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Quotidiano / Anno UH / N. 132 (H&Sfino) 


A' 'Sàbato 15;maggio 1976 / L. 150 


Domani una eccezionale diffusione dell' Unità con il programma del PCI 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il CC e la CCC chiamano tutto il Partito a estendere la mobilitazione elettorale 

FAR GIUNGERE A TUTTI I CITTADINI 
LE PROPOSTE RINNOVATRICI DEL PCI 

Occorre fare in modo che ogni giorno « l'Unità » giunga in tutti i luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle case — Promuovere la partecipazione 
alla campagna elettorale di tutti coloro che desiderano dare la loro opera per aprire al Paese una nuova prospettiva di rinascita — Ribadita 
l’esigenza che la campagna elettorale si svolga come un grande, civile confronto — Approvati il rapporto di Berlinguer e il programma del Partito 


Ci sono altre 
soluzioni 
per risollevare 
il Paese? 


La proposta politica di 
fondo uscita dal Comitato 
centrale del PCI per le ele¬ 
zioni del 20 giugno è stata 
ripresa con ampiezza, con 
interesse e. nel complesso, 
con obiettività dalla stam¬ 
pa nazionale. La prospetti¬ 
va che i comunisti hanno 
indicato, per risollevare il 
Paese dalla gravissima si¬ 
tuazione di emergenza nel¬ 
la quale si trova, è che 
nei prossimi . anni l’Italia 
sia diretta da una larga e 
unitaria coalizione di go¬ 
verno, una coalizione dun¬ 
que politicamente e moral¬ 
mente autorevole, cui par¬ 
tecipino tutti i partiti de¬ 
mocratici e popolari, ivi 
compreso il PCI. 

Risposte 

concrete 

Nel quadro vasto e im¬ 
pegnato dei commenti si è 
inserita una discussione 
che a noi sembra franca¬ 
mente alquanto futile. La 
indicazione avanzata dal 
PCI significa abbandono, 
rinvio, accantonamento, 
rettifica della linea che va 
sotto il nome di € compro¬ 
messo storico » (cosi come 
hanno ipotizzato, in forme 
varie, alcuni giornali) op¬ 
pure * si. propone la rea¬ 
lizzazione della sostanza 
del compromesso storico » 
(come scrive il Popolo)? 
Che non vi sia contraddi¬ 
zione tra la nostra propo¬ 
sta per il dopo-elezioni e 
la linea strategica che ci 
siamo dati è evidente, ed 
è già stato dimostrato nel 
rapporto al C.C. Ma piut¬ 
tosto che attardarsi in di¬ 
spute nominalistiche, sem¬ 
bra più produttivo dar ri¬ 
sposte concrete. dire espli¬ 
citamente se si è o non si 
è d'accordo con la prospet¬ 
tiva delineata. E’ questo il 
punto dinanzi al quale si 
trovano ora le forze poli¬ 
tiche. 

Alcune reazioni interes¬ 
santi di stampa si sono 
già avute, e potremmo ci¬ 
tarne una non sospetta. 
Il Sole-24 Ore. Dopo aver 
sottolineato c tempismo e 
capacità di iniziatica» dei 
comunisti, questo giorna¬ 
le si chiede: « Una coali¬ 
zione configurarle all'in¬ 
terno di un arco politico 
che lasci all'opposizione il 
PCI, potrà avere la forza, 
in termini non solo nu¬ 
merici, per imporre quel¬ 
la politica severa che oc¬ 
corre adottare per uscire 
dal tunnel? ». Il Sole24 
Ore rileva, comunque, che 
la proposta di Berlinguer 
è * la prima e per ora 
Punica che si proietta sul¬ 
la settima legislatura ». 

Proposta 

unitaria 

E qui si coglie l’altro 
elemento centrale del di¬ 
battito elettorale: quali al¬ 
tre proposte realistiche 
esistono, dinanzi alla du¬ 
rissima crisi politica, eco¬ 
nomica, sociale, morale 
del Paese? Almeno finora, 
non se ne conoscono. 

Eugenio Scalfari, che de¬ 
finisce peraltro l'indicazio¬ 


ne del PCI « una piattafor¬ 
ma molto seria e • molto 
responsabile », muove la 
obiezione curiosa che si 
tratterebbe anche di « un 
discorso totalizzante, nel 
senso che non offre spa¬ 
zio a nessun’altra posizio¬ 
ne ». Naturalmente ciò po¬ 
trebbe voler dire che è 
l'unica posizione possìbile. 
Ma Scalfari teme che al¬ 
tri partiti, e in particola¬ 
re il PSI, « possono veni¬ 
re soffocati » da quello che 
egli chiama c l’abbraccio»- 
da noi auspicato. Egli si 
dice € convinto della neces¬ 
sità che una nuova mag¬ 
gioranza si formi e che di 
essa il PCI costituisca par¬ 
te integrante: purché », 
aggiunge, « il PCI sia a 
sua volta consapevole (e 
non a parole) che esso 
non è ' depositario esclu¬ 
sivo della verità e che 
molto può fare se unito 
alle altre forze della si¬ 
nistra, nulla può fare sen¬ 
za di esse ». AI che si può 
rispondere che la nostra 
è una ■ proposta di larga 
coalizione, e come tale uni¬ 
taria e negatrice d'ogni 
esclusivismo. 

E’ solo 
una domanda 

Ci sembra insomma di 
essere stati chiari, ed è 
la chiarezza che deside¬ 
riamo predomini nel con¬ 
fronto elettorale. Solo a 
questo scopo, e senza al¬ 
cuna intenzione polemica, 
abbiamo rivolto una do¬ 
manda ai compagni socia¬ 
listi circa le prospettive 
che essi si pongono per 
il dopo-elezioni. L’A vanti! 
ha creduto di scorgervi un 
t sospetto ». No. è solo una 
domanda, e siamo certi 
che la risposta sarà coe¬ 
rente con le posizioni che 
il PSI ha espresso in tut¬ 
ta questa fase politica. 

Quanto all'organo della 
DC, che ci accusa di vole¬ 
re * una sorta di consorzio 
obbligatorio tra i parliti 
dell’arco costituzionale » e 
rivendica addirittura * la 
libertà di associarsi o di 
non associarsi nelle coali¬ 
zioni di governo, senza ce¬ 
dere alle pressioni intimi¬ 
datorie e ricattatorie di un 
partito che si giudica in¬ 
sostituìbile », non si sa se 
lodarne l'umorismo o de¬ 
nunciarne l’improntitudine. 
L'unico partito in Italia 
che da trenl'anni. e a lul- 
t'oggi, si giudica insostitui¬ 
bile è la Democrazia cri¬ 
stiana: e con le vane coa¬ 
lizioni che ha regalato al 
Paese ha condotto l’Italia 
in una situazione catastro¬ 
fica, fino alla pratica as¬ 
senza d'ogni attività di 
governo degna di questo 
nome. E' da qui che occor¬ 
re uscire. Se la DC ha da 
proporre qualcosa di nuo¬ 
vo, lo faccia. Finora si è 
limitata a dire di no- Poco 
davvero, per un partito 
che cuoi essere « centrale » 
per diritto divino- 


La riunione del CC e della CCC del PCI si è conclusa ieri 
con l’approvazione all’unanimità del seguente ordine del gior¬ 
no: 

« Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di 
Controllo approvano la relazione del compagno Ber¬ 
linguer ed il programma del Partito per le elezioni del 
20-21 giugno. Approvano inoltre l'operato della V Com¬ 
missione del C.C. per la ratifica delle liste elettorali. 

■ Sulla base di questa impostazione e delle proposte 

programmatiche, tutto il Partito deve estendere in ogni 
direzione la mobilitazione elettorale già avviata, chia¬ 
mando tutti i compagni all'Impegno e all'attività, per 
far giungere la voce del nostro Partito in ogni luogo, 
in ogni ambiente, a lutti gli eiettori. In particolare va 
curata la diffusione de l'Unità non soltanto la domeni¬ 
ca ed i giorni festivi: occorre fare in modo che ogni 
giorno l'Unità giunga in tutti i luoghi di lavoro, nelle 
scuole, nelle case. - -, 1 >, v » 

■ E' necessario promuovere la partecipazione alla cam¬ 
pagna elettorale, per conquistare nuovi suffragi al PCI, 
di tutti coloro, anche non iscritti al Partito, cittadini 
ed elettori di sentimenti democratici, che consentono 
con le nostre proposte e desiderano dare la loro opera 
per aprire all'Italia una nuova prospettiva di rinascita. 
Ognuno deve dare il contributo della propria esperien¬ 
za, delle proprie conoscenze, assumersi come è neces- 

- sarto in un momento grave la propria parte di respon¬ 
sabilità. 

« Il C.C. e la C.C.C. ribadiscono l'esigenza che la cam¬ 
pagna elettorale si svolga come un grande, civile con¬ 
fronto, un dialogo fra tutti i cittadini sui problemi del 
Paese e sulle vie percorrere per far uscire l'Italia 
dalla crisi. 

c Tutte le compagne e tutti i compagni, i giovani, ogni 
energia, tutti i mezzi del Partito siano impegnati in 
questa battaglia di cosi grande importanza per l'av¬ 
venire dell'Italia ». 

Nel dibattito — concluso da brevi parole di Berlinguer — era¬ 
no intervenuti, nella giornata di ieri, i compagni Marisa Pas¬ 
sigli. Massolo. Guerzoni, Gian Carlo Pajetta. Alga Mari. Oli¬ 
va. Adriana Sereni. Rotella, Marisa Rodano, Barbieri e Ro¬ 
meo. ALLE PAGINE 7 E 8 


La riunione per le candidature 

La Direzione de 
paralizzata 
dal «caso Agnelli» 

Donat Cattiti non vuote che l'esponente della Fiat 
sia presentato in Piemonte — Costituito un comi¬ 
tato ristretto — La Malfa: «Non siamo più nel 1948» 


Ieri i tornoto il sole sui luoghi del disostroso terremoto 




il lavoro 
di ricostruzione 
dopo F incubo 
del maltempo 

Nelle tendopoli sferzate da un violento nubifragio e allagate, migliaia di sol¬ 
dati hanno prestato soccorso ai senzatetto - Registrata ieri la 66 a scossa 
Continua 1’arrivo dei soccorsi - Sospesi i permessi ai militari per i soccorsi 


Soltanto nella tarda serata 
di ieri la Direzione democri¬ 
stiana ha potuto cominciare 
a discutere delle liste per le 
elezioni del 20-21 giugno. Co¬ 
me e più che in passato, la 
scelta delle cahdidature si 
presenta difficile, e complica¬ 
ta dall’insorgere di « casi » a 
ripetizione. E’ quindi facile 
prevedere che il braccio di 
ferro tra le correnti conti¬ 
nuerà fino aH’ultimo momen¬ 
to utile. L’episodio più cla¬ 
moroso e ricco di risvolti di 
ogni genere è quello che ha 
per protagonista l’ammini¬ 
stratore delegato della FIAT 
Umberto Agnelli, che con la 
propria « disponibilità » ad 
entrare in Uzza per la DC in 
un collegio senatoriale del 
Piemonte (Pinerolo o Saluz- 
zo) ha reso impossibile il prò. 
seguimento della trattativa in 
corso tra il fratello Gianni 
Agnelli e il PRI per la pre¬ 
sentazione del presidente del¬ 


la FIAT sotto le insegne re¬ 
pubblicane. 

Sul «caso» Umberto Agnel¬ 
li la DC si trova in una 
impasse. La maggioranza del¬ 
ia DC piemontese ha propo¬ 
sto la candidatura, e lo schie¬ 
ramento doroteo-fanfanlano- 
andreottiàno l’appoggia an¬ 
che su scaia nazionale (con 
l’aiuto di qualche rappresen¬ 
tante di altri gruppi). Ma il 
ministro Donat Cattin sem¬ 
bra deciso a resistere: ieri 
sera, . infatti, è intervenuto 
ponendo la Direzione del pro¬ 
prio partito dinanzi a una 
sorta di aut aut. «o fuori lui. 
o fuori io». Il leader della 
corrente di Forze nuove si op¬ 
pone alla presentazione di 
Agnelli in Piemonte, e non 
sarebbe contrario invece al 
suo spostamento a nella lon- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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VENZONE — Due' bimbi scavano con la zappa un solco attorno ad una tenda per proteg 
gerla dalla pioggia dopo l'alluvione della notte di giovedì 



Dagli USA otto chili di documenti 
sui segreti dell'affare Lockheed 

Per tre ore il ministro Bonifacio ha firmato i fogli e ancora non ha finito — Ci vorrà molto tempo per l'esame 
Rinviato il viaggio in America? — Il socialdemocratico Reggiani, criticato per le sue posizioni; minaccia di dimettersi 


La cassetta è stata aperta I co arrivasse una specie 

IIa Q SS Drenanti nìfrri ni I FisnletSa nnn tnntn ri { ! 


alle 9,15. Presenti oltre al 
ministro Bonifacio e ai mem¬ 
bri dell’ufficio di presiden¬ 
za dellTnquirente Castelli. 

Spagnoli e Reggiani, due 
funzionari della commissione 
parlaméntare e due funzio¬ 
nari ministeriali. _ 

Era sembrato strano eh-» • heed di oltre 4500 pagine. Un 
dagli Usa invece che un pii- I mare di fogli che ora dovran- 


di 

forziere con tanto di bor¬ 
chie, chiavistelli e sigilli. Ma 
non appena alzalo il coper¬ 
chio si è capita la ragione 
di tale voluminoso involu¬ 
cro: le autorità degli Stati 
Uniti hanno mandato in Ita¬ 
lia un dossier sull'affare Lock- 




secoli or sono 


T » ALTRO ieri sera, quan- 
*** do la gentilissima colle¬ 
ga Luciana Giambuzzt. mo¬ 
deratore, ci ha presentato 
sullo schermo televisivo i 
liberali Valitutti, Brosio, 
Quilleri e De Lorenzo, in¬ 
terrogati dai colleghi Ghi- 
rellt e Santarelli, ci siamo 
sentiti trasportati in una 
atmosfera da museo e ab¬ 
biamo atteso che Luciana 
Giambuzzi dicesse: « Que¬ 
sti sono gli esponenti del 
PLl che ascolterete men¬ 
tre si avvicinano le ■elezio¬ 
ni politiche di un secolo 
fa ». .Voi, dal canto nostro, 
ci siamo chiesti a che età 
appariremo al Giudizio 
universale. Se cl presente¬ 
remo come il senatore Bro- 
sio. la Corte dirà: « Costui 
possiamo rimandarlo senza 
processo. ET già in prescri¬ 
zione ». 

Non facciamo natural¬ 
mente questioni di età 
perchè (come amano dire 
i giovani che ne hanno po¬ 
chi) « non si hanno gli an¬ 
ni che si hanno, ma quelli 
che si dimostrano», eppu¬ 
re è un fatto che i liberali 
sembrano l'Associazione 
dei nonntni e se gli do¬ 
mandate: « Che fanno t li¬ 
berali? » vi attendete sem¬ 
pre che rispóndano: «Net 
pomeriggio giochiamo a 
dama o guardiamo la te¬ 
levisione»', ma che abbia¬ 
no qualche sia pur remoto 
rapporto con i problemi po¬ 
litici del momento non vi 
passa neppure per la men¬ 
te. Quando l'onorevole 
QuiUen, fine come un 
bookmaker e vociante co¬ 
me in una esala corse». 


si è rivolto a Brosio ricor¬ 
dandogli: a Tu sei stato 
ambasciatore, segretario 
generale della Nato, vice 
presidente del Consiglio », 
il senatore faceva si si con 
la testa e pareva sul punto 
di aggiungere: « E poi ven¬ 
nero i tram elettrici ». in¬ 
vece non appena rievocata 
la sua vice-presidenza del 
Consiglio t che neppure gli 
archivisti ricordano più, 
l'autorevole esponente del¬ 
la destra preistorica, ha 
detto: <rSi, con De Gaspe- 
ri ». GhireUt ha alzato le 
braccia al cielo e noi lo 
abbiamo capito: sono fat¬ 
ti di poche decine d'anni 
fa. ma sembrano accadu¬ 
ti due secoli or sono. 

Come in tutti i fatti del¬ 
la vita, anche nella poli¬ 
tica italiana c’è un miste¬ 
ro: per quale ragione 
una persona roti liberale. 
L'adesione al PLI, sui gior¬ 
nali, dovrebbe sempre es¬ 
sere preceduta da questo 
occhiello: « Si cerca il mo¬ 
vente ». « E” uscito di casa 
come tutti l giorni — dico¬ 
no i familiari — e pareva 
'perfettamente normale. 
Potevamo immaginare che 
andava a votare libera¬ 
le? ». GU psichiatri racco¬ 
mandano. se i votanti li¬ 
berali tornano, di non sot¬ 
toporli a interrogatori per 
non provocare traumi. 
Tanto più che le statisti¬ 
che, condotte elezione per 
elezione, dimostrano che 
questi matti innocenti so¬ 
no sempre meno e, dolce¬ 
mente. tendono a scompa¬ 
rire. 

ilo 


no essere letti, tradotti e 
trascritti. 

Il fatto è che di questi 
quattromilacinquecento fogli 
solo una piccola parte sa¬ 
rà strettamente utilizzabile per 
la Commissione inquirente 
che sta esaminando l'affare 
delle bustarelle per gli Her¬ 
cules: gli altri riguardano in¬ 
dagini di carattere generale 
portate avanti dalla Sec <5e- 
curity exchange commissioni 
e che riguardano vari af¬ 
fari delle multinazionali. 

C*è chi, di fronte a que¬ 
sta voluminosa documentazio¬ 
ne ha parlato di «strategia 
dell'affogamento». Cioè: non vi 
sono dubbi che la documen¬ 
tazione americana è fondamen¬ 
tale ai fini dell'accertamento 
della verità, ma è altrettan¬ 
to evidente che l’esame di 
un dossier cosi vasto im¬ 
plica necessariamente dei tem¬ 
pi lunghi. 

E invece è importante fare 
presto anche perché si av¬ 
vicina la scadenza elettorale 
che necessariaménte impone 
delle scadenze: se entro i 
primi di giugno la Inquiren¬ 
te non fosse in grado di re¬ 
carsi a Washington, del viag¬ 
gio se ne riparlerebbe a do¬ 
po, le elezioni. Anzi ad otto¬ 
bre quando il nuovo parla¬ 
mento entrerà nel pieno del¬ 
le funzioni con la nomina 
anche delle vane comm.s- 
sioni. 

Allora l'impegno dei commis¬ 
sari dovrà essere quello d< 
r.on farsi sommergere dal 
mare di carte. I tempi fis¬ 
sati sono strettissimi. 

Ieri mattina il ministro di 
Grazia e giustizia ha firmato 
ininterrottamente per oltre tre 
ore i documenti giunti da¬ 
gli Usa. Quando non ne ha 
potuto più soltanto un mi¬ 
gliaio di carte sono state con¬ 
segnate ai traduttori. Ce ne 
sono due a disposizione a 
tempo pieno dellTnquirente c 
in quattro giorni dovranno 
tradurre tutto il malloppo, ma 
hanno già fatto sapere che 
è molto improbabile che ce 
la facciano. 

Martedì, poi. 11 ministro Bo¬ 
nifacio tornerà negli uffici 
dellTnquirente e riprenderà 
a firmare i documenti Usa e 
il funzionario ministeriale ri¬ 
prenderà ad apporre il tim- 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


Carter è disponibile 
a contatti col PCI 

NEW YORK. 14 

Jimmy Carter, il favorito tra i candidati democratici alla 
Casa Bianca, se fosse presidente degli Stati Uniti allaccie¬ 
rebbe «direttamente o indirettamente» rapporti con il'PCI. 
Lo ha detto in un’intervista al corrispondente delia RAI-TV, 
Jas Gavronski. 

«Non vedo perché — ha detto — dobbiamo trattare con 
Breznev e d'altra parte rifiutare di riconoscere 1’es.stenza dei 
capi comunisti in Italia. Non avrei remore a consultare 
alcun leader italiano, indipendentemente dal partito a cui 
appartiene». 

Quale sarebbe, gli è stato chiesto, il suo atteggiamento nei 
confronti di una partecipazione comunista al governo in 
Italia? « Non voglio certo dare per scontato — ha risposto — 
che 1 comunisti riusciranno ad assumere il controllo totale 
del governo in Italia. Ritengo più probab.Ie che otterranno 
una parte di potere e che parteciperanno al governo. Penso 
che sarebbe improprio per il popolo o per i leaders americani 
consigiare agl: italiani come votare. Quando abbiamo cercato 
di dire agli altri paesi come organizzare il loro governo, spes¬ 
so abbiamo finito per aiutare quelli cui eravamo contrari e 
danneggiare queli che volevamo sostenere ». 

« Se — ha detto ancora Carter — : comunisti dovessero 
ottenere una parte del potere, voglio credere che faranno ii 
possibile per convincere i*. mondo che desiderano rimanere 
al di fuori dell'orbita dell’influenza sovietica ». 


Si sono mantenute buone ie¬ 
ri. dopo il violento nubifragio 
die si era abbattuto sulle zo¬ 
ne terremotate nella notte pre¬ 
cedente. le condizioni del tem¬ 
ilo sul Friuli. Le imponenti 
Terze, che si erano subito mo¬ 
bilitate per difendere le ten¬ 
dopoli dal pericolo degli alla¬ 
gamenti e prestare immediato 
soccorso alle migliaia di sen¬ 
zatetto, hanno ripreso a lavo¬ 
rare in condizioni meno dram¬ 
matiche. 

Particolarmente grave era 
apparsa la situazione nelle 
tendopoli che si estendevano 
nella fascia ai piedi del mon¬ 
te Brancot, che (la alcuni gior¬ 
ni minacciava di riversare una 
frana di migliaia di metri cu¬ 
bi di terriccio sulle località 
sottostanti: il nubifragio ave¬ 
va rimesso in moto lo sfalda¬ 
mento della montagna e le for¬ 
ti precipitazioni avevano pe- 
j ricolosamente fatto salire il 
j livello delle acque trattenute 
dalla diga a monte delle ten¬ 
dopoli. Questi fenomeni della 
giornata di ieri si reno ridi¬ 
mensionati. 

AH'l.50 di venerdì, l’osser¬ 
vatorio di Borgo Grotta Gi¬ 
gante (Trieste) ha registrato 
la sessantaseiesima scossa dal¬ 
l’inizio del fenomeno sismico: 
c stata di intensità pari a 
quattro gradi c mezzo della 
scala Mercalh. Secondo i tec- 

I nici dell’osservatorio « conti¬ 
nua l’assestamento del tutto 
prevedibile, con una frequen- 
j za di sismi ormai sempre più 
diradata nel tempo ». ■ 

I I morti accertati sono 908 di 
j cui 880 nella provincia di Udine 
, (31 militari) c 28 in quella di 
Pordenone: i feriti ricoverati 
nei vari ospedali sono 1.780. 

I soccorsi continuano ad ar¬ 
rivare senza .soluzione di con¬ 


tinuiti!, ma spesso non risul¬ 
tano adeguatamente program¬ 
mati. Nei giorni scorsi molte 
derrate commestibili sono sta¬ 
te distrutte o perché giunte 
avariale o perché erano anda¬ 
te a male negli improvvisati 
depositi. 

Le condizioni sanitarie del¬ 
le popolazioni continuano a 
mantenersi soddisfacenti. Ie¬ 
ri ha iniziato il lavoro l'équipe 
di infettivologi dell'ospedale 
Spallanzani di Roma, che svol¬ 
ge un’opera di controllo prc 
ventivo centrata prevalente¬ 
mente sulle infezioni gastro 
intestinali. L’approvvigiona¬ 
mento idrico è regolare, men¬ 
tre carabinieri del gruppo an- 
tisofisticazioni compiono atten¬ 
ti esami delle derrate alimen 
tari nei luoghi di raccolta. 

- Lo stato maggiore dell’eser 
cito, per fronteggiare le esi 
gonze di soccorso nelle regio¬ 
ni sinistrate, ha disposto la 
sospensione dei permessi di 
fine settimana per il personale 
di ogni grado. Il provvedimen 
lo è esteso a tutti i comandi, 
reparti ed enti comunque ubi¬ 
cati sul territorio nazionale. 

Nel pomeriggio di ieri è 
giunto a Udine il ministro de 
gli Interni. Cossiga. che ha 
partecipato a una riunione con 
ì suoi più stretti collaboratori 
e le autorità locali. Sui luoghi 
del disastro sono anche il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruro- 
ne. Malfatti, e il capo della 
polizia. Menichini. 

Severe condanne sono stale 
inflitte dal tribunale di Udi¬ 
ne ai quattro sciacalli sor¬ 
presi nei giorni scorsi a ru¬ 
bare tra le macerie. 
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La conferenza stampa romana di Valenzi, Amendola e Geremlcca 

RESPONSABILITÀ CHIARE PER NAPOLI 

La DC sotto accusa dopo la crisi al Comune - No ad ogni ipotesi di «congelamento» della 
giunta dimissionaria - Tra i consiglieri fascisti 2 incriminati per gravissimi atti di violenza 


La situazione al .Comune j gravissima responsabilità che 
di Napoli dopo il vergognoso | la DC si è assunta con quel 
voto DC-MSI che ha messo t voto e di precisare la posi- 


in crisi la giunta di sinistra 
è stata illustrata ieri a Ro¬ 
ma, presso la sede della Stam¬ 
pa estera, dai compagni Mau¬ 
rizio Valenzi, sindaco della 
città. Giorgio Amendola, del¬ 
la Direzione del PCI e An¬ 
drea Geremlcca, segretario 
della federazione napoletana 
del nostro partito. Le nume¬ 
rose domande dei giornalisti 
stranieri e italiani presenti 
hanno consentito di mettere 
a fuoco, ancora una volta, la 


zione del PCI sulla prospet¬ 
tiva immediata. 

• E* una posizione che non 
si presta ad equivoci. Noi, co¬ 
me del resto i compagni so¬ 


matici, e tanto più pericoloso 
in una situazione che rischia 
d: aggravarsi nel periodo elet¬ 
torale per le prevedibili pro¬ 
vocazioni fasciste. Il Consi¬ 
glio comunale è stato convo¬ 
cato per martedì e giovedì 
della settimana prossima e 


cialisti — ha detto Valenzi — i tre sono, ha precisato Gere- 


respingiamo recisamente qua¬ 
lunque ipotesi di «congela¬ 
mento » della giunta dimissio¬ 
naria. Questo perché non pos¬ 
siamo accettare che si crei 
un vuoto di potere, esiziale 
in una città come Napoli, ca¬ 
rica di tanti problemi dram- 


micca, le soluzioni possibili: 
li che chi ha votato la sfi¬ 
ducia non voti la presa d’at¬ 
to delle dimissioni, con là 
conseguenza che la giunta 
viene reintegrata nella pie¬ 
nezza dei'suoi poteri; 2) che 
la sfiducia venga conferma¬ 


ta dal voto sulla presa d'at¬ 
to. con la conseguenza che 
si deve procedere alla clezi» 
ne del nuovo sindaco e del¬ 
la nuova giunta; se questa 
risultasse impossìbile, lo sboc¬ 
co sarebbe lo scioglimento del 
Consìglio, e chiare sarebbero 
in questo caso le responsa¬ 
bilità di chi ha voluto impe¬ 
dire il funzionamento della 
amministrazione elettiva sen¬ 
za avere una maggioranza da 
proporre; 3) che si manifesti, 
prima del voto, una iniziafeF 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita Italiana 


Dal Consiglio d'amministrazion» della RA 

Rinviata ogni decisione 

della SIPRA 

7 ^ ^ >» ,, k . <4 » .* ' l. 1 * i »>* < ^ i * j- i ( 

Nuova seduta sulle « consociate » mercoledì * I de non intenderebbero rinunciare al « feudo » della 
pubblicità radiotelevisiva - La commissione di vigilanza ascolterà il 19 maggio Finocchiaro e Principe 

i‘ j- ,«? ?’ i l' ’f, *■ >>, ì/* s ‘vl i»‘ ’V- 

Il consiglio d'«mmlnistraziona dalla RAI-TV, cha si t riunito per tutta la giornata di ieri, ha ascoltato nella seduta mattu¬ 
tina una relazione del presidente Finocchiaro sulle questioni delle aziende • consociate > e, in particolare, della SIPRA, la 
« chlacchieratisslma > società pubblicitaria di cui l'azienda pubblica radiotelevisiva detiene oggi il 100 per cento delle qzioni 

e dove, dopo le improvvise (c mai motivate) dimissioni del neo amministratore unico de Luigi Berctta Anguissola, si è 
determinato un inquietante « vuoto » dirigenziale. E', quella della SIPRA, una situazione ormai insostenibile: occorre fare 
piena luce su tutte le attività della passata gestione, risanare l’azienda ed anche salvaguardare l’occupazione dei suoi circa 
>, S •! fi ,7 x '/ > . i . ■ /* - mille dipendenti. ", 



l’Unità / sabato 15 maggio 1976 


Da parte della magistratura milanese 


La rivista americana « BUSINESS WEEK » ha scritto ieri che la 
DC è un partito ' v ; ; -t?! 
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DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO ON. CARLO GALLÙZZI 

J * * /. . * ^ 

Tribune elettorali e autonomia 


In relazione alle polemiche 
suscitate dalle decisioni del¬ 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV pex 
la regolamentazione delle Tri¬ 
bune e per l’insieme della 
programmazione radiotele¬ 
visiva nel periodo della cam¬ 
pagna elettorale, il compagno 
on. Carlo Galluzzi, vicepresi* 
. dente della Commissione, ha 
rilasciato ieri questa dichia¬ 
razione: 

« Le decisioni della Commis¬ 
sione, per quanto riguarda la 


vita della situazione, il fatto 
che ad essa si sia Infine ar¬ 


che non ci siamo stancati di 
denunciare, che esse possono 


rivati con l’unanimità della aiutare a difendere l'autonomia 


Commissione — resta Imper¬ 
fetta. Non saremo certo noi, 
dunque, ad opporci ad un 
suo attento riesame, richie¬ 
sto oggi da più parti. Sotto¬ 
lineiamo tuttavia che tale rie¬ 
same potrà essere positivo e 
segnare un passo avanti se si 
accompagnerà all'abbandono 
delle vecchie logiche di potere 
che si esprimono nella lottiz¬ 
zazione di tutti gli spazi radio 


regolamentazione delle Tribù- televisivi e ad una generale. 


ne elettorali, traducono concre¬ 
tamente un regolamento che, 
contro la ricorrente tendenza 
della DC e di altri partiti dei¬ 


ampia riflessione critica sul 
modo in cui finora è stata 
applicata la riforma e che 
riteniamo sostanzialmente In 


l'ex-maggioranza ad accapar- contraddizione con lo spirito e 


e la professionalità dei gior¬ 
nalisti dalle pressioni verri- 
cistiche tendenti a coinvol¬ 
gerli nello scontro elettorale 
a favore di questo o di quel 
partito. Ciò che soprattutto ci 
interessa, è che la "comple¬ 
tezza, obiettività e Imparzia¬ 
lità" dell’informazione, con¬ 
dizioni di fondo, che già in¬ 
cominciano ad essere violate 
in certi Telegiornali e Gior¬ 
nali Radio, anche dell’auto¬ 
nomia e della professionalità 
In un servizio pubblico, con¬ 
traddistinguano l'Intera pro¬ 
grammazione. 


Finora, la SIPRA è stata 
un « feudo » di potere larga¬ 
mente dominato dai settori 
più arretrati deila DC. A que¬ 
sto « feudo », questi settori de 
non sembrano disposti a ri¬ 
nunciare. -- 

Ieri, il presidente della RAI 
ha proposto alcuni nomi 
al di fuori dei tradiziona¬ 
li ambienti del sottogoverno, 
fra cui scegliere il nuovo am¬ 
ministratore unico della so¬ 
cietà. Ma a tale scelta non 
si è arrivati. I consiglieri de 
sono infatti riusciti ad ottene¬ 
re da Finocchiaro un rinvio 
a mercoledì prossimo 19 mag¬ 
gio. giorno in cui il Consiglio 
tornerà a riunirsi con all’or¬ 
dine del giorno, come primo 
punto, ancora la questione 
delle « consociate » e della 
SIPRA. 

Il Consiglio d’amministra¬ 
zione ha poi iniziatq la di¬ 
scussione sulle nuove struttu¬ 
re radiotelevisive e sul de¬ 
centramento. altra importan¬ 
te tappa nell’attuazione della 
riforma — dopo l’avvio delle 
nuove tesiate giornalistiche 
( Telegiornali , Giornali Radio. 


rarsl In modo "selvaggio" 
gli spazi radiotelevisivi In ba¬ 
se ad una logica prevarica¬ 
trice di spartizione, in qual¬ 
che misura salvaguarda al¬ 
meno. attraverso l’assegnazio¬ 
ne del tempi secondo criteri 
proporzionali, il rispetto del¬ 
la rappresentatività delle for¬ 
ze politiche presenti in Par* 
lamento. 

«Tale regolamentazione ha, 
tuttavia, dei limiti, che an¬ 
che noi abbiamo rilevato. 


la lettera della legge, con 1 
principi di effettivo plurali¬ 
smo che l’hanno Ispirata. 

«Il discorso, a questo punto, 
si allarga alle direttive for¬ 
mulate dalla Commissione di 
vigilanza per l’insieme della 
programmazione radiotelevisi¬ 
va nel periodo della campa¬ 
gna elettorale, che 1 giornali¬ 
sti ritengono restrittive del¬ 
la loro autonomia e della lo¬ 
ro professionalità. Noi pen¬ 
siamo invece, considerando 


«Comunque, ripetiamo, il ecc.) e della programmazio- 
oblema e di ordine gene- ne autonoma — che incomin; 


«Sappiamo che la regolamen- I appunto la "logica” di spar- 


tazione delle Tribune — an 
che 6 e consideriamo impor 
tante, soprattutto data la gra 


tizione che ha fino ad oggi 


problema è di ordine gene¬ 
rale, va oltre le attuali po¬ 
lemiche sulle trasmissioni 
elettorali e sull’insieme della 
programmazione fino al 20 
giugno, deve investire 11 gran¬ 
de tema dell’attuazione del¬ 
la riforma radiotelevisiva. Se 
ciò avverrà, e noi cl adopere¬ 
remo perché ciò avven¬ 
ga, senza nervosismi e danno¬ 
se esasperazioni, anche le. po¬ 
lemiche di questi giorni 
avranno avuto, stimolando un 
approfondimento ormai neces- 


dominato nella ristrutturazlo- sarlo. una funzione sostanzial- 
ne delle testate e delle reti, e mente positiva ». 


INTERVISTA AL « SECOLO XIX » 


La Valle : necessario rincontro 
fra le grandi forze popolari 

Bisogna separare la fede dalla politica - Si può essere cristiani e marxisti 


In un’ intervista rilasciata 
al quotidiano genovese II Se¬ 
colo XIX Raniero La Valle, 
esponendo i motivi che Io 
hanno indotto ad accettare 
la candidatura nelle liste del 
PCI rileva fra l’altro che 
« candidarsi come indipenden¬ 
te significa poter scegliere 
al Parlamento il gruppo pre¬ 
ferito ed essere liberi di vo¬ 
tare. se necessario, anche 
contro il PCI ». Per quanto 
riguarda « la mia trascorsa 
militanza cattolica — aggiun¬ 
ge — non credo di averla 
tradita, perché la mia è sta¬ 
ta una scelta politica e ideo¬ 
logica ». Rispondendo ad una 
richiesta di precisazione su 
questo punto. La Valle sotto- 
linea che « bisogna separare 
la fede dalla politica. I cri¬ 
stiani devono essere liberi di 
votare come vogliono, pur¬ 
ché non per un partito che 
si serva della violenza, delle 
torture, del vituperio. Si può 


marxisti senza paura di ca¬ 
dere in contraddizione. Si è 
cristiani perchè - si crede in 
Cristo, si è marxisti perche 
si crede che il marxismo può 
essere salvezza sociale a. 

La Valle, nel prosieguo del¬ 
l'intervista, afferma Inoltre di 
ritenere che «in questo mo¬ 
mento di crisi gravissima, per 


Dedicato 
all’«Osservatore» 


Sul periodico francese La 
Vie Catholique. Pierre Vilain 
ha scritto un ampio articolo 


l'Italia ci sia una sola so sulle elezioni italiane e sul 


essere benissimo cristiani c i teale ». 


luzione: l’incontro fra le due 
- maggiori forze popolari. La 
prossima legislatura sarà de¬ 
cisiva per il Paese e se la 
DC continuerà a rifiutare 
l’accordo con il PCI, si avrà 
la paralisi totale ». 

Per quanto riguarda le rea¬ 
zioni della Chiesa alla can¬ 
didatura sua e di altri catto¬ 
lici nelle ltete del PCI, La 
Valle osserva: « una Chiesa 
che avesse assimilato a fon¬ 
do la coscienza del Concilio 
Vaticano II, non prenderebbe 
certe posizioni politiche, per 
lo meno in modo cosi pia- 


rapporti tra comunisti e cri¬ 
stiani. Il cristianesimo come 
dottrina — egli scrive — non 
è compatibile né con l’ideo- 
logia marxista né con l’ideo¬ 
logìa liberale: ma la Chiesa 
— aggiunge — « non respinge 
i cristiani i quali scelgono di 
lavorare coi comunisti perchè 
reputano che questo sia il 
mezzo più efficace per pro¬ 
muovere la giustizia e ridurre 
le disuguaglianze. Essa presta 
attenzione alle istanze che 
questi cristiani pongono, ri¬ 
chiedendo loro al tempo stes. 
so di badare all'approfondi¬ 
mento della loro federa. 


LUNEDI’ L'ASSEMBLEA DELLA CONFERENZA EPISCOPALE 

La CEI fa il punto sull’attuale 
situazione della Chiesa italiana 

Intanfo « L'Osservatore della domenica », facendosi portavoce dei circoli 
oltranzisti, scrive che gli italiani dovranno scegliere fra «libertà o dittatura» 


La XIII assemblea genera¬ 
le della Conferenza episcopa¬ 
le italiana, che si terrà dal 
17 al 21 maggio in Vaticano, 
esaminerà i problemi connes¬ 
si al convegno su «Evange¬ 
lizzazione e promozione uma¬ 
na » in programma dai 30 
cttobre al 4 novembre di que¬ 
sto anno a Roma. L'assem¬ 
blea si aprirà lunedi pome¬ 
riggio con una prolusione del 
card. Antonio Poma, presi¬ 
dente della CEI, a cui se¬ 
guiranno. nei giorni successi¬ 
vi, le relazioni di mona. Fran¬ 
ceschi (vescovo di Civitavec¬ 
chia). del prof. Cazzati (ret¬ 
tore dell'università cattolica 
di Milano), di padre Sorge 
«direttore di Cicilfò Catto¬ 
lica). 


Da quanto risulta dal do¬ 
cumenti preparatori, l’assem¬ 
blea si propone di fare il 
punto sull'attuale situazione 
della Chiesa italiana, tenuto 
conto che la sua struttura 
organizzativa. ■ 1 programmi 
dei seminari e gli orienta¬ 
menti pastorali sono «in ri¬ 
tardo» non soltanto rispetto 
alle decisioni del Concilio ma, 
soprattutto, alla crescita ci¬ 
vile delia società italiana. 

Uno dei temi che l'assem¬ 
blea dei vescovi affronterà 
in vista del convegno di au¬ 
tunno e che ritorna continua- 
mente ad ogni scadenza elet¬ 
torale. alimentando equivoci 
ed anacronistiche polemiche, 
riguarda il problema del rap¬ 
porto tra fede e politica, tra 


Manifestazioni del Partito 


In questi fiorai si svolgono 
«awHaiL» tfì iniziativa potati eh* 
p*r l'apertura MI* campagna 
.elettorale del PCI. 

Pemani a ROMA a martedì 
1B maggi» ad AVEZZANO par¬ 
lari il compagno ENRICO BER¬ 
LINGUER. . . 

OGGI 

Potenza, Chiaro monte; Rie¬ 
ti, Conti; Crossata, Pi Giulio; 
Modano, Fanti; Milano, In- 
grao; Ragusa, Macai uno; Forlì, 
- Natta; Siracusa, Ocdwtto; Ca¬ 
tania. Paletta; Lecce, Reichlin; 
' Temi, Vecchietti; Prato. Pie- 
ralli; Pescara, Trivelli; Latina, 
P. Cleti; Bollano e Merano, 
G. Paletta; Sondrio, Petruccioli. 
DOMANI 

■ Seleni», , Alinovi; Avellino, 


Alinovi; Napoli, Amendola; S. 
B ene d e tto del T-, Borra; Pa¬ 
lermo, Butalìni; Blatera, Chia¬ 
ramente; Viterbo, Canti; Pado¬ 
va, Cassetta; F a l l «o le» . Di Giu¬ 
lio; Vittoria, M i n i m a . Torino, 
MiauccEM. O'Alema; Piacenza. 
Natta; Rari, Napolitano; Calta- 
nisaetta, Occhett»; Marsala, Pa¬ 
letta; Brindisi. RekMìn; Padova- 
Cete, Serri; Siena, Valori; L'A¬ 
quila, Trivelli; Reggio Cetobria, 
A mbrogio Vinari; tana. Ra gg ia; 
Pesaro, C app el loni; Milano, 
Chiarente; Arena, Gruppi; Im¬ 
pana. E ramno L. Napol itano; 
Compoha o oo . La Torte; > aa llea , 
A. Oliva; Trento, G. Paletta; 
Como. Petruccioli; Covoni», 
Picriotto-Martorolli; A grige nto, 
Rosa». 


l’impegno del cattolico nella 
realtà ecclesiale e quello nel 
campo politico. Su questi te¬ 
mi gli altri episcopati hanno 
svolto riflessioni interessanti 

Anche la CEI, per non ri¬ 
manere indietro rispetto agli 
altri episcopati, aveva pre¬ 
parato un documento su que¬ 
sti problemi nel cui quadro 
veniva anche affrontato il 
rapporto tra cristiani e co¬ 
munisti in termini storici e 
non astratti come spesso si 
sta facendo in questi giorni 
in vista della prossima sca¬ 
denza elettorale. E* stato de¬ 
ciso, però, di rinviarne la 
pubblicazione. 

Dopo la «nota » deini 
maggio, con la quale la sola 
presidenza della CEI ha ’.n- 
tcso dare «alcuni consigli uti¬ 
li ai cattolici per le elezioni » 
con tono tra la cautela e 
« l'imbarazzo, l’assemblea ple¬ 
naria dei vescovi non man¬ 
cherà di tornare 'sull’argo¬ 
mento. Anzi, secondo alcuni 
osservatori, ciò sarebbe fatto 
con toni più aspri, tenuto con¬ 
to che, nel frattempo, c’è sta¬ 
to un lungo corsivo de L’Os- 
tervatore Romano, che ha 
parlato di «tradimento e 
scandalo» riferendosi ai cat¬ 
tolici che hanno accettato di 
presentarsi nelle liste del 
PCI. e Ieri L'Osserratore del¬ 
la domenica, facendosi por¬ 
tavoce dei circoli cattolici più 
oltranzisti, ha scritto addirit¬ 
tura che «il 20 giugno gli 
italiani dovranno pronunciar¬ 
si, consapevoli o no. per la 
libertà o per la servitù, per 
la libertà o per la dittatura ». 

Alctste SinVini 


eia - formalmente oggi, 15 
maggio, anche se cl vorrà del 
tempo, data l’attuale situa¬ 
zione per avvertirne gli ef¬ 
fetti, delle due reti tv e del¬ 
le tre reti radiofoniche. 

I criteri generali che devo¬ 
no ispirare la realizzazione 
delie nuove strutture del de¬ 
centramento ideativo produt¬ 
tivo sono già stati indicati — 
com’è noto — nel documento 
approvato dal Consiglio nel 
novembre scorso, che soprat¬ 
tutto da parte de si cerca 
oggi di svuotare dei positivi 
contenuti innovatori che. pur 
con alcuni linr\iti non secon¬ 
dari. esso prevede. In parti¬ 
colare. il tentativo di ridurre 
il decentramento, in buona 
sostanza, ad un’operazione 
burocratico aziendalistica da 
utilizzare magari in funzione 
« centrifuga » e diszregatrlce. 
non può ancora- dirai sven¬ 
tato. 

Anche questo grosso te¬ 
ma dovrà dunque essere af¬ 
frontato. con chiarezza, dal 
Consiglio d’amministrazione, 
nelle prossime sedute. In es¬ 
so rientra, fra l’altro, la que¬ 
stione della riorganizzazione 
dei Centri di produzione di 
Roma (2). Milano. Torino e 
Napoli e delle sedi regionali. 

II consiglio, che ha conclu¬ 
so i lavori a tarda sera, ha 
deciso — per quanto riguar¬ 
da il decentramento regio¬ 
nale dei servizi radiotelevi¬ 
sivi — di far elaborare un 
documento da una sottocom¬ 
missione composta dal vice- 
presidente Orsello e dai con¬ 
siglieri Giulio Bolacchi e 
Massimo Pini: il documento 
sarà poi presentato al con¬ 
siglio per l’esame e l’appro¬ 
vazione. Contemporaneamen¬ 
te è stato dato mandato al 
direttore generale di prepa¬ 
rare un piano di decentra¬ 
mento tecnico organizzativo 
relativo alla radiofonia. 

Si è saputo, intanto, che 
il presidente e il direttore 
generale della RAI saranno 
ascoltati mercoledì mattina 
19 maggio dalla commissione 
parlamentare di vigilanza e 
di indirizzo sulle trasmissio¬ 
ni televisive. Finocchiaro e 
Principe sono stati convoca¬ 
ti per l'esame delle direttive 
impartite dalla commissione 
parlamentare sulle trasmis¬ 
sioni televisive di informa¬ 
zione nel periodo di campa¬ 
gna elettorale. 

Si è intanto riunito a Ro¬ 
ma. sotto la presidenza del 
presidente della Giunta regio¬ 
nale toscana. Lagorio, il Co¬ 
mitato di coordinamento Re¬ 
gioni Confederazioni sindaca- 
li-Federazione della stampa 
per i problemi della radiotele¬ 
visione. E’ stato svolto — in¬ 
forma un comunicato — un 
approfondito dibattito sul te¬ 
sto di regolamento definito 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza riguardante 
il diritto di accesso. Tale re¬ 
golamento — è stato sottoli¬ 
neato — « non ha tenuto nella 
doverasa considerazione alcu¬ 
ne esigenze espresse dal¬ 
le Regioni ». Perciò il Comi¬ 
tato di coordinamento ha de¬ 
ciso di chiedere un Incontro 
con la Commissione parla¬ 
mentare. 


L'on. Sullo lascio 
anche il PSDI 

L’on. Sullo '.ascia il PSDI. 
Lo ha reso noto lo stesso par¬ 
lamentare con un telegramma 
inviato al sen. Saragat segre¬ 
tario del PSDI. «Le decisio¬ 
ni della direzione centrale — 
questo il testo — sono in net¬ 
to dispreg.o del m:o bienna¬ 
le lavoro su Avellino e Saler¬ 
no. Gli scandali sopravvenuti 
e gli Indirizzi socialdemocra¬ 
tici di direttive nazionali in 
questo ultimo blennio mi han¬ 
no irrevocabilmente portato 
ad un definitivo distacco da! 
partito socialdemocratico. In¬ 
vio cordiali saluti». 

L’on. Sullo, che era stato 
eletto nel 1972 nelle Uste del¬ 
la DC. s! era dimesso da que¬ 
sto partito nel 1974 per pas¬ 
sare al PSDI. 


L'Assemblea dei senato¬ 
ri comunisti i convocata 
per mercoledì 19 elle ore 9. 


e ha aggiunto: » 
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« La prospettiva di altri cinque anni di Aido 
1 - Moro, di Fanfani e dei loro colleghi sembra su- 

‘ / periore alla capacità di sopportazione di tutti.’; 
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> Per milioni di italiani, i comunisti sembrano es- 

sere l'unica forza capace di stabilizzare l'Italia » 
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Anche in America quello che preoccupa di più per l'Italia è 
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il pericolo che le cose continuino ad andare come prima. 


CON I COMUNISTI 
PER IL CAMBIAMENTO 


> In un documento della segreteria nazionale 

La Lega auspica un voto 
che rafforzi le autonomie 

Gravi le responsabilità dei parlili che hanno determinato la fine anticipata della legisla¬ 
tura - Assicurare il funzionamento delle assemblee elettive anche nel periodo elettorale 


q « Incredibile 
sentenza contro 
un assessore 
'-‘di Pavia 

Responsabile di aver avallato l'adozione di strumenti 
ausiliari nel doposcuola sperimentale ritenuti «osce¬ 
ni » . Si tratta dell'enciclopedia « lo e gli altri », Il 
cui valore didattico è generalmente riconosciuto 



calendario elettorale 


LE CANDIDATURE . 

• Le liste e le candidature per le elezioni della Camera e del 
Senato vanno presentate tra le ore 8 di domani, domenica 
e le ore 20 di mercoledì 19. Diversi 1 termini per 11 deposito 
delle Uste e candidature per le elezioni comunali e provinciali: 
le operazioni cominceranno alle ore 8 di venerdì 21 per con¬ 
cludersi alle ore 12 di mercoledì 26. L’ufficio elettorale centrale 
del partito ha già provveduto a recapitare alle organizzazioni 
periferiche competenti ! mandati necessari per la presenta¬ 
zione delle liste. 

LISTE E CERTIFICATI ELETTORALI 

• Sono scaduti ieri l termini per la revisione delle liste elet- 
' tcrali. Attenzione alle cancellazioni arbitrarie! Ogni controllo 

sin tempestivamente effettuato, soprattutto nei centri di mag¬ 
giore emigrazione. 

• Entro mercoledì 9 giugno tutti gli elettori dovranno avere 
ricevuto 1 certificati che abilitano all’esercizio del voto (sia 
per le politiche quanto per le regionali siciliane e per le am¬ 
ministrative). Chi a quella data non avrà ricevuto i certificati 
elettorali dovrà immediatamente rivolgersi all’ufficio eletto¬ 
rale comunale e segnalare l’irregolarità alla sezione comuni¬ 
sta più vicina. - 

MILITARI E MILITARIZZATI 

• Militari e militarizzati di stanza in località diversa da 
quella di residenza e che non Intendano o non possano re¬ 
carsi a votare nel comune di origine debbono accertarsi che 
i comandanti di reparto militare o di corpo militarizzato ab¬ 
biano adempiuto all’obbligo di richiedere ai sindaci i loro cer¬ 
tificati elettorali. La richiesta deve essere fatta tempestiva¬ 
mente, al fine di provvedere a sanare eventuali irregolarità. 

i 

LA PROPAGANDA 

• Entro lunedi 17 maggio vanno consegnate ai sindaci le ri¬ 
chieste di spazi per la propaganda, elettorale da parte delle 
forze che non partecipano alla campagna elettorale con liste 
o candidature. 


Dal ministero dell'Industria e Commercio 

Dichiarati illegittimi 
i rincari della pasta 


Il ministero deli'Industna 
e Commercio ha dichiarato 
illegittimi gli aumenti dei 
prezzi della pasta decisi dal¬ 
la Buitoni e dalla Bariì.a. 
Ciononostante 1 rincari ven¬ 
gono ugualmente pretesi e le 
industrie pestane stanno e- 
sercitando, in questi giorni, 
forti pressioni presso i com¬ 
mercianti allo scopo di indur¬ 
li ad accettare l'imposizione. 

Contro le pretese dei pro¬ 
duttori hanno preso posizio¬ 
ne ieri l’Associazione coope¬ 
rative di consumo, l’Associa¬ 
zione cooperative fra detta¬ 
glianti e la Federazione ali¬ 
mentaristi (PIESA) aderente 
alla Confesercenti. Le coope 
rative hanno nlevato che in 
un ■ momento come questo 
non si possono tollerare «at¬ 
teggiamenti di irresponsabili¬ 
tà tesi a porre in discussione 


unilateralmente 1 ! sistema di 
controllo dei prezzi attual¬ 
mente vigenti, scaricando sul 
settore distributivo gli oneri 
di tali manovre speculative». 

Tanto più che, finora, la 
pasta è stata venduta a prez¬ 
zi inferiori a quelli fissati dal 
CIP, mentre esistono scorte 
più che sufficienti (10 milio¬ 
ni di quintali di grano duro) 
per assicurare i rifornimenti 
necessari alla produzione 
senza aumenti. 

Dal canto suo la FIESA- 
Confesercenti ha invitato i 
dettaglianti e i loro organi 
consortili ed economici «a 
non accettare consegne di 
pasta a prezzi maggiorati ». 
Nel caso di blocco delle con¬ 
segne da parte deliìndustna, 
la FIESA rivendica Immedia¬ 
ti ed energici interventi da 
pane del ministero e degli 
organi competenti. 


Temerario 


Fanfani — annunciata i eri 
in prima pagina, con compia¬ 
cimento. il quotidiano duetto 
da Indro Montanelli — « ha 
deciso di scegliere per sé le 
zone elettorali più difficili, 
quelle nelle quali il 15 giugno 
dello scorso anno I comuni¬ 
sti nusctrono a mietere mag¬ 
giori successi ». Ha incomin¬ 
ciato, infatti, a Pnma Porta, 
una borgata « rossa » di Ro¬ 
ma, dicendo che « il 20 giu¬ 
gno sarà Inevitabilmente on 


referendum (ma è proprio 
una fissazione!) prò o contro 
la libertà ». DI referendum, 
uno ce n'è già stato, il 12 mag¬ 
gio 7 1; poi. il 15 giugno 75 
ci sono state le elezioni re¬ 
gionali. E sarebbe davvero 
ingeneroso affermare che 
Fanfani. nelle campagne elet¬ 
torali, si sia risparmialo. Cer¬ 
to, gli è andata come gli è 
andata. Ma, forse perché non 
c'è due senza tre, ora Fan¬ 
fani vuole riprovare. Teme¬ 
rario. 


La segreteria nazionale del¬ 
la Lega per le Autonomie c 
i poteri locali, in un suo im¬ 
portante documento, si sof¬ 
ferma sui temi politici che 
stanno al centro del con¬ 
fronto elettorale. Vi si af¬ 
ferma tra l’altro che « lo 
scioglimento - del Parlamen¬ 
to in un momento così gra¬ 
ve per la vita del paese ral¬ 
lenta e rende più diffìcili le 
misure per uscire dalla cri¬ 
si avviando il paese verso 
un nuovo assetto produttivo 
e sociale. Grande è perciò 
la responsabilità di quelle 
determinate forze politiche 
che hanno Impedito l’accor¬ 
do necessario per fronteggia¬ 
re le più Impellenti questio¬ 
ni. nonostante la disponibi¬ 
lità e l’impegno di un arco 
di forze democratiche più 
largo della sinistra tradizio¬ 
nale ». 

' Sotto questo profilo — ag¬ 
giunge il documento — « si 
carica di significati sempre 
più inaccettabili il ricorso 
all’appoggio fascista per bloc¬ 
care la soluzione di un pro¬ 
blema sociale e civile cosi 
acuto come quello dell’abor¬ 
to ». 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere fa si che im¬ 
portanti procedure legislati¬ 
ve siano state interrotte e sia¬ 
no comunque destinate a su¬ 
bire gravi ritardi; a questo 
proposito la Lega ricorda la 
riforma sanitaria e assisten¬ 
ziale e quella dell’istruzione 
secondaria, nonché la riforma 
Istituzionale connessa alla leg¬ 
ge delega n. 382 prevista per 
l’organica trasformazione dei 
poteri regionali e locali per 
la quale gravi sono 1 ritar¬ 
di del governo. 

«Il compito delle Regioni, 
delle Province, dei Comuni e 
delle forze autonomiste è quel¬ 
lo di assicurare la continui¬ 
tà dello Stato anche nelle par¬ 
ticolari condizioni delia cam¬ 
pagna elettorale. Ciò signifi¬ 
ca — prosegue il documen¬ 
to — curare che i servizi non 
subiscano i rallentamenti che 
tutta l'attività amministra¬ 
tiva si svolga regolarmente, 
soprattutto che funzionino le 
assemblee elettive, che sia sti¬ 
molata la partecipazione e sia¬ 
no date sempre nuove dimo¬ 
strazioni di correttezza, in mo¬ 
do da impedire che siano in¬ 
terrotti 1 processi politici nuo¬ 
vi che si sono avviati in 
quasi tutte le Regioni e gli 
Enti locali dopo il 15 giu¬ 
gno ». 

Sono queste, ad avviso del¬ 
la Lega, le condizioni più i- 
donee «per evitare fratture 
laceranti, bloccare le trame 
eversive e le nuove forme di 
attacco all’ordine democrati¬ 
co. per scoraggiare le tenden¬ 
ze forsennate che mirano al¬ 
lo scontro politico frontale ». 

Circa le prospettive post- 
elettorali, la Lega auspica che 
si apra «una legislatura au 
tonomista, «rapace di utilizza¬ 
re l’unità delle forze dema 
cratiche per affrontare con¬ 
cretamente e positivamente le 
riforme economiche e sociali c 
la riforma della finanza pub¬ 
blica anche con 11 risanamen 
to della finanza locale e per¬ 
ciò capace di procedere con¬ 
temporaneamente alla trasfor¬ 
mazione del potere pubblico, 
con la piena affermazione del 
ruolo delle autonomie, la dra¬ 
stica riduzione dell’apparato 
centrale di tipo centralizza¬ 
to, assecondando In modo 
decisivo il processo aperto 
con la nascita delle Regioni ». 

Il documento della Lega per 
le Autonomie e l poteri la 
cali si conclude con un ap¬ 
pello agli eiettori affinché 
indirizzino la propria scelta 
«a favore di quelle forze pa 
litiche democratiche che con 
maggiore coerenza ed effica¬ 
cia esprimono la vo’ontà di 
rinnovamento politico, socia¬ 
le, morale» e che più sono 
impegnate alla attuazione del 
disegno autonomista. 
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Dalla nostra redazione 

» MILANO. 14 

^ E’ stata aggravata in ap¬ 
pello, con una sentenza dal 
toni oscurantisti, la già a.v 
surda condanna del compa¬ 
gno Claudio Bertolu/il, asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione 
a Pavia, reo di avere tentato 
di fornire strumenti moder¬ 
ni e culturalmente validi per 
l’istituzione di doposcuola spe 
nmentali (sedici in tutto) 
che fornissero ai bambini un 
contributo alla loro forma¬ 
zione. - - «• " 

La quarta sezione di Corto 
di appello lo ha condannato 
a tre mesi e 40 mila lire di 
multa per violazione aggra¬ 
vata dell’articolo 528 del co¬ 
dice (l’articolo sulle pubblica¬ 
zioni e gli spettacoli osceni) 
« per avere distribuito a mi¬ 
nori pubblicazioni ascelle at¬ 
te ad incitare i ianciulli a 
commettere reato»: il tutto 
perche il compagno Berto- 
Suzzi, in qualità di assessore, 
aveva avallato le scelte com¬ 
piute da una equipe di tecnici 
ed insegnanti che aveva con¬ 
sigliato l’adozione, come stru¬ 
menti di ricerca da affidate 
agli insegnanti del doposcuo¬ 
la di alcuni comuni dell’en¬ 
ciclopedia « lo e gli altri » e 
della collana « Per leggere c 
per fare », a cui tutta la stam¬ 
pa ha riconosciuto notcvolis 
sinn pregi. 

La nuova sentenza ha ag¬ 
gravato quella di primo gra¬ 
do emessa dal tribunale di 
Pavia il 4 giugno dell'anno 
scorso, con la quale apR stata 
comminata una condanna a 
due mesi e 30 mila lire di 
multa. In sede di appello a 
Milano la corte presieduta 
dal dott. Paiardi. accogliendo 
le richieste del sostituto pro¬ 
curatore generale Martino, 
ha ritenuto di dover contesta¬ 
re anche raggravante di abu¬ 
so della funzione pubblica. 
Di qui l’Interdizione per un 
anno dai pubblici uffici con 
la concessione delle attenuan¬ 
ti generiche e i benefici di 
le^e. 

T/assurdità della sentenza, 
contro la quale si è già appel¬ 
lato in Cassazione il difenso¬ 
re di Bertoluzzi. compagno 

j Carlo Smuraglia, è messa in 
rilievo dalla decisione presa 
dal giudice istruttore di Bo¬ 
logna che ha archiviato, non 
riscontrandovi alcun reato e 
alcuna violazione di legge, il 
fascicolo che la stessa Procu¬ 
ra della Repubblica di Pavia 
aveva compilato sulla casa e- 
ditrice, la Ghiron. che ha sede 
appunto a Bologno 


Certificati 
fiscali per 
i pensionati 

L’INPS ha comunicato che I 
certificati fiscali per l’anno 
1975 potranno essere ritirati 
dai pensionati negli uffici pa¬ 
gatori (uffici postali e ban¬ 
che) fino alla data di nuova 
scadenza del termine per la 
presentazione della denuncia 
dei redditi. ' 
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Una precisazione 
< di Gorresio; 

‘s, 

\’ei prossimo numero di 
. « Tutti libri » apparirà la 

seguente precisazione rii 
Vittorio Gorresio a corte- 

t zionc di alcune inesatte:- 
f , ze contenute nel suo filmi 
' »' su Enrico Berlinguer. 

a Un amico mi ha detto 
che parlandone pochi giorni 
or sono a Montecitorio con !o 
stesso Berlinguer, ne ha avu 
to da lui un apprezzamento 
misurato ma nel complesso 
non sfavorevole: "Certo — ha 
osservato facendo bella ino 
stra di comprensione — ci 
potranno anche essere alcune 
inesattezze". E‘ il dentino dei 
libri sui temi di attualità, 
e vorrei esserne scusato tan¬ 
to dai protagonisti del volu¬ 
me. quanto dai lettori. 

( Por esempio, mi è stato 
g.à fatto notare clic, diver¬ 
samente da ciò che ho scritto 
nella min * pagina 68 . Paolo 
Bufolìni non fu nominato vi¬ 
cesegretario del PCI in Sicilia 
"negli anni attorno al 1954". 
bensì nel 1950 e rimase nel- 1 
l’isola fino al 1956. Sembra 
cosa da poco, ma l’importan¬ 
za della rettifica che ho rice 
vuto sta nel latto che non 
può dirsi — come da me as 
solito in seguito a un'er¬ 
rata informazione — che in 
quel torno di tempo Bufalim 
"spazzò via uomini della taglia 
di Girolamo Li Causi" poiché 
costui mantenne la sua cari¬ 
ca di segretario regionale fi¬ 
no al 1960. nonché a rappre 
sentore la Sicilia nella dire¬ 
zione del PCI, sempre capo 
lista a Palermo nelle eiez.o 
ni per la camera, e sena.sre 
eletto in Sicilia. 

« Insomma, da Bufalini non 
fu "spazzato via", nè Bufalini. 
diversamente da quanto ho 
scritto, "pase fine alle lotte 
contadine ed alle occupazioni 
di terre" In Sicilia: anzi, in 
Sicilia, mi è stato scritto 
autorevolmente, "continuò ad 
impegnarsi particolarmente 
nelle lotte contadine. La legge 
di riforma fu approvato in 
Sicilia nel dicembre del 1950 
e le lotte, asprissime, per l’at 
tuazione e l'ampliamento de’, 
la riforma si svilupparono 
proprio in quegli anni". Ne 
prendo atto in forma di auto 
critico, ma tengo a dire che 
attribuivo a mèrito di Bufa¬ 
lini di aver posto fine in Si¬ 
cilia al metodo primordiale 
della occupazione delie terre: 
con ciò intendevo riconoscere 
la parte da lui avuta nell'ap¬ 
provazione (dicembre 1950» 
delia riforma agrario, poi at¬ 
tuata e applicata negli anni 
successivi. 

« Fatta così la min auto 
critica, rimango ' disponib.le 
all’ascolto delle critiche al¬ 
trui. per altri errori che pos¬ 
so avere commessi, anche p ù 
gravi: ma vedrò di difen¬ 
dermi. Vittorio Gorresio ». 

Diamo atto a Vittorio Gor¬ 
resio della correttezza con 
cui — attraverso la sua preci¬ 
sazione — ha voluto npn 
stillare la esattezza di alcuni 
episodi della vita recente del 
PCI. 


Ferruccio Masini denuncia 
una speculazione elettorale 


Il compagno professor Fer¬ 
ruccio Masini ci ha inviato 
questa lettera, che pubbli¬ 
chiamo: 

« Caro Direttore, apprendo 
con stupore c indignazione da 
alcuni compagni fiorentini che 
il mio nome è apparso sul 
"Manifesto" del 6 maggio tra 
quelli di un gruppo di docen¬ 
ti presso la Facolta di Lei 
tere di Siena che auspicano 
la presentazione d: liete uni¬ 
tarie tra PDUP ^Avanguar¬ 
dia Operaia e Lotta Continua. 
Intendo dichiarare nella ma¬ 
niera più ferma che la mia 
posizione in ordine a questa 
iniziativa è stata oggetto di 
una depiore\oìe strumentaliz- 
zaz.one in tutto rispondente 
al clima torbido ed equivoco 
venutosi a creare all’interno 
del Manifesto PDUP nel con¬ 
testo dell’operazione grossola 
namentc elettoralistica e op 
portunistica già a p.ù ripre¬ 
se denunciata sulie colonne 
dei nostro giornale e culmi¬ 
nata con l’acccttazione da 
parte del PDUP Avanguardia 
Operaia d: far liste comuni 
con Lotta Continua, coeren 
temente ad una logica aber¬ 


rante e non senza una paten¬ 
te violazione dei più elemen¬ 
tari principi di democrazia 
interna. 

« La necessità di non di¬ 
sperdere voti a sinistra — 
sulla quale credo non possa¬ 
no esservi incertezze ove que 
sto problema sia posto in 
termini corretti di schiera¬ 
mento unitario — è ben altra 
cosa dalle gravissime Implica 
zioni politiche connesse a'.i.i 
dichiarazione dei docenti s<*. 
nesi, la cui ispirazione origina¬ 
ria risulta pertanto snatura 
ta nello sostanza per l’uso che 
le si è riservato nel quadro 
della campagna d’appoggio a* 
Io squallido connubio votato 
dal Comitato Centa> de; 
PDUP per "uno stalo di ne 
cessità". 

«Ti prego d: pubblicare que- 
''a mia dichiarazione su "l'U¬ 
nità" affinché sia perentor a 
mente ribadita la mia chiara 
posizione di militante del PCI 
anche in ordine alla triste vi¬ 
cenda delle liste unitarie rea¬ 
lizzate al troppo caro prezzo 
di un umiliante scacco poli¬ 
tico e morale. Fraterni sala 
ti. Ferruccio Masm: ». 


Scuola: in pericolo scrutini ed esami 

Strumentale sciopero 
dei sindacati autonomi 


Il blocco deg'.i scrutini e 
degli esami per tutti gli or¬ 
dini di scuola è stato pro¬ 
clamato ieri dai sindacati au¬ 
tonomi della scuola (SNALS) 
evidentemente dee.si a gioca¬ 
re le loro carte elettorali 
[ stiche. 

Che la loro mossa s.a es¬ 
senzialmente demagog.ca cl 
fallimento dell'ultimo sciope 
ro li deve pur aver resi con¬ 
sapevoli dello scarsissimo se¬ 
guito che in questo momen¬ 
to le loro parole d'ordine han¬ 
no nella categoria» lo dimo¬ 
stri anche ia notazione fi¬ 
nale della segreteria deilo 
SNALS che. alla vigilia del- 
I l’incontro col ministro che 
si svolgerà lunedi, ha dichia¬ 


rato di essere pronta a a stu¬ 
ri.a re ì modi e i tempi per 
sospendere la manifestazione 
di protesta » se dalle tratta- 
uve dovessero « scaturire ele¬ 
menti positivi ». 

Che Io sciopero, in piena 
campagna elettorale ed in un 
momento rosi delicato dei- 
l’anno scolastico, non abbia 
altro senso che quello di pro¬ 
curare fastidi e disguidi nei.e 
famiglie degli alunni è del 
tutto evidente, ma è altret¬ 
tanto evidente che il sinda¬ 
cato autonomo intende eoa 
esso raggiungere un preciso 
obiettivo politico: portare c;oè 
sfacciatamente acqua al mu¬ 
lino delle forze conservatrici 
e reazionaria, 
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La scoperta dei disegni 


Dal «taccuino» 
di Michelangelo 

La genesi del ritrovamento degli abbozzi del grande 
artista al museo delle Cappelle Medicee di Firenze 


Abbiamo chietto al dot¬ 
tor Paolo Dal Poggetto, di¬ 
rettore del museo delle 
Cappelle Medicee di Fi¬ 
renze e autore della sco¬ 
perta del disegni murali 
attribuiti a Michelangelo, 
questo articolo In cui si 
spiega come si è giunti al 
ritrovamento. 

Mi si chiede tli precisa¬ 
re quale fu la reale mol¬ 
la della scoperta dei di¬ 
segni murali da me ri¬ 
trovati in un locale sotto 
stante l’abside della Sa¬ 
grestia Nuova di Miclie- 
langiolo; la tecnica dei di¬ 
segni stessi e del loro re¬ 
stauro: i tempi e t modi 
della loro pubblica fruito 
ne. E’ noto che la fortuna 
presiede in gran parte a 
tutte le scoperte. In que¬ 
sto caso, tuttavia non si 
deve prescindere da due 
altri elementi: 1) la ri¬ 
cerca di un'uscita di scu¬ 
rezza per la poco agib'le 
viabilità del museo; 2) una 
certa intuizione, non appe¬ 
na ebbi conosciuto l'esi¬ 
stenza di questo ambiente 
abbandonato, che esso a- 
vesse rappresentato in 
passato una splendida pos¬ 
sibilità di nascondiglio. 

Ma andiamo con ordine. 
Non per un puro caso, ma 
proprio discutendo con i cu 
stodi il problema che sem¬ 
pre (e particolarmente 
d'estate) assilla questo 
museo, cioè le folle — dal¬ 
le 2500 alle 3000 persone al 
giorno — che visitano i ca¬ 
polavori di Mie helangiolo 
e devono entrare e uscire 
dalla stessa stretta porta, 
seppi che da una p : ccola 
stanzino che si trova a si¬ 
nistra dell'abside della Sa¬ 
grestia Nuova si poteva 
accedere (attraverso una 
botola a livello del nav i- 
mento e pochi scalini) in 
un lungo corridoio da qua¬ 
si un ventennio abbandona¬ 
to. Il locale, però — ricor¬ 
dava il più vecchio dei cu¬ 
stodi — fino al 1955 circa 
era servito da deposito di 
carbone per i bracieri in 
dotazione ai custodi prima 
che, appunto in quell’an¬ 
no. fossero sostituiti con 
più moderne stufette elet¬ 
triche. 

Aperta con qualche dif¬ 
ficoltà la botola (che pos¬ 
siede un ingegnoso e anti¬ 
co macchinario di contrap¬ 
pesi di piombo, simili a ' 
quelli di un orologio, che 
la fa restare aperta ver¬ 
ticalmente). uno spettaco¬ 
lo di abbandono si presen¬ 
tò ai nostri occhi: ragna¬ 
tele fittissime, polvere o- 
vunque. un gran mucchio 
di carbone, un deposito di 
segatura, legni rotti e per¬ 
fino uno stemma sabaudo, 
il tutto ricoperto da un 
leggero strato di fango or¬ 
mai secco. 

Dopo questa visita, che 
risale all’estate scorsa, 
maturai un progetto che 
prevedeva l'allargamento 
delle scale troppo strette 
e l’apertura fino a terra 
di una delle due finestrine 
presenti nel locale, in mo¬ 
do da poter creare un ve¬ 
ro e proprio *’ senso uni¬ 
co ’’ per i visitatori che. 
entrando dall'attuale porta 
nella Capello Medicea, sa¬ 
rebbero defluiti diretta¬ 
mente sulla piazza San Ix>- 
renzo senza tornare indie¬ 
tro (il bveilo del pavimen¬ 
to di questo locale è infat¬ 
ti di appena trenta cent-'- 
metri più alto del livello 
esterno della piazza). 

Tuttavia, prima di pre¬ 
cisare un preventivo più 
esatto per ch'edere i fon¬ 
di. decisi di fare csegu’re 
dei saggi sulle pareti del 
locale, sia perchè non si 
devono mai mettere le ma¬ 
ni sui muri antichi senza 
accerlars- a fondo del’e 
loro carattenst-che. sia 
perchè, come ho gin ac 
connato. la botola perfet¬ 
tamente mimeti/zabde, le 
due finestrino e la presen¬ 
za di un pozzo tuttora esi¬ 
stente potevano permette¬ 
re la vita ed erano po¬ 
tenzialmente un nascondi¬ 
glio perfetto E d'altronde 
si sa che. dono il r.’orno 
dei Medici a F.rcnze a se¬ 
guito della caduta della 
città all'indomani del me- 
morab.le assed'o del 1530. 
Michelangmlo — che ave 
va attivamente preso le 
parti della Repubblica e 
della libertà contro i Me¬ 
dici stessi — era stato 
messo nelle l.ste di pro¬ 
scrizione e si salvò soltan¬ 
to (come scrivono i «uoi 
biografi contemporanei, fra 
cui il Vasari) perchè « un 
suo grande amico » lo ten¬ 
ne nascosto per alcuni 
mesi. 

Feci dunque eseguire al¬ 
cuni saggi a bisturi sulle 
pareti del locale Fin dal 
primo saggio fu chiaro che 
l'ambiente era stato ripas¬ 
sato da ben due mani di 
imbiancatura a calce, p^r 
che sotto la scialbatura 
tornava alla luce ’o splen¬ 
dido intonaco antico M 
terzo sagc'o comparvero i 
primi segni F.r.a il M no 
vcmbre scorso . Da allora 



Uno dei disegni di Michelangelo scoperti nei semin- 
terrai! delle Cappelle Medicee 


la scopritura, eseguita tut¬ 
ta a bisturi e con infinita 
pazienza dai restauratori 
statali Sabino Giovannoni 
e Guido Botticella è du¬ 
rata ininterrottamente per 
oltre tre mesi e mezzo (da 
metà novembre ai primi 
di marzo) ed è stata fon¬ 
te di grande emozione. I 
disegni, per lo più schizzi 
o abbozzi, sono quasi tutti 
di misure più grandi del 
naturale, e spesso si so 
vrappongono o si interse¬ 
cano Furono eseguiti qua¬ 
si tutti in nero (all'anali¬ 
si chimica carbonio amor¬ 
fo). si può supporre con 
bastoncini di legno carbo¬ 
nizzati. 

Accanto ai disegni vi so¬ 
no qua e là tracce di can¬ 
dele fatte aderire alle pa¬ 
reti colandovi un po' di 
cera calda. Lo stato di 
conservazione dei disegni 
è abbastanza buono, ma vi 
è un forte pericolo dovu¬ 
to alla presenza di molti 
e vari sali nelle pareti 
stesse, per cui dobbiamo 
intervenire con un risana¬ 
mento di tutto l’ambiente: 
all'esterno mediante uno 


scannafosso. all’ interno 
svuotando per una certa 
profondità la terra su cui 
è appoggiato il semplicis 
simo pavimento in calce e 
ghiaia. Solo dopo che que¬ 
sta operazione sarà termi¬ 
nata (>ot remo procedere 
al vero e proprio interven¬ 
to di restauro che consi¬ 
sterà neU'eliminare mol¬ 
te macchie color marrone 
che. analizzate, sono risul¬ 
tate muffe morte. Forma¬ 
tesi per l'umidità pochi 
decenni dopo che i dise¬ 
gni erano stati tracciati, 
furono forse una delle cau¬ 
se per cui si procedette 
all'imbiancatura del locale. 
Un altro danno, che for¬ 
tunatamente interessa solo 
pochi disegni, è costitui¬ 
to da alcune c sgorature » 
nere verticali nate, pur 
esse, a causa di fortissi¬ 
me infiltrazioni di umidità 
daH’alto: goccioline di car¬ 
bonato di calcio presero a 
scendere dalla volta lun¬ 
go le pareti e. incontrando 
i segni di carbone, diven¬ 
nero sgocciolature nere. 
Questo danno potrà essere 
solo alleggerito. 


Visita difficile 


Ciò che resta da fare pri¬ 
ma di poter rendere visi¬ 
bile il locale è dunque la 
Ixmifica del pavimento, la 
pulitura dalle macchie di 
umidità e dalle muffe 
morte, l’alleggerimento del¬ 
le « sgorature * inoltre 
l'impianto di illuminazione 
e un sistema di protezione 
(vetri o transenne) per 
impedire che le pareti ven¬ 
gano toccate. L’ambiente 
potrà dunque essere visi¬ 
tato non prima della fine 
dell’estate o dell'inizio del¬ 
l’autunno. Naturalmente 
non sarà possibile che 
tutti, e tutti insieme, pos¬ 
sano accedere al loea’e dei 
disegni murali di Miclte- 
langiolo. E’ inutile dire 
che la proposta di fare 
dell’ambiente l'uscita di si¬ 
curezza del musco c na¬ 
turalmente abortita e che 
il ” senso unico ” e j pro¬ 
blemi di scorrevolezza del 
museo dovranno essere ri¬ 
solti in altro modo. 

Il corridoio che racco¬ 
glie il ritrovato c tacci¬ 
no dei disegni murali * di 
Michelangiolo misura in¬ 
fatti dieci metri di lun¬ 
ghezza. ma solo due me¬ 
tri e ottanta di larghez- 
za (poco più di un norma¬ 
le corridoio di un’abitazio¬ 
ne moderna): la volta, a 


botte, parte da due metri 
e raggiunge la massima 
altezza di due metri e 
cinquanta. Per prove già 
eseguite non è possibile 
che il locale raccolga più 
di otto o dieci persone con¬ 
temporaneamente. Quante 
persone dunque potranno 
vedere ogni giorno i dise¬ 
gni? Calcolando che una 
visita minima, rapidissima, 
all'affascinante ambiente 
richiede almeno un quarto 
d'ora, e che il cambio dei 
gruppi (per le scale le per¬ 
sone devono passare una 
per volta) occuperà due o 
tre minuti, si può facilmen¬ 
te dedurre che non pii di 
tre gruppi di dieci persone 
potranno alternarsi ogni 
ora. Un totale — tenendo 
conto dell'attuale orario di 
tutti i mu«ci italiani, die 
è dalle 9 alle 14 — di cir¬ 
ca centocinauanta persone 
al giorno. Cioè solo una 
persona su venti di quelle 
che quotidianamente entra¬ 
no in media, almeno da 
marzo a settembre, nel vi- 
sitatissimo museo. Ed c già 
un calcolo ottimistico nelle 
condizioni in cui un diretto¬ 
re di un museo italiano può 
attualmente agire: orari ri¬ 
dicolmente miseri, custodi 
assolutamente insufficienti, 
e così vìa. 


Tecniche avanzate 


Per parte mia mi ado- ' 
prerò perchè questo ritro¬ 
vamento non sia soltanto 
una nuova (e non poco ìm 
portante) acquisizione a’ 
patrimonio artistico itaba 
no e allo studio delia sto 
r.a dell’arte, ma possa an¬ 
che essere portato a una 
più larga e a una più ap¬ 
profondita fruizione di sem¬ 
pre nuove masse. Natural¬ 
mente. essendo noi in primo 
luogo dei ’’ conservatori *’. 
dobbiamo soprattutto preoc¬ 
cuparci che le opere d’arte 
non abbiano a soffnre 
(ovunque e in ogni occasio¬ 
ne. ma in questo caso m 
modo particolare, a causa 
delle speciali condizioni 
ambientali) dei danni che 
sicuramente sarebbero pro¬ 
vocati da una densità in¬ 
controllata di masse visita- 
trici. E tuttavia oggi pos¬ 
siamo avvalerci di tecniche 
assai avanzate (nel campo 
delle riproduzioni, degl: au¬ 
diovisivi. ecc.) e non è for¬ 
se lontano il giorno in cui 
approderanno con maggior 
ordine e con maggior cal¬ 


ma anche a capolavori p'ù 
nascosti perfino quelle mas¬ 
se turistiche che oggi, mal 
guidate e mollo strapazza¬ 
le. preventivano ad esem- 
p'o solo diciotto minuti per 
la visita di tutto il museo 
die non comprende 'mio la 
Sagrestìa Nuova con gli 
’mmortali capolavori mar¬ 
morei di Michelangelo, ma 
anche la sontuosa e fune¬ 
rea Cappella dei Principi e 
gli splendidi novanta reli 
amari del Cinquecento del 
Seicento e del Settecento: 
i diciotto minuti citati non 
sono una misura cervelloti¬ 
ca, ma la media accertata 
sii una campionatura assai 
vasta di gruppi che visita¬ 
no le Cappelle Medicee 
Quel giorno gli orari sa¬ 
ranno finalmente < a misu¬ 
ra umana > (e i musei sa¬ 
ranno aperti anche dopo 
cena), quel giorno i custodi 
in numero doppio o triplo 
potranno alternarsi in tur¬ 
ni doppi o tripli. Ma que¬ 
sta forse è un'utopia. 

Paolo Dal Poggetto 



« * V * ' 

Nuove vie dèlio sviluppo economico nell’America latina 

RIFIUTO DELLA DIPENDENZA 


>ì* i 


L'idea che ha portato alla creazione di un organismo comune nel campo dell'economia, il SELA, mette in effetti in discus- 
sione tutto il sistema dei rapporti con gli USA e gli altri paesi capitalistici industrializzati - Possibilità di cooperazione 
attraverso « multinazionali pulite » - Le ragioni oggettive che fanno cadere la discriminazione nei confronti di Cuba 


Dal nostro inviato 

ii 

DI RITORNO dall’America 
centrale 

Il SELA <Sistema economi¬ 
co latino-americano) non è 
un mercato comune della re¬ 
gione e non e un'estensione 
del Patto andino. E’ diverso 
dai tentativi compiuti nel pus- 
sato di creare una zoiig di li¬ 
bero scambio o da program¬ 
mi come quelli previsti dallo 
accordo di Cartagena. sotto- 
scritti da un gruppo di paesi 
affini e relativi alia program¬ 
mazione industriale, agli in¬ 
vestimenti stranieri, ecc. Più 
agile e anche più ambizioso 
delle esperienze tentate fino¬ 
ra. il SELA trova la sua ra¬ 
gione nella « necessità di riaf¬ 
fermare l'identità dell’Ameri¬ 
ca latina non solo di fronte 
al resto del mondo, ma con 
se stessa ». Sono parole di 
Francisco Xavier Alejo e Hec- 
to Hurtado, l’uno ministro 
venezuelano del Tesoro e lo 
altro ministro dell'Economia 
del Messico, tratte da un sag 
gio (E1 SELA. un mecamsmo 
para la acciòn) apparso re¬ 
centemente a Città del Mes¬ 
sico 

Vi è ‘ dunque un'ideologia 
del SELA, che testimonia del¬ 
la sua originalità come stru¬ 
mento e della potenzialità 
politica del suo fare econo¬ 
mico. Finora, subendo gli ef¬ 
fetti della condizione di dipen¬ 
denza, l'identità latino ameri¬ 
cana «si è manifestata prin¬ 
cipalmente attraverso la ne¬ 
gazione e l'opposizione » e 
Tu omogeneità » di fondo del 
subcontinente ha avuto la ten¬ 
denza a diluirsi e a frammen¬ 
tarsi. Con il SELA. per la pri¬ 
ma volta. l’America latina ha 
voluto costituire un organi¬ 
smo permanente di analisi dei 
dei suoi problemi che fosse 
anche in grado di adottare 
azioni concrete per risolverli. 

L’idea dt partenza la espo¬ 
ne il presidente messicano 
Echeverrìa nel giugno del '74. 
Immediatamente il presidente 
venezuelano. Carlos Andrés 
Pérez aderisce all'iniziativa. 
Nel corso di sedici mesi, il 
sistema prende vita e nell’ot¬ 
tobre del ‘75 vengono firma¬ 
ti a Panama gli accordi co¬ 
stitutivi. Tra i firmatari vi e 
Cuba e, per la prima volta 
in un convegno interameri¬ 
cano. mancano gli Stati Uniti. 

La consapevolezza di una 
condizione di dipendenza dal¬ 
le nazioni capitalistiche svi¬ 
luppate. osservano i due mi¬ 
nistri che abbiamo già cita¬ 
to. «è parte di quella comu¬ 
nità di problemi che sta fa¬ 
cendo emergere una comuni¬ 
tà latino-americanan. Tale con¬ 
dizione «è sentita oggi in A- 
merica latina in una forma 
matura, che implica il rifiu¬ 
to della tentazione di trasfe¬ 
rire tutte le colpe a fattori 
esterni » e al contrario, indu¬ 
ce a a cercare nelle proprie 
strutture sociali interne e nel¬ 
la anrenza di volontà le radi¬ 
ci di una debolezza essa stes¬ 
sa generatrice di arretratez¬ 
za ». 1 due ministri sottoli¬ 
neano che l’America latina 
non mànca di « risorse di po¬ 
tere n, cioè di mezzi che per¬ 
mettano di raggiungere obiet¬ 
tivi politici ed economici e in¬ 
fluenzando la realtà propria 
ed esternati; manca, piutto¬ 
sto. di a coscienza e volontà 
di mobilitare » quelle « risor¬ 
se di potere ». La novità, se¬ 
condo Hurtado e Alejo , sta 
nel fatto che, negli ultimi an¬ 
ni, all'abbondanza di ricer¬ 
che e studi sull'arretratezza 
e la dipendenza si e aggiun¬ 
ta l'azione politica per il mu¬ 
tamento. £T una novità che 
sorge da processi obiettivi. 
Assistiamo all'esaurirsi di un 
modello di relazioni economi¬ 
che intemazionali a. basato sul 
dominio delle potenze indu¬ 
striali dell’Occidente ». 

L'ottobre ’73. momento del¬ 
la a crisi energetica », è la da¬ 
ta a cui bisogna riferirsi per 
capire lo spinto del SELA. Al¬ 
lora vi fu la prova che un 
modello di sviluppo è in cri¬ 
si, ma. soprattutto, vi fu la 
« dimostrazione della possi¬ 
bilità di agire per modificar¬ 
lo ». Con le scelte dell'OPEC 
<l'organizzazione dei paesi 
produttori di petroliot n si 
passa dalle parole ai fatti » e 
l'azione si basa sulla « con¬ 
centraztone di interessi legit¬ 
timi » e sulla possibilità di 
servirsi di * competenza » suf¬ 
ficiente ad attuare il cambia¬ 
mento. Non si tratta di ricor¬ 
rere a una ripetizione, osser¬ 
vano i due mintstn, ma lo 
esempio dell'OPEC e della bat¬ 
taglia per i prezzi del petro¬ 
lio resta una lezione da cut 
apprendere. 

L’organizzazione de 1 la pro¬ 
duzione e del commercio in 
America latina e stata tradi¬ 
zionalmente sottoposta a una 
dinamica verso l'esterno, è na¬ 
ta dai vincoli con i paesi in¬ 
dustrializzati. Tuttavia negli 
ultimi decenni si è fatta evi¬ 
dente una realtà di interdi¬ 
pendenza economica latino- 
americana, dt cut si sono av¬ 
vantaggiate le società trans- 
nazionali potenti e insidiose, 
torme recenti di organizza¬ 
zione del capitalismo intema¬ 
zionale. Tali società hanno 
realizzato una integrazione 
* non latino-americana » della 
America latina, sottoponendo 
le economie della regione al 
peggior sfruttamento Si trat¬ 
ta ora di * latmo-amencamz- 
za re » i processi di tale in¬ 
terdipendenza, formando so¬ 
cietà multinazionali dei pae¬ 
si delTAmerica centrale e del 
Sud. E" questa un’organizza¬ 
zione della produzione e del¬ 
la distribuzione particolar¬ 
mente adatta aU’utiUzzazìone 
piena delle possibilità esisten¬ 
ti nel sub-continente. Secon¬ 
do un linguaggio tecnico-po¬ 
litico che i al suo nascere, vi 
sono dunque le Pansnaziona- 


tt ile società straniere) e le 
multinazionali idiciumo mul¬ 
tinazionali pulite) forme mo¬ 
derne di coopeiazione tra i 
paesi. 

Con il SELA, gli Stati par 
tecipanti intendono costituire 


materie prime « Nell’assuine 
re queste responsabilità la re¬ 
gione latino-americana iinpoi- 
ra a se stessu una disciplina 
nelle attività produttive e coni- 
meri iati, necessaria per otte¬ 
nete un effettuo sviluppo e- 


organismi di ampiezza c pur- , conomico. Nella misuia in 
tecipazione variabili, che tisi- | cui agli agenti economici del 


no in materia di gestione e 
tecnologia metodi simili a 
quelli sperimentati dalle so 
metà capitalistiche transita 
zionah, ma con finalità op 
poste. Inoltre, il SELA è il 
luogo naturale di definizione 
delle iniziative di portata mon 


l’America latina e stata affi 
data la guida di settori o so 
cieta di minore produzione, 
essi sono stati separati dalle 
virtù della produttività Solo 
nella misura m cui l'America 
latina saprà raccogliere la sfi¬ 
da consistente neU'assumere 


diale per la difesa di prezzi I la direzione di imprese alta 
remunerativi e stabili delle | mente produttive, i livelli di 


produttività potranno esten 
deisi a tutta la sua econo¬ 
mia e. in conseguenza, po 
tra dnelitre realta uno svi¬ 
luppo accelerato » 

Un tale processo non può 
essere isolato dal contesto ni 
ternazionale Esso anzi dipen¬ 
de dallo stubilnsi di un mio 
vo ordine nelle relazioni eco¬ 
nomiche mondiali / progres 
si nell’integrazione per la /or 
inazione di economie non piu 
indirizzate verso Teste)no e 
Tudozione di posiziom e s tra 
tegie comuni nei confronti dei 
paesi industnalizz iti hanno 
significato «compiere un gran 
de passo in alanti nella rial 


fermuzione della identità la¬ 
tino americana e per il conse¬ 
guimento di un posto nella 
comunità internazionale con 
forme ai piu elementari pini- 
api di giustizia ». 

Ma come sono compatibili 
tuli propositi con le profonde 
differenze politiche esistei! 
ti nel siibcontinente * Attenti 
a sollei itare quanto 11 e di 
1 oggettivamente maturo e ad 
ei ilare gli ostacoh piu ilifji- 
I alt. gli ideatori del SELA liciti 
, no dato vita a un aigam 
i sino privo di rigidità, adatta- 
1 bile a una situazione tutt’al- 
I fio che lineale Attrai et so t 
c. comitati d'azione > formati 



CARACAS — Baracche a ridosso di grattacieli 


Come è stato « tradotto » un libro italiano 


La censura in Spagna 

Nella edizione de « La Storia » di Elsa Morante stampata a Barcellona il 
testo originale è stato arbitrariamente alterato e amputato in più punti che 
suonavano offensivi per l’àttuale regime politico e per la sua ideologia 


Intervenendo al seminario su 
« La cultura spagnola ira ieri 
e domani ». organinato a Roma 
dal Sindacalo nazionale scrittori 
e dalla Federazione unitaria dei 
poligrafici CGIL-CISL-UIL, la 
scrittrice Elsa Morante ha reca¬ 
to questa testimonianza su un 
episodio che illustra i metodi 
censori cui in Spagna possono 
essere tuttora soggette le ope¬ 
re d'arte. 

Considero mio dovere pren 
dere occas.one da questo con 


> diffuso una edizione in cui non 
I solo il titolo originale « La 
I Storia » è stato sostituito con 
! un altro che ne riduce e ne 
j .svaluta il Significato; ma il 
I testo medesimo è stato arbi- 
I trariamente alterato e ampu 
t tato m vari luoghi, e m ispeeie 
j in quelli che potevano, a giu 
! dino degli Editori stessi, di- 
! sturbare l’attuale regime poli- 
j tico spagnolo e l'ideologia clic 
vegno per dare notizia agli i tuttora Io domina, 
amici c compagni spagnoli qui ' l n attesa di un esame piu 
presenti della vertenza che esteso, già Tm da un primo, 
mi ha portato in questi gior ! sommario controllo limitato al 
m a rompere defm.tivamcnie j | e pagine iniziali, io stessa Ito 
ogni intesa con gli Editori Pia i potuto constatare, e te circa 
za e Janés rii Barcellona, in j «gni pagina del testo. Ita la su 
seguito a una loro pubblica i |->ito di tali interventi censo 
zione in lingua spagnola del j r,t. Mi basta qu. citarne uno j 
mio ultimo romanzo i Sto ( -olo. operato la dove il testo 
ria >. • r assume, in forma cronolo 

Dopo avere sotto-vcritto un j i»i C a. gl* eventi spagnoli del 
preciso e irrinunciabile impe 1 inrtG 
gno che mi garant.va una tra- j 

duzione assolutamente fedele i Thsm «TALUNO 


camuffando il mio romanzo 
sotto la veste di un bravo 
«bestseller* innocuo e m>o 
spettato 

Ora. (ter grazia di Dio. le 
ragioni del mio romanzo « La 
Storia » sono ben altre eie 
quelle del consunto' Attraver¬ 
so la rievocazione documenta¬ 
ta delia Seconda Guerra Moti 
diale, .o con questo libro Ito 
tentato dt richiamare me sics 


p mio. le c dazioni di due eroi 
della poesia spagnola* Cé.sar 
Vallejo e M'guel Hernandez 
Nei loro nomi, che segnano 
cosi l'inizio come la concili 
sitine del m:o romanzo, io ho 
inteso onorare — seppure con 
quel mio nummo contributo — 
quanto di vivo, di tragico e 
di meraviglioso rappresenta la 
Spagna nella cultura del mon¬ 
do v nella vicenda -.augnino 


sa e gli altri a un'apertura [ sa del nostro secolo 
delia propria coscienza verso ' 


una reale (jxtssibile ' > trasfor 
inazione della Storia umana 
quale fin qui s» e svolta ( / uno 
scandalo elle dura da d.ecim.- 
la anni ») Trovandomi alle 
soglie della \eccitata, sentivo 
d: non [Kilt rmt ne partire da 
questa vita senza in se are agli 
altri ima tcstimon anzn dell* 
ejxxa crucjalo nella quale il 
destino mi aveva fatto na-<o 
i re Prima ancora die un'opera 


e itile graie del romanzo, questi 
editor: ne hanno stampato e 


| d. poesia <t questo, ptr grn- 
Guerra cn ile m Spagna. i zia di D.o. lo e' > il ma» ro 


La Biennale 
in memoria di 
Alvar Aalfo 


i 

, » 
li 


man/o t I-a Stor a * vuol ow 
re un atto <1 accasa contro tut 
t; i fase,snt, del mondo E in 


La Biennale di Venezia 
onorerà quest'anno la me- , * 
moria di Alvar Aalto. Far- j I 
chitetto finlandese recen- i j 
temente scomparso ad Hel- > ■ 
sinki. 

L'unica opera di Alvar i 
Aalto presente in Italia si ! 
trova infatti a Venezia i 
ai giardini di Castello. Si 
tratta di uno dei padiglio- , j 
ni della Biennale, proget- 1 t 
tato e realizzato nel 19® i 
le cui parti prefabbricate ' 
arrivarono direttamente 
dalla Finlandia. E' un edi¬ 
ficio di estremo interesse 
sia per I inconsueta strut¬ 
tura. dalle caratteristiche 
capriate triangolari con il 
vertice verso il basso; sia 
per l'originale soluzione 
dei problemi di illumina¬ 
zione. 

Il padiglione di Aalto si 
trovava da alcuni anni in 
stato di abbandono a cau¬ 
sa dell'interruzione delle 
attività espositive. Ora la 
nuova Biennale prowede- 
rà al restauro dell'edificio 
e al ripristino dell'interno 
con i mobili e le suppel¬ 
lettili originali, disegnati 
anche essi dall'architetto 
finlandese. 


prni orala rial cattolico fasci 
sta Franco (detto il Genera 
li—.mo e il Caudillo). ,jter con¬ 
to dei soliti poteri sotto la mi 
naccia dello * spettro » Dopo 
j tre anni di devastazioni e di 
I mas-acri (fra l'altro, si m 
-laura in Europa la distruzio¬ 
ne dall’alto di intere aita a 

lutate) prevarranno i fascisti ] I.bro arriva^v? al m.igg,or nu 

(falangisti) graz’c al solido i mero pos> bile di lettori. No-i 

aiuto del Duce e del Fuhrer e certo a Ln, d -ucees^o' fra 
alla cuiin-i enza di tutte le ! l'altro, .o sono oramai trop 

Potenze del mondo j po vecch.a per nutnrm: di si 

i TRADUZIONE ' i ™ " odd, ‘' f ; 1, - on - * 2non 

I • •bilioni €* >tr.n (Ti, i m o# fi 

| , | rii orano altr.. t del re-to 

j Guerra cuil en K-pana qu" i t minq.te non >a ceco e Mir 
j dura tre ano- g que araba con ( qu^-to dovrelitte capirlo 
I v’ctona de Franco j alla xmplue lettura dt 1 1, 

1 . Punto e basta. E m: pare j bro \ me basia. a ogn. mm 

* che questo e.semp o sia suffi ! do. che una percentuale an 

! conte c eh aro Alla mia un che p croia di lettor, sappa 

• meri ata diff di. che es-geva J r cono-cere la ma vera vo e 
j >’• rà r ° la di-truzione della t Pl - qj ^, 0 , t . ^ o!o p , r qiie 

intera tiratura, gli Editor., j 0 sono contenta della 

, pure riconoscendo il m.o leso , d.ffu.sione che ,1 mio libro « 1-a 
| dir.tto. m pratica hanno r,- | Stor a > ha avuto in Itali 3 e 


Non so d,rv, .litro ri! la 
Stor a continua » come to 
se ritto nella eh Usiir.t del m.o 
romanzo Però. ,o coni.do nel 
le popolazioni spagnole, c a 
i spetto d, vederle al p.u presto 
* restituite a ogni loro dir.Ito 
| umano e a quello. Tra i pri 
| mi. di se r,vere, leggere, tra 
< durre, stampare e pubblicare 
| c .o che vogliono, secondo la 
j scelta esciti'va della loro li 
, bt ra tose en/a 
! Per ogg’ da parte mia. pos 
j mi solo pregarvi di far .sape 
' re a suo luogo. =o lo potete. 
‘ < ’ie la tradit7 one del m o ro 


I manzo gi.i messa n circola 
su me una domanda urgente e j dagli Editori Pinza e 

disperata, che si r,volge a Iut j .j. in és m Soagna vi è stata 

ti. per ìm possibile risveglio ! pubblicata e diffusa senza il 

comune , ni o ron-eUsO e contro il m.o 

Per q ai sto è naturale clic j ci.rtto e la ma volontà 

.o abb:a des rieruto eoe :! m o 


(irazu. 


Elsa Morante 


dui rappresentanti dei gover¬ 
ni tengono riunite volontà do¬ 
ve e quando sia possibile far¬ 
lo. tra ciuci paesi che intendo 
no nnpeqnaisi. senza aspetta 
re per ogni proposta c deci 
sione un’aimoina generale po 
litica o una unanime conver¬ 
genza di interessi economici 
I lantaggi pratici spingeran 
no in alanti gli arretrati e 
pieghe)anno le posizioni o 
stili. 

La duttilità o il pragmati¬ 
smo del SEI.A non cancella 
no il fatto che il suo stesto 
formarsi testimonia delta fot- 
za di iin'aspuazione comu¬ 
ne nei paesi latino anici team 
Un’aspuazione diffusa e tn 
ciita, che impone anche u 
gote)in icazioiuri forme Ct 
coopcrazione con Calia ila 
giunta mi'iture uscita dal gol 
pe aigentino mantiene reqola 
ri rappoiti economici e dip'o 
mutici con l’Avana) e che e 
piu fotte delle diffaenze che 
i dii idono oggi il Mestico dal 
1 Cile o il Venezuela dal Brasi¬ 
le E' da sottolunine, inoltre, 
che con il SELA assistiamo 
a un esempio senza piececlen- 
ti la presenza di un paese 
sonatista (Cuba, clic e anche 
membro del CÒMECOM) in 
un’associazione di Stati dello 
i emisfero occidentale. 

, / funzionari della segretata 

dei SELA con i guati ubbie 
i mo parlato a Caracas nega 
no che il pluralismo politico 
I di questo organismo sia n 
i contrasto con gli impegni as- 
| sunti e piuttosto hanno mes 
I vo in rthevb i momenti iti col- 
/oboi azione letificatisi Tra 
questi, di particolare un por¬ 
telli za la posizione comune as 
sunta dai paesi del SELA nel 
la riunione dei non ullinecli 
a Manilu, in preparazione del¬ 
la quarta sessione della Con¬ 
ferenza dell’ONU per il coni¬ 
mele io c lo sviluppo ora ut 
corso a Nairobi 
Evitando paragoni con le 
forme assunte dulTintegrazio 
ne economica in Europa occi¬ 
dentale. e da tenere in ronsi- 
derazione la profondità del 
fenomeno racchiuso nellrt pa 
mia dipendenza to. m post¬ 
ino. racchiuso nelle parole 
« riaffermare l’identità delta 
Amcrtcn latinatta 11 rappor¬ 
to di questi intesi con ah Sta¬ 
ti Uniti oggi e con l’Europa 
nel passato, caiatterizza non 
solo la loro situazione nel 
mondo, ma la toro stessa con¬ 
formazione sociale e cultura¬ 
le La dipendenza dalle espor¬ 
tazioni <che sia petrolio, can¬ 
na da zucchero, caffè o sta¬ 
gno) si e trasformata, col pas 
snrc dei secoli, in una rela¬ 
zione di subordinazione di 
uomini rispetto ad altri uo 
mini, gli uni decidendo, iti ul¬ 
tima istanza, su aspetti deter¬ 
minanti della vita degli altri 
<• Il sottosviluppo che da ciò 
deriva — scrive Alfredo Cha¬ 
nci in Vene/ueln: crescita 
i .senza sviluppo — e quindi 
una -situazione globale e ine¬ 
rente alfa maniera come ab 
binino accettato di essere uti¬ 
lizzati dai paesi conduttori e 
beneficiari del capitalismo 
mondiale dal secolo XVI m 
alanti Giacche. t{ sottosvi¬ 
luppo non costituisce una lap 
pa nel cammino terso lo svi¬ 
luppo, ma una creazione prò 
dotta dal capitalismo special- 
mente durante la sua fase 
monopolistica >» 

Partendo da questa visione, 
anche il proposito, apparente¬ 
mente solo tecnicistico o et- 
ftucntistico, di assumere la 
responsabilità di grandi impre¬ 
se produttive multinazionali 
per il raggiungimento di alti 
In elh di produttività e. co 
si facendo, aprirsi allo a svi¬ 
luppo accelerato i>. acquista il 
sianihcoto di un'approprtnzio- 
nc degli strumenti tndtspen 
sabifi al raggiungimento della 
| autonomia culturale ed eco 
. nomino Un processo, quindi, 
« di rafforzamento e riconosci 
! mento della propria identità 
! nazionwe ancor prima che 
i di scelta e definizione poh 
fica 

Nell’immediato, vi e un’am- 
I inanità del SELA. esso potreb- 
I be essere svuotato dalTmler- 
I no dai poi crnt piu sottomessi 
j agii imperativi delle tmnsna- 
! Z’onah Al contrario, l’idea 
i che del SELA mostrano di 
i ni ere i granpi mtearazionisti 
| messicani e venezuelani può 
j dar i ita n suluppi orientati 
I nella direzione di un confroa- 
i to con Washington e tali da 
comportare un susseguirsi di 
aggiornamenti » dei rapporti 
fra gli Stati Uniti e l’A merl¬ 
ai latina fino al limite del¬ 
lo crisi deWattualc sistema di 
relazioni interamericane 

Guido Vicario 



Robert e Michael Meeropo! 

Siamo vostri figli 


tardato la soluz.one della ver- 
j lenza per circa due mesr du 
rante i quali hanno seguitato 
illec.tamcnte a smerciare il 
libro, fino quasi all’esaunmen 
to della tiratir-a (sulla base 
delle loro d eh araz.om posti 
cipate. si tratta d. novem.la 
copie su una tiratura di die¬ 
cimila) 

Del resto, già dalla presen- 
taz.one esteriore, del tutto i- 
nadeguata e esclusivamente 
* pubbl’C.tana > era evidente 
che essi miravano a una roz- 
I za speculazione commerciale. 


la verità sulla tragedia dei 
Rosenberg narrata dai figli Robert e 
Michael: le lettere dalla Casa della 
§ Morte, il destino, le rabbie, t fervori 
della nuova sinistra americana 


attualmente, spero, potrà avi 
re negl: altri paesi E per que 
-to. .o ded eavo una speranza 
part colare alla presenza del 
mo libro in Spagna Ora pur 
1 troppo, invece, questa pre-on 
za mi vene fal-ificata e ne 
gaia 

Cari amici e compagni d 1 '4 . 

Spagna, non occorre che .o I || 4SX pagine, 21 ili fuori testo, 
vi dica che cosa sign.fiea per j ? 581)0 lire 
me il vostro paese. Per mten j ** 
drrlo, basta notare che il nvo 
romanzo < La Stona > porta 
come dedica in prima pagina e 
come epigrafe all'ultimo ca 
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Sequestrati 

Scoperto 
ingente r 
traffico di 
medicinali 
contraffatti 

Prodotti nel Bergama¬ 
sco venivano venduti 
soprattutto in Campa¬ 
nia e in Calabria 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 

Quasi per caso è stato sco 
perto un Ingente traffico il¬ 
lecito di medicinali contraf¬ 
fatti che, prodotti nel Berga¬ 
masco, venivano poi venduti 
roprattutto in Campania e In 
• Calabria. E' stato Luigi Gue- 
11, cinquantenne direttore e 
amministratore unico di una 
nota casa farmaceutica, la 
«Merifarma », che ha nota¬ 
to in un deposito della 
stazione delle ferrovie di Na¬ 
poli un ingente numero di 
casse di medicinali, apparen¬ 
temente proveniente dalla sua 
ditta, mai certamente di pro¬ 
venienza Illecita, a mettere 
in moto la macchina della 
giustizia. Egli si è rivolto in¬ 
fatti alla polizia ferroviaria rii 
Napoli e sono cosi partite 'e 
indagini alla fine del mese 
' scorso. 

Il primo atto è il seque¬ 
stro del quantitativo di me¬ 
dicinali trovato atta stazione 
di Napoli: ventimila confezio¬ 
ni di un noto antibiotico con¬ 
tenute in venticinque scatolo¬ 
ni. Poi, il sostituto procura¬ 
tore Cataldi. si è rivolto al 
destinatario dell’ingente spe¬ 
dizione, proveniente da Firen¬ 
ze: tal Angelo Borgia, abi¬ 
tante a Napoli, ai Colli And¬ 
rei. Borgia confessa; del re¬ 
sto. dai suol libri contabili, 
si ha l’Idea precisa di quale 
fosse 11 tragitto dei medici¬ 
nali. 

Buona parte di essi veniva 
passata ad una sorta di distri¬ 
butore, Biagio lervolino, di 
Ottaviano; quest’ultimo forni¬ 
va il medicinale alle farmacie 
della zona vesuviana. In ca¬ 
sa sua vengono sequestrate 
altre diecimila dosi di anti¬ 
biotico e ingenti quantità ven¬ 
gono sequestrate nelle farma¬ 
cie fomite dal traffico ille¬ 
cito. fino al ritiro totale del 
prodotto sul mercato. Borgia 
e lervolino vengono denun¬ 
ciati per ricettazione. Intan¬ 
to. le Indagini permettono di 
giungere fino alla ditta pro¬ 
duttrice dell’antibiotico con¬ 
traffatto; si trova a Cenato di 
Botto. In provincia di Berga¬ 
mo; proprietario è un sicilia¬ 
no di Messina, il cinquanta- 
treenne Fiiadelfio Vieni. La 
ditta, di nome Benros, ha 
una decina di dipendenti e 
opera da 5 anni nel settore 
farmaceutico. 

Anche il Vieni confessa tut¬ 
to: 11 farmaco trovato a Na¬ 
poli è stato prodotto nella 
sua ditta e smerciato con 
l’aiuto di un gruppo di rap¬ 
presentanti, In qualche modo 
resi complici. Nella ditta, e in 
alcuni cascinali dei dintorni, 
vengono sequestrati altri 
quantitativi di farmaco. 

Insomma. appare chiaro 
che si tratta di una organiz¬ 
zazione in grande stile, ope¬ 
rante su scala nazionale e con 
una rete di distribuzione ca¬ 
pillare; anche a Verona e a 
Reggio Calabria esistono in¬ 
fatti grossi depositi di medi¬ 
cinale. Proprietario di Questi 
depositi è Salvatore Morabi- 
to. colpito da mandato di ar- 
' resto, ma latitante. 

Nascono grossi interroga Li¬ 
vi: un’organizzazHne del ce¬ 
nere ha bisogno, per esistere, 
di forti connivenze, nelle stes¬ 
se case farmaceutiche dan¬ 
neggiate dalla ‘’ontraf fazione 
c forse anche nlù in alto. Di 
che cosa sono fatti questi 
farmaci? Sono nocivi? A que¬ 
sta domanda, una risposta 
dovrà venire dal ministero 
della Sanità che sta ora ana¬ 
lizzandoli. Su questi interroga¬ 
tivi, e su altri ancora, una 
risposta potrà certamente 
darla il Morabito che. a quan- ' 
to pare, ordinava I medicinali 
•Ha ditta produttrice, invia¬ 
va ad essa i cartoncini e le 
confezioni già pronte, e che 
sarebbe un uomo molto ric-o. 
legato ad ambienti mafiosi 
calabresi e ad ambienti po¬ 
mici. 

a. p. 


Indignazione a Ivrea per l’ignobile episodio 


/ » 

Sono sedici i giovani fascisti 



Quasi tutti simpatizzanti o aderenti del MSI — Costretta a subire le violenze in tre momenti 
diversi all’interno dello stesso istituto frequentato anche dai suoi aggressori — Indagini dei CC 


Udienza calda al processo Liggio 

«Ero solo il custode 
di Rossi di Montelera» 

Francesco Taormina ha risposto a poche domande 



Nostro servizio ivrea, 14 

La notizia — da noi pubblicala nell'edizione di ieri — delle sevizie e delle violenze subite 
da una studentessa dell'istituto tecnico industriale « Camillo Olivetti > di Ivroa da paria di 
un gruppo di fascisti, ha ricevuto conferma. Sul tavolo del comando doi carabinieri di Ivrea 

giace da mercoledì sera un plico di denunce inoltrate dai genitori della ragazza contro 
16 giovani (ina c’è citi sostiene die ia cifra sia destinata ad aumentare ulteriormente), quasi 
tutti simpatizzanti o militanti del MSI. Oggi ad Ivrea, nei bar e davanti alle scuole, sui 

__pullman e per strada, non si 

parlava d’altro. - Nell’istituto 
molti sapevano, ma nessuno 
aveva avuto il coraggio di par¬ 
lare e di denunciare quanto 
era accaduto. Il velo di omer¬ 
tà costruito attorno alia vi¬ 
cenda con la paura, l’ipocri¬ 
sia e i falsi pudori, è stato 
rotto, grazie alla decisione di 
un'insegnante che ha convin¬ 
to la ragazza a parlare coi 
genitori e a denunciare i tep¬ 
pisti. 

Questa mattina ad Ivrea ab¬ 
biamo raccolto testimonianze 
tra i compagni della studen¬ 
tessa violentata, che ci han¬ 
no permesso di ricostruire i 
fatti con una certa fedeltà. 
Tutto si è svolto all’interno 
dell’ITI « Olivetti », in tre mo¬ 
menti diversi, tra il 30 apri¬ 
le e il 12 maggio scorsi. La 
vittima ed i suoi aggressori 
frequentano .tutti questo isti¬ 
tuto. La ragazza. G.D., poco 
più che quattordicenne, abi¬ 
tante a Caluso, della 1* C, il 
30 aprile era stata invitata, 
durante l’intervallo delle le¬ 
zioni. ad andare con un grup¬ 
po di suoi amici (erano in’ 
sei) in una stanzetta vuota 
dell’istituto. Qui, la sorpresa, 
che probabilmente la studen¬ 
tessa non si sarebbe mai a- 
spettata da gente che cono¬ 
sceva e di cui era amica: 
i giovani, infatti, prima con 
le buone maniere e poi con 
le minacce e le botte, l’aveva¬ 
no costretta a spogliarsi. Quel¬ 
lo che era poi successo, può 
essere facilmente immaginato. 

Qualche giorno dopo, il S 
maggio, ricattandola e minac¬ 
ciandola. avevano nuovamen¬ 
te costretto la ragazza ad an¬ 
dare con loro nella «stanzet¬ 
ta vuota». E infine, solo due 
giorni fa, il « rito » si è ri¬ 
petuto. Difficile per il momen¬ 
to stabilire se tutte e tre le 
volte gii studenti erano sem¬ 
pre gii stessi o erano invece 
diversi. Certo è che la ra¬ 
gazza non ha parlato, perché 
i teppisti la minacciavano e 
la pedinavano durante ogni 
suo movimento. Si era confi¬ 
data solo con alcuni compa¬ 
gni di classe. « Mi aveva rac¬ 
contato tutto — ci ha dichia¬ 
rato il suo compagno di ban¬ 
co — era distrutta e cerca¬ 
va comprensione e aiuto. So¬ 
prattutto soffriva perché non 
aveva il coraggio di dirlo ai 
genitori ». 

In questi giorni. la notizia 
si è diffusa tra gli studen¬ 
ti deiristituto ed è giunta fi¬ 
no all’orecchio dell’insegnante 
che. come abbiamo già det¬ 
to. ha convinto la sua allie¬ 
va a confidarsi con i genitori. 

Sulla bocca di tutti sono i 
nomi dei giovani coinvolti nel¬ 
la vicenda. Sono conosciuti co¬ 
me provocatori fascisti e pic¬ 
chiatori prezzolali. Tra essi 
spicca Pier Giorgio Nicoletti. 
1 R anni, provocatore di pro¬ 
fessione, di Ivrea: in pochi 
mesi ha collezionato numero¬ 
se denunce per ' pestaggi. I 
suoi compagni di classe dico¬ 
no^ che è un fanatico, iscritto 
al MSI, che ha fatto della 
violenza una ragione di vita. 


Luciano Liggio al processo 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Udienza calda alla settima sezione penale dove il 
gruppo mafioso guidato da Luciano Liggio viene processato 
per i sequestri di Pietro Torielli, Rossi di Montelera ed 
Emilio Baroni: il tribunale, presieduto dal dottor Salvini, 
iia deciso di recarsi martedì prossimo a Treviglio per effet¬ 
tuare un sopralluogo alla caseina di via Calvenzano dei 
fratelli Taormina dove venne tenuto prigioniero Rossi di 
Montelera. liberato il 14 marzo 1974 dalla guardia di 
finanza. La decisione si è avuta dopo l’interrogatorio di 
Francesco Taormina, uno dei carcerieri di Rossi di Monte- 
lera: l’imputato, confessando riduttivamente di avere «ospi¬ 
tato)» Rossi di Montelera e di avere accudito alle sue neces¬ 


sità 


c non poteva del resto negare l’evidenza 


ha 

di 


dichiarato di non sapere assolutamente niente altro e 
non volere rispondere a nessun’aura domanda. 

A questo punto si è scatenato un acceso dibattito fra 
l difensori c la pubblica accusa al termine del quale il 
tribunale, pur riconoscendo il diritto dell’imputato, come 
prevede la legge, di rifiutarsi di rispondere, ha disposto il 
sopralluogo a Treviglio e a Moncalieri nella -cascina di 
Giuseppe Ugone dove venne ritrovata un'altra cella sot¬ 
terranea. 

I~i richiesta del sopralluogo è stata avanzata dal PM 
Antonio Caizzi soprattutto per dimostrare la fragilità della 
posizione mantenuta da Francesco Taormina che ha teso 
ad escludere i fratelli da ogni responsabilità. Il sopralluogo 
peunettcrà al tribunale di rendersi conto di come fosse 
materialmente impossibile per un uomo solo accudire al 
Rossi di Montelera. 

La decisione di Taormina di opporre il silenzio alle 
domande del tribunale dopo avere rapidamente affacciata 
una tesi riduttiva, appare un errore pacchiano e una ulte¬ 
riore dimostrazione che, contro le prove sehiaccianti raccolte 
nella fase istruttoria, ben poche carte hanno in mano Liggio 
e i suoi. 

<• Non confermo — ha esordito Francesco Taormina — le 
dichiarazioni rilasciate al giudice istruttore. Io del rapimento 
Torielli non so proprio nulla. Ho ospitato Rossi di Monte¬ 
lera all’insaputa dei miei fratelli (Giuseppe e Giacomo) che 
sono all’oscuro di tutto ». 

« Ho cinque bambini — ha proseguito Francesco Taor¬ 
mina — e sono ammalato grave. Non intendo dire altro». 

in relazione a quella che lei chiama ospita¬ 
lità?»^!': e stato chiesto. 

Dico solamente — ha ribattuto Taormina — che io mi 
occcpavo delle necessità di Rossi di Montelera e basta ». 

Con l'aria del comandante che controlla ia situazione, gii 
occhi perennemente celati dietro lenti scure. Liggio è ap¬ 
parso agitato. Igi decisione del tribunale di compiere il ..so¬ 
pir liuoeo probabilmente ha colto di sorpre-a il gruppo ma¬ 
roso che non si asne , tava di dover fare i conti con l'evi¬ 
denza di luoghi e fatti precisi. 

La mattinata era stata dedicata alla deposizione di Fran¬ 
cesco e Calogero Guzzardi che hanno minimizzato tutto, com¬ 
presa una cella sotterranea costruita sotto una terrazza se¬ 
condo Francesco, per evitare l’umid'.ià. 

Maurizio Michelini 


Giovanni Fasanalla 


CINQUE LATITANTI SARDI LEGATI ALLA BANDA DI PEPPINO PES 


A Lagonegro iniziati gli interrogatori 

Negano tutto 
i primi tre 

* * s, / «M. , 4 * 

, imputati al 

0 !f (1 * V? * * , : 7 . ■ ’ ‘ 5/ ’ 

processo Getty 

- . • i \ \ 

La tattica del « non c'ero, non ho visto » . Una sto* 
ria di misteriosi ricatti raccontata da Giuseppe La- 
manna - Una variante per il fratello di Saro Mam- 
moliti: «Ho fatto solo ciò che mi è stato detto» 


Accusati del sequestro dall’on. Riccio 

Un rapporto dei carabinieri ai magistrati parla anche di assassinio — Chi sono i denun¬ 
ciati e quali le loro criminali imprese — E' stato rilasciato un rapito in Calabria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

Cinque persone sono state 
denunciate dai carabinieri del¬ 
la tenenza di Ales (Oristano) 
per II sequestro e la proba¬ 
bile uccisione del deputato 
democristiano on. Pietro Ric¬ 
cio «comparso neU'Ortstancse 
il 14 novembre dell’anno scor¬ 
so. Il rapporto di denuncia 
è stato inviato alcuni giorni 
fa alla procura di Oristano 
ed è all'esame del procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Tomaso Contini. Si trattereb¬ 
be dei untanti Antonio Cri* 
veUI di 43 anni di Nuoro, 
Salvatore Cassitta di 31 anni 
di Oristano. Giovanni Santo 
Puddu di SO anni (Sedilo), 
Mario Losua di 29 e Giam¬ 
piero Fals di 34 anni entram¬ 
bi da Ruinas (Oristano). 

Secondo li rapporto dei ca¬ 
rabinieri di Ales i cinque so¬ 
no accusati di aver rapito lo 
on. Pietro Riccio la sera del 
14 novembre mentre rientra¬ 
va ad Oristano da Asunl. cen¬ 
tro dell’orlstanese, dove era 
intervenuto ad una riunione 
«Iella Democrazia cristiana, e 
di averlo ucciso. La famiglia 


del noto avvocato del foro di 
Oristano e pulimentare de¬ 
mocristiano li.» ,*,iguio 500 mi¬ 
lioni di lire per riavere il 
congiunto Ma ;1 versamento 
del denaro e stato inuuìe. 

Giovanni Santo Puddu. luo-, 
gotenenie di Pepp.no Pes il 
famoso bandito che. convinto 
di essere stato ing.ultamen¬ 
te condiinnalo su testimo¬ 
nianze fal-e per un triplice 
omicidio, terrorizzo negli an¬ 
ni 1956 1961 l'Alto Oristane- 
se con una »aneuino--a cate¬ 
na di vendete. e eva«o d»! 
carcere di Oristano quattro 
anni fa :ì 23 roagg.o 1972. 

Da allora. nonontante ’e ri¬ 
cerche. del latitante non si 
sono p.ù avute notizie. 

Più noti, per episodi recen¬ 
ti, t latitanti Salvatore C is¬ 
sata e Antonio Crivelli. En¬ 
trambi sono ritenuti respon¬ 
sabili del sequestro e delio 
omicidio dello studente «Puc¬ 
cio» Carta di 18 anni da Ca¬ 
gliari figlio deli'ex presiden¬ 
te deP.’AUsarda rap.to a Ca¬ 
gliari il 17 marzo 1974. Sono 
altresì accusati del tentato 
omicidio del commerciante 
Peppmo Capelli di Nuoro che, 
su richiesta del padre di 


a Puccio ». aveva fatto svolge¬ 
re ai suo compare ed amico 
Gonario Gungui delle inda¬ 
gini «riservate» sulla sorte 
dello studente cagluniano. 
Quelle indagini, oltre al ten¬ 
tativo di omicidio nei con¬ 
fronti di Peppino Capelli, so¬ 
no costate la vita « Gonarto e 
Santino Gungui i (rateili di 
Marno,ada uccisi, ti primo il 
25 dicembre 1974. ed il se¬ 
condo deccviuto 11 16 marzo 
di quest’anno per le ferite 
riportate in un agguato. 

• • • 

REGGIO CALABRIA, 14 

Il doti. G.useppc Chirico 
di 61 anni, med.eo di Santa 
Eufemia d'Asproroonte. ra¬ 
pito 77 giorni fa è stato libe¬ 
rato nei.e prime ore di sta¬ 
mane sull’altip.ano di Cur- 
melia, in territorio di Delia- 
nova. Dopo aver percorso a 
piedi un lungo tratto, li dott. 
Chirico ha raggiunto il cen¬ 
tro abitato delia stessa Delia- 
nova, dove si è presentato ai 
carab.nleri. 

Circa la somma che I ban¬ 
diti avrebbero ricevuto per 
liberare 1’ostaggio. essa sa¬ 
rebbe di almeno duecento 
milioni. • 


Fermato al confine 
con in fosca 
un assegno 
da un miliardo 

VENTIMIOLIA, 14. 

Un giovane milanese. Mas¬ 
simo Pria, di 29 anni, i stalo 
fermato oggi al valico itali¬ 
co-francese di Ponte San Lu¬ 
dovico con in tasca un asse¬ 
gno da un miliardo, intesta¬ 
to a lui. Il giovane stava 
rientrando dalla Francia In 
Italia. Perquisito, portato in 
caserma, è stato interrogato. 
In un primo momento avreb¬ 
be detto di non sapere nulla 
dell’assegno: « Sarà stato 
qualche amico che mi ha 
voluto fare uno scherzo ». 
Dopo un po’ avrebbe fatto 
qualche ammissione. 

Fra le varie ipotesi, la 
guardia di finanza pensa che 
si tratti probabilmente «li un 
tentativo di contrabbando va¬ 
lutario andato a vuoto. 



ERA UN GIOVANE EMIGRATO SICILIANO 


OPERAIO DELLA FIAT MUORE 
DOPO 4 GIORNI DI AGONIA 

Giuseppe Riggio era costretto a lavorare su 4 auto • Sciopero nei reparti 
Un altro lavoratore muore alla Fiat-Sob per le insufficienze dei soccorsi 


in corteo per la fabbrica, gri¬ 
dando la loro esasperazione, 
slogan contro le spese per 
la campagna elettorale di Um¬ 
berto Agnelli, mentre la FIAT 
non spende una lira per ga¬ 
rantire la sicurezza sul la¬ 
voro. Avvertiti sui cancelli al¬ 
l’ingresso in fabbrica, anche i 


Dal CSM 

Su mafia e 
magistrati. 

• sollecitato 
il ministro 

Il consiglio superiore de”a 
magistratura si è riunito Ie¬ 
ri in seduta plenaria per 
proseguire l’esame e della 
questione legata alle dimiss-o- 
ni del procuratore capo della 
repubblica d: Milano doti. 
Micaie e della situazione ri¬ 
guardante gli uffici delle pro¬ 
cure di Catanzaro, Reggio Ca¬ 
labria e Lamezia Terme. Se¬ 
condo quanto si è appreso eia 
alcune indscrezioni. il ple¬ 
num avrebbe deciso all'un ani¬ 
mila in merito al secondo 
caso, di inviare una lettera 
ai ministro di grazia e giu¬ 
stizi contenente accertamen¬ 
ti e giudizi su alcuni fatti, 
in mòdo da consentirgli d: 
rispondere alle interrogazion. 
parlamentari rivolte da p.ù 
parti in riferimento alle if- 
fermazioni fatte durante il 
recente convegno a Mafia, 
Stato e Società » 


Dal nostro inviato lagonegro, h. 

Sono iniziati gli interrogatori degli imputati al processo co ntro le cosche mafiose calabresi accusate del rapimento di 
Paul Getty, giunto alla sua terza udienza di fronte al tribunale di Lagonegro. Oggi ne sono stali ascoltati tre; per gli altri, 
se ne riparlerà ia prossima settimana. Il processo, dunque, entra nel vivo. Dì fronte ai giudici, per primo, Pietro Selli, 

impiegato romano di una compagnia assicuratrice, il quale, secondo la (Milizia era collegato al vasto traffico di stupefa¬ 
centi che faceva perno su «Saro» Mammoliti. esecutore, per altro (secondo l'accusa) del rapimento di Paul Getty. Il Mani- 
moliti, nei primi mesi del '73. ebbe necessità di farsi ricover are m una clinica romana per una operazione al setto nasale. 

' Essendo latitante, il Mammo¬ 

liti circolava con una paten¬ 
te falsa intestata ad un ta¬ 
le Rocco Taverna, che l’ave¬ 
va in effetti smarrita. 

« Io ho conosciuto Rocco 
Taverna — ha detto Selli 
e non Mammoliti. e come 
tale l’ho accompagnato, pre¬ 
sentandolo ai medici, alla cli¬ 
nica « Mafalda ». per l’opera¬ 
zione al naso. Conoscevo la 
clinica avendo subito Io stes¬ 
so la medesima operazione. 
Avevo conosciuto Taverna 
(cioè Mammoliti) perché, con 
altri due (certamente uno era 
Domenico Barbino, imputa¬ 
to anch'egli in questo pro¬ 
cesso) era venuto ad assicura¬ 
re una Lamborghini ». Fin qui 
il racconto di Pietro Selli. 

E’ stata poi la volta di 
Giuseppe Lamanna. indicato 
come uno dei personaggi- 
chiave della vicenda. Sareb¬ 
be stato lui, infatti, a fa¬ 
re da tramite tra Mammoli- 
ti e quindi le cosche cala¬ 
bresi e il mondo dei locali 
notturni della capitale nel 
quale viveva il giovane Paul 
Getty. mentre il Lamanna 
operava come spacciatore di 
droga. 

Il Lamanna. immigrato ca¬ 
labrese. è stato arrestato per¬ 
ché trovato in possesso di 
25 milioni appartenenti al ri¬ 
scatto pagato da Paul Getty. 
orobabilmente rappresentanti 
la sua « retribuzione ». 

Lamanna. che abitava nel¬ 
la zona di Monte Mario e 
che manteneva frequenti con¬ 
tatti con la Calabria, era co¬ 
nosciuto nel suo quartiere 
come frequentatore della se¬ 
zione missina. Egli ha pre¬ 
cedenti penali per traffico di 
stupefacenti ed è stato ri¬ 
coverato in manicomio giudi¬ 
ziario. Una perizia disposta 
dal giudice istruttore di La¬ 
gonegro. Casale, ha tuttavia, 
permesso di accertare che 
egli risulta «sano di men¬ 
te ». 

Capelli bianchi, malgrado 
abbia appena 42 anni, si è 
presentato davanti ai giudici 
con un atteggiamento piagnu¬ 
coloso, parlando in un osten¬ 
tato. strettissimo dialetto ca¬ 
labrese. al punto che gli avvo¬ 
cati hanno dovuto fare da 
u interpreti ». 

Alla fine, ha abbozzato un 
gesto di estremo sussiego, 
piegandosi in ginocchio e a 
mam giunte di fronte al tri¬ 
bunale. Ieri, nella gabbia, 
aveva pianto, mentre i suoi 
legali, gli avvocati Vincenzo 
c Tommaso Spaltro. ricor- 
i davano le modalità del suo 
arresto. 

Lamanna ha negato ogni 
addebito, dicendo di non co 
nascere qualcuno degii im¬ 
putati. ma. certamente, non 
.1 Mammoliti. I 25 milioni 
.-e ii trovava in casa perché 
due persone, minacciandolo e 
mettendo in atto successiva¬ 
mente una rappresaglia con¬ 
tro uno dei suoi figli (una 
ferita al volto) gli avevano 
imposto d: ■ pulirli ». 

« E io mi sono assoggetta¬ 
to per paura facendo di tut¬ 
to. però, per farmi .notare 
dalla polizia e per uscire co¬ 
si dall’incubo». 

Gl; c stato chiesto poi se 
avesse «pulito» qualche ban¬ 
conota nel negozio di Anto¬ 
nio Femia, e ha ammesso 
questa circostanza che i di¬ 
fensori del Femia ritengono 
importante per il • loro assi¬ 
stito. 

E* stata la volta infine, di 
Pasquale Mammoliti, fratello 
di Saro, il quale prelevò al¬ 
l'aeroporto di Reggio Cala¬ 
bria i due falsi trafficanti 
di droga — in realtà erano 
due agenti dell’FBI — che 
riuscirono ad entrare in con¬ 
tatto con la banda, smasche¬ 
randola. «Non li conoscevo, 
non ho chiesto loro chi fos¬ 
sero. ho fatto soltanto quel¬ 
lo che Saro mi aveva detto 
di fare ». ha detto. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14. 

Un giovane operaio deli 3 
FIAT è morto stamane -n 
un ospedale torinese, col cor¬ 
po straziato da un infortu¬ 
nio sul lavoro, dopo qjattro 
giorni di agonia. Poche ore 
dopo, appena la notizia di 
questo ennesimo « omicidio 
bianco» è giunta nella sua 
fabbrica, la FIAT SpA Stura, 
seimila operai sono scesi in 
sciopero spontaneamente. 

Giuseppe Riggio. l’operaio 
morto, aveva 33 anni, era im¬ 
migrato dalla provincia di Cai 
tanissetta e soltanto quattro 
mesi fa si era sposato. Lune¬ 
di scorso, alla vigilia del tra¬ 
gico incidente, aveva t»aslo¬ 
cato con la giovane moglie 
nella nuova casa che. con no¬ 
tevoli sacrifici, era riuscito ad 
affittare. 

Per alcuni anni Giuseppe 
Riggio aveva lavorato a Mi* 
rafiori. Quando era venuta 
la crisi dell’auto, la FIAT lo 
aveva trasferito alia SpA Stu¬ 
ra. In questo stabilimento le 
assunzioni sono bloccate e si 
cerca di sopperire alla scar¬ 
sità di organico imponendo 
agli operai crescenti carichi 
di lavoro. Per scaricarsi le 
responsabilità, la FIAT im¬ 
pone agli operai di firmare 
un registro che elenca le nor¬ 
me antinfortunistiche da os¬ 
servare m teoria. 

Nel reparto bielle. Giuseppe 
Riggio doveva far funziona¬ 
re contemporaneamente ben 
quattro macchine, invece del¬ 
le due macchine come vuole 
la regola. Le sue otto ore 
quotidiane di lavoro erano 
un correre continuo da una 
macchina all’altra, per cari¬ 
carle con nuovi pezzi da la¬ 
vorare. sui pavimenti visci¬ 
di d’olio. Una delie fresatri¬ 
ci per giunta aveva la peda¬ 
na di appoggio dei p.edi rot¬ 
ta da un Iato e ia pulsantie¬ 
ra posta in basso, in posi- I 
zione tale che per azionarla j 
l'operaio deve chinarsi accan | 
to alla fresa ruotante. Pro 
tetto soltanto da un soline 
foglio di lamiera. 

Martedì mattina è succes 
so l'Inevitabile. Arr.vando d: 
corsa alla macchina. Giusep 
pe Riggio ha messo il piede 
sulla pedana rotta ed è ca 
duto sulla macchina li r.pa- 
ro di lamierino ha ceduto 
sotto il peso del corpo e la 
fresa ruotante gii ha ampu¬ 
tato di netto ii braccio de¬ 
stra Un infermiere ha rac 
collo dai pavimento ii mon¬ 
cherino e lo ha portato al¬ 
l’ospedale CTO, dove era sta¬ 
lo ricoverato l’operaio. Una 
«equipe» di medici ha ten¬ 
tato di ricucirgli il braccio 
alla spalla. Clinicamente la 
operazione è riuscita, ma si 
è manifestato un rigetto ed 
è stato necessario dopo due 
giorni riportare l'operaio in 
camera opera tona e staccar¬ 
gli nuovamente il braccio 

Ma il calvario non era an¬ 
cora finito. Poiché il CTO e 
privo di un centro di nani- 
mazione. è stato necessario 
trasportare lo sventurato al¬ 
l’ospedale Moiinette. Qui si 
è spento stamane Giuseppe 
Riggio. per Insufficienza car¬ 
dio-circolatoria da trauma. 

La notizia del decesso è 
giunta alla FIAT SpA Stura 
verso mezzogiorno ed In bre¬ 
ve duemila operai giravano 


quattromila operai del secon¬ 
do turno sono scesi imme¬ 
diatamente m sciopero per 
un’ora. Il consiglio di fabbri¬ 
ca ita deciso di proclamare 
un altro sciopero per il gior¬ 
no dei funerali di Giuseppe 
Riggio. 

Proprio oggi i delegati del¬ 
la FIAT Sob. la fabbrica del 
monopolio che produce telai 
per autocarri, hanno denun¬ 
ciato un altro grave episodio 
di ritardato soccorso. Ne è 
stato vittima l’operaio Luiyi 
Bigliardi. di 52 anni, un «an¬ 
ziano FIAT ». Il giorno 5 mag¬ 
gio. mentre un cronometrista 
controllava ì suoi tempi di 
lavoro, il Bigliardi si è sentilo 
male. E’ stato accompagnato 
alla « sala medica » dello sta¬ 
bilimento. in preda a vomi¬ 
to e svenimenti. Alle ore 15.40 
è stato visitato dal medico 
di fabbrica dott. Secondo, che 
lo ha fatto stendere su un 
lettino. Alle ore 18 il medico 
ha finito il turno e se ne è 
andato, lasciando l’operaio, 
sempre svenuto, alle rure di 
un semplice infermiere. Sol¬ 
tanto per le proteste dei de¬ 
legati e d: altri operai, alle 
19.50 l'infermiere si è deciso 
a far trasportare il Biglmr- 
di. con un’ambulanza azien¬ 
dale. ali'ospcdale Martini. Al 
pronto soccorso i medici han¬ 
no diagnosticato emorragia 
cerebrale In coma, l’operaio 
è stato trasferito alla clinica 
neurologica delle Moiinette. 
dove ieri pomeriggio alle 
16 è sp.rato senza più ri¬ 
prendere conoscenza. 

Michele Costa 


Agghiacciante a San Vittore 



I contributi 
che risultano 
versati 

Nel 1974 avendo raggiun¬ 
to e superato 1 15 anni di 
lavoro, presentai all’lNPS 
la domanda di pensiona 
per vecchiaia. Il 14 mar¬ 
zo 1975 ini e stato rispo¬ 
sto che la domanda era 
stata accolta e che era 
in corso la relativa liqui¬ 
dazione. Il 19-3-1975 mi 
giunse il prospetto di li- 
quiaazione in cui figura¬ 
va la pensione per un im¬ 
porto mensile di lire 1550 
con decorrenza 1-5-1974 ed 
in più un assegno circo 
lare di 19 375 a titolo di 
arretrati. Il 19-7-1975 inol¬ 
trai un primo ricorso che 
mi fu respinto il 7-11-1975. 
Mi hanno dato possibilità 
di ricorrere al Comitato 
regionale ed in caso di 
reiezione potrei proporre 
azione giudiziaria. Come 
posso pagare le spese di 
giudìzio con solo lire 15»0 
al mese che mi danno? 
lo so che i minimi di pen¬ 
sione sono di gran lunga 
superiori all'importo che 
mi hanno concesso; perciò 
casa mi consigliate di fa¬ 
re? 

UNA LETTRICE 
Roma 


Presso VINPS risultano 
da lei versati soltanto 143 
contributi settimanali, va¬ 
le a dire appena 3 anni. 
Ora. poiché ella à titola¬ 
re di altro trattamento 
pensionistico è chiaro che 
VINPS le ha liquidato una 
pensione supplementare 
che a norma delle vigenti 
disposizioni non può es¬ 
sere adeguata, ionie ella 
asserisce, al trattamento 
minimo. Allo stato attuate, 
quindi, le consigliamo di 
affidarsi ad un ente di 
patronato. VINCA per e- 
sempio, per il ricupero de¬ 
gli altri 12 anni circa di 
contributi che il datore 
non ha ancora versato o 
VINPS non ha ancora re¬ 
gistrato sulla sufi posizio¬ 
ne assicurativa. Ciò al fi¬ 
ne di ottenere un sensibi¬ 
le aumento della sua pen¬ 
sione supplementare. Le 
precisiamo che se lei en¬ 
tra nell'ordine d’idee di 
proporre azione giudiziaria 
contro il datore di lavoro 
o contro VINPS. l'assisten¬ 
za da parte dell'ente di 
patronato non le compor¬ 
terà, per legge, alcuna spe¬ 
sa. 

Non ti aspettava 
la maggiorazione 

Sono un pensionato del- 
17NPS. Per i mesi di gen¬ 
naio e febbraio scorsi ho 
riscosso una somma di¬ 
versa da quella che cra- 
do di dover riscuotere. 

LIBERO GRIFONI 
Firenze 


La differenza in meno 
da te percepita è dovuta 
al fatto che nel 1975 <dal 
1. febbraio al 31 dicembre1 
hai goduto della maggio- 
razione del lO r c ai fini 
fiscali sugli assegni fa¬ 
miliari per tua moglie, 
maggiorazione che non ti 
spettava e che è stata ri¬ 
cuperata in unica soluzio¬ 
ne sulla rata di gennaio 
1976 per un importo di li¬ 
re 10.868 < 968 per undici 
mesi). 

Per i persegui¬ 
tati antifascisti 

Sono un perseguitato 
politico antifascista per 
cui godo dell’assegno vita¬ 
lizio previsto dall’articolo 
4 della legge del 24-4-1967 
n. 281. Tale assegno é 
equiparato al mimmo di 
pensione dell’INPS. Desi¬ 
dererei sapere se l’Ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Napoli è a conoscenza che 
detto assegno, per legge, 
aumenta come il minimo 
dell’INPS Ciò in quanto 
dal 1-1-1975 percepisco an¬ 
cora lire 48.550. 

GENNARO MUSTO 
Pozzuoli (Napoli) 


Malato s’impicca 
in carcere: era in 
galera per 8 mila lire 


Dalla nostra redazione 1 

» 

MILANO. 14 f 
Un altro detenuto s: è Ini- ; 
piccato nel carcere di San j 
Vittore. E* il secondo caso ! 
di suicid.o che si registra nei j 
carcere milanese in d.ec. g.ar- ! 
ni: il 4 magg.o scoi so Geo- | 
nano Arcaci cne aveva stran- | 
go'.ato la moglie, pochi z.o.ni I 
dopo il suo Arresto s: e:a a j 
sua volta :mp cca:o in una | 
cella del secondo ragg.o. Il j 
suicidio di otti e avvenuto ' 
invece nel reparto di neuro i 
psichiatria de.l'infermer.a del 1 
carcere dove Giorgio Pesce | 
di 36 anni era stalo ncove- ( 
rato subito dopo essere staio i 
arrestato per un furto di b • 
mila lire m una pensione • 
Giorgio Pesce doveva com- j 
parire-ien mattina davanti 
al magistrato per essere gm- J 
dicalo con r.to direttissimo, j 
data la lieve entità del reato J 
commesso ed il suo .stato di 
salute. Alle 10 di ieri mattana, ! 
un'ora prima di essere tra¬ 
sferito dal carcere ai palazzo 
di giustizia, Giorgio Pesce ha 
strappato un brandello di 
stoffa da una coperta, lo ha 
legato alle sbarre deila fine¬ 
stra della cella in cui era 
rinchiuso e si è impiccato. 


Questo nuovo, sconcertan- 
:e caso non solo riporta alla 
r.baita problema della pres 
-.oche toia.e ingovemab.i.ià 
dei carcero e dell'inesistenza 
d. qualunque forma di as.-».- 
stenza ai detenuti, anche ne. 
casi piu del.cati come quello 
d. Giorgio Pe->ce, ma deve 
far cadere ancora una vo.la 
.'aitenz.one sulle conseguen¬ 
ze d: una interpretazione «al¬ 
ia lettera » del codice. Un'oc- 
c.n.ata ai curricuium di G.or 
z.o Pesce, g.a altre volte ri¬ 
coverato in ospedali psich.a- 
tnci. avrebbe potuto sugge¬ 
rire al magistrato una diver 
»a destmaz.one dell’arrestato. 

Sicuramente inoltre Gior¬ 
gio Pesce non aveva b.sogno 
per sopravvivere delle 8 mila 
lire che aveva rubato il 7 
maggio' scorso m una pen¬ 
sione di Corso San Gottar¬ 
do 16 mentre al dottor Emi- 
l.o Alessandrini, il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca che lo aveva interrogato 
dopo l’arresto, aveva detto 
di aver rubato perche era di¬ 
soccupato da sette mesi. Il 
furto, in realtà, doveva esse¬ 
re collocato TieU’ambito delia 
sua malattia: egli infatti, 
anche se non lavora, vive 
piuttosto agiatamente 


Franco Martelli 

Nella feto In alte, ili im¬ 
putati al procaaae par il aa- 
quattro di Paul Gotty. 


La legge del 3 giugno 
1975 n. 160. la quale sta¬ 
bilisce che a decorrere da 1 
1-1-1975 l'importo mensile 
del trattamento minimo è 
elevalo nella misura di 
lire 55350, sta trovando 
attuazione presso le Dire¬ 
zioni provinciali del Teso¬ 
ro solo in questi giorni. 
La causa del ritardo, ci 
dicono, è da attribuirsi 
tra l'altro all'assegnazione 
di nuoti incarichi alle pre¬ 
dette direzioni provincia¬ 
li. Il fatto è che chi ne fa 
sempre le spese è il pen¬ 
sionato. Ci e stato, comun¬ 
que. assicurato che entro 
un paio di mesi anche tu 
potrai ottenere Vaggiorna■ 
mento dell'assegno 

Qualcosa 
non ha 
funzionato 

Nei febbraio 1975 ch.esi 
notizie in merito alla pra¬ 
tica del compagno Rober¬ 
to Romano e m: risponda- 
ste che la pratica era sta¬ 
ta messa, finalmente, in 
lavorazione. Poiché l’inte¬ 
ressato e ancora in atte¬ 
sa, vi riscrivo nel timo¬ 
re che siano intervenu¬ 
te altre difficoltà. 
AGOSTINO GARGIULO 
(Sezione del PCI) 
Meta di Sorrento (Napoli) 

Per un disguido la pra¬ 
tica di Roberto Romano 
ha subito un intoppo che, 
a quanto ci risulta, t sta¬ 
to ormai eliminato. Ci è 
stato promesso che si da¬ 
rà ora corso alla liquida¬ 
zione degli assegni con la 
massima urgenza. 


A cura di F. ViJ*nl 
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Giorno dopo giorno da una settimana fra tremende avversità continua la lotta del Friuli per la ricostruzione 


Su case e campi 
volano gli avvoltoi 
della speculazione 

Infami tentativi alle spalle dei terremotati - Mucche portale via ai contadini per 
50 mila lire - Le proposte di acquistare subito edifici lesionati - L'intervento 
della Regione per raccogliere gli animali al riparo • Polemiche ministeriali 


e 


el fango e sotto la pioggia sferzante 

- * * ■ ’ t 

- • f ; 

Decine di tende divelle da raffiche di vento a novanta chilometri l'ora - La minaccia di frane e smottamenti 
E' stato necessario spostare le tendopoli su terreni più asciutti - Solo al mattino la tempesta si è placata 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE, 14. 

La notte d’inferno, sotto 
l’acqua che ruseellava nelle 
tende fra i tuoni che bron¬ 
tolavano fra le montatane, a 
minacciare 1 nuove frane e 
smottamenti e l’immediata, 
testarda ripresa dei lavori 
hanno dimostrato ancora 
una volta la grande forza 
di questa gente. Un corag¬ 
gio di ricostruire rafforzato 
dall’aver visto infradicirsi. 
piegati dal freddo e dalla fa¬ 
tica, tanti soldati, tanti vi¬ 
gili del fuoco, tanti uomini 
dei corpi militari. E poi le 
centinaia di lavoratori delle 
fabbriche di tutta Italia, le 
delegazioni dei Comuni, del¬ 
le Regioni, le squadre di spe¬ 
cialisti e di tecnici, i medici, 
gli infermieri, le maestre, i 
cooperatori, i boyseouts, quei 
ragazzini che si chiamano 
radioamatori e che coi loro 
aggeggi stanno compiendo 
un’opera insostituibile: tutto 
un altro esercito, quello del 
l’Italia civile. l’Italia della 
democrazia, della partecipa¬ 
zione. che sta dando la prò 
va di quanta forza solidale, 
di quali energie positive esi¬ 
stano in questo nostro paese. 

Una forza con la quale fa 
contrasto stridente un altro 
tipo di volontà che non esi¬ 
teremo a definire ignobile e 


criminale. Esiste, accanto a 
quello piccolo, minuto, da 
poveri ladri straccioni (ma 
non per questo meno con¬ 
dannabili i un tipo di scia¬ 
callaggio ben più vasto e ben 
più subdolo, fatto da rispet¬ 
tabili personaggi, contro i 
quali non scattano le manet¬ 
te dei carabinieri. Costoro, 
anzi, r i nascondono dietro 
una maschera protettiva e 
perbenistica, allungano ma 
ni rapaci sotto la grande 
ala della solidarietà altrui. 
C’è già chi si aggira nei pae¬ 
si di montagna, vanno dai 
contadini che con la casa 
hanno perduto la stalla e 
gli portano via una buona 
mucca da latte per 50.000 lire 
e anche meno. 

Hanno anche fatto la loro 
comparsa « benefattori » che 
si presentano pieni di buone 
intenzioni. Propongono l'ac¬ 
quisto immediato di abita¬ 
zioni lesionate. Offrono un 
prezzo vile, con la scusa di 
« liberare » chi è spiritual- 
mente annientato dall’enor¬ 
mità della sciagura, di ogni 
futura incombenza: la richie¬ 
sta dei danni, la procedura 
burocratica per riavere una 
casa. Ingaggiatori di mano 
d’opera, (il friulano, si sa. è 
un lavoratore esperto, e in¬ 
faticabile) prospettano inol¬ 
tre contratti a lungo termine 
per il Sudafrica o altri lon¬ 
tani paesi. 


I friulani rimangono 


Chiamiamo le cose con il 
loro nome: se il vagabondo 
che ruba nelle abitazioni e- 
vacuate è uno sciacallo, que¬ 
sti possono definirsi soltan¬ 
to come avvoltoi. Le specu¬ 
lazioni infami che si tentano 
di realizzare sulla tremenda 
sciagura che ha devastato 
il Friuli vanno stroncate sul 
nascere. Già sappiamo che 
ogni contratto di compraven 
dita stipulato nelle attuali 
condizioni di emergenza non 
potrà essere riconosciuto va¬ 
lido. Già l’assessorato e la 
commissione agricoltura del 
consiglio regionale stanno 
provvedendo a raccogliere 
gli animali rimasti senza ri¬ 
coveri. i quali vengono ospi¬ 
tati in stalle rapidamente 
censite in tutto il territorio 
della regione. A tutt’oggi. 
2.400 capi di bestiame sono 
stati in tal modo posti in 
salvo. Non solo dalle intem¬ 
perie. ma anche dalla vora¬ 
cità degli speculatori. 

Occorre salvaguardare at¬ 
tentamente anche l’altro più 
prezioso patrimonio del Friu¬ 
li devastato dal sisma: la 
sua mano d’opera laboriosa, 
la sua gente testarda e in¬ 
faticabile. Qui. assai più cù 
frequente, riescono a trova¬ 
re dei varchi i mediatori e 
gli ingaggiatori che offrono 
contratti e biglietti aerei per 
l’estero. 1 friulani rimango 
no: uomini e donne, vecchi 
e bambini. Restano non in 
una attesa inerte, in una 
sorta di interminabile veglia 
funebre accanto ai borghi 
rimasti senza vita, ma pro¬ 
prio perchè sono decisi a 
far si che i paesi risorgano 
al più presto. 

E’ una lotta dura, difficile, 
che già sta però segnando 
risultati importanti. Il de¬ 
creto governativo che stan¬ 
zi i complessivamente 330 mi¬ 
liardi e una serie di provvi¬ 
denze doveva uscire fin da 
mercolcdi sera. Ha ritardato 
rii 24 ore. perchè s’era aper¬ 
to uno scontro politico. De¬ 
terminati settori del gover¬ 
no non intendevano affidare 
Interamente alla Regione lo 


’ stanziamento di 200 miliardi 
I per l’avvio della ricostruzio- 
! ne. Intendevano fosse gesti- 
! ta a mezzadria, assieme ai 
! diversi ministeri. Sarebbe 
! stata una iattura: avrebbe 
! significato rinchiudere an- 
| che il dramma del Friuli nel- 
j la prigione burocratica che 
già ha ammaestrato l’Italia 
con le esperienze allucinanti 
| del Vajont e del Belice. 

La pressione politica di 
! tutto il Paese, l’esempio di 
| capacità, di efficienza, di 
j unità democratica che. sin 
i dalle prime ore. si leva dalla 
| disperata desolazione delle 
; macerie dei Comuni friula¬ 
ni. ha sconfitto perfino den- 
1 tro il governo questa peri- 
! colosa manovra. E per la pri 
I ma volta è accaduto che un 
j decreto dello Stato sia mo¬ 
dellato sulle linee di una leg- 
| ge regionale: lu legge istitu- 
j tiva del Fondo di solidarietà 
i per gli interventi nelle zone 
ì terremotate, votata all’una- 
! nimità dal Consiglio regio- 
1 naie del Friuli-Venezia Giu- 

• lia due giorni dopo la cata- 
I strofe, sabato B maggio. 

{ Questi 200 miliardi, defini- 
, ti all’art. 1 del decreto go- 
l vernativo come primo stan- 
| ziamento per « avviare » la 
: ricostruzione, dovranno es- 
j sere gestiti dalla Regione nel 
I modo meno accentrato e più 
i diretto possibile. Dando cioè 
tutti i mezzi finanziari e gli 
strumenti giuridici necessari 
perchè siano i Comuni. le 
popolazioni stesse, ad opera¬ 
re subito laddove è possibile; 
ad impostare l’attività sulla 
base dell’esperienza tanto 

• drammatica, che i centri col- 
■ piti stanno vivendo. 

ì Su questo piano, gli impe- 
I gni definiti nella legge re- 
! gionale sono chiari e precisi. 

I II fondo sarà amministrato 
I dalla giunta sotto il control 
Io di una commissione con¬ 
siliare. espressione, cioè, di 
tutti i gruppi politici. Una 
gestione aperta, con un con¬ 
trollo pubblico degli stanzia¬ 
menti e delle spese, reso pos¬ 
sibile da periodici rendiconto 

• sul bollettino ufficiale. 



GEMONA ~ Coperte e abiti stesi all'aperto accanto ad una tendopoli, dopo l'alluvione abbattutasi sui rifugi dei terremotati 

La riconoscenza di un abitante di Gemono che ha perduto cinque familiari 

Il dono d'un cappello da alpino 
al volontario che l'ha aiutato 

L’episodio di cui è stato protagonista un tecnico di Parma, simboleggia i legami di fraterna soli¬ 
darietà che si sono stabiliti tra la Regione Emilia e il Friuli - La visita del sindaco di Bologna 


Fare in fretta ma bene 


I provvedimenti urbanisti¬ 
ci dei Comuni, le varianti 
che sara necessario appor¬ 
tare ai piani regolatori, di¬ 
ventano immediatamente e- 
seeutivi. senza seguire cioè 
la rituale ed interminabile 
trafila delle osservazioni, 
controdeduzioni e approva¬ 
zioni. Non solo. ì Comuni 
potranno far eseguire imme¬ 
diatamente i lavori di ripri¬ 
stino e di restauro degli edi¬ 
fici pubblici e privati recu 
perabih. ed otterranno il rim¬ 
borso a vista presentando le 
note spese relative. 

Si va intensificando ovun¬ 
que l'attività di verifica cir¬ 
ca la stabilità degli edifici, 
e sulle condizioni delle case 
danneggiate dal sisma. Tutti 
ormai sono consapevoli — a 
partire dagli stessi terremo¬ 
tati — che la demolizione 
delle strutture edilizie lesio¬ 
nate e pcr.co.anti rappresen¬ 
ta una condizione essenziale 
per poter procedere ad un 
avvio della ricostruzione. In 
talune località va però ve¬ 
nendo avanti una tendenza 
abbastanza preoccupante. 
Quella agli abbattimenti, alle 
demolizioni indiscriminate. 
In qualche caso questa ten¬ 
denza è alimentata anch’es- 
sa da manovre senza scru¬ 
poli, dal calcolo di facili gua¬ 
dagni da parte di determi¬ 
nate imprese. Spesso però è 
dettata da una sorta di feb¬ 
bre. dall’ansia di far « piaz¬ 
za pulita » per cominciare 
tutto ex novo. 

Fare in fretta, a giudizio 
di alcuni urbanisti democra¬ 
tici. di ingegneri c tecnici 
volontari accorsi a prestare 
la loro opera da varie città 
d'Italia, non deve però signi¬ 
ficare far male. L'entità del¬ 
le distruzioni è già enorme. 


in tutta l’immensa area di¬ 
sastrata. Malgrado qualun¬ 
que sforzo la popolazione 
friulana e la comunità na¬ 
zionale possano compiere, 
non è pensabile che le pau¬ 
rose ferite inferte dal terre¬ 
moto alla terra del Friuli 
possano rimarginarsi facil¬ 
mente. 

E' perciò necessario evi¬ 
tare di complicare in qual¬ 
siasi modo la situazione. 
Tutto ciò che può essere riat¬ 
tivato e recuperato senza 
procedere a demolizioni ed 
a rifacimenti ex novo, deve 
essere considerato un fatto¬ 
re prezioso, da tutelare gelo¬ 
samente: sia nel senso di un 
minor dispendio di risorse 
finanziarie, sia soprattutto 
per accelerare i tempi nei 
quali una quota — quanto 
piu larga possibile — della 
immensa popolazione distri¬ 
buita nelle tendopoli potrà 
tornare tra quattro pareti 
ed un tetto in muratura. 

C’è poi il problema deli¬ 
cato e difficile dei centri sto¬ 
rici. Gli antichi borghi, le 
cittadine cariche di memo¬ 
rie e di testimonianze arti¬ 
stiche. come Gemona. Tar- 
cento. Colloredo. Venzone. 
Artegna. San Daniele, pre¬ 
sentano un panorama di di¬ 
struzioni. di rovine che strin¬ 
ge il cuore. Per la ricostru¬ 
zione di questi centri, la Re¬ 
gione è orientata a predi¬ 
sporre una legge speciale. 
Qui. l'esigenza di far presto 
si somma a quella di salva¬ 
re quanto più possibile del 
volto urbano e del patrimo¬ 
nio storico sconvolti dal ter¬ 
remoto: per restituire aMa ci¬ 
viltà l’immagine di un Friuli 
che nessuno vorrebbe perdu¬ 
ta per sempre. 

Mario Passi 


Da uno dei nostri inviati 

GEMONA. 14 

Gemona. una settimana do¬ 
po. Dagli scavi affannosi fra 
le macerie per disseppellire 
qualche superstite e tante sal¬ 
me. si è passati alla fase del¬ 
la vita comunitaria e della 
ricostruzione. Le ferite del 
terremoto esigono una « tera¬ 
pia » lunga e complessa. E' 
quindi indispensabile predi¬ 
sporre le condizioni e gii 
strumenti di una « degenza » 
destinata a protrarsi nel 
tempo. 

Per un'opera cosi difficile 
vi sono sul posto uomini e 
mezzi all’altezza della situa¬ 
zione. Nell’abitato di Gemo¬ 
na, a un chilometro dalia sta¬ 


llila lettera 
del generale 
Rossi al 
compagno 
on. Lizzerò 

Il generale Mario Rossi, 
comandante la divisione 
« Mantova » in Friuli, ha 
inviato al compagno ono¬ 
revole Mario Lizzerò, vice 
presidente della commis¬ 
sione Oifesa della Came¬ 
ra, la seguente lettera: 

« Onorevole, leggo sul- 
I’ "Unità” le parote di ri¬ 
conoscimento che ella ha 
voluto rivolgerci e le e- 
spressioni di cordoglio per 
i nostri caduti. Le sono 
veramente grato per le 
prime che sono superiori 
ai nostri meriti, in quanto 
noi riteniamo di aver fat¬ 
to soltanto il nostro dove¬ 
re; la ringrazio profonda¬ 
mente per le seconde che 
ci trovano uniti nello stes¬ 
so profondo dolore perché 
i lutti dei miei soldati e 
i lutti di voi friulani sono 
un unico immenso lutto 
del nostro popolo. Rinno¬ 
vandole le espressioni del¬ 
la mia profonda conside¬ 
razione per l’alto mandato 
che ella assolve, le invio 
il mio cordiale saluto >. 

Il generale Rossi, come 
è noto, è incaricato di 
presiedere a tutta l'attivi¬ 
tà delle forze armate nel¬ 
le zone sinistrate. 

Secondo i dati forniti 
dallo S.M. della Difesa 
nel periodo 7-14 maggio 
sono stati impegnati nei 
soccorsi 12.597 uomini (di 
cui 12.010 dell'Esercito. 427 
della Marina e 160 dell'Ae¬ 
ronautica. che ha messo 
a disposizione 15 aerei da 
trasporto della 46. Aero¬ 
brigata di Pisa). 

Ufficiali, sottufficiali e 
soldati di leva hanno in 
mano l'organizzazione lo¬ 
gistica delle zone colpite 
e la gestiscono in stretta 
collaborazione con la Re¬ 
gione, con le Amministra¬ 
zioni comunali, con gfi or¬ 
ganismi sorti per l’opera 
di soccorso delle zone col¬ 
pite dal terremoto. 


zione ferroviaria, sorge il 
campo operativo del Comune 
di Bologna. L’assessore Maz¬ 
zetti dirige un complesso di 
circa ottanta elementi dipen¬ 
denti dal Comune e dalle a- 
ziende municipalizzate. Sul 
posto sono già sette autobot¬ 
ti. tre squadre di idraulici, 
attrezzature per le demolizio¬ 
ni e — con il concorso deiie 
cooperative — due pale mec¬ 
caniche. due caterpillar, una 
ruspa, una scavatrice, dodici 
camion. In questa zona, cosi 
duramente colpita dal sisma, 
sono presenti rappresentanze 
di tutta la Regione Emilia- 
Romagna: tra Gemona. Arte¬ 
gna. Monenars e Venzone so¬ 
no già in funzione squadre 
di Piacenza. Reggio Emilia. 
Parma e Ferrara. Tecnici del¬ 
la regione emiliana coilabo- 
rano con le autorità locali 
per accertare la pericolosità 
degli edifici e decidere sui 
loro abbattimento. 

Si tratta — com’è facilmen¬ 
te intuibile — di un impegno 
straordinariamente faticoso 
che si protrae per gran parie 
delle ventiquattro ore della 
giornata. Ieri sero il nubi¬ 
fragio abbattutosi sul Friuli 
ha costretto soccorritori e si¬ 
nistrati a pesanti disagi. Per 
questi motivi è stato previsto 
un avvicendamento nei tem¬ 
pi brevi dei gruppi operativi, 
in modo da assicurare il mas¬ 
simo di rendimento in rap 
porto alla mole dei compiti e 
alla durata dei lavori. 

Ieri è stato qui il sindaco 
di Bologna. Zangheri. accom 
pagnato dal capogruppo de¬ 
mocristiano Coiiiva. per ren¬ 
dersi personalmente conto 
della situazione e definire il 
piano di interventi. Zanghe¬ 
ri ha incontrato i sindaci del¬ 
la zona, nel segno di quella 
collaborazione tra strutture 
tecniche esterne e ammini¬ 
stratori locali che è una del¬ 
le premesse indispensabii 
per un efficace svolgimento 
delle operazioni. 

Lo sforzo prodotto in que¬ 
sti giorni dalla Regione e da¬ 
gli enti locali emiliani non e 
infatti un elemento di estem¬ 
poranea solidarietà, destinato 
a spegnersi in un circoscritto 
lasso di tempo. E’ invece voi 
to a creare fatti permanem: 
d. organizzazione, destinati a 
divenire strumenti di rinasci¬ 
ta delia gente friulana. 

Lasciamo il campo dei bo 
lognesi per raggiungere una 
delie dodici tendopoli disse¬ 
minate nel territorio di Ge¬ 
mona; in quella eretta da¬ 
vanti alla stazione lavora per¬ 
sonale sanitario e tecnico di 
Parma, circa sessanta perso¬ 
ne. Il compagno Claudio Gau- 
dolfi. coordinatore dell’» équi¬ 
pe », descrive le innumerevoli 
difficoltà che si affrontano 
ad ogni passo. Mentre par¬ 
liamo. portano un bambino 
da vaccinare, vengono solle¬ 
citati scaffali nuovi per i me¬ 
dicinali dopo i danni provo¬ 
cati dall’acquazzone notturno, 
si chiede spazio per scari¬ 
care ghiaia da un camion. I 
militari sono assai attivi, pur 
nella scarsezza dei tecnici, e 
si prodigano incessantemer. 
te. senza avere neanche «v 
dumenti di ricambio. Stama¬ 
ne l’esercito ha mandato qui 


un generatore di corrente e- 
lettrica, ma non ha posto a 
disposizione qualcuno in gra¬ 
do di farlo funzionare. 

Giriamo per la tendopoli: 
vi sono l’ambulatorio. la far¬ 
macia. il furgone per la di¬ 
sinfestazione. i carri frigori¬ 
feri. la cabina radio. In que¬ 
st’ultimo impianto raccoglia¬ 
mo la testimonianza deìl’ad- 
detto. un parmense di mezza 
età: «Vorremmo che restas¬ 
se nel tempo un segno della 
fratellanza che abbiamo sta 
bilito in questi drammatici 
giorni, qualcosa che ci uni¬ 
sce. oltre la sciagura, aila 
gente del luogo». 

Poco dopo un medico si av¬ 
vicina e chiede un copricapo. 
Il nostro interlocutore gliene 
consegna uno e subito ag¬ 
giunge: «Questo te Io do vo¬ 
lentieri. ma queiraltro voglio 
conservarlo». Vediamo per- 



VENZONE — Coperte e materassi in una delle fante tendopoli 
che accolgono i terremotati 


Grave situazione nell'lsontino 

L'ULTIMA FORTE SCOSSA 
FA DISASTRI IN JUGOSLAVIA 

i Feriti, un morto, crolli e lesioni a Tolino, Plezzo e 
l Caporetto — Allestite tendopoli 


che. Un abitante di questo 
paese ha perduto cinque fa¬ 
miliari e ogni avere sotto le 
macerie. L’emiliano, cono¬ 
sciuta la sua tragedia, gli of¬ 
fre tutto quello che possiede 
nella sua « roulotte ». Il mon¬ 
tanaro per esprimere la pro¬ 
pria gratitudine, gli dà in re¬ 
galo il cappello d’alpino: una 
delle poche cose che gli sono 
rimaste. Quel cappello rimar¬ 
rà come un pegno indistrut¬ 
tibile. 

« E non mi chieda come 
funzionano le cose qui — m: 
dice l'amico di Parma —. io 
non posso dirle che vanno 
bene. Deve giudicare lei ». 
Vanno bene, possiamo dirlo 
con certezza. Anche nelle dif¬ 
ficoltà. nelle incertezze. Van¬ 
no bene perché si sono messe 
in moto tante volontà. 

Fabio Inwinkl 


TOLMINO (Jugoslav.a). 14 

D 3 hn:. distruzione e feriti 
(una donna è morta, per !e 
gravi lesioni riportate), si so¬ 
no avuti anche neU’Alta Vai¬ 
le dell’Isonzo. in territorio 
jugoslavo, dove diversi cen¬ 
tri sono rimasti semidistrat- 
ti o gravemente lesionati per 
la fortissima scassa di terre¬ 
moto di sabato sera, con epi¬ 
centro nelle già devastate zo¬ 
ne del Friuli. 

A Tolmino, uno dei centri 
più colpiti, i feriti sono stati 
una quindic.na, tremila i sen¬ 
za tetta Notevoli danni anche 
al patrimonio artistica alle 
scuole, agli edifici pubblici. 
A Caporetto. il centro storico 
è chiudo per il pericolo di 


croi!:.' ma ci sono soltanto 
alcune case lesionate. In com¬ 
plesso. i vecchi edifici risa¬ 
lenti all’epoca deila domina¬ 
zione asburgica hanno resi¬ 
stito e cosi anche le avia¬ 
zioni moderne. Nelle piccole 
località di Idresca, Oemova 
d’Isonzo e Serpenizza. la si¬ 
tuazione è più grave e 1 dan¬ 
ni sono notevoli. Sono state 
allestite diverse tendopoli per 
alloggiare 1 numerosi sen¬ 
zatetto. 

Grave infine è la situazio¬ 
ne a Piezza dove un terzo 
delle abitazioni sono andate 
distrutte. La popolaz.one e 
stata sistemata in una ten¬ 
dopoli. 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE, 14. 

Un sole caldissimo è tor¬ 
nato a splendere oggi, dopo 
quasi 24 ore di pioggia inin¬ 
terrotta. sulle rovine del Friu¬ 
li. Dopo otto giorni non è 
ancora possibile abituare la 
vista allo sconvolgente spet¬ 
tacolo di macerie e distru¬ 
zione che regna dovunque 
a nord del capoluogo: alla 
visione drammatica di tut¬ 
ta questa gente che si agi¬ 
ta nel fango delle tendopoli. 

La violenza dell’uragano 
che si è abbattuto nella 
notte sulle fragili case di 
tela, sorte un po’ dapper¬ 
tutto ai margini dei paesi 
rasi al suolo, lui infierito 
crudelmente rovesciando ca¬ 
teratte che hanno invaso in 
poche ore gli accampamenti. 
Raffiche di vento a 801)0 
chilometri orari hanno di¬ 
velto decine di tende, strap¬ 
pando dal terreno fradicio 
i paletti d’acciaio lunghi 60 
centimetri che non erano riu¬ 
sciti a mordere gli strati 
più compatti del sottosuolo 
attraverso il fango. 

Alla tragedia del sisma 
si è cosi aggiunto il dram¬ 
ma dell’invasione delle acque. 
Dovunque fiumi e torrenti 
in piena hanno pericolosa¬ 
mente lambito gli argini. 
Siamo a Trasaghis. dove 
numerose frane minacciano i 
resti del centro abitato. La 
tendopoli è stata evacuata e 
spostata in gran fretta. Le 
montagne che incombono 
minacciose sul paese sono 
lacerate qua e là da lingue 
giallastre di enormi smot¬ 
tamenti. 

Anche qui, come purtroppo 
altrove, gli sciacalli sono 
usciti dalle loro tane per 
approfittare del dramma che 
ha colpito tutto un popolo. 
Il sindaco ha emesso una 
ordinanza per vietare la 
svendita ad individui senza 
scrupoli delle case crollate 
o lesionate. Costoro inten¬ 
dono speculare sulla trage¬ 
dia nella speranza di inta¬ 
scare i « trenta denari » de¬ 
gli aiuti speciali per la ri¬ 
costruzione che prima o poi 
dovranno giungere ai pro¬ 
prietari delle abitazioni ra¬ 
se al suolo o inabitabili. 

Dalla tendopoli, spostata 
di due 75 trecento metri, in 
mezzo ai campi fangosi, 
proviene attutito un brusio 
di intensa attività, ordini 
secchi di militari, il suono 
metallico delle mazze che 
calano con violenza sui pa¬ 
letti ad erìgere nuove tende. 

Rinunciamo a raggiun¬ 
gere l’attendamento. Il fango 
tenace e vischioso è troppo 
alto, le pozzanghere sono 
sìmili a piccoli laghi incre¬ 
spati dal vento. Riattraver¬ 
siamo il Tagliamento in 
piena. Sulla destra le ruote 
di un’autovettura capovolta 
imprudentemente abbando 
nata sul greto, emergono 
dalle acque limacciose. Ad 
Artegna i paraurti dell'auto¬ 
mobile sfiorano cumuli di¬ 
sordinati di macerie, tra due 
file di case pericolanti. 

Anche qui fango e acqua 
dovunque. Fuori dal centro 
storico si stagliano i pro¬ 
fili di una ventina di coni 
bianchi con una mezzaluna 
rossa sotto il vertice: sono 
le tende della Croce rossa 
turca. Emerge in un tragico 
gemellaggio il ricordo di 
Agadir. 

Al campo si stanno ripa¬ 
rando i danni causati dal¬ 
l’uragano della notte appe¬ 
na trascorsa. Una vecchiet¬ 
ta in pantofole e lunghe 
calze nere se ne sta seduta 
sotto una tenda, sull’orlo di 
una branda, rigirando fra le 
mani un vecchio giornale. 

« Abbiamo passato gran 
pane della notte a tratte¬ 
nere la tenda che il vento 
voleva strappare. Eravamo 
con l’acqua fino alle cavi¬ 
glie — racconta Lina Zossi 
con la voce sicura d; chi 
ha imparato a sopportare le 
avversità più dure senza mai 
piegarsi alia disperazione —. 
Ho avuto la casa distrutta 
e adesso sono in questa 
tenda con m:a nuora. Non 
ho voluto andarmene per¬ 
chè qui in paese ho ancora 
tre figli ». 

Mentre ci allontaniamo, 
la donna ci chiama per ri¬ 
cordare che ha 88 anni: 
quasi a riaffermare defini¬ 
tivamente che il suo posto 
è qui. tra i suoi figli, ne! 
fango nero di una terra che 
si è inspiegabilmente ri¬ 
bellata all’amore dei suoi 
figli, sfregiando profonda¬ 
mente il volto del Friuli, dei 
suoi paesi, delle sue mon¬ 
tagne. 

Anche le montagne non 
sono più come prima: la vio¬ 
lenza del terremoto le ha 
spaccate, scrollate, sposta¬ 
te: tanto che sarà forse ne¬ 
cessario rifare le carte geo¬ 
grafiche e topografiche dei 
Friuli pedemontano. 

Lasciamo l’acquitrino di 
Artegna per dirigerci verso 
Osoppo. dove le poche no¬ 
tizie raccolte dicono che 
dopo il nubifragio la situa¬ 
zione è più grave che altro¬ 
ve. La grossa tendopoli, in¬ 
credibilmente eretta in un 
campo sotto il livello del 
suolo circostante, sembra 
galleggiare in una risaia. 
Coperte stese ad asciugare 
coprono i rami più hassi de¬ 
gli alberi. Un cartello scrit¬ 
to a mano indica. aU’imbocco 
di un tratturo viscido d; 
fango, che ci stiamo dirigen¬ 
do verso il « centro scola¬ 
stico». Un grosso tendone 
militare giace afflosciato su 


se stesso, completamente 
aperto, raccogliendo nelle nu¬ 
merose pieghe piccole pozze 
d’acqua. Li sotto, fino a ieri 
notte, c’era la « scuola » di 
Osoppo. L’uragano ha strap¬ 
pato tutto: la pioggia torren¬ 
ziale ha fatto il resto. 

In paese incontriamo Bru¬ 
na Minute, una maestra ele¬ 
mentare di Gemona: la 
scuola in cui insegnava non 
c’è più e si è trasferita così 
al centro scolastico di Osop¬ 
po per prendersi cura dei 
piccoli di quel paese. « Al 
" centro ” c’erano sessanta 
bambini. Avevamo organiz¬ 
zato una specie di scuola 
a tempo pieno, dalle 10 al¬ 
le 16. tutti i giorni, con al¬ 
cuni corsi dì recupero. Ora 
dobbiamo cercare un altro 
posto, forse al padiglione 
del tiro n segno poco fuori 
dell’abitato. Almeno è un 
posto asciutto e senza 
fango ». 

Anche a Osoppo come a 
Trasaghis, a Gemona, ad Ar¬ 
tegna, nelle strade c nelle 
tendopoli si notano meno 
bambini, sempre meno vec¬ 
chi: stanno andandosene in 
un lento esodo verso luoghi 
più sicuri ed ospitali, pres¬ 
so parenti o amici, lontano 
dalle crude immagini della 


catastrofe che. in molti là- 
sceranno tracce forse inde¬ 
lebili. 

A Montears abbiamo vi¬ 
sto un bambino dormire in 
una conigliera. Un vecchio 
di Ospedaletto ha trascorso 
la notte in un porcile: ogni 
riparo è servito a sfuggire 
alla furia del ciclone, alle 
morsa del fango, al gelo 
della pioggia penetrata nel¬ 
le tende e sotto le coperte 
militari stese sulle brandine 
da campo. 

Braulins, un piccolo agglo¬ 
merato urbano sulla rive 
destra del Tagliamento. è 
ormai un villaggio fantasma: 
il commissario di governo 
ne ha dovuto ordinare lo 
sgombero per motivi di si¬ 
curezza: i suoi abitanti lo 
hanno abbandonato in mas¬ 
sa. La montagna sovrastan¬ 
te. sgretolandosi, ha invaso 
con fango e macigni le case 
più a monte. Ora il paese 
è deserto e Immobile: nes¬ 
suno sa se riuscirà a ri¬ 
vivere. 

Ci lasciamo alle spalle un 
mondo di rovine e di fango, 
sotto un cielo anch’esso 
sconvolto da brandelli di 
nuvole sfilacciate dal vento. 


Elio Spada 


^ Dall'Italia e dall'estero 

Ancora tanti 
gli aiuti (e più 
organizzati) 

Cossiga di nuovo in Friuli - La CEE invitata a con* 
tribuire alla ricostruzione delle strutture agricole 


L’esigenza di attuare un at¬ 
tento e funzionale coordina¬ 
mento degli aiuti alle popo¬ 
lazioni terremotate del Friu¬ 
li continua ad essere la prin¬ 
cipale preoccupazione della 
Regione autonoma, dei Co¬ 
muni, delle autorità statali e 
di tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche presenti nei luo¬ 
ghi della sciagura. Anche per 
questa ragione il ministro 
Cossiga ha deciso di compie¬ 
re una nuova visita nel Friu¬ 
li dove si è incontrato con le 
autorità locali e con il com¬ 
missario straordinario Zam- 
berletti. 

I soccorsi continuano ad 
arrivare senza soluzione di 
continuità e, paradossalmen¬ 
te, in certi momenti ciò crea 
dei problemi. Ad esempio è 
stato segnalato il rischio che 
una affluenza non seleziona¬ 
ta e non organizzata di gene¬ 
ri alimentari possa tradursi 
in uno spreco in quanto que¬ 
sti generi, se non è possibi¬ 
le conservarli o smistarli in 
modo appropriato, possono 
deperire. Il problema centra¬ 
le rimane quindi quello non 
solo degli aiuti, ma di sta¬ 
bilire « cosa ». « quanto » e 
«quando» questi aiuti ser¬ 
vono alle popolazioni. 

Anche da questo punto di 
vista l’esempio viene dalle am¬ 
ministrazioni comunali che 
hanno istituito centri di coor¬ 
dinamento efficienti nelle zo¬ 
ne terremotate. E* il caso, per 
esempio, del Comune di Bo¬ 
logna che ha un centro ope¬ 
rativo a Gemona in grado 
non solo di smistare razio¬ 
nalmente i soccorsi raccolti 
nel capoluogo emiliano, ma 
soprattutto di valutare esat¬ 
tamente sul posto ciò di cui 
abbisognano le popolazioni 
colpite. 

Ieri il presidente della giun¬ 
ta regionale dei Friuli - Ve¬ 
nezia Giuba ha nuovamente 
ricordato che la Regione au¬ 
tonoma ha istituito un « fon¬ 
do regionale di solidarietà per 
la ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate » al quale la Re¬ 
gione stessa ha già disposto 
un pnmo stanziamento di 
10 miliardi ed al quale pos¬ 
sono confluire gli aiuti di 
chiunque voglia contribuire 
non so!o alle più urgenti ne¬ 
cessità ma anche all’avvio del¬ 


la ricostruzione. Il fondo ha 
il numero di conto corrente 
11/1255 Intestato alla Cassa 
di Risparmio di Trieste, teso¬ 
reria regionale. 

Intanto prosegue con slan¬ 
cio generoso la solidarietà. 
Nel quindici centri della Va< 
le del Belice, distrutta dal 
sisma nel gennaio 196B. i sni¬ 
daci hanno raccolto finora 
100 milioni di lire. A Poggio¬ 
reale 1 cittadini hanno of¬ 
ferto 4 milioni al quali si 
è aggiunto il milione stan¬ 
ziato dalla giunta. A Catania 
la compagnia teatrale dello 
« Anseimi » ha dato una se¬ 
rata il cui incasso sarà de¬ 
voluto al Friuli. Materiali e 
circa 10 milioni sono stati 
inviati dalle organizzazioni 
della Confesercenti, una pri¬ 
ma somma di 40 milioni è 
stata stanziata dalla Lega na¬ 
zionale calcio professionisti 
mentre a Trieste l’appello lan¬ 
ciato dagli scultori Zigaina e 
Mascherinl e dal pittore De¬ 
vetta per una mostra 11 cui 
ricavato andrà al Friuli ha 
ottenuto la raccolta di 200 
opere. La Federmezzadrl ha 
invitato i mezzadri e i oìti- 
vatori a sottoscrivere 2 o*e 
di lavoro. 

Si sta estendendo sempre 
più anche la solidarietà inter¬ 
nazionale. 


Per i soccorsi 
ai terremotati 
sospesi i 
permessi militari 

Per fronteggiare le esi¬ 
genze di soccorso nelle zone 
colpite dal sisma, lo Stato 
maggiore dell’Esercito ha di¬ 
sposto la sospensione dei per¬ 
messi di questa fine settima¬ 
na per il personale militare 
di ogni grado. Il provvedi¬ 
mento è esteso a tutti i co 
mandi, reparti ed enti, co¬ 
munque ubicati nel territorio 
nazionale, allo scopo di assi¬ 
curare la completa funzio¬ 
nalità in ogni settore. Esso 
non viene applicato nei casi 
di comprovate e giustificate 
esigenze di carattere perao- 
naìe e familiare. 


Muore per collasso dopo 
lo shock di quella notte 

BOLZANO. l€. 

Una giovane sposa. Rosa Mulè in Idone, di 27 anni, madre 
di due figli, è morta all’ospedale di Verona per collasso cir¬ 
colatorio, dopo lo choc che ha subito giovedì 6 maggio, du¬ 
rante le scosse di terremoto, sentite violentemente anche • 
Bolzano. 

La donna, alle prime scosse, era scesa In strada terroriz¬ 
zata con i due figli, ed era stata colta da malore. Ricoverata 
all'ospedale di Bolzano per i primi soccorsi, era stata poi 
trasportata a Verona, dove è deceduta. 

Dure condanne inflitte 
a quattro « sciacalli » 

UDINE, 14. 

Severe condanne stamane al tribunale di Udine per tre 
«sciacalli », sorpresi a rubare tra le macerie nei giorni scorsi, 
e processati per direttissima. Renato Elegante, di Udine, è 
stato condannato a 4 anni e sei mesi di reclusione; Fran¬ 
cesco Del Vecchio di Napoli, a 3 anni e un mese e Orazio 
Decaz 7 an, di Belluno, a 4 anni e otto mesi. 

Si è in attesa della sentenza anche per un quarto «scia¬ 
callo », un giovane residente in Svizzera, Alberto De Cario, 
sorpreso come gli altn mentre rubava tra le case in rovino. 
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Rieletto Arcaini, esponente de, simbolo del malgoverno 


L’Assobancaria dice no al cambiamento 


Le posizioni degli esponenti bancari che aspirano ad una rivalutazion e della professionalità del « mestiere di banchiere » sono state poste 
in minoranza - Ottusa difesa dell’operato discriminatorio verso i piccoli risparmiatori e produttori • Colombo porta il proprio avallo all’operaziont 
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Una immagine della manifestazione che si è svolta a Lucca 

Nuove lotte per la difesa del posto di lavoro 


Autoferrotranvieri 

Incontri 
al ministero 
per il contratto 

E* probabile che le verten¬ 
ze per il contratto degli au¬ 
toferrotranvieri. e dei lavo¬ 
ratori alberghieri e dei pub¬ 
blici esercizi si risolvano in 
sede di ministero del Lavo¬ 
ro. Ieri, infatti, il ministro 
del Lavoro, senatore Toros, 
ha assunto l'iniziativa di con¬ 
vocare separatamente le par¬ 
ti. Oggi e domani funzionari 
del ministero ascolteranno 
prima 1 sindacati degli auto¬ 
ferrotranvieri e poi la con¬ 
troparte per rendersi conto 
della situazione alla quale so¬ 
no giunte le trattative. 


. I rappresentanti delle 700 
principali banche, portatori di 
o'trc duemila voti sociali in 
base alle norme statutarie, si 
sono riuniti ieri sera a Roma 
per l’assemblea dell’Associa- 
z one Bancaria Italiana. E’ 
la prima volta che ì’assem- 
bica dell’ABI diventa un fat¬ 
to di notevole rilevanza po¬ 
litica. Stefano Siglienti, che è 
stato presidente per olt' i 
\enti anni dell’ABI, pur aven¬ 
do un notevole peso politico 
riteneva che la discrezione 
r osse un requisito importane 
del ruolo. Il successore, Giu¬ 
seppe Arcaini, pur non essen¬ 
do nè un politico nè un ban¬ 
chiere (ma solo un uomo di 
potere della DC) avrebbe ma¬ 
gari preferito continuare nel¬ 
la discrezione, tanto è vero 
che l’ultima assemblea del- 
l’Assobancaxia risale a 8 anni 
fa; ma gli scandali finanzia¬ 
ri e la sempre più turbolenta 
gestione bancaria lo hanno 
frequentemente portato sulle 
cronache dei quotidiani. Soiy^. 
il «caso Arcaini», candidato 


alla presidenza nonostante la 
ostilità di una parte degli am- 
ministiatori bancari e rielet¬ 
to ieri nel quadro della cor¬ 
sa alle nomine di cui è pro¬ 
tagonista la DC, e l’attesa dì 
una risposta ai tanti interro¬ 
gativi che circondano l’atti¬ 
vità bancaria che hanno dato 
rilievo a questa assemblea. 

Lo schieramento alla presi¬ 
denza nel palazzo di piazza 
del Gesù è di circostanza - 
Dell’Amore, presidente della 
Associazione Casse di Rispar¬ 
mio; Stammatl, ministro del¬ 
le Finanze (già presidente 
della Commerciale; già Ra¬ 
gioniere dello Stato); Marti¬ 
nelli, ministro del Trasporti 
(forse invitato in veste di 
cliente speciale, dopo che il 
Tesoro ha trasformato le FS 
in una sorta di cassetta do¬ 
ve si collocano prestiti ban¬ 
cari, quando c’è abbondan¬ 
za): Colombo, ministro del 
Tesoro; Arcaini; Baffi, Go¬ 
vernatore della Banca d’Ita- 
l*a; Visentìni, candidato pre¬ 
sidente alla Conf industria: 


Ferme Lucca e Bassano Proposte dei lavoratori 
per Lenzi e Smalterie per la «Motta-Alemagna» 


Migliaia in corteo nella città toscana durante lo sciopero - Da 40 giorni assemblea 
permanente • Il comizio di Scheda -1 comuni con i lavoratori dell'azienda veneta 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 14. 

Tra le antiche mura di Luc¬ 
ca hanno sfilato stamani mi¬ 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri in lotta. Lo sciopero gene¬ 
rale di quattro ore, procla¬ 
mato dalla federazione pro¬ 
vinciale Cgil-Cisl-Uil ha avu¬ 
to pieno successo. Tra le vie 
strette e gli archi del centro 
mcdioevale, una marea di 
bandiere e striscioni è ac¬ 
compagnata da un solo gri¬ 
do « unità, unita la Lenzi 
vincerà ». Alla testa del cor¬ 
teo sono appunto i 200 operai 
delle officine meccaniche 
Lenzi, in tuta blu. innalzano 
un grande striscione « Len¬ 
za fabbrica occupata ». ac¬ 
compagnato da altri cartelli: 
«40 giorni di assemblea per¬ 
manente ». « La Gepi deve da¬ 
re una risposta responsabi¬ 
le ai lavoratori ». 

Seguivano i lavoratori del¬ 
la « Quattro-I » di Pletrasan- 
ta. anch’essi in assemblea per¬ 
manente, della Bertolli, degli 
appalti elettrici, i calzaturie¬ 
ri, i lavoratori della scuola e 
del parastato, i ferrovieri e 

I vigili del fuoco, i dipenden¬ 
ti della Manifattura tabac¬ 
chi, quindi la folta delegazio¬ 
ne dei cantieristi viareggi¬ 
ni e degli altri centri della 
Versilia, i marmisti, gli stri¬ 
scioni della Smi di Fornaci 
di Barga. 

Da segnalare anche la com¬ 
battiva presenza dei tessili, 
tn particolare della Cucirini- 
Cantoni, che rappresentano 
la categoria più numerosa 
della provincia, scesi in lot¬ 
ta per l’apertura della ver¬ 
tenza contrattuale. Tutta la 
città di Lucca dà l’impres¬ 
sione di «vivere» la vicen¬ 
da Lenzi: immensi cartelli po¬ 
sti ad ogni porta della città, 
la gente applaude al passa¬ 
re de ! lavoratori, artigiani c 
commercianti chiudono le lo¬ 
ro botteghe in segno di so¬ 
lidarietà. 

Quella della Lenzi è una vi¬ 
cenda particolare: da sette 
mesi 1 dipendenti sostengo¬ 
no una vertenza per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo econo¬ 
mico di fronte all’incapacità 
imprenditoriale che ha por¬ 
tato al fallimento dell’azien¬ 
da. Le responsabilità cado¬ 
no su personaggi ben iden¬ 
tificati (tra loro vi è anche 

II barone Vassallo) ! quali 
con una errata e clientelare 
gestione hanno portato al tra¬ 
collo una azienda che ha le 
carte in regola per avere 
sbocchi sul mercato. 

Di qui la proposta unita¬ 
ria — riaffermata giovedì se¬ 
ra nel corso di una assem¬ 
blea dei rappresentanti del¬ 
le assemblee elettive locali 
presieduta daU’assessore re¬ 
gionale Fedengt e dal consi¬ 
gliere regionale Arata — per 
un intervento della Gepi, in 
quanto la quasi totalità della 
produzione alla Lenzi è indi¬ 
rizzata alle partecipazioni sta¬ 
tali. «Non bastano misure 
tampone o assistenziali — ha 
affermato il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, segretario del¬ 
la federazione Cgtl-Cisl-Ui!, 
durante il comizio tenuto in 
piazza S. Michele — ma oc¬ 
corre un mutamento pro¬ 
fondo degli indirizzi econo¬ 
mici e sociali rispetto a quel¬ 
li che hanno prevalso sino 
ad oggi». 

Dopo aver ribadito in pie¬ 
no l’appoggio della Federa¬ 
zione nazionale alla lotta del¬ 
la Lenzi, il compagno Sche¬ 
da ha concluso affermando 
che 1 contratti appena con¬ 
clusi e quelli che sono stati 
aoertl «hanno bisogno di 
punti di riferimento nella 
politica economica altrimen¬ 
ti ogni sforzo dei lavorato¬ 
ri risulterà vano». 

Marco Ferrari 


dal vago e dalle promesse e 
affrontare in termini chia¬ 
ri e consistenti la ripresa 
dell’attività produttiva del¬ 
le Smalterie assicurando il 
reimpiego di tutti I 1300 la¬ 
voratori. 

Circa 10 mila lavoratori 
provenienti da tutte le azien¬ 
de della provincia, tra l’al¬ 
tro notevole è stata la pre¬ 
senza delle fabbriche occu¬ 
pate. si sono raggruppati ie¬ 
ri mattina a Bassano davan¬ 
ti alle Smalterie, formando 
un lungo corteo. Per questa 
importante manifestazione 
tutte le fabbriche, le scuole, 
i servizi, le attività commer¬ 
ciali, le banche ed i comuni 
del mandamento di Bassano 
e Marostica hanno solidariz¬ 
zato con i lavoratori in lot¬ 
ta, bloccando le attività per 
la mattinata. 

II consistente e combattivo 


corteo, con in testa i 1300 
lavoratori delie Smalterie 
che, come risalta dai nu¬ 
merosi cartelli, sono al 144. 
giorno di occupazione, dopo 
essersi snodato lungo le vie 
della città è confluito in 
piazza della Libertà, ove ha 
preso la uarola Giorgio Ben¬ 
venuto della segreteria na¬ 
zionale della FLM. 

In perfetta sincronia con 
la manifestazione tutti i ne¬ 
gozi e le attività si sono fer¬ 
mate ed un grosso contribu¬ 
to è venuto dalla cittadinan¬ 
za che si è riversata nella 
piazza. « Questa manifesta¬ 
zione — ha affermato Ben¬ 
venuto — rappresenta una 
cocente delusione per il pa¬ 
dronato ed il governo i qua¬ 
li speravano che quasi cin¬ 
que mesi di lotta avessero 
frantumato le capacità di 
lotta dei lavoratori ». 


Conferenza di produzione dei sindacati 


Battere la linea della SME che vuole ridurre organici e produzione e aumentare i 
prezzi • Un collegamento con l'agricoltura - L'appoggio del comune all'iniziativa 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

La crisi che ha investito 
due delle più importanti in¬ 
dustrie dolciarie italiane, la 
«Motta » e l’«Alemagna», è 
sicuramente il motivo prin¬ 
cipale che lia spinto il sinda¬ 
cato unitario delia categoria, 
la FILIA. e i consigli di fab¬ 
brica a preparare, con impe¬ 
gno e con scrupolo, la confe¬ 
renza di produzione che si 
è svolta oggi a Milano, nella 
sala dei Congressi della Pro 
vincia. presenti delegati di 
fabbrica, dirigenti sindacali, 
rappresentanti dei partiti no- 
Iitici democratici (PCI. PSI, 

! DC. DP), rappresentanti delle 
| amministrazioni locali (comu- 
j ne. provincia e regione). 

! Sul banco degli accusati, pe- 
! rò. anziché le direzioni delle 
1 due aziende milanesi, non 


certo esenti da critiche, ha 
finito per andarci la SME, ia 
società finanziaria a parteci¬ 
pazione statale che controlla 
nel nostro paese una fetta 
non indifferente dell’industria 
1 alimentare. 

i Motta e Alemagna sono sot- 
| to il torchio da alcuni anni, 
i Praticamente dal ’74. anno di 
[ maggiore espansione delie 
! due aziende, è cominciata 
i una brusca inversione di ten¬ 
denza che ha portato, in po¬ 
chi anni, ad una espulsione 
| di mano d’opera calcolabile 
attorno a 1500 1600 unità, qua¬ 
si tutte concentrate nell'area 
milanese, ad un aumento ver¬ 
tiginoso delle perdite di bi¬ 
lancio. ad una riduzione co¬ 
stante della produzione 
Questa radiografia, natural¬ 
mente sintetica, è uscita dal¬ 
le relazioni introduttive alia 
conferenza di produzione te- 


Per le centrali nucleari 
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Gravissima posizione 


Un colpo di mano 
di Donat Cattin ? 


Il ministro dellTndustria. j po del settore che vanno dal- 
Donat Cattiti, con un vero | !a scelta dei tipi di centrali 


e proprio colpo di mano, 
avrebbe preso accordi con ii 
presidente dell'Enel per la 
firma delie lettere di inten¬ 
ti per la ordinazione alle so¬ 
cietà costruttrici di tutte le 
otto centrali nucleari previ¬ 
ste dal programma di mas¬ 
sima. 

Si tratta, se la notizia tro¬ 
va conferma, di una gravis¬ 
sima e arbitraria decisione 
dal momento che tutti i par¬ 
titi si erano pronunciati per 
la autorizzazione alla costru¬ 
zione delle prime quattro 
centrali chiedendo però che 
non si andasse oltre per af¬ 
frontare tutta la questione 
in Parlamento. 

Ci sono infatti da discu¬ 
tere ancora problemi di gran¬ 
de importanza per lo svilup- 


a quella delle localizzazioni. 
Nel primo caso vi sono gran¬ 
di implicazioni per la ricer¬ 
ca scientifica, la tecnologia 
c i gruppi finanziari-indu- 
striali che in Italia e al¬ 
l'estero saranno chiamati a 
lavorare per circa un decen¬ 
nio; nel secondo c'è un di¬ 
ritto riconosciuto dal Parla¬ 
mento agli enti locali di svol¬ 
gere un ruolo preminente. 
Sono in giuoco migliaia di 
miliardi e scelte di lungo 
periodo. Il ricorso a metodi 
inaccettabili è destinato a 
scontrarsi con una decisa 
reazione rendendo, in prati¬ 
ca. tutto più difficile. Dei 
ritardi che ne conseguireb¬ 
bero ne subirebbe ancora 
una volta gravi conseguenze 
l’economia nazionale. 


L’Anpac decide nuovi 
scioperi dei piloti 

Grave decisione del Consi- [ mento irresponsabile assunto 
glio generare deli'Anpac (la ! dnil’ossociazione autonoma 
associazione autonoma dei i dei piloti — ma il contrat- 
piloti) che ha annunciato la ! to lo firmò soltanto la Fulat, 
j ripresa degli scioneri sulle | la Federazione unitaria del 
ì linee nazionali e internazio- ! settore. Da sottolineare che 
j nali dell’Alitalia, ATI e i l'accordo era stato rag<riun- 

j SAM. Le modalità degli scio- j to tanto con le compagnie _ ___ 

peri saranno decise dal co- j private che con quelle pub- i spetta nuove riduzioni’ degli 


nute rispettivamente dal com¬ 
pagno D’Alonso, per la FILIA 
provinciale, e da Livio Brutto, 
a nome dei consigli di fab¬ 
brica delle due aziende. 

E nella ricerca dei motivi 
che hanno portato Motta e | 
Alemagna alla crisi di oggi | 
che le responsabilità della 
SME sono apparse evidenti. 
Con le responsabilità della 
SME sono affiorate anche t 
quelle del governo che ha 
condiviso sempre le scelte 
della finanziaria e delle Par¬ 
tecipazioni statali, fortemente 
presenti nell’ex società elettri¬ 
ca. oggi capogruppo delle a- 
ziende che operano nel setto¬ 
re alimentare. 

«La SME — ha affermato 
fra l’altro il compagno D'A- 
Ionso — intervenendo massic¬ 
ciamente nel settore dell’in¬ 
dustria alimentare e In quel¬ 
lo dolciario in particolare ha 
ereditato, perpetuato e aggra¬ 
vato gii squilibri e gli errori 
del settore privato, limitando¬ 
si a sfruttare i residui mar¬ 
gini di convenienza. Gli inve- 
! stimenti della SME si sono 
{ cioè rivolti prevalentemente 
verso il settore delle seconde | 
lavorazioni, come quello dol¬ 
ciario. trascurando e subor¬ 
dinando quello delle prime la¬ 
vorazioni dei prodotti agrico- 
h. accentuando il crescente 
distacco fra industria alimen¬ 
tare e agricoltura ». 

Con quale logica la SME og¬ 
gi intende affrontare la grave 
crisi delle due aziende dolcia¬ 
rie milanesi? 

La SME — e la decisione 
abbastanza affrettata della fu¬ 
sione Motta-Alemagna lo con¬ 
ferma — di fronte alle diffi¬ 
coltà sempre crescenti, pro- 


mitato esecutivo convocato 
per il 21 di maggio. 

Come si ricorderà, il con¬ 
tratto dei lavoratori del tra¬ 
sporto aereo è stato firma¬ 
to — dopo un anno e mezzo 
dì lotte e una lunghissima 
e difficile trattativa — il 15 
aprile presso il ministero del 
Lavoro. Ai negoziati parte- 
parono anche i rappresen¬ 
tanti deli’Anpac — e molte 
delle difficoltà e degli osta¬ 
coli che si incontrarono nel 
corso del colloqui sono da at¬ 
tribuire proprio all’atteggia* 


bliche ed e stato approvato 
dai dipendenti degli scali ae¬ 
roportuali e di tutte le com¬ 
pagnie. Ora l’Anpac vuole 
riaprire le trattative e per 
questo ha chiesto un incon¬ 
tro con rinterslnd, la quale, 
ovviamente, ritiene conclusa 
la vicenda contrattuale. 

Nuovi disagi quindi si an¬ 
nunciano per gli utenti do¬ 
po la irresponsabile decisio¬ 
ne dell’associazione autono¬ 
ma. la quale continua a ri¬ 
fiutare il principio del con¬ 
tratto unico 


La conferenza nazionale promossa dalle Regioni 

Nel trasporto collettivo integrato 
la soluzione per uscire dal caos 

Sottolineale le gravi conseguenze delle iniziative isolale e frammentarie finora adottale * Elaborare piani com¬ 
patibili e collegati Ira loro - Le disastrose condizioni del Mezzogiorno - Intervento di Carri a nome del PCI 


organici, nuovi aumenti dei 
prezzi al minuto, l’abbando¬ 
no di alcune produzioni. 

Sono strade che, fino ad 
oggi separatamente, la Mot¬ 
ta e l’Alemagna hanno già 
battuto con i risultati che ab¬ 
biamo visto. Alia Motta, ad 
esempio, contro un calo com¬ 
plessivo delie vendite del 4^e, 
i prezzi sono aumentati del 
38 r c in media. Gli organici 
si sono ridotti, nello stesso 
periodo, di circa 500 unità, 
senza tuttavia avviare l’auspi¬ 
cato processo di risanamen¬ 
to dell’azienda. Per l’Alema- 
gna la situazione non si di¬ 
scosta di molto. 

Le indicazioni per uscire 
dalla crisi delle due aziende 
dolciarie, che lavoratori e 
s’ndacati sostengono anche 
con la lotta, sono sintetica¬ 
mente: 1) potenziamento del¬ 
ie produzioni tradizionali per 
permettere la piena utilizza¬ 
zione degli impianti, coordi¬ 
namento delie due aziende 
sul piano delia distribuzione 
dei prodotti, introduzione di 
prodotti di largo consumo; 
2) politica del massimo con¬ 
tenimento dei prezzi per fa¬ 
vorire la ripresa delle vendi¬ 
te: 3) maggior attenzione al 
| mercato estero, che può ga- 
j rantire nuovi sbocchi 


VICENZA, 14 

Con una massiccia parteci¬ 
pazione i metalmeccanici di 
tutta la provincia di Vicenza 
hanno aderito alla giornata . 
di lotta indetta dalla FLM i maticità, la situazione In cui 
provinciale per costringere il j il settore si trova e 11 co- 
lovcmo e la GEPI ad uscire I sto. non sempre misurabile 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 14. 

Le proposte formulate dal¬ 
la relazione introduttiva e 
dalle « informazioni » sui te¬ 
mi specifici che hanno co¬ 
stituito la base di questa pri- j 
ma « conferenza nazionale del 
le regioni sui trasporti », si 
sono arricchite e precisate 
con il contributo di espe¬ 
rienze, studi, elaborazoni par¬ 
ticolari (territoriali e di set¬ 
tore) portato da decine e de¬ 
cine di interventi. Un appro¬ 
fondimento. anche se a volte 
centrato su aspetti tecnici e 
legislativi, teso alla definizione 
di una strategia politica la 
più unitaria possibile delie 
Regioni, degli Enti locali, 
degli operatori nel campo dei 
trasporti, delle forze politiche 
e sindacali. 

Il dibattito è servito altre¬ 
sì a precisare i contorni del 
quadro del trasporti, a far 
emergere in tutta la sua gra¬ 
vità, e per certi aspetti dram 


In termini monetari 
comunità deve sopportare, per 
un servizio sociale comples¬ 
sivamente deficiente. 

Sono emerse cosi le disa¬ 
strose condizioni di abban¬ 
dono del Mezzogiorno, 1 gua¬ 
sti di una dissennata poli¬ 
tica incentrata sul trasporto 
privato e sullo sviluppo del¬ 
la rete autostradale, quelli 
della congestione nei gran¬ 
di centri urbani (Napoli, Ro¬ 
ma). Il risultato — lo ha 
ricordato il compagno Alessan¬ 
dro Carri, intervenendo a no¬ 
me del nostro partito — è 
che «i trasporti pubblici col 


Si tratta, come si vede, di 

che la > indicare il ministro dei Tra- i prezioso, autonomo contnbu- J obiettivi immediati, da rea¬ 
sporti. continuando una poli- I to. alla formazione di quel j l-zzare in tempi brevi se nan 

piano nazionale dei trasporti aggravare la crisi 

! celle due aziende dolciarie e 
l'attacco ai livelli di occuoa- 

i uuiuu uutjuì^ vuc Luuauiirtiiu i ciiuu saniti/. ta i _ r» . . 

1 - - ------ l - ■ ■ — r ! zone. Con altrettanta urgen¬ 

za sindacati e consigli di fab¬ 
brica chiedono un confronto 
con il governo e con la SME: 
s* tratta di verificare quel 

vemativa comeniite in diver- I Programma produttivo della 

finanziaria pubbbea nel set- 

ha rtlT n e !l. ei r» tore deli’industria alimentare 

ha detto s; ch.edeai « va- c ^ e j nten ^ e migliorare il rap- 

n sfiori ^ ei 5. n | porto con l'agneoìturn. 

particolare alle Fa l elabora- j Su q ues ta strada t sindaca- 

zione di loro specifici p.ani | t j hanno ottenuto, anche nel- 

che rischiano di prescindere | conferenza di produzione 

gli uni dagli altri ed esse- | ^i ozgi. rapporto del comu- 


tica punitiva verso 11 traspor¬ 
to pubblico, ma piuttosto pren 
dendo misure che consentano 
di ridurre i costi e aumen¬ 
tare i servizi collettivi, crean¬ 
do le condizioni urbanistiche 
e territoriali per la loro fun¬ 
zionalità. ET m questa ottica 
che i comunisti — ha ricor¬ 
dato Carri — propongono di 
muoversi su due divese li¬ 
nee: 1>« favorire, potenziare e 
sviluppare I trasporti pubbli¬ 
ci collettivi, oppure soluzioni 
collettive in luogo di milioni 
di soluzioni individuali: 2) 


lettivi agiscono spesso in- l riorganizzare i trasporti col 


dipendentemente gli uni da¬ 
gli altri, sono ripetitivi, han¬ 
no velocità commerciali che 
non li rendono concorrenzia¬ 
li. al punto che può essere 
vero, come ha recentemen¬ 
te affermato il ministro Mar¬ 
tinelli. che mediamente il tra¬ 
sporto di un utente con l’au¬ 
tobus nei centri urbani costa 
di più di quello m automo¬ 
bile ». 

Il problema ovviamente non 
si risolve, come sembra voler 


lettivi, "mettendoci dentro le 
mani”, perché non è suffi¬ 
ciente pensare solo a sposta 
re il trasporto dal privato 
al collettivo». 

Regioni e Enti locali, nel¬ 
la loro specifica competen 
za, si devono muovere con 
criteri di generalizzazione de¬ 
gli interventi e non in mo¬ 
do episodico e frammentario. I 
Devono muovesi cioè in una I 
visione complessiva del prò- ‘ 
bicma per apportare il loro I 


che dovrebbe essere varato 
entro l’anno. Purtroppo la 
impressione è che «si sia già 
partiti con il piede sbagliato» 
ha rilevato il compagno Car¬ 
ri riprendendo critiche e os¬ 
servazioni all’impostazione go¬ 


re poi fra loro non coinciden 
ti o addirittura incompatibi¬ 
li ». 

La conferenza respinge fer¬ 
mamente questa logica che ri¬ 
schia di perpetuare i guasti 
del passato, manifestando una 
volontà unitaria che deve po¬ 
tere: esprimere anche a Uvei- 
1 lo nazionale per tradurre in 
! una realtà operativa le im¬ 
portanti decisioni che le Re¬ 


gioni stanno prendendo. 


i. g. 


ne di Milano, portato da» 
compagno Taramelii, assesso¬ 
re al lavoro, e della provin¬ 
cia portato dal vice presiden¬ 
te Mariani e dalle forze poli¬ 
tiche democratiche. L’incon¬ 
tro con la SME. che 1 sin¬ 
dacati avranno il 24 maguio 
prossimo, è una prima occa¬ 
sione di verifica, alla qua’e 
i lavoratori del gruppo si 
preparano, impegnandosi In 
nuovi scioperi. 

Bianca Mazzoni 


Ventriglia. diretto - e al Teso¬ 
ro (ma più noto come «sal¬ 
vatore di Slndona » al Ban¬ 
co di Roma). Mancano, alla 
presidenza, i rappresentanti 
dei principali Istituti di credi¬ 
to italiani. Qualcuno, fra i 
più importanti come il presi¬ 
dente dell’IMI Giorgio Cai- 
pon, è assente. In sala, l’età 
media appare molto elevata: 
nella generalità dei casi il 
rinnovo al vertice delle azien¬ 
de bancarie sembra molto 
scarso, nonostante le affer¬ 
mazioni ricorrenti dì «im¬ 
prenditorialità ». 

I lavori sono stati aperti 
con l’assegnazione del Premio 
Siglienti. attribuito alla me¬ 
moria di Raffaele Mattioli, 
la cui figura è stata rievoca¬ 
ta da Bruno Visentini. Il me¬ 
stiere di banchiere, ha detto 
ir. sostanza Visentini. esige 
preparazione tecnica e cultu¬ 
ra economica, impegno im¬ 
prenditoriale e visione politi¬ 
ca della società. Questo Udo 
di banchiere illustrato da Vi¬ 
sentini, a quanto ci risulta, 
non era rappresentato all’as¬ 
semblea. che tuttavia ha ap¬ 
plaudito. 

La relazione dì Arcainl ha 
fornito, cor. una maldestra di¬ 
fesa «a riccio ». il modello 
di non-banchlere, per la po¬ 
vertà culturale e politica de- i 
gli argomenti. Forniamo al- i 
cimi saggi. ! 

ESPORTAZIONI DJ CAPI¬ 
TALI — «Respingiamo e 
stigmatizziamo l’ambigua ln- 
shiuazione secondo la quale 
almeno il 90”o delle esporta¬ 
zioni di valuta avviene tra¬ 
mite banca. Come se le me¬ 
desime potessero, in ipotesi, 
avvenire per bacchetta ma¬ 
gica e non necessitassero, co¬ 
me tutte le operazioni di ban¬ 
ca. del concorso, vale a dire 
della complicità, di migliaia 
di funzionari e impiegati d’o- 
gni grado ». Un problema di 
corretta amministrazione dei 
rapporti con l’estero, con 
aspetti di emergenza per l'e¬ 
conomia nazionale, viene ri¬ 
dotto a faccenda di scarico 
di responsabilità. 

REMUNERAZIONE DEI. 
RISPARMIO — «Quando le 
circostanze sono tali che p^r 
coprire il fabbisogno del Te¬ 
soro occorre emettere buoni 
ordinari a tre mesi che. ol¬ 
tre all'esenzione dalle impo¬ 
ste che gravano sulla raccol¬ 
ta bancaria, offiono dei ren¬ 
dimenti molto superiori alla 
remunerazione dei depositi e 
non ne viene impedita la ven¬ 
dita al dettaglio, ne con~e 
gue che i tassi dei depositi 
bancari vengano attratti ver¬ 
so il livello dei buoni del Te¬ 
soro ». Si chiede dunque che 
i' risparmiatore non abbia al¬ 
ternative rispetto alla banca, 
presso la quale milioni di pic¬ 
coli depositanti ricevono an¬ 
cora oggi appena il 3-4 r ó, 
quattro cinque vo.te meno 
della clientela privilegiata. 

COSTO DEL DENARO — 
«Nella differenza fra i tassi 
attivi e passivi gli utili li 
gestione contano per una par¬ 
ticella estremamente esigua, 
la quale inoltre neH'ultinn 
decennio si è quasi dimezza¬ 
te. In secondo luogo è da ri¬ 
cordare che una quota note¬ 
vole di tale differenza deve 
coprire le spese generali e 
soprattutto quelle per il per¬ 
sonale ». Argomenti tanta 
pretestuosi che lo stesso Ar- j 
caini, in sede di contratto di 
lavoro, rifiuta ai sindacati il 
diritto alla «informativa » sul 
modo in cui si forma il costo 
del denaro, ed in particolare 
su come incide il costo del 
personale 

ACCORDI INTERBANCA¬ 
RI — «Vengono invocati quan¬ 
do non ci sono, vengono con 
dannati quando ci sono, se 
ne reclama l'osservanza quan¬ 
do non vengono rispettati in¬ 
tegralmente. e ciò magari da 
ccioro stessi che premono oer 
non farli rispettare ». C'è una 
precisa dimenticanza: la lez- 
ge bancaria attribuisce al Co¬ 
mitato per il credito ed il 
risparmio l'autorità di disci¬ 
plinare i tassi bancari e di 
far rispettare la disciplina. 

Questioni fortemente di¬ 
scusse. come il modo in cui 
s procede alle nomine degli 
amministratori o il rapporto 
di lavoro, non sono stati toc¬ 
cati proprio perché conduco¬ 
no al cuore dell'inquinamento. 
Eppure due settimane fa un 
amministratore della Com¬ 
merciale. Cingano, poneva 
suIl'sEspresso » la questio- i 
r.e in modo molto esplicito: 1 
«Se un banchiere dice di no 
ad un politico, cosa crede 
che possi succedere? Nien- | 
te II problema, invece, di- * 
venta molto più delicato j 
ouando è 11 banchiere eh? J 
cerca il politico. In quo 
sto modo, nasce inevitabil¬ 
mente un rapporto ambiguo. 
Ma le banche e i banchier . 
se vogliono, soro rr.cora in 
grado di difendere la profes¬ 
sionalità del loro mestiere'. 
Rieleggendo Arcaini presiden 
te delì’Assobancana. come 
hanno fatto ieri, hanno mo¬ 
strato il contrario 

L’Assobar.earia aveva già. 
in più occasioni ed aspctt.. 
varcato i caratteri di una 
associazione imprenditor.ale. 
Un esempio per tutti: essa 
associa tutti gii istituti fi¬ 
nanziari. ma ha dato vita ai- 
l'Assicredito che rifiuta di ri¬ 
conoscere l’unità del settore, 
puntando sulla dn .sione su’* 
corporativa. 

II ministro del Tesoro. Co 
lombo, ha svolto un inter- j 

i vento di quattro paginette • 
I che costituisce un’assoluzio- j 
1 ne. Ha fatto una sola enti- | 
j ca: al vantaggi eccessivi a 
[ volte connessi a situazioni 1: 1 
j monopolio locale e l’indi- ! 

scusso diritto, da parte de’.- j 
J le imprese bancarie, alla so- | 
prawivenza a qualsiasi co 
sto». Insomma, è andato a I 
cercare il bruscolo nell’oc- ; 
rhio ben deciso a non vede • 
re la trave del malgoverno , 
che risale al mancato assol- j 
vimento dei compiti politici . 
del suo ministero. 

r. s, ! 


Metodi e uomini del passato 


j La riconferma di Arcainl 
j alla presidenza dell'ABI è 
j un'ulteriore dimostrazione di 
I come la DC e le banche ad 
■ essa vicine intendano il rin- 
I nocumento. 

Il mondo delle banche po¬ 
teva offrire una occasione 
concreta per voltare pagina 
rispetto ad un passato di in- 
iiumamenti. Ebbene, la DC 
ha scelto ancora i psettdo 
banchieri. Dalla piatta rela¬ 
zione di Arcami è infatti 
emerso un solo elemento: la 
ottusa difesa di un modo or¬ 
mai superato di concepire la 
gestione della banca. Una re¬ 
lazione quindi che può dirsi 
espressione di quel mondo rìt 
psettdo banchieri che in trai- 
Panni non sono stati capaci 


tale personaggio abbia com¬ 
pletamente ignorato i più ur¬ 
genti problemi sul tappeto, 
dalla ristrutturazione del cre¬ 
dito agevolato alle nomine, 
alla certificazione e traspa¬ 
renza dei bilanci, trinceran¬ 
dosi solo dietro una fragile 
difesa di fronte alla valanga 
di accuse che da più parti 
vengono rivolte al mondo 
delle banche, ne sembra aver 
successo tl suo tentativo di 
presentare il mondo delle ban¬ 
che come un blocco omoge¬ 
neo. di coinvolgere cioè nel¬ 
l'unico carro psettdo banchie¬ 
ri e banchieri della (indizia 
ne di Mattioli. 

A quest'ultiml si pongono 
ormai responsabilità nume 


di produrre una sola Idea per | onde fare il più rapidamente 
rinnovarsi. I possibile piazza pulita dc'lc 

Non ci stupisce allora che • foghe morte 


Ila bor^ 


Le banche 
vendono 

Martedì prossimo con la 
giornata dei riporti si chiu¬ 
dono ì conti del mese bor¬ 
sistico di maggio. Gli «sco¬ 
pertati » hanno quindi anco¬ 
ra la giornata di lunedi (la 
cosiddetta « risposta premi») 
per mettersi in regola con 
le disposizioni della Consob. 
la quale con la delibera nu¬ 
mero 32 del 14 aprile scor¬ 
so, ha imposto, sia pure in 
v:a provvisoria, per i vendi¬ 
tori allo scoperto il deposito 
dei titoli o il 90 per cento 
del loro controvalore. A que¬ 
sta disposizione vi è già co¬ 


lesse rende difficile le ope¬ 
razioni di riporto, e vanifica 
o quasi questa forma di spe 
eulazione. 

Hanno venduto persone dal 
l’estero, e soprattutto le ban¬ 
che anche su ordine di clien 
ti che tendono a realizzi di 
denaro. Non ci sono state 
quindi azioni di difesa, e tan 
to meno da parte della Uan 
ca d’Italia, troppo impegnata 
sul fronte della svalutazione 
della lira, anche dopo i noti 
provvedimenti. A fine mese 
vengono inoltre a scadenza 
una partita notevole di buo 
ni ordinari del Tesoro (Boti 
e vi è quindi il problema 
del loro rinnovo: gli alti tassi 
di interesse allctterebbero 
le banche verso questi acqui 


munque chi ottempera, sul ! stl sebbene la liquidità è 


mercato dei premi, come si 
è avuto sentore in queste 
ultime giornate. 

Non vero quindi che la di¬ 
sposizione della Consob ab¬ 
bia « paralizzato compieta- 
mente » il mercato dei pre¬ 
mi cioè quello più consono 
ad operazioni speculative co 


scarsa. 

L’inizio di questa settima 
na borsistica eia stato con 
lrassegnato da un certo in¬ 
teressamento sm titoli delle 
Generali di Mer/aeora. Die 
tro quello interessamento e: 
sarebbe, secondo alcuni, la 
IFI International, ossia Ca¬ 


rne asseriva qualche settima- j milio De_Benedetti. ossia In 
na fa. più di un commenta¬ 
tore dando ormai per anni¬ 
chilita la speculazione. Que- 
st’ultima settimana ha avuto 
fasi alterne e con due cadu¬ 
te della quota azionarla nel¬ 
la giornata di mercoledì e di 
giovedì (sebbene le contrat¬ 
tazioni siano state scarse e 
addirittura dimezzate rispet¬ 
to a un mese fa) dovute a 
una affluenza di vendite at¬ 
tribuite a diversi operatori. 

Intanto hanno venduto alcu¬ 
ni speculatori che avevano 
posizioni in rialzo (e hanno 
quindi favorito duelli al ri- 


Holdine Fiat (con l’aiuto di 
] Mediobanca). li gruppo fi 
I nanziario degli Agnelli clic m 
| questo periodo compra par- 
eliciti di società in diversi 
comparti, si starebbe dunque 
vivamente interessando anche 
i a questa importante rompa 
I gnia assicurativa ma-v-heran 
I dosi dietro la fiduciaria del 
1 la Lazard e la Frercs. che ha 
una partecipazione di mino 
ranz.i deile Generali. 

Acquisti isolati verificati an 
clic sui telefonici SIP e STET 
oltre che Italrable (ieri sali¬ 
te del fi 6”’») anrhe il merra- 


hasso. in cerca di titoli per j to obbligazionario ha avo¬ 
le ricoperture) rhe hanno ri- i to flessioni, ma di scarso ri¬ 
tenuto di doversi disfare dei I bevo, 
titoli anche perchè il conti- I 
mio rialzo dei tassi dì inte- 1 


r. g. 


Notevole la liquidità bancaria 

Buoni del Tesoro: asta 
il 24 per 5.000 miliardi 

La lira ha registrato nuovi miglioramenti 


Il ministero del Tesoro ha 
indetto due aste di buoni: 
per duemila miliardi a sca¬ 
denza tre mesi e pej nitri 
tremila miliardi a scadenza 
sei mesi. Al collocamento 
dei titoli sono ammessi Ban¬ 
ca d’Italia, aziende ed isti¬ 
tuti d: credito, imnrc-? di 
a.v curazione. società finan- 


asta ha superato il 17”; : la 
nuova emissione, ricc.sa in 
base all’esigenza d: amp.a li¬ 
quidità. potrebbe ree. .■'trare 
una riduzione, sia pure lie¬ 
ve. del tasso d’interesse 
orientando in tal senso tut- 
i to il mercato del credito 
! Il cambio delia lira ha re- 
I Bistrato ieri dei migliora 

*__ 4 


ziar.e ma anche altri opera- i menti ni termine di una set¬ 
tori tramite gli agenti di I t.mana positiva I cambi me- 
cambio. In sostanza, dati gii j d; sono resultati d. 817 lire 
! alti interessi offerti, è prò- j per dollaro (:J g.orr.o pri- 
bab.Ie che anche singoli r.- i ma &50>. 339 lire per franco 
sparmiatori possano sotto* I sv.zzerò. 331 lire per marco 
scrivere i buoni. L’asta sca- tedesco. 180 lire per franco 
de il 24 maggio. II tasso di , francese. 1550 I re pr ster- 
interesse della p ii recente ! Ima. 


fin breve' 
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□ OPUSCOLO CGIL SU LEGGE PENSIONI 

Le Federazioni CGIL degli statali e dei pens.o.na:. h.remn 
curato la pubblicazione di un opuscolo dedicato a..a .egge 
che provvede ai « collegamento delle pensioni del settort 
pubblico alla dinamica deile retribuzioni cd al miglioramento 
del trattamento di quiescenza del personale statale e degl i 
iscritti alle Casse pensioni _ degli istituti di previdenza » 
(legge 29 aprile 1976, n. ln)- 

La pubblicazione contiene anche un'appendice' con t ac¬ 
cordo zoverno-smdacati deii’ott<jbre "75 c con .e Q-~.se reazioni 
snidaci’.: a', disegno d: legge presentato dal Governo 

a TRATTATIVE PER SETTORE LEGNO 

La settimana pross.ma cominciano le trattative per il 
rinnovo de’, contratto dei lavoratori dei legno e dei boscmvi. 
Mercoledì 19 sara avviato il confronto con l'Umonlegno 
(Conrapii ed il 20 21 con la Federlegno, l'essociaz.one im- 
prend.tonale aderente alla Confindustna. 

a DIMISSIONI SEGRETARIO FILCA-CISL 

Il Cons.giio generale della Federazione degl; ed,., de.;* 
CISL ha acco'.to la remiss.one dal mandato del segretar.o 
generale Ravizza. Il Consiglio generale ha anche dato man¬ 
dato alia segreteria della FILCA di invitare la Confedera¬ 
zione a designare un reggente nei termini previsti dallo 
Statuto e ha indicato nel frattempo a quella carica l’attuale 
segretario deil’Unione provinciale della CISL di Genova 
Pagani. 

a COMITATO CENTRALE PENSIONATI CGIL 

Il Comitato Centrale della Federazione italiana pensionati 
CGIL e staio convocalo per i giorni 19 20 21 maggio per di- 
sci.tcrc n seguente ordine del giorno: approfondimento dell* 
iOtta unitaria per un diverso indirizzo di politica economie* e 
sociale del paese. 
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PAG. 7 / comitato centrale 


La conclusione del dibattito sul rapporto di Berlinguer 


Diamo qui di saguito gli 
Interventi «volti al Comitato 
centrale del PCI, sulla rela» 
zione di Berlinguer, nella se* 
rata di giovedì e nella matti* 
nata di ieri. 


OCCHETTO 




La relazione di Berlinguer 
— ha detto il compagno Oc¬ 
chietto — risponde con chia* 
rezza alle scelte fondamen¬ 
tali che si stanno delincan¬ 
do. Per la prima volta in Ita¬ 
lia si pone in termini rav¬ 
vicinati e nuovi la prospettiva 
della partecipazione comuni¬ 
sta alla formazione del go¬ 
verno. Ma se è questo il tema 
centrale, non intendiamo tut¬ 
tavia che la prova elettorale 
assuma il carattere di una 
sorta di referendum. E co¬ 
munque non deve essere of¬ 
fuscata la novità della scel¬ 
ta ; a questo scopo bisogna 
impedire che si cambino gli 
elementi centrali del giudi¬ 
zio. quelli clic testimoniano ; ! 
carattere oggettivo della ne¬ 
cessità della partecipazione 
comunista alla direzione del 
paese. Tali elemer ti consi¬ 
stono. da un lato, nei carat¬ 
teri di tondo della crisi ita¬ 
liana, clic è crisi economi¬ 
ca. politica e morale; e. dal- 
i'altro. nella comprovata in¬ 
capacità dei governi diretti 
dalla DC di far fronte a que¬ 
sta crisi. 

I dilemmi che stanno di 
fronte alle masse devono es¬ 
sere il meno possibile ideolo¬ 
gici o di principio. Gli ita¬ 
liani devono decidere ato¬ 
nie» e «coi chi» deve es¬ 
sere governato il paese. Al¬ 
la domanda: come si gover¬ 
na il paese?, noi non rispon¬ 
diamo che lo si governa so¬ 
lo con il PCI ma con l'unità 
di tutte le componenti popo¬ 
lari, con l’unità delle grandi 
forze democratiche italiane. 

E quindi ar.che con i comu¬ 
nisti che ne costituiscono tan¬ 
ta parte. 

Si discuta e si decida, quin¬ 
di in questa campagna elet¬ 
torale non su una scelta ideo¬ 
logica ma su una precisa scel¬ 
ta politica, sulla base delle 
concrete propaste che le for¬ 
ze politiche sono in grado di 
esprimere e di sottoporre al 
corpo elettorale. Ed è anche 
su questo terreno che esce 
pienamente confermata l'ine¬ 
quivocabile superiorità della 
nostra proposta, riferita ■ ad 
una fase transitoria, di un go¬ 
verno di coalizione, un gover¬ 
no che sia efficiente, demo¬ 
cratico. capace di dare ri¬ 
sposte immediate ai proble¬ 
mi più urgenti. 

Quale altra soluzione sono 
Ir grado di offrire le altre 
forze politiche? Come inten¬ 
de la DC governare il paese? 
La strada a destra è sbar¬ 
rata; il centro sinistra è fi¬ 
nito. La DC si dimostra in¬ 
capace di compiere altra scel¬ 
ta che non sia quella in ne¬ 
gativo. di relegarsi all'oppo¬ 
sizione. 

La proposta che noi comu¬ 
nisti avanziamo è quella del¬ 
la più ampia unità per rea¬ 
lizzare un programma di ri¬ 
forme. di risanamento; non 
è la scelta generalissima del 
compromesso storico ma 
quella, immediata ed estre¬ 
mamente concreta, di dar vi¬ 
ta all’unico governo possibi¬ 
le La dichiarata opDnsizione 
de a qualsiasi governo che 
veda la partecipazione del 
PCI. indinondentemente dalle 
intenzioni e dai programmi, 
isola quel partito, ne rivela 
l'assenza ili Drospettiva e di 
respiro Dolitico. lo pone in 
ura condizione di itolamento. 

Questa incapacità della DC 
costituisce, per quel partito e 
più ancora per il paese, il 
vero salto nel buio, e ne de¬ 
nuncia l’irresponsabilità, ’a 
mancanza di senso dello Sta¬ 
te l'incapacità di guardare 
agli interessi generali. Si trat¬ 
ta. d’altra parte, di un at- 
tegg'pmento chiaramente con¬ 
traddittorio con la posizione 
che pure la stessa DC ha 
uff urto in una regione come 
quella siciliana, dove è sta¬ 
to possibile realizzare un oo- 
sitivo accordo di fine legi¬ 
slatura fra tutte le forze de¬ 
mocratiche L'esperenza sici¬ 
liana dimostra a! contrario 
c he non solo è nossibile ma 
clic è necessario l’anoorto dei 
comunisti per fare buone leg¬ 
gi. per rigenerare le istituzio¬ 
ni democratiche. Der dare ad 
esse nuova credibilità presso 
le masse popolari. La stes¬ 
sa DC siciliana è stata co¬ 
stretta a riconoscerlo. Ma la 
DC ha evidentemente temuto 
che questa necessità e que- ! 
sta possibilità apparissero e- - 
videnti anche in campo na¬ 
zionale c a differenza di quan¬ 
to è avvenuto in Sicilia, sul 
piano nazionale ha preferito 
compiere una scelta distrut¬ 
tiva e troncare la legislatu¬ 
ra in anticipo. 

Da questa incapacità della 
DC vengono dunque i pericoli 
p:ù gravi per il paese: dal¬ 
la continuazione di una vec¬ 
chia e fallimentare politica 
e. onoroica. quella politica | 
die. ad esempio, continua a J 
non considerare il Mezzogior¬ 
no come tozza e condizione 
della salvezza dell'ir.tero pae¬ 
se. che non crea le condi¬ 
zioni di una rinnovata vita 
produttiva di tutta ia nazione. 

Questi temi — del Mezzo¬ 
giorno. della sua conditone, 
delle sue risorse — debbono 
assumere una maggiore cen¬ 
tralità programmatica e po¬ 
litica anche nella nostra im¬ 
postazione elettorale. Deve es¬ 
sere chiaro che il governo 
che potrà costituirsi con ’a 
partecipazione de! PCI sarà 
il govèrno più meridionalista 
che il paese po’rà avere. Il 
giudizio sui comunisti dovrà 
dunque essere giudizio sul lo¬ 
ro programma, sulle loro in¬ 
dicazioni eostru’tive. Ed è in 
cuesto senso che la proposta 
del PCI di un governo di 
coalizione sdrammatizza le 
scelte, non coinvolge prospet¬ 
tive strategiche ma si col¬ 
loca nel vivo della prospetti¬ 
va politica immediata. Il no¬ 
stro partito deve essere inol¬ 
tre all'offensiva sui temi del¬ 
la libertà, dell'autonomia dei- 
la nostra collocazione intema- 
ronale. temi su cui dobbiamo 
rendere esplicito il nostro 
pensiero La nostra è una ’i- 
m* che non si fonda sul 


compromesso fra «stati mag¬ 
giori» ma che riconosce la 
democrazia e la pai teripazio 
ne quali elementi insostituibili 
della prospettiva democratica 
e pluralista che vogliamo co¬ 
struire per l'Italia. La propo¬ 
sta di una coalizione demo¬ 
cratica non è soffocante dei 
vari e articolati fermenti del¬ 
la serietà, al contrario è la 
condizione della loro perma¬ 
nenza, ed è volta a impedire 
che la gravità della crisi con¬ 
duca a logiche totalizzanti. Si 
tratta di avviare una espe¬ 
rienza storica originale in cui 
l’emergenza e la disciplina 
dei momenti difficili si ac¬ 
compagnino a un progetto 
di espansione della libertà e 
dell’autodisciplina attraverso 
la guida di un governo for¬ 
te, democratico e autorevole. 


GEREMICCA 


I.a vicenda napoletana, che 
non mancherà di essere pre¬ 
sente nella campagna eletto¬ 
rale, consente di misurare, 
in concreto, nei fatti, la re¬ 
sponsabilità di ciascun parti¬ 
to non solo nei confronti del 
la città ma su questioni im¬ 
pegnative come la concezio¬ 
ne democratica del potere, 
dello Stato, deìl’antifascisnio 
cggi. del rapporto fra le for¬ 
ze politiche e con le masse. 

Noi comunisti — ha detto 
Geremicca — riteniamo in 
tutta coscienza di aver fatto 
vivere con rigore, inventiva 
e apertura la politica nazio¬ 
nale e unitaria del PCI, men¬ 
tre gli altri partiti si sono 
dibattuti in limiti, contrad¬ 
dizioni. arretratezze, quando 
addirittura, come nel recente 
gravissimo gesto della DC, 
al Comune, non hanno man¬ 
tenuto in vita la sterile pre¬ 
giudiziale anticomunista, con¬ 
tro gli interessi generali del¬ 
la città e della società. 

La gravità della mozione 
di sfiducia, frutto del con¬ 
nubio DC-MSI, è sottolineata 
proprio dal fatto che. mal¬ 
grado la situazione di ecce¬ 
zionale gravità, con una giun¬ 
ta minoritaria di sinistra, per 
una nostra precisa scelta po¬ 
litica, si stava andando alla 
costruzione di una intesa fra 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste, che desse la 
possibilità di salvare le isti¬ 
tuzioni e di « lavorare » in 
uno stretto e continuo rap¬ 
porto con le masse. 

Il voto DC-MSI ha voluto 
essere un colpo a questo pro¬ 
cesso, nel quale anche le for¬ 
ze laiche intermedie assume¬ 
vano per la prima volta un 
ruolo autonomo e positivo non 
subalterno alla DC. (Questo 
spiega anche la reazione 
aspra che in larghissimi am¬ 
bienti, si è registrata per il 
voto di astensione dei repub¬ 
blicani). Tanto il rifiuto del¬ 
la proposta di un governo 
di emergenza, quanto la vi¬ 
cenda napoletana, dimostra¬ 
no che nel momento crucia¬ 
le della scelta, la DC non 
sceglie o sceglie a destra: 
dimostrano che la DC teme 
l’intesa, evita questo terreno 
perchè esso non è terreno 
di equilibri o di privilegi, ma 
si inscrive in una linea stra¬ 
tegica di movimento e di mu¬ 
tamento democratico, fondato 
su nuovi rapporti politici e 
sull'iniziativa di massa. 

Il blocco DC-destra neo fa¬ 
scista appare ancor più gra¬ 
ve se riferito all'intera situa¬ 
zione meridionale. Solo iso¬ 
lando politicamente e moral¬ 
mente il MSI, i caporioni neo¬ 
fascisti. è possibile recupera¬ 
re attorno alle istituzioni de¬ 
mocratiche, su un terreno uni¬ 
tario di democrazia e di ri¬ 
scatto sociale, gii strati pro¬ 
polari. diseredati ed esaspe¬ 
rati, che ancora esprìmono 
la loro « protesta » con un 
voto di destra. 

Se a Napoli in questi mesi 
si è evitata la ingovernabili¬ 
tà e Io sfascio (come voleva 
la DC» è perchè al di là 
dei fatti concreti si è realiz¬ 
zato con la giunta di sini¬ 
stra un dato fondamentale: 
un nuovo rapporto di fiducia 
fm le mosse e le Istituzio¬ 
ni. una nuova credibilità in 
una guida morale e politica, 
unitaria, autorevole, onesta; 
si è risposto alla domanda 
di direzione, di « tenuta » de¬ 
mocratica dello Stato. Mai in¬ 
fatti come in questo periodo 
abbiamo sentito il consenso, 
la solidarietà. la fiducia del¬ 
le masse. E" su questa fidu¬ 
cia che dobbiamo costruire 
la nostra campagna elettora¬ 
le. è su esperienze come quel¬ 
la di Napoii che possiamo 
percorrere ed estendere il fi¬ 
lo che collega il successo del 
15 giugno alla prossima sca¬ 
denza elettorale. 

Napoli ed il Mezzogiorno — 
lungo questo filo — possono 
essere una risorsa grandissi¬ 
ma non solo per un nuovo 
sviluppo sociale ed economico 
del Paese, ma anche per il 
consolidamento democratico 
dello Stato repubblicano e an¬ 
tifascista scaturito dai’.a Re¬ 
sistenza. 


UNA fIBBI 


to già detto nella relazione 
di Berlinguer. In molte for¬ 
ze politiche dei diversi paesi 
esteri c'è la paura che passi 
e vinca la linea del Pei, la 
linea nazionale e pluralisti¬ 
ca al socialismo. Dobbiamo 
quindi portare avanti l'inizia¬ 
tiva condotta in questi ulti¬ 
mi tempi in Europa e in al¬ 
tri paesi, come quella nei con¬ 
fronti delle scriaIdemoerazie 
e delle sinistre nei paesi scan¬ 
dinavi, in Inghilterra, nel Be- 
nelux. Una iniziativa analo¬ 
ga sarebbe opportuna anche 
nei confronti delle forze cat¬ 
toliche, ad esempio in Fran¬ 
cia dove c’è un enorme inte¬ 
resse da parte di quelle for¬ 
ze nei confronti del Pei. Uno 
degii argomenti più pericolo 
si è quello del ricatto econo¬ 
mico a cui si deve dare ri¬ 
sposta ribadendo le nostre 
posizioni e proposte sulla 
questione dei capitali stranie¬ 
ri e delle multinazionali alla 
cui presenza in Italia noi 
non siamo contrari purché 
non condizionino le narire 
scelte politiche. 

Sulla iniziativa elettorale 
tra le donne, bisogna tenere 
conto che circa la metà dei 
.giovani elettori sono ragaz¬ 
ze che sono fortemente inte¬ 
ressate dai temi dei diritti 
civili, ma anche sentono for¬ 
temente il problema del la¬ 
voro. Nella stragrande mag¬ 
gioranza sono giovani donne 
che hanno finito di studia¬ 
re e sono in ceree di una 
prima occupazione. Quanto sì 
dice nel documento program¬ 
matico sulla occup i/, one fem¬ 
minile è insufficiente. Biso¬ 
gna porre apertamente U pro¬ 
blema non solo della difesa 
dell’occupazione, ma della sua 
estensione in particolare per 
quanto riguarda l'industria 
manifatturiera in cui è occu¬ 
pata prevalentemente mano 
d’opera femminile. E tutto que¬ 
sto partendo dai temi centra¬ 
li dello sviluppo economico. 
Per le ragazze inoltre si trat¬ 
ta di affermare il diritto ad 
entrare nei settori più avanza¬ 
ti della nostra economia te¬ 
nendo cento del loro livello 
di studi e di conoscenze. 


NONO 


D'accordo con la relazione 
del compagno Berlinguer. Li¬ 
na Fibbi si sofferma su due 
questioni: l’interesse all'estero 
per gli sviluppi della situa- | 
zione italiana e il voto del i 
20 giugno; Tioiziativa eletto- j 
raie del Pei nei confronti del- ’ 
le donne. L'interesse per l’Ita¬ 
lia — ha detto la compagna 
Fibbi — è amplissimo, se ne 
parla ogni giorno sui gTandi 
giornali stranieri, è uno dei 
temi dì fondo della campa 
gna elettorale negli USA. m 
quella preelettorale tedesca, 
in Francia è accesa una pole¬ 
mica sul comportamento del¬ 
le forze politiche nei confron¬ 
ti di quelle italiane. Questo 
dibattito sulla situazione ita¬ 
liana e la politica del Pel 
coinvolge in Europa e non 
solo in Europa le più diver¬ 
se forze politiche. Ci sono 
diverse ragioni, e tra queste 
quelle strategiche e militari, 
che muovono tale discussio¬ 
ne. Ma i motivi veri sono di 
natura politica e a questo 
proposito va ribadito quan¬ 


La proposta elettorale avan¬ 
zata dal PCI — ha rilevato 
Luigi Nono — costituisce un 
coerente sviluppo delle indi¬ 
cazioni strategiche di Gram¬ 
sci e di Togliatti. Uno svi¬ 
luppo dinamico e ricco di 
elementi autenticamente ori¬ 
ginali tra cui spicca quello 
della promozione di una par¬ 
tecipazione di massa all'ini¬ 
ziativa per scuotere dalle fon¬ 
damenta l'attuale assetto dei¬ 
la società. 

Da qui le due caratteristi¬ 
che politiche di fondo della 
proposta dei comunisti: quel¬ 
la dell’unità e quella della 
innovazione. Si sollecita da 
tutti i compagni una nuova 
capacità non solo di rappor¬ 
ti ma anche di dialettica, per 
affrontare nuovi problemi con 
nuovi elementi. Per valutare 
l’importanza e la necessità 
di quest’adeguamento, basti 
pensare alle esigenze poste 
dalle potenzialità espresse 
dalle intese di questi giorni, 
e dall’ingresso nelle liste del 
PCI di tanti Indipendenti e, 
tra questi, di tanti cattolici 
democratici. 

E’ significativo che proprio 
questo fenomeno abbia tro¬ 
vato ampia manifestazione 
anche nel Veneto, dove è sta¬ 
to il Partito comunista, e non 
la DC. a farsi carico di nuo¬ 
ve voci, di nuovi contributi 
da parte di forze che, senza 
sposare l'ideologia del PCI. 
pure trovano nel nostro par¬ 
tito non solo l’interlocutore 
necessario ma il terreno ptd 
idoneo per sviluppare, con 
coerenza e nella più piena 
autonomia, il proprio ruolo, 
per pesare, per contribuire 
al rinnovamento del Paese. 

Del resto questo fenomeno 
si collega ad una rilevante 
novità politica anche nel con¬ 
fronto con la campagna elet¬ 
torale che precedette li vo¬ 
to del 15 giugno. Ed è quel¬ 
la del salto di qualità nel 
rapporto tra intellettuali e or¬ 
ganizzazione del partito: da 
una posizione di analisi si 
tende a passare a quella del¬ 
la partecipazione. Questo si 
avverte anche nel taglio, più 
impegnato nel merito deile 
scelte proposte dal PCI. del¬ 
le dichiarazioni con cui grup^ 
pi d’intellettuali stanno mani¬ 
festando in questi giorni la 
decisione di votare e far vo¬ 
tare per il PCI. 

Questo discorso porta ad 
un'altra considerazione: quel¬ 
la della necessità non solo di 
conquistare nuove adesioni, 
ma di riconquistare — non 
dando nulla per scontato, c 
meno che mai ii voto — tut¬ 
te quelle che contribuirono 
potentemente a! successo dei 
15 giugno. Per questo è ne 
cessarlo anche una maggiore 
informazione sull’attività svol¬ 
ta dalle amministrazioni de¬ 
mocratiche sorte nelle Regia 
ni e nei Comuni dopo le eie¬ 
zioni dell'anno scorso, per dì 
mostrare quel che è cam 
biato. quel che poteva mu¬ 
tare. quel che per contro l'av¬ 
versario ha fatto per blocca¬ 
re o ritardare un profondo 
rinnovamento. 

Due paroie infine sulla le¬ 
zione del terremoto. Prima 
di tutto: perchè il vicepresi¬ 
dente degli USA Rockefeller 
arriva ora. e con milioni di 
dollari, nel Friuli mentre nes¬ 
suno venne daU’America otto 
anni fa. al tempo delia tra¬ 
gedia del Belice? Allora non 
c'erano elezioni alle porte. E 
poi: impediamo che le nuo¬ 
ve e positive esperienze che 
si condurranno per la rina¬ 
scita dei Friuli creino una 
disparità di trattamento col 
Belice. Lo stesso metodo di 
intervento va impasto in Si¬ 
cilia oer rispondere alle at¬ 
tese di popolazioni che han¬ 
no patito e soffrono lo scan¬ 
dalo di un dopo-terremoto che 
si prolunga da 8 anni 


SIMON A 
MAFAI 


Se confrontiamo, ha affer¬ 
mato ia compagna Simona 
Mafai, la situazione sociale e 
politica di oggi con quella 
j del 1971 (elezioni regionali si¬ 
ciliane) e con quella del 1972 
(elezioni politiche) tra le tan- 
• te cose cambiate — e Ber¬ 
linguer lo ha sottolineato con 
I forza — uno dei cambiamen- 
j ti più vistosi, se non addirit- 
| tura il più vistoso, è il muta- 
i to atteggiamento delle donne 
j nei confronti della società e 
della politica. 

L’abbassamento dell’età del 
voto, conquistato mentre tale 
trasformazione era in pieno 
sviluppo, ha costituito un fe¬ 
nomeno nel fenomeno, con ef¬ 
fetto moltiplicatore nei con¬ 
fronti delle spinte all’eman¬ 
cipazione femminile, in tuUe 
le generazioni e presso tutti 
i ceti sociali. E’ importante 
quindi che il partito si renda 
conto completamente e fino 
in fondo di questa verità. 

Non vi è dubbio, a questo 
proposito, che le donne comu¬ 
niste e il PCI nel suo insieme 
hanno a lungo lavorato per 
suscitare una presenza auto¬ 
noma democratica e di mas¬ 
sa nel nostro paese. E que¬ 
sta presenza oggi comincia 
effettivamente a delinear¬ 
si. Le donne infatti hanno 
consapevolezza dell’ingiustizia 
della loro condizione sul pia¬ 
no politico-economico, mora¬ 
le. drammatizzata dall’aggra- 
varsi della crisi generale. Da 
qui l’accresciuta assunzione 
di responsabilità nelle lotte 
di questi anni, per far an¬ 
dare avanti un processo ge¬ 
nerale di sviluppo democra¬ 
tico. 

Anche in Sicilia ci sono 
esempi concreti: dalla costi¬ 
tuzione di leghe di disoccupa¬ 
te. da Palermo ad Agrigen¬ 
to, a Catania; dalle prote¬ 
ste delle dipendenti ENEL 
per l’esclusione delle donne 
da un certo tipo di concorsi; 
fino alla emblematica mani¬ 
festazione delle donne brac¬ 
cianti di Petralia. 

C'è anche una maggiore vi¬ 
talità di tutte le associazioni 
femminili tradizionali del- 
l'UDI, in primo luogo; ma 
anche delle altre organizza¬ 
zioni, compreso il vecchio 
CIF. Vi è una politica di in¬ 
contri, iniziative comuni, in¬ 
tese tra associazioni che han¬ 
no prevalso sulla posizione 
negativa, tenuta per lungo 
tempo dal CIF e dalla DC. 

I collettivi femministi, sorti 
nelle scuole e nelle universi¬ 
tà, anche quando si presen¬ 
tano con parole d’ordine di 
divisione, non sono certo al di 
fuori della intrinseca sostan¬ 
za unitaria che sta al fondo 
di un movimento cosi com¬ 
plesso e multiforme. , 

II PCI è stata la prima for¬ 
za politica a riconoscere la 
esistenza, il valore e l’auto¬ 
nomia della questione femmi¬ 
nile in Italia, senza aspetta¬ 
re il 1974 o addirittura il 
1976. Tutta la storia politica 
di questo trentennio te dob¬ 
biamo farla conoscere di più 
alle giovani generazioni) ha 
precisato ed arricchito la no¬ 
stra elaborazione su questa 
tematica, che durante la 
campagna elettorale deve es¬ 
sere presente in tutta la sua 
globalità. 

Proprio oggi che la donna 
dà ii suo voto con piena con¬ 
sapevolezza ed autonomia, 
questo voto non può essere 
disperso — in un atto pura¬ 
mente dimostrativo di sepa¬ 
razione — ma servire nel 
concreto per fare avanzare 
le rivendicazioni dei movi¬ 
mento di emancipazione tpre 
senti nel programma del PCI) 
e per fare uscire tutta la co¬ 
munità nazionale (dai cui 
problemi le donne non sì 
astraggono) daila gravissima 
crisi attuale. 


MARISA 

PASSIGLI 


minili e femministe, il che ha 
portato non solo ad una re¬ 
ciproca comprensione ma an¬ 
che a interessanti ricerche or¬ 
ganizzative e politiche. E’ la 
unità delle donne (come ha 
indicato da anni il nostro par¬ 
tito) la carta vincente per il 
raggiungimento dell’emancipa¬ 
zione e su questa strada, co¬ 
me su quella dell'autonomia 
della questione femminile, 
hanno camminato in questi 
anni le battaglie dell’Udi per 
i servizi sociali, per il divor¬ 
zio, per un nuovo diritto di 
famiglia, per una legge sui 
consultori, per ia regolamen¬ 
tazione dell’aborto che garan¬ 
tisca la responsabile scelta 
della donna. 

La lotta delle masse femmi¬ 
nili per creare una società 
che non si poggi più sul ruo¬ 
lo domestico della donna 
rappresenta un memento es¬ 
senziale per chiarire e de¬ 
nunciare le gravi responsabi¬ 
lità delia DC e. nello stesso 
tempo, per sconfiggere ogni 
forma di qualunquistico se¬ 
paratismo: è assai importan¬ 
te l’impegno del nostro parti¬ 
to di risolvere con la più 
ampia unità i temi della que¬ 
stione femminile. E’ significa¬ 
tivo che nel nostro program¬ 
ma elettorale siano riprese 
questioni elaborate dai movi¬ 
mento delle donne e dal- 
l’Udi (legge per la parità e 
proposte di consultazione 
fra governo e associazioni 
femminili). L’arricchimento 
della democrazia si oppone 
alla linea elettorale che la DC 
propone alle masse femmini¬ 
li suscitando vecchie paure 
sul piano interno e internazio¬ 
nale. L’estrema concretezza 
del nostro programma rap¬ 
presenta. invece, la risposta 
in positivo alla richiesta di 
una riforma intellettuale e 
morale, alla lotta contro là 
violenza, di cui le masse fem¬ 
minili sono oggi le grandi 
protagoniste. 


MASSOLO 


Parte organica delia nostra 
proposta di risanamento del 
paese, e di vasta apertura al¬ 
la vita democratica e politica, 
è l’emancipazione delie mas¬ 
se femminili, nelle quali, co¬ 
me dimostra il grande movi¬ 
mento in atto, è cresciuta la 
coscienza del loro fondamen¬ 
tale ruolo, del loro impegno 
sociale. E* stato il nostro par¬ 
tito a individuare nella que¬ 
stione femminile una grande 
questione nazionale: ancora 
più oggi essa si intreccia al¬ 
la esigenza di una svolta gene¬ 
rale del paese per superare 
la crisi economica morale e 
sociale. Essenziale è il tema 
dell'occupazione. attraverso 
una politica del lavoro che 
realizzi un accurato censimen¬ 
to e un graduale superamento 
de: fenomeni de! doppio lavo¬ 
ro. del lavoro precario, non 
registrato, non assistito. La 
Udi ha deciso di intervenire 
in questo periodo elettorale 
con un'ampfa e capillare con¬ 
sultazione di massa — soste¬ 
nuta da un ampio movimen¬ 
to di lotta — su come è vis- I 
suto il lavoro e la disoccupa- 1 
zione. l'assenza di servizi so¬ 
ciali. ia mancata attuazione di 
leggi, l'inefficiente sistema 
dell'assistenza e. quindi, su¬ 
gli stessi rapporti interperso¬ 
nali. Questa grande iniziativa 
è un contributo all'orienta¬ 
mento verso una generale svol¬ 
ta democratica nella conduzio¬ 
ne del paese. 

Le battaglie delle donne so 
no portatrici di nuovi, gran¬ 
di valori (il loro slancio urna 
no e solidaristico lo si è po¬ 
tuto constatare, ancora una 
volta, nella tragedia del Friu¬ 
li) e tutto il partito deve ave¬ 
re sempre più attenta sensi¬ 
bilità alle novità emergenti in 
questo periodo nei movimen¬ 
to delle donne. In questo sen¬ 
so particolarmente significati¬ 
vo è stato l’incontro e lo 
scambio di opinioni e di espe¬ 
rienze fra le militanti del- 
l'Udi e quelle, comuniste o 
no. di altre formazioni fem¬ 


Un interrogativo angoscio¬ 
so. ha detto il compagno Mos¬ 
solo. si pone oggi la gente. 
La crisi che sta incalzando è 
governabile o no. quale sarà 
il nostro domani? E l’inter¬ 
rogativo diventa davvero in¬ 
quietante se si pensa ai tan¬ 
ti mestieri, spesso precari e 
aleatori, che sono esercitati 
nel nostro Paese, ai giovani 
privi di un'occupazione, e, 
per un altro verso, ai pensio¬ 
nati. La gente sa che il mo¬ 
mento è difficile, ma ha an¬ 
che la coscienza che non è 
stato fatto tutto quello che po¬ 
teva essere tentato per fron¬ 
teggiare la crisi. Il popolo — 
e questo termine va inteso in 
modo ampio comprendendovi 
lavoratori, artigiani, contadi¬ 
ni — non meritava di essere 
abbandonato a se stesso. 

Fuori da ogni retorica e dai 
luoghi comuni, però l’imma¬ 
gine più vera del nostro po¬ 
polo è quella di una comuni¬ 
tà nazionale che riesce, senza 
disperazione, a resistere, a 
trovare nuovi modi di vita di 
fronte all’incalzare dell’infla¬ 
zione e del carovita. Nel pie¬ 
no di una crisi acutissima, 
si scoprono quindi nuove for¬ 
me dì solidarietà umana; in 
alcune categorie, come gli ar¬ 
tigiani ad esempio, nascono 
forme di cooperazione e di 
associazione. In sostanza l’uo¬ 
mo cerca una propria dimen¬ 
sione sociale e si affermano 
spinte alla collaborazione e 
all'aiuto. Tutto questo £ stra¬ 
ordinario e al tempo stesso 
indica che nel paese si sta 
compiendo un duro sforzo per 
resistere e organizzarsi di 
fronte alla crisi. 

E’ una grande prova di 
maturità civile quella che sta 
offrendo ii popolo italiano che 
va esaltata e valorizzata 
quando da parte della DC e 
non solo da parte di questo 
partito, vi è stato un sottrar¬ 
si, un fuggire dalle responsa¬ 
bilità che la gravità del mo¬ 
mento impone. La crisi può 
essere superata, imbrigliata, 
decidendo con coraggio pro¬ 
fonde riforme, chiedendo a 
tutti, senza distinzione, di 
contribuire alla rinascita, su 
basi diverse, delia nazione. 
E ogni ritardo in questa dire¬ 
zione significa accresciuti co¬ 
sti sociali e un nuovo pro¬ 
gressivo deterioramento della 
situazione stessa. 

Ecco allora il senso profon¬ 
do della nostra proposta di 
solidarietà e di unità con un 
governo che comprenda tutti 
i partiti democratici e popo¬ 
lari Essa interpreta e rende 
esplicita una attesa di unità 
che è spontanea e che è già 
operante nel paese reale. 

Iniziative unitarie, infatti, 
sono già operanti, ad esem¬ 
pio. non solo in Emilia, ma 
nel Lazio. Dopo il voto del 
15 giugno accordi program¬ 
matici sono stati sottoscritti, 
oltre che alla Regione, a Vi¬ 
terbo. Rieti. Latina e Fresi¬ 
none. E tali accordi — era 
la prima volta che la DC si 
sedeva attorno ad un tavolo 
con i comunisti — non hanno 
suscitato reazioni, ma al con¬ 
trario sono stati salutati co¬ 
me avvenimenti positivi in 
grado di far funzionare ie as¬ 
semblee elettive. I problemi 
sono nati, in seguito, quando 
la DC ha cercato di mini¬ 
mizzare le intese raggiunte, 
quando si è tornati a parla¬ 
re di distinzioni di ruoli, di 
maggioranza e opposizione. 
Su questa via la DC è rima¬ 
sta isolata, mentre socialde¬ 
mocratici e repubblicani han¬ 
no partecipato alla formazio¬ 
ne di giunte democratiche. 

Noi però non lavoriamo per¬ 
ché ia DC rimanga Isolata e 
per questo è necessario ed es¬ 
senziale che il 20 giugno la 
DC riceva un altro severo 
monito elettorale, servirà al¬ 
la stessa DC per non com¬ 
promettere !e istanze di rin¬ 
novamento. presenti al suo 
interno. 

Il PCI nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, infine, deve 
sottolineare tre questioni fon¬ 
damentali per lo sviluppo del 
nostro paese: la prima ri¬ 
guarda il modo di affronta¬ 
re l'indebitamento degli enti 
locali, la seconda il proble¬ 
ma deila casa, la terza la 
rinascita della nostra agri¬ 
coltura. 


GUFRZONI 


In questi giorni — ha detto 
il compagno Guerzcni — ogni 
sforzo deve essere fatto per 
dare al confronto elettorale il 
massimo di correttezza e se¬ 
renità. E’ un obiettivo impor¬ 
tante per sconfiggere le forze 
della reazione, ed è un obiet¬ 
tivo essenziale perchè coinci¬ 
de con gli interessi generali 
del paese. Un confronto elet¬ 
torale corretto e democratico 
è possibile con raccordo del¬ 
ie forze democratiche come 
dimostra l’intesa di recente 
assunta tra i gruppi dei par¬ 
titi costituzionali al consiglio 
comunale di Bologna e che 
si sta delineando tra gli stes¬ 
si gruppi del consiglio regio¬ 
nale dell’Emilia Romagna. 
Contributo decisivo dei co¬ 
munisti ad un confronto elet¬ 
torale serrato ma pacato è 
del resto in primo luogo la 
proposta per un governo di 
ampia intesa democratica che 
comprenda tutte le forze po¬ 
polari. Si tratta dì una pro¬ 
posta politica che aderisce 
profondamente alle esigenze 
dei lavoratori, della grande 
massa dei cittadini. Da qui 
anche la rinnovata necessità 
di denunciare con forza l’in¬ 
voluzione con la quale il 
gruppo dirigente della DC si 
è contrapposto ai processi po¬ 
sitivi aperti nel paese. Ciò è 
particolarmente evidente an¬ 
che per l'Emilia Romagna 
dove a seguito del 15 giugno 
si è avuto un mutamento con¬ 
sistente de! quadro politico 
regionale divenuto più arti¬ 
colato e aperto. E questo non 
solo con la estensione delle 
maggioranze PCI-PS1 nei co¬ 
muni, ma con una accentua¬ 
ta autonomia dalla DC dei 
socialdemocratici e soprattut¬ 
to dei repubblicani. Signifi¬ 
cativo poi è il travaglio in¬ 
terno della DC che ha visto 
prevalere nel recente con¬ 
gresso regionale, dopo quello 
nazionale, le forze della sini¬ 
stra che si sono pronuncia¬ 
te a favore della più ampia 
collaborazione a livello loca¬ 
le e regionale, e disponibili 
ad assumere resposabilità 
decisive anche a livello del 
consiglio regionale. Significa¬ 
tivi sono inoltre la decisione 
unitaria per la costituzione 
dei comitati di comprensorio, 
e quanto accaduto nella mag¬ 
gioranza dei comuni in cui 
la DC, il PRI e il PSDI 
hanno votato a favore o si 
sono astenuti sui bilanci. L’e- 
sps-rienza emiliana conferma 
la giustezza delia nostra li¬ 
nea e sottolinea al tempo 
stesso la volontà di cambia¬ 
mento esistente allo interno 
della DC nei confronti dei 
gruppi dirigenti di quel parti¬ 
to. E’ proprio da questa si¬ 
tuazione che esce la necessi¬ 
tà di togliere voti alla DC, 
non tanto per relegarla nel 
ghetto dell'opposizione, ma 
per battere la linea modera¬ 
ta prevalsa recentemente in 
quel partito, facendo avanza¬ 
re le sinistre e il PCI, esi¬ 
genza obiettiva per assicura¬ 
re una nuova guida al paese. 


G. C. PAIUTA 


Le questioni internazionali 
assumono in questa campa¬ 
gna elettorale un rilievo tutto 
particolare, ha osservato Gian 
Carlo Pajetta. Ciò tanto per 
le manovre, condotte soprat¬ 
tutto all'estero in questo mo¬ 
mento. tese a drammatizzare 
il senso e la portata della 
questione comunista, quanto 
per l'incapacità del governo 
di preoccuparsi dell'onore na¬ 
zionale di fronte a inter¬ 
ferenze anche grossolane, 
come quelle, recentissime, 
di un giornale straniero 
(poiché, fino a prova con¬ 
traria. l'Osservatore Roma¬ 
no esce nella Città de! 
Vaticano), culminate nell’in- 
giuria e nel ricatto persino, 
fra gli altri, di un pastore 
valdese 

Bisogna cogliere quanto c'è 
di grottesco e di fondamen¬ 
tale debolezza in queste sor¬ 
tite e nella propaganda elet¬ 
torale di certi candidati ame¬ 
ricani, ma dobbiamo anche 
guardarci dal replicare con 
toni esasperati ai tentativi di 
seminare paura, di minaccia¬ 
re rappresaglie intemazionali. 
Questo non solo per isolare 
ogni ridicola operazione elet¬ 
torale. ma anche per af¬ 
frontare nel merito i problemi 
che sono reali della colloca¬ 
zione internazionale dellTta- 
lia. su cui c’è largo inte¬ 
resse in un’opinione pubblica 
che ha diritto di avere da 
noi risposte precise su tutti 
i problemi reali. 

Ad esempio, sul problema 
dei rapporti con gli Stati Uni¬ 
ti. Ci si interroga: che cosa 
farà l’America di fronte ad 
un nostro eventuale ingresso 
nell'area di governo; e che 
cosa farebbe ITtaiia senza 
1'aiiito americano? Intanto bi¬ 
sogna chiarire che noi. in Eu 
ropa, e non soltanto l'Italia, 
pachiamo oggi un prezzo prò 
pno al legame con gl. USA 
che hanno potuto esportare 
anche nei nostro paese la loro 
inflazione. Ma dobbiamo dire 
con chiarezza che non va 
gliamo nè possiamo trasfor 
mare l’Italia in una fortezza 
autarchica, nè vogliamo orien¬ 
tare i suoi interessi in senso 
unico in un'altra direzione. 
L'interesse al mantenimento 
di rapporti economici e 
di collaborazione - è anche 
degli USA. ed in particolare 
con l'Italia, dal momento che 
una politica di rottura o co¬ 
munque pesante determine¬ 
rebbe tutt'una serie di con¬ 
traccolpi in Europa. Voci a- 
mericane hanno già ricordato 
le necessità di realismo. 

Altro problema che si pre¬ 
senta oggi in termini nuovi 
è quello dell’Europa, della 
sua funzione, di un europei¬ 
smo che cessi di essere di 
maniera per acquistare inci¬ 
sività in una struttura de¬ 
mocratica delle istituzioni in 
rapporti tra uguali non solo 
tra i partners della CEE. ma 
in una più ampia visione con¬ 
tinentale e mondiale. Certo, 
anche questa prospettiva può 
suscitare, come in effetti su¬ 
scita. preoccupazione negli 
Stati Uniti. Ma la risposta 
vincente a queste preoccupa¬ 


zioni può stare soltanto nella 
prospettiva di far pesare dav¬ 
vero, nella costruzione di una 
reale forza europea, l’inter¬ 
vento dei sindacati, il ruolo 
delle masse, di affermare una 
politica unitaria che non sia 
di subordinazione nei con¬ 
fronti di nessuno. 

A questo problema si col¬ 
lega in larga misura quello 
della distensione. Nel ribadire 
che il PCI non chiede nè 
chiederebbe, una volta al go¬ 
verno, la denuncia unilaterale 
della NATO e della sua parte¬ 
cipazione a quel blocco non 
vi è nulla di strumentale. 
Piuttosto, la consapevolezza 
che la politica dei blocchi si 
supera con una coerente po¬ 
litica di distensione, alla qua¬ 
le l'Italia può e deve dare un 
più decisivo contributo a con¬ 
dizione che il suo governo 
abbia una reale e forte base 
di consenso. Del resto, pro¬ 
prio l’esperienza europea dice 
di questa coerenza dei co¬ 
munisti. Nè in Islanda quando 
furono al governo, nè in Por¬ 
togallo i comunisti hanno 
posto il problema della rottu¬ 
ra con la NATO. 

Proprio l’esperienza islan¬ 
dese e quella finlandese più 
recente, pur così diverse tra 
loro, dicono un’altra cosa: co¬ 
me sia un falso e grossolano 
problema quello del punto di 
non ritorno, secondo cui una 
volta al potere i comunisti 
non lo lascerebbero più. E 
tuttavia anche su questo bi¬ 
sogna condurre una attenta 
opera di chiarimento. Certo, 
l'ingresso del PCI nell’area 
di governo non provocherebbe 
catastrofi: deve essere chia¬ 
ro d’altra parte che non im¬ 
portiamo modelli, di alcun ge¬ 
nere. Ma deve essere anche 
chiaro, e di questo dobbiamo 
farci garanti, che le cose de¬ 
vono cambiare anche in po¬ 
litica estera, nel senso di fare 
dell’ Italia un interlocutore 
forse meno accomodante e 
più serio, che vuole trattare 
in modo diverso con tutti i 
contraenti, che si libera di 
una diplomazia qualche volta 
sospetta persino di tangenti, 
che impedisce a chiunque di 
affidare ad un Lefebvre l’in¬ 
carico di preparare i viaggi 
all’estero del nostro presiden¬ 
te della Repubblica, che ga¬ 
rantisce la correttezza nell'ac- 
quisto degli armamenti. 

In questo contesto si collo¬ 
cano anche i nastri rapporti 
con gli altri partiti comunisti 
(collegamenti che esprimono 
realtà, che consentono un dia¬ 
logo, che non impediscono cri¬ 
tiche anche aspre ma sempre 
costruttive», la ferma difesa 
della nostra autonomia (ciò 
che spiega il travagliato pro¬ 
cesso preparatorio della con¬ 
ferenza europea), il rifiuto di 
posizioni allarmistiche o at- 
tendiste che pretenderebbero 
di far dipendere le sorti del 
nostro paese dal dopo-Tito (La 
Malfa). L’ampio arco di rap¬ 
porti che siamo riusciti a sta¬ 
bilire con i partiti socialisti 
e socialdemocratici di tutta 
l’Europa e con i movimenti 
nazionali e di liberazione del 
Terzo mondo. La linea di ten¬ 
denza su cui ci muoviamo e 
su cui ci battiamo perchè 
l'Italia agisca? Con una pa¬ 
rola potrebbe essere questa: 
che i'Italia sapesse parlare 
ovunque nell’italiano con cui 
il compagno Berlinguer ha 
parlato a Mosca al congresso. 
Io stesso linguaggio coi quale 
Luigi Longo aveva parlato 
proprio a Mosca al momento 
dell’occupazione della Ceco¬ 
slovacchia. 


ALGA MARI 


Il clima di queste elezio¬ 
ni — ha detto Alga Mari — 
è caratterizzato da una radi- 
calizzazione dello scontro di 
classe, da polarizzazioni stru¬ 
mentali, da una delinquenza 
sempre più attiva, da un qua¬ 
dro politico istituzionale sem¬ 
pre più debole. Dobbiamo per 
questo, nella conduzione del¬ 
la campagna elettorale, ca¬ 
ratterizzarci con le nostre po¬ 
sizioni. tenendo presente il 
quadro politico ed economico 
del paese. 

Ci troviamo di fronte ad 
un padronato diviso al suo 
interno, come ha dimostrato 
la vicenda contrattuale dei 
metalmeccanici appena con¬ 
clusasi. Poteva sembrare un 
fatto automatico che in un 
periodo di crisi economica i 
contratti dovessero chiudersi 
con risultati non malvagi ma 
comunque di ripiegamento 
tattico. Non è stato cosi e 
ciò conferma ulteriormente la 
crescita politica e la capaci¬ 
tà di lotta e di affermarsi 
del movimento operaio come 
classe dirigente. Ciò riguarda 
anche categorie di lavoratori 
(è il caso dei lavoratori ban¬ 
cari che ad esempio a Bolo¬ 
gna hanno condotto una lot¬ 
ta per battere la posizione 
delie banche che non vole¬ 
vano concedere finanziamenti 
alla Ducati in amministrazio¬ 
ne controllala» verso i qual: 
spesso siamo pregiudizialmen¬ 
te prevenuti ma che inve¬ 
ce. pur r.eiia loro contraddit¬ 
torie;» esprimono oggi un pa 
lenziale nuovo che dobbiamo 
saper con piu fiducia coglie¬ 
re. Quello che come partito 
dobbiamo promuovere è la 
possibilità di dar voce in ca¬ 
pitolo ad un sempre maggior 
numero di cittadini che non 
necessariamente devono esse¬ 
re comunisti: dobbiamo far si 
che nelle nostre proposte si 
identifichino i loro bisogni. 
Ad esempio per quanto ri¬ 
guarda la questione femmini¬ 
le vi sono elementi nuovi che 
dobbiamo cogliere. La don¬ 
na che si preoccupa per il 
continuo aumento dei prezzi 
e che però non fa politica, 
supera la fase de! lamento e 
chiede sempre p:u di capire. 
Anche per l’occupazione le 
donne si’ pongono interrogati¬ 
vi che riguardano uno svilup¬ 
po economico di tipo nuovo, 
sottolineano con forza l'esi¬ 
genza di una qualificazione 
professionale per passare da 
settori di lavoro in crisi a 
settori nuovi, evitando una 
nuova e più massiccia emar¬ 
ginazione delle donne dalla 
produzione. Sottolineano an 
che che i costi lamentati dai 
padronato (soprattutto tessi¬ 
le) per il lavoro femminile 
presentano anche l'altra fac¬ 


cia della medaglia: fenome¬ 
ni massìcci di lavoro nero 
e sottopagato. 

Avremo maggiori consensi 
— ha concluso Alga Mari — 
se sapremo rispondere pun¬ 
tualmente e senza timore a 
tutte le domande che ci ven¬ 
gono poste, domande che pon¬ 
gono la questione di un pro¬ 
gresso civile del paese, dì 
un progresso economico, civi¬ 
le e morale. 

In queste tematiche le se¬ 
zioni di strada possono as¬ 
solvere una funzione . che 
da un lato apre il partito ad 
un sempre più ampio rap¬ 
porto con le masse, dall'al¬ 
tro lato ad una rivalutazione 
del ruolo stesso delle sezio¬ 
ni nel partito che lo manten¬ 
ga rinnovato e sempre più 
preparato ai compiti che ci 
attendono. 


OLIVA 


Il compagno Berlinguer, ha 
osservato il compagno Oliva, 
ha posto come preminente il 
problema di una nuova gui¬ 
da della nazione. E di que¬ 
sto ne è consapevole la par¬ 
te più attiva del paese, la 
quale si interroga, partendo 
proprio dallo spettacolo di ro¬ 
vina e di malgoverno che si 
offre agli occhi di tutti, co¬ 
me sia possibile realizzare 
questa nuova guida politica, 
con quali forze, con quali 
programmi. In questo quadro 
si guarda al nostro partito, 
coti interesse crescente, ma 
anche tuttavia con timori che 
noi dobbiamo comprendere, 
perché eredità di una più che 
trentennale esperienza di vi¬ 
ta politica del nostro paese, 
che ha sempre visto all’op¬ 
posizione il PCI e sempre al 
governo la DC, con alleati in¬ 
tercambiabili. 

La proposta di Berlinguer, 
di una direzione politica di 
larga e unitaria coalizione di 
governo che si prefìgga di 
far uscire l’Italia dalla cri¬ 
si. non nasce dal clima elet¬ 
torale, ma dalla consapevo¬ 
lezza che è necessaria la più 
ampia solidarietà democrati¬ 
ca, senza discriminuzioni. 
Questa proposta, dove non c'è 
alcun senso di ineluttabilità 
e ciie va conquistata con la 
lotta, toglie, d'altra parte, 
spazio a quelle forze che o 
con ambiguità o con clamo¬ 
rose manifestazioni plateali, 
predicano la necessità e l’av¬ 
vento certo di una alternativa 
di sinistra. 

L'appello per una campa¬ 
gna ragionata deve essere 
colto dal partito come uno 
degli elementi politici che più 
possono avere positive con¬ 
seguenze. perchè si deve con¬ 
vincere gli incerti che guar¬ 
dano a noi con interesse, ma 
si domandano anche come sa¬ 
pranno governare i comunisti. 

E' una domanda che ci è 
stata rivolta da molti strati 
intermedi che hanno guarda¬ 
to — particolarmente in Pie¬ 
monte — alle nuove ammi¬ 
nistrazioni di sinistra con cre¬ 
scente Interesse. 

Il fatto è che il PCI specie 
dopo il balzo del 15 giugno è 
un partito di governo, un par¬ 
tito che sa esprimere una po¬ 
litica rigorasa di governo e 
che governo ha saputo esse¬ 
re anche dalTopposizione, poi¬ 
ché si è sforzato sempre di 
dare un contributo positivo al¬ 
ia soluzione dei problemi con 
i quali erano confrontati cit¬ 
tadini e lavoratori. 

Questa è una delle prime 
grandi prove elettorali del no¬ 
stro paese in cui la situazio¬ 
ne internazionale non gioca 
aprioristicamente a favore di 
irrigidimenti contrapposti, 
non solo perché la distensione 
appare un fatto irreversibi¬ 
le, ma anche perché le for¬ 
ze della conservazione soprat¬ 
tutto in Europa appaiono di¬ 
sorientate e prive di una stra¬ 
tegia credibile per superare 
la crisi che colpisce in modo 
diverso tutti i paesi. Nel con¬ 
tempo un pasitivo dibattito 
è in corso sulla « questione 
comunista », con toni assai 
diversi che nel passato. 

In Piemonte si guarda con 
interesse a questa prova elet¬ 
torale: la DC si trova iso¬ 
lata per sua autoesciusione 
dalla direzione politica nella 
regione, mentre il progressi¬ 
vo allargarsi dello schiera¬ 
mento di sinistra a forze in¬ 
termedie ha consentito impor¬ 
tanti realizzazioni, accrescen¬ 
do la fiducia dei lavoratori e 
di vasti ceti intermedi. La 
DC si dibatte alla ricerca di 
una collocazione che non la 
identifichi con la difesa di 
grandi gruppi e di ceti pa¬ 
rassitari. Ma qui essa regi¬ 
stra le sue maggiori contrad¬ 
dizioni di cui è sintomo, in 
questa fase, la candidatura 
offerta a Umberto Agnelli. 

II nostro partito, dal 15 giu¬ 
gno ad oggi, ha dato con¬ 
crete prove, in Piemonte, di 
saper governare e non v'è 
dubbio che questo peserà no¬ 
tevolmente su: risultati elet¬ 
torali. La conclusione, infi¬ 
ne. di importanti contratti sin¬ 
dacali. ha visto impegnati ì 
comunisti in prima fila, bat¬ 
tendo le posizioni estremisti- 
che di gruppetti extraparla¬ 
mentari, prova questa dei 
profondi legami del partito 
con la classe operaia. 


ADRIANA 

SPRONI 


La linea che il compagno 
Berlinguer ha proposto — 
ha detto la compagna Adria¬ 
na Sereni — è forte sia sul 
piano politico che su quello 
ideale; essa non rappresen- 
te soltanto una oroposta elet¬ 
torale o per una nuova d : - 
rezione politica del paese, ma 
è anche proposta di mobi¬ 
litazione. di rinnovato im¬ 
pegno, partecipaz: me e unità 
delle masse popolari. Una prò 
posta di risanamento e di 
rinnovamento che fa tutt’uno 
con la questione del rilan¬ 
cio e dello sviluppo della de¬ 
mocrazia. La nostra proposta 
assume valore, nella sua or¬ 
ganicità proprio perché si con¬ 
trappone alio scollamento, pre¬ 
sente nel nostro paese fra 
società civile c direzione po¬ 


litica, allo spreco di intelligen¬ 
ze. capacità, energie. Noi vo¬ 
gliamo infatti dare il 20 giu¬ 
gno anche una nuova possi¬ 
bilità al popolo italiano di con¬ 
correre unito allo sforzo di 
ricostruzione economica e mo¬ 
rale del nostro paese. In que¬ 
sto senso quanto più sapre¬ 
mo consolidare l’intreccio fra 
il problema di una intesa 
delle forze politiche e demo¬ 
cratiche e quello di una rin¬ 
novata solidarietà popolare, e 
accompagnare la nostra pro¬ 
posta politica ad un impe¬ 
gno per la democratizzazione 
dello stato, tanto più riusci¬ 
remo a respingere le diffe¬ 
renze dì quanti vedono nel¬ 
la nostra lìnea di intesa de¬ 
mocratica solo una intesa dei 
vertici delle forze politiche. 

La nostra proposta d’altron¬ 
de nasce in una fase coni 
piessa del movimento di lot¬ 
ta: notevole è stata la tenu¬ 
ta e in molti casi lo svilup¬ 
po di una spinta democra¬ 
tica e di rinnovamento. Ma 
non possiamo dimenticare che 
questa spinta lui avuto mo¬ 
menti di decollo c soggaMi 
diversi: dai giovani agli stu¬ 
denti, all'attuale esplodere del 
movimento di emancipazione 
della donna. 

Una entrata in campo «li 
nuove forze: un arricchimen¬ 
to dì proposte e motivazioni, 
ove c presente tuttavia anche 
un rischio di disaggregazione 
di energie e di tensioni pre¬ 
ziose. Raccogliere queste spili 
te, coordinarle verso un gran¬ 
de disegno di rinnovamento 
materiale e morale è pro¬ 
blema clic interessa la na¬ 
zione e Tintolo paese. 

Fra le donne italiane porte 
remo questa nostra proposta 
nella sua ìntierezza. Ci si chic- 
de spesso da altri quali alo 
gans useremo verso le donne, 
con una evidente visione ri¬ 
duttiva dell'intelligenza politi¬ 
ca delle masse femminili. Nel¬ 
la coscienza della donna oggi 
non vi è solo una somma di 
rivendicazioni, dal lavoro a 
una nuova legge sull’aborto. 
Alle preoccupazioni per il 
casto della vita, per il lavo 
ro che manca, per il disor¬ 
dine. la corruzione dilagan¬ 
te si accompagna e si intrec¬ 
cia un grande interrogativo: 
fino a quando essere donna 
dovrà significare in parten¬ 
za essere sacrificata ad un 
certo destino? Questa doman 
da è diffusa fra le donne ita¬ 
liane. penetra nelle file del 
mondo cattolico,esplode frale 
giovani e le giovanissime. Es¬ 
sa evidenzia il disagio delle 
donne in una società e in 
uno Stato che con i suoi mec 
canismi complessivi elude ■’ 
bisogno di una nuova qualità 
della vita, che impedisce di 
fatto il dispiegarsi e il dive¬ 
nire realtà di quanto con le 
lotte e con la costruzione di 
processi unitari abbiamo ot 
tenuto e strappato a livello 
legislativo. 

Perciò continuare la lotta per 
l’emancipazione della donna 
significa oggi impegnarsi per 
un mutamento complessivo 
della società; ed andare ad 
una nuova e grande solida¬ 
rietà popolare fra tutte le for 
ze che vogliono il rinnovameli 
to. In tal senso dobbiamo co 
giiere le novità che insorgo 
no oggi nello stesso rappor 
to fra movimento di emanci¬ 
pazione delia donna c movi¬ 
mento operaio. Guardiamo con 
profondo interesse alla ere 
scita fra le donne di una ri 
chiesta di autonomia: essa e 
fattore di arricchimento 
della nostra democrazia ed 
espressione della crescita del¬ 
la personalità femminile, que¬ 
sta spinta può tuttavia dispie¬ 
gare il proprio carattere inno 
valore se sa porsi a con 
fronto con la necessità di 
un cambiamento complessivo 
delle forze popolari c demo 
cratiche: se coopera al crear¬ 
si di una nuova e grande so¬ 
lidarietà popolare. 

Abbiamo pasto in evidenza 
nel nastro programma una 
propasta di cui deve es¬ 
sere colto il pieno significa¬ 
to; quella della consultazione 
dei movimenti, associazioni 
femminili da parie del gover 
no e del Parlamento. Si c- 
sprime in questa proposta la 
volontà precisa nostra di fa¬ 
vorire la crescita di uno Sta 
to ove si esprima al massi¬ 
mo la partecipazione popola 
re: dove si aprano spazi a 
che gli stessi movimenti fem¬ 
minili nella loro autonomia 
e originalità di proposte pos¬ 
sano concorrere al farsi di una 
politica di rinnovamento c 
di risanamento del paese. 


ROTELLA 


li compagno Rotella, segre 
tario della Federazione del 
PCI di Bruxelles, sottol-.neatn 
la simpatia crescente alleate 
ro e sopratutto in Europa 
nei confronti delle organiz¬ 
zazioni di massa e del no 
stro partito operanti in quel 
paesi, si è poi soffermato sul 
la caduta del prestigio del¬ 
l'Italia. Per colpa della DC 
i nastri emigrati si sentono 
offesi anche nella loro dign! 
tà nazionale. Gli uomini di 
governo italiani non godono 
p;u nessuna stima nemmeno 
negli ambienti conservatori. 
Si sottolineano le carenze e 
le incapacità del governo, gii 
scandali e la corruzione, s! 
presenta l'Italia agii occhi de! 
lavoratori come un paese de¬ 
ve regna il caos, un paese 
dove non c’è e non ci può 
essere una prospettiva d: ri¬ 
lancio e di ripresa. 

La DC intanto, appena fis¬ 
sata la data delle elezioni 
ha cominciato attraverso le 
sue organizzazioni e alcuni 
giornali a seminare tra gli 
emigrati diffidenze e paure. 
Un giornale in lingua italia¬ 
na assai diffuso in Belgio. O 
landa e Lussemburgo, è usci¬ 
to col titolo: «Gli emigrati 
che rientrano in Italia an¬ 
dranno in galera per frode va¬ 
lutaria ». Bisogna denunciare 
con forza sia in Italia che 
all’estero le pesanti respon¬ 
sabilità che la DC ha nei con¬ 
fronti degli emigrati e delle 
loro famiglie. Dopo la confe¬ 
renza nazionale sulla emi¬ 
grazione sono nati in tutti 
i paesi europei i Comitati di 
intesa delle associazioni de¬ 
gli emigrati, è cresciuta la 
consapevolezza che occorre 


(Segue a pagina 8) 
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La conclusione del dibattito sul rapporto di Berlinguer 


(Dalla settima pagina) 

portare avanti una politica 
nuova e unitaria per la so¬ 
luzione della grave crisi del 
paese. 

A questo processo unitario 
non ha corrisposto una azio¬ 
ne del governo il quale ha 
dimenticato gli impegni pre¬ 
si alla conferenza nazionale 
dell’emigrazione. L'incapacità 
del governo dimostrata in 
tutti questi anni, gli scandali, 
hanno fatto crescere la colle¬ 
ra degli emigrati, ed emergere 
una volontà nuova di parte¬ 
cipazione democratica alla 
vita nazionale. 

Il nuovo modo di ammini¬ 
strare. serio e onesto, nell’in¬ 
teresse delle masse popolari, 
in tante regioni, città e pro¬ 
vince dopo il voto del 15 giu 
gno ha fatto crescere la con 
sapevolezza che anche il pae¬ 
se può essere governato in ma¬ 
niera diversa. Già fin d’ora ap¬ 
pare maggiore perciò anche 
il numero degli emigrati che 
torneranno per votare. Tutti 
1 posti sui quattro treni che 
ogni giorno partono dal Bel¬ 
gio verso l'Italia, nel perio 
do dai 13 al 18 giugno, sono 
già prenotati. Non dobbiamo 
però cadere in facili ottimi¬ 
smi. 

Il governo non ha ancora 
fatto nessun pasoO per faci¬ 
litare l’ottenimento dei per 
messi per assentarsi dal lavoro 
o per ì disoccupati. C’è Inol¬ 
tre il problema dei mezzi di 
trasporto adeguati e sufficien¬ 
ti. Tutte le federazioni e le 
organizzazione del PCI aire 
stero si sono già mosse per 
superare i diversi ostacoli. 

Ma occorre anche un im¬ 
pegno in Italia per esigere 
dal governo passi ufficiali e 
disposizioni precise alle no 
stre rappresentanze diploma¬ 
tiche e consolari. La federa¬ 
zione sindacale unitaria può 
intervenire presso la confe¬ 
derazione europea dei .-.in- 
dacati. La campagna elettora¬ 
le tra i nostri emigrati e 
già stata aperta con le recenti 
grandi manifestazioni di Am¬ 
sterdam e Colonia. 

Dobbiamo continuare e rad¬ 
doppiare gli sforzi. Program¬ 


mi di assemblee, feste de l'U¬ 
nità, dibattiti sono stati già 
predisposti per interessare a 
questa campagna elettorale il 
più grande numero di lavora¬ 
tori emigrati. Ma si conta an¬ 
che sull’aiuto efficace delle fe¬ 
derazioni italiane da cui essi 
provengono. 


MARISA 

RODANO 


Particolare valore — ha 
detto Marisa Rodano — ac¬ 
quista per la nastra campa¬ 
gna elettorale ura iniziativa 
articolata nel campa della 
scuola e della università, un 
campo che può essere deter 
minante ai lini del risultalo 
perchè i problemi della rifor¬ 
ma della scuola toccano qua¬ 
si tutte le famiglie italiane, 
e soprattutto perchè si trat¬ 
ta di un settore esemplare del 
fallimento delia politica tren 
tennale della DC, dei go¬ 
verni di centro sinistra, di 
(entro destra o monocolori. 
La scuola dimostra i nefasti 
risultati di una politica che 
rifiuta l'unità democratica e 
sottolinea l’esigenza di un 
contributo del PCI al gover¬ 
no del Paese. 

Nessuna riforma scolastica 
è stata attuata nella legisla¬ 
tura che si è conclusa, ma 
nemmeno nelle precedenti Di 
latto, l’unica riforma — quel¬ 
la della scuola media unica — 
risale ai "63. mentre il gover¬ 
no ha operato per imbriglia¬ 
re anche la volontà di rinno¬ 
vamento espressa dalla par¬ 
tecipazione ai Consigli scola¬ 
stici strappati dalla lotta dei 
lavoratori e degli studenti. La 
paura delle riforme nasce 
dalla caparbia volontà della 
DC di tenere separata la 
scuola dalla società, di far¬ 
ne un terreno di consolida¬ 
mento del dominio delle vec¬ 
chie classi, una barriera con¬ 
tro le idee e l’egemonia del¬ 
la classe operaia. I risultati, 
nella scuola come nel Paese, 
sono catastrofici, tanto più di 
fronte all’imponente crescita 
democratica e culturale dei 
Paese. Per salvare e rinno¬ 


vare la scuola più (he mai 
oggi occorre il contributo di 
un ampio schieramento di 
forze sociali, culturali e po¬ 
litiche. 

Perciò la proposta di un 
governo di unita democrati¬ 
ca per la salvezza del Pae.->e 
risponde all'esigenza di inver¬ 
tire la tendenza alla disgre¬ 
gazione della scuola. Ma sap- 
piamo che rinnovare e salva¬ 
re la scuola richiederà tem¬ 
pi lunghi, e perciò il conso- 
l’damento di un processo uni¬ 
tario profondo. Rendere chia¬ 
ro il nesso tra la nostra prò 
posta politica immediata e la 
prospettiva de! compromesso 
storico è tanto più importan¬ 
te per questo nella scuola do¬ 
ve ci rivolgiamo ai giovani 
più sensibili alle suggestioni 
di posizioni di semplificazio 
ne e di alternativa. 

Gli elementi ideali della no¬ 
stra strategia sono essenziali 
anche perchè le componenti 
fondamentali dell’ambiguo e I 
confuso cartello dei gruppi I 
punteranno sulla scuola (su I 
gli studenti e anche sui do 
centi) come un terreno privi¬ 
legiato per ricercare consen 
si. tentando di far leva sul 
bisogno dei giovani di avere 
una prospettiva di radicale 
cambiamento. Va reso (htaro 
quanto sia contraddittoria e 
perciò velleitaria l'ipotesi — 
di cui si era fatta portatrice 
un’ala del PDUP — di una 
critica razionale a sinistra del 
PCI. A sinistra del PCI — 
dopo l’accordo elettorale con 
Lotta continua — c’è solo lo | 
avventurismo. i 


BARBIERI 


Due elementi strettamente | 
connessi — ha rilevato Bar- I 
bieri — caratterizzano la cam- j 
pagna elettorale: da un lato | 
la questione comunista e la | 
capacità del PCI di incidere ; 
positivamente nella difficile ! 
realtà del Paese; e dall’al- | 
tro come il futuro governo 
troverà i consensi necessari 
per mobilitare tutte le ener¬ 
gie produttive necessarie alla 
ripresa economica del Paese. | 
Grassi risultati possono es- ; 
sere ottenuti su questo terre- j 


no per l lavoratori ma anche 
tra quei ceti che » non 
sono tradizionalmente ancora 
orientati verso il PCI se sa¬ 
premo valorizzare pienamente 
alcuni esempi concreti di par¬ 
tecipazione e di organizzazio¬ 
ne; conferenza di produzione 
all’Alfa-Sud, vigilanza delle 
fabbriche, ecc.; elementi di 
cui i comunisti sono stati ele¬ 
mento fondamentale e princi¬ 
pale. 

La crisi economica è infat¬ 
ti degenerata a tal punto che 
non sono oggettivamente più 
possibili nè attese nè speran¬ 
ze in una ripresa automatica 
del sistema legata ad altre 
economie. Anzi esiste il peri¬ 
colo che le stesse conquiste 
del movimento operalo non 
possano essere nè estese e 
nemmeno difese se non viene 
data soluzione al problema 
dell’econonila del Paese e ad 
una sua qualificata ripresa. 

Quindi, mentre oggi viene 
a galla il fallimento della fun¬ 
zione dirigente dei vecchi 
gruppi, si pone il problema 
della sostituzione di una clas 
se che ha fallito con la clas¬ 
se oggi emergente, cioè la 
classe operaia che deve assu¬ 
mere una funzione dirigente. 
Ecco il vero valore delle con¬ 
ferenze di produzione, e in 
particolare di quella dell’Al¬ 
fa Sud. 

D'altra parte, al senso di 
responsabilità di queste ini¬ 
ziative si lega quello dimo¬ 
strato dal presidio degli sta¬ 
bilimenti. Nessun facile i>a- 
lagone con esperienze stori¬ 
che del passato può esser fat¬ 
to: oggi non solo la struttura 
dello Stato esiste ma essa 
non e solo il risultato di una 
democrazia borghese; contie¬ 
ne anche momenti fondamen¬ 
tali di partecipazione popola¬ 
re e si pone il problema non 
della sua distruzione e di una 
sua sostituzione ma quello 
della partecipazione piena e 
(•asciente dei lavoratori alle 
strutture dello Stato, del loro 
funzionamento, del rafforza¬ 
mento della democrazia. 

I lavoratori non si sono 
quindi sastituiti agli organi¬ 
smi esistenti ne hanno voluto 
salvare !e fabbriche ai padro 
ni come Lotta continua ha 


sostenuto; ma far sentire e 
pesare tutta la loro forza po¬ 
litica nel momento dello scon¬ 
tro in atto con gli obbiettivi 
di togliere ogni spazio a chi 
pretendeva di giustificare at¬ 
tentati e provocazioni in no¬ 
me degli interessi dei lavora¬ 
tori e farne emergere la ve¬ 
ra matrice fascista; e di mo¬ 
strare ancora una volta, con 
decisione in un momento dif¬ 
ficile e di confusione per il 
Paese, la capacità dì tenuta 
del movimento operaio non 
solo per sé ma per l'intera 
società. Tessere cioè ancora 
una volta la garanzia delia 
dèmocrazia stessa. 


ROMEO 


La proposta con la qual? 
noi ci presentiamo alle ele¬ 
zioni. ha affermato il com¬ 
pagno Romeo, risponde alle 
esigenze del Paese e alle at¬ 
tese delle masse popolari e 
costituisce una coerente at¬ 
tuazione della nostra politica. 
Questa propasta di un gover¬ 
no di coalizione per fare usci¬ 
re il Paese dalia crisi, coglie 
ed esprime una reale prò 
spettiva per il futuro del Pae¬ 
se. Occorre pero dichiararla 
bene agli elettori, perchè non 
è difficile prevedere che non 
pochi saranno i tentativi di 
distorcerla o di dargli inter¬ 
pretazioni di comodo da par¬ 
te della DC, ma anche da 
sinistra e da destra. 

Perciò dalla nostra capaci¬ 
tà di conquistare gli eletto¬ 
li alla nostra proposta, deve 
poter crescere la consapevo 
lezza delia qualità e de! va¬ 
lore della campagna elettora¬ 
le. Ora la consapevolezza del¬ 
la grande rilevanza delle ele¬ 
zioni per il futuro del nastro 
Paese, va sempre più ma¬ 
turando nel Partito e nelle 
masse popolari, ina è nastro 
dovere farla maturare fino in 
fondo, evitando di cadere nei 
tentativi di drammatizzazio¬ 
ne die postino essere posti in 
atto da parte di quelle forze 
che hanno interesse a crea 
re un clima di tensione. Oc¬ 
corre perciò spiegare con pa¬ 
zienza e chiarezza che si trat¬ 
ta né di ultima spiaggia né 


di referendum prò o contro 
i comunisti al governo, ma 
dell’esigenza che gli elettori 
esprimano un voto tale da 
favorire un'intesa fra le for¬ 
ze politiche e democratiche 
per far uscire il Paese dalla 
crisi 

Questa nostra impostazione 
alla campagna elettorale po 
ne in evidenza la necessità 
di una nostra partecipazione 
al governo, la quale in tal 
modo scaturisce dalle condì 
zioni oggettive del Paese e 
conferma la coerenza della 
nostra linea politica. 

Una linea politica che an¬ 
tepone gli interessi del Paese 
a quelli del Partito e perciò 
pone in risalto l'azione svol¬ 
ta dalla DC e al contrario 
scarica sul Paese le colise 
guenze della sua crisi inter¬ 
na, la sua incapacità a in¬ 
dicare una via d’uscita dalla 
crisi. Certamente non può 
considerarsi una indicazione 
politica valida l’arroccamen 
to sul ruolo centrale insosti¬ 
tuibile della DC, cosi come 
appare dai primi materiali 
di propaganda e dal discorso 
dell'on. Moro alla TV. La 
tesi, secondo la quale alle 
radici della crisi politica e 
morale e’é l’Indebolimento 
della DC è infondata e sem¬ 
mai sta a sottolineare l’esat¬ 
to contrario, cioè che la lun¬ 
ga posizione di maggioranza 
e di monopolio di potere del¬ 
la DC ha generato la situa¬ 
zione in cui versa il Paese. 

Non si pilo certo sottoli 
neare che persiste una capa 
cita di presa presso certo 
elettorato di una propaganda 
fatta alTinsegna della dife 
sa della libertà che sarebbe 
stata garantita dalla DC e 
die ora sarebbe minacciata 
da un suo indebolirsi. Non 
a caso II Popolo ha scritto 
die le elezioni di giugno as¬ 
sumono un valore europeo es¬ 
sendo le più importanti dal 
dopoguerra ad oggi per la 
svolta che potrebbero deter¬ 
minare. A parte l’interesse 
europeo che va esteso sul 
piano internazionale, come 
stanno a dimostrare le pre 
se di posizione dei dirigenti 
americani, sta di fatto che 
nella situazione in cui è oggi 
l'Italia, senza ì comunisti non 
è possibile governare. 


Per quanto riguarda la di¬ 
fesa dellH libertà, della de¬ 
mocrazia, al di là delle po¬ 
lemiche circa le garanzie, i 
pluralismi, dobbiamo sottoli¬ 
neare con forza che senza la 
nostra presenza, senza la no 
stra iniziativa di lotta poli¬ 
tica. ben altro sarebbe oggi 
il quadro politico italiano m 
rapporto alle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Cosi come bisogna porre 
sempre in rilievo Tenorme 
danno arrecato al Paese, dal 
persistere della pregiudiziale 
anticomunista, battuta certa 
mente dal voto del 15 di giu¬ 
gno. ma che occorre battere 
ancor di più alle prossime 
elezioni, il danno della poli 
tica di discriminazione se è 
da individuare nella situazio 
ne economica grave che at¬ 
traversa il Paese, nella para¬ 
lisi dello Stato e della pub¬ 
blica amministrazione, nel di 
lagare della corruzione e del 
la delinquenza, va visto in 
ì dazione al peggioramento 
delle condizioni di vita delle 
masse popolari. 

Senza dubbio vanno vaio 
rizzati i risultati conseguiti 
con la chiusura delle ver¬ 
tenze contrattuali, ma dob 
biamo tener ben presente che 
l’inflazione e il conseguente 
aumento del costo della vi¬ 
ta. gli sprechi e i disagi del 
le riforme non attuate, hanno 
generato trasferimenti selvag¬ 
gi di ricchezza e mipoven- 
menti di redditi e di consu¬ 
mi. tali da determinare seti 
sibili peggioramenti delle con¬ 
dizioni dì vita dei lavoratori 
nelle città e nelle campagne 
soprattutto nel Mezzogiorno 

Nel Mezzogiorno, infatti, le 
conseguenze della crisi eco 
nemica e sociale si fanno 
sentire in modo piu acuto 
per la struttura della società 
meridionale caratterizzata 
dalla povertà dei redditi, dalla 
disoccupazione e dall’emigra 
zione. In questa realtà, il di 
scorso sulla praspettiva ge¬ 
nerale del Paese deve colle 
garsi con i problemi della 
realtà meridionale da risol¬ 
vere valorizzando il nastro 
impegno e la nastra politici, 
i risultati conseguiti, come 
quelli strappati con la nuova 
legge sul Mezzogiorno. 




NEL N. 20 DI 

Rinascita 

nelle edicole 

# L'Italia umile e grande (editoriale di Renzo Trivelli) 

# Aiutateci a fare da soli (conversazione con Alessandro 
Natta sul terremoto del Friuli a cura di Ottavio Cecchi) 

# Il messaggio del Belice (di Pio La Torre) 

# lo.' liste elettorali (dalle parole ai fatti) (di Aniello 
Coppola) 

# Alla sinistra del Pei c’è solo il moto jiolitico (di 

Romano Ledda) 

# Il voto nero contro Napoli e l’Italia (di Abdon 
Alinovi) 

# Il fenomeno socialista in Francia 1: Da terza forza 
a partito di sinistra (di Augusto Pancaldi) 

# inflazione al galoppi (di Gianni Simula) 

# Un governo debole |ht un sindacato autonomo? (dì 

Aris Accornero) 

# Intellettuali e potere nellTtalia che cambia -I - Isti¬ 
tuzioni: (inalo rinnovamento? (colloquio con Luigi Ber¬ 
linguer a cura di Fabio Mussi) 

# Usa: verso le elezioni nel disorientamento (dì Gian¬ 
franco Corsini) 

# L'alternativa al |>otro!i<) (di Massimo Robersl) 

# Kesnes oggi - Un‘imj)ortaiite iattura teorico pollili a 
(di Michele Salvati); Il ruolo economico delle classi 
(di Mariano D'Antonio); La issante eredità del margi 
ginalismo (di Pier Carlo Padoan) 

# Le scienze e le idee: una discussione sull’aborto (di 

Giovanni Berlinguer) 

# Uhi studia chi lavora chi abbandona (di Gian Mario 
Bravo) 

# Arti - L'universo linguaggio di (iasione Novelli (dì 

Antonio Del Guercio) 

# Cinema • I.a dura denuncia di Katharina Blum (di 
4^Mino Argentieri) 




a RENÉBRYNNER 


un brandy René Briand Extra 
servito alla maniera di Yul Brynner 



QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850cc SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 
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Renault 4 (850 cc) 


Renault 5L (850 cc) 


Renault 6L (850 cc) 


Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 

Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza c lenula di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
ndipendenti. scocca interamente in acciaio con 
.pedale trattamento anticorrosione, ottime presta- 
’ioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
-.a tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
era automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
Itretianto? 

l.c Renault .sono lubrificate con prodotti l’ff. 

% Gamma Renault,trazione anteriore, 
yf Sempre più competitiva. 
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TV 


SABATO 15 - VENERDÌ 21 MAGGIO 


Via libera alla «musica giovane»: 
è il treno fantasma della RAI-TV 

Il pop approda infine sui teleschermi con penosi risultati - Il ritardo e la malafede sono gravi, la riabilitazione è goffa 


Il pianista britannico Brian Auger 
(nella foto in alto, con i suoi Trinity 
di un tempo: il leader è in basso, a 
sinistra: alle sue spalle figurano David 
Ambrose, Gary Boyle e Olive Tha- 
cker) ò il protagonista della trasmis¬ 
sione odierna della rubrica Pop con¬ 
certo, che va in onda alle 18.25 sul 
secondo canale televisivo, presentata 
dalla giovane e simpatica attrice Su¬ 
sanna Javicoli. 

Creato per antichi « complessi di 
colpo *■ sull'onda dell’avvento del nuo¬ 
vo assetto televisivo, questo program¬ 
ma da alcune settimane non fa altro 
che proporre un vetusto e sostanzial¬ 
mente « irreale » materiale filmico di 
repertorio, dedicato a questo o a quel 
coni plesso musicale frettolosamente 
etichettato come 4 pop ». Brian Auger. 
intatti, non calca le scene pubbliche 
con qualche eco da ormai quattro an¬ 
ni, cioè pressappoco da quando si è 
spento il fruttuoso sodalizio con la 
cantante .Tulle Driscoll. Ma non è un 
caso. 

I Soft Machine che abbiamo visto 

10 scorso sabato (nella fotografia in 
basso, che ritrae l'ultimo organico 
dignitoso della formazione. cioè 
John Marshall. Mike Ratledge, Hugh 
Hopper. Elton Dean) per esempio, 
erano una brigata di ectoplasmi, 
poiché 1 validi elementi di allora — 
la loro storia comincia nel '67 e in 
pratica si sarebbe chiusa intorno al 
'73 — si sono persi per strada uno 
dopo 1'aitro, ed è rimasto il solo 
organista Mike Ratledge quale va¬ 
cuo depositario di una bandiera lo¬ 
gora e scolorita, non più emblema. 
Cosi è staro, del resto, nelle setti¬ 
mane addietro, con i servìzi che 
riguardavano Chris Farlowe e gli Ato- 
mic Rooster (una formazione nata nel 
'72 e arresasi l'anno successivo dopo 
una stagione che era magra già sulla 
cartai, i Van Der Graaf Generator 
(si sono riuniti lo scorso anno dopo 
un lungo silenzio perché credevano di 
poter sfruttare commercialmente per 
un po' il ricordo del passato, offren¬ 
doci tra l'altro una prova avvilente in 
occasione di un concerto romano or¬ 
ganizzato da sprovveduti animatori 
culturali della sinistra extraparlamen¬ 
tare) i Curved Air di Soma Krìstina 
(qui la memoria non ci aiuta, perché 

11 segno lasciato da questo gruppo do¬ 
veva essere tutt’altro che indelebile) 
e altri spettri della pop music e dei 
suoi derivati, resuscitati senza scopo 
dopo tanto vagare nel limbo Fra co¬ 
storo, forse i soli Soft Machine meri¬ 
tavano di essere ricordati, dal mo¬ 
mento che la loro opera è stata in 
qualche modo «storicizzata» nell'am¬ 
bito del vasto e complesso fenomeno 
musicale (e non) ormai defunto, vai 
bene sottolinearlo, dopo un abbondan¬ 
te decennio di grandi emozioni, nel 
bene o nel male. 

Ma che senso ha riproporre i Soft 
Machine, o persino un Brian Auger 
di qualche anno fa. nudi e crudi, tra- 
spor'ati nel presente cosi com'erano 
senza neppure una poverissima dida¬ 
scalia? 

Assistiamo ad una delle solite, ti¬ 
piche. goffe operazioni di « riabilita¬ 
zione » che la RAI-TV allestisce quan¬ 
do si rende conto di aver perso da un 
pezzo rultimo treno per parlare di al¬ 
cuni fatti o argomenti. Lo conferma¬ 
no. del resto, iniziative analoghe che 
campeggiano di questi tempi sui no¬ 
stri teleschermi: il programma a pun¬ 
tate intitolato Incontri con la musica 




nuora presenta questa settimana alia 
TV de ragazzi uno special dedicato 
ai Pooh. tetra compagine orchestrale 
per giovani consumatori (considerati 
pili minorati che minorenni) presen 
tata dalla RAI-TV come - la forza 
della melodia ». Ma se qui la verifica 
va oltre ogni denigratoria previsione 
con veemenza pacchiana, esistono 


anche conferme diverse, metaforiche, 
quasi ineffabili: tra queste, il modo 
di occultare, alle 22,25 di giovedì sul 
secondo canale televisivo, un incon¬ 
tro con il popolare (a tutti gli ef¬ 
fetti) gruppo folk cileno degli Inti 
Ilbmani. al quale il nostro video ha 
(mora dedicato poco o niente nono¬ 
stante si tratti di una cospicua realta 


che appartiene anche e soprattutto 

alla nostra scena musicale. „- 

Alle spalle di questi monografici e 
monolitici «pop concerti» e di tante 
altre mistificazioni ci sono anni e anni 
di ottusa pigrizia mentale, di bieca 
ostilità nei confronti del nuovo, te¬ 
muto per la sua carica «sovversiva» 
di incertezza ed inquietudine. Un cosi 
lungo e profondo silenzio nei con¬ 
fronti del pop in particolare è stato 
ordtto e commissionato f quindi a 
« Mamma TV * dalla molto nazionale 
industria discografica italiana (per 
soverchia rozzezza, certe nostre fab- 
brichetdi microsolchi faticano ad ac¬ 
quisirà quella mentalità da « oppres¬ 
sori astuti e acculturati » che compe¬ 
te alle multinazionali) protervamente 
ancorata alle forme e .all'Ideologia 
della « canzonetta ». persino a scapito 
dei propri guadagni. - : 

, . Oggi la JìAI-TV .riporta a galla le 
sue passate mancanze con tanto, evi¬ 
dente disagio: difatti, questi «pop 
concerti» non servono a niente e a 
nessuno, poiché non v'è né la volontà 
né la materia per un discorso retro¬ 
spettivo in chiave storica e analitica 
mentre, peraltro, simili scampoli non 
influenzano certo più nessun tipo di 
mercato, poiché la nostalgia funzio¬ 
na. ma dev'essere pur sempre sor¬ 
retta da mediazioni culturali, da vere 
e proprie operazioni di recupero, an¬ 
che se perfide. • * s 

Un gesto insulso, dunque, che tut¬ 
tavia non può stupire perché dà la 
misura esatta dell'arretratezza dei no¬ 
stri teleschermi sia da un punto di 
vista culturale, sia sotto un profilo 
squisitamente consumistico. Con que¬ 
sta tardiva, improvvisa, maldestra 
apertura verso la «musica giovane» 
(pensiamo ad alcuni show della serie 
7 prandi dello spettacolo, replicati di 
recente nonostante l'olezzo di magaz¬ 
zino che emanavano già all'epoca del¬ 
la prima messa in onda) la RAI-TV 
pi.trnucola come un coccodrillo sul 
vecchi errori pensando però in cuor 
suo di aver mandato in porto un'abile 
manovra per fronteggiare la concor¬ 
renza delle TV estere. E. puntualmen¬ 
te. a Viale Mazzini ci si culla nelle 
illusioni della beata ignoranza, per¬ 
ché 1 antenna svizzera, per esempio, 
non ha da colmare antichi abissi di 
disinformazione e. consumisticamen¬ 
te parlando, è davvero implacabile: 
il suo <r occhio » sul pop è impietoso 
cosi come lo sono le storture terribili 
dei colossi discografici veri; la ricer¬ 
ca della novità a tutti 1 costi è feb¬ 
brile. ma ha i suoi aspetti coinvol¬ 
genti. è insomma una aberrazione 
autentica, pilotata, sorvegliata, ma¬ 
nipolata passo passo. Del resto, lo 
stesso avviene con il cinema ripro¬ 
dotto in pollici: la RAI-TV continua 
a dilaniarsi fra i « classici » ortodossi 
proposti con aria affranta e comme¬ 
morativa e gli scarti della parrocchia: 
lo «straniero» invece punta da tem¬ 
po sul fascino di opere e autori con¬ 
siderati minori, verificandone la con¬ 
sistenza spesso col dibattito. Anche 
in questa politica si riscontrano de¬ 
gli eccessi (alludiamo ad una recente 
«personale» di Franchi e Ingrassia 
presentata da TV Capodistria) ma 
siamo sempre e comunque ad uno sta¬ 
dio « creativo » della gestione televi¬ 
siva che dovrebbe far Impallidire I 
nostri burocrati. Se potessero capire, 
s'intende , 

David Grieca 
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Il sonno 
della 
ragione 
immune 
da ogni 
sisma 


Raccogliamo alcune sefj nutazioni 
pervenute da lettori indignati per lo 
atteggiamento assunto dalla Radio, la 
notte tra il 6 e il 7 maggio, nelle ore 
immediatamente successive al terre¬ 
moto nel Friuli. Con una falsu pru¬ 
denza, mirante non tanto a non al¬ 
larmare l'opinione pubblica, quanto — 
chissà — a non far saiture dal letto 
le autorità, la Radio, nel suoi primi 
notiziari, ha tenuto a minimizzare lu 
portata del disastro: pochissime le 
vittime, qualche crollo, un po' di pau¬ 
ra. E piu il disastro si dilatava, piu ci 
si intestardiva a non tenerne conto. 
Si sono /asciati prendere, all'inizio, 
dulia tradizione (è dura a morire) di 
ignorare la realtà, di n/iutarlu e, in¬ 
samma. di Iurta rientrare nell'ambito 
d una informazione non sgradita ai 
padroni del vapore. 

Chi. invece, ha dato coraggiosa 
mente c apertamente il necessario al¬ 
larme sulle dimensioni del terremoto'/ 
Sono stali i radioamatori, le radio 
« private», quei cittadini con la loro 
casa crollata alle spalle, rimasti sul 
posto a informare la gente, ad esortare 
l'uscita all’aperto, a richiedere l'inter¬ 
vento delle autorità. E ciò, mentre la 
Radio non rtnunziava, per quanto al¬ 
l'oscuro di tutto, alla polemica, acre, 
sproporzionata, inammissibile in quel 
momenti, con le radio private, accu¬ 
sate di provocazione, di allarmismo, 
di perversione. Atteggiamento questo 
tanto pm grave, in quanto, poco dopo, 
quei radioamatori sono stali da tutti 
riconosciuti come provvidenziali. Si è 
registrata, quindi, una distorsione dei 
corretti criteri che debbono sovrlntca¬ 
dere all'informazione, specialmente 
quando essa riflette una tragedia na¬ 
zionale. Ma il tono frettoloso o distrat¬ 
to e prevalso ancora domenica scorsa. 
durante il Telegiornale delle 13.30, 
quando si ò fatto vedere il Rapa che 
rivolgerà un'omelia ai fedeli convenu¬ 
ti in Piazza San Pietro. Isolando dal 
contesto alcune frasi, si è finito col 
dure un improbabile significato alle 
parole di Paolo VI. il quale, respin¬ 
gendo la cecità del fato, concludeva 
che pure nel terremoto doveva av¬ 
ventisi ila provvida e paterna pre¬ 
senza detta bontà divina ». Finito li, 
il diseoiso (che aveva invece luti’ 
altra risonanza, per fori una) ha la¬ 
scialo un po' sbigottita la gente, so 
spettata di una bontà divina, allea¬ 
tasi con San Gennaro nel far succe¬ 
dere guai 

Non e'e da riderci sopra: un'infor 
inazione cosi (quella della Radio e 
quest’itlluna della TV) produce danni 
incalcolabili, in ehi ascolta e in chi 
vede, danni che non potranno mai 
piu essere risarciti. 


FILATELIA 


Annunciati per il 21 maggio tre 
francobolli turistici — Lo Posto Ita¬ 
liane annunciano per il 21 maggio 
l'emissione di tre francobolli ordinari 
a soggetto turistico, ciascuno del va¬ 
lore nominale di 150 lire. 

I francobolli, che hanno la mede¬ 
sima Impostazione grafica adottata 
per gli analoghi francobolli emessi 
negli scorsi anni, riproducono 11 ca¬ 
stello di Fenls nella Valle d’Aosta, 
una veduta di Forio d’Ischla e una 
veduta del caratteristici trulli della 
Valle d'Itrla. nelle Puglie. I bozzetti, 
anche quest'anno, sono opera di Emi¬ 
dio Vangelll. del Centro Filatelico del- 
riatituto Poligrafico dello Stato. 


I «capricci» di Casals 


C'è ancora da segnalare una buo¬ 
na occasione (culturale, oltre che 
musicale) non raccolta, lasciata ca¬ 
dere c quindi sciupata dalla RAI nel¬ 
lo spazio di Rudlotre: un ciclo dedi¬ 
cato, net giorni scorsi al leggendario 
violoncello di Patrio Casals. La scor¬ 
sa settimana, ogni mattina, intorno 
alle 11,11), si sono ascoltate musiche 
interpretate da Casals: la seconda 
Suite di Bach (Casals fu quasi un 
pioniere neU'esecuztonc di queste pa¬ 
gine): il Concerto op. 704, di Dvorak 
(è bastato sentire l'attacco del vio¬ 
loncello, perché la musica subisse un 
vertiginoso salto di qualità esecuti¬ 
va): un Concerto di naccherini : il 
Concerto op. 129, di Schumann (che 
ha ricordato t tempi eroici del Festi¬ 
val di Prades: manifestazione voluta 
da Casals, alla quale partecipavano, 
disinteressatamente, i più celebri mu¬ 
sicisti che. condividevano un impegno 
civile contro la tirannide); il Con¬ 
certo op. Hù, di Rigar (più che una 
« curiosità », par via della registra¬ 
zione risalente ad oltre quarant'annl 
fa): la Sonata op. 69, di Beethoven 
(al pianoforte Rudolf Sor km). 

Orbene, tutto questo ben di dio è 
trascorso senza che mi il Radlocor- 
riero, mi Rudlotre avessero pensato 
a dare qualche informazione agli ap¬ 
passionati sulla figura di Rublo Ca¬ 
sals che i più giovani non hanno 
conosciuto. L’Informazione sarebbe 
stata tanto più utile, in quanto anche 
presso persone dabbene Casa/s fini 
con l'essere assunto come un « vec¬ 


chiaccia * capriccioso. 

Ma quali furono, in realtà, i « ca¬ 
pricci » di Casals, il suo tenacissimo 
puntiglio? 

Il capriccio fondamentale fu quel¬ 
lo della coerenza con gli ideali di 
libertà, Casals non volte più mettere 
piede nella sua terra da quando, aven¬ 
do dovuto interrompere l'esecuzione 
della Nona dt Beethoven clic stava 
provando a Barcellona nel luglio 1936, 
egli licenziò l'orchestra, il coro e i 
solisti di canto, con un arrivederci 
li, a Barcellona, quando sarebbe sta¬ 
lo possibile riprendere l'esecuzione di 
quella Sinfonia. 

Nonostante la lunghissima vita (97 
anni: nato nel 1S76, Casals si spense, 
in esilio, nel 1973), il musicista non 
potè togliersi questo « capriccio i al 
quale aveva aggiunto quello di non 
suonare e di non dirigere nei Paesi 
che — diceva — avevano (radilo la 
causa della liberta in Spagna. Solo 
a quest’ultimo « capriccio » fu un po’ 
meno fedele, quando intraprese tour- 
nées direttoriali o concertistiche (suo¬ 
nò nella seda dell'ONU a New York), 
soltanto allo scopo di ridare slancio 
al t capriccio* che lo assaliva: la 
libertà nel suo paese. 

Ad Assisi, una volta, nel corso di 
una Sagra musicale umbra. Pablo 
Casals venne a dirigere un suo ora¬ 
torio. Il presepio, e da tutta l'Europa 
esuli « capricciosi » della Catalogna 
c di Barcellona corsero a stringersi 
intorno a Casals c al suo scapric¬ 
cio->. Anche per questo, un pur pre¬ 


zioso ciclo di interpretazioni di Ca¬ 
sals non doveva essere disgiunto dalla 
interpretazione che Casals dava della 
vita e della dignità dell’uomo. 

Del pari, domenica scorsa, sempre 
su Radiotre. nella tarda mattinata, 
sono state trasmesse musiche di Fe¬ 
derico Garda borea. Ecco la volta 
buona, ci siamo detti: due parole le 
diranno, non tanto per compromet¬ 
tersi nel rievocare il poeta assassi¬ 
nato (c ricorre il quarantesimo an¬ 
niversario di quel delitto), quanto, 
caspita, per compensare la « stranez¬ 
za » di far ascoltare musiche di un 
poeta tra quelle di llaendel che le 
precedevano e quelle di Hai/dn, Mo¬ 
zart c Beethoven clic le seguivano. 
Scnonchc. nulla: il silenzio è stato 
fitto, come per Casals, nella consi¬ 
derazione. chissà, che Lorca sia un 
compositore di quelli che quotidiana¬ 
mente rientrano nella routine del 
co n su in is m o m u siculo. 

Hanno fatto, però, gli spiritosi nel- 
/'annunciare le liriche per canto c 
chitarra (tredici, quante sono quelle 
che costituiscono il ciclo conclusivo 
dell'opera poetica di Lorca) con i ti¬ 
toli in lingua spagnola: cosa del tut¬ 
to superflua, se non seguita da una 
qualche spiegazione. Ma ben gli sta, 
agli spintosi: fatta la pentola, han¬ 
no sbagliato il coperchio, poiché le 
composizioni di Lorca, infatti, sono 
state rifilate come «Canciones po- 
pularcs ». laddove, se non sbaglia¬ 
mo. i tredici componimenti si inti¬ 
tolano «Cantares populares*. 

e. v. 


Ecco un capolavoro 


Il film di Serglm-i M l-Wti.-Ui-m 
Alvi'■andrò Nerski ha latto .seniori- 
grida re ni c-ajxil.ivoro: questo giudizi» 
teosi sublime m teoria, co>i impoverito 
delia prutien di un uso spesso ingiusti- 
fieni»' possiamo lina volta tanto rispol 
\< re rio senza timore di un|x>sturo, ora 
elio i 1 film viene riproposto dalla nostra 
TV. sul secondo canale, alle 21),-ió di 
. giovedì 2d maggio. > > ■ - » : i 

Realizzato nel lini! con il fondamen¬ 
tale apporto delle musiche di Serghiei 
Prokofiev. A lessamiro Nevski rappre¬ 
senta il primo incontro eh Kisenstein 
con i 1 cinema sonoro. Tutt'allro che con¬ 
trariato di (niella svolta, il grande ci- 
netistn sovietico volle sperimentare con 
l'avvento dei suoni alcune teorie che 
aveva maturalo in diversi anni di la¬ 
vori.: «Si dimostrò utilissima l'esile- 
- rion/a del montaggio mulo con la sua 
e-igen/a di non dissociare mal la musi¬ 
ca dallo svolgimento dei fatti. Per ogni 
campa di ixmibihtn plastiche — affer¬ 
mò d celebre cineasta - bisognava ri¬ 
peti re invariabilmente lo stesso sche¬ 
ma di composizione musicale > Infatti, 
d commento sonoro ilei film fu scritto 
iimm prima di umunnarc le riprese, 
sotto i bozzelli di ogni inquadratura. 

l'nu metodologia e un rigore d ivvero 
impiessionanti. ma non insogna sotto- 
vai.ilare elle Alessandro Nevski lu per 
Kisenstein una tappa decisiva anche 
sal'o a!ti\ profili: quest 'opera, che de¬ 
scrivi- una grande cp»|x*a del medine 
vo russo, vede le masse (otite prologo- 
itisic, uane «eroi di tragedia » jx-rfet- 
tana lite caratterizzati e trasfigurati 
dai! i loro missione stoni a 
A elici fiitn: un'nmnaginc de! film. 



La stampa sarà eseguita in quadri- 
cromia In rotocalco, su carta bianca, 
fluorescente, non filigranata, con una 
tiratura di 15 milioni di esemplari per 
ogni francobollo. 

La riproduzione di vedute pittori¬ 
che delle località prescelte non sem¬ 
bra molto efficace come veicolo di 
propaganda turistica e le pesanti cor¬ 
nici colorate tolgono al paesaggi ogni 
vivezza. 

Filatelia c Resistenza — I filatelisti 
che raccolgono francobolli che hanno 
per tema la Resistenza hanno tenuto 
una prima riunione a Firenze, Il 25 
aprile. I convenuti hanno deciso, con 
l'adesione anche di numerosi colle¬ 


zionisti clic non avevano potuto es¬ 
sere presenti, di costituire 11 Centro 
Italiano Filatelico Resistenza. E' sta¬ 
to nominato 11 consiglio direttivo che 
è risultato cosi composto: Egidio Er- 
ranl, presidente: Alfonso Bartolinl, 
. vice-presidente; Massimo Settimelli, 
segretario; Luciano Prcviato, Glauco 
Chlcdes e Felice Prlola, consiglieri. 

Il Centro si propone la produzione 
e la diffusione di documentazioni e 
studi (anche traduzioni di lavori pub¬ 
blicati all'estero) e l'organizzazione 
di una mostra annuale, la prima delle 
quali dovrebbe tenersi a Livorno. 

L’esposizione « Europa 76» a Napoli 
— Dal 22 al 30 maggio i saloni del 


Palazzo Reaie di Napoli ospiteranno 
la XVI mostra del francobollo « Eu¬ 
ropa » e il XVI salone filatelico degli 
Siati africani. Nel quadro della ma¬ 
nifestazione sarà attribuito 11 X Gran 
Premio Napoli dell’arte filatelica che, 
quest’anno, è riservato al Paese afri¬ 
cano che nel 1975 ha emesso il fran¬ 
cobollo giudicato più bello da una 
giuria di giornalisti filatelici. Que¬ 
st'anno, nell'ambito della manifesta¬ 
zione. Il 24 maggio si svolgerà anche 
un simposio Internazionale sulla mec¬ 
canizzazione postale. 

Giorgio Biamino 
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SABATO 15 

□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Pc le iole ione di Cagliari e Ancona) 

12.30 SAPERE 

< La pedagogia di Tolsfoi * 

12.55 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SCUOLA APERTA 

14.45 ROTO 20 

16.45 PROGRAMMI PER 1 PIU' PICCINI 
17.05 LA TV DEI RAGAZZI 

« Dedalo- ricerca in nove giochi » 

18.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

18,35 NAUFRAGHI 

Telefilm. Regia di Harvey Hard. Interpreti: 
Jason Robards. Hope Lange. 

19 30 CRONACHE ITALIANE 
70 00 rei er<nr>iuaiF 

20.45 TEATRINO DI CITTA’ E DINTORNI 

21.55 VERSO LE ELEZIONI 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


15.30 SPORT 

18.00 TELEGIORNALE 

18,25 POP CONCERTO 
< Brian Auoer • 

19.00 SABATO SPORT 

19.30 TELECIORNALE 

20.45 C'E’ MUSICA E MUSICA 

21.35 SCERIFFO A NEW YORK 

Telefilm Regia di lack Arnold. Interpreti: 
Donni* W»aver. Edd.e Albert. Brenda Vaccaro. 

22.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ORE: 7. 8. 10. 12. 13 14. 
15. 17. 19. 21, 23: 6: Mattutino musicale; 6.30- 
La melarancia: 7,15- Oui pana II sud: 7,30: La me¬ 
larancia; 8.30: Le canioni del mattino; 9: Voi ed 
io; Ut L’altro suono; 11.30: Camoniamoci: 12.10: 
Nastro di partema; 13.20: La corrida: 14.05: Ora- 
zio; 15.40 Gran varietà; 17,10: Parliamo di musi, 
ca: AB: Musica in: 19.30: Norma; 22,30: Le no¬ 
stre Tjrehestre di musica leggera. 


□ RADIO SFCONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7.30, 8.30. 9.30. 

10.30 11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 17.30, 

18.30 19.30. 22.30: 6: Il mattiniere- 7.45: Buon¬ 
giorno con: 8.40: Per noi adulti: 9.35: Una comme¬ 
dia In trenta minuti: 10.05: Canzoni per tutti: 10.35: 
Ultimissime da Bob Dylan; 12.40 Alto gradimento: 
13,35: Praticamente, no?!: 15.40 Pagine pianistiche; 
16.35: Film d'amore e d'avventura In musica; 17.50: 
Kitsch: 19.05: Detto « Inter nos •: 19.55 Superso- 
nic 21,19: Praticamente. no?l: 21,29: Popoli: 22.50: 
Musica sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 14. 16.30. 19. 23: 
7: Quotidiana: 8,30: Concerto di apertura; 9.30: La 
' scuola americana; 10,10: La scuola nazionale spa¬ 
gnola; 11.15: Oberon: 14,25: La musica nel tempo: 
15.45: Musicisti italiani d’oggi; 16.45: Come e per¬ 
ché; 17,50: Musica Antiqua-, 18.30: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Filomuslca; 20.15: Il senzatitolo; 21,15: 
Stagione pubblica della RAI: 22,50: Waldo de Los 
Rios e la sua orchestra. 


□ TV SVIZZERA 


13,00 TELE-REVISTA 

13.15 UN’ORA PER VOI 

14.25 DIVENIRE 

14.50 INCONTRO CON STEVEN SPIELEERG 

15.15 LUIGI DALLAPICCOLA 

16.15 ORGOSOLO. NEI SECOLI BANDITI 

16.45 LA BELL’ETÀ’ 

17.10 PER I GIOVANI 

1S.S5 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE ,- 

20,05 SCACCIAPENSIERI . . . 

20.45 TELEGIORNALE 

21.00 TUTTI CADRANNO IN TRAPPOLA 

■ Film con Rack Lord. Shirley Knight. Jack 
Weston ' Ragia di Joseph Leytes 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


15.10 ATLETICA LEGCERA 

19.30 L’.-U'GOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TE LUCI ORNALE 

20.30 LA PIUMA DELL'ARCANGELO GABRIELE 
Dal > Decamerone > di Boccaccio 

21,05 UNA RAGAZZA DIFFICILE 
Telatimi 

21.55 I GENERALI DELLA SECONDA GUERRA 
MONDIALE 

Il giovane Garibaldi ' ' 

22.55 PICCOLO CONCERTO 

Marion Kciino- Poema sintonico 


□ TV FRANCIA 


9,00 CONSERVATORIO NAZIONALE ARTI E ME¬ 
STIERI 

12,00 MIDI 2 

12,50 CARTONI ANIMATI 
13.00 SABATO IN POLTRONA 
17.00 PEPLUM 

17.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18,30 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19,00 TELEGIORNALE 

19,25 IL FILO CONDUTTORE 

21.05 DIX DE DER 

22.35 TELECIORNALE ' 


□ TV MONTECARLO 


MONTECARLO • " »- - 

19,20 UN PEU D'AMOUR, D AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20,00 TELEFILM 
21.00 TROPPI MARITI 

Film ■ Regia di Alexander Hall, con Jean 
Arthur. Meivyn Douglas 


DOMENICA 16 


□ TV 1 


DOMENICA 16 MAGGIO 
11.00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 

12,55 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13,30 TELEGIORNALE 

14.00 PIANTE, FIORI, ECCETERA 

14.45 5 ORE CON NOI 

16.15 LA TV DEI RAGAZZI 

«Verso l’awtnrura » (11). 

17,05 INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 

18,10 90- MINUTO 

13,30 DRAMMA IN ALTO MARE 

Telehim. Regia di Ruggero Deodafo. Inter¬ 
preti: Silvia D.omsio. Maurizio Merli. 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 IL FIGLIO DI DUE MADRI 

Prima parte dello sceneggialo di Ottavio 
Soaclaro trailo dai romanzo di Massimo Bon- 
tempelli. con Anna Maria Guarnieri. 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 

23.00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14,30 L'ALTRA DOMENICA 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19.00 A TAVOLA ALLE 7 

19.50 TELEGIORNALE 

20 45 BIM BUM BAM 

21.40 TELEGIORNALE 

22,05 PROSSIMAMENTE 

22.20 SETTIMO GIORNO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE. 8, 13. 15. 19, 21. 23; 
6: Mattutino musicale: 6.30: La melarancia; 7,10: Se¬ 
condo me: 9.30: Messa; 10.ÌS: Salve ragozzlt; 11,30: 
Il circolo dei genitori: 12: Dischi caldi: 13,20: Kitsch; 
14,30: Orazio; 15.30 Vetrina di Hit Parade; 15,50: 
Ornella e la Vanoni; 17: Tutto il caldo minuto per 
minuto; 19,20: Batto quattro; 20,20: Andata e ri¬ 
torno: 21,15: Concerto: 21,45: Il giraskefehes; 22,30: 
... è una parolai 


□ RADIO SFRONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7,30. 8.30. 9,30. 12,30. 

13.30, 16.25. 18.45, 19.30. 22.30: 6: (I mattinie- 
re-, 7,45: Buongiorno con; 8: Il mattiniere: 9.35: Gran 
varietà: 11: Alto gradimento: 12: Anteprima sport; 
12.15: Film jockey; 13: Il gambero; 13,35: Pratica¬ 
mente, no?l: 14.30: Su di giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonic; 16.30: Domenica sport: 17: A tutto gas; 
18: Domenica sport; 1B.SS: Radiodiscoteca; 20: Ope¬ 
ra ’76: 21.05: La vedova è sempre allegra?; 21.30: 
Le nostre orchestre di musica leggera; 22,50 Buonat- 
te Europa. 


D RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 14. 19. 21, 23: 7: 
Quotidiana; S.30: Concerto sinfonico; 10.05 Domeni¬ 
cale; 12,20: Concerto del Quartetto di Praga; 13,25: 
Nascita del coal-iazz; 14: Taccuino; 14,25: Micbeth; 
17,10: Concerto; 18: Scrittori classici della chiesa-, 
18,30: Il francobollo; 18,50: Fogli d’album; 19,15: 
Concerto della sera; 21,20: Sette arti; 21,35: Musica 
club; 22,45: Musica fuori schema. 


□ TV SVIZZERA 


10,00 CULTO EVANGELICO 

13.30 TELEGIORNALE 

13,35 TELERAMA 

14,00 AMICHEVOLMENTE 

14.50 AUTOMOBILISMO 

16.45 LE COMICHE DI CHARLOT 

17.20 ATTORNO AL LAGO VAENER 

17.50 TELEGIORNALE 

18.00 OUELLA COSA CHIAMATA GIUSTIZIA 

Telefilm 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19.50 PROPOSTE PER LEI 

20.20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTIGIANE 
Dai romanzo di Batzac (2.) 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.00 CANALE 27 

20,15 CONOSCETE ELLEN BOWEN 

Film con Tony Franciosa, JiII 5t. John - Regìa 
di Stuart Rosenberg 

21.50 BEL AMI 

Sceneggiato dall’opera di Moupassant 

22,40 TELESPORT - ATLETICA LEGGERA 


□ TV FRANCIA 


11,00 E’ DOMENICA 

11.30 MIDI 2 
12,00 E’ DOMENICA 

17.50 STADE 2 

18.30 SYSTEMS 2 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 SYSTEME 2 

20.50 ARDECHOIS, COEUR FIDELE 

Un film di Jean-Pierre Gallo • Prima puntata 

21,45 CATCH 

22,15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


MONTECARLO 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

21,00 UNO SPARO NEL SOLE 1 

Film • Regia di Giampaolo Santini, con Joel 
Barccllos, Benny Cardoso 


LUNEDI T7 

□ TV 1 


12.30 SAPERE 

« 1 giocattoli » 

12,55 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

14.30 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Immagini dal mondo » • « Smith ». Tele¬ 
film d : Michael Currer con Jan Ramsey. 

18.15 SAPERE 

• Da uno all'inl'nito a 

18.45 TURNO C 

19,10 CARTONI ANIMATI 

19.30 FILO DIRETTO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 IL ROSSETTO 

Film Regia di Dam'a-io Oam ani. Interpreti: 
Pietre Germi, P n r-c 3-ico. 

22.30 PRIMA VISIONE 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18.00 SI', NO, PERCHE’ 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CAVALIERE SOLITARIO 

Telef !m Regia di Leon Benson. Interprete: 
Lioyd E-;dg;s. 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 JEKYLL 

Replica della prima parte di u.io sceneggiato 
di Giorgio Albertazzi liberamente tratto da 
Stevenson, con Uqo Cardca c Massimo Girotti. 
22.00 STAGIONE SINFONICA TV 

Mus che d : Plzzetti dirette da Previtati. 

22.45 TELEGIORNALE 


n RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8. 10, 12, 13. 14, 
15, 17. 19. 21. 23; 6: Mattutino musicale: 6,30: 
L'altro suono: 7,23: Secondo me: 8,30: La canzoni del 
mattino: 9; Voi ed io: 10,10: Controvoce: 11: Disco, 
su disco: 11,30: E oro l'orchestra: 12,10: Bestiario 
2000: 13.20 Hit Parade: 15,10; Ticket: 15,30: La 
conaglio (elice: 15.45: Per voi giovani; 16,25: Forza, 
ragazzi!; 17,05: Fifortissimo; 18.05: Musica in: 19,30: 
Pelle d'oca: 20: ABC del disco: 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21.45: Quando la gente canta: 22,30: Con¬ 
certino. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6,30. 7.30, 8.30, 9,30. 

10.30 11.30. 12.30, 13,30. 15.30, 16,30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6: Il mattiniere: 7,45: Musica 
e sport: 8,40: Il discofilo: 9,35: La canaglia felice: 
9.55: Canzoni per tutti; 10,35: Tutti insieme, alla 
radio; 12.40: Alto gradimento: 13,35: Praticamenta, 
no?l; 14: Su di girl: 15: Punto Interrogativo: 15.40: 
Cararai; 17.50: lo e lei: 18,30; Radiodiscoteca; 19,55: 
La serva padrona: 22.50: L'uomo dello natte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30. 14, 19. 21, 23,40: 
7; Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Il 
trionfo degli strumenti; 14,25: La musica nel tem¬ 
po; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,45: Come a 
perche; 18: Il scnzotitolo; 18.30: Feste campestri del 
popolo romano; 19,51: I concerti di Napoli; 20,15: 
Rio de Janeiro c la sua musica; 21,30: Il volpone. 


□ TV SVIZZERA 


17.30 TELESCUOLA 
18,00 PER t BAMBINI 

18.55 HABLAMOS ESPANOL 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20.15 IL PROCESSO MAURY 
Tetetilm 

20.45 TELEGIORNALE 
21.00 ENCICLOPEDIA TV 

21.30 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
22,00 COMPOSITORI SVIZZERI 

Andrc-Francois Marescotti 

22.15 CONQUISTE SPAZIALI 

22.45 TELEGIORNALE 


fi TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 L'tSLANOA NON E' IL PAESE DI BENGODI 
21,00 MUSICALMENTE 

21.30 NOTTURNO: « FORMA VIVA » 

Documcntorio 

22,05 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


12,35 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 UNA CITTA’ TRANQUILLA 

Telefilm 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 LA TETE ET LES JAMBES 

20,50 LA MICOLOGIA 

21,45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITtE ET 8EAU- 
COUP DE MUSIQUE 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 DOTTOR KILDAIRE 

20.50 NOTIZIARIO 
21,00 GENTE D'ONORE 

Film - Regìa di Folco Lutti, con Folco Lulli, 
Roscmarie Dexter 


MARTEDÌ is 

□ TV 1 


12.30 SAPERE 

« Da uno all’inEnito » 

12.55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 

16.45 .PROGRAMMA PER 1 PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, ca-iss'mo Braccio 
di Farro » • « Spazio » 

18.15 SAPERE 

« I qrandi comandanti: Ha-ris « 

19,00 QUINDICI MINUTI CON GIANNI MIGLI ARDI 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA REGINA DEI DIAMANTI 

Quinta puntata. Regìa di Gordon Fleming. 
Interprete- Oiqa Georges-Picot. 

21.55 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
« L'insurrcz'one di Varsavia » 

22.30 SPORT 

Firenze- meeting internazionale di atletica 
leggera. 


□ TV Z 


16.45 SPORT 

18,00 NOTIZIE TG - NUOVI ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 GLI EROI DI CARTONE 

19.30 TELECIORNALE 

20.45 IERI E OGGI 
22,00 TG2 DOSSIER 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10, 12. 13. 14, 
15, 17, 19, 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: 
L’altro suono: 7,30: Secondo me: 14,05: Orazio; 
15,30: La canaglia felice: 15,45: Per voi giovani: 
16,25: finalmente anche noi, Forza ragazzi!; 17,05: 
Fifortissimo; 18 05: Musico in; 19,30: Concerto «via 
cavo»; 20,20: Andata e ritorno: 21,15: Ritratto di 
donno grassa; 22,10: Le canzonìssimc. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18,30, 19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45 Buon¬ 
giorno con; 8,40: Suoni c colori dcM’orchcstra; 9,35: 
La canaglia Iclicc; 9.55: Canzoni per tutti; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Praticamente, no?!: 14: Su di 
giri; 15: Punto interrogativo; 15,40: Cararai-, 17,50: 
Giro del mondo in musica; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,55: Supersonic; 21,19: Praticamente, no?l; 21,29: 
Popoff; 22.50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 14, 16,30, 19. 23: 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Musiche pianistiche; 11,15: Elljoh; 14,25: La musica 
nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,45: 
Come c perché; 17,10: Classe unico; 17,50: La stat¬ 
icità; 18.05-. Dicono di lui; 18,30: La città rifiuta: 
19,15; Concerto della sera: 20: Il melodramma In 
discoteca; 21,15: Sette arti; 22,50: Fogli d'album. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 

18,55 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 CHI E' DI SCENA? 

20.15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ASSUNTA SPINA 

Film interpretato da Anna Magnani, Eduardo 
De Filippo, Titina Do Filippo • Regia di Morio 
Mattioli 

22.15 JAZZ CLUB 

Woody Hermann Biq Band 

22,40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 CONFINE APERTO 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 IL MAGNACCIO 

Film con Riccardo Salvino, Elina Whitt - Re¬ 
gìa di Franco Do Rosis 

22,05 IL GIARDINO DI ZAKI 


□ TV FRANCIA 


13.15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 IL REGNO DI JOSHUA 

Tetetilm 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU.., 

17,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.20 D'ACCORD, PAS D’ACCORD 

19.30 ZEPPELIN 

Un lilm di Owcn Crump con Michael York, 
Elke Sommer 

22.15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMiTIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20,00 PARTITA A DUE 
21,00 « A » COME AUTOMOBILE 

21,10 CIO' CHE SI CHIAMA AMORE 

Film ■ Regia di Alexander Hall, con Rosolind 
Russell. Meivyn Douglas 


MERCOLEDÌ 10 


□ TV 1 


12 30 SAPERE 

« I grandi comandami: Harris » 

12,55 A COME AGRICOLTURA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« 1 Pooh i ■ « Viagg : o nel mondo della na¬ 
tura ». Ultima puntata. 

18.15 SAPERE 

« 11 mito di Saiqari • 

18.45 QUEL SIMPATICO DI DEAN MARTIN 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LE MONTAGNE DELLA LUCE 

Terra puntala del documentar o di G.orgio 

Moscr e Cesare Maestri. 

21.45 MERCOLEDÌ* SPORT 

Bruges (Belge)-, incontro c!i cacio Bruges 

Lìvc'dooI per la Coppa UEFA. 

23.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


16.45 SPORT 

18,00 VI PIACE L'ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 I SEGRETI DEL MARE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 L'UOMO DI LARAMIE 

Film. Regia di Anthony Mann. Interpreti: 
James Stewart. Arthur Kennedy, Donald Cnsp. 

22,25 UNDERGROUND 

« Prova di danza all"F 1 » 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13. 14, 

15, 17. 19, 21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30 L'altro suono; 7,15 Lavoro flash; 
7,23: Secondo me: 8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io: 10: Spedale GR; 11: L’altro suono; 11,30: 
Kursaal tra noi; 12,10: Ouarto programma; 13,20: 
lo e lei; 14,05: Orazio: 15.30: Lo canaglia Ielice (3): 
15,45: Por voi giovani; 16,25: Forzo ragazzi!: 17,05: 
r-ltortissimo; 17,35: Il tagliacarte: 18,05: Musica in; 

19,30 La bottego del disco; 20.20: Andata c ritor¬ 
no; 21,15: Pinocchio. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30. 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il mattiniero; 7,45: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Galleria del melodramma; 9,35-, La 
canaglia felice (3); 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno: 10,35: Tutti inslema elle ra¬ 
dio; 12,10: Trasmissioni regionali! 12,40 Top '76: 
13,35: Pippo Franco: 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Spedale Radio 2; 17,50: Alto gradi¬ 
mento; 1B.35: Radiodiscoteca: 20: Il convegno dal 
cinque; 20,50: Supersonici 21,39: Pippo Franco; 
21,40: Popoli; 22,50 L'uomo della noti*. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30, 14, 19. 21, 23,15; 
7: Quotidiana • Radiotre; 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Lirica; 10,10: La settimana di Sdostako- 
vich: 11,15: Intermezzo; 12: Il disco in vetrina; 12,30: 
Avanguardia; 13: Poltronissima; 14,25: La musica nal 
tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,30: Spe¬ 
ciale tre; 16,45: Come e perché: 17,10: Classe uni¬ 
ca; 17,25: Musici fuori schema: 17,50: Ping Pong; 
18,10: E vio discorrendo; 18,30: Cardiopatie conge¬ 
nite nell'Infanzia (1); 19,15: Concerto della sera; 
20,45: Fogli di album; 21,15: Setta orti; 21,30: 
Giovanni Pierluigi do Palestrina: 22,10: Concerto. 


□ TV SVIZZERA 


14.55 IPPICA 

18,00 PER I BAMBINI 

18.55 INCONTRI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LA RAGAZZA DAI CAPELLI ROSSI 

Seencggioto con Angeliko Woller, Ruth Kom- 
rnercll • Regia di Manfrcd Mosblcch 

22,20 TELEGIORNALE 

22.30 CALCIO: BRUGES-LIVERPOOL 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 TCLESPORT 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 TCLESPORT 

21.45 LA FELICITA' CHE UCCIDE 

Tclelilm 


□ TV FRANCIA 


13,15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 LA CONCESSIONE 

Tclelilm, con Lornc Greene, Ida Lupino 

15.20 UN SUR CINQ 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 RICORDI PERDUTI 

Tclelilm, con Raymond Burr, Barbara Ander¬ 
son • Regio di James Ncilson 

20.30 C'EST-A-DIRE 
22,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, 0'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20,00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
21,00 LA PRIMA NOTTE 

Film • Regio di Alberto Cavalcanti, con Mor¬ 
tine Carol, Jacques Sernos, Vittorio De Sica 


GIOVEDÌ so 

□ TV I 


GIOVEDÌ’ 20 MAGGIO 

12.30 SAPERE 

• Il mito di Salgari » 

12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Bozo ». Cartoni «n mali • « Una spedizio¬ 
ne nel deifto dei gli.acci ». Documentario. 

18.15 SAPERE 

• Western fu imo amore * 

18.45 PICCOLO TEATRO 

• Il decoralo OTluhcrty * di G. 13. Shavv con 
G allearlo tibiaqia e Ito Garrani. 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 IO NON CENTRO 

Musical con Cnr-co Monte-sano. 

21,50 L'EROE 

Tclelilm Regia di Mainici De Sica. Con Laura 
Belli, Sa'va'ore Punlillo. 

22.45 TELCGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,00 PROTESTANTESIMO 

18,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CONTE DI MONTCCRISTO 

19.30 TELECIORNALE 

20,45 ALESSANDRO NCWSKI 

F'Im Regia di Serghiei M E sensti-in. 

22,25 LA NOSTRA STORIA 
« luti I Iti moni » 

23,00 TELEGIORNALE 


n RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ ORE: 7. 8. 12, 13, 14, 

15, 17, 19, 21, 23: 6: Modulino nimicale; 6.30: 
L'oltro suono: 7,15: Lavoro llash: 7.23: Secondo 
me; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi cd lo; 
10: Speciale GR; 11: L'allro suono: 11,30: Kursaal 
por voi; 12.10- Ouarto programmo: 14.03: Orazio; 
15,30: La canaglia letica (4); 15.45: Por voi gio¬ 
vani: 16,30: Forzo rogazzl: 17,05: mortissimo; 
17,35: il lagllocai'tc: 18,10: Ruoto llhcro; 18,20: 
Musico in; 19.30: Jazz giovani: 20.20: Andata n 
ritorno: 22- Le civiltà delle ville e del gioidini; 

22,30. Concedo 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30. 7.30. 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30, 12,30, 13.30. 15,30. 16,30, ÌB.30, 

19.30, 22,30; G: Il motlinicrc; 7,45: Buongiorno 
con; 8,40: Suoni e colori dotl'orcheslra; 9.35: La 
canaglia lolle® (4): 9,55: Canzoni por ludi; 10.24: 
Una poesia al giorno: 10,35: Tulli insieme ella ra¬ 
dio: 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Allo ora- 
dimenio; 13,35-, Pippo Franco: 14: 5u di girl: 14.30- 
Trasmissionl regionali; 15- Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Spedale radio 2: 17,50: Dischi caldi; 
18,40; Radiodiscoteca: 19,55- Supersonic; 21,19- 
Pippo Franco: 21,29: Popoli: 22,30: L'uomo della 
notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 14. 19, 21,15; 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concorlo d'aperturo: 
9,30: li disco in vetrina; 10,10: La settimana di 
Sciostakovich; 11,15: Ritratto d'outore; 12,15: Pa¬ 
gine clavicembalistiche; 12,45: Lo scala di seta: 14,25: 
La musica nel tempo; 15,45: Musicisti Italiani d’og¬ 
gi: 16,30: Spedala tre; 16,45: Italia domando co¬ 
me e perché; 17,10: Classo unica: 17,25; Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 17,50: Il mungiotempo: 
18: Il jazz e ì suoi strumenti; 19,15: Concerto dello 
sera; 20,15: Harry Jonos; 21,15: Giornale rodio tre. 


□ TV SVIZZERA 


8,40 TELESCUOLA 
18,00 PER I BAMBINI 

18,55 HABLAMOS ESPANOL 

19,30 TELECIORNALE 

19.45 OUI BERNA 

20,15 FRED BONGUSTO 

20.45 TELECIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 RITRATTI 

Yves Momenti 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 LE AVVENTURE DEL CAPITANO HOltATIO 
- HORNBLOWCR 

Film, con Gregory Prck e Virginia Mnyo • 
Regi* di Rnoul Wnlsh 
22,05 GRAPPECGIA SPECIAL 

22.30 TITOV VCLCS 


□ TV FRANCIA 


13.15 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 UN ESSERE INOFFENSIVO 

Tclelilm 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 L'ATTUALITÀ' DI IERI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 LA PAROLA Al GRANDI PARTITI POLITICI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.20 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 

19.30 IL CUGINO PONS 

Sceneggiato, do un romanzo di Balzile 

21.15 VOUS AVEZ DIT BIZARRE 

22,35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 

20,00 GORKI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

20,25 JOHNNY QUEST 
21,00 IL CLUB DELL'ASSICURATO 

21,15 AMANTI CRUDELI 

Film • Regia di Douglas 5irk, con Dorothy 
Lomour, Don Ameche 


vEim 


□ TV 1 


12,30 


12.55 

13,30 

14,00 

14,13 

16,45 

17,15 

1B.15 


1 8,4 5 

19,30 

20,00 

20.45 

21.45 

22.45 


SAPERE 

« Western primo amore » 

LA MISURA DEL TEMPO 

Documentario di O. Fernandez. 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMI PCR I PIU’ PICCINI 

LA TV DCI RAGAZZI 

» Lettere ,'n moviola » 

SAPERE 

* La pedagogie di Tolstoi • 

PIANISTI CCLEBRI 
- D no Ciani mteiprrta Mozart » 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
STASERA C 7 
ADESSO MUSICA 
TCLEGIORNALC 


□ TV 2 


14.00 SPORT 
18,00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 CONCERTINO 

19.30 TCLEGIORNALC 

20,43 LA CONGIURA DI FICSCO A GENOVA 

di Friedrich Schiller. Regia di Franz Peter 
Wirtli, con Senle Bcrger. 

22,45 TELEGIORNALE 


7 1 RADIO PRIMO _ 

GIORNALE RADIO ■ ORE: 7. 8, 12, 13, 14. 
15, 17, 19. 71. 23; 6- Moltutino musicale; 6.30: 
L'altro suono; 7.15: Lavoio flash: 7,23: Secondo 
me; 8,30 Le canzoni del mattino; 9: Voi ed Io; 
10: Specialo GR; tl: L'allio tuono; 11,30: Pro- 
giamnia leggero; 12,10: Il protagonista: Élsa Mer- 
lini: 13.20 Una commedia In trenta minuti; 14.05: 
Ordirstre di teli e di oggi; 14.45: Musica leggera; 
15: Gito d’Italia, 15,10: Ticket; 15,30: La canaglia 
tcltcc (5): 15,45- Per noi giovani; 16,35: Fona 
ragazzi: 17.05: mortissimo: 17,35: Il tagliacarte; 
18,20: Musica in; 19.30: Immagini di cantautori; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: Concerto. 

□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30. 11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 

19,30 e 22,30: 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con, 8- Il mattiniere (2): 9,35: La canaglia («lice 
(5); 9.55 Canzoni per tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno. 10.35: Tutti insieme elle redlo; 12,40: Alto 
giodimento: 13: Hit perede-, t3,35: Pippo Frtnco; 
14: Su di uiri; 14.30: Trasmitiionl regionali; 15- 
Furilo interrogativo: 15,40- Carorei; 17,30: Speciale 
radio 2; 17.50- Allo gradimento: 1B.40- Ridiedi- 
scotcco; 19.55: Supersonic: 21,15: Pippo Franco; 
21,29: Popoli; 22.50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO • ORE: 7,30. 14, 19, 21 e 23; 
7: Quotidiane radiotre; 8,30: Concerto d'apertura; 
10,10: La settimana di Sciostakovich; 11,15; Inter¬ 
mezzo; 12,15: Concerto; 13.15: Dlicogratla; 14,25: 
Lo musico nel tempo; 15,45: Musicisti Italiani d'og¬ 
gi; 16,30: Spaciele Ire; 16.45: Coma a perché; 
17,10: Classe unica; 17,25: Discoteca seria; 17,45: 
Concerto; 18.30: Piccolo pianeta; 19,15-, Concerto 
della sera: 20.20: Concerto jeu; 21,15: Selle arti; 
21.30: Orsa minore: l'amico del negri; 22,05: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22,25: Chico Hamilton, 


□ TV SVIZZERA 


14.00 TELESCUOLA 

16,00 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 

17.10 IPPICA: SALTO 
18,00 PER I RAGAZZI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 CASACOSI’ 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELECIORNALE 
21,00 LE PIACE DONOVAN7 
23,00 TELEGIORNALE 

23.10 IPPICA: 5ALTO 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 UN SEGGIO DA SENATORE 

Film con Lesile Nielsen, Mori Rhodes e Aldo 
Ray ■ Regia di Lainont Johnson 
22,05 MUSICA POPOLARC IUGOSLAVA 


□ TV FRANCIA 


13,15 ROTOCALCO REGIONALE 

15.30 GLI ANGELI DI SATANA 

Telefilm 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 t RICORDI DELLA CANZONE 

17.30 TELEGIORNALE 

17,SS IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TCLEGIORNALC 

19.30 I MISTERI DI NEW YORK 
Oueila puntate 

20.30 APOSTROPHCS 

21,25 TELEGIORNALE 

21,40 LA PUNTA CORTA 

Un lilm di Mgnèi Varda 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
20,00 CITTA’ CONTRO LUCE 
21,00 PUNTOSPORT 

21,10 I PERSEGUITATI 

Film • Regia di Edward Dmytryk, con Kirk 
Douglas, Milly Vitale 
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l’Unità / sabato 15 maggio 1976 

A colloquio con il musicista a Firenze le prime 


Henze o la 

- ( > 1 

ricerca 


Il significato delle esperienze fatte dal 
compositore in Italia - Stasera «Re Cer¬ 
vo » apre il XXXIX Maggio musicale 


Nostro servizio 

FIRENZE, 14 

Con Re cervo di Hans Wer¬ 
ner Henze in « prima italia¬ 
na » si inuugura domani al 
Teatro Comunale il XXXIX 
Maggio musicale. Cogliamo 
Toccusione per un breve in¬ 
contro col celebre composito¬ 
io, che ha illustrato nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa 
In genesi del lavoro, e del 
i/uale verrà anche presentata 
il 10 maggio una delle più 
note e applaudite partiture 
teatrali: E1 Cimarron. 

D. • l.’ascolto di E1 Cimar- 
ron mi sembra molto utile 
per stabilire un interessante 
momento di confronto fra 
aspetti linguistici diversi nel¬ 
l'ambito della tua vasta e ar¬ 
ticolala produzione, aperta 
- - com'c noto — al massimo 
della libertà espressiva. Al 
denso contenuto drammatico 
ili E1 Cmiiirron fa riscontro, 
infatti. Re Cervo, piegato su 
lineilo che e stato definito :l 
cosante « mediterraneo » del¬ 
la tua opera. Puoi precisare 
tale atteggiamento? 

II. - Sono arrivato in Ita¬ 
lia nel 1953. attratto dalia 
cultura antifascista, nata dal¬ 
la Resistei!'.a. e ho voluto 
risalire alle fonti di questa 
civiltà proprio come accade¬ 
va agli artisti tedeschi dal 
Rinascimento in poi (Unen¬ 
do!, Diirer. Goethe, tanto per 
fare alcuni esempi). Avendo 
ottenuto già notevoli succes¬ 
si i Houlevurd Solitàrie è del 
1950 51). stavo correndo il gra¬ 
ve pencolo di diventare un 
autore di moda, mentre mi 
sembrava indispensabile an¬ 
dare prima al « tondo delle 
cose». La Germania dell'im¬ 
mediato dopoguerra mi era 
quasi ìncomprensibile: nessu¬ 
na corretta analisi del naz.t- 
la.ìCismo e nessuna piesu di 
coscienza m quella dilezione. 
L'Italia tu dunque per me 
una scuola ne! senso piu am¬ 
pio del termine ie continua 
a esserloi. Non si è trattato 
mai quindi di « tuga ». o 
« evus.one mediterranea ». So¬ 
lo a distanza ho potuto ve 
riere il mio paese da una più 
chiara prospettiva critica e 
ad amarlo combattivamente. 
Il lato «combattivo» è ini¬ 
ziato solo alla line degli an¬ 
ni '00. anche dopo la felice 
esperienza cubana dalla qua¬ 
le nacque Et Cimarron. 

Tornando al Re cervo — 
coevo di Mortemi suns maitre 
ri; Roulez e di Cìiuppen d; 
Slookhausen — ho temilo 
conto degli elementi basilari 
delhi musica: dalle radici del 
canto popolare al problema 
della ricerca timbrica. In que¬ 
gli anni (1953-50) mi pareva 
che tutta la musica euiopea 
era da <c riscoprire > per non 
eatlere negli astrattismi e nel 
lormahsmo che cominciava a 
minacciare i contenuti musi¬ 
cal: della ima generazione Le 
ime scelte tecniche e culla 
ìal: sono state sposso ci.ti¬ 
rate violentemente (tradi¬ 
mento. eclettismo, regress o- 
uei mentre — ripeto — era 
una presa d: coscienza stori 
ca e tecnica di determinati 
materiali indispens ibi!; per 
tutta quanta la uva produ¬ 
zione. Il Re cervo è. dùnque, 
un -(diario» di tre ami: d. 
coni.nue scoperte delia vita, 
delia libertà, de’.l'uman.ta. 
Tutta la stor.a della eulfJ-a 
per me non c « roba da mu¬ 
seo ' ma assunta come una 
sf.da. una provocazione. 

D. - Quindi non ce trecca 
di ( evasione » in Re cervo. 
anche se il Itnguaagio e di- 
i erro dalle atmosfere espres¬ 
sa) mìtiche di Boulevard Sol- 
tude o dal successivo Cimir- 
ron. o dalla Zattera de’.’a Me¬ 
dusa. 

R - Boulevard So’’tudc è 
:1 dramma della d.struz.otie 
de: rapporti umani ad opera 
del capitale. Re cerio è una 
allegoria sulla faticosa c-vi- 
qu.st .1 della '..berta attraver¬ 
so la lettala della fiaba d. 


Gozzi che ne ha fatto Cra- 
mer. 

Nel Re cervo tutti 1 perso¬ 
naggi desiderano diventare 
un'altra cosa, liberarsi da se 
stessi; l’unica che riesce è 
Seoluttella (una curiosa «va¬ 
riante » della mitologica Daf¬ 
ne). trasformata in albero. 
Tutte le altre metamorfosi 
non riescono a verificarsi per¬ 
ché i personaggi scoprono che 
l'unica via per uscire da se 
stessi è diventare se stessi 
dopo un «viaggio» attraver¬ 
so le tentazioni, le seduzioni, 
l’abbandono. Alia fine l’uomo 
raggiunge !a felicità, quando 
è riuscito a capire se stesso 
e il proprio ruolo responsa¬ 
bile nel mondo. Non a caso 
l’Oliera porta il sottotitolo 
L'Odissea della verità. L’ulti¬ 
ma parte è dedicata a Nono. 

D. - Data la tua ben nota 
espenenzu di regista-sceno¬ 
grafo e il tuo interesse per 
un teatro « globale ». sei in¬ 
tervenuto nel merito delta 
realizzazione fiorentina di 
Re cervo? 

R. - Roberto Guicciardini 
mi ha .sottopasto un'idea re¬ 
gistica che ho approvato in 
pieno. Ho quindi lasciato a 
lui e al direttore Bruno Bar- 
toletti piena libertà di inter¬ 
pretazione. 

D. • Come italiano delezio¬ 
ne. nel momento in cui si sta 
per andare alla consultazione 
elettorale, dopo la quale tsi 
sperai molte cose dovianno 
cambiare nella tifa politica 
italiana compreso un diverso 
modo di gestire i teatri mu¬ 
sicali, che cosa ne pensi da 
esperto organizzatore di cul¬ 
tura quale sei 9 

R. - Mentre parliamo la 
m.a maggior preoccupazione 
è i! « Cantiere internazionale 
d'arte» in preparazione a 
Montepulc’ano. Ho adattato, 
iiia.onie co.i lo scrittore Giu¬ 
seppe Di Leva, una nuova 
versione del Don Chisciotte 
di Paisiello. da rappresentar¬ 
si in piazza, in collaborazio¬ 
ne con i cittadini di Monte¬ 
pulciano. C’è il contribu'o 
delia banda municipale, dei- 
l'artig.anato locale e persino 
la partecipazione dei bombi 
ni coti i loro^h.segni per la 
messinscena. *‘r* i registi 
troviamo Guicciardini. Sequi. 
Ferlini. e fra 1 direttori Ta¬ 
verna. De Micheli, Chailly. 
Nel cartellone c'è anche II 
turco in Italia di Rossini e 
alcune novità assolute di ri¬ 
lievo internazionale. La popo¬ 
lazione tutta è sempre coin¬ 
volta attivamente e operati¬ 
vamente. Ho avuto questo in¬ 
carico dalla Regione e spero 
di portare una valida testi¬ 
monianza per lo sviluppo de¬ 
mocratico del patrimonio cul¬ 
turale. 

D. - II pruno luqho prossi¬ 
mo raaguuigerai il traguardo 
dei cinquunt’anni. L’avvent- j 
mento verrà, fra Taltro. cele- J 
bruto a Londra con la •> pri- j 
ma assoluta » di We come to I 
thè river su libretto di Ed- j 
icard Rond e che consiste in j 
una violenta condanna del la¬ 
sciamo. Vorrei che tu mi par¬ 
larsi anche di un altro lavo¬ 
ro. Il forno, da rappresentar¬ 
si a Bonn il prossimo anno. 

R. - Il forno tratta del pro¬ 
blemi de'.i'mquinamento del¬ 
ibarla e della distruzione eco¬ 
logica nella Germania fede¬ 
rale e viene significativamen¬ 
te dato nella Renatilo, centro 
d: tale distruzione. E' stata | 
una felice cooperazione fra un 
gruppo di scrittori e music.- 
st: Anche i «pezzi chiusi » 
delia partitura sono frutto d: 
tale collaborazione. E' ormai 
romp.uto ed è stato eompo 
sto :n gran parte nella tra:i- 
quill.tà di Montepulciano. C: 
sono delle trattative col Re¬ 
gio di Tornio per la « prima 
italiana " Quanto a We rovi-, 
r.ippuntamcnto è confermato 
per luglio a Ixmdra. 

Marcello De Angelis 



Teatro 

i 0 v • 

La padrona 

/*» 4 ». ' 

Al Sangenesio la cooperati¬ 
va « Nuova compagnia di tea¬ 
tro Luisa Mariani » ripropone 
La padrona di Ugo Betti. Lui¬ 
sa Mariani è anche interpre 
te e regista dello spettacolo. 

Nel vecchio e torbido dram¬ 
ma si scontrano, alla manie¬ 
ra piuttosto stantia dell'auto 
re. sentimenti e personaggi 
che vogliono esser simbolici 
e anzi andare oltre il sim¬ 
bolo. nel tentativo di diven 
tare archetipi. 

Atmosfera ambigua, realtà 
fatiscenti, uomini e donne 
che si dibattono prigion.eri 
di una tragica condizione di 
incomunicabilità: il testo, no¬ 
nastante ritocchi e inserti, 
resiste alle intenzioni di cri¬ 
tica sociale ipotizzate sulla 
carta dalla regia, e il risul¬ 
tato d’insieme è alquanto a- 
sfittico. Prendono parte alla 
rappresentazione, con genero¬ 
so impegno, oltre la già cita¬ 
ta Mariani, Gianfranco Bul¬ 
lo. Francesca Martinelli. Rick 
Boyd, Giorgio Locuratolo. 
Musiche di Gino Negri, scena 
di Gianni Burchiellaro. 


g. ba. 



Hans Werner Henze 


Tra dieci 
giorni la 
nomina dei 
dirigenti del 
Teatro di Roma 


Continua il confronto al 
Teatro di Roma per la desi¬ 
gnazione del vicepresidente, 
del direttore artistico e del 
l'amministratore delegato. 
Mercoledì notte, al termine 
di una lunga riunione, il Con¬ 
siglio di amministrazione ha 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: « Il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Teatro di Ro¬ 
ma. dopo ampie discussioni 
sulle cadidature raccolte dal 
presidente Pomilio per la ca¬ 
rica di direttore artistico, e 
su altre emerse nel corso del¬ 
la discussione, ha dato inca¬ 
rico ad un comitato ristretto 
di suoi membri affinché, en¬ 
tro il giorno 25 maggio, pre¬ 
senti una rosa rii nomi, non 
superiore a cinque, dalla qua¬ 
le sarà eletto entro la stessa 
data il nuovo direttore arti¬ 
stico. Inoltre — continua il . 
comunicato — dono una vota¬ 
zione per le cariche rii vice 
presidente e di amministra¬ 
tore delegato, avendo ricevu¬ 
to voti i consiglieri Roberto 
Cimnaghi e Agostino Lom- 
bardo por la prima. Dicco 
Cullo e Mauro Carbonoli per 
la seconda, senza peraltro rag¬ 
giungere il auorum stabilito 
dail'art 12 dello statuto del¬ 
l’ente. il Consiglio di ammini¬ 
strazione ha deciso di indire 
la necessaria votazione di bal¬ 
lottaggio per la stessa data 
in cui avverrà quella per il 
direttore artistico». 

Dopo la riunione. Franco 
Enriquez, direttore artistico 
ancora in carica, ha deciso 
di dimettersi dal Consiglio di 
amministrazione, dichiarando 
si « nrofondamente deluso 
dall'indecLsione mascherata » 
dall'esito delle votazioni (p"r 
il viceore^idente ci sono state 
otto schede bianche, per l’atn- 
ministratoie rielrg.Co nove». 

T rappresentanti comuni-ti 
r.el Con^’g'm d: amministra 
zinne, dal canto loro, hanno 
ribadito l'urgenza d: arrivare 
al p:ù nresto alla designazio¬ 
ne deg'i incarichi dir-»tt : v : . 
senza ulteriori sWlamen»! dei 
tempi giungendo .alla forma¬ 
zione d ; una ro^a di nomi che 
rspecchi *n pieno eli interes¬ 
si del teatro le su" f'n.ahfà. 
residenza di ”n riUpr ; o cul¬ 
turale al servizio della città 


m. ac. 


reai v!/ 


controcanale 


L'ANALISI OPERAIA — 
Alle IS di ieri il gruppo di 
Cronaca e tornato a propor¬ 
re la sua ricerca di un mo¬ 
no nuovo di « tare televisio¬ 
ne-, che si ispira al ricco e 
i linee dibattito di questi 
anni c anche alla pratica di 
lanl! eruppi di bz-e. nella 
prospettila della costruzione 
di una informazione te'evi- 
sua /ondata sul rapporto 
con : processi reali m corso 
nel paese e sulla partecipa 
zionc diretta dei protagoni¬ 
sti. Raffaele Siniscalchi, che 
è tra i incolóri p:ù anziani 
rie! grupfx) da cui composi¬ 
zione e stabilità, erano sta¬ 
te. nella passata stagione, 
piu tolte contrastate, fino al¬ 
la rottura, dalia direzione 
della RAI-TV. e non a rasoi, 
ha spigato che questo pri¬ 
mo servizio, dedicato ni tema 
della vigilanza operaia nel¬ 
le fabbriche dopo gli atten¬ 
tati terroristici agli impian¬ 
ti. e stato realizzato su in¬ 
dicazione e con l'attivo con¬ 
cordo degli operai — in par- 
t:co!a>c del Concitilo infor¬ 
mazione della (punta lega Mi 
rafiort — alla ncst’one delle 
riprese e del dibattito. 

Nello stile che ormai co¬ 


nosciamo. è stato dapprima 
raccolto un materiate di cro¬ 
naca, per documentare i ter¬ 
mini del problema, e poi 
questo materiale e stato di¬ 
scusso in assemblea. Qui. co¬ 
me g:a altre rotte nei pri¬ 
mo ciclo di Cronaca, sono 
apparsi alcuni limiti dcllespe- 
r.enza: nei tatti, anche le 
parti di documentazione con¬ 
sistevano in interi iste e col¬ 
loqui. Tali limiti derivano 
soprattutto dalle condizioni 
strutturali nelle quali la 
ricerca ancora si svolge: 
basta pensare al fatto 
che il gruppo di Cronaca 
è ancora un gruppo centrale, 
che. quindi, è costretto a 
piombare sulle situazioni e a 
cogliere rapidamente quel 
che troia; al fatto che. nel¬ 
la organizzazione complessi¬ 
va della produzione televisi¬ 
va. Cronaca si colloca anco¬ 
ra come un'isola, con tutti 
gli svantaggi — anche tec¬ 
nici — che questo comporta. 
E' avvenuto, a volte, che il 
gruppo di Cronaca sia riu¬ 
scito a cogliere, nonostante 
questo, i fatti nel corso del 
loro svolgimento (basta pen¬ 
sare al servizio sulle aggres¬ 
sioni fasciste alle scuole ro¬ 


mane): ma spiega anche per¬ 
ché gli elementi di documen¬ 
tazione usua e di « raccon¬ 
to » stano ancora fortemen¬ 
te compressi ne: servizi 

Comunque, al di la di que¬ 
sto. alcuni clementi di gran¬ 
de interesse hanno caratte¬ 
rizzato questi pri'na tra¬ 
smissione. Ci pare g n-lo sot¬ 
tolinearne almeno due Pri¬ 
mo' il problema e stalo trat¬ 
tato sia dal punto di usta 
degli operai, sia da quello 
padronale, rappresentato da 
una voce mdubb a mente qua¬ 
lificata iome que 'a dclTm- 
gegner Valentino, direttore 
del personale della Mirario- 
ri. Ma si è trattato di una 
dialettica reale, non ricom¬ 
posta in un astratto <. equi¬ 
librio di opinioni ». 

Secondo: la struttura stes¬ 
sa del servizio, e la parteci¬ 
pazione dei protagonisti, ha 
permesso di fondere infor¬ 
mazioni e analisi, sulla base 
dell'esperienza vissuta. Si 
pensi alle osservazioni su! le¬ 
game tra la vigilanza nel '45 
e la vigilanza oggi, con il ri¬ 
ferimento alla politica di 
terrorismo e di discrimina¬ 
zione attuata per tanti anni 
dalla FIAT; si pensi al giu- 


Cinema 

Mahogany 

Tracy è una giovane e i>el- 
la donna nera. Energica e 
fantasiosa vuol fare la dise- 
gnatrice di modelli. Ma gli 
inizi sono duri perché, in at¬ 
tesa del successo, occorre pur 
vivere. Intanto Tracy incon¬ 
tra un uomo, anche lui nero 
e intelligente, politicamente 
impegnato e ambizioso. Ognu¬ 
no combatte per la sua car¬ 
riera. Lei generosamente gli 
dà anche una mano: lui in¬ 
vece la contrasta. La fortuna 
arride a Tracy, che incontra 
prima un affermato fotograto 
(impotente) il quale la porta 
a Roma, dove la impone co 
me modella, e poi un ricco 
signore, che le compra una 
sua creazione addirittura per 
venti milioni. Nel frattempo 
Tracy è diventata Mahoga¬ 
ny (cioè Moganoi. Però la 
vittoria senza ruotilo amato, 
.che intanto è stato scontino 
nella sua campagna elettora¬ 
le (ma ci riproverà perché è 
un testardo» non significa 
nulla per la donna, la quale 
abbandona tutto e corre da 
lui. 

Come si vede, un sottile 
filo fumettistico corre ultra 
verso il film di Berr.v Gordy. 
di cui è protagonista Diana 
Ross, più nota come cantan¬ 
te. ma che. qui. accantonata 
la professione canora, non se 
la sbriga allatto male come 
attrice e soprattutto come 
modella. - . 

Oltre che a Chicago. Ma- 
hogany è ambientato, in gran 
parte, a Roma: ridotta, co¬ 
me spesso accade nei film 
statunitensi, a una serie di 
cartoline illustrate. 

Si prestano, in ruoli di con¬ 
torno. Biily Dee. Jean Pierre 
Aumont. Anthony Perkins e 
Marisa Meli. 

I ragazzi della 
Roma violenta 

II regista Renato Sayino s: 
propone, con questo L.m. d: 
presentare uno squarcio d: vi¬ 
ta della gioventù romana. 
Violenze, stupri, rapine, fur¬ 
ti: sia l'ambiente borghese 
sin quello proletario e .sotto¬ 
proletario sono corrotti. Per 
dimostrare la sua tesi il re¬ 
gista porta sullo schermo le 
storie parallele di due Dan¬ 
do: l'una formata d: giovani 
della « Roma bene ». che si 
proclamano nazisti tnel 'oro 
«coro» campeggia Hitler): 
l'altra di ragazzi di borgata 
senza « ideologia ». ma solo 
brutali o disadattati. 

Il film va avanti, anzi non 
va. a colpi di cronaca nera, 
e non manca nemmeno l’evo 
cazione del delitto del Cir¬ 
ceo. 

Forse Savino voleva far 
opera d; denuncia, ma qual 
casa non deve aver funz.ona- 
t« e il film non reca certo 
nessun contributo serio all'e¬ 
same del problema giovanile, 
onz: crea anche qualche pe¬ 
ricola'.) confusione 

Gl: attor: sono tutti giova¬ 
nissimi. da Gino Miii: a Cri¬ 
stina Busto.» n. Emii.o Lo 
Curcio. Sara Crespi. Paola 
Corazz. e Marco Zanell. 


sto rapporto instaurato da¬ 
gli operai tra quella politica 
e il rifiuto attuale della tl.AT 
di riconoscere « il ruolo cre¬ 
scente della eia--e operaia 
in fabbrica e ne'in toc.efa ». 
si pen-i alle osservazioni sui 
significato politico dcil'gi- 
ziatua per :a i :g:lonza ope¬ 
raia. c al collegamento, ope¬ 
rato aai deleaat-, con la lot¬ 
ta coni plesso j per mettere 
l'uomo al centro del proces¬ 
so produttivo. 

Certo, unana'is: di questo 
genere sarebbe potuta giun¬ 
gere sul video put lempesti- 
xamenle e con dnerse inizia¬ 
tive. se la programmazione 
non costituisse Cronaca m 
rubrica e non la collocasse 
in uno spazio fisso (oltre tut¬ 
to. a quell'ora infelice>. Ci 
pare si voglia tentare, m 
questo ciclo, di recuperare al¬ 
meno in parte questo limite 
attraverso il successivo dibat¬ 
tito in « diretta » sulla rete 3 
radiofonica: ma di questo 
esperimento, che tra l’altro 
indica la possibilità di instau¬ 
rare una « circolarità » tra 
i due mezzi, si potrà meglio 
giudicare in seguito. 


__ pag. n / spettacoli - arte 

Un delicato film di Carlos Saura sugli schermi del festival 

BUONA PARTENZA A CANNES PER 
MERITO DI UNA BIMBA SPAGNOLA 

l 

« Alleva corvi... » ha aperto il concorso per la Spagna — Studiata nella sua interiorità e su un triplice piano 
temporale la comunità femminile di una casa delia borghesia madrilena, il cui capo-famiglia era un militare 


Dal nostro inviato 

CANNES. 14 

Cria cuervos... di Carlos 
Saura è il film spagnaio che 
i ha inaugurato ullicv.ilmente 
il concorso di Cannes. I! ti¬ 
tolo significa « Alleva corvi » 
e i puntini di sospensione 
sottintendono, per il pubbli¬ 
co locale, il completamento 
della frase secondo il pro¬ 
verbio « Alleva t corvi e ti 
beccheranno gli occhi »: col 
simbolo dei corvi s: allude 
all'alta borghesia parassita¬ 
rla e alla classe militare di 
regime. Lo sappiamo perché 
provvede in tempo a segna¬ 
larcelo un'utile raccolta di 
informazioni e di recensioni 
sui film di Cannes curata, 
come l'anno scorso, dal col¬ 
lega Aldo Bernardini per il 
nastro Sindacato critici. 

Se dovessimo affidarci al 
bollettino quotidiano del fe¬ 
stival, saremmo ali'asciutto. 
Il suo impegno prevalente 
consiste nel non compromet- 
I tersi sul numero che tocca 
I la manifestazione di questo 


anno Come i lettori sanno, è 1 
la ventinovesima, che però ! 
celebra il trentennale. Forse ! 
l'equivoco, su cu: per ora si 
ritiene opportuno giocare, ie 
statela siilo all'anno venturo; j 
e chissà clic non s: voglia 
dal momento che tutto la [ 
brodo, come suona un pio ! 
verbio nostrano, feste-'iarc j 
:1 trentesimo anniversario ] 
una seconda volta. Da chi è , 
stato capace adesso di una ' 
doppia inaugurazione, c’è da j 
attendersi qualsiasi capriola , 
statistica. j 

Un autore ; 
completo ! 

Il corvo capofamiglia del ^ 
film di Saura è un ufficiale ' 
di carriera che muore, durati- < 
te un convegno d’amore adul- | 
terbio, sotto gli occhi di una ! 
delle sue tre figholette, quel¬ 
la di mezzo, una bambina di ; 
nove anni, che è la vera pro¬ 
tagonista. Saura, per la pn- ; 
ma volta autore completo. ( 
avendo scritto da solo anche i 


Scelto all'unanimità il direttore stabile 


La Fenice: Pesko alla 
testa dell’orchestra 


VENEZIA. 14 

Proseguendo nella riorganiz¬ 
zazione dei quadri dirigenti, 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'ente autonomo Teatro 
la Fenice, dopo la nomina di 
Sylvano Bussotti a direttore 
artistico, avvenuta il 18 feb- 
biaio scorso, ha proceduto nel¬ 
la seduta di leu. »u proposta 
del sovrintendente Gomma¬ 
no Vionello. dopo approfon¬ 
dita valutazione delle va ne 
candidature e con voto un » 
mine, alla nomina del dilet¬ 
tole stabile dell'orchestra del¬ 
la Fenice nella persona del 
mamio /»*.»«., Pv-ko 

Zoltan Pe-'ko è nato a Bu¬ 
dapest e attualmente è citta¬ 
dino tedesco Provicn" *»a n-n 
bimig!»-» A* rn*.) cl c' c t! Ha erti- 
muto sii stud: musical: alla 
Accademia « Ferenc Llsn » di 
Rudaoe-t. dove si è d o'.oma 
to In comno c ’7tone Ha tro¬ 
vato l'attività rii direttore 
d'orchestra Incoravciato da 


Sergiu Celibidache, che ne 
apprezzò subito le rare qua¬ 
lità musicali e direttoriali. 
Successivamente ha collabo¬ 
rato per tre anni con la ra¬ 
diotelevisione ungherese e con 
il Teatro Nazionale magiaro. 
Ha frequentato i corsi di per¬ 
fezionamento e di composi¬ 
zione sotto la guida di Gol 
lre:'o Petiass. u Roma e di 
direzione di orchestra con 
Franco Ferrara e Pierre Boti¬ 
le/. Nel lOtifi fu invitato da 
Lonn Maa/ol a Berlino ovest 
in qualità di assistente pres¬ 
so i'orrhestia della radio e 

*•» TAnu* i,-nVi 0 Onor* H'il lOiìl) 

al 1972 e s'r.'c direttore d'or¬ 
chestra nres-o la -br^ca Deut¬ 
sche Oner ne! 1971 -l-hutto 
ai T“a:rc a!!a Scala d: Ni li, 
no Dallr «tesso anno svola-» 
•ina intensa sfttvta con le 
maae-or* orrhr=trr d'Kurooa 
Incid" per lo CBS e ne: *.973 
ha rcevuto il premio della 
rritira di=ro 2 raf’ra italiana. 


soggetto e sceneggiatura, par- i 
te dalla connotazione di eia^- | 
se e dal dato maschilista e \ 
franchista come metulora 
lontana, ma sposta l'oggetto ] 
della sua analisi p.-,.colonica i 
sulla comunità icmnnn.ie [ 
della casa: una magione con | 
lortevole ma chiusa, in certo 
senso separata dai centro di» w 
Madrid, dove pure è posta, , 
come un'isola che nasconda la ( 
propria erosione interna. 1 

Ma in questo punto di par 
tenza è la novità di Cuci 
cuervos... rispetto alle opere 
precedenti di Saura, dove la : 
metafora era più evidente, 
ma anche p.u meccanica J 
Questo regista è ormai una | 
consuetudine per Cannes, I 
avendovi presentato il suo i 
primo film Los golfo-, sulla | 
gioventù sbandata del tenioto j 
1960. e la sua ultima trilogia 1 
li giardino delle delizie. .In- ! 
na e i lupi e La cugina An¬ 
gelica degli ami: settanta. 
Con La cugina Angelica ave¬ 
va finalmente vinto, nel 1974. 
il premio speciale della imi 
ria. riconoscimento più che i 
meritato per l'e’oquen/a sem¬ 
pre un po’ schematica, ma 
anche civilmente onesta del¬ 
la sua produzione. Si aggiun¬ 
ga che una sua ardimentosa 
allegoria della guerra civile. 
La caccia, o più esattamen- 
te della sua sopravvivenza in 
un quartetto selvatico nelle 
stesso trincee di trent'anm 
prima, aveva vinto l'Orso di 
argento a Berlino Ovest nel 
196,5. 

Ci sembra invece quasi ov¬ 
vio precisare che nessuno dei j 
libi! citati è arrivato mai su- i 
gli schermi italiani: torse | 
ei arriverà, o almeno anguria- , 
moccio. Alleva coi ri (natural¬ 
mente con un altro titolo.). I 
che tra l'altro rappresenta ! 
una notevole maturazione J 
qualitativa della fluidità stas- j 
=a con cui si mescolano i • re j 
piani del passato, del presen i 
te e de! futuro, con l'aiuto 
del personaggio interpretato 
dalla moglie di Saura. Geral- 
dme Chaplm. Dopo la sua 
straordinaria prestazione in 
Xa.sh ville, curiosissima, im¬ 
placabile e supetfsciale tele- 
cronista inglese (i'avremmo 
vista anche in Hit Italo lìdi 
e gli indiani, se Ai!man non 
avesse rinunciato in qu-sti 
giorni a inviarlo a Cannes, 
perché non soddisfatto tecni¬ 
camente, pare, della copia ap¬ 
prontata in fretta». Geinld.ne 
figuro qui in un ventaglio 
di caratteri' quale moglie tra¬ 


dito. intristita e malata del 
capotamiglia. quale madre e 
affettuosa compagna di g;o 
eh. e d. huole deilo bamb.- 
na Anna, e quale Anna stes¬ 
sa. che tra ventanni licer 
ricrebbe lu propr a infanz a 
così come il film la descrive. 
Anna intuii,, nella casa ati 
’ tua. cresce orlami con le due 
sorelline urna p.ù grande e 
l’altra piu piccola: che sten 
tura tie temniiiiuvce per il 
militare ni questione», con la 
pac Oso e debordante dome¬ 
stica. che da sempre serve in 
lamie!.n tome cucca, donna 
di fatica, coni utente e mirice 
almeno spirituale, con la 
nonna paralizzata e che la 
bambina acetici sce spingen 
dola in carrozzella davanti 
alla pascle con le fotografie 
c suonandole il nostvj.eo d. 
sco della canzone preier.ta. 
con il ricordo presente o ca¬ 
ro della madre deiunta o 
delle sue tenere eomphCita 
con lei. e con la presenza, in 
vece to’.leiatu se non respin¬ 
ta. d: una zia che. a sita vo! 
ta Irusirata. ha il torto di so 
stituire. dei gemmii che non 
ci sono più. non già !a v. 
brame partee.pazione della 
madre, quanto la rigala e foz 
mah.'ttea norma e la loiula 
mentale estraneità del padre. 


Giudizio 
e rivolta 


Quale contraltare alla ma 
hncop.’ca e vigile serietà con 
cui la bambina vive questa 
vita di morti, ce :i ritugio 
nel - 5*umaginaz:onc elle d.v< n- 
ta. per lei. giudv.o e molta. 
Sua madre s.tiebbe stata una 
buon i pian: ta so non fosse 
diventata una braca madre 
umiliata dai marito. E aven¬ 
do visto i! padre, per lei re 
sponsabile dell'mlelicità delia 
donna, unirne sotto il pro¬ 
prio scimi do .n ima situazio¬ 
ne comprom-.ttente. Anna si 
attribuisce un potere venti.- 
cat.vo. che min utilmente 
coirebbe esO:\ .ta-e alleile con 
'a zia Paolina, quando la ve¬ 
de impl.caM in una situtz.o- 
ut* analoga Ma. i' Lini s. la 
scia fuorviare (la soluzioni 
sensazionali o da passaggi 
loiti e. come avveniva m 
passato, magari sopra le ri¬ 
ghe. La sua (orza sta nel muo 
versi sotto le righe, nel cuo¬ 
re dei personaggi e non ne.le 
icro apparenze Simboliche, 
nella tr.ispaienza degl, sgum- 
di. dei gesti e dei sogni quoti¬ 
diani. forse con qualche ele¬ 


ganza di troppo, ma con leg 
gerozzu. 1 amasia e amore. 

Al centro di tutto, impe¬ 
gnata anche in pruni piani 
lunghissimi, carichi di sug¬ 
gestione e di p.età. egualmen 
te freseli 1 e meditativi, spon¬ 
tanei e erit.ei. una prodigio 
.-a bamb.na che è assoluta 
mente il contrario della b. al¬ 
ba prodig.o tipo Hollywood 
Risponde al nome di Ann 
Torroni e l'.uevamo già co 
nosciuta. piu p.ccoia. nel 
Lini di Victor Enee Lo spi 
rito dc'l'ah •are, presentato 
a Pesaro I" lei che sente 
musica, si nucca con le so 
ielle, dialoga di notte con lo 
madie, o uè viene pettinata, a 
sorreggere .1 dramma, nien 
tic Geraldino Chaplm le dà 
la lepida, imi.si utib.le cinti 
la de! silo grillile padre che, 
no l'opaca croia e a rea .co 
de: >ont tmon::. I raienuz/avn 
con un indimenticato monel¬ 
lo Anche nel ima'o della 
Cugina iuue'u-a una madre 
pettinina .a Lgl.a - quella b- 
nazione d'arrivo e d.ventata 
ora d. partenza per uno stu 
d'o (!"!'\>ito'"or'ta. trampo! 
no (!■ lancio per un c.nenia 
spagnou) maggiorenne 

Cria cueiio-... c stato e. 
iato durante i lunghi mesi 
dol.’ugon.a d. Frani o e auto 
rizzato solo dopo la stia mor¬ 
te K' un 1 1 lui di raffinato 
lirismo, ma sintomatico e 
ricco d: allusioni sottili. Si 
sa che in Spagna è comincia 
to un periodo di liberal.zza- 
zione controllata, che vi Si 
importano film stranieri prò.- 
luti da anni e che si conce 
dono i primi tmrdt nudi. Ac 
«instano perc.o un intelligen¬ 
te sapore, ile! Lini che abbia 
ino visto oggi, anche cert. 
dettagli: per esempio il fat¬ 
to che la zia pervasa di così 
lieve ma mequ.'.ocabile ant. 
patta \ong.i ..npersonata da 
Monica Laudali, che. ci di¬ 
cono. e la presentatrice ul 
tinaie del festival di San Se¬ 
bastiano. cui. ragionevolmen 
tc. non siamo ma: stati invi 
tati: oppuie la Mena della 
anz.ana domestica, cu. por 
conto suo il pad:one d. cosa 
toccava nascostamente i. 
petto, la quale su pioss.int» 
richiesta delia bambina s 
doride a spalancare le sue 
abbondanti ferme, suscitati 
do ,n queliti sgundo tntaii' 
le un comptensib.le sbBorri 


Ugo Casiraghi 


,\V 


C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 


Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori, più economici. 

E, facili da trovare, | 


•*~^V 




It /al 






**3 


M iql ia in d i of fìcine 
specializzato 
ceni ina iadi 
negozi autorizzati 
l>eii40Cent ri 
It ira m hi coi npleti. 
Gli indirizzi 
sulle Pag ine Gialla 


g. c. 
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pag. 12 / toma - regione 


Avanzale dalla Federazione CGIL-CISL-UIL in una assemblea 


Cinque proposte 
per il riordinamento 
delle forze di PS 

All'incontro, indetto dai sindacati unitari e dal comitato provinciale di 
coordinamento per la smilitarizzazione, il rinnovamento e la sindacali 
zazione della polizia, hanno partecipato centinaia di guardie, sottufficiali 
e funzionari — Gli interventi di Santino Picchetti e Sergio Flamigni 


1* Unità / sabato 15 maggio 1976 


Silenzio dei malviventi dopo il primo fugace contatto telefonico con la famiglia 

Ore d’angoscia in casa di Anna Maria 
Ritrovata I’«Affetta» dei due rapitori 

L'auto era ferma sul raccordo anulare - Somiglia al cantante Landò Fiorini il giovane che ha afferrato la bambina 
Tutti i testimoni concordano nella descrizione - I dati somatici trasmessi agli elaboratori elettronici delle questure 


Il funzionario è stato incriminato dalla magistratura 

Lo Cassa di Risparmio promuove 
dirigente accusato di peculato 

Il dipendente della banca avrebbe fatto ottenere, j 
in cambio di denaro, mutui a società di amici i 


I,a magistratura lo incri¬ 
mina e la banca lo promuo 
ve di grado: e successo alla 
Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma 11 funzionano al centro 
di tutta la vicenda è Aldo 
Camillo capo del servizio cre¬ 
dito fondiario e della sezione 
autonoma per le opere pub 
bliche dell’istituto di credi¬ 
to. Aldo Camillo, assieme ad 
altri tre dirigenti della Cas¬ 
sa di Risparmio, è stato in¬ 
criminato nelle settimane 
scorse per i reati di peculato 
e interesse privato in atti 
di ufficio. La lunga indagine, 
diretta dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Gior¬ 
gio Santacroce, aveva riscon¬ 
trato diverse irregolarità a 
ilio carico. 

In particolare il Camillo 
è accusato di essersi adope¬ 
rato per far avere un mutuo 
di 34 milioni alla società « Al- 
magic » della quale sono soci 
il fratello e la cognata. Il 
mutuo, secondo quanto è det¬ 
to nel rinvio a giudizio, sa¬ 
rebbe stato accordato violan¬ 
do sistematicamente la pro¬ 
cedura stabilita. Camillo inol¬ 
tre si sarebbe appropriato 
(nei suoi conti correnti per¬ 
sonali esisterebbero tracce 
di un vertiginoso giro di sol¬ 
di > del netto ricavo del inu¬ 
mo stesso, circa 14 milioni 
di lire, e di altri tre milioni 
die rappresentavano il depo 
sito cauzionale deH'Almagic. 
Sempre Aldo Camillo, a giu¬ 
dizio del magistrato, avrebbe 
concesso un mutuo fondiario 
ad una società di Priverno 
della quale era socio. 

Ebbene, malgrado le pesan¬ 
ti accuse mosse dai magi¬ 
strato. la Cassa di Rispar¬ 
mio non ha preso alcuno di 
quei provvedimenti cautelati¬ 
vi normalmente adottati in 
casi come questo. Al contra¬ 
rio l’istituto di credito, a 
pochi giorni dall’incrimina¬ 
zione. lo ha avanzato di gra¬ 
do. in una circolare datata 
2(5 aprile la banca gli attri¬ 
buisce infatti anche la dire¬ 
zione del servizio gestioni ap¬ 
paltate e del servizio ammi¬ 
nistrativo attrezzature ed im¬ 
pianti. lasciandolo ovviamen¬ 
te a capo dei precedenti ser¬ 
vizi. 

E non è tutto. Per uno de¬ 
gli - indiziati, poi assolto, il 
dottor Giorgio Borghetti. si 
prospetta la promozione a 


vice direttore generale nono¬ 
stante che su alcuni suoi 
stretti collaboratori pesi la 
incriminazione. Tutti gli altri 
funzionari accusati di pecu¬ 
lato e interesse privato in at¬ 
ti di ufficio sono ancora al 
loro posto e ricoprono inca¬ 
richi delicati ed importanti. 
Il comportamento della Cas¬ 
sa di Risparmio non è nuovo, 
già in occasione del caso Mar- 
zollo alcuni dirigenti, poi con¬ 
dannati dalla magistratura, 
ebbero nel corso dell’istrutto¬ 
ria importanti avanzamenti 
di carica. 

Denunciando questa situa¬ 
zione il sindacato provinciale 
bancari CGIL, in un suo do¬ 
cumento. ha richiesto l'inter¬ 
vento dell'organo di vigilan¬ 
za della Banca d’Ralia che 
stranamente fino ad ora non 
ha sentito la necessità di 
muoversi. 


Manifestazioni del 
PCI a Rieti e Latina 
aprono oggi la 
campagna elettorale 


Due manifestazioni apriran¬ 
no oggi la campagna eletto¬ 
rale del PCI a Latina e a 
Rieti, rispettivamente con il 
compagno Paolo Ciofì, segre¬ 
tario del comitato regionale 
del partito, e Pietro Conti, 
della Direzione. Nel capoluo¬ 
go pontino il segretari/ re¬ 
gionale prenderà parte ti un 
attivo provinciale convocato 
alle 17 nella biblioteca comu¬ 
nale. II compagno Pietro Con¬ 
ti parteciperà invece alla ma¬ 
nifestazione pubblica indetta 
alle 18 nella piazza del Co¬ 
mune a Rieti. 

Stamane, infine, a Prosino¬ 
ne. saranno presentati alla 
stampa — nel corso di una 
conlerenza convocata per le 
10 all’Henry Hotel — i can¬ 
didati comunisti per la pros¬ 
sima consultazione elettora¬ 
le. L’incontro sarà introdotto 
dal compagno Ignazio Maz¬ 
zoli. segretario della Federa¬ 
zione del PCI. 


Per lavori in corso a lungotevere Michelangelo 

Nuova disciplina del traffico 
nella zona di ponte Margherita 

In fase di ultimazione la rampa del sottovia veicola¬ 
re - Le disposizioni in vigore da martedì prossimo 



Nuovi provvedimenti per it traffico saranno adottati da 
martedì nella zona di via Pompeo Magno c dei lungoteveri, 
a causa dei lavori per la costruzione della rampa di un 
sottovia veicolare a lungotevere Michelangelo 

Verrà chiusa al traffico l’uscita di ria Pompeo Magno 
\crso il fiume, c nel tratto della stessa via compreso tra via 
Orsini e il lungotevere stesso, sarà istituita la circolazione 
a doppio senso. Sulla carreggiata laterale di piazza della 
Libertà, tra via Virginio Orsini e lungotevere Michelangelo, 
infine, sarà invertito il senso di marcia e istituito il divieto 
di fermata. Di conseguenza, i veicoli provenienti dal lungo¬ 
tevere delle Armi (che percorrono l'itinerario via Ciro Me¬ 
notti - via Fomovo - via Virginio Orsini) potranno raggiungere 
lungotevere Michelangelo attraverso la carreggiata laterale 
di piazza della Libertà. 


« Ho scelto di entrare nella 
polizia consapevole dei rischi 
che avrei incontrato perché 
voglio lavorare al servizio del 
Paese. La prima delusione 
l’ho avuta nella scuola di Pfc>. 
quando si passava tutto il 
tempo in addestramenti esclu¬ 
sivamente militari a suon di 
trombe e tamburi. Poi, per 
le strade, a contatto con i 
problemi della gente, mi so¬ 
no reso conto di avere molto 
da imparare sull’applicazione 
delle leggi. Come si intervie¬ 
ne quando si incontra un 
ubriaco, o quando si affron¬ 
ta un rapinatore, o per di- 
rimere una lite, o per inda¬ 
gare su un traffico di droga? 
Queste cose non le insegna¬ 
no, si parla solo di discipli¬ 
na... ». Una selva di applausi 
interrompe lo sfogo della 
guardia Salvatore Bonacore, 
25 anni, di servizio alla fron¬ 
tiera di Fiumicino. La sala 
Rimoli, in via Teulada. è af¬ 
follata: oltre ai rappresen¬ 
tanti della federazione CGIL- 
CISL-UIL, che ha indetto l’in¬ 
contro. e gli esponenti poli¬ 
tici. ci sono centinaia di 
agenti di PS, appuntati, sot¬ 
tufficiali e funzionari 

Gli interventi sono tanti e 
appassionati. L’argomento sul 
quale è stata indetta l'assem¬ 
blea cittadina è sentito per 
la sua attualità: «La violen¬ 
za politica e la criminalità 
comune; difesa delie istitu¬ 
zioni democratiche e della ci¬ 
vile convivenza; riordinamen¬ 
to. smilitarizzazione e sinda¬ 
ca lizzazione della pubblica si¬ 
curezza come condizione in¬ 
dispensabile per far fronte 
alle esigenze della collettivi¬ 
tà ». Tra gli applausi la guar¬ 
dia Bonacore ha concluso: 
« Non rifiutiamo la discipli¬ 
na. ma la vogliamo ispirata 
ad una logica funzionale! ». 

Durante l’assemblea, due 
ore e mezza di dibattito fit¬ 
tissimo. si sono levate voci 
di denuncia e sono stati mes¬ 
si a fuoco i termini più stret¬ 
tamente politici del proble 
ma. La discussione si è aper¬ 
ta su una relazione di San¬ 
tino Picchetti, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro. Per il 
PCI è intervenuto l’on. Ser¬ 
gio Flamigni. che guidava 
una delegazione del Partito 
di cui faceva parte anche il 
compagno Leo Canullo. Tra 
gli altri, hanno parlato Men- 
ghi. del PSI. Gallo, del PRI. 
Calastri per la FLM. l’ex di¬ 
rettore del carcere di Regina 
Coeli Pagano, il questore Lui¬ 
gi Fargnoli, e rappresentan¬ 
ti sindacali. 

Picchetti ha esordito rivol¬ 
gendo un augurio e un rin¬ 
graziamento ai componenti 
del «Comitato provinciale di 
coordinamento per la smili¬ 
tarizzazione. il rinnovamento 
e la sindacalizzazione della 
PS ». che è costituito da agen¬ 
ti. sottufficiali e funzionari 
di polizia i quali — ha det¬ 
to — « stanno dando vita ad 
un difficile ed impegnativo 
lavoro di cui l’assemblea di 
oggi è solo un momento si¬ 
gnificativo ». Quindi ha af¬ 
frontato il problema della 
smilitarizzazione: a Riportare 
la Pubblica sicurezza ad un 
corpo civile, con caratteristi¬ 
che che in certi momenti dei¬ 
la storia italiana la polizia 
ha avuto. — ha affermato il 
dirigente sindacale — deve 
essere considerato un obiet¬ 
tivo di grande valore demo¬ 
cratico. 

Dopo essersi soffermato sul¬ 
la gravità del fenomeno del¬ 
la delinquenza comune e po 
litica a Roma, che negli ul¬ 
timi tempi ha assunto pro¬ 
porzioni allarmanti. Picchet¬ 
ti ha illustrato una serie di 
proposte del movimento sin¬ 
dacale per ristrutturare le 
forze di polizia: l) Ricostitu¬ 
zione di una rete di commis¬ 
sariati di PS in modo da ot¬ 
tenere una guardia ogni 600 
700 abitanti, nella prospetti¬ 
va deil’istituzione del poli¬ 
ziotto m quartiere; 2* aboli¬ 
zione di tutti i compiti am¬ 
ministrativi affidati alla PS. 
da demandare invece agii en¬ 
ti locali; 3» riorganizzazio¬ 
ne e potenziamento della po¬ 
lizia giudiziaria evitando il 
sovrapporsi delie competenze 
dei carabinieri: 4> ristruttu¬ 
razione ed ampliamento de¬ 
gli organici, qualificazione e 
specializzazione del corpo: 5» 
eliminazione del carattere 
militare delie scuole di PS 
e nammodemamento degli 
strumenti tecnici. 

li compagno Flam.zn:. dal 
canto suo. dopo avere sotto¬ 
lineato l'importanza de. 
grande passo in avanti om- 
piuto dal movimento per la 
sindacalizzazione e la smili¬ 
tarizzazione delia polizia, ha 
ricordato che p.ù di un anno 
fa il PCI ha presentato un 
proposta di legge per il r.or 
dinamemo democratico deila 
pubblica s.curezza, che tutta 
via non è stata ancora presa 
in esame. Un'altra proposta 
analoga è stata avanzata an¬ 
che dal PSI. mentre quel'. » 
elaborata dail'on. Fracansu- 
ni. della DC. è stata bloccata 
dal comitato direttivo de! 
gruppo parlamentare de alia 
Camera. 

Il governo, dal canto .ji, 
ha sempre arginato ie sode- 
citazioni a pronunciarsi aV.- 
ia questione sostenendo che 
si stava studiando un appo¬ 
sito disegno di legge; i r - 
suitati. pierò, non si sono 
mai visti. « In questo momen¬ 
to difficile per la vita del Pae¬ 
se e in particolare per il !.- 
bero e sereno svolgimento 
della campagna elettorale 
— ha detto Flamigni — van¬ 
no denunciate le responsabi¬ 
lità di chi si è sempre op¬ 
posto alla riforma delia PS 
senza avere li coraggio di con¬ 
testarla ». 




Oltre mezzo miliardo di li¬ 
re: questa sarebbe la cifra ri¬ 
chiesta dai rapitori per il ri¬ 
scatto del costruttore Rena¬ 
to Filippini, sequestrato mar¬ 
tedì sera nei pressi della sua 
abitazione all'EUR. La noti¬ 
zia che i banditi hanno già 
avviato le trattative con i fa¬ 
miliari di rapito è circolata 
ieri mattina negli ambienti di 
palazzo di giustizia. In que¬ 
stura !a circostanza è stata 
smentita ma non è improba¬ 
bile che Io si sia fatto per 
evitare, con fughe di notizie, 
intralci alle indagini. 

Negli ambienti giudiziari si 
è invece sicuri che sia inter¬ 
corsa una telefonata tra i ra¬ 
pitori e la famiglia di Filip¬ 
pini, con la precisa richiesta 
di 550 milioni di lire. L’en¬ 
tità della cifra, secondo gli 
inquirenti, non terrebbe con- ; 
to delie effettive possibilità 
economiche del rapito che. a 
quanto si sostiene, non sa¬ 
rebbe in grado di sborsare • 
una somma del genere. Tut- 1 


tavia. come di solito accade 
nei sequestri, la prima - r: 
chiesta dei rapitori è soltan¬ 
to un punto di partenza per 
le trattative. Ma potrebbe n- 
vere anche un significato d.* 
verso. 

In alcuni sequestri avvenuti 
a Roma, infatti, i rapitori 
hanno chiesto delle cifre che 
rispecchiavano esattamente il 
totale dei depositi del rapito 
presso diverse banche. La 
cifra di 550 milioni, non e* 
sendo « tonda » (come 500 o 
600 milioni), potrebbe quindi 
significare che i rapitori co¬ 
noscono con precisione l'enti¬ 
tà delle sostanze del rapito. 

I magistrati inquirenti han¬ 
no proseguito ieri mattina 
anche l’esame di un eventua 
le provvedimento di « bloc 
co» dei riscatti sia di Rena¬ 
to Filippini sia della g.ovanis 
s:ma figlia dei costruttore 
Montani. Questa sclu/.one. a- 
naloga a quella presa da! a» 
stituto procuratore di Mila 
no. Poma rici. aveva solleva- 



Dopo il fugace contatto telefonico di giovedi sera, i genitori di Anna Maria Montani, la bambina undicenne sequestrala 
allo Statuario sotto gli occhi di una sua compagna, non hanno ricevuto più nessuna notizia dei rapitori. I familiari della 
piccola attendono con ansia di ricevere novità rassicuranti sulle condizioni di salute di Anna Maria, dal momento che 

l’unico messaggio, finora, dei maliviventi è stato molto succinto: r Sta con noi — hanno detto al microfono — sta bene, 
ci rifaremo vivi ». Sul fronte delle indagini, invece, il fato) nuovo è dato dal ritrovamento dell’auto dei rapitori. La 
notizia della telefonata ai genitori della bimba, smentita dagli interessati, ha trovato conferma tra gli inquirenti. K‘ 

I accertato anche che la voce 

— “ —— . aveva una leggera inflessione 

j dialettale meridionale. Si at 

I banditi hanno già telefonato ai familiari per avviare le trattative j 

_ __ __ 1 _ _______ . familiari di Anna Maria han¬ 

no contrattato con un avvoca 

UN RISCATTO DI OLTRE MEZZO MILIARDO llflif 

.-da soluzione non sembra per 

_ _. . , __ ___ ____ .. ___ ora molto probabile». 

CHIESTO PER IL COSTRUTTORE FILIPPINI Sii 

stata rinvenuta all’altezza del- 

. ’ io svincolo per La Storta, sui 

La notizia ha trovato sicure conferme negli ambienti gi udiziari - La polizia invece l'ha smentita, probabilmente SSf8?£. Sz di none hln 
per evitare intralci alle indagini - Per il blocco delle somme estorte la Procura ha deciso di seguire la linea "suSH 

del « caso per caso » — Forse già pagata la cifra per la liberazione del produttore cinematografico Malenotti mfndo?hòsuSùnic 1 

macchina rubata, hanno av- 

, , , , . , vertito il contando. Si è qui-i- 

to wvaci polemiche tra gì. binieri sequestrino le somme, t Alcune indiscrezioni sono di appurato che l’auto ris.tl- 

dessi magistrati romani E ( i: doti. Siotto ha chiarito che circolate ieri, sul sequestro tava effettivamente sottratta 

stata per ora scelta una via | questa circostanza è prevista dei produttore cinematogro- il primo aprile scorso ad An 
intermedia: !a Procura, ciò *. , dali'art. 219 del codice pena- fico Maleno Malenotti. rapi- na Maria Delie Molle. .*. i 
Reciderà rii un senso o ne - | le. ruttava*, bisogna sempre I to domenica 2 maggio nella Ca.->s:a 833. Il tenente dei vi 

altro a seconda delle circo j partire dal presupposto che . sua villa presso Pomarance g:h notturni Mea ita quindi 

’tanze che si presenteranno j ! eventuale sequestro delie j (Pisa». I rapitori avrebbero provveduto a farla rimuovere 

ricl prosieguo delle indagini, j borrirne deve essere collegato j chiesto nei giorni scorsi «r; telefonando al figlio Cp..io 

E stato anche osservato che alle possibilità di giungere » congiunti del produttore di proprietà!io tL un'autoff ci 

a polizia giudiziaria potreb- all’arresto o all’identificazio I partire da Roma su un’auto Ita 

je prendere la decisione di ne dei componenti della ban- ! fornita di tre fari antinebbia AU< , in nvirr . v 

sequestrare le somme senza da. Il magistrato ha poi te- I collocati sul portabagagli ap- i t S\°it t c 
ìvvertire la magistratura. Da nulo a dichiarare ufficialmen- I pacato al tetto della macchi- "a "s V dircY o w- n in 

lui e nata una polemica, e te che da parte delia Procu i na. Ut vettura dovrebbe se- ™"™,’V.n 

a relativa critica alla Pro- ra non viene respinta ras- I giure un itinerario fornito ai iv»uóz?-^di Torre So fecali 

mra di voler « scaricare » su.- .-.unzione di qualsiasi respon- 1 d-u banditi* Roma-Firenze ' altezza ai toire spaccato 

a polizia le sue responsabili- «abilità, anche se eventuali 1 lungo la via Cassia, l’auto- pt>ro una voIante della QJ-‘ 

à. A questo punto, ieri mat- iniziative della polizia non ’ .strada Firenze Mare, po: i.t 'dura ha notato !’« Alfetta :, 

una. il procuratore capo dot., saranno sconfessate. Il dot:. via Aurelia. per ritornare a e il brigad.ere G.acobbe. che 
Biotto ha convocato i giorna- Siotto ha concluso la sua bre- Roma L’itinerario andrebbe comandava la pattuglia, ha 
isti per chiarire la questione. ■ ve esposizione affermando ripetuto f.no all'mtercettazio riconosciuto l’auto dei iao- 
«Ut decisione di esamina- ■ che dovrebbe essere il gover- | ne da parte dei rapitori i lor . „ _. irm rnn ", 

e caso per caso ha pre- I no a farsi carico di questo quali fornirebbero a questo 

usato il magistrato — non problema, predisponendo una minto !e nrove rhe Maleno*- :,JO t " r co 0 *' ,lato erottalo 

igmfica che vogliamo lavar- | «--r.e di misure legislative che j P , ‘ j Quindi in questura, dove !a 

rene le mani ma p,utto.-*o | pongano ì magistrati neìi.t i . . j march.na è stata sottoposta 

•he non prendiamo decisio , posizione d: operare in modo 1 zanao ih caia ei riscatto e , tutta una sene d. osanti da 

ì: a priori ». . univoco, senza dover ricorre- t lc moda.ita di pagamento. .. r te de<’Ì! uomini (leda 

Per quanto riguarda ie pus- , re a valutazioni di carattere | Franrr» CrnHniti * < -cientifica » In ntrfco tre 

abilità che la poliz.a e cara personale. rranCO bCOttOni j « .-xieminca ». in part.co.are 

! m spera d. r.uscire a trovare 

-—"—-— -— — -—-- 1 qualche traccia de. banditi. 

| tramite ie ìmoronte digita!:. 

1 PROBABILE TENTATIVO DI RAPINA ì E’ stato anche conformato 

____ _ ____ ___ j che il giovane alto, di be lo 

! aspetto, vestito d: blu. che 

• -w -a • | ila afferrato Anna Mar.a e 

1 CJ Un ’MTIQ rv I CI 171 4T% ì :ha trascinata neii'auto. e in 

» LldlIclIllJ la V Id j 

coito tutte le testimonianze 

~ ^ ~ __ mr _ _ ; deiic persone che hanno avu 

3 SL0SSO 3, IUfifiire 

^ z a ha ritenuto opportuno non 

.... . , , . i do.er far d. -ignare da. lecn. 

L sfuggito per .a secondi stretta stradina poco baitu- ’ co p.u d: due settimane fa | i*a« n *-kt dv momento 
o.ta. in modo avventuroso. ! :t tra i'App a e i'Ardeit.m ! quattro persone (secondo.'.; , : ’, '., 

t una riputa Ma non è nep l A.l.r.croc.o con v.a Prd..a ; dustnaie sarebbe la stessi ; ( nc c uto.o p.u un e a..o 

aure est.uso che : tre male. , Cavalloni — secondo .i rac- ; banda d: ieri» avevano fa *o ! una Io* ocra La de. can 

.'enti che eri sera a Caste, i muto che ha fatto ai com . irruzione nello stabilimento. ! 'ante, a cu: . btnd.to e so 

1. Leva hanno bloccato i'iu j m_-vs.tr.ato App.oLat.no — è ( ii g.orno delie paghe ma .. ■ m.gl.ant ss.mo 

o de.i'mdustr.aie Mar.o j pero sbucata improvvisarne*. ! denaro arrivò un'ora dopo e 1 Come c noto, .-orto quattro 
Bcaffardi. volessero in roana ; le una «A’.fctta» bianca con ' :! colpo andò a vuoto. So - i „ ,hc hon m no-urn 

apirio. Scaffardi. compro , a bordo tre uomini che ha ; tornente, comunque, il giova- | \ 1 ‘ .* 

iridano di uno stabi.intento stretto l'auto deii'.ndustr.a’e j ne imprenditore non porti j ue f c **' trt •* a pìC ' 

trafico nei Castelli, tornava a: margin. delia via. Dii.a j mai addosso molto denaro ! co a a Furata, compa- 

t casa a bordo della -ui vettura e sceso un uomo i Ieri sera, invece, aveva con j zna di banco della rapita, 'o 

(Mercedes» quando e sta'o ! maio d: spranga che .-. J se circa 600 m.la lire, preie- spazzino P.ero B.zzarn. e la 

ifnancato e stretto da mi j prep.citato verso la «Mea-’ j vate poco prima dalla cassa- | g.ovane coppia dello « 500 > 

> Alfetta » b anca con a bor i des \ forse con 1'.mento d. j forte del suo ufficio. ! che ha tentato d.speratam n 

io tre uom.n.- mentre uno frantumare .1 finestrino Mi | La madre di Scaffardi. la j *e d sbornie ■' n-t--o a «A’- 

ic: tre scendeva dal.-a .c - non ha fatto nemmeno ,t , s gnora Raffaella Scaffardi. j 1 ’’ V* ’ 

ura armato d. una spranga , tempo a avvic.nars. Mar L t divorztata da tempo dal mi i Ieaa * ae ■ ma.v.vent.. 
'industriale e pero riu.-c.to ; Scaffard: reso?, conto di que.- [ rito, ha escluso che quello d: I dat > somat.ci del band lo 

i ingranare ia marcia e a o che stava succedendo. Ita ; .eri sera potesse essere un sono sta*, trasmessi ailelabo- 

uggire. ingranato ia prima, ha 'ro- i tentat.vo di sequestro. zN-n ratore elettronico della que- 

Marco Scafiard.. 26 anni. varo uno spazio tra l'au*o i disponiamo d: grandi mez 2 ! stura ma alla macchina non 

posato — la moglie è :nc.:t de: band.t: e .1 cigl.o del.n — ha detto - - è vero che m.o ' n «ii»rà tra i n-f-o- nà-s»», 

a d: 6 mesi — po&s.ede strada ed e riuso.to a scao [ figlio svolge una attività un- r __' P ' KK ' 

» per cento un'industria gra- p-tre ’ prenditoria le. ma non ha :er- wnwni quaxuno abb.a con 

tea di media grandezza - J Ha percorso appena dir*- j to possibilità tal: da far fron . 001311 deI ? 2 nere. La stessa 

ina quarantina d. dipendenti cento metri ad andatura o j te a un eventuale riscatto . ! operazione viene ora effettua¬ 
ti tutto — r.e. pressi de.le stenuta quando si è acco.to | Lo stesso Scaffard!. da no: ! ta in altre centrali di ricerca 

Granocchie, sulla via de. L« che .'auto de: maiviven::. i interpellato, si è mostrato del- J per tentare d. risalire alla 

jh:. 30. Come ogni sera, a.i j niente affatto scoragg.ati dai } Io stésso parere < <j e nt:*à dei rapito- Ques*o 

:he ;er. poco dopo ie 19 s: primo tentativo andato a vuo | Il padre di Marco. Luca. | ’ * i_ r IVa ;*-i i . 

; messo a! volante della .-ua to. lo stava inseguendo E’ 52 anni, sembra invece d.- i , ’ ‘ 1 . ' ' 

luto (una «Mercedes» bia.i stato fortunato. Ha sco.'o sporre di maggiori mezzi fi 1 co e.emento concreto sui qua- 

:a targata Macerata 13153. ac i un cancello — entrata late nanz.aru ha interessi .nel I ’ e inquirenti stanno iavo- 

tuistata da doco usata» d.- raie di un deposito delia mondo de! cinema. «ccmDra ; rando. 


to vivaci polemiche tra gl. 
stessi magistrati romani E - 
stata per ora scelta una vili 
intermedia: la Procura, ciò*, 
deciderà in un senso o ne’- 
l'altro a seconda delle circo 
stanze che si presenteranno 
nel prosieguo delle indagini. 
E' stato anche osservato che 
la polizia giudiziaria potreb¬ 
be prendere ia decisione di 
sequestrare le somme senza 
avvertire la magistratura. Da 
qui è nata una polemica, e 
la relativa critica alla Pro¬ 
cura di voler «scaricare» sul¬ 
la polizia le sue responsabili¬ 
tà. A questo punto, ieri mat¬ 
tina. il procuratore capo dot.. 
Siotto ha convocato i giorna¬ 
listi per chiarire la questione. 

« La decisione di esamina¬ 
re "caso per caso” — ha pre¬ 
cisato il magistrato — non 
significa che vogliamo lavar¬ 
cene le mani ma p.utto.i*o 
che non prendiamo densio 
n: a priori ». 

Per quanto riguarda le pos¬ 
sibilità che la poliz.a e cara 


bmicri sequestrino le somme, 
il doti. Siotto ha chiarito che 
questa circostanza è prevista 
dali'art. 219 del codice pena¬ 
le. Tuttavia, bisogna sempre 
partire dal presupposto che 
l'eventuale sequestro delle 
somme deve essere collegato 
alle possibilità di giunge: e 
all'arresto o all’identificazio 
ne dei componenti della ban¬ 
da. Il magistrato ha poi te¬ 
nuto a dichiarare ufficialmen¬ 
te che da parte delia Procu 
ra non viene respinta l'as¬ 
sunzione di qualsiasi respon¬ 
sabilità. anche se eventuali 
iniziative della polizia non 
saranno sconfessate. Il dott. 
Siotto ha concluso la sua bre¬ 
ve esposizione affermando 
che dovrebbe essere il gover¬ 
no a farsi carico di questo 
problema, predisponendo una 
s**r.e di misure legislative che 
jxjngano ì magistrati nella 
posizione d: operare in modo 
univoco, senza dover ricorre¬ 
re a valutazioni di carattere 
personale. 


Alcune indiscrezioni sono 
circolate ieri, sul sequestro 
dei produttore cinematogra¬ 
fico Maleno Malenotti. rapi¬ 
to domenica 2 maggio nella 
sua villa presso Pomarance 
(Pisa». I rapitori avrebbero 
chiesto nei giorni scorsi ai 
congiunti del produttore di 
partire da Roma su un'amo 
fornita di tre fari antinebbia 
collocati sul portabagagli ap 
pacato al tetto della macchi¬ 
na. I„i vettura dovrebbe se¬ 
guire un itinerario fornito 
dai banditi: Roma-Firenze. 
lungo la via Cassia, l'auto¬ 
strada Firenze Mare, po: la 
via Aurelia. per ritornare a 
Roma L’itinerario andrebbe 
ripetuto fato all'intercettazio¬ 
ne da parte dei rapitori i 
quali fornirebbero a questo 
punto le prove che Maleno*- 
t. e nelle loro mani, avan 
7.tndo la cifra del riscatto e 
le modalità di pagamento. 

Franco Scottoni 


UN INDUSTRIALE SI E' SOTTRATTO A UN PROBABILE TENTATIVO DI RAPINA 

I banditi gli sbarrano la via 
ma riesce lo stesso a fuggire 


Marco Scaffardt al suo arrivo in questura 


E' sfuggito per la .-eco.ni t 
volta, in modo avventuroso, 
a una np.na Ma non è nep 
pure est.u.-o che : tre rr.alv. 
venti che eri .-era a Ca.<_*. 
d. Leva hanno bloccato l'iu 
to de.l'indu-'tr.ale Mar.o 
Scaffard:. volessero in rea.ta 
rapirlo. Scaffardi. compro 
pnetario di uno stabi.intento 
grafico net Castelli, tornava 
a casa a bordo della -u i 
(Mercede.-» quando e sta'o 
affiancato e stretto da mi 
« Alfetta » b.anca con a bor 
do tre uom.n.’ mentre uno 
de: tre scendeva dal.-a .c - 
tura armato d. una .-pranra 
l'industriale e pero nu.-t.to 
a ingranare ia marcia e a 
fuggire. 

Marco Scaftard.. 26 anni, 
sposato — la moglie è inc.n 
ta d: 6 mesi — po&s.ede 
.50 per cento un'industria gra¬ 
fica di media grandezza 
una quarantina d. dipendenti 
in tutto — r.e. pressi de.le 
Frattocchie. sulla via de. I.« 
gh:. 30. Come ogni sera, a.i 
che ;er. poco dopo ie 19 s: 
e messo al volante della .-ua 
auto (una «Mercedes» bian 
ca targata Macerata 13153. ac 
quietata da poco usata» d.- 
rctto a casa, in via Gorg a 
da Lent.m 260. a Casalp3Ìoc- 
co. Il percorso che segue è 
più o meno sempre lo stes 
so. da circa un anno, da 
quando cioè ha com.nc.a-.o 
la sua attuale attività. 

A un certo punto ha tm 
boccato via Fioranello, una 


.-tretta .-tradma poco 1mi:u- 
:t tra I'App a e l'Arde*:.ni 
A.I'.ncroc.o »_on v.a Ped._.t 
Cavalloni — secondo .1 .-ac¬ 
romo che ha fatto al com 
m_-vS.tr.ato App.oLat.no — è 
pero «bucata improvvisarne : 
le una «Allctta» bianca con 
a bordo tre uomini che ha 
.stretto lauto de:i'.ndu.-tr.a’? 
a: margin. della via. Dii.a 
vettura e sce.-o un uomo ur¬ 
inato d: spranga che » 
prcp.citato verso la « Meri-■ 
de?> \ forse con l\mento d. 
frantumare .1 finestrino Mi 
non ha fatto nemmeno . i 
tempo a avvio.nar.i. Mar L i 
Scaffard: re^o?. conto di que.- 
o che stava .-uccedendo. Ita 
ingranato la prima, ha 'co¬ 
vato uno spazio tra l'au*o 
de: band.t: e .1 cigl.o del.n 
strada ed e riuso.to a scap 
pare 

Ha percorso appena due¬ 
cento metri ad andatura o 
.-tenuta quando si è acco.to 
che .'auto de: malviventi, 
niente affatro scoragg.ati dal 
primo tentativo andato a vuo¬ 
to. lo stava inseguendo E’ 
stato fortunato. Ha scor*o 
un cancello — entrata late 
rale di un deposito delia 
« Chevron » — ha svoltato ne! 
cortile suonando dispera, a 
mente il clacson e finalmen¬ 
te l’accorrere d; alcuni ope¬ 
rai ha fatto desistere i ban- 
dit. 

Non è la prima volta che 
Scaffardi e oggetto delle « a: 
tcnzion.» della malavita. Po 


to p.u d: due settimane fa 
quattro persone i.-econdo ; 
dustnaie .-arebòc la sie^.-» 
banda d: ieri» avevano fa ’o 
irruzione nello stabilimenn. 
il g.orno delie paghe ma .. 
denaro arrivò un'ora dopo e 
il coipo andò a vuoto. So’ - 
tamente. comunque, il giova¬ 
ne imprenditore non porti 
mai addosso molto denaro 
Ier: sera, invece, aveva con 
se circa 600 m.ia lire, prele¬ 
vate poco prima dalia casca¬ 
tone del suo ufficio. 

La madre di Sraffardi. ia 
s znora Raffaella Scaffard:. 
divorziata da tempo dal mi 
rito, ha escluso che quello d: 
.eri sera potesse essere u.t 
tentat.vo d> sequestro. «Noi 
disponiamo d: grandi mez 2 ! 
— ha detto — è vero che m.o 
figlio svolge una attività im¬ 
prenditoriale. ma non ha cer¬ 
to possibilità tal: da far fro.v 
te a un eventuale riscatto . 
Lo stesso Scaffardi, da no: 
interpellato, si è mostrato del¬ 
lo stésso parere 

Il padre di Marco. Luca. 
52 anni, sembra invece d.- 
sporre di maggiori mezzi fi 
nanz.an: ha interessi nel 
mondo de! cinema, «compra 
e vende film ». ha spiegato 
la ex moglie. 

Marco Scaffardi non è sta¬ 
to in grado, hanno spiegato 
gl: investigatori, di riconosce¬ 
re l'unico bandito a voi o 
scoperto — alia guida dei’a 
.< Alfetta » — tra le varie *o- 
to segnaletiche mostrategli. 


I Nelle foto: uno scorcio del- 
! la classe prima F della me¬ 
dia ■ Guido Milanese » (in 
primo piano il banco vuole 
t di Anna Maria). A destra 
J T « Alfetta » blu dei rapiteci, 
nel cortile della questura. 
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Una democrazia 

' • . ' 

di massa fondata 
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sulle autonomie 


. t • 


eli Luigi Berlinguer 


A ROMA si vota per le ele¬ 
zioni politiche c per quelle 
amministrative. Il coincidere 
di questi due momenti stimo¬ 
la una riflessione che investe 
alle fondamenta il modo ;1’ 
e.ssere del nostro Staio. Un j 
esempio clamoroso ci viene 
dal Friuli, ove continua a ri¬ 
petersi una stramba, singola¬ 
re pràtica, esemplare nel no¬ 
stro paese. L’Italia ha reagi¬ 
to alla tragedia con uno slan¬ 
cio di solidarietà tempestivo 
e talvolta commovente: gli 
aiuti, non appena giunti sui 
luoghi del disastro, hanno tro 
vato ingorghi, disordine, per¬ 
sino paralisi. Le cronache ci 
danno un’immagine di sovrap¬ 
posizione di poteri, quasi in- 
comunicanti, sui quali si er¬ 
ge la figura di un commissa¬ 
rio governativo straordinario 
<un superprefetto» con i coni 
piti di organizzazione e coor¬ 
dinamento. 

Dalle rovine friulane sem¬ 
brava emergere — con le do¬ 
vute differenze — un’indica¬ 
zione analoga a quella del Be- 
lice, al di là dei casi più scan¬ 
dalosi di corruzione: la disor¬ 
ganizzazione e l’inefficienza. 

E non è mancato chi è an 
dato a cercarne le cause nel¬ 
la natura stessa degli italia¬ 
ni. Lasciamo un attimo la 
cronaca e andiamo aila sto¬ 
na: ritroveremo ancora una 
volta l’immagine di uno Sta¬ 
to, cioè di una macchina di 
potere e di organizzazione dei 
servizi cui manca quella coe¬ 
sione interna, quella articola¬ 
zione di ruoli e competenze 
che sono condizione indispen 
sabile perché funzioni. 

L’illusione 

riformista 

Intendiamoci, lo stato ita¬ 
liano e cambiato in questi 
anni. Rc.it a m piedi la sua 
burocrazia discendente dai 
ministeri, e contemporanea¬ 
mente si e andato sviluppando 
un Materna di autonomie che 
è riuscito a conquistarsi a 
gomitate qualche spazio, qual¬ 
che competenza, e molta ini¬ 
ziativa. Il risultato i>erò e sta¬ 
to (piello di far convivere, pa- 
ìalidi, due canali pubblici non 
solo m collaborazione, ma in 
concorrenza ed in eterno con¬ 
fitto. 

11 centrosinistra, che pure 
ha dovuto mollare sulle Re¬ 
gioni, non ha migliorato la 
situazione: la grande illusio 
ne riformista che ha retto 
ì momenti più vivi si impre¬ 
gnò subito, però, di una sof- 
tocante ispirazione centrali- 
stica, tecnocratica, dirigista, 
nel sogno di una programma¬ 
zione dettata dall’alto cd ela¬ 
borata a tavolino. Piu in gene 
iale. in questi trent’annl di 
regime de ha prevalso una vi¬ 
sione istituzionale sostanzial¬ 
mente dettata da criteri di 
spartizione del potere, e quin 
di ispirata a definire i diver¬ 
bi livelli istituzionali essen 
7ialmente come diversi centri 
di potere più che come livel¬ 
li di governo. E infatti la ces¬ 
sione di competenze ai livel¬ 
li territorialmente più cir 
coscritti (e più basso si è 
(inora svolta in lina logica in¬ 
tegrativa, aggiuntiva, non so¬ 
stitutiva. che al Italica Panimi 
nist razione minore a quella 
superiore, provocando fram¬ 
mentarietà di competenze ed 
il caos. Poi manca totalmen¬ 
te la certezza nei rapporti fra 
organi dello stato, e si ha 
quindi un estenuante conten¬ 
zioso. una contiittualita per¬ 
manente. fino a debilitare la 
vita istituzionale complessiva. 

R’ ovvio: alla base di tutto 
è lo scontro di classe, aspro, 
ironialc, di tutti questi treu- 
t’anni: c la contrapposizione 
ideologica radicale. 11 garan¬ 
tismo. che tanto ha caratte¬ 
rizzato le lotte popolari e ia 
Resistenza aiie violenze anti- 
democratiche di tutti ì go 
verni, ha lasciato una traccia 
profonda nei rapporti istitu¬ 
zionali: il clima di reciproco 
sospetto fra i vari livelli ed 
1 vari organi dello Stato s. 
esprime in rapporti fra Par¬ 
lamento e governo, fra Regio¬ 
ni e centro statale, fra coma 
:u e Regioni c viceversa. Ne 
deriva un quadro di contrap- 
jvis:7ione interna allo Stato 
che ne logora le energie, ne 
mina la funzionalità, ne in¬ 
debolisce l'incidenza, ne li¬ 
mita la capacità democratica 
di intervento politico su’.l'e- 
conomia e la società. E’ il se¬ 
gno delle ripercussioni dello 
scontro di elas&e all’interno 
delle istituzioni, ora che i rap¬ 
porti di forza sono cambiati 
(non capovolti). 

Comunità 
e isolamento 

La classe operaia. pelò. po.- 
rhé è divenuta ora forza di 
governo, deve assolutamente 
esprimerò egemonia e capaci¬ 
tà dirigente vitalizzando lo 
Stato nel momento stesso in 
cui Io democratizza. Il rappor¬ 
to govemademocrazia, pote¬ 
re-democrazia, emerge così in 
tutta la sua ampiezza e dram¬ 
matica attualità.- per concilia¬ 
re democrazia ed efficienza, 
consenso e potere reale, oc¬ 
corre giungere ad un’unità di 
fondo dello Stato, proprio nel 
suo profondo articolarsi de¬ 
mocratico all'interno. I pen¬ 
coli di disarticolazione e per¬ 
sino di disgregazione, le spin¬ 


te corporative e municipali¬ 
stiche sono accentuate dallo 
sfascio dell’amministrazione 
statale, dal suo pauroso inde¬ 
bolimento, dalla sua ineffi¬ 
cienza, dalla sua incapacità di 
governare l’economia. Occor¬ 
re per questo superare i resi¬ 
dui del vecchio autonomismo 
esclusivamente garantista che 
tende ad una contrapposizio¬ 
ne fra livelli statuali; ed In 
egual misura occorre supera¬ 
re le estremizzazioni di tra¬ 
dizione cattolica che dal con¬ 
cetto di comunità fanno deri¬ 
vare quello di isolamento, di 
separazione. 

Intervento 

pubblico 

Forre occorre andare oltre, 
ed investire la logica comples¬ 
siva dell’intervento pubblico, 
dell'esercizio del potere cioè, 
nella sua interna articolazio¬ 
ne; e cominciare anche a met¬ 
tere in discussione la divisio¬ 
ne « positiva » per materia, la 
casistica di competenze. Non 
dico di rivedere ora la costi¬ 
tuzione. ma iniziare in concre¬ 
to a definire la competenza 
dei sottosisteini «negativamen¬ 
te ». per ciò che è escluso (ad 
esempio politica estera, dife¬ 
sa ecc.i, e non «positivamen¬ 
te ». per ciò che comprende; 
indicare i livelli piuttosto che 
la materia, e recuperare casi 
l'unità reale, l’organicità, 1' 
efficienza. Perché il commis¬ 
sario straordinario in Friuli 
non è stato individuato dal 
presidente della Regione? E 
l'azione in ogni località non è 
demandata ai sind'aci? 

E’ passibile cioè introdurre 
questa grande novità: che la 
volontà del centro giunga al¬ 
la periferia (e viceversa» non 
attraverso corpi burocratici 
« irresponsabili » politicamen¬ 
te. puramente esecutivi, e 
certo paralleli alle autono 
mie. ma invece attraverso un 
sistema ad anelli concentrici 
che comunichino verticalmen¬ 
te fra di loro, e che rappre¬ 
sentino e siano lo Stato nei 
diversi livelli? E’ possibile so¬ 
stituire alla via gerarchica e 
autoritaria canali democrati- 
co-raprerentativi? Credo che 
tutto ciò non solo sia possibi¬ 
le. ma sia diventato necessa¬ 
rio. 

Ovviamente, per far questo 
occorre definire bene i rispet¬ 
tivi compiti dell’assemblea e 
dell'esecutivo. E insieme at¬ 
tribuire agli enti locail co¬ 
sì inseriti in un sistema uni¬ 
tario compiti e capacità con¬ 
creti di intervento nell’econo¬ 
mia. invece di limitarsi ad es¬ 
sere soltanto erogatori di ser¬ 
vizi: forse questo è il compi¬ 
to più ambizioso. E infine re¬ 
golare meglio, in termini nuo¬ 
vi. la natura dei comuni al co¬ 
spetto dei quartieri e dei com¬ 
prensori. fino all'assorbimen¬ 
to delia Provincia. 

Il governo 
della città 

Pensiamo un attimo a Ro¬ 
ma. in questo quadro. Proprio 
una metropoli esprime oggi 
drammaticamente lo spreco, 
la dispersione di energie isti¬ 
tuzionali. forse più di un pic¬ 
colo comune di montagna pri¬ 
vo assolutamente di dimensio¬ 
ne e di potere. Che senso ha, 
oggi, un'organizzazione statua¬ 
le che provoca l’indebitamen¬ 
to. la confusione dei ruoli, la 
sovrapposizione parallela di 
competenze? Oppure, che sen¬ 
so ha l'impossibilità materia¬ 
le e giuridico formale per Co 
mune e Regione, a Roma, di 
intervenire nella determina¬ 
zione delle scelte di politica 
economica, di avere ed usare 
leve e meccanismi di effetti¬ 
vo intervento in questo cam¬ 
po (il tutto, ovviamente, nel¬ 
l’ambito e compatibilmente 
con la programmazione nazio¬ 
nale»? Oppure di fronteggia¬ 
re e prevenire la criminalità? 

Vorrei dire di più. Una me¬ 
tropoli come Roma ripropo 
ne in termini più radicali il 
tema del governo della città, 
non solo però nell'ottica urba¬ 
nistica o politicoeconomica: 
l'ottica istituzionale può con¬ 
tribuire a definire meglio i 
meccanismi attraverso i qua¬ 
li il potere democratico si e 
scrcita. Per dirla semplice¬ 
mente e paradossalmente: che 
cosa è. che senso ha. che cosa j 
deve diventare il «Comune» 
in una città come Roma? i 

Il nuovo Parlamento e go¬ 
verno dovranno definire la 
-ione della legge n. 382 e del 
trasferimento alle Regioni di 
nuove competenze. Avremo 
intanto m funzione quartieri 
e comprensori, distretti scola¬ 
stici e consorzi socio-sanita¬ 
ri. Il tessuto periferico dello 
Stato è in movimento, in sub¬ 
buglio: restano immobili. Mi¬ 
nisteri. Partecipazioni stata¬ 
li. Comuni e Province. Il ri¬ 
schio è gravissimo, e la coin¬ 
cidenza di elezioni politiche e 
amministrative a Roma è oc¬ 
casione opportuna perché la 
nraira fantasia politica si ci¬ 
menti nel compito improroga¬ 
bile di preparare a breve sca¬ 
denza una ndefinizione orga¬ 
nica c realistica dello Stato 
e delle autonomìe, che dia 
un equilibrio nuovo al rappor¬ 
to ormai incrinato fra Stato 
e società civile organizzata, e 
quindi nuove basi e nuovi 
meccanismi alla nostra demo¬ 
crazia di massa. 
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Manifestazione popolare con Enrico Berlinguer 


PCI APRE 
AL PALAZZO DEI 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 

.. • i • 

L'appuntamento è alle ore 10 - Presiederà Perna • Interverranno Petroselli, 
Ferrara e Carlo Bernardini • La federazione romana ha raggiunto il 99 per cento 
del tesseramento - Ampia mobilitazione delie sezioni e dei circoli della F6CI 



i 


DOMANI 

CONGRESSI 


« Con il PCI per risanare 
e rinnovare Roma e il Pae¬ 
se »: è la parola d’ordine 
della manifestazione popo¬ 
lare con il compagno Enri¬ 
co Berlinguer, che aprirà 
domani la campagna elet¬ 
torale del partito. L’incon¬ 
tro, che avrà inizio alle o- 
re 10 nel palazzo dei con¬ 
gressi all’EUR, sarà presie¬ 
duto da Edoardo Perna, 
presidente del gruppo co¬ 
munista al Senato e mem¬ 
bro della direzione del par¬ 
tito. Interverranno Luigi 
Petroselli, segretario della 
federazione romana, mem¬ 
bro della direzione e capo¬ 
lista del PCI al consiglio 
comunale; Maurizio Ferra¬ 
ra, presidente della giunta 
regionale, e Carlo Bernar¬ 
dini, preside della facoltà 
di scienze dell’università di 
Roma, candidato indipen¬ 
dente nella lista del PCI al 
Senato. 

Cresce in queste ore la 


mobilitazione delle sezioni 
del partito e dei circoli dcl- 
’ la FGCI per garantire la 
massima partecipazione al¬ 
l’incontro di domenica: mi¬ 
gliaia di volantini sono sta¬ 
ti diffusi nei quartieri, nei 
mercati, nei posti di lavo¬ 
ro; e sono state tenute de¬ 
cine di comizi e giornali par¬ 
lati. I compagni hanno an¬ 
che organizzato carovane di 
pullman e di auto che, dal¬ 
la provincia e da ogni par¬ 
te della città, confluiranno 
al palazzo dei congressi. 

Per domani le sezioni e i 
circoli giovanili saranno im¬ 
pegnati per la diffusione 
straordinaria: saranno in¬ 
fatti diffuse 70 mila copie 
dell'Unità. 

La manifestazione popo¬ 
lare sarà anche un momen¬ 
to importante della campa¬ 
gna di tesseramento e pro¬ 
selitismo, che prosegue con 
impegno nelle sezioni. Per 
la data di domenica la fe¬ 


derazione ha fissato il rag¬ 
giungimento dell’obiettivo 
del 100'r del tesseramen¬ 
to. Tra Roma e provincia, 
alla data di ieri erano stati 
raggiunti 59.502 iscritti, pa¬ 
ri ai 99'/». Nella città l’o¬ 
biettivo del 100'j è stato 
già superato. 

Tra le sezioni che hanno 
superato il 100*7, segnalia¬ 
mo quelle di Borghesiana, 
Morlupo, Ardeatina, Mon- 
teporzio, MarceJlina. Anche 
la zona Tiberina ha supe¬ 
rato l’obiettivo, con 1772 i- 
scritti, pari al 100,2*1. 

La manifestazione sarà 
occasione anche di un par¬ 
ticolare impulso alla sotto- 
scrizione elettorale: il tra¬ 
guardo è di 300 milioni. Fi¬ 
no ad oggi sono stati rac¬ 
colti undici milioni. Il grup¬ 
po giustizia del PCI si è im¬ 
pegnato per sottoscrivere 
cinque milioni c ha già ver¬ 
sato 530.000 lire. Alcuni da¬ 
ti, provenienti dalle sezioni, 


suH’andamento della cam¬ 
pagna di sottoscrizione dan¬ 
no il seguente quadro: Pa¬ 
ridi ha versato 77.500 li¬ 
re; San Lorenzo 1 milione: 
Tiburtino « Granisci », 122 
mila 500 lire; Appio Lati¬ 
no. 150.000; Appio Nuovo, 
250.000; Porta San Giovan¬ 
ni. 50.000; Cinecittà. 182 
mila 400; Quarticciolo, 400 
mila; Ardeatina. 160.000; 
Laurentina. 50.000; Ostia 
Centro. 100.000; Ostia Nuo¬ 
va, 550.000; Portuense, 21 
mila; Donna Olimpia, 126 
mila; Balduina, 140.000; A- 
TAC. 1 milione: Mentana. 
20.000; Acilia, 300.000; Tra¬ 
stevere, 500 000. 

Nella mattinata di doma¬ 
ni le sezioni |X)tranno effet¬ 
tuare ulteriori versamenti al¬ 
l'ufficio amministrativo che 
funzionerà al palazzo dei 
congressi. 

11 carattere della sotto¬ 
scrizione pubblica testimo¬ 
nia ancora una volta il rigo- 
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re morale e l’onestà del 
PCI, un partito dal volto j 
pulito che vive dell’autofi¬ 
nanziamento e del contri¬ 
buto attivo dei simpatizzan¬ 
ti e di tutti i cittadini che 
vogliono salvaguardare ed 
estendere il tessuto demo¬ 
cratico e civile della città, i 
Il rafforzamento del parti¬ 
to, il tesseramento e la sot¬ 
toscrizione elettorale sono 
tutti elementi che contri¬ 
buiscono a fare il PCI più 
forte 

Nel palazzo dei congressi 
domani saranno messe in i 
vendita due pubblicazioni per ' 
la campagna elettorale. La j 
prima, a cura della federa- ! 
zione romana e del gruppo 
PCI in Campidoglio, è co¬ 
stituita da schede di docu¬ 
mentazione sulla città; la 
seconda, dal titolo < Per il 
risanamento e il rinnova¬ 
mento di Roma » è compii- ! 
sta da fotografie e scritti, a 
cura della federazione. ; 


Era sbagliato il progetto per la nuova linea tra Smistamento e Settebagni 

Per binari inutilizzabili 
buttati ottocento milioni 

Dopo due anni di lavoro l’opera è stata smantellata - Il nuovo tratto costerà un miliardo - L’azienda 
ferroviaria: una struttura burocratica e accentrata - Gli errori e gli sprechi della Roma-Firenze 



I dipendenti della « Talenti » durante la manifestazione di ieri davanti all'ufficio provinciale 
del lavoro 


L'azienda minaccia l'occupazione di 123 operai ed impiegati 

. , 

Vogliono chiudere la «Talenti» j 

e trasferirla negli Stati Uniti ! 

| 

Da anni la direzione aziendale ha spostato i propri interessi all’estero ! 
Manifestazione all’ufficio provinciale del lavoro • « Prima di accettare 
la cassa integrazione vogliamo conoscere i piani di ristrutturazione » 

i 

attrezzature che sono conti¬ 
nuamente richieste dagli en¬ 
ti locali, soprattutto in que 
sto periodo si potrebbe arri j 
vare, con un serio ramma 
demamento dei macchinari. ’ 
ormai invecchiati, ad uno svi i 
iuppo delle vendite ». 

Ce poi il sospetto che la j 
richiesta di cassa integrazione 
e i tentativi di iicenziamen i 
io possano servire alla « Ta- | 
lenti » come mezzo di pressio¬ 
ne per ottenere, come la stes¬ 
sa direzione aziendale ha sa 
stenuto, dei crediti bacar: ad 
un tasso di interesse molto 
basso. ' 

«Noi — dice Teodoro Ca- | 
pasa — non siamo contrari 
a discutere sulla questione ; 
della cassa integrazione. Ma I 
prima di accettare questa 
soluzione vogliamo conoscere I 
i piani di ristrutturazione, sa- | 
pere se in realtà l'azienda ha ! 
m mente di smobilitare o 
se si tratta di una necessi¬ 
tà momentanea per po: rilan¬ 
ciare l'attività produttiva, sal¬ 
vando gli attuali liveh occu¬ 
pazionali ». * 


«Siamo in lotta pe difen- j 
dere il posto di lavoro — ! 
dice Ulderico Berrà, impie-j 
gaio della « Talenti » — con- t 
tro il tentativo di smobilita- | 
zior.e della direzione azienda¬ 
le ». Con un gruppo di com¬ 
pagni di lavoro. Berrà ha 
«picchettato » per qualche ora, 
ieri mattina. l'Ufficio provin¬ 
ce le del lavoro. La manife 
stazione è stata decisa per 
protestare contro la decisione 
padronale di mettere in cas¬ 
sa integrazine 65 operai e 
licenziare 10 impiegati su un 
organico complessivo di 123 
lavoratori. 

« Questo provvedimento — 
interviene Giuseppe Marraro, 
impiegato — è l’atto conclu¬ 
sivo di una politica di sman¬ 
tellamento portata avanti da 
diversi anni. Da quando cioè 
gli interessi dell’azienda si 
sono spostati all’estero». La 
« Talenti ». oltre alle attività 
che svolge in vari campi — 
edilizia, risanamento agrano, 
eccetera — è propnetana di 
una fabbrica che produce at¬ 


trezzature per la raccolta de: I 
rifiuti. 

Dal '67 in poi. sostengono | 
i lavoratori, la produzione j 
dell'azienda è sempre aumen- < 
tata, toccando il livello più ai J 
to nel "74. Ma nello stesso 
periodo, oltre ad aumentare 
li deficit, che ha raggiunto 
la punta massima di 400 mi¬ 
lioni. è stata una continua 
diminuzione di personale, un 
accentuato disimpegno per 
quanto riguarda il mercato 
interno. La «Talenti ». infat¬ 
ti. ha deciso di non dar corso 
alle ordinazioni ricevute dai 
vari Comuni italiani, per cer¬ 
care commesse negli Stati U- 
mti. Oggi, venute meno le or¬ 
dinazioni americane, l'azienda 
— secondo quanto sostiene 
la direzione — non riuscireb¬ 
be a ritornare in modo com¬ 
petitivo sul mercato naziona¬ 
le. 

« Questa giustificazione — di¬ 
ce Franco Eusepi segretario 
regionale della Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
non trova riscontro nella rea! 
tà. L'azienda è produttrice d; 


Due anni rii lavoro, ottocen¬ 
to milioni rii spesa per co¬ 
struire cinque chilometri rii 
linea ferroviaria tra lo scalo 
rii Roma-Smistamcnto e Sette- 
bagni. Poi. a lavoro ultimato, 
ci si accorge che rimpianto 
è inarieguato ed inadatto ad 
accogliere il traffico ferrovia¬ 
rio che su questi binari dovrà 
transitare. Quindi si smantel¬ 
la tutto il lavoro fatto c si 
riprende a costruire secondo 
criteri e con materiale più 
adatto, stavolta la spesa è rii 
un miliardo tondo. La linea 
che doveva essere in funzio¬ 
ne già ria un paio d anni è 
ancora inattiva e la sua inau¬ 
gurazione. prevista per set¬ 
tembre. c tuttora incerta. 

Un errore clamoroso rii pre¬ 
visione. come si vede, com¬ 
messo dai tecnici e dai pro¬ 
gettisti delle ferrovie dello 
Stato. Ma come è potuto av¬ 
venire uno sbaglio che peserà 
per quasi due miliardi sulle 
spalle dei cittadini? Il difetto 
è nell'organizzazione dell'azien¬ 
da: i programmi infatti si ac¬ 
cavallano l'uno con l'altro 
mancando di un coordinamen 
to razionale. Tutto passa per 
le mani di una struttura ac¬ 
centratrice. vecchia e sclero- 
tizzata in cui le pastoie della 
burocrazia diventano la mag¬ 
giore fonte di errori 

Nel caso dei cinque chilo 
metri di binari tra lo scalo di 
Smistamento sulla via Salaria, 
(uno dei più importanti per il 
traffico merci nella nostra cit¬ 
tà) si è progettato e costruito 
una prima volta senza tenere 
presente le esigenze reali e 
nuove della » viabilità » roma¬ 
na. Quindi si è utilizzato ma¬ 
teriale leggero adatto soltanto 
alle basse velocità e ai carichi 
non eccessivamente pesanti. 
Questa linea invece — neces¬ 
saria ad alleggerire parte de'. 


j 


! 
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traffico intensissimo della li¬ 
nea Roma-Firenze — dovrà 


essere in grado di accogliere 
anrhe i convogli più veloci c 
dovrà soprattutto sopportare 
un volume di traffico partico 
larmente intenso, sia passeg 
gerì che merci. 

Il tratto Smistamento Sette 
bagni (collegato alla stazaone 
Tiburtina c con questa all’in 
tera cinta ferroviaria che pa- 
sa per tutti gli scali cittadi¬ 
ni) dovrebbe costituire inol¬ 
tre un anello importante della 
rote ferroviaria sub-urbana a | 
cui si appoggiano, nel piano : 
dei trasporti, le corse e le li 
noe dei bus cittadini e regio | 
nali. ( 

Ma il caso di questa linea 
non è un errore isolato com¬ 
messo per la incuria di qual¬ 
che tecnico o progettista, j 
Esempio in questo stesso sen- I 
so se ne possono fare a deci¬ 
ne. Il primo e il più clamoro¬ 
so è quello della direttissima 
Roma Firenze, costata centi¬ 
naia di miliardi Come si sa j 
le lunghe gallerie sono state I 
costruite più basse del neces- J 
sano e occorre oggi adeguar- i 
le con ulteriori costosissimi 
lavori. Questo non è tutto: ci 
si è accorti soltanto ora che 
quando due convogli transita¬ 
no in galleria a 200 chilometri 
orari (una velocità «mode¬ 
sta » per le rapidissime loco 
motrici) lo spostamento d'aria 
provoca la rottura di tutti i 


finestrini dei vagoni. Questo 
costringe a bruschi rallenta¬ 
menti che vanificano gran 
parte della funzione di que¬ 
st'opera nata per collegamen¬ 
ti rapidissimi tra la capitale 
e il settentrione. Altri miliar¬ 
di. quindi, praticamente get¬ 
tati al vento. 

Non sono soltanto le grandi 
opere « faraoniche » a man¬ 
giare soldi inutilmente. « In¬ 
convenienti » di questo genere 
si ripetono anche nelle piccole 
cose. E* il caso della stazione 
di Smistamento. Qui i vecchi 
impianti, creati oltre 40 anni 
Ta e mai adeguati mancano 
di un efficiente illuminazione. 
Davanti a questa situazione c 
sotto ia pressione delle richie 
ste dei cinquecento lavoratori 
si decise un anno fa di np 
paltare i lavori per istallare 
un moderno impianto luci. 

La gara fu vinta da un prò 
getto della ditta Casillo che 
iniziò la costruzione di un im 
pianto cosiddetto a « catena¬ 
rie ». Si costruirono due torri 
ai lati del fascio di binari c 
tra queste fu teso un cavo 
d'acciaio da cui pendevano 
numerosissime plafoniere. Do¬ 
po cinque giorni non funzio¬ 
nava più nulla: i lumi erano 
stati strappati dal cavo a cau 
sa del forte vento. Stessa .sor¬ 
te era toccata anche ai car¬ 
telli metallici di indicazione 
dei binari, il vento li aveva 
fatti ruotare come eliche tan 
to che il cavo si era spezzato 
in più punti travolgendo an¬ 
che i fili dell'alimentazione 
elettrica. 

Da allora Io scalo di Smista¬ 
mento manca di illuminazione 
ed è in progetto una nuova 
gara di appalto por costruirlo 
con nuove spese. « Certo eia 
quanta milioni non sono mol¬ 
tissimi — dice Umberto Car¬ 
nevali ferroviere, delegato sin¬ 
dacale dello scalo Smistamen 
to — ma quello episodio è 
una conferma ulteriore di una 
politica sbagliata delle ferro 
vie. Che criterio si è adottalo, 
per esempio, per assegnare 
questo appalto? Chi ha con¬ 
trollato l'esecuzione dei lavo¬ 
ri? San sj tratta tanto di sco 
prire responsabilità individuo 
li. che pure m qualche orca 
sione esistono, ma di cambia¬ 
re profondamente un sistema 
di gestione complessivo della 
azienda che si dimostra ogni 
giorno più inefficiente e che 
apre spazio ad errori ». 

Quello che chiedono i lavo 
ratori e i sindacati è un con¬ 
trollo democratico sulle scelte 
fatte dalle ferrovie. C'è un 
pano di rammodemamento 
che prevede 2 000 miliardi d. 
spese distribuiti in cinque an 
ni. Ebbene questi soldi vanno 
spesi nel migliore dei modi. 
Quindi programmi seri, d; 
scussi con le organizzazioni 
sindacali, confrontati con le 
Regioni e con i piam di tra 
sporto che queste elaborano 
democraticamente- Progetti 
\erificati e studiati accurata 
mente capaci di potenziare e 
migliorare il traffico ferrovia¬ 
rio al servizio dei lavoratori 
pendolari, facilitando rapidi 
spostamenti urbani ed extra¬ 
urbani. offrendo un trasporto 
delle merci a prezzi migliori. 

r. r. 
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| S. Giovanni 
Via Appio 

Via Appìa Nuova, 199-G 

2 camere cuc.na bagno 2 balconi 

(aliittato) • . L. 14.800.000 

3 camere cucina bagno balcone 

(all.Italo) L 1 9 SOO.OOO 

! Saloncino 2 camere doppi servizi 
cucina balcone (libero - restau¬ 
rato) L 37.000.000 

4 camere cameretta doppi servizi 
cucina balcone (affittato) 

L 29.500.000 

Via della Callarcllclla, 44 

2 camere cucina tinello bagno bal¬ 
cone (aliittato) L. 12.900.000 


M 
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LACASA 


Via Val d'Aosta. 101 

Soggiorno 1 lanreia caci la ba¬ 
gno ba'co.ie (aliittato) 

L. 1 5 000 000 

Via Valsugana, 2 

So jjiorno 2 came-e doppi sar- 
vizi carnei ette >.uc na (alt (lato) 
L. 22 800 000 

Via Annone. 14 

Soyjiorp.o 2 came-e riopp. ser¬ 
vizi terrazzo (aliittato) 

L. 31 000 000 

Via Val d'Aosta, 92 

3 camere cucina bagno rlpost’glìo 
cantina (affittato) L. 20 350 000 
I 
I 


Tiburtino j 

i 

Via Aloisi, 4 | 

2 camere cucina bagno (libero) I 
L. 14 800.000 

Via E. Checchi, 18 
2 camere cucina bagno ripostiglio 
balcone (affittato) L. 11.800 000 

Via Aigranati, 6 

2 camere cucina bagno aimadlo 
a muro (affittato) L. 11.500.000 



7700 ( 1 ™ 

LACASA 


Via de RITIS, 21 

Sa'one 2 camere cucina bagno te-- 
razzo (nuora costiuzone - libeio) 
L. 30 000 000 




770011 .. 

LACASA 


Marconi 


Via Bagnerà. 29 

3 camere cucina t.ne'io bar, io 
r.post.gho balcone (affittolo) 

L. 13 900 000 

Via di Vigna Concili, 6 

Soggiorno 1 camera cuc na bagno 
balcone (all.Italo) l. 15 000 000 



Mugliano 



Via della Magliana, 58 

2 camere cuc ila bjgio (I bero) 

L. 17.500.000 


Torrevecchia 


Casilina 


i Via Vincenzo Viara de Ricci. 15 

I 2 cernere cucina bagno balcone 
(aliittato) L. 11 900 000 


Via Casilina. 476 

2 camere cacio Inno -.post n -• 
balcoie (all Italo) L 12 000009 


| Via Simonc Mosca, 89 | 

SalDiicino 1 camera dopo. ser..zi 
cucina (affittato) L 12.800 000 I 

Via Giovanni D’Andrca, 24 j 

Soggiorno 1 came-a cuc.na bagno ! 
balcone (ati.Italo) L. 15 800.000 I 

Via Girolamo Ghinucci, 5 ‘ 

2 camere cuc.na bagno balcone i 
(affittato> L 13.500 000 | 

Via E. Lugaro, 25 

f 1 camera cuc na bagno terrazzo 
i (affittalo - piano att co) j 

1 L. 7 500 000 


j I 

! ' 

! Monte Verde ! 

! ! 

! Via Lorenzo Videschi, 19 1 

| 1 camera cuc na bagno (affittato) I 

j L 7 500 000 ( 

| 2 camere cucina ba.,no (ali.nato) i 

j L. 10 500 000 | 

j Via F. Massi. 3 i 

| Sa'one 3 cam.rc dojp' servizi j 
' camereita cuc (aii.rta'o) i 

! L 30 500 000 


I 



; Colli Porfuensi 

I 


! Via Vincenzo Ussani. 13 

• Si onc no 2 came-e dooai se-/.z. 
I cuc na g ard.no (l.be-o) 
i L. 37 000 000 


I Via Santorre di Santaros», 37 I 

I Salone 2 camere cu: na bagno ter- t 
I razzo (att co • ! bero) 

I L. 38.000 000 


I 

I 


Via Vincenzo Ussani, 13 

Sa oncino 1 camera doop" bagni 
cucina terrazzo (attico • I bero) 
L. 36 500 000 


Via S. Pantaleo Campano, 30 

Sa onemo 2 camere dopp. scrv.zi 
cucina giard.no (libero • reslden- 
z ala con p.se.r.a) L. 32.000.000 


Viale dei Romanisti. 20 

3 come,e cj: no bagno r post’gllo 
cantina ba.conc (zdlitta'o • 

L 13 500 000 


770011 . 

LACASA 





Prati 


Via Dardanelli. 37 

1 camera cuc ra bag-o ’ 3" nato) 

L 8 750 ODO 

2 carne e cu: na beg-.o "z'o) 

L 13 950 000 

1 camera cu: na L.g-.o " b? o) 
L. I 5 335 00D 


Campo de' Fiori 
caratteristico 

Vicolo delle Grolle, 14 

Sa'one -io ,c’*o m sopoaeo. an> 
go o CPtru-a hanno < i t! O - com¬ 
pieta r.e-le restaj-alo) 

L 33 050 000 


770011 - 

...LACASA 


























PAG. 14 / romei - region 


l’Unità / sabato 15 maggio 1976 


Le misure di controllo decise dalla giunta 

Norme severe alla 
Regione sull’uso 
delle «berline blu» 

L’autoparco della Pisana è composto da 194 veicoli — Molte sono ab¬ 
bandonate nei cortili — Il numero delle vetture verrà ridotto di un 
terzo — L’uso sarà consentito soltanto per le esigenze di servizio 


Se uno decide di cambiare la macchina, - acquistando la nuova dà indietro la vecchia e 
realizza, cosi, un bel risparmio. Un principio elementare, che è sfuggito per anni agli ammi¬ 
nistratori della Regione durante le gestioni delle giunte precedenti. Il parco macchine di 

via della Pisana, infatti, si è arricchito di molti nuovi veicoli (è arrivato a 1W) senza che 
nessuno mai abbia |>ensato di rivendere i vecchi, che sono rimasti, abbandonati, ad arrug 
fiinirsi nei cortili. Un cimitero d’auto che è costato fior di quattrini. E le macchine huone. 

quelle che funzionano? Che 


Ratificati i provvedimenti dell’esecutivo 

Votato dall'assemblea il fondo 
di 500 milioni per il Friuli 

(.ariano di nuovo Comune autonomo - Relazione di 
Ferrara sul passaggio delle funzioni dello Stato 


Le dnni.TSiom dei due co:i 
Ei'.'lien regionali che hanno 
chioso di ])ie.>entar.ii al Par¬ 
lamento — Luciana Castelli¬ 
li., del PDUP o Franco De 
Cataldo, radicale — nono sta- 
L- accettate ieri dall’asaem- 
b!ea della Pisana II consi- 
t'I'o ha ratificato, sempre nel¬ 
la seduta di ieri, anche 'a 
nomina dei successori. Tom¬ 
maso Di Francesco subentra 
alla Castellina e Enzo Ber¬ 
nardi. del PIU. prende il po¬ 
sto di De Cataldo tche era 
stato eletto nelle liste reputi 
bimane». 

Assolto il compito ìstitu 
rionale di riempire i vuoti 
creati dalle dimissioni, l’as¬ 
semblea ini affrontato Pesa¬ 
me dei provvedimenti. Primo 
punto all'ordine del giorno 
sono state le provvidenze de¬ 
cise la settimana scorsa dal¬ 
la giunta a favore dei terre¬ 
motati del Friuli: uno stali 
/lamento di 500 milioni (la 
egge relativa è stata appro¬ 
vata ieri), il reperimento di 
un centinaio di po.-,ti letto ne¬ 
gli ospedali della Regione da 
mettere a disposizione dei fe¬ 
riti (per fortuna non sono 
serviti), la fornitura di mi¬ 
gliaia di medicinali. Sull'ar- 
"omento il compagno Ranalli 
ha svolto una relazione che 
e stata approvata da tutti i 
gruppi. 

Poi. su proposta del repub¬ 
blicano Di Bartolomei, pre 
sedente della commissione en¬ 
ti locali, t! consiglio ha vota¬ 
to una legge che restituisce 
>.i municipio a Lariano. La 
cittadina ilei Castelli, coinè 
noto, nel marzo scorso era 
stata (retrocessa) dal consi¬ 
glio di Stato a frazione di 
Velletri. dopo esser stata Co 
mime autonomo per 9 anni. 
La decisione, determinata da 
motivi puramente giuridici, è 
stata contestata dai cittadi¬ 
ni. che hanno chiesto giusti¬ 
zia alla Regione. Insieme con 
il provvedimento, l'assemblea 
ha votato un ordine del gior 
no nel quale si chiede a! go¬ 
verno di rinviare le elezioni 
amministrative ili Velletri ul 
2 C gnigno dovrebbe essere rin¬ 
novato il consiglio comunale) 
proprio per permettere tu'ti 
gli adempimenti necessari alla 
ricostituzione del Comune di 
La nano. 

Con una relazione del coni 
pugno Ferrara, l’assemblea ha 
mundi affrontato un nodo 
Importante del funzionamen¬ 
to c del'.'es’sten/.a stessa del¬ 
la Regione: il passaggio del- 
!" funzioni dall'apparato ccn 
trale dello Stato. Per questo, 
come è noto, esiste una log 
co nazionale (la 382) i cui 
termini d’attuazione scadono 
Rll'inizio di settembre. Pochi 
ciorni orsono il ministro Mor¬ 
iino ha consegnato a tutti i 


Non è bastata la denun¬ 
cia penale c ia chiusura del¬ 
la ,( cianca » aperta a Roma 
ncr mettere la parola fine 
al'.'ignobtle turlupinatura del¬ 
la a terapia cellulare ». Ades¬ 
so la cura » inventata da 
due « professor. » tedeschi. 
Krugcr e Keller un realtà 
l'uno c farmacista. l'altro ve¬ 
terinario* viene reciann zza¬ 
ta attraverso una nuova cam¬ 
pagna pubblicitaria che ha 
invaso ì settimanali italiani. 
La sola differenza dal gen¬ 
naio >cor-o. quando fu chiu¬ 
do I'., istituto d; medicina di¬ 
namica " del professor Livio 
Patrizi. è che adesso per sot¬ 
toporsi alla vaniata pana¬ 
cea bisogna farsi un bel viag- 
getto in Svizzera. 

Qui. con poco meno di due 
milioni e mezzo per cinque 
giorni d. soggiorno m una 
c casa di cura » con vista su', 
lago, viene offerta la gua¬ 
rigione da ogni male. 

Non si tratta solo di un 
vergognoso .< racket » che prò 
spera sulla speranze di tan¬ 
ta gente, ma di una truffa 
che può avere e ha già esiti 
tragici: e proprio questi ri 
sultati portarono in gennaio 
alia denuncia per omicidio 
colposo, oltre che per truffa 
aggravata, contro Keller e 
Patrìzi. La « terapia » — che 
nessuna autorità sanitaria al 
mondo si è mai sognata d. 
avallare, e contro la quale 
sono anzi insorti numeros. 
scienziati — veniva infatti 
sper.mcntata su bambini 


j presidenti delle giunte regio¬ 
nali il testo della relazione 
' svolta sull'argomento da una 
speciale commissione, presie¬ 
duta dal professor Massimo 
Severo Giannini. Le indica¬ 
zioni fornite dalla commis¬ 
sione Giannini ha detto 
Ferrara — sono eccellenti: va¬ 
lorizzano pienamente il ruolo 
dell’istituto regionale e, una 
volta tradotte in pratica, por¬ 
terebbero ad un eccezionale 
snellimento del farraginoso 
apparato centrale dello Stato 
(verrebbero aboliti 5 mini¬ 
steri). 

La commissione, dunque, iva 
svolto egregiamente il suo la¬ 
voro: e il governo, invece, 
che si è mostrato ancora una 
volta, inadempiente: i decre¬ 
ti di attuazione della legge 
»on lungi dall'essere pronti 
e si segue la solita strada 
dei rinvìi. In questa situa¬ 
zione — ha detto Ferrara — 
la giunta invita il consiglio 
e le commissioni a mettersi 
al lavoro per essere in grado 
entro settembre di presenta¬ 
re le proposte e i suggeri¬ 
menti necessari alla attuazio¬ 
ne concreta della 382. 


Entro luglio 
il parere del 
CNEN sulla centrale 
nucleare 

Entro luglio verrà reso pub¬ 
blico il parere del CNEN sul¬ 
la localizzazione della centra¬ 
le nucleare dell’alto Lazio. Il 
comitato nazionale per l'ener¬ 
gia nucleare deve anche fis¬ 
sare quei criteri necessari a 
garantire la piena sicurezza 
dell’impianto. Sono questi 
passi obbligati per procede 
re alla creazione della cen¬ 
trale che dovrebbe sorgere 
tra pian dei Gangani a Mon- 
taldo di Castro e pian delle 
Spille a Tarquinia. 

I dirigenti del CNEN han¬ 
no preso l’impegno di con¬ 
durre a termine tutte le ve¬ 
rifiche necessarie in tempi 
brevi durante un incontro, 
che si è tenuto nei giorni 
scorsi, con l'assessore regio¬ 
nale all'industria, compagno 
Berti, e gli amministratori 
dei due comuni interessati. 
Al termine delia riunione è 
stata anche ribadita In ne¬ 
cessità di definire, in tempo 
utile, un piano comprenso- 
riale che preveda tutte le 
opere di carattere economi¬ 
co e civile necessario per lo 
sviluppo equilibrato di que¬ 
st'area del l’alto Lazio. 


• handicappati. La piccola La¬ 
vinia Zito, una bimba di sei 
mesi affetta da mongolismo, 
morì la scorsa estate dopo 
la somministrazione nella cli¬ 
nica di Patrizi di cellule ani- 
j mali. Casi analoghi si sono 
I registrati altrove. 

Resta un'interrogativo, da 
sciogliere al più presto. Se¬ 
condo la legge qualunque 
pubblicità a una terapia de¬ 
ve essere autorizzata dalla 
Commissione consultiva del 
ministero della Sanità. Co 
me ha fatto una cura sotto 
processo a ottenere, se lo ha 
ottenuto, un simile permesso? 


Cinque unni 
fa moriva 
Virgilio Melandri 

Domani al cimitero di Ostia 
Antica verrà commemorata la 
figura e l’opera del compa¬ 
gno Virgilio Melandri, scom 
parso cinque anni fa. il 16 
maggio del 1971. Il compagno 
Melandn fu protagonista del¬ 
la lotta per il riscatto delle 
borgate romane, per una so¬ 
luzione del problema della 
casa, tant'è che fu tra i fon¬ 
datori dell’Ale (Associazione 
italiana casa). Alla cerimonia 
interverranno i dirigenti del¬ 
l'Unione borgate e del Con¬ 
sorzio cooperative dubitazio¬ 
ne AIC. 


uso ne viene fatto? In tem 
pi come questi, con tutte > 
notizie clie circolano sugli 
abusi delle « berline blu », la 
domanda è legittima, e de¬ 
ve trovare una risposta ciiia 
ra. 

| La giunta attuale il pio- 
' blema se lo è po»to. Il com¬ 
pagno Ranalli. giorni fa, h» 
dato severe disposizioni al¬ 
le amministrazioni degli en¬ 
ti ospedalieri perché le au 
tomobili a disposizione sia¬ 
no usate non per portare a 
spasso funzionari ma per ,e 
esigenze del lavoro. Nella riu 
mone di giunta della scorsa 
settimana, poi. è stato deci 
so di compiere una « rico¬ 
gnizione dell'autopaico regio 
naie e dell'uso che ne vien • 
fatto. L'indagine, assicurano, 
sarà severa e verrà seguita 
da una serie di misure che. 
oltre che a prevenire tutti 
i possibili abusi, dovranno far 
realizzare un bel risparmio 
alle tormentate casse regio 
nali. Innanzitutto una ridu¬ 
zione dell'autoparco, per un 
terzo, circa, della consisten¬ 
za attuale. Poi un suo poten¬ 
ziamento qualitativo: le ati 
to vecchie e ormai inservi¬ 
bili verranno vendute, men¬ 
tre i nuovi acquisti si indi¬ 
rizzeranno verso cilindrate 
più modeste, modelli più eco 
nomici e, tutto sommato, più 
funzionali 

Infine -- e questo è il pun¬ 
to decisivo — si farà quello 
che in tanti anni le passate 
amministrazioni hanno seni 
pre dimenticato: verrà elabo 
rato, e fatto applicare un 
regolamento che indichi t 
settori e le funzioni per cui 
è veramente necessario --e 
quindi legittimo — l'uso del 
l'automobile. 

Queste regole saranno va¬ 
lide per tutti, senza eccezio 
ni: dai presidenti (giunta e 
consiglio) agli assessori ai 
dirìgenti degli uffici ai di 
pendenti agli autisti. Anche 
per gli acquisti, ogni spira¬ 
glio aperto alla discreziona¬ 
lità verrà chiuso, per ev,ta 
re (non si sa mai) che ci 
si infili qualche rivolo di 
denaro pubblico clie non 
prende la strada giusta. A 
decidere quante e quali vet¬ 
ture comprare, infatti, sara 
una commissione composta 
dall'assessore, dal presiden 
te della commissione dei per¬ 
sonale. da un consiglici e del¬ 
la maggioranza e da uno 
della minoranza. 

Di tutto questo ha parla¬ 
to ieri, in consiglio regiona¬ 
le. il compagno Arcangelo 
Spaziani. assessore al perso¬ 
nale. Non vogliamo alimen¬ 
tare polemiche retrospettive, 
né tanto meno fare della de 
magogia — ha detto. Però è 
un fatto che il parco auto, 
se pure non ha le dimensio 
ni pletoriche solite ad altri 
enti né (almeno negli ulti¬ 
mi tempi) sono stati denun 
ciati abusi clamorosi, cosi co 
me è cresciuto negli anni 
passati non è un esempio di 
correttezza amministrativa. 
L’uso che ne è stato fatto 
porta il segno di una catti¬ 
va gestione, svolta all'inse¬ 
gna della confusione e del¬ 
lo spreco. Le auto sono sta 
te affidate — sempre sulla 
base di criteri personalisti¬ 
ci e senza controlli sulle rea¬ 
li esigenze di servizio — sol¬ 
tanto al senso di responsabi¬ 
lità e alla onestà personale 
di chi se ne è serv«to. E' 
un criterio elementare di cor¬ 
rettezza amministrativa, dun¬ 
que. che ha spinto la giun¬ 
ta a fare le sue proposte 

Si tratta di un problema 
secondario? Non valeva la 
pena che il consiglio se ne 
occupasse? Questa tesi è sta¬ 
ta adombrata, in modo piu 
o meno sfumato, da Mecneì- 
li. della DC. e dal liberale 
t Cutolo. Mentre il secondo, 
però, la sua parte l'ha fat¬ 
ta (proponendo che le auto 
della Regione siano dotate 
di un contrassegno, in modo 
da favorire la repressione ae 
gli eventuali abusi), n pr.- 
mo. in un intervento muli! 
i mente lungo, ha rimasticato 
un solo concetto: con tutto 
quello che c'è da fare, per¬ 
ché « perdere tempo » con 
simili « quisquilie »? 

Della risposta s'è incarica 
, to Ferrara. Tutto ciò che n- 
I guarda in qualsiasi modo 
) l'uso del denaro pubbi.co — 
ha detto il presidente de’.’a 
giunta — è importante. Per¬ 
ciò abbiamo portato in con 
sigilo questa questione e ne 
j porteremo altre simili. AI d. 
là delle grandi scelte, infat¬ 
ti è il costume, l'attitudine 
morale con cui gli ammini¬ 
stratori gestiscono il patri¬ 
monio di tutti che tesumo- 
J nia il loro modo di essere 
realmente al servizio della 
collettività. 

Polemico verso il libera.e 
Cutolo. Ferrara ha ricorda¬ 
to la « buona amministrazio¬ 
ne delle piccole cose » dei li¬ 
berali storici, quando potè 
va anche accadere che un 
J sottosegretario di un gover- 
i no Giolitti si uccidesse per 
la vergogna di essere stato 
denunciato per aver sottrai 
to un calamaio del ministe¬ 
ro. I tanti anni in cui ie 
cose sono state ben diverso 
non hanno cancellato nei 
cittadini la capacità di indi¬ 
gnarsi. 

Questo ci dice quanto su» 
necessario — ha concluso .1 
compagno Ferrara — carri 
biare strada. Le « berl.ne 
blu» della Regione possono 
essere un buon punto di par¬ 
tenza. 


Pubblicità della clinica svizzera in cui si pratica 

Torna ad essere reclamizzata 
la truffa della «cura cellulare» 

Resta da capire chi ha autorizzato gli inserti di pro¬ 
paganda comparsi sui settimanali - I medici che 
hanno importato la «terapia» in Italia sono sotto 
processo per omicidio colposo - Alcuni esiti tragici 


Il consiglio di disciplina della inedia Artigas comunicherà oggi la sua decisione 


Per impedire che 
riprendano gli scavi 

Forse sarà sospesa la ragazza p xr 

schiaffeggiata dall’insegnante ! 

Polemiche neiristitufo dopo che la giovane ha dichiarato di essere stala colpita al volto dal docente di italiano e t Cne «divora» 
latino - La 14enne ha reagito dando a sua volta uno schiaffo al professore - Lettera della sezione sindacale CGIL-UIL j 1 isola 


Un impianto 
di depurazione 
per il lago 
di Bracciano 

I problemi del lago di Brac 
ciano sono stati discussi nei 
giorni scorsi, nel corso di un 
convegno die si è svolto nel¬ 
la sede del Comune di An¬ 
guillaia, con la partecipazio 
ne dei rappresentanti delie 
amministrazioni municipali 
di 11 Comuni della zona. 

Al centro della relazione 
introduttiva *— svolta ‘dal 
sindaco di Anguillaia, com¬ 
pagno Augusto Mentori — 
è stata posta la questione 
dell’urgenza di realizzare al¬ 
cuni impianti di depurazio¬ 
ne. al fine di rendere pota¬ 
bile l’acqua del lago. 

Al termine della riunione 
sono stati nominati i meni 
bri di tre commissioni di la¬ 
voro. alle quali è stato af 
fidato il compito di prepa¬ 
rare la costituzione del con¬ 
sorzio comprensoriale per la 
acqua (del quale fa parte 
anche l’ACEA, che coprirà il 
66 per cento delle spese ne¬ 
cessarie alla realizzazione 
del progetto COBISi. 
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Il professor Cleto Marini e (a destra) il padre della ragazza picchiata. Michele Dì Pietro 



Drammatico episodio raccontato da una commessa di parrucchiere a Trionfale 

«Uno sconosciuto mi voleva 
strangolare con una corda» 

L’uomo, entrato all’improvviso, l’avrebbe aggredita alle spalle e poi sarebbe fuggito via quando 
è svenuta — « Sembrava un rappresentante di commercio » — La giovane è stata soccorsa e me¬ 
dicata al Santo Spirito — Una vicenda oscura che potrebbe essere anche il frutto di una invenzione 


Grave provvedimento della «cattolica» t 

Vietata la propaganda : 
elettorale al 
Policlinico Gemelli 

i 

Lettera di denuncia dei lavoratori al- ; 
l'assessorato regionale alla sanità ' , 

« E' vietata ogni forma di distribuzione v 1 
di affissioni di scritti e stampati il cui con- ! 
tenuto sia in contrasto con i fini istituzionali ! 
dell' ente, o sia di propaganda partitica ». 
Questa la decisione presa dalla direzione del- . 
l'università cattolica del « Sacro Cuore ». con , 
la quale si cerca di ini|)cdire il confronto 
tra le forze democratiche esistenti all'interno . 
delfuniversità. eal|x\stando i diritti costitu¬ 
zionali e quelli sanciti dallo Statuto dei la¬ 
voratori. 

Il prov\edimento è stato denunciato dalla ' 
cellula del PCI. dal nucleo aziendale socia 
lista, dal nucleo del PDL’P. dallo ACLI c dal 
grup|M) « Cristiani por il socialismo » che han¬ 
no inviato una lettera all'assessorato alla sa¬ 
nità alla Regione. I lavoratori e gli studenti 
hanno distribuito un volantino nel quale af¬ 
fermano. tra l'altro, che « l'amministrazione 
proibisce ora la propaganda partitica, men¬ 
tre nei fatti, in importanti scadenze eletto ' 
rali è sempre stato diffuso, sul [Misto di 
lavoro, materiale di propaganda di candidati • 
domocristiani ». 



Una recente foto di Antonietta Proietti 


il partita 


COMITATO DIRETTIVO — Mar¬ 
tedì ,n Federazione alle 9.30. 
O d.g : • Impostazione ed iniziai - 
ve pe.- la campagna elzìto.-ale ». Re¬ 
latore Lu'gi Petrose!].. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO ALLARGATI Al SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE — Mercoled, 
m Federazione alle 17.30 con .1 
seguente Odg- « Impostai one ed 
.niziative per la campagna eletto¬ 
rale ». Relatore Lo g. Pelroseili. 

SEZIONE CULTURALE — Lune¬ 
di n Federazione eile 20. O d.g : 
• Linee e iniz-atise per la campa¬ 
gna elettorale» (G G'annanton.). 

COMIZI — FIPENE alle 18 (la 
v col.); DRAGONA alle 17.30 
(Mjmm-jcjn); LA RUSTICA ai.'e 

18.30 (lembo); FINOCCHIO PAN 
TANO alle 18.30 (Cola'acomo). 
LARI ANO alle 19 (Velletri F.). 
MONTORIO alle 20 (Pochetti). 

ASSEMBLEE — MONTE SACRO 
alle 18 sul Com.talo Centrale (A. 
Pasqua!:) : MARIO CIANCA alle 18 
sul Comitato Centrale (Raparelli); 
NOMENTANO alle 18 incontro a 
S. Emerenz.ana (Faiomi). VAL- 
MELAINA alle 17.30 (N. Casi.): 
CINQUINA al.e 18.30 congressua¬ 
le (.Mazza): CASALBERTONE alle 

17.30 (Aletta): PORTUENSE-VIL- 
LINI alle 17 (Fredda): ACIDA 
alle 18.30 (O. Mancini): OSTIA 
LIDO alle 13 (Bischi); TRULLO 
alle 19 (Ep.ianO; CASSIA-MARTI¬ 
RI DELLA STORTA alle 16 (Ben 
venuti): NUOVA GORDIANI alle 
17 (Spera); QUARTICCIOLO alle 
17 (Cesare Fredduzzi): MONTE 
PORZIO alle 18 (Cesaroni); CIVI¬ 
TAVECCHIA « Curiti » alle 18 at- 
t.-.o (E. C<ma-De Angtl'.s); S MAR¬ 
TINO DI CERVETERI alle 20.30 
(Rosi-Marini); VALMONTONE alle 
19 (Barletta); GORGA alia 20 in¬ 
contro per costituzione sezione 
(Bernardin.); COLLEFERRO alle 17 
d.battito consultori (A. Vitelli); 
MONTE FLAVIO alle 19 (Fiiaboz- 
zi); POLI alle 19 (Andreoli) AR- 


CINAZZO alle 20 PCI FGCI (Tot 
da); AFFILE a/.e 19.30 su tra 
sport.; SAMBUC1 ai.e 13 (Di 
B anca). 

CCDD — MACAO a le 17 (G an- 
nangsli); BALDUINA olle 16 30 
(Da nollo). OTTAVIA a..e 1S.30 
(Fugnalesi): QUADRARCI aie 13 
(Costantini) ; PAVONA alle 19.30 
(Bzzoni); LANUVIO alle 19: TOL- 
FA al.e 19.30 ,'Cer. ); PALE5TRI- 
NA alle 19 (Sbandella); PONTE 
STORTO allo 20 cong.unto con CA 
STELNUOVO (Assogna): VlCOVA 
RO a ie 17. 

CELLULE AZIENDALI — FOR 

LANINI alle 12 assemb eo a MON 
TE VERDE (Fusco): SAN CAMIL¬ 
LO alle 13 assemb.ea n sede; RO 
MANAZZI a”e 9 assemblea a SAN 
BASILIO (Trovalo). EDILI FINOC 
CHIO alle 17 assemb.ea .n sei o-o 
(Colasant.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — VILLANOVA a.le 17 
(III) «La v.a .tal.ana a. soc 3l- 
smo e il compromesso stor co » 
(Fungi-.,). 

ZONE — « CENTRO » a CAM 

PO MARZIO 3 i*e 16 att.\o cot, 
m.ss.oni temm.n..e e san ta de..e 
sezion, su campagna eie tto.-a.e c 
strv.z. socio sa.n.ta-. (R For.na-o 
e P. Napoletano). «NORD» a 
TRIONFALE alle 1S.30 comm.ss o 
ne ammmistraz.one d zona al.a-- 
gata alle sez o.n. Aurei a. Fr ma.a.- 
le. Pr.ma Porla. Va:.e Aure: a. Cas 
sa. Mazz.n, (Lauri), « CASTEL¬ 
LI ■ a FRASCATI a .e 17,30 attivo 
dei collegio (F. Rose): «COLLE- 
FERRO PALESTRINA » a MONTE- 
LANICO alle 19 r.un one del colle- 
g.o Devono partecipa-e Carp neto, 
Mo.ntelan.co. Segni. Gav.gnano. Gor¬ 
ga. sulla campagna elettorale (Slru 
faldi-CacciOtti) ; «TIBERINA» a 
FI ANO alle 16 seg.-eter-a (Bac 
cheli.). 

F.C.C.I. — Ardena o-e 16.30. 
assemblea suli'occuoaz one (Capua¬ 
no Ferraioli); Genazzano ore 17.30. 
com z.o con spettacolo con I col¬ 
lettivo G (Borgna). V*.latri ore 


1 7.30 con i o I Leon ;. A.banp 
ore 17. alt vo u .a campagna 2 et¬ 
to-aie (Tobia). Colonna ore IS.30, 
com.rio e firn: Marno o-e 17. as¬ 
sembla su.l’occuparlo ne (G o-da- 
no): Manieverde Vecchio ore 16. 
assemb ra aag-ala-. d ; reo o XVI 
C reoscr z one ,S M ci.cc >. Ga-- 
ba-a’ia ore 16 30. Assemblea sul.a 
campagna e'cttpra'c A.bjcc o-ia o-e 
13. Assemblea cose * jz o-e c reo o 
ISantn). A-deal-na oe 16.30. 
Assemb ca >_!' 0 -c„sac one. R ano 
ore 15. Assamblea e rco'o (Amc ). 
To- P.gnetla-a o-c 17. Com tate 

d -all ,o d zona e. p-g'to a se 
g-e!a- d e-eo.o , Bong o--,o'. . 
Quarro M 3 o o-e 13 Co;: lue one 
e -eo o 

E’ con.orata per o 3 e o e 
1S 30 la r -.n one da seg-cta-. c 
c rco.o e de resppnsab . d o-gan z 
zar one de..e zo-e ,Mc-cc ). 

PROSINONE — Cercano, pre 

19.30. com z o (Mazzo. ). A-.agn 
ore 17. assembra (Banco.). A a 
Ir . ore 1S assemb ea (M nnjcc ì. 
To-r ce ore 20.30. asse—.b’ea (Do¬ 
na: ). San G o-g o. o-c 20 assem- 
blea <M 37 zocch ): Santo Pad-c. 
ore 21. assemb'ea iSjpoi. 

RIETI — Turan a. o e 19.30. 
assamb.ea scr t: • Francare ) 

VITERBO — O : 20. P anza-o. 
assemb'ea (Pacali,). Tjscana. as 
semb ea (Graz n ). Ce..e-.o assem- 
b'ea (Zazze-a). Czp-aaea assem 
b'.z 2 (Gemma Pepe)- o-e 20 30 
B!e-a. assemb'ea ‘Fé--); o-e 20 
Monta! ascone. assemb ea (Trabae- 
ch ni). 

VITERBO — O-te ore 17,30. 
com z.o (De Franceszo-Ang? a Go 
• agno!.): Caoraro.a ore 20. corn¬ 
eo (B-uzz.chei-La Be.aj. Ischia d. 
Castro, ore 20,30, corneo (Po!ac 
eh ): O-te Sca'o ore 1S.30. com- 
z.o (Angeia G.ovagno'i). Sjtr.. o-c 

13.30. com z o (Enzo Modca). Pc 
se a Romana, com z o (Sarti). Ron- 
ciglione, o-e 18, com.z.o (Po.la- 
slreii ). Bass 3 .no n Te/ar.na. Ore 

20.30. corneo (Spose!! ). 


t Eru devino a -strangolar 
mi. Mi sono divincolata, ho 
strillato. [Mii sono .«.venuta... ». 
Foche parole, niisniimue in 
stato di choc ai suoi soccor¬ 
ritori. sono -tate U.- prime te 
ntimonian/c dei drammatico e 
oscuro episodio capitato ieri 
ad Antonietta Proietti. 18 an 
ni. abitante in via Flavia 112. 
impiegata come commessa in 
un negozio rii parrucchiere a 
Trionfale. E' stato proprio nel 
locale, in via degli .Ammira¬ 
gli 122. elle un uomo, appro¬ 
fittando di un momento in cui 
non c'era nessuno, sarebbe 
entrato e l’avrebbe aggredita 
tentando di strangolarla con 
un cordoncino strappato da 
.una tenda. 

La giovane non ha fatto 
nemmeno a tempo a gr.dare 
aiuto, che è svenuta. Subito 
dopo, è entrata nc! negozio 
una signora, vecchia cliente 
del parrucchiere, che l'ha tro 
vaia accasciata a terra, priva 
di sensi, segnata sul volto da 
due ferite. 

La donna ha chiamato aiu 
to. Sono arrivati subito due 
ragazzi, da un bar su’, Iato 
opposto di via degli Ammira 
gli. hanno caricato Antonietta 
Proietti su un’automobile v 
I nalino [Minata ai Santo Spi 
rito, don- i sanitari l'hanno 
medicata. Pre.M-nt.na diserte 
t(dumosi ed clonazioni al 
collo: * [M*r ternato strangola 
mento ». asM.-r.sce il referto 
medico dc-H’ospedaìe. 

Ade-e-o. del misterioso tt-n- 
ìato omicidio s: stanno occu 
[Mudo i funzionari del secon 
do di «trotto di polizia. Gli in 
qu reati non nascondono che 
tratta di un ; taxi * di dif 
lidie soluzione. Innanzitutto, 
chi è io 'Conosciuto che ha 
tentato di strangolare la ra 
“.izza ’ < f r, fiorone, su* tren¬ 
ta anni — ha detto Antonietta 
Proietti — roòiivt-r. allo circa 
un metro e <et f antacmquc. 
Portava una qiacca marrone, 
fiaiitaloni ihiari. e mia tali 
petto in mono, tanto che l'ho 
.\camb.alo per un rappreseti 
tante rii commercio. Proprio 
mentre gl i voltavo le spalle. 
!m mi c saltato addosso, stria 
gcndomi forte al collo una 
co'rìa >. 

XV"uno. oltre la ragazza, 
iia \i'*.o ii mi-iter,O'O j>erso 
iKijfi.o. , ne ha fatto a tem 
jm> a dileguarsi prima che nel 
neg,»/,o di parriiech.ere arri 
\a--e qualcuno. » Xon sapp'a 
mo che ipotesi fare -- dicono 
ai 'ccondo distretto — prAreh 
he trattarsi di un maniaco, o 
addirittura di qualcuno di sua 
conoscenza F.' posstfWe anche, 
però, che si tratti di un par¬ 
to della sua fantasia ». Anto 
metta Proietti, da quanto ». 
c potuto appurare negl: am 
bicnti familiari, pare soffra 
d: epilessia. Non è escluso 
quindi anctie che ia poveretta. 
m onvolta da una cri-i aU'im 
prò v vi so. abbia fin.to coll’.n 
ventarsi di sana pianta tutto 
quanto ha raccontato in »e 
Cinto ai suoi .soccorritori e 
alia polizia 


Alla scuola media José Ar¬ 
tigas. in via Pirotta a C’en- 
iocelle. il consiglio di disci¬ 
plina si è riunito ieri sera 
fino a tardi per discutere il 
* caso a di Giuliana Di Pietro, 
la ragazza di H anni, iscrit¬ 
ta alla terza media che ha 
dichiarato di essere stata 
schiaffeggiata in aula dall’in 
segnante di italiano e latino 
Cleto Marmi. I fatti esami¬ 
nati dall’organo collegiale 
sono questi: la giovane ha 
tentato di strappare il regi 
»tro di classe dalle mani del 
l'insegnante. Quest’ultimo l’ha 
colpita con uno schiaffo. La 
ragazza, a sua volta, ha rea¬ 
gito con un altre* schiatto. 

La decisione che il consiglio 
d; diM-iplma ha preso in me 
rito all’episodio verrà comu¬ 
nicata soltanto questa matti¬ 
na all'alunna e al [ladre. Men¬ 
tre non è siat<* ancora reso 
noto quali provvedimenti si 
intendano prendere nei con¬ 
fronti del docente. [>er la gio 
vane, a quanto si è i>otuto ap 
prendere, sembra profilarsi 
una sospensione. 

Giuliana Di Pietro, come si 
ricorderà, aveva accusato il 
professore Marini di averla 
colpito al viso: martedì mat¬ 
tina. secondo il suo racconto, 
parte delle alunne della III A 
si erano rifiutate di svolgere 
un compito assegnato, e l'in¬ 
segnante aveva messo una 
anta sul registro di classe. La 
ragazza, credendo che la no¬ 
ta riguardasse lei. ha chie¬ 
sto dj controllare sul docu¬ 
mento se effettivamente era 
si?to espresso biasimo nei 
suo' confronti. Cleto Marini 
si è rifiutato di farle vedere 
il registro. L’allieva ha insi¬ 
stito e ha cercato di control¬ 
lare ugualmente, contenden 
do il diario di classe al do 
conto. E’ (.ominciato cosi il 
movimentato episodio. 

Il giorno .seguente la ra 
gazza è stata Accompagnata 
dal padre. Mielite, al Policli¬ 
nico Gemelli. Qui i sanitari 
le hanno riscontrilo una le 
sione all'indice di'la mano 
destra, guaribile in venti gior 
ni. Bisognerà ora stah'tire «e 
la lesione è da mettere :n re 
la/ione all’incidente scoi;» 
stico. 

Per tutta la giornata di ie 
ri si sono succedute le minio 
ni del consiglio di classe del 
la III A e del consiglio di d : 
scipliua dell'istituto. L’.indro- 
nc della « Artigas » — una 
scuola nuova di zecca. (In¬ 
sorge in una strada quasi iso 
lata di Centocelle — è stato 
affollato da genitori e inse¬ 
gnanti. L'episodio dello schiaf 
fo ha suscitato [xilemiche e 
sono anche state date versio 
ni diverse dell’accaduto. Il 
professor Marini ha affermato 
di aver « solo sfiorato la ra 
gazza con la mano afterta - 
ammettendo subito dopo però 
che » nell’accompagnarla fuo¬ 
ri della fiorta. stringendole i 
furisi, .sj sono rotti i due Urne 
cinletti che l’alunna portava ». 

Due compagne di classe di 
Giuliana hanno dichiarato, in 
voce che la quattordicenne ha 
ricevuto uno schiaffo. 

Dal canto suo. la sezione 
sindacale CGIL L'IL ha volu 
to precisare, in una lettera, 
che il professor Marini * ha 
dato un leggero schiaffo alla 
ragazza, ma non r stato scrit¬ 
to che l'alunno in seguito a 
questo ha reagito col/>endo il 
professore ». 

I^i lettera prosegue dieen 
do che « Marini non ha inni 
tirato sedie contro nessuno, e 
riguardo aU'episodin del ’V/i 
to rotto" la versione riferita 
dalla ragazza e dal padre non 
dice tutta la verità e non 
chiarisce bene le situazioni #* 
le fasi dell'incidente: infatti 
l’insegnante dopo aver rie<* 
rrdo uno schiaffo ha incitato 
la raaazza ad uscire dall’alt 
la. Al netto rifatto opposto 
dall'alunna l'ha presa per un 
braccio e t'ha portala fuori 
Son si afferma, né si esclude 
che questo possa aver causa¬ 
to la frattura del dito, rosa 
che potrà accertare una or- 
curata perizia medica ». 

Nei documento si dichiara i 
noltre ? che la professoressa 
di storia e peoprnL'n rf<»!Fa 
llf A non ha mai espresso so¬ 
lidarietà con la ragazza, ma 
sì è limitata a confortarla * 
e si ch>ede quind: * una pre 
risaziane dei folti, non per 
giustificare un insegnante 
che. essendo continuamente 
provocato dalla classe, ha 
reagito in maniera inadcptia- 
ta ma per stabilire l'esatta 
dinamica dell'episodio net ri 
spetto della verità e della de¬ 
mocrazia ». 

s H professore, certo ha 
sbagliato: si è comportato 
male — dice un docente — 
ma bisogna anche capire le 
ragioni del suo scatto: in 
quella classe, la terza A. ci 
sono una serie di alunne in¬ 
disciplinate alle quali è cera 
mente difficile insegnare. Co¬ 
si si giunge all'esasperazione. 
e si perde il controllo. Ad an 
darci di mezzo, però, è stata 
una delle ragazze più studio¬ 
se ed educate, che aveva 
sempre arato buoni roti in 
condotta ». 


Tutta la popolazione di Pon 
za si è mobilitata i>er nnpe 
dire all'impresa SANIB di ri 
prendere gli scavi nella mi¬ 
niera di betonite. La tensione 
nell'isola e molto forte e ri¬ 
schia di sconfinare iti gesti 
irrazionali: la gente c decisa 
a impedire alla SANIB d: 
riprendere i lavori. Ieri, il so 
pralluogo della apposita com 
missione tecnica clic doveva 
valutare l'entità dei guasti 
provocati dagli scavi non è 
potuto avvenire per un disgui¬ 
do con l'imbarcazione che 
avrebbe dovuto prelevare 
ì tecnici. A Ponza, pero, an 
che que&to fatto non è parso 
casuale, tanto che pochi ere 
dono a quanto potrà fare la 
commissione nel sopralluogo 
d. lunedi prossimo 

La vicenda SANIB e punto 
sto complessa. Li concessione 
risaie al 1932 e dovrebbe 
essere ulteriormente rinnova 
ta entro il 1999. Per quella 
data, dicono neU'isola. la SA 
NIB avra <, divorato » tutta 
Ponza. Infatti sino ad oggi 
sono state circa 800 le ab. 
taziom distrutte dalla miniera 
e gli inquilini, ricevuto i! ri- 
saie-intento danni, hanno do 
vuto abbandonare l'isola da 
ta l'impossibilità a costruire 
m altro luogo, anche per la 
mancanza di un piano regola¬ 
tore generale. 

La SANIB, intanto, da tem 
po va caldeggiando un prò 
getto di « ì iconveisione » de! 
la propria attività produttiva 
cerca, in sostanza, di dodi 
carsi alla speculazione edili 
zia. Infatti è disposta ad ab 
barbila re ì lavori di scavo 
in cambio eli un risarcimento 
motivato coi pretesi «danni >- 
causati dal mancato sfrutta¬ 
mento della miniera di boto 
mie. Ma è proprio sulla con 
sistenza di questo giacimento 
che si avanzano da più parti 
sert dubbi tanto che gli abi 
tanti di Ponza hanno chiesto 
che venga a! più presto fat 
to oggetto di accertamenti. 

Nel frattempo, e la stessa 
gente dell'isola e controllare 
giorno e notte che la SANIB 
non ricominci ì lavori. Tra 
l'altro, provocherebbero ser. 
disagi a circa 400 abitanti 
della località Calacaparra as 
solidamente irraggiungibile 
per via mare i poiché la co 
sta e molto frastagliata m 
quel punto) e ora minaccia 
ti di essere tagliati dal ie 
sto dell'isola da una spacca 
tura del terreno 

La difficile situazione di 
Ponza affonda le site radici 
in decenni di cattiva amm: 
nist razione democristiana 
Nulla hanno saputo fare le 
varie giunte per risolvere tu', 
la una serie di problemi clic 
s> trascinano da ani’ 5 il ri 
fornimento idnco. i collega 
menti col continente, la scuo 
la. la rivitahz/azione della pc 
sca e della agricoltura, una 
politica del turismo neH'intc 
resse dello sviluppo dell'isola 
e non di gruppi di speculatori 
Su tutti questi problemi dalla 
scorsa estate si sta mi-urrn 
do la giunta I*CI PSI (la DC 
il 15 giugno e scesa a Ponza 
dal 55 al 37’. i. Anche sulle 
questione della miniera la 
nuova amministrazione è riu 
scita a far passare un impor 
tante principio di fondo: ì 
problemi di Ponza vanno esa 
minati e discussi sul posto 
con gli abitanti c non in »cd. 
lontane, all'ombra di compia 
centi favoritismi c clientele 
Non a caso — va ricordato — 
la passata amministrazione 
democristiana alla provincia 
di Latina nonché il ministero 
dell'Industria hanno sempre 
d.feso a spada tratta il «di 
ritto >• della SANIB a divorare 
l'isola. 


Gianni Ripani 


Nozze 

Mercoledì 12 maggio u.»- »: 
sono uniti in matrimonio 
sigma Loredana C.ci ed il s.g 
Alfonso ArgiOlas. Alla ceri 
mona*, rhe si c svolta in 
Cainp.dogho. hanno partcci 
paio numerosissimi i parenti 
e gli amici. Agli sposi, par 
titi per la Francia in 
viaggio d. nozze. : p,u fervid. 
auguri. 
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Il documento elaborato attraverso un’ampia consultazione di massa , ìs . 

Approvato il bilancio 
al Comune di Rieti col 
vóto contrario D C - M SI 

A favore del progetto della giunta PCI-PSI-PRI si è espresso an¬ 
che il gruppo socialdemocratico - Il realismo delle previsioni - Ri- ' 
presa economica e « qualità della vita » preoccupazioni principali 


Il bilancio di previsione del 
’76, presentato al consiglio co¬ 
munale di Rieti dalla giunta 
PCI-PSI-PRI, è stato appro¬ 
vato a maggioranza anche 
con il contributo dei voti del 
PSD1. La DC ed 11 MSI hanno 
votato contro. E* la prima 
volta a Rieti che l’elaborazio¬ 
ne di un bilancio comunale 
esce dal chiuso della com¬ 
missione per diventare ogget¬ 
to di una consultazione di 
massa alla quale hanno parte¬ 
cipato i consigli di quartiere 
(per 1 quali nel bilancio sono 
stanziati 50 milioni) ed 1 sin¬ 
dacati. 

Non è un fatto puramente 
formale perché, attraverso il 
dibattito che ha investito in 
pratica tutta la città, è stata 
realizzata una corposa parte¬ 
cipazione diretta dei cittadini 
alle scelte. 

L'altro fatto nuovo e signi¬ 
ficativo è che la giunta de¬ 
mocratica di sinistra ha co¬ 
struito il bilancio su una im¬ 
palcatura politica di estremo 
realismo, partendo dal pro¬ 
blemi reali della popolazione 
amministrata, e dalle pesan¬ 
ti ipoteche fatte pesare dalla 
crisi economica. L'interrogati¬ 
vo di fondo su cui il bilancio 
è stato impostato ed a cui si 
è cercato di dare una credi¬ 
bile risposta, è il seguente: 
che cosa si può fare per mi¬ 
gliorare la «qualità della vi¬ 
ta» delle popolazione di Rie¬ 
ti; tenendo conto della real¬ 
tà economica generale e del¬ 
lo sfacelo amministrativo (ma 
anche politico e morale) ere¬ 
ditato dalla attuale giunta na¬ 
ta sull’onda del 15 giugno. 

Il carattere distintivo del 
documento è l’assunzione di 


alcune importantissime inizia¬ 
tive promozionali in alcuni 
settori chiave della economia 
reatina. Per l’agricoltura, è 
stata sottolineata la necessi¬ 
tà di una conferenza agraria 
che parta dalla concreta real¬ 
tà della Piana reatina (il 
grasso polmone agricolo del¬ 
l’intero Montepiano reatino), 
per tracciare ripiove, realisti- 


Costituito un 
« Coordinamento 
degli ufficiali 
democratici » 


Un gruppo di ufficiali del¬ 
l'Esercito, dell’Aeronautica e 
della Marina, appartenenti ai 
vari reparti di stanza a Ro¬ 
ma, si sono riuniti l’altra se¬ 
ra nei locali della Comunità 
di Don Franzoni ed hanno 
deciso di dar vita ad un 
« Coordinamento ufficiali de¬ 
mocratici » della zona cen¬ 
tro-sud d’Italia. Ne ha dato 
notizia l'agenzia Adnkronos 
che ha reso noto un comuni¬ 
cato nel quale si precisa che 
del «Coordinamento» fanno 
parte anche ufficiali superio¬ 
ri in SPE e che nel corso del¬ 
la riunione « sono siati con¬ 
cretizzati gli obbiettivi da 
raggiungere per un rinnova¬ 
to esercito, Impostato su ba¬ 
si realmente democratiche 
aderenti ai dettami costitu¬ 
zionali ». 


Grossa spaccatura all'Interno dello scudocrociato 

La DC manovra a Fondi 
per la crisi comunale 

La giunta è formata da una coalizione di centrosini¬ 
stra - La maggioranza vuole imporre il commissario 

i \ ,\j . ... ' / . ... 

Inqualificabile atteggiamento democristiano al consiglio 
comunale di Fondi: la DC divisa all’interno sta facendo di 
tutto per commissariare il Comune che da anni è ammini¬ 
strato da una giunta di centro-sinistra. Nell’ultima seduta 
consiliare i banchi della maggioranza sono rimasti pratica- 
mente vuoti. I pochi consiglieri della DC presenti in aula si 
sono più volte assentati per far mancare il numero legale e 
bloccare, quindi, i lavori. 

L'uomo da colpire è 11 sindaco Chieppa e l’obiettivo è 
imitare il commissario al Comune di Fondi. La manovra al 
di là di un chiarimento politico che la DC non vuole, tende a 
• favorire tutta una sene di speculatori che così agirebbero in¬ 
disturbati sulla costa ormai quasi del tutto compromessa dalla 
speculazione favorita da una mancanza di controllo da parte 
dei pubblici poteri. La sinistra ha denunciato con forza questo 
atteggiamento della DC e ora si sta battendo per porre fine 
ai vuoto amministrativo del Comune di Fondi. Nella DC pon¬ 
tina intanto sono in atto una serie di dimissioni a catena 
che stanno provocando un terremoto. 

I dimissionari sono Gino Ranellucci consigliere comunale 
de a Maenza. Amato Gabellini di Sezze. Umberto Piacentini, 
vice segretario della sezione di Cisterna, Marcello Stella di 
Latina Scalo. Giorgio Manzini vice segretario della sezione 
di Roccamassima, Bruno Facero. Ignazio Montesarchi. Mario 
Abanelli. Carmine Villani di Latina. Le motivazioni investono 
ìa vita interna e la pol.ticu della DC pontina « caratterizzata 
de. un processo degenerativo in atto e dall'incapacità ad 
affrontare problemi quali l’occupazione e la moralizzazione 
della vita pubblica ». Non è ancora chiaro il futuro colloca¬ 
mento dei dimissionari ma è certo che in questo modo essi 
intendono accusare trent’anni di malgoverno democristiano 
nella provincia pontina. 


che linee di sviluppo e risol¬ 
vere il risanamento delle ca¬ 
se coloniche. Per l’occupazio¬ 
ne la cosa più importante e 
urgente è mettere in moto il 
settore della edilizia, non sol¬ 
tanto pubblica ma anche pri¬ 
vata: al riguardo la giunta si 
è impegnata a operare per la 
realizzazione dei piani parti¬ 
colareggiati e il risanamento 
del centro storico, oltre che 
varare un piano regolatore 
generale di previsione mini¬ 
ma per il Terminillo. E’ evi¬ 
dente, comunque, che una del¬ 
le spinte maggiori per una ri¬ 
presa economica a breve ter¬ 
mine non può non partire da 
tale settóre. 

Per la sanità, oltre al raf¬ 
forzamento del settore pre¬ 
ventivo c’è il preciso impe¬ 
gno per l’assistenza « aperta » 
domiciliare, agli anziani (la 
provincia reatina ha la piu 
alta percentuale nazionale di 
anziani: 13,26 ( ’c per gli uomini 
e 19,69' 'o per le donne; me¬ 
dia nazionale rispettivamen¬ 
te 9.63‘/r e 12.48',; ). 

■ Ccoperazione (50 milioni), 
commercio (10 milioni), tra¬ 
sporti (20 milioni), artigiana¬ 
to (10 milioni), sono stati in¬ 
seriti nel bilancio come speci¬ 
fici capitoli di spesa anche 
promozionale. Quanto all’En¬ 
te comunale di consumo (50 
milioni) è stata sottolineata 
la necessità di rivedere il 
ruolo non soltanto per fargli 
assolvere una precisa ed in¬ 
dispensabile funzione calmie- 
ratrice sul mercato, ma per¬ 
ché si faccia stimolo alla 
formazione di un ente consor¬ 
tile per battere la specula¬ 
zione dei grossi intermediari 
locali. 

La DC ha cercato di argo¬ 
mentare il proprio voto con¬ 
trario al documento aggan¬ 
ciandolo ad una impostazione 
piattamente contabile. Ma è 
indubbio che la decisione ri¬ 
sulta palesemente contraddit¬ 
toria se rapportata alla a- 
stensione dello scudo crocia¬ 
to. non più di un mese fa.- 
sul bilancio della Provincia. 
La DC reatina è in realtà 
spaccata e lacerata, e le vi¬ 
cende di questi giorni, la lot¬ 
ta per la candidatura al Se¬ 
nato lo stanno a dimostrare 
ulteriormente. 

Ma il problema di fondo, 
politico, è un altro: la DC ha 
partecipato al lavoro delle va¬ 
rie commissioni comunali sen¬ 
za nulla proporre, né a li¬ 
vello consiliare né dei quar¬ 
tieri. Una prova dello scoper¬ 
to strumentalismo del voto 
contrario al bilancio, dettato 
non da una ragione «di me¬ 
rito» ma da calcoli elettora¬ 
listici, ai quali vengono su¬ 
bordinati gli interessi gene¬ 
rali. 

Ma allora una impostazione 
« critica » basata sul conto 
delle righe (si è arrivati ad 
affermare che «solo 18 righe 
sono state date al nucleo in¬ 
dustriale nella relazione») te¬ 
stimonia solo il profondo di¬ 
sorientamento politico della 
DC di fronte al serio impe¬ 
gno di una giunta che invece 
sta lavorando sodo, nel tenta¬ 
tivo di raddrizzare proprio 
quella errata impostazione po¬ 
liticoamministrativa che la 
DC ha imposto al Comune 
reatino nei 15 anni del suo 
indiscusso malgoverno. 

Aimone F. Milli 



OGGI 

Il sole sorge elle 4,52 e ire- 
monta alle 19.47. La durata del 
giorno è di quattordici ora e cin- 
quantacinque minuti. La luna (lu¬ 
na piena) si leva alle 21.46 e 
tramonta alle 6.15. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate le seguenti tcmperol.i- 
re- Roma nord: minima 11, mas¬ 
sima 22; EUR: minima 13. mas¬ 
sima 21; Fiumicino: minima 14, 
massima 20; Campino: minima 12. 
massima 20. . - u ^ 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico dì emergerli*: 
113. Poliria: 4686. Carab.meri; 
6770. Polilia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 535606. Guardi* medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903: San Filippo 
Neri 335351; San Giovanni 
7573241; San Giacomo 633021; 
Santo Spirito 6540823. - 

FARMACIE NOTTURNE 

Arili*: Calise. via delle Alghe, 9. 
Ardeatiao: Palmieri, via Bonincon- 
tn. 22. loccea-SwtorMo Aurelio: 
Cichi, vi* E. Boni! aii, 12-a 12-0. 
Borgo-Aurati»: Mordenti, piana Pio 
XI, n. 30. Cacai beri eoe: Stmi, via 
v C Ricotti 42 Palla Vittorie: Fet- 
tarappa. via Paufvicci de' Ca'boTi, 
10. Eaqeilieo: De Luca: via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta¬ 
llone Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R.-Cccchignela: Imbeli, v.le Eu¬ 
ropa. 76-78-80. U am Ul i m Gadoia. 
via Torre Clementina. 122. Ciani- 
col e n » e : Cardinale, piana 5. Gio¬ 
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Bravetta, 82. Monte Sacre: Severi, 
via Gargano. 48 Monta Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G Carini, 44. 
Monti: Piram, via Naiionate. 228. 
Nomentaoo: Angelini, piana Massa 
Carrara 10 5. Carlo viale Province 
66. Oetla Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa. 42. Ost ia n eei Ferrane, 
Cincone. Ostiense. 269. Partoth Tre 
Madonne, via Bertoionì. 5. Ponte 
Mitvio: Spedarli, pianale Ponte 
Milvio. 19 Portoneccio: Ramundo- 
Moni arsolo, via Tiburtina, 437. 
Pori venie: Crippa Ivana, via G. 
Cardano. 62; Portuense, via Por- 
tuense, 425. Prati-Tr io ni «te: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesere, 211. 
Foretti, - piano Riaorgimonto, 44. 


Poca Tucci, viale Cola di Rienzo, 
213. Fiorangelo Frattura, via Cipro 
42. Prenestino-Labicano-Torpignat- 
tara: Alessandrina, v. Casilina, 474. 
Primavalle-SuburbiO Aurelio: Loreto, 
Piana Capecelatro, 7. Quadraro- 
Cinecittà: Capecci, viale Tuscolana, 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. Quar- 
ticcio.o: Piccoli, pianale Quarticcio- 
lo. II. Regota-Campitclli-Colonna 
Langeli. corso Vitt. Emanuele. 174- 
176. Salario: Piana Quadrata. v.le 
Reg. Margherita. 63. Satlustiano- 
Castro Pr r torio-Ludovisi: Pia.iesi, 
via Vitt. Em. Orlando, 92: Inter- 
naiionale, piana Barberini, 49. Te- 
staccio-S. Saba: Cestia. via Pirami¬ 
de Cestia, 45. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Gsliani, lt. Tra¬ 
stevere: S. Agata, piana Sonnino, 
18. Travi-Campo Manio-Celoona: 
Gsrinei, piana S. Silvestro. 31. 
Trieste: Gare, via Roccanhca, 2-4; 
Wall, corso Trieste, 167. Tuie Oli¬ 
no-Appio-La! ino: Regusa. piana Ra¬ 
gusa. 14; Fsb.ani, vìa Appia Nuo¬ 
va. 53. Suburbio Aurelio: Loreto, 
piana Capeceiatro, 7. Quadraro- 
Cincith: Cinecittà, via Tuscolana, 
927. 

PAVONÀ 

Oggi a.ie 9 a Pavona si inau¬ 
gurerà la nuova scuola media in¬ 
titolata ad Antonio Gramsci Al¬ 
la cerimonia interverrà la compa¬ 
gna Carla Capponi, medaglia d'oro 
della Resistema. 

PONTE MAMMOLO 

Oggi, alle 13, nella lenone del 
PCI di Pente Mammolo si ter. a 
un dibattito sull’ordine democra¬ 
tico, organizzato dalle lenoni del 
PCI, PSf e della OC. All'iniiiatìva 
parteciperà Nicol* Licata dell'AN- 
Pl. 

TEATRO CIRCO 

Oggi alle ore 17, domani alle 
10,30 e lunedi alle 10.30 e alle 
17. al Teatro Circo, via Marco 
Nobiliore. avranno luogo quattro 
retile del collettivo G. Lo spetta¬ 
colo di teatro didattico ha per t.- 
tolo « Il balilia Vittorio ». 

GEOLOGIA 

Martedì alle 11 nell'aula magna 
di Mineralogia si terrà un semi¬ 
nario. organizzato dalla cellula dal 
PCI di Geologia, sul tema: « La 
ricerca scientifica e i fenomeni si¬ 
smici ». Interverranno i protessari 
Parotto e Funiccllo della facol¬ 
tà di geologia, e il professor Bia¬ 
gio, dall’istituto di geofisica. 


MONTEVERDE 

Domani alle 10 al cinema Ariel 
(via Monteverde 48) si terra una 
manifestazione sull’assetto urbani¬ 
stico della zona Monteverde nuo/o 
e Colli Portuensi. L’iniziativa è or¬ 
ganizzata dai rispettisi comitati di 
quartiere. 

CAMPO DI FIORI 

Comani pomeriggio in piazza 
Campo de’ Fiori la sezione Cam¬ 
piteli! del PCI ha organizzato una 
serie di manifestazioni ricreati¬ 
ve e culturali. L'iniziativa avra 
inizio alle 16 e si concluderà in 
serata. 

MOSTRA 

Domani a Casalpalocco, alla gal¬ 
leria * Le terrazze » si inaugure¬ 
rà la personale dello scultore Pep- 
pe Bertolini. La mostra rimarrà 
aperta (ino al 27 maggio. 




PER 9 SETTIMANE ! 

la domenica mattina al Teatro 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 | 
Tel. 396.26.35 j 
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CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 21, in abb. 
alle prime serali andrà in sce¬ 
na al Teatro dell'Opera il ballet¬ 
to: « Cenerentola », di S. Proko- 
fiev. Z. Prebil, M. Giorsl (rappr. 
n. 69) concertato’» diretto dal 
maestro Carlo Frajese., Protagoni¬ 
sti Elisabetta Terabust, Tuccio Ri¬ 
gano e il Corpo 0i Ballo del Tea¬ 
tro. Lo spettacolo verrà replicalo 
nei giorni 19, 21, 23 e ’28 del 
corrente mese. Domen.ca.16, alle 
ore- 17, fuori abbonamento replica 
de: « La folza def festino », di 
G. Verdi, concertata e diretta dei 
maestro Ottavio Zilno, ‘I \ u..-. ' 

- CONCERTI * * 

ACCADEMIA 01 SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 

- liazionc 4) 

Domani alle ore 18 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 

I concerto diretto da Charles Du- 
toit, violinista Arrigo Pelliccia 
(lagl. n 23). In programma: 
Weber, Schoenberg, Mussorgo- 
ski, Ravel. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio sabato 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20: domenica e lunedi dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti del 25 
per cento per iscritti a ARCI- 
U1SP, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDA5. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
‘72 (Via G. Belli, 72) 

Lunedi elle 21,30 VI Rassc- 
' gna di musica moderna. Musiche 
di Luca Lombardi. Albumblatter 
per pianoforte (1967-68); pro¬ 
porzioni per 4 tromboni (1968- 
69); Wiederkeher per pianofor¬ 
te (1971); Nos Requiescat. 
Musica in memoria di Hans 
Eisler per orchestra da camera 
(1973); canzone per orchestra 
da camera (1974-75); Essay 
musica per Paul Dessau per con¬ 
trabasso (1975-76). Interpreti: 
G Cardini, F. Grillo. , 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Cclsa, 4 - Tcle- 
lono 687.270) 

Alle ore 17,30 familiare e 
allo 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pies. a Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI. ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 17 fam. e 21.15 il T. po¬ 
polare di Roma pres.: « Il feu¬ 
datario », di Carlo Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Spett. 
m abbonamento. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: » Il sipario 

ducale », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO Dt ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alle ore 21: « Uomo e sotto¬ 
suolo » di G. Atbcrtazzi (da Do- 
stojcwskij - Cermsewskij). Regia 
dell’Autore. Prod. Teatro di Ro¬ 
ma. Recite riservate ai turni 
« H - 1 - L ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele¬ 
fono 743.388) 

Alle ore 10 in collaborazione 
con lo VI. VII Vili. IX e X 
Circoscrizione: « La storia di 
tutte le storie » di Gianni Ro- 
dari. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
Prezzo unico: L. 200. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cupicllo ■ con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For- 
li, 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 17,30 familiare e 
alle 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa e o’ ma¬ 
lamente ». la sceneggiata di Fu¬ 
sco. Jannuzzi e Marsiglia. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465.095) ■ 

-Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Fari* 
nella » di Giulio Cesare Croce. 
Regia di Nivio Sanchini. • 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 
a Sala B » 

Alle 21. la Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.: « 1 Masnadieri », di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. * 

Alle ore 23. il ' Gruppo ' Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux. Trad. Mario Mo¬ 
retti. Regia Augusto Zucchi. 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle |8 c 21,15. cabaret politico 
di Dario Fo: * Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Prezzo unico L. 1.200. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 - Tel. 657.206) 

Alle 17.30 e 21.30. la Coop. 
Teatrale Arcipelago pres.; « Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle 21,30, la S. Carlo di 
Rama pres.: « L'uomo di sab¬ 
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle * Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21. il G.S T. pre¬ 
senta: « Otello » di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettonì 7 ang. Via E. 
Redi - Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20.30, il Comples¬ 
so di Pro;; - Maria Teresa 
Albani » presenta: « Quelle in¬ 
certe liaisons dangereuses », di 
Maria Teresa Albani. Nov. as¬ 
soluta. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 

- Tel. 514.373) 

Alle ore 21. spettacolo a 
beneficio dei terremotati: « La 
padrona », di Ugo Betti. Regia 
di L. Mariani. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tei. 396.48.87) 

Alle ore 21, il Collettivo 
Tcatre’c la Comune presenta 
Dzr.o Fo n- « Mistero Bullo ». 
DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle 17.15 e 21.15. la Compa¬ 
gnia De Servi pres : « Filo¬ 

mena Marturano », di E. De Fi- 
i.ppo. Roga Franco Arrbrogl ni. 

SPERIMENTALI - 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

At c ore 21.30, .a Compagnia 
« I Gesti » diretta da Roy 8o- 
sier pres.: ■ Uccelli m frigori 
lero » pantomima. Reg a di Ro¬ 
sanna Mattioli. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 21.30. la Linea d'Onv 
bia pres - « Sogni e contraddi¬ 
zioni », della vita e l’opera di 
C. Pavese. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 

A.le ere 21 30 « Dato privato » 
di A'esszndro F gurclli 
LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.25) 

Alle 21.30 anteprima. « Corinna 
Pinna » d. Lue a Drudi e Ma- 
falda 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci, 40) 

Alle ore 21. spettaco.o di Dodi 
Moscai. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tìe- 
po!o. 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21.15. il « Politecnico 
Teatro » p-es : « Strasse - la 

lotta per il soldo » da B Brecht. 
Rid c regia d G ancarlo Sam- 
mirtano. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21. « La singoiar ten¬ 
zone ». del.a Cooperai.va Tea¬ 
tri.* Spzziozero 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

A!.e ore 21.15. d T. Lavoro 
pres : « Don Giovanni ■ di Aiek- 
xandre Puskin. Rid. ed adatta¬ 
mento dì V Orteo * U Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45, Aichè Nanà in: 
■ A solo danzante », Prenotazio¬ 
ni dalle 19 m poi. 
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• i Notai* In caia Cuplollo » di Eduardo D* Filippo 

(Elitoo) - 

• « Strass# » da Brtcht (Politocnico) 

CINEMA ' ■■ • " 


♦ « Adèle H. una storia d’amors » (Smeraldo) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Antares) 

♦ « il etto Katharina Slum a (Hollday) ’ 

♦ ■L'albero di Ouernlca a (Rialto) 

♦ « L'ultimo giorno di scuola prima della vacanze di 
‘ "Natalea (Planetario) 

♦ ■ Marcia trionfala a (Trlompha) 

♦ « Maan Street* » (Qulrlnotta) 

♦ «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

♦ «Qualcuno volò aul nido del cuculo» (Fiamma. King) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Caprini- 
chetta) 

♦ « Rocco e I tuoi fratelli » (Quattro fontana) 

4 « Lanny » (Alaska ' 

♦ « Profeesiona reporter» (Farneee) 

♦ « Marlowe II poliziotto privato» (Sala Umberto) 

♦ «L’uomo dal satte capestri » (Eritrea) 

♦ « Stringi I danti e vai » (Magenta) 

♦ « Bllly Kld furia stivaggi* » (Virtus) 

♦ « La granda guarra» (Cineclub Tevere) 

♦ « Il grande dittatore» (Cineclub Farnaslna) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; Ct Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentarlo; DRt Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 
Arie-Spettacolo pres.: ■ Lero dal¬ 
la prova genitale •> 2 tempi di 
Claudio Oldini. Regia dell'Au¬ 
tore. Novità assoluta . 

LA COMUNITÀ' (Via Zanauo, 1 
. Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: ■ Sterratone* 
ta », di G. Sepc. Musiche dt M. 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (Vie Alberi- 
co II, n. 29 • Tal. 6S4.71.3I) 
Alle ore 22.30, la Comp. il 
Fantasma dell'Opera prea.: • Chi? 
Dio? La Poesia? Mfatar!oteman* 
te... ». Regia di Donato Sennini. 
(Ultima replica). 

ALBERGHINO (Via Alberico li 
n. 29 • Tei. 634.71.38) 

Alle 21,30: « Beri, Kurt, Raf* 
faele e company », di L. Ma- 
stelloni. 

LA SCACCHIERA (Via Nevi. 13) 
Alle 21, la Comp. I Corinti 
pres.: ■ L'atteCa », di Mecero- 
nio. Regia di Ramo Bromuro. 

CABARET.MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ora 22 unica aerata straor¬ 
dinaria con i canti della Valle 
Padana dei Duo di Piadtna. A. 
Merli e D. Chittò. 

THE FAMILY HAND (Via Monti 
della Farnaeina, 79 - Telalo* 

• no 394.658) 

Dalle ore 20 alt'una com¬ 
plesso musico teatrale artglo ame¬ 
ricano: * The uncle Deve'* tiah 
camp » rock and roti show. 
MUSIC-INN (Largo dai Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49*34) 

Alle ore 21,30, Quartetto di • 
Soul Samba. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dall* 
Campanella 4 - Tal. 654.47.63) 

Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 

« Vote (or Antalop* », diverti¬ 
mento quasi strio diretto da Ma- 
/io Carnevale.. Ingresso unico: 
L 2.500. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere » Tel. 566.736 » 

- i 589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF - Via Zanazao 4 - Tal» 
fono 581.07.21 • 510.09.69) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « li compromesso etilico a 
e « A ruota libera ». 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dai Fieno- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21.15: e Futuro man¬ 
zo », opera in un atto su tasti 
di Caterina Barrili e musiche dì 
Franco Ceccarelli. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Font* dell'Oli», S) 
Alle ore 22, Dakar tolklorista 
sud-americano. Cannalo folklore 
spagnolo. Gianna ■ Bruno Noli 
folklore sardo e sud-americano. 
SUBURRA (Via dei Capocci, 14 

- Tel. 475.48.18) 

Dalle ore 17 alle 21,30 audi¬ 
zione Jazz informale. 

Dalel ore 21,30: « Canti per la 
libertà » Spagna e Sud-America 
con Teresa Arias, ed audizione 
Jazz informale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » • SEZIONE I 

- CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 783.093) 

Alle ore 17, laboratorio anima¬ 
zione con i ragazzi età 13-15 
anni. Al Teatro Circo dal Teatro 
di Roma. Piazza Don Bosco, te¬ 
lefono 743.388, ore 17; « Il 
Balilla Vittori» ». Presentazione 
Mostra Palazzo Braschi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tei. 722.311) 
Alle ore 16,30, laboratorio tea¬ 
trale per animatori di bambini: 

« Costruzione di burattini e pu- 
- pazzi ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA* CEN¬ 
TRO B • TEATRO DI ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghesi ani) 

Alle ore 16.30. incontro per 
• aiuto e solidarietà per le popo¬ 
lazioni del Friuli. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale dell» Meda¬ 
glie d’Oro, 49 * Tel. 383.729) 
Domani alle ore 16.30: ■ Chk- 
'< chirichi » di Gianni Tallone, con 
il Clown Tata di Ovoda. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo 9por- 
laco, n. 13 - Tel. 761.5337- 
786.45.86) 

Alle .ore 17. incontro teatrale: 

« La rivolta dei manichini » pres¬ 
so la scuola IV Miglio, Via San 
Tarcisio, 136. 

LA SCALETTA (Via del Cottagi» 
Romano, 1 - Pian* L Iguaita) 

Alle ore 17. spettacolo per 
bambini delia Compagnia * I 
Piccoli Commedianti Canterini ». 
Direi one di Mtry Lodi. Centro 
Artistico Romano. 

LUNEUR (Vià delta Tre Fontane, 
E U R- - Tel. 991.06.08) 
Lunipark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE aUB 

ARCI TIBURTINO (Vie 3. Ber* 

geilini, 23) 

Alle 17.30 e 21,30: e II gige»- 
le », con J. Dean. L. 500. L’in¬ 
casso sarà devoluto a favore dei 
terremotati del Friuli. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle 20.30 • 22,30: e II gran¬ 
de dittatore », di C Chaplin. 
CINE CLUB TEVERE 

■ La grande guerra », con A. 

Sordi. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

In collaborazione con l’Associa¬ 
zione d’amicìzia ItalioCina, 
films a soggetto prodotti Italia 
Repubblica Popolare Cinese: 

■ Stella rossa splendasi* » - e II 
piccolo del pino » - e La rogo» 

za dal capali! b ian c h i » a docu- 

■ mentir! inediti. 


COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA 

Alle 17.30 e 22: ■ Il giorno 
dalla civetta », di Damiani. 

R.D.A. (Via G. Ferrari 1-A • Te¬ 
lefono 384.334) 

■ La grande fuga » - L. 600. 
POLITECNICO CINEMA 
Alta 19-21-23: «Strada mae¬ 
stra », con H. Bogart. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-19-21-22: 
s Eretib: underground: Mexico ». 
Studio 2 - Alle 17-19-21-23: 

« Dahori Dedans » con C 
Jourdan. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle 20.40 - 22.30: « Sugarland 
Express» (USA 1974), di S. 
Spielberg. 

IL COLLETTIVO 

Alla 21-23: «Nessuno o lut¬ 
ti », di Bellocchio, Petreglia. 
Agosti, Rulli. 

OCCHIO, ORECCHIO LA BOCCA 
Alle 17-19-21-23: ■ L'Imperatri¬ 
ce Caterina », con Marlene Die¬ 
trich. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
OR (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tal. 471.557 L. 900 

Sogni proibiti di Don Galeazzo 
Rivista dì spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tal. 352.123 L. 2.000 . 

Il comune sento dal pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Salon Kitty. con I. Thulin 
OR (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La repubblica di Mussolini, dì 
A. Grimaldi - DO 
ALFIERI - Via Rcpatti 

Tel. 290.351 L. 1.100 

‘ I ragazzi dada Rama violenta. 

con G. Milli - DR (VM 18) 
AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tal. S40.89.01 L 1.900 

Il seconde tragico Fanioni, con 
P. Villaggio • C 

AMERICA - V. Natale del Grande S 
Tal. 581.61.68 L. 2.000 

- L’Italia a’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

APPIO - Via Appia Nuova. 56 
Tal. 779.638 L. 1.200 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tal. 875.567 L 1.200 

La repubblica dì Mussolini, di 
A. Grimaldi • DO 
ARI5TON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flamini». 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askwith 
SA (VM 18) 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaidi 134 
TeL 622.04.09 L 1.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

A9TORIA - P jzm O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

ASTRA • Viale Ionio, 105 
Tel. 886.209 L 2.000 

Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
5A (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 680.606 L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUSONIA - Via Padove. 92 
TeL 426.160 L. 1.200 

Bimbi - DA 

AVENTINO • V. Piramide Cestii 15 
TeL 272.137 L. 1.500 

Cam p 7: lager femminile, con J. 

Bliss • DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tal. 347.392 L. 1.100 

Arancia meccanica, con M. Me 
DovreiI . DR (VM 18) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 L. 2.000 

Il accendo tragico Fan rezzi, con 
P villaggio C 

BELÌI TO . Piazzale Medaglie d’Oro 
TeL 340.867 L. 1.300 

S endgkan II parte, con K. Sedi 
A 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 

Tal. 426.700 L. 2.000 

Ecce lingua d’argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) ‘ 

BRANCACCIO - Via Mernlana 244 
TeL 735,255 U 1.500-2.000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Oovrell • OR (VM 18) 

CAPITOL - Via Sacconi: 39 
TeL 393.280 U 1.800 

Il attende tragica Fentetzi. ccn 
P. Viuaqgo C 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L 1.600 

Bimbi • DA 

CAPRANICHETTA • Piazza Mente- 

ritorta 

TeL 686^57 L. 1.600 

- Quel pom e r i ggio di on giorno 
da cani, con A Patino 
OR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • P. C. Rienzo 
Tel. 350.564 L. 2.100 

Ueraial si nasce poliziotti si 
amore, con M. Porci 
DR (VM 16) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

f endal ian II parta, con K. Sedi 
A 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tal. 760.146 U 900 

Una donna chiamata moglie, ron 
L. Ultmann • DR 

DUE ALLORI • Via Casilina, 525 
Tal. 273.307 L. 1.000-1.200 
Camp 7: legar femminile, con 

J. Bliss - DR (VM 18) 


EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
, Tel. 380.183 L. 1.000 

.< Cadaveri eccellenti, con L. Ven- 
" ture - DR 

EMBASSY • Via Stoppini, 7 

Tel. 870.245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita, 29 
Tal. 857.719 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 
ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio. 
* con K. Deneuv* ■ S 
ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.76 
Kobra. con S. Martin - A 
EURCINE • Via Liszt, 22 

Tal. 591.09.86 , L. 2.100 

Bluff storia di trulla e di im¬ 
broglioni, con A Cetentano - C 
EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Rollarcar 60 secondi a vai, con 
H. B. H al lek I • A 
FIAMMA - Via Btuotatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con i. Nlcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogier * 5 
GARDEN • Viale Trastevere, 246-C 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Cuore di cane, con C. Poltroni 
DR 

GIOIELLO - Via Nomenlana, 43 
Tei. 864.149 L. 1.S00 

Luna di miele In Ira, con R. 
Pozzetto - C 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GREGORY • Via Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Il caso Katharina Slum, con A. 
Winkler • DR 
KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30 19 35-22,15 
INDUNO - Via G. Indurrò 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Pcck * A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Squadra anllsclppo, con T. Mi- 
. lian - A (VM 14) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 

Ecco lingua d'argenlo, con C. 
Villani - S (VM 18) 

MAI EST IC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Killy Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Kobra, con S. Martin - A 
METROPOLITAN • Via del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Blutl storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
MIGNON - Via Viterbo, 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò, Poppino e I fuorilegge, 
con Totò - C 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

NEW YbRK - Via della Cave 20 
TeL 780.271 L. 2.100 

II comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Niobi 30 
TeL 611.16.63 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - S (VM 18) 

NUOVO STAR • Via M. Amari, 18 
TeL 789.242 L. 1.600 

Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

L'Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano • C 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Il facondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO - Piazza 5. Maria in 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

. Diamond* (Un colpo da un mi¬ 
liardo di dollari), with R. Shaw 
G 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.200 
Sandokan II parte, con K. Bedi 
QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
TeL 450.119 L. 1.900 

Rocco e i suoi fratelli, con A. 
Dclon - DR (VM 18) 
QUIRINALE - Vie Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

QUIRINETTA - Via Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Mean Street, con R. De Niro 
DR (VM t4) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

t ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 
REX • Corso Trieste, 118 

Tel. 664.165 L. 1.300 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM18) 
RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Mahogany, con D. Ross - S 
ROUGE ET NOIRE • Via Sitaria 
Tel. 864.305 U 2-500 

La bestia, con VV. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My fair Lady, con A Hepbum 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
TeL 861.159 L. 2.100 

Siati storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A Celemano - C 
SISTINA • Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La conquista del Weet, con G. 
Peck - OR 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tei. 351.581 L. 1.000 

Adele H. una storia d'amore, con 
I Odiani - DR 

SUPERCINEMA - Vis A. Depre¬ 
ti». 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli «omini laico, con I. Coburn 

A 

TIFFANY - Via A. De preti* 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Conteufoei di on politor* di 
finestre, con R. Askwith 
SA (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Ecco lingua d'argento, con C 
Villini • S (VM 18) 
TRIOMPHE • Para Anmbslisno. 8 
TeL 838.00.03 ' L 1.500 

Marcia trionfata, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburiina, 254 
TeL 433.744 U 1.200 

Camp 7: Isger femminile, con J. 
Bliss • DR (VM 18) 
UNIVIRSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P^za Jscini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 


VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

( Tel. 571.357 L. 1.700 

Il clan dal siciliani, con J. Gabin 
G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ACILIA 

Sandokan II parte, con K Bedi 
A 

ADAM • Via Casìlina 1816 
Tel. 616.18.08 

Il suo nome era Poi, lo chiama¬ 
vano allegria 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianm - G (VM 14) 
ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. S00 

Lenny, con D. Holtman 
DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery - A 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.64S L. 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 
ANIENE • Piazza Scmplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 
APOLLO - Via Cairoli 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
AQUILA • Via L’Aquila 74 

Tel. 754.951 *L. 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

ARALDO • Via Serenissima 215 
TeL 254.005 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
ARGO • Via Tiburiina 602 
Tel. 434,050 L. 700 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ARIEL • Via Monteverde 48 
Tel. 5Ì0.521 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Squadra entìscippo, con T. Mi- 
lian • A (VM 14) 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tal. 393.269 L. 500 

Uomini e squali - DO 
AVORIO D’ESSAI - V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. 550 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dulloa - A 

BOITO - Via Leoncàvallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Soldato blu. con C. Bergen 
DR (VM 14) 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

BRISTOL • Via Tuscolana 930 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Lezioni private, con C. Baker 
S 

BROADWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

II soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Culastrisce nobile veneziano, con 

M. Mastroianni * 5 
CASSIO - Via Cassia 694 

TeL 359.56.57 L. 700 

Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa • DA 

CLODIO - Via Rìboty, 24 

L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 
COLORADO - Via Clemente III 28 

Tel. 627.96.06 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

COLOSSEO - Via Capo d’Alrica. 7 
Tel. 736.255 L. 500 

La donna della domenica, con 
M Mastroianni - G (VM 14) 
CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L. 500 

King il vendicatore solitario 
CRISTALLO - Via Quattro can¬ 
toni, 52 

Un genio, due comparì, un pollo, 
con T. Hill - SA 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

La provocazione, con D. Hem- 
mings - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

I tre dell’operazione drago, con 

B. Lee - A 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord - DR 

DORIA - Via A. Doria 52 
TeL 317.400 L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
TeL 334.905 L. 600 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

ELDORADO - Viale dell’Esercito 28 
TeL 501.06.52 

La provocazione, con D. Hem- 
mings - DR (VM 18) 

ESPERIA • Piazza Sonnino 37 
Tel. 5*2.884 L. 1.100 

Luna di miele in Ire, con R. 
Pozzetto - C 

ESPERO - Vi* Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

FARNESE D’E55AI > Piazza Campo 
da’ Fiori 

TeL 65P.43.95 L. 500 

Professione reporter, con J. Ni¬ 
cholson - DR 

FARO • Via del Trullo 330 
TeL 523.07.90 L. 500 

Lo squalo, con R. Schc.der - A 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sar* 229 

Tel. 353.360 L. 600 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bov/ie - DR (VM 18) 
HARLEM - Via del Ubaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
TeL 290.851 L. 600 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

IMPERO - V(s Acqua Bullicaate 
TeL 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L 700 

Squadra antiscippo, con T. M.I.an 
A (VM 14) 

LEBLON - Via Bombclli 24 
TeL 552.344 L. 600 

L'eroe dell» strada, con C. Bron¬ 
son - DR 

MACRYS • Via Benthroglio 2 
TeL 622.28.25 L. 600. 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
TeL 512.69.26 L. 800 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so. con 8 Reynolds 
DR (VM 14) 

NEVADA • Vìa di Pietralat» 434 
Tel. 430.268 L. 600 

I tre gtarni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

NI ACARA • Via P. Malli 10 
Tel. <27.32.47 U 500 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tal. 588.116 L. 600 

Ur.a donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 
NUOVO FIDENE - Via Radicota- 
nl 240 L. 600 

Milano odia, con T. Milian 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Loren¬ 
zo in Lucina 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

La grande abbuffai», con U. Tc- 
gnazzi • DR (VM 18) 
PALLADIUM - P-zza 8. Romano 8 
TeL 511.02.03 L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
PLANETARIO • VI* E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

L’ultimo giorno di scuola prima 
della vacanze di Natala, con L 
Capo'icchio - DR 


PRIMA PORTA - P.xza Saxa Rubra 
Tal. 691.33.91 

■ Squadra antisclppo, con T. Ml- 
lian - A (VM 14) 

RENO • Via Cuti di S. Basilio 
TeL 416.903 L. 450 

Gente di rispetto, con J. O* 
Neill • DR 

RIALTO • Via IV Novambra 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

L'albero di Guernica, di F, Ar¬ 
rabai • DR (VM 10) 

RUBINO D’ESSAI - Via S. Saba 24 
Tal. 570.827 L. 500 

Per lavora non mordermi sul 

collo, con R. PotanskI - SA 
SALA UMBERTO • Via dalla Mar- 
cede 56 

Marlow* li poliziotto privato, 
con R. Mlichum • G 
SPLENDID - Via Piar dallo Vigna 
Tel. 620.205 L. 600 

Donna è bailo, con A. FerreoI 
DR (VM 18) 

TRIANON • Via M. Scivola 101 
Tel. 780.302 

Cromos 11 conquistatore dall'uni¬ 
verso 

VERBANO - Piazza Vtrbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghasa) 
Straziami ma di cario saziami 
DA 

NOVOCINE • Via Marry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. S00 

Per qualche dollaro in più, con 

C. Eastwood - A 
ODEON * P.zza dalia Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Sessualità morbosa, con T. Hun- 
ter - DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accadami* dal 
Cimento 47 

Tel. 511.09.21 L. 300-400 
Qui Montecarlo aitanti a quei 

due, con R. Moore - 5A 
AVILA - Corso d’Italia 37 
Tel. 856.583 L. 300 

Cere una volta Hollywood - M 
BELLARMINO - Via Panama 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Agente 007 al sarvlzlo segreto 
di sua maestà, con G. Lazenby 
A 

BELLE ARTI • Viale Ball* Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Lo chiamavano Sllvastro - DA 
CASALETTO - Via dal Casalatto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Noi non siamo angtll, con P. 

Smith - C 

CINE FIORELLI - Via Tarn! 94 
Tel. 757.86.95 L. 300-400 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 
COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Terremoto, con C. Heslon • DR 
COLUMBUS 

Tarzan e la pantera ntra 
CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. S88.225 L. 500 

Quo Vadia? con R. Taylor - SM 
DEGLI SCIPIONI - Via dagli Sci- 
pioni, 82 

L'isola sul tatto dal mondo, con 
' D. Hertman - A 
DELLE PROVINCE - Viale dall* 
Province, 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Un dollaro bucato, con M. Wood 
A 

DON BOSCO • Via Pubi!» Valerio 
Tel. 740.1 SS L. 250-300 

Il vangelo secondo Slmona e 
Matteo, con P. Smith * C 
DUE MACELLI - Vicolo Du* Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

20.000 leghe sotto I mari - DA 
ERITREA - Via Lucrino, 59 
Tel. 838.03.59 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 

Newman - A 

EUCLIDE • Via G. del Monta 34 
TeL 802.511 L. 500 

L'Interno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

FARNESINA - Via Orti dell* Far¬ 
nesina, 2 

Tel. 392.464 L. 400 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cestiè - S 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il favoloso dottor Doluta, con 
R. Harrison - A 
LIBIA 

L’uomo dall^Au* ombra, con C. 
Bronson - Cnl 

MAGENTA - Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Stringi i denti • vai, con G. 
Hackman - DR 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
TeL 736.897 L. 300-350 

Il giorno della vendetta, con K. 
Douglas • DR 

MONTE ZEBIO • Via M. Zsblo 14 
TeL 312.677 L. 400-450 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellers - SA 
NOMENTANO - Via Radi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 390-450 
Buona fortuna maggior* Brand- 
bury, con D. Nivcn - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 

Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 309-350 

Sansone, con B. Harris - SM 
ORIONE • Via Tortona, 9 

Tel, 776.960 L. 400 

Airport 75, con K. Black - DR 
PANFILO - Via Palsdell# 24-9 
Tel. 864.210 L. 800 

Finché c’è guerra (fi speranza, 
con A. Sordi - SA 
REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso. 33 

Tel. 887.77.35 L. 900 

Il sergente Rompiglioni diventa 
caporale, con F. Franchi - C 
R.D.A. D’ESSAI 

La grande fuga, con S. McQuàtn 
DR 

RIPOSO - Largo Pio V 

TeL 622.32.22 L. 300-400 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

SALA CLEMSON - Via G. Pe¬ 
doni, 59 

TeL 576.627 L. 900 

Finché c’è guarra c’ò speranza, 
con A. Sordi - SA 
SALA S. SATURNINO - Via V»l- 
sinio, 14 

TeL 864.983 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
SALA VIGNOLI - Via B. D*At- 
vlano. 7 

TeL 293.863 L. 980 

Franco e Ciccio tuperater - C 
SALA 5ESSORIANA - Piazza Santo 
Croce in Gerusalemme, 10 
TeL 757.66.17 L. 900 

Il prigioniero delia seconda stra¬ 
da. con l. Lemmon - SA 
STATUARIO - Via Squillate, 1 
Tel. 799.00.96 L. 460 

Rodan il mostro alato 
TIBUR - Via degli Etruschi, 96 
TeL 495.77.62 L. 9SO 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

TIZIANO - Via C. Reni. 2 
TeL 392.777 

Callow, con Y. Brynner - A 

TRASPONTINA - Vìa della Cse- 

ciliazionc, 16 

Tel. 656.99.21 L. 950-400 
5 matti vanno in g u erra, con 1 

Chartot» - C 

TRASTEVERE - Ciré on Tall eri »— 
Clanicolense. 10 
Vacanza d’invern», con A. Sordi 
C 

TRIONFALE • Via S*v»nar»la 90 
TeL 353.199 L. 300-400 

Il viaggio fantastico 41 Simb»4, 
Con J. P Law - A 
VIRTUS - Via Mariiae V. 26 
Tet. 620.409 L. SOO-3SO 

Willy. Kid furia sa l vaggia, con P. 
Newman - A 

ACHIA 

DEL MARE (Arili*) - Via A» 
tonelli 

Tel. 605.01.07 

Professor* venga »«•<■ segnato 

dii suol genitori, con A. Men¬ 
inone - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Le moglie vararne, con E. Fé- 
nech - DR (VM 19) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Apache, con C Potts 
' DR (VM 14) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska, A si a n i , 
Argo, Avori», Cristalta, Delta Ron¬ 
dini, Nìagara, Nuoto Olimpie, 
Planetario, Prima P»rta, Usua 
T rajano di Fiumiria», Ulisa». 

TEATRI: Arii, Beat 73. ME 
Carline, Centrale, Dai Satiri, Dir 
Serri. 


Sconto ENAL al 
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PAG. 16 / sport 


l'Unità / sabato 15 maggio 1976 


Il Torino col Cesena, la Juve a Perugia e cinque pericolanti che sperano 


Nella riunione al Palazzo dello sport per il titolo dei mediomassimi 


i.* \ <* ‘ V , 7 1 - 
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omani ultimi 90 ’ thrilling Mnolfi conserva /'«europeo» 

per lo scudetto e la salvezza fokoiewìcz sconfìtto per k.o.t. 

M n irnnt< n Mi 


* * * * * , * • * ' > l. . ' ‘ ' 

I granata, decisi a conquistare il loro settimo primato (forse mancherà Claudio Sala) — I bianconeri con i « gri¬ 
foni » per vincere — La delicata posizione di Verona, Lazio, Sampdoria, Ascoli e Como (Cagliari già condannato) 


La conclusione del match si è avuta air8 a ripresa - Vittoria di Traversaro 
contro Attivor per kot - Negli altri incontri successi di Sordini, Moruzzi, Gullotti 




* ' " f* 
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Il campionato è giunto agli 
ultimi 90 minuti di gioco. 
Novanta minuti che su mol¬ 
ti campi potranno sembrare 
interminabili: è il caso di 
Torino e Juventus, arrivati 
a quest’ultimo sprint divisi 
da un solo punto e quindi 
con lo scudetto ancora a 
portata di mano per entram¬ 
be; cosi come • per Como, 
Ascoli. Sampdoria, Lazio e 
Verona che nell’ultima ■ par¬ 
tita - del campionato si gio¬ 
cano le loro residue speran¬ 
ze di restare in Seria A. 

Ecco come si presentano gli 
otto incontri del torneo che 
forse vedrà il Torino appun¬ 
tarsi nuovamente, 27 anni do¬ 
po Superga, lo scudetto tri¬ 
colore sulle proprie maglie 
(il settimo). 

BOLOGNA (32) • INTER 
(35) — E’ una partita che 
non dice molto. L’Inter ha 
il suo posto in Coppa UEFA 
e il Bologna quel posto l’ha 
perso, almeno che ie vicende 
di Coppa Italia non riapra¬ 
no le porte anche alla sesta 
piazzata. All’andata fecero 
M, l’Inter negli ultimi tre 
anni ha sempre perso a Bo¬ 
logna. La partita, a parte la 
scarsa rilevanza della posta 
in gioco, potrebbe accendersi 
di motivi agonistici dettati, 
diciamo cosi, dall’orgoglio 
delle due squadre. A questa 
ultima di campionato man¬ 
cherà forzatamente il bolo¬ 
gnese Vanello squalificato, 
ma anche Cereser, Rampanti 
e Nanni non potranno esse¬ 
re utilizzati da Pesaola. Nel- 
l’Inter di « Peppe » Chiap- 


ta nel ruolo purtroppo la¬ 
sciato libero da Agroppl. 

ROMA (24) • ASC OLI (22) 
— I marchigiani cosi come 
il Como per salvarsi hanno 
bisogno di tante circostanze 
fortunate, anche se dovesse¬ 
ro riuscire a vincere la par¬ 
tita con la Roma. Tuttavia 
non sono rassegnati. Nelle 
file della Roma è In forse il 
rientro del portiere , titolare 
Paolo Conti: nel!’Ascoli è 
incerta la presenza del capi¬ 
tano Gola. 

SAMPDORIA (22) - NA¬ 
POLI (36) — Sono dieci an¬ 
ni che la Sampdoria non rie¬ 
sce a battere il Napoli a 
Marassi; precisamente dai 15 
maggio 1966, quando vinse 
per 1-0. Domani ha la neces¬ 
sità assoluta di tornare al 
successo pieno per sperare di 
restare in Serie A. Borsellini 
non potrà disporre di Va¬ 
lente infortunato e forse en¬ 
trerà Magistrali. Il Napoli 
ha in dubbio Vavassori che 
forse sarà rimpiazzato me¬ 
diante una serie di sposta¬ 
menti che dovrebbero porta- 


Domenico Adinolfi ha con- [ la serata. Si comincia con re, limitandosi a schivare o 

servato il titolo europeo dei i un match fra «puri»; Cirel- ad accompagnare i colpi. Al- 

mediomasslmi battendo per li affronta Guidozzi. Molta la fine del terzo tempo l’« eu- 

ko tecnico lo sfidante uffi- buona volontà, poca, tecnica, ropeo» abbandona la sua a- 

ciale Leo Kakolewicz, Una alla fine prevale la maggio- patia e comincia a boxare 

vittoria, quella di Adinolfi, re aggressività di Cirella. I mettendo a segno un paio 

arrivata verso la fine dell’ot- professionisti aprono con i di buoni destri. L’inizio del 

tavo round a conclusione dì superwelters: Sordini e Bi- quarto round è tutto del te- 

una lotta ormai impari per scheri. I! match s’infiamma desco che colpisce con colpi 

Kakolewicz che dal pesta?- subito, la lotta è dura ed doppiati, poi nnprovvisamen- 


Kakolewicz che dal pesta?- subito, la lotta è dura ed 
gio stava avviandosi alla se- equilibrata all’inìzio. Poi Sor¬ 


vera punizione, una di quel 
le punizioni che possono la 


dini, più abile a corta distan¬ 
za, prende il sopravvento e 


sciare il segno e che non alla quarta ripresa prevale 

dovrebbero mai essere con- per k.o. tecnico 

sentite. Cosi se un appunto Subito dopo Moruzzi affron¬ 


di buoni destri. L’inizio del 
quarto round è tutto del te¬ 
desco che colpisce con colpi 
doppiati, poi improvvisamen¬ 
te Domenico si sveglia, attac¬ 
ca deciso e l’avversario, toc¬ 
cato duro al viso e ripetuta¬ 
mente al fegato, deve sof¬ 
frire. 

Nella ripresa successiva il 
campione d’Europa insiste ne- 


sentite. Cosi se un appunto Subito dopo Moruzzi affron- Nella ripresa successiva il 
può essere fatto all’inglese ta Giorgi. Più elegante e tem- campione d’Europa insiste ne- 

Thom che ha arbitrato l’in- pista Moruzzi, più generoso gli attacchi e Kakolewicz de¬ 
contro, è di avere esitato e scaltro Giorgi che non per- ve ancora subire. Sul suo vol- 

qualche attimo di troppo a dona all’avversario troppe e- to cominciano ad apparire i 

decretare il k.o. tecnico. sitazioni in fase di attacco, segni della stanchezza. Ka 


Adinolfi ha cominciato al- Il match ha tratti di buona 
la sua maniera: lentamente, boxe e sempre si mantiene a 
limitandosi a schivare il mas- un livello accettabile, anche 
sìmo dei colpi portati dal quando la fatica comincia a 


tedesco partito molto forte, farsi sentire. Improvviso l’e 

L’« europeo», si sa, è un ipo- pilogo all’inizio della sesta 

teso, ha bisogno di «carbu- ripresa: un destro dritto alla 
rare » per esprimersi al me- punta del mento manda Gior- 

gho, e cosi per interminabi- gi al tappeto. Si rialza ma è 

li minuti è andato avanti visibilmente « cotto », come si 

dondolandosi sulle gambe e usa dire in gergo pugilistico, 
sul tronco per limitare i dan- traballa sulle gambe, stenta 

a coordinare i movimenti e 


dona all’avversario troppe e- to cominciano ad apparire i 

sitazioni in fase di attacco. segni della stanchezza. Ka 

Il match ha tratti di buona kolewicz tenta la carta dei- 

boxe e sempre si mantiene a l’attacco all’inizio del sesto 

un livello accettabile, anche round, ma le sue idee non 

quando la fatica comincia a sono più lucide. ì suoi colpi 

farsi sentire. Improvviso l’e- sono sempre più lenti e Adi- 

pilogo all’inizio della sesta nolfi riprende il sopravvento 

ripresa: un destro dritto alla «toccando» sempre più spes- 


menti che dovrebbero porta- hi- Po *. trovata la « carbu- a coordinare i movimenti e 

re all’inserimento di Pun- razione» e «inquadrato» lo giustamente l’arbitro Fantoz- 

ziano. avversario, ita cominciato un zi decreta la vittoria di MO¬ 
TORINO (44) - CESENA pesante lavoro di demolizio- ruz zi per k.o. tecnico. 

(31) — Lo scudetto può tor- ne fatto di destri dritti, si- Breve intervallo e siamo 


presa: un destro dritto alla «toccando» sempre più spes- 

mta del mento manda Gioì- so al volto e al fegato. Il 

al tappeto. Si rialza ma è settimo tempo è tutto di Adi- 

sibilmente « cotto », come si nolfi e lo sfidante deve col 

>a dire in gergo pugilistico, lezionare almeno una do/zi- 

aballa sulle gambe, stenta na di uppercut. Matura l’e- 

coordinare i movimenti e pilogo? l’ottavo round è un 

ustamente l’arbitro Fantoz- tormento per lo sfidante: 

decreta la vittoria di Mo Adinolfi incalza Spietato, Ka- 

izzi per k.o. tecnico. kolewicz svuotato di energie 

Breve intervallo e siamo non reagisce più e finitimeli- 


nare sulle maglie amaranto nistri. ganci e uppercut ed all’europeo tra Adinolfi e Ka- te l’arbitro inglese Thom si 

n **_• _ r»__ _hn ennnhic-n nll'nHnnrt i . « ^ ... 


27 anni dopo Superga: per ha concluso all’ottavo tempo kolewicz. Il tedesco attacca 


averne la certezza i gioca- con una azione travolgente, 


tori di Radice devono supe¬ 
rare il Cesena. Il Torino non 
ha mai perso in casa duran¬ 
te questo torneo, la squadra 
romagnola, per quanto rive¬ 
lazione del • campionato e 
compagine estrosa, non do¬ 
vrebbe avere via di scampo 


spietata, che ha demolito l’or¬ 
mai stanco e confuso avver¬ 
sario. 

Superato l’ostacolo dello 
sfidante ufficiale impostogli 
dall’EBU, ora Adinolfi avrà 
la possibilità di fare una sua 
scelta: cercare buone borse 


pella rientrerà Boninsegna e stante la determinazione con i in campo europeo (Traversa 


Domani al Mugello nel G.P. delle Nazioni iridato 

Agostini con la Suzuki 
per ritornare a vincere 

Cecotto (350 cc.) a tempo di record in prova • Grande attesa per Sheene 


Dal nostro inviato 

SCARPERIA, 14 
Il frastornante circo del 


Nazioni ». E’ la prima volta 
che la Toscana ospita una 
prova (è la terza di questa 
stagione dopo Le Mans e 


e domenica si prevede affol¬ 
leranno il catino del Mugel¬ 
lo; una tendopoli e ritoran- 
ti; ospedale da campo ed eli- 


«moto mondiale» ha già Salisburgo) del «mondiale» cottero in caso (tocchiamo 


piantato tutte le sue tende 
sul circuito intemazionale del 
Mugello, dove domenica sa¬ 
ranno di scena Agostini, 
Read, Cecotto, Sheene. Villa, 
Bonera, Bianchi e gli altri 
per il 54. «Gran Premio delle 


Corsa della Pace 


motociclistico ed i suoi orga¬ 
nizzatori (Associazione Moto- 
ciclistica Fiorentina ed ACI) 
si sono dati un gran da fare: 
itinerari segnalati e preferen¬ 
ziali per le decine di migliaia 
di spettatori che tra domani 


ferro) di incidenti; massic¬ 
cio schieramento di forze di 
polizia con tanto di cani per 
scoraggiare chi fosse tentato 
dagli incassi dei botteghini; 
« pass » e « super pass » per 
quelli delia carta stampata 
come se dovessero accedere 
negli asettici bunker di Cap 
Kennedy. Di tutto questo pe¬ 
rò. non sì curano affatto i 
primi attori, i comprimari e 
le comparse del «circo moto- 


forse Pavone, quest’ultimo 
con la maglia numero sette 
al posto di Galbiati. 

COMO (20) • LAZIO (22) 
— E’ la partita chiave della 
retrocessione. Non è detto 
che il Como con un risultato 
positivo possa salvarsi, ma 
non è detto nemmeno, stan¬ 
te i calcoli del quoziente re¬ 
ti e i possibili risultati sugli 
altri campi, che ciò gli sia 
impedito. La Lazio a sua vol¬ 
ta perdendo potrebbe finire 
in Serie B. Stante il cla¬ 
moroso 4-0 che i laziali han¬ 
no inflitto domenica al Mi- 
lan. la squadra di Maestrel- 
li un risultato utile dovreb¬ 
be riuscire a conseguirlo. I 
biancoazzurri laziali gioche¬ 
ranno quasi certamente nel¬ 
la stessa formazione di do¬ 
menica, l’unico dubbio ri¬ 
guarda Ammoniaci che du¬ 
rante rallenamento di giove¬ 
dì ha dovuto lasciare il cam¬ 
po di allenamento prima del 
tempo per un dolore addomi¬ 
nale. Bagnoli non ha Invece 
ancora deciso quale forma¬ 
zione schierare, e si è limi¬ 
tato ad annunciare un Co¬ 
mo deciso a guardagnare la 
permanenza in Serie A. 

FIORENTINA (26) - VE¬ 
RONA (23) — Delle cinque 
squadre in pericolo di retro- 
cessione il Verona è quella 


la quale la compagnia gra¬ 
nata gli si avventerà contro 
alla ricerca del successo de- 


ro, Pavlov?) o tentare la car¬ 
ta mondiale. 

Al peso il medico di Adi- 


cisivo. Naturalmente se la nolfi ha rivelato che Dome- 


decisione dovesse tramutarsi 
in orgasmo... Nelle file del 
Torino forse fiancherà Clau- 


nico si è preparato al match 
di stasera sottoponendosi al 
« training autogeno ». Quan- 


dio Sala, certo uno del mag- j to la « cura » ha inciso sul 
giorl artefici dei successi rendimento del pugile è dif- 
granata. ! ficile dire. A noi è parso ìi 

l } solito Adinolfi. 
e. D. i e veniamo alla cronaca dei¬ 


subito. perloppiù sinistri di 
assaggio. Adinolfi lascia fa- 


Auto: rinviato 
per il terremoto 
lo « Challenge 76 » 

VENEZIA. 14 
L’Automobile Club di Ve¬ 
nezia. in seguito al terremo¬ 
to che ha colpito il Friuli, 
una delle zone attraverso le 
quali avrebbe dovuto transi¬ 
tare il trofeo «Challenge ’76», 
ha deciso dì rinviare la ma¬ 
nifestazione. in programma 
il 15 e 16 maggio prossimo, 
al 18 e 19 settembre. 


Il « meeting » è valido anche come preolimpica 

Oggi a Formia 
atletica super 

Debutto stagionale di Mennea • Il cubano Léonard atteso nei 100 


T^’Y’ "■ ■■ s» hanno cominciato ad inanel- 

JN ella butera sai m per * pro¥e u< - 

E’ iniziata la guerra psi- 
• *■ • cologica dei tempi, mulinel- 

Jf ’ I Myr lano le lancette dei cronome- 

nr 1 I 11 .a , m iOL f I ■ %. tri e cominciano a cadere 

v .m.M.M.m* vecchi primati del circuito. 

Il primo affondo Io ha tirato 

Il tedesco della RDT Hartinick la nuova maglia gialla ha* ietterà 

mente polverizzato 11 prece- 


iv vuuii/ui av uvi « viivu >• . •. . _» . 

ciclistico » che da stamani «SSJ.L? 1 ! 18 * 0 '^ 

honnn orimi nniof rt ori ino no) CI TIC lì 6S5& Ò UCClSiì 1X161116 10' 


Nostro servizio 

CRACOVIA. 14 

Una giornata, quella odier¬ 
na, da ricordare. Infatti, sm 
da questa mattina, alla par¬ 
tenza una fittissima nevica¬ 
ta cadeva sui monti Tatra, 
rendendo la situazione preca¬ 
ria prima che partisse la 
corsa. Quando i corridori 
hanno preso il via la nevica¬ 
ta continuava, per tutto il 
percorso dei 151 km. era neve, 
pioggia c vento. Una giomaia 
infernale che ha avuto come 
protagonista il cecoslovacco 
Pavol Galik. che ha battuto 
in volata il tedesco Hartinick, 
il polacco Szozda e il rumeno 
Trajkov. 

Questo quartetto è fuggito 
da un gruppo composto da 34 
atleti fra i quali Mazzola e 
Sgalbazzi. Da questo gruppo 
mancavano tutti o quasi i 
sovietici che erano in testa 


sizione il tedesco Hartinick 
e questo grazie alla defaillan¬ 
ce della squadra sovietica 
he. fatto strano, ha risentito 
più di ogni altra di questa 
tappa terribile. Degli azzurri 
diciamo che in questo infer¬ 
no si sono salvati tanto è ve¬ 
ro che il solo Fassarin non 
siamo riusciti a vederlo al 
traguardo. Sgalbazzi c giun¬ 
to con il gruppo immediata¬ 
mente dietro ai primi quat¬ 
tro. Mazzola, sfortunatissimo 
perché era con ì primi, arri 
va va al traguardo con un r» 
tardo di 17' precedendo di 2' 
l’ex leader della classifica Mo- 
rozov giunto a 3015”. Questo 
gruppo comprendeva anche 
Bisarchi. Poiini e Bonini. 

Domani sesta tappa da Cra¬ 
covia a Kiclce di 118 km. 
quasi completamente pianeg¬ 
giante. Questo è l’ordine di 
arrivo: 1) Pavel Kalik (Ce¬ 
coslovacchia* che copre i 151 


dente record sul giro stabi¬ 
lito nella stessa classe da 
Agostini nel settembre scorso. 


gata ai risultati di domani. 
I viola, a conclusione di un 
campionato quanto mai de¬ 
ludente. non possono assolu¬ 
tamente permettersi di per¬ 
dere la partita di congedo 
dal proprio pubblico. Nella 
porta fiorentina toma Su- 
perchi. Nel Verona forse 
rientrerà Maddè. mentre Bu¬ 
satta infortunato non è cer¬ 
to che possa essere al suo 
posto di « libero ». 

MILAN (38) - CAGLIARI 
(17) — Il Cagliari ha mo- 


« Domani cl sarebbe da 
correre ._ ». Il meeting di 
Formia è nato, dieci anni fa, 
proprio cosi. A - quelli del¬ 
l’Atletica Golfo gli balenò 


per un solo decimo. Ti non ; Drut, con l'azzurro Giuseppe 


impossibile limite da scalza¬ 
re è il 32”1 deU’americano 
Kemp con Pietro Juantore- 
na. Newhouse vanta un fan- 


ì'idea di inventare una riu- tastlco 44’’02 (seconda pre- 
nione e siccome avevano stazione di sempre) sui 400. 


sotto mano alcuni personag¬ 
gi che si alienavano nella 
cittadina laziale nacque 
quello che oggi va conside- 


II cubano è uno dei migliori 
specialisti del giro di pista. 
La gara dei 300 m. si presen¬ 
ta particolarmente stuzzi- 


At»n=Uini avpva rwcnrsn 1 *> ' . — ** . .* ““ ‘V, l *ar intuizione, ma i anciiva 

m e ni mrtrfdSE «diri strato che la condanna alla è giovane - nonostante sia 


•ila classifica; solo Isaev era i km. del percorso in ore 3 
riuscito ad entrarci. Il po- | SO’Só”; 2) Hartinick (RDT*. 


lacco Szozda ha fatto la par¬ 
te del « leone » in questa tap 
pa, tanto che è passato per 
primo su quattro dei cinque 
traguardi intermedi della 
tappa. Ma sul traguardo Ga 
lik aveva la meglio sui suoi 
compagni di fuga. 

Al termine della tappa la 
classifica vede in prima po- 


3> Szozda (Polonia); 4* Trui- 
kov (Romania); 5) Bartoni- 
cck (Cecoslovacchia) l’IS”: 
6) Wowalski (Polonia): 7) 
Pedcrmann «RDT): 8) Schi- 


km. e 245 metri della pista 
in 2’13"9 decimi, Cecotto, fra 
la gioia del suo colorito team, 
è volato in 2’10” e 4 decimi. 

Agostini non è restato a 
guardare sbigottito, ma ha 
subito dato la sua risposta 
nelle mezzolitro, suo primo 
e grande amore. Dopo i « bu¬ 
chi » di Le Mans e Salisbur- 
, go ha ritrovato il mezzo che 
potrebbe rimetterlo In corsa 
per il a mondiale »: la Su¬ 
zuki 4 cilindri della scuderia 
di Roberto Gallina, su cui 
domenica avrebbe dovuto cor¬ 
rere il giovane spezzino Luc- 
chinelli. grande rivelazione di 
questo scorcio di campionato. 
Lucchinelli è caduto in pro¬ 
va. fratturandosi una verte¬ 
bra. Voleva scendere ad ogni 
costo in pista per difendere 
il suo prestigioso secondo po¬ 
sto alle spaile di Sheene, ma 
Io hanno convinto a rinun¬ 
ciare. La sua moto quindi è 
passata ad Agostini che è 
riuscito con facilità a doma- 


Pedcrmann t RDT); 8) èchi- ^ o5tre * ! n °® * c ?, va "* g,a r £ 
m;d (Svizzera); 9) Jordonoi corda 3'8" e 7 de 

.0, Sch.Kn.-r SS. Ma^'eVòW co™ ntì- 

r- le 50, 125. 250, 350 (siamo so- 

FrailCO Di Stefano lo ainmzlo deHe prove) de- 

, vono ancora dire la loro 

i Reed. Rougerie e soprattut- 


retrocessione non Io ha per 
nulla annichilito. Stimolato 
da Gigi Riva ha sempre gio¬ 
cato con decisione per con¬ 
servare intatte le preroga¬ 
tive della grande squadra, le 
quali potranno essere di 
grande utilità per tornare 
subito nella massima divi¬ 
sione. A San Siro giocherà 
con determinazione la sua 
partita. Di contro il Milan, ; 
pur terzo in classifica non 
attraversa un buon momento 
(il risultato dell’» Olimpico » 
ne è la prova). Per giunta 
domani dovrà fare a meno 
di alcuni dei suoi giocatori 
migliori, compreso Rivera 
uscito domenica anzitempo 
per uno stiramento. 

PERUGIA (29) - JUVEN 
TUS (43) — Dicono a Peru¬ 
gia che a loro due sconfitte ! 
consecutive non sono mai I 
capitate. Visto che domenica . 
al San Paolo ne hanno ri- i 
mediata una abbastanza pe- j 
sante, dobbiamo prevedere | 
un risultato positivo contro 
la Juventus. Ma i biancone¬ 
ri a questa partita si dedi¬ 
cheranno con animo e deci¬ 
sione. alla ricerca di un suc¬ 
cesso quanto mai utile se il 
Torino dovesse inciampare 
davanti ai romagnoli del Ce- * 
sena L'unico lieve dubbio I 


rato come il più importante cante proprio quando mette 

meeting italiano e uno dei Insieme specialisti dei 200 e 

più rilevanti del calendario dei 400. Le caratteristiche dì 

internazionale. Dieci anni chi I® sprint e di chi fa 

non bastano, in genere, a sprint prolungato sono dissi- 

far tradizione, ma l’atletica mili e così le sollecitazioni: 

è giovane — nonostante sla c’è chi spinge all’avvio e 

nata 1500 anni fa in Grecia chi spinge sul finire. Cè chi 

— e così abbiamo la tradì- dà tutto in curva. E’ assai 

zione di questo meeting che, probabile che cl scappi il 

«-r-tfv Paifrn miAet’dnnn —> ci « mondiale j>_ 


nata 1500 anni fa in Grecia chi spìnge sul finire, ce cm 

— e cosi abbiamo la tradì- dà tutto in curva. E’ assai 

zione di questo meeting che, probabile che cl scappi il 

tra l’altro, quest'anno — si * mondia.e ». 
gareggia oggi — fa anche da Altra grande gara, almeno 
preolimpica. sulla carta, è quella del di- 

Avremo il debutto stagio- ^o E^o 1 pr^gonisti: Mac 
naie di Pietro Mennea. Il 
campione pugliese ha scelto 
una gara strana, i 300 me- 
tri. per rendersi conto delle 

possibilità future sul giro di imeon. 

pista (400 metri) e per ten- pmricampione d Italia, 
tare di battere quel record Terzo appuntamento choc 


Buttari e col cubano Casa- 
nas. Giuseppe Buttari, dopo 
la sfortunata prova della 
« Pasqua » milanese, è alla 
ricerca di un tempo confor¬ 
tevole, diciamo un 13’’5, che 
gli faccia guardare con più 
tranquillità il futuro olim¬ 
pico. 

Ce ne sarebbe abbastanza, 
a ben vedere, ma non è tut¬ 
to. L’asta presenterà 1 polac¬ 
chi Biiciarski e Kozaklewlcz, 
cioè i capofila della più ef¬ 
ficiente scuola europea. 
1’americano Dan Rlpley, pri¬ 
matista mondiale a indoor ». 
e il vecchio Indomito asso 
di casa nostra Renato Dio 
nisi. In tanta compagnia do- 


decide a porre fine aU’inuti- | 
le pestaggio. 

Adinolfi si è confermato co¬ 
sì degno campione d’Europa 
difendendo con successo e con 
indiscussa autorità per la ter¬ 
za volta la corona strappata 
17mesi fa al tedesco Klein 
sul ring di Campione d’Ita¬ 
lia. Quattro sfide europee, 
quattro successi prima del li¬ 
mite. Indubbiamente lo scet¬ 
tro è in buone mani e chissà 
che presto non se ne convin¬ 
ca anche il grande pubblico 
che ieri sera era assente al 
Palasport, ed a torto, perché 
il cartellone presentato da 
Sabbadini, Croce e Spagnoli 
si è confermato azzeccato. 

La riunione va avanti con 
uno scontro fra forestieri: 
l’argentino Guillotti contro il 
salvadoriano Aparacio. En¬ 
trambi conoscono la buona 
boxe e l’incontro fila via pia¬ 
cevole con una leggera preva¬ 
lenza dell’argentino più pre¬ 
ciso e spettacolare nella sua 
varietà di temi. Vince ai pun¬ 
ti l’argentino. 

L’ultimo match oppone Tra¬ 
versaro al ghanese Victor At¬ 
tivor. un pugile «difficile» 
che a Torino ha imposto il 
pari assai « generoso » ad Adi¬ 
nolfi. Attivor si scatena al¬ 
l'inizio del terzo tempo, ma 
la reazione di Traversaro è 
pronta, autorevole, violenta. 
La lotta è incerta, dura, an¬ 
che nei round successivi. 
L'azione di Attivor è scompo¬ 
sta ma continua, pesante. 
Traversaro lo contrasta con 
colpi « puliti ». efficaci, e al¬ 
l'ottavo round con un destro 
d’incontro al mento Io mette 
k.o. Il gong toglie all’italiano 
la possibilità di sfruttare il 
vantaggio. Altro k o. di Atti- 
vor all'inizio del nono tempo 
e poi la vittoria per k.o. tec¬ 
nico dopo il terzo k.d , ancora 
con un destro al volto da 
parte di Traversaro. 


Nuoto a Torino 

Guarducci 
all’esame 
di Bure 


A due mesi del Giochi olimpici. 
Il Trofeo « Sette Colli » In pro¬ 
grammi oggi e domani ella piccine 
■ Rora » di Torino, costituisca ap¬ 
puntamento interessinte per II mo¬ 
vimento natatorio europeo. 

I nostri gioielli — Guarducci, 
Pangaro e Lalla — avranno ta pos¬ 
sibilità di verlllcare le proprie el- 
lettive possibilità di Ironie ad av¬ 
versari del calibro di Bure e Bogde- 
nois (sovietici), Nocke (tedesco 
federale), Pankin e Tarasov (pure 
sovietici). 

Questo il programma della gior¬ 
nata odierna (Inizio ore 15,30): 
400 s.l. masch.; 200 t.l. lemm.t 
200 dorso masch.; 200 rana lemm.i 
400 misti masch.; 100 tartalla 
lemm.; 200 rana masch.; 100 s.l. 
masch.; 100 dorso temm.; 100 far¬ 
falla masch.; 200 misti lemm.; 400 
s.l. lemm. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCIA 
DI FIRENZE 

Bando di concorso per tito¬ 
li ed esami per il conferi¬ 
mento di 2 {Tosti di INGE¬ 
GNERE e di 2 posti di GEO¬ 
METRA o PERITO EDILE. 

Termine ultimo per la pre¬ 
sentazione delle domande: 
30 Giugno 1976. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Sede dellTstituto. Via 
Kiesolana 5 Firenze, tutti i 
giorni feriali, escluso il sa¬ 
bato, dalle 9 alle 12. 

Firenze, li 15-5-1976. 

Il Presidente 
(F.to On. Vasco 
Palazzeschi) 

Il Direttore Generale 
(F.to Dott. fng. Giorgio 
Perrone Compagni) 


Altra grande gara, almeno J figura f rc Vr"' 

sulla carta, è quella del di- ! cese recente artefice 

sco. Ecco 1 protagonisti: Mac j di un eccellente 5,40. L'alto 
Maurice Wilkins, primatista avrà in pedana quel Woods 
del mondo. Ludvik Danek che potrebbe essere 11 più in* 
campione olimpico, Arman- sidioso avversario del con- 
do De VIneentis. primatista nazionale primatista tnondia- 
italiano. Silvano aimeon. ( j e gtones. Avrebbe dovuto 
p.ur.campione d Italia. i esserci Enzo Del Forno che. 

Terzo appuntamento choc | però, ha una gamba inges- 


Corsi sportivi 
gratuiti 
per giovani 
di San Lorenzo 

i 

La Società Romana dello Sport 
in collazorazione con il CU5 Roma, 
che mette a disposizione del quar¬ 
tiere di San Lorenzo la sua pale¬ 
stra di Piazzale del Verano 27 c j 
gli istruttori, ha indetto corsi gra¬ 
tuiti di preatletica, pallacanestro, ! 
pallavolo e atletica leggera per | 
giovani e giovanissimi. Le iscri¬ 
zioni devono pervenire alla Società ; 
Romana dello Sport m Piazza del¬ 
l'Immacolata 27 in San Lorenzo. | 
dalle ore 18 alle 20. I corsi avran- | 
no inizio lunedi 18 magg.o con i j 
seguenti orari: lunedi e g.ovedi ; 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di TORINO 

Corto Dante, 14 - Torino 
AVVISO 

DI LICITAZIONE PRIVATA 

L’I.A.C.P. della Provincia di 
Torino deve procedere all’Ap¬ 
palto dei lavori di costruzio¬ 
ne in: 

Torino - Le Vallette - Zona 
H - Legge n. 492 . n. 18 allog¬ 
gi e n. 87 vani. 

Importo a base d'asta lire 
290.000.000. 

Torino • Le Vailette - Zona 

I * Legge n. 492 - n. 40 allog¬ 
gi e n. 198 vani ed 1 negozio. 

Importo a base d'asta lire 
760.000.000. 

Torino • Le Vallette - Zona 
C • Legge n. 492 • n. 92 allog¬ 
gi e n. 505 vani. 

Importo a base d’asta lire 
1.540.000.000. 

L’aggiudicazione del lavori 
sarà effettuata con la proce¬ 
dura di cui aH’art. 1 lettera e) 
i della Legge n. 14 del 2-2-1973. 
i L'appalto potrà essere ag¬ 
giudicato sino dalla prima 
gara, alla migliore offerta, 
anche se unica. 

L’Istituto stabilirà con sche- 
j da segreta i limiti di minimo 
I e massimo ribasso. 

! Le richieste d’invito devono 
essere indirizzate all’Ufficio 
) Affari Generali di questo Istl- 
j tuto. corso Dante. 14 . Casella 
postale n. 1411 . 10100 Torino 
j Ferrovia, entro e non oltre 11 
| 24 maggio 1976. 


icyuemi uidn: tuiitrut e «j.uvcui __ - , 

(dalle Ore 15 alle 16) . ma*ch . Tonno. 12 maggio 1976 


mondiale che l’anno scorso, è quello dei 110 ostacoli col i sata e il cuore colmo di pe- 


sulla stessa pista, gli sfuggi i primatista del mondo Guy 

Domani il « G. P. del Belgio » di F. 1 

Regazzoni e Lauda 
più veloci in prova 


Nostro servizio 


sporlflash-sporfflash-sporiflash-spoilflash 


• BASKET — La Jugoslavia ha battuto il Portonco 81-71 in un 
incontro de; Torneo intemazionale di pallacanestro di Rio. con¬ 
quistando il diritto a misurarsi con il Brasile in finale. Nell'altro 
incontro del torneo, il Brasile ha battuto gli Stali Uniti 99-84. 
Portorico e S9[ati Uniti si incontreranno per il terzo e quarto posto. 

9 TRIS — Adja ha vinto ieri il premio Appiani, all'ippodromo 
di San Siro, valevole quale corsa Tris. Al secondo posto si è 
piazzato Sassoforte e ai terzo Fair Ned. La combinazione vin¬ 
cente è: 8-3-10. Ai 1904 vincitori andrà una somma dì L. 94.914. 

• TENNIS — Continua l’ascesa di Adriano Panatta nei torneo 
intemaxionalo di Las Vegas. Ora il campione d Italia st trova net 
quarti di final* avendo battuto l'americano Bob Lutz per $-4 3-6 
6-3. Ecco gli accoppiamenti dei * quarti ■: Panttta-Roscvrall; Gott- 
Irìed-Ashe; Ccnnors-Richey; Moore Tanner. Oggi si disputeranno 
le semifinali e domani si concluderà il Torneo con la finale. 

• TENNIS — L’italiano Corrado Barazzutti ha battolo 6-0 6-4 
l'americano Norman Holmes nei quarti di tinaie del torneo tenni- 
etico di 8oumcmouth, Nella semitinaie il tennista italiano in¬ 
contrerà lo spagnolo Orante». 

• SCIABOLA — L’Italia ha vinto la nona edizione del « Tomeo 
Gustavo Marzi >, torneo tnternizionale di sciabola a squadre che 
sì è con riuso nella sede della Società Ginnastica Triestina. Gli 
aszurri, nell’incontro decisivo, hanno battuto la nazionale sovietica 
per nove assalti a sette. Le squsdre. inietti, con-lucevano alia pari 
la ctissifka pei sei punti ciascuna, avendo entrambe sconfitto Po¬ 
lonia, Ungheria u Stati Uniti. 


ì — pi,..». .... . . ^cim. u uuicu ueve: crucici. 

flf sullo schieramento juventino 
I vinto in Francia ed In Au- ,,— 


I stria. Finora Sheene è stato 
| impegnato in alcuni «test» 
| su nuovi pneumatici, ma fra 
ì stasera e domani dovrebbe far 
sentire la sua voce e si pen¬ 
sa che sia molto alta e squil¬ 
lante: monta come gli altri 
tre una Suzuki, ma la sua 
sviluppa molti cavalli In più 
delle « standard » di cui di¬ 
spongono Reed. Rougerie ed 
Agostini. Ha un alesaggio e 
un telaio diversi. Sono van¬ 
taggi che non si possono da¬ 
re a un tipo come Sheene, 
che tuttavia dovrà ben guar¬ 
darsi da Agostini che sem¬ 
bra aver ritrovato fiducia e 


riguarda Capello (sembra ri¬ 
sentire di un dolore ad un 
polpaccio), ma quasi certa¬ 
mente la squadra sarà in 
campo al gran completo. Nel¬ 
le file del Perugia le incer¬ 
tezze pare siano relative al¬ 
l’impiego di Picella o Amen- 


Domani corsa 
podistica per tutti 
al Tufello 

Il comitato Arci-Uisp della 
IV circoscrizione, organizza 


sicurezza. Oggi hanno prova- per domani 16 maggio, alle 
to con buoni risultati anche ore 9 in via Monte Massico 


Walter Villa, applaudltlssimo. 
Bonera, Bianchi, Plleri. Bu- 


(Tufello) la Coppa Tufello 
« Unità » corsa podistica. 


scherìnk Nieto. Rltterger e aperta a tutti i cittadini. Le 


ZOLDER. 14 

Il «Gran Premio del Bel¬ 
gio ». quinta tappa dei « mon¬ 
diale » conduttori di « Forma 
la 1 », ha visto oggi la dispu¬ 
ta della puma giornata di pro¬ 
ve ufficiali. Sul veloce circui- 
I to di Zolder che st sviluppa 
per 4.220 chilometri, le due 
Ferrari 312/T2 nanno ribadi¬ 
to la propria competitività ac¬ 
quisendo l due miglior tempi 
delia seduta. 

Per domenica dunque (ini¬ 
zio ore 15) sì preannunci* una 
corsa davvero incandescente. 
Gli addetti al lavon. coloro 
cioè che vivono quotidiana¬ 
mente le segrete cose motori¬ 
stiche. giurano che sarà la 
corsa delle rivincite. E l mo¬ 
tivi non mancano davvero. 

L'esito a sorpresa del « Gran 
Premio di Spagna ». culmina¬ 
to con la inopinata squalifica 


primatista del mondo Guy na per la sciagura che ha 

colpito il suo Friuli- Lo so- 
- stituirà. senz’altro degna¬ 
mente. l’ottimo polacco Wszo- 
. . -, la. Nel lungo il polacco Cy- 

Belgio » di F. 1 buslki. campione mondiale 

J __ universitario a Roma dopo 

j una appassionante lotta con 
m — Io jugoslavo Stekic. metterà 

1 ■ J_ alla prova i giovani azzurri 

e l Siega. Albero e Veglia. 

MIilUCI Restano i 100. gli 800. I 3000 

i e I 1500 femminili. Lo sprint 
presenterà i cubani capeg- 
? _ _ ^ | giati dall’astro nascente Sìl- 

■ H Iti V I il ! V1 ° Léonard. Se Léonard 
illlli ^1 H w Q ! av rà superato I’infortu- 
■ ~ t n;o che lo colpi la scorsa sta¬ 

gione ne vedremo delle bel- 

ribadire le proprie aspirazio- :e - Stesso discorso per gli 800 , 
ni qui a Zolder. 1 metri col boemo Josef Plachy. < 

Le Ferrari d’altro canto — j ex * enfant prodige » del mez- ( 
e le prove appena iniziate lo • zofondo europeo. Josef è da i 
confermano — vorranno of- i tempo alla ricerca del tem- ! 
frire dimostrazione di elfi- i P° perduto e non è detto che 


mercoledì e sabato (dalle ore 15 
alle 16) le femmine Nel mese d. 


IL PRESIDENTE 
Carlo Paitirtt» 


cienza. Niki Lauda gode at¬ 
tualmente di ottima salute se 
si eccettua un fastidioso do¬ 
lore ai braccio destro, che pe¬ 
rò non suscita apprensioni di 
sorta, nel giorni scorsi l'au¬ 
striaco si è concesso un toni 
f;cante relax, lasciando che 


non ritrovi proprio al sole di 
Formia io smalto dei bei tem¬ 
pi. quando teneva testa al 
sovietico Arzhanov e a Fia- 
sconaro primatista mondiale. 
Nei 3000 si rivedrà U colom¬ 
biano Mora mentre i 1500 
femminili metteranno In pi- 


fosse il compagno di scuderia nientemeno che Nikolina 


Regazzoni a collaudare en 
trambe le monoposto sulla pi¬ 
sta di Fiorano. 


Shterev la bella bulgara ca¬ 
pace di ritmi spezza poi moni, 
n bello di questi meeting 


QuesU i tempi delle prove è che propongono agli spor- 


di oggi: 

D Regazzoni (Ferr.) !’25"60 
(media 177.176 kh.); 2) Lauda 
(Ferrari) 1TS-73; 3) Bant 
(Me Laren) 1-28 "7 4; 4) De peli¬ 
le r (Tyrrell) 5) Bram¬ 

billa (March) 176-93; Si La 
fitte (Ugter) 177*T4; 7) Aroan 


tlvi gare appassionanti e J 
protagonisti generalmente al¬ 
l’altezza della loro fama; U 
brutto — si fa per dire — è 
che sono tanto Intensi che 
finiscono per stordire. Di¬ 
menticavamo la marcia. Le 
Fiamme Gialle, capitanate 


Kunz Domani sono in prò- iscrizioni si ricevono presso di James Hunt, na lasciato 

| 1 gramma gli ultimi sprint per jj comitato, via Monte Epo- tracce evidenti. La Me Laren 


(Ensign) l’7T54; 8) Scheck- i da Armando Zambaldo e Ro- 


gu.idacnarsl I primi posti nel¬ 
la partenza decisiva. Vedre¬ 
mo che cosa accadrà. 

Carlo Degl'Innocenti 


il comitato, via Monte Epo- 
meo 17. presso il sig. Fran¬ 
ceschi via Nomentana 105 o 
mezz’ora prima della gara. 
Interverrà Giuliano Prasca 
Presidente Uisp-Provmciale. 


tracce evidentt La Me Laren 
ha inoltrato reclamo al tri¬ 
bunale d'appello della CSL 
Ma in attesa che a Parigi la 
questione venga discussa ti 
«team» inglese cercherà di 


ter (Tyrrell) 177- 69; 9 ) Pe 
terson (March) 127 78, 10) 
Andrettt (JPSLotus) 178-07; 

11) Pace (Brabham) 173D9; 

12) Reutemann (Brabham) 

nrso. I , I 


berto Buccìone. tenteranno 
addirittura di fare 11 record 
mondiale del 5 km. Il tutto 
sarà televediblle a partire 
dalle 15.30 sulla seconda rete. 

Remo Musumeci 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


Il noto chirurgo Prof Martin Lewis, del Queen of Angela 
Hospital di Los Angeles (California), è l’iniziatore dei 
metodo Cryochirurgicr. (chirurgia del freddo) per l'eli¬ 
minazione definitiva delle emorroidi e dal 1969 ad oggi 
ha operato telicemente migliaia di pazienti negli USA. 
in Svizzera ed in Francia Egli soggiornerà a Roma fino 
al 25 maggio e durante questo periodo terrà una confe¬ 
renza stampa. 

L’intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof Lewis che impiega azoto liquido, è com¬ 
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia ed 
ha una durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero 
né convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Doti P M Gauttieri, specialista in chi 
rurgia vascolare dell’Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo allo Clinica Villa Tiberia. Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto). Roma 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTFRAPlA • Via Giulia, t*J, 
Roma • Tel. (M) 654.97 01 - 656.42.91 • 656.94.09 - 654.7S.14 
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l’Unità / sabato 15 maggio 1976 


Conclusa Ja visita di Tortorella, Sàndri e 


nel B«n#lux 


La lotta per una nuova Europa 
al centro dei contatti del PCI 

La minaccia di un contrattacco della destra e l'azione per le riforme in Olanda » Belgio: 
l'unità tra socialisti, comunisti e cattolici — L'incontro con i socialisti del Lussemburgo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 14 
SI è conclusa oggi con gli 
Incontri del Lussemburgo la 
visita compiuta nei tre pae¬ 
si del Benelux da una delega¬ 
zione del PCI composta dai 
compagni Aldo Tortorella. del¬ 
la Direzione, Renato Sandri, 
deputato al Parlamento euro¬ 
peo, Roberto Vlezzi, segreta¬ 
rio del Gruppo comunista al 
Parlamento europeo, visita 
che ha dato luogo a contat¬ 
ti e scambi di vedute con 1 
partiti socialisti, socialdemo¬ 
cratici c comunisti. • 
L’informazione reciproca s! 
è dimostrata di particolare 


utilità soprattutto nei con¬ 
fronti di forze come i « So¬ 
cialdemocratici ■ del lavoro» 
olandesi, con i quali i collo¬ 
qui dei giorni scorsi hanno 
rappresentato la prima presa 
di contatto ufficiale da par¬ 
te dei comunisti italiani. 

La situazione politica è pro¬ 
fondamente diversa nei tre 
paesi dei Benelux. In Olan¬ 
da il governo è retto da una 
coalizione formata dal Parti¬ 
to socialdemocratico del lavo¬ 
ro (PVDA), che ha la mag¬ 
gioranza relativa in parla¬ 
mento. e da due del tre par¬ 
titi confessionali, i protestan¬ 
ti e i cattolici popolari. Na¬ 
turalmente l’azione del gover¬ 


no. soprattutto in campo e- 
conomico e sociale, risente 
delie differenze di orienta¬ 
mento e dei contrasti fra 1 
tre partiti. In particolare, di 
fronte ai tentativi del Parti¬ 
to socialdemocratico del la¬ 
voro di far pesare meno sui 
lavoratori le conseguenze del¬ 
la crisi economica (che del 
resto ha avuto in Olanda 
proporzioni assai meno gra¬ 
vi che. ad esempio, nel vi¬ 
cino Belgio), si è sviluppa¬ 
to in questi ultimi tempi un 
attacco del padronato e dei 
partiti di destra. Questo at¬ 
tacco punta ora aU’unificazio 
ne dei due partiti confessio¬ 
nali al governo, protestanti 


Si apre il congresso straordinario dei socialisti francesi 

La linea unitaria del PS 
discussa oggi a Digione 

Già previsto per dopo il congresso un vertice tra .Mitterrand, Marchais • 
Fabre - L'« Humanité » polemizza con il filosofo comunista Louis Althusser 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14. 

Domani e domenica il Parti¬ 
te socialista si riunisce à Di¬ 
gione in congresso straordi¬ 
nario per fissare definitiva¬ 
mente la propria tattica *n 
vista delle elezioni municipa- 
’i del marzo dell’anno prossi¬ 
mo. I delegati seno chiama¬ 
ti a dibattere una sola mo¬ 
zione, approvata dalla direzio¬ 
ne circa un mese fa (anche 
l’ala sinistra del partito l’ave 
va votata», sicché la risolu¬ 
zione finale, pur Unendo con¬ 
to di eventuali emendamenti, 
non dovrebbe contenere sor¬ 
prese. 

In generale il Partito socia¬ 
lista è disposto a presentare 
liste uniche della sinistra sia 
nelle citta superiori ai 30 000 
abitanti, sla nelle città con 
una popolazione inferiore. 
Ma poiché la legge elettora¬ 
le è diversa nei due casi, io 
orientamento del PS è il Sr 
guente: nelle città superiori 
ai 30 000 abitanti, dove la leg¬ 
ge elettorale non ammette va¬ 
riazioni di Usta al secondo tur¬ 
no, si cercherà di compilare li¬ 
ste unitarie nella maggioran¬ 
za del casi, salvo eccezioni 
relative a situazioni locali 
particolari. Nelle città inferio¬ 
ri al 30 000 abitanti, dove ’a 
legge permette modificazioni 
di lista al secondo turno, si 
faranno liste unitarie o liste 
separate a seconda del casi 
ma con 1 obiettivo di presen¬ 
tare Uste unitarie dappertut¬ 
to al secondo turno Comun¬ 
que il Partito socialista si im¬ 
pegna a respingere qualsiasi 
alleanza con formazioni estra¬ 
nee alla sinistra r.eiio spinto 
dei suoi congressi di Epliay 
c di Pau 

Ricordiamo che i! Partito 
comunista aveva proposto a 
suo tempo !a compilazione di 
liste unitario in tutte le cit¬ 
tà senza eccezione e aveva ic- 
<olto con riserva il documen¬ 
to nrecongn-ssuale socialista 
Di qui l’interesse dei congres¬ 
so di Digione che dovrà di¬ 
re quante saranno le eccezio¬ 
ni e in che misura esse pos¬ 
sono essere limitative d»*': » 
regola unitaria. Di qui anche 
i.na ripresa della po’emica 
dell’ala sinistra socialista che 
teme non soltanto un numero 
troppo elevato di eccezioni, 
ma anche la loro qualità, se 
è vero che città Importanti 
come Marsiglia (sindaco Def- 
ferre. ala destra) e Lille (sm¬ 
elalo Mauroy, tendenza SPIO) * 
verrebbero escluse dal pat¬ 
to unitario. 

E 1 già previsto che. dopo 
il congresso socialista, i tre 
partiti firmatari del program¬ 
ma comune terra ino un ver¬ 


tice nel quale Mitterrand. 
Marchais e Fabre confronte¬ 
ranno le loro posizioni e ciKi 
r.iranno i partico'aii tecnici 
delia battaglia elettorale 11 
prima di tutto il sistema di 
compilazione delle liste verti¬ 
ce dunque di grande impor¬ 
tanza per la sinistra se si pen¬ 
sa che non* più tardi di ieri 
* tre partiti di governo han¬ 
no affrontato lo stesso proble¬ 
ma delle elezioni municipali 
e hanno deciso di andare al¬ 
ia battaglia con le liste unita¬ 
rie in tutti i casi dove ciò 
è passibile per strappare il 
più gran numero di comuni 
alla sinistra. 

Il PCF. li cui comitato cen¬ 
trale si riunirà 11 31 maggio 
e il 1. giugno per discutere 
i problemi dell’unità e della 
politica municipale, ha esami¬ 
nato in questi giorni i risul¬ 
tati dell’elezione ’.egisla'.iva 
parziale di Tour davo il can¬ 
didato comunista aveva legi¬ 
ferato una flessione di un 
punto e mezzo. L'ar,alisi del 
voto ha fatto apparire la ne¬ 
cessità di condurre una cam¬ 
pagna ancora più intensa per 
diffondere le idee del XXII 
congresso e per sujierare le 
debolezze di alcune p.de.-ario- 
ni che. come quella di Toui. 
ron hanno recepito a tempo 
!e novità e dunque non le 
hanno tradotte m pratica. In 
battaglia delle idee. Le reci¬ 
to del XXII congressi, ha di¬ 
chiarato George Marchais so¬ 
no Irreversibili e meu vi sa¬ 
rà nè tregua nè pausa nel 
nostro sforzo per far conosce- 
re, approvare e anul ; tf.re !e 
decisioni di quei congresso >- 

A questo propago -isptr- 
ta la polemica le! filosofi 


Althusser che. alle leccati 
Giornate del pensiero marxi¬ 
sta, aveva criticato sia !a tor¬ 
ma sia la sostanza di una del¬ 
le decisioni capitali del XXII 
congresso, quella di oancel'a- 
re dagli atti statutari del par¬ 
ti to. la nozione di dittatura 
del proletariato. 1i questi 
giorni Aitnusser pubblica una 
prefazione a un libro edito 
da Maspero. sul «Caso Lys- 
senko ». prefazione aspramen 
te critica nei conf*onl» de’ia 
Unione Sovietica di ieri e di 
oggi e del Partito comunista 
francese. 

In una nota non firmata. 
VHumanitè di questa mattina 
scrive: «E’ un peggio che 
Althusser, nel suoi lavori per¬ 
sonali. ignori to*aimenlc lo 
sviluppo della riflessione col¬ 
lettiva del Partito comunista 
francese sulla democrazia e 
i! socialismo e suda natura 
dei rapporti tra pati to e in¬ 
tellettuali. Se Altuusser ne 
prendesse conoscenzi, egli e- 
viterebbe da una Dar*e di tra¬ 
scurare le condizioni nuove 
della lotta della classe operaia 
in Francia e di conservare un 
attaccamento Ingiustificato al¬ 
la dittatura del prò ctariato, 
d’altra parte evitere’iLe d> ca¬ 
dere in evidenti eccessi». E* 
!a prima volta che Vllumuni- 
té — che aveva pubblicato un 
ampio resoconto dell interven¬ 
to di Althusser alle «Giorna¬ 
te del oenslero marxista.» — 
interviene per ricordare al fi¬ 
losofo e soprattutto al mili¬ 
tante comunista *1 dovere di 
«conoscere» la !in*a adottala 
dal partito nel suo ultimo 
congresso. 

Augusto Pancaldi 


Rockefeller parla a Berlino 
della NATO e del PCI 

BERLINO. 14 

In un'intervista concessa a Washington a giornalisti tedesco o cci d en tali 
e diffusa dalla stazione televisiva di Berlino ovest • S.F.B. », il vice¬ 
presidente degli Stati Uniti. Nelson Rockefeller, ha dichiarato che I fon¬ 
damenti della alleanza atlantica dovrebbero essere riesooiinati so lo con¬ 
dizioni che sono state all’origine della sua fondazione d o r as s er o cambiare. 

Interrogalo piu precisamente sulle ripercussioni che un infrena# dei 
comunisti nel governo italiano dopo le prossime elezioni di giugno p ot re b 
be avere sulla NATO. Rockefeller ha indicato che agli e non pub diro 
nulla di definitivo non sapendo ancora se I comunisti entreranno in tale 
governo e in quali condizioni ». Egli ha cosi proseguito; e E* importante 
sapere se gli italiani tendono verso una nuova forma di comuniSmo che 
sarebbe libera dalla tutela di Mosca. Noi non pos s iamo far altro che 
attendere senza immischiarci negli affari interni di un altro Paese ». 

A proposito delle dichiarazioni del segretario di Stato. Kissinger. se¬ 
condo cui i successi elettorali comunisti in Italia o in Francia favorireb¬ 
bero il rilancio deU'isolazionismo americano, il vico pr esi dente he detta 
che una tendenza del genere non ha alcuna probabilità di svilupparsi, 

Rockelcller si è pronunciato in favore di un'alleonza atlantica più 
ampia possibile e. in un discorso ufficiale pronunciato din ansi a rappre¬ 
sentanti della comunità militare e diplomatica statunitense, ha alterante 
che « la difesa della libertà comincia, non sulle sponde atlantiche • del 
Pacifico, ma qui a Berlino ». 


Damasco invitata « a rinnovare i legami con la Resistenza palestinese » 

L’Olp denuncia gli interventi 
delle forze siriane nel Libano 


BEIRUT, 14. 

Il conflitto che oppcne 
l’OLP (Organizzazione per la 
liberazione della Pa.cstmai at 
dirigenti militari dell'esercito 
di liberazione della Pa.esti- 
na (ELP), per quanto con¬ 
cerne ('atteggiamento di que¬ 
st'ultimo nel Libano, sembra 
aggravarsi. 

In un comunicato pubbli¬ 
cato questa mattina al termi¬ 
ne di una riunione dei prin¬ 
cipali dirigenti palestinesi, que 
sti ultimi hanno messo in 
guardia i capi militari del- 
.ì’ELP accusandoli «di aver 
1 fatto intervenire l’ELP stesso, 
a insaputa della sua direz.o 
ne politica, nel combattimen¬ 
ti contro il movimento pa 
. triottico e progressista liba¬ 
nese». Come si ricorderà. la 
direzione politica dell’ELP è 
la stessa OLP. Gli ufficiali 
al comando dei soldati re 
golart palestinesi sono siriant. 

I dirigenti palestinesi han¬ 
no Inoltre ■ addossato ai ca 
pi militari dell'ELP la re¬ 
sponsabilità di qua'.siasi ten 
tativo mirante a distogliere 
queste forze dal loro vero 
obiettivo ». « Il comando pa¬ 
lestinese — sottolinea 1 co¬ 
municato — non ha tutta¬ 


via perduto la propria fidu¬ 
cia nei so.dati c negli uffi¬ 
ciali deil’ELP. perche que¬ 
sto esercito fa parie inte 
granle della rivoluzione » Lo 
ELP e le forze di obbed.cn- 
za siriana (Saiqa e forze re¬ 
golari striane) sono impegna 
te da due giorni m violen¬ 
ti scontri con !e forze pro¬ 
gressiste. in particolare a Tri¬ 
poli (Libano settentnona.e). 
Nel toro comunicato I diri¬ 
genti palestinesi condannano 
questo atteggiamento e esigo¬ 
no il rispetto delle decisioni 
del comitato militare supremo 
Sirialibanesepalestmese inca¬ 
ricato di applicare la tregua 
Dopo aver riaffermato ia 
loro solidarietà con il « mo¬ 
vimento patriottico» libanese. 
I dirigenti palestinesi chiedo 
no ai dirigenti siriani di 
« togliere t posti di blocco e 
retti (da forze legate ai 
siriani) nelle vane regioni 
del paese e di condannare il 
comportamento degli elemen¬ 
ti che controllano tali sbar¬ 
ramenti. arrestano 1 millanti 
palestinesi e compono atti 
di provocazione contro I! mo¬ 
vimento patnottlco libanese », 
Avendo a cuore l’interesse 
della Siria, del movimento 


patriottico libanese e della 
rivoluzione palestinese — pro¬ 
segue li comunicato — i di- 
r.genti palestinesi invitano le 
autorità siriane a prendere 
coscienza del complotto mi¬ 
rante a trascinare la Siria in 
un sanguinoso confitto con il 
movimento progressista liba¬ 
nese e con la rivoluzione pa¬ 
lestinese. 

« La Siria — conclude 1» 
comunicato — è invitata a 
riesaminare tutto ciò che è 
avvenuto (nel Libano! per rin¬ 
novare 1 suoi legami con il 
movimento patriottico libane¬ 
se e con la Resistenza pa¬ 
lestinese e per fare fallire 
tutti i tentativi miranti a 
spezzare questa unità tripar¬ 
tita ». 

I combattimenti. Intanto, 
infuriano sia a Beirut che 
a Tripoli. I corpi delle vit¬ 
time giacciono in mezzo al¬ 
le strade senza che vi sia 
possibilità di recuperarli. Un 
portavoce della polizia ha det¬ 
to che non meno di 67 per¬ 
sone sono rimaste uccise e 
119 ferite nel corso dell’ul¬ 
tima notte, facendo salire il 
numero delle vlttme di que¬ 
sta guerra fratricida ad oltre 
18600. 


e cattolici popolari, con il 
terzo, i cristiani storici, che 
sta all’opposizione di destra, 
in alleanza con il forte par¬ 
tito liberale, il secondo del 
Paese. 

Le due delegazioni hanno 
discusso a' questo proposito 
sui pericoli che un contrat¬ 
tacco delle destre rappresen¬ 
terebbe per tutta l’Europa. 
In Olanda, un blocco di cen¬ 
trodestra alia direzione del 
paese potrebbe dare un gra¬ 
ve colpo a tutto il piano di 
riforme economiche e socia¬ 
li — costituzione dei consi¬ 
gli di azienda con poteri di 
controllo sugli investimenti, 
controllo dei lavoratori sui 
superprofitti aziendali, ridu¬ 
zione delle distanze fra reddi¬ 
ti superiori e inferiori — che 
la coalizione diretta dal so¬ 
cialdemocratici ha allo stu¬ 
dio. 

La situazione nel Belgio è 
assai diversa. La crisi’ eco¬ 
nomica si è abbattuta qui su 
un apparato industriale in¬ 
vecchiato, che ha resistito ma¬ 
le all’urto, anche se le con¬ 
seguenze non sono cosi 
drammatiche come in Italia. 
Il Belgio è uno dei paesi del¬ 
l'Europa occidentale dove la 
disoccupazione ha raggiunto 
le punte più alte toccando 
più deil’8 per cento del tota¬ 
le delle forze di lavoro. 

I socialisti belgi sono al¬ 
l’opposizione fin dall’aprile 
del ’74. quando si formò l’at¬ 
tuale governo di centrode¬ 
stra diretto dal socialdemo¬ 
cratico Tindemans. In due 
successivi congressi (quello 
« dottrinario » dell’autunno 
197* e quello politico dell’in¬ 
verno scorso), i socialisti bel¬ 
gi sono andati precisando, 
anche sotto la spinta delle 
grandi lotte operaie dirette 
spesso dai sindacati, sociali¬ 
sti e cattolici, uniti nel fron¬ 
te comune, un orientamento 
di sinistra più radicale che 
nel passato. 

In questo clima, e nel con¬ 
fronto con 1 comunisti, è an¬ 
data avanti e si è precisata 
la parola d'ordine dell’Unio¬ 
ne dei Progressisti tra co¬ 
munisti. socialisti e cattolici. 

La presenza in Belgio di 
un forte ed organizzato ma 
vimento cattolico fa si che il 
partito socialista consideri 
con particolare Interesse — 
ed è stato questo uno del 
temi discussi con la delega¬ 
zione del PCI — l'elaborazio¬ 
ne del comunisti italiani sui 
compromesso storico e il pa¬ 
trimonio unitario dei nostro 
movimento sindacale. 

Un altro dei temi che sa 
no stati al centro degli incon¬ 
tri tra comunisti italiani e 
socialisti dei tre paesi- del 
Benelux è stato 11 processo 
dell’unità dell'Europa. I parti¬ 
ti dei tre paesi, tutti profon¬ 
damente impegnati nell’azio¬ 
ne per la distensione e per 
questo interessati ai più va¬ 
sti contatti con le forze pa 
litiche europee fi socialisti 
belgi hanno ad esempio rap¬ 
porti regolari con I partiti 
comunisti dei paesi dell’Est), 
sono molto sensibili al di¬ 
scorso sull'Europa. 

II più coerente tra 1 pro¬ 
getti per reiezione del Parla¬ 
mento europeo a suffragio 
universale (progetto che il 
Parlamento stesso ha fatto 
suo. sottoponendolo, finora 
senza fortuna, al consiglio dei 
capì di Stato e di governo) 
porta la firma di un depu¬ 
tato socialdemocratico olan¬ 
dese, Patiyn. che ha parteci¬ 
pato mercoledì scorso all’in¬ 
contro con i comunisti italia¬ 
ni. E’ perciò Importante che 
proprio Patiyn e i socialde¬ 
mocratici olandesi abbiano 
sostenuto, nell'incontro con I 
comunisti italiani, la tesi se¬ 
condo cui la costruzione eu 
ropea non va considerata ca 
me un fine in se stessa, ma 
come un mezzo per aprire la 
via a più avanzati obiettivi 
di rinnovamento e di giu¬ 
stizia. 

L’estensione del potere dei 
grandi gruppi monopolistici 
multinazionali su tutto il 
continente, fa si che questi 
obiettivi non possono essere 
raggiunti senza ia partecipa¬ 
zione di tutte le forze della 
sinistra alia battaglia per 
una nuova Europa. DI qui 
l’interesse che le delegazia 
ni dei partiti socialisti e sa 
cialdemocratici hanno dima 
strato ■ nei confronti delie 
grandi forze comuniste pre¬ 
senti m Europa. 

I socialisti belgi partecipa¬ 
no attivamente alla prepara¬ 
zione di una piattaforma pra 
grammatica comune delle for¬ 
ze socialiste da presentare al¬ 
le masse popolari d’Europa 
In vista delle elezioni diret¬ 
te del Parlamento. L'obiettivo 
delle forze progressiste non 
può esaurirsi infatti — sa 
stengono i socialisti belgi — 
neppure nella elezione del 
Parlamento Europeo a suf¬ 
fragio universale. Occorre di¬ 
re chiaramente, attraverso 
un programma comune, per 
che cosa e a che Tini voglia¬ 
mo un Parlamento eletto dai 
cittadini europei. 

La delegazione del PCI. da 
parte sua, ha ricordato ai 
suoi interlocutori il pericolo 
che può costituire, per l’Eu¬ 
ropa intera, una situazione 
irrisolta di grave crisi eco¬ 
nomica e politica in Italia, 
e che i quindi comune l’in¬ 
teresse ad una stabilizzazione 
democratica de] nostro Pae¬ 
se. Gli stessi temi sono stati 
affrontati nell’incontro di og¬ 
gi con i socialisti del Lus¬ 
semburgo, forza maggiorita¬ 
ria di una coalizione dema 
cratica al governo del picca 
lo granducato. 
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La relazione di Calamandrei al seminario sulla politica estera italiana 


Il rapporto con gli USA 
non deve condizionare 
lo sviluppo dell’Italia 

Dopo la relazione su Italia e Stati Uniti, il sottosegretario agli 
esteri Granelli ne ha svolta una su Italia e Unione Sovietica - Le 
terza relazione sarà tenuta da Mario Zagari su Italia e Terzo mondo 


Agguato mortale a un banchiere parigino 

PARIGI — Misterioso delitto ieri maliin», nei centralissimo Boulevard 
des Italiens. Il presidente e direttore generile del > Credit Lyonnait », 
Jacques Chaine, di 61 anni, è stato assassinato da un giovane (uccisosi 
poi a sue volta), Jean Bilshi, che lo ha atteso davanti all'Ingresso delta 
banca, uno dei Ire grandi istituii di credito naiionalizxatl di Francia. Il 
nome di Btlski, che aveva 22 anni, ligura negli archivi della polizia di 
Tolone come * anarchico ». All'arrivo della vettura di Chaine, che era con 
la moglie, il giovane ha sparato tre colpi: con 11 primo ha cantralo il 
banchiere, con il secondo ha lerito in maniera non grave la donna, con 
il terzo ha fulminato se stesso. 

NELLA FOTO: i vani soccorsi dei sanitari per strappare alla morta 
il giovane assassino. 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, 14 

Le relazioni con gli Stati 
Uniti costituiscono oggi uno 
del termini fondamentali del¬ 
la collocazione internazionale 
dell'Italia : da questo dato non 
è realisticamente ipotizzabile 
distaccare il nostro Paese, . 
ma a! tempo stesso non è 
realisticamente ipotizza bile 

mantenere l'Italia vincolata 
ad una visione di quel rap¬ 
porto che s'a in contrasto 
con ì suoi .-.viluppi interni, 
sul piano democratico e so¬ 
ciale, e che limiti il suo im¬ 
pegno e la sua collocazione 
nell’Europa comunitària o si 
ponga in alternativa allo svi¬ 
luppo della cooperazione con 
1 paesi socialisti e con il ter¬ 
zo mondo. Perchè questo 
equilibrio si realizzi e si svol¬ 
ga occorre da un lato che 
nuove componenti si aggiun¬ 
gano a determinarlo e dall’al¬ 
tro che nelle sue componen¬ 
ti originarie vengano rimossi 
1 limiti ideologici, gli ostacoli 
militari, le remore di carat¬ 
tere economico. Tutto ciò è 
reso possibile dal fatto che 
non esistono oggi obiezioni di 
fondo a una visione difensi¬ 
va e geografica delimitata 
dell’Alleanza atlantica (che 
costituisce di fatto un elemen¬ 
to base dei rapporti italo-sta- 


NUOVO IMPORTANTE ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

COMMESSA PER 130 MILIARDI 
DELL’URSS AL NUOVO PIGNONE 

La fornitura riguarda le stazioni di un grande metanodotto sovietico - Le 

dichiarazioni di Patolicev • Altri importanti contratti firmati l’anno scorso 

• 

Un nuovo contratto del valore di 130 miliardi di lire 6 «tato firmato ieri a Roma fra il Nuovo 
Pignone, società facente capo all'Ente nazionale idrocarburi, e l’ente sovietico Mascinoimport. 
Hanno partecipato alia cerimonia dalla firma il ministro sovietico per il Commercio Patoli¬ 
cev e il ministro delle Partecipazioni statali, Bisaglia. Il contratto prevede la fornitura di 
cinque stazioni per la compressione del gas naturale lungo un grande gasdotto di oltre 2500 
chilometri, complete di attrezzature per la conduzione e il controllo. Nel campo della com- 
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pressione il Nuovo Pignone 
dispone di una tecnologia di 
valore mondiale ed ha già e- 
seguito altre forniture in pas¬ 
sato. Altri contratti recenti, 
fra l’URSS e l’ENI, sono sta¬ 
ti firmati nel 1975 per la for¬ 
nitura di tre impianti per la 
produzione di urea da parte 
italiana e per l’acquisto d: 
un quantitativo ulteriore di 
gas naturale sovietico (un 
miliardo di metri cubi per gli 
anni 1978-1980). 

Il ministro Patolicev ha 
detto che 11 contratto odierno 
« rappresenta la realizzazione 
concreta delle intenzioni ap¬ 
provate nella dichiarazione 
congiunta sovietico italiana » 
e che «l’URSS deve essere 
considerata dall’Italia un 
partner sicuro anche per il 
suo sviluppo economico ». Il 
ministro Bisagha ha auspi¬ 
cato una intensificazione dei 
rapporti fra Italia e URSS e 
nello stesso senso si è espres¬ 
so-il presidente dell'ENI, Pie¬ 
tro Sette. 

Il Nuovo Pignone ha ac¬ 
quisito notevoli possibilità di 
lavoro collegandosi alle atti¬ 
vità delle diverse brancne fa¬ 
centi capo all’ENI, tanto è 
vero che alla fine del 1975 
aveva realizzato un fatturalo 
di 130 miliardi ma disponeva 
di ordinativi per 200 miliardi. 
La base di tale sviluppo è .a 
tecnologia per lavorazioni 
meccaniche specializzate, e- 
lettronica applicata all’indu- 
stria, costruzioni pelroichim:- 
che, tessili e nucleari. In tut¬ 
ti questi campi un ruolo mol- 
to importante ha la ricerca • 
per dare risposta alle ere- 1 
scenti esigenze tecnologiche. 


Rapporto di 
Amnesly International 
sui prigionieri 
politici in URSS 

Un rapporto di Amnestv 
International sul tema « Pri¬ 
gionieri di coscenza nell'Unm 
ne Sov.etica », edito da Sugar, 
e stato presentato -.eri matti 
na. a Roma, nel corso di una 
conferenza stampa, dal s.g 
Clayton Yeo. responsabile del 
Segretariato internazionale 
dell’organizzazione per le ri¬ 
cerche in Europa. II presen¬ 
tatore ha affermato che r.i 
URSS vi sono circa diecim'ia 
prigionieri politici: che la 
stessa legge sovietica prevede 
delitti politici «come dagl, 
(azione e la propaganda an- 
tisov'.etica ». o l'insegnamento 
organizzato della religione*; 
che I prigionieri politici sono 
sottopósti a un regime carce¬ 
rario più duro: che alcuni 
prigionieri politici vengono 
internati in manicomi e trat¬ 
tati, contro la toro volontà, 
con farmaci che possono ar¬ 
recare danni. 

Dopo la presentazione vi è 
stato un lungo e animato di¬ 
battila a! quale hanno par¬ 
tecipato 11 pror. Ettore Bioc¬ 
ca, il prof. Ennio De Giorgi, 
il senatore Terracini. Dome- 
nik Morawskl ed altri. In 
particolare il prof Biocca, 
che per Acnnesty Intemat a 
nal ha contribuito alla rela¬ 
zione di un rapporto sulla 
tortura in Brasile, ha espres¬ 
so il suo dissenso da alcuni 
aspetti del rapporto sul- 
IURS3. 


tuntten-d). cosi come non può 
e non deve esistete alcuna 
incompatibilità ideologica tra 
la stessa Alleanza e qualsia¬ 
si sviluppo interno della so 
cietà italiana che si muova 
nell'ambito del dettato costi¬ 
tuzionale. 

Questo, in sintesi, è stato 
l’elemento centrale della re¬ 
lazione sui rappoiti fra Ita¬ 
lia e Stati Uniti, svolta dal 
compagno Franco Calaman¬ 
drei al seminano organizzato 
a Pistoia dalla Società per 
l’organizzazione Intel naziona¬ 
le (SIOI) sul tema «L’Ita¬ 
lia nel mondo» Il semina¬ 
rio si è articolato su tre re¬ 
lazioni: quella, citata, di Ca¬ 
lamandrei e quelle del sot¬ 
tosegretario agli Esteri Gra¬ 
nelli su « Italia e Unione So¬ 
vietica » e del!’on Mano Za¬ 
gari su « Italia e Terzo mon¬ 
do ». 

Dopo i saluti del piesiden 
te della Provincia di Piato ,\ 
Vasco Mari, e del presidente 
del Centio studi «Giuseppe 
Donati», Giuncai lo Ntccolai. 
i lavori sono stati introdotti 
appunto dalla relazione del 
compagno Calamandrei. 

Con particolare riferimento 
alla polemica sulla funzione 
ideologica che si vuole attri¬ 
buire alla Alleanza Atlantica. 
Calamandrei si è richiamato 
al preambolo del trattato, che 
indica i princìpi della demo¬ 
crazia. nelle libertà individua¬ 
li. nel predominio del diritto, 
nelle libere istituzioni gli ele¬ 
menti caratterizzanti di queJ- 
j la « scelta di civiltà » che. 
alle origini, si volle mettere 
alla base della adesione ita¬ 
liana al patto. Ebbene — h* 
detto Calamandrei — quei 
principi hanno trovato m Ita¬ 
lia la loro garanzia e definì- 
! zione nella carta costituzio¬ 
nale. che può ben essere con¬ 
siderata come il « modo di 
essere» dell'Italia in seno al¬ 
l’Alleanza: ed è proprio in 
questo senso che non deve 
esistere alcuna contrapposi¬ 
zione tra la collocazione del¬ 
l’Italia nell’Alleanza e gli svi¬ 
luppi politici e costituzionali 
della società italiana, tanto 
più alla luce della dichiara¬ 
zione finale della conferenza 
di Helsinki. 

Calamandrei si è poi sof¬ 
fermato sulle carenze del rap- 
[ porto italiano verso gli USA 


sul terreno economico (ca¬ 
ratterizzato. ha detto, da un 
empirismo liberlstlco presso¬ 
ché totale), culturale (e qut 
ha sottolineato l’esigenza di 
legami concreti fra l'Italia 
d’oggi e la comunità ameri¬ 
cana di orìgine italiana, che 
troppo spesso ha della na 
stra realtà una visione ana¬ 
ci onistica e sfocata) e giu¬ 
ridica (i cui limiti sono di¬ 
mostrati dalle recenti vicen¬ 
de dell’Inchiesta Lockheed). 

Nel pomerìggio ha svolto 
la sua relazione sui rapporti 
Italia URSS l’onorevole Gra¬ 
nelli. Dopo una prima fase, 
sulla quale — ha detto Gra¬ 
nelli — ha pesato 11 condizio¬ 
namento della guerra fredda 
e della conseguente spacca¬ 
tura frontale dell’Europa, si 
è passati a una seconda fa- 
.->e. fra gli anni 60 e 70. nel • 
la quale, nel contesto gene¬ 
rale di una coesistenza pacifi¬ 
ca tra stati a regime sociale 
e politico diverso, l’interscam 
bio con l’Unione Sovietica è 
continuamente aumentato. 
Nel 1975 al prevalente rap 
porto commerciale e di scam¬ 
bio è subentrato un più or¬ 
ganico rapporto di coopcra¬ 
zione economica, nel quadro 
del processo di distensione e 
di sicurezza sancito dalla con¬ 
ferenza di Helsinki. 

Siamo cosi alla terza fase, 
legata direttamente alla con¬ 
tinuità della politica della di¬ 
stensione. «Per questo — ha 
osservato Granelli — la vi¬ 
gilanza e l’iniziativa sul ter¬ 
reno del disarmo, del supe 
ramento dei blocchi militari, 
del dialogo costruttivo fra 
CEE e Comecon sono elemen¬ 
ti determinanti di una liqui¬ 
dazione reale, in Europa, del¬ 
la realtà della guerra e del¬ 
lo sviluppo in un clima di 
pace di sempre più intensi 
rapporti di collaborazione e 
di scambio, pur nella difesa 
dei propri ordinamenti civili 
e politici. A questa politica 
— ha concluso il sottosegre 
tario agli Esteri — l'Italia 
è impegnata da tempo e può 
contribuire. nell’Interesse di 
un ordine mondiale più equi¬ 
librato e più giusto, anche 
con un confronto costruttivo 
tra governo e opposizione co 
5tltuzionale ». 

Giancarlo Lannutti 
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Alla Conferenza socialdemocra tica internazionale 

/Jimmy\ Carter 
si rincontrerebbe a 

j* 4 i- V , c ’ 

Caracas con Brandt 
e ' con Mitterrand 

i t . ■*: ì j * * < 

Ford afferma che Israele deve lasciare i territori occupati 


« La Spagna è sull'orlo dell' 


» 


IL PC SPAGNOLO DENUNCIA 
LA POLITICA REPRESSIVA 
DEI SUCCESSORI DI FRANCO 

Fraga Iribarne definito « un dittatore in potenza » ■ I partiti del Coordi¬ 
namento democratico presentano i loro programmi in materia di economia 


• WASHINGTON, 14. 

Il probabile candidato de¬ 
mocratico alla presidenza de¬ 
gli Stati Uniti, Jimmy Carter, 
si recherà probabilmente a 
Caracas alla fine del mese 
per assistere alla conferenza 
intemazionale dei partiti so¬ 
cialdemocratici e socialisti, 
alla' quale parteciperanno, tra 
gli altri, Willy Brandt e Fran¬ 
cois Mitterrand. Assicurazio¬ 
ni in questo senso sarebbero 
state date dall’ex governato¬ 
re della Georgia a Gonzalo 
Barrios, presidente del par¬ 
tito di Azione democratica, 
che ha organizzato la confe¬ 
renza e che gli ha esteso l’i- 
vito ne! corso di una visita 
compiuta negli Stati Uniti 
nelle scorse settimane. 

L'anticipazione, fornita da 
fonti diplomatiche venezola¬ 
ne, è stata accolta con inte¬ 
resse dagli osservatori. E’ la 
prima volta, si nota, che un 
aspirante alla candidatura per 
la presidenza degli Stati Uni¬ 
ti prende contatto al livello 
politico con i rappresentanti 
di partiti d’Europa e di altri 
continenti, alcuni dei quali 
all’opposizione. In secondo 
luogo, il contatto con i so¬ 
cialdemocratici, se conferma¬ 
to, sembra spostare a sini¬ 
stra l'immagine di Carter, che 
è stata finora conservatrice, 
o, al massimo, centrista. Infi¬ 
ne, la visita a Caracas, su 
invito del partito cui appar¬ 
tiene il presidente Carlos An- 
dres Perez, viene a configu¬ 
rarsi oggettivamente come un 
ponte tra la futura presiden¬ 
za degli Stati Uniti e quel 
« terzo mondo » che lo stesso 
Carter ha indicato come uno 
dei protagonisti dell’auspica¬ 
to nuovo ordine mondiale. 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali contatti tra Jimmy 
Carter da una parte, Brandt 
e Mitterrand dall'altra, gli 
osservatori notano che essi 
potrebbero segnare un appro¬ 
fondimento della conoscenza, 
da parte del leader democra¬ 
tico, di quelle nuove realtà 
europee cui egli si è riferito 
in recenti dichiarazioni come 
a dati da prendere in consi¬ 
derazione, evitando le posizio¬ 
ni ultimative assunte con in¬ 
sistenza dall’attuale segreta¬ 
rio di Stato. Kissinger. 

Nel circoli politici ameri¬ 
cani si continua frattanto a 
seguire con interesse l’intrec¬ 
cio tra la politica della Casa 
Bianca e la vicenda del con¬ 
fronto tra Ford e il suo prin¬ 
cipale concorrente, Ronald 
Reagan. In contrasto con il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, il quale aveva pre¬ 
visto per «le prossime setti¬ 
mane, al massimo dieci gior¬ 
ni » la firma dell'accordo con 
l’URSS sul controllo degli e- 
sperimenti nucleari pacifici, 
accreditando la tesi di un 
rinvio motivato da esigenze 
elettorali, il portavoce del 
presidente si è astenuto ieri 
dall’impegnarsi su qualsiasi 
data e ha negato resistenza 
di qualsiasi relazione con la 
congiuntura elettorale. Si ac¬ 
centua così l’impressione, in¬ 
vero penosa, che Ford stia 
dando spazio a volgari esi¬ 
genze propagandistiche, a sca¬ 
pito della solvibilità del go¬ 
verno nelle relazioni inter¬ 
nazionali. 

Sempre ieri, in un discor¬ 
so pronunciato dinanzi ai 
« comitati ebraici » america¬ 
ni, Ford ha dato alcune in¬ 
dicazioni peraltro vaghe sul¬ 
la politica mediorientale del 
suo governo, assicurando che 
gli Stati Uniti rimangono «l 
garanti ultimi della libertà e 
della sopravvivenza di Israe¬ 
le» ma aggiungendo che i 
territori arabi occupati deb¬ 
bono essere restituiti. Ford 
ha invitato Israele a com¬ 
piere il passo irreversibile di 
lasciare i territori ■ occupati 
In cambio di misure politi¬ 
che da parte degli arabi. 

Il presidente ha detto che 
«la stasi crea rischi inaccet¬ 
tabili di un ulteriore conflit¬ 
to ». Nel 1973 la guerra arabo¬ 
israeliana «portò quasi a un 
confronto tra gli Stati Uniti 
e TUnione Sovietica » e con¬ 
tribuì ad aggravare la situa¬ 
zione economica mondiale. Da 
qui la necessità, per gli Stati 
Uniti, di essere a amici con 
tutti». «Ma ciò — ha prose¬ 
guito Ford — non sarà mai 
fatto a spese deH’impegno 
dell’America verso Israele. Un 
Israele forte è essenziale per 
una pace stabile nel Medio 
Oriente. H nostro impegno 
verso Israele sarà pari alla 
costanza e alla risoluzione 
americana. Il mio governo 
non sarà carente. Noi re¬ 
stiamo i garanti ultimi della 
libertà di Israele. Non esite¬ 
remo e non ci ritireremo. Ri¬ 
marremo saldi nella nostra 
dedizione alla pace e alla so¬ 
pravvivenza di Israele». 

Sul ruolo svolto dalla CIA 
nel conflitto vietnamita è tor¬ 
nato oggi il « New York Ti¬ 
mes» con nuove rivelazioni. 
L’allora dirigente dell’ente di 
spionaggio. William Colby, 
scrive il giornale, intervenne 
ripetutamente e fermamente 
nell'aprile del T5. e cioè un 
mese prima della liberazione 
di Saigon, per mandare a 
vuoto un colpo di Stato in¬ 
teso a rovesciare il fantoccio 
Thieu. Colby avverti 1 pro¬ 
motori del tentativo che gii 
Stati Uniti non solo non li 
avrebbero appoggiati ma a- 
vrebbero anche posto termi¬ 
ne a qualsiasi aiuto in caso 
di riuscita. Secondo Colby 
«l’esperienza del *63» (quan¬ 
do esponenti militari sudviet¬ 
namiti eliminarono fisicamen¬ 
te il dittatore Ngo Din Diem 
per aprire la via. con l’inco¬ 
raggiamento di Washington, 
a una soluzione diversa) non 
avrebbe dovuto in alcun mo¬ 
do ripetersi. 



ATTENTATO A MONACO d u ,"“ Z 

centro commerciale di Monaco e le autorità ritengono che possa traltarsi di una protesta 
per la morte di Ulrike Meinhof. Non meno di venti vetrine di negozi sono andate in fran¬ 
tumi in un raggio di 70 metri. I danni sono ingenti. Nella foto: pompieri e poliziotti sul 
luogo dell'esplosione 


CRITICHE ANCHE IN ALTRI PAESI LATINO-AMERICANI 


I partiti venezuelani protestano 
per la riunione dell’OSA in Cile 

Herna Montealegre, ex diplomatico, arrestato a Santiago in quanto legale di un'organk- 
zazione di assistenza ai detenuti politici * Giunto in Italia l'ex sindaco di Valparaiso 


CARACAS, 14 

Forti proteste contro la con¬ 
vocazione a Santiago del Cile 
della sessione di giugno della 
Assemblea generale dell’orga¬ 
nizzazione degli stati ameri¬ 
cani (OSA) sono state elevate 
dal rappresentant dei partiti 
politici e delie organizzazioni 
di massa del Venezuela. La 
stampa iocale pubblica una 
dichiarazione dei dirigenti del 


Si vota in Georgia 
per revocare 
un deputato al 
Soviet Supremo 

MOSCA, 14 

Un deputato del Soviet Su¬ 
premo dell’URSS, vede mes¬ 
so in discussione il suo man¬ 
dato. Non si conoscono le 
ragioni della decisione, ma sì 
pensa siano collegate a casi 
di corruzione avvenuti in 
passato in Georgia. 

Il deputato è Albert Ciur- 
kin, già dirigente del partito 
in Georgia. Da ieri è sotto¬ 
posto al giudizio dei suoi elet¬ 
tori. che si riuniscono nelle 
fabbriche e negli uffici per 
decidere — votando per al¬ 
zata di mano — se annullare 
o no il suo mandato. 

La legge sovietica prevede 
la possibilità di revoca del 
mandato ad un deputato, ma 
finora non risulta che sia 
mai stata annlicata per lo 
meno a livello di Soviet Su¬ 
premo. « Un deputato può 
essere destituito in qualsiasi 
momento — afferma la leg¬ 
ge — se non ha corrisposto 
alia fiducia degli elettori o 
ha commesso azioni incom¬ 
patibili con la sua alta po¬ 
sizione ». 


partito al governo Azione De 
mocratica. del partito Cristia 
no Sociale-COPEL, del Movi 
mento al socialismo, del Mo 
vimento elettorale del popolo, 
del Partito comunista, ecc 
Convocando la sessione del 
l’Assemblea generale delia 
OSA nella capitale cilena, si 
rileva in una dichiarazione 
di 30 associazioni, gli alleati 
della giunta intendono storna¬ 
re l’attenzione dell’opinione 
pubblica mondiale dal terro¬ 
re e dairillegalità del regime 
di Finochet, di ostacolare la 
campagna intemazionale di 
lotta contro la violazione de 
diritti dell’uomo nel Cile. 

BOGOTA’ 14 

Parlamentari ed esponenti 
di organizzazioni sociali si so¬ 
no pronunciati contro lo svol¬ 
gimento a Santiago della ses¬ 
sione dell’assemblea generale 
dell’OSA. Essi hanno chiesto 
la immediata cessazione delle 
persecuzioni cui vengono sot¬ 
toposti patrioti e democratici 

SANTIAGO, 14 
Heman Montealegre. ex 
console cileno a Londra, ed 
attualmente legale di un ente 
cattolico che aiuta le fami¬ 
glie dei detenuti politici è 
stato arrestato dalla polizia. 

L'ex diplomatico era legale 
del « vicariato di solidarietà». 
Fondatore del « vicariato » 
è il cardinale Raul Silva Hen- 
riquez, primate della Chiesa 
cattolica in Cile. 

» m — 

E’ arrivato ieri sera all’aero¬ 
porto di Fiumicino l’ultimo 
sindaco democratico di Val¬ 
paraiso. Sergio Vuskovic. Vus- 
kovic è stato rilasciato recen¬ 
temente dalla giunta fascista. 
Era stato imprigionato subito 
dopo il golpe e ha condivi¬ 
so la prigionia di Luis Cor- 
valan nei campi di concen- 
1 tramento del sud. 


Arrestati in 
Argentina 
330 operai 

BUENOS AIRES, 14 

I soldati avrebbero fatto 
irruzione in una ventina di 
fabbriche alla periferia di 
Buenos Aires e proceduto 
all’arresto di 330 operai per 
proteggere gli interessi di 
compagnie con capitale ame¬ 
ricano. E" quanto sostiene il 
partito autentico peronista 
in un comunicato inviato al- 
l’.4ssocjafed Press. 

Tra le fabbriche occupate 
dai soldati figurano la Chry¬ 
sler, la General Motors e la 
Bendix. In questi tre com¬ 
plessi gli operai arrestati so¬ 
no stati 230. 

La giunta militare argenti¬ 
na non prevede di cedere il 
suo potere. Il generale Jorge 
Rafael Videi» infatti, pren¬ 
dendo le parola, nel corso di 
un incontro con direttori di 
mezzi di comunicazione ha 
detto che «quando gli obiet¬ 
tivi delle forze armate ver¬ 
ranno assunti come propri 
dalia maggioranza del po¬ 
polo argentino, allora sarà 
il momento del trasferimen- 
! to» dei poteri. R capo della 
giunta ha anche detto che Io 
sbocco dell'attuale situazio¬ 
ne sarà la «democrazia rap¬ 
presentativa, repubblicana e 
i federativa ». ma ha ripetuto 
che non possono esserci sca¬ 
denze per questa meta. 


. MADRID, 14 

Il Partito comunista spa¬ 
gnolo afferma in un suo do¬ 
cumento che l’unica alterna¬ 
tiva all’attuale situazione •.co* 
nomica e sociale del paese è 
« una rottura negoziata tra 
l’opposizione da una parte e 
i settori economici, la chiesa 
e l’esercito dall’altra parte». 
Il documento del PC è stato 
diffuso a Madrid al termine 
di una riunione del Comitato 
esecutivo del partito. 

Dopo aver rilevato che la 
Spagna è ormai « « sull'orlo 
dello abisso » e aver denun¬ 
ciato «la recrudescenza del¬ 
la repressione, della tortura, 
le provocazioni organizzate 
dal potere di fronte all'oppo¬ 
sizione pacifica, l’inflazione 
galoppante, la disoccupazione 
e il disorientamento padro¬ 
nale». il documento del PC 
accusa il vice-presidente del 
consiglio e ministro dell'in¬ 
terno, Manuel Fraga Irlbar- 
ne, di essere un « dittatore 
in potenza » e dichiara che 
la « rottura democratica » co¬ 
stituisce « un obiettivo prio¬ 
ritario urgente e unico» per 
salvare la Spagna « dal 
processo di degenerazione ». 

Nella stessa giornata di 
ieri, quindici rappresentanti 
di sette partiti delia piatta¬ 
forma unitaria « Coordina¬ 
mento democratico », hanno 
presentato alla stampa i pro¬ 
grammi dei loro rispettivi 
partiti sull’economia. 

Ricardo Lovelace e Josè 
Sandoval hanno esposto i 
principali obiettivi del Partito 
comunista spagnolo, «II so¬ 
cialismo — ha detto Sando¬ 
val — deve rappresentare una 
conquista delie masse, dopo 
una tappa democratica lenta 
e graduale. La nazionalizza¬ 
zione delle banche e dei set¬ 
tori di monopolio deve esse¬ 
re fatta lentamente e con 
grande prudenza ». Quanto al¬ 
la riforma agraria, obiettivo 
comune a tutti i partiti della 
piattaforma unitaria, « deve 
essere affrontata ascoltando i 
punti di vista dei contadini 
ed offrendo loro la possibili¬ 
tà di decidere sulle nuove 
strutture di produzione. Il si¬ 
stema di pianificazione deve 
essere democratico e decen¬ 
tralizzato e nel rispetto deila 
libera contrattazione di mer¬ 
cato, per quanto si riferisce 
alla fase democratica. Il PC 
ritiene che il problema dei 
capitali esteri «deve essere 
trattato con molta prudenza ». 

Per il PAOSE (partito so¬ 
cialista spagnolo) Miguel Bo- 
yer e Gomez Llorente hanno 
precisato che il loro partito 
non chiede nè il collettivismo 
nè la statalizzazione a medio 
t lungo termine. 

Per il PSOE uno degli 
obiettivi sociali più importan¬ 
ti è quello degli alloggi. «La 
Spagna ha bisogno di mezzo 
milione di nuovi alloggi al¬ 
l’anno». Sulla riforma agra¬ 
ria è stato detto che «si de¬ 
ve mirare alla grande azier* 
da agricola autogestita, oppu¬ 
re dipendente dal settore pub¬ 
blico. La nazionalizzazione è 
prevista anche per il settore 
bancario e per le industrie di 
base ». 

Per il partito socialista po¬ 
polare, PSP, Sanchez Ayuso 
e Francisco Bobillo hanno 
esposto tesi che collimano 
con quelle dei partiti prece¬ 
denti. Essi hanno aggiunto 
che «è necessario socializza¬ 
re il settore sanitario». 

Infine Jaime Cortezo, Luis 
Larroque e Josè Maria Gii 
Robles hanno detto, a nome 
dei partiti della Democrazia 
cristiana, che «i’umanesimo 
comunitario e personalista, 
nel rifiuto del sistema capi¬ 
talista, costituisce l’essenza 
dei partiti democristiani ». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 


Esplosione 
a Lisbona 

LISBONA. 14 

Un'esplosione ha parzial¬ 
mente distrutto un impianto 
radar un’aeroporto di Lisbo¬ 
na. Lo hanno annunciato fun¬ 
zionari dell’aeroporto preci¬ 
sando che l'esplosione, avve¬ 
nuta ail'estremità di una 
delle piste di atterragzio. 
non ha causato v.ttime. Non 
si conoscono ancora le cause 
dell’esplosione. 


iv?- 


tana, marca f delV^briàzo.» 
(questa la definizióne ironi¬ 
ca (lata (la Gianni Agnelli 
alla controproposta del mini¬ 
stro dellTnaustria): ma l'am¬ 
ministratore delegato della 
FIAT ha fatto capire di es¬ 
sere disposto a candidarsi sol¬ 
tanto alla condizione di essere 
presentato in un collegio pie¬ 
montese. *. i «. r 

Per questi veti incrociati, 
quindi, la Direzione democri¬ 
stiana si trova di fronte a un ! 
nodo che è difficile sciogliere. I 
E non è certamente il solo. 
Anche per il ministro della 
Giustizia Bonifacio sono sorti 
dei problemi: si dava per cer¬ 
ta la sua candidatura nel col¬ 
legio di Castellammare, dete¬ 
nuto da tempi immemorabili 
da Silvio Gava — che adesso 
ha rinunciato —, ma all’ulti¬ 
mo momento sembra che sia¬ 
no insorte difficoltà. I « casi » 
di Umberto Agnelli e di Bo¬ 
nifacio saranno affrontati e 
decisi nel quadro del « pac¬ 
chetto» dei collegi senatoria¬ 
li (23 in tutto) che toccano 
alla Direzione del partito. Si 
tratta in genere di assicurare 
un posto a notabili che ri¬ 
schierebbero altrimenti dì es¬ 
sere fatti fuori dal gioco del¬ 
le correnti. Quest’anno, però, 
vi è in questo campo qualche 
novità: i! passaggio dalla Ca¬ 
mera al Senato di alcuni noti 
esponenti del partito sarà più 
massiccio che in passato. Sem¬ 
bra quasi certo che a Palazzo 
Madama vadano stavolta Ta- 
viani (che si presenterebbe 
nel collegio di Chiavari). Ru¬ 
mor (Bassano), Gui (Este). 
Castelli (Bergamo), Emilio 
Colombo (Potenza). Non è 
esclusa neppure una opzione 
per il Senato di Vittorino Co¬ 
lombo (Milano) e dell'attuale 
sottosegretario alia Presiden¬ 
za del Consiglio Salizzoni (in 
un collegio dell’Emilia-Roma¬ 
gna). 

Nella DC. il rovello delle 
candidature lascia in secondo 
piano l’impegno sulle questio¬ 
ni di impostazione politica. 

A questo riguardo, vi è da 
segnalare soltanto un lungo 
articolo che sarà pubblicato 
oggi dal Popolo in risposta 
alla relazione svolta da En¬ 
rico Berlinguer al CC del 
PCI. Si tratta di una serie 
di argomentazioni politiche 
non nuove, tra le quali man¬ 
ca però del tutto una pro¬ 
posta politica. Riferendosi al¬ 
la proposta comunista di un 
governo di larga unità na¬ 
zionale, il giornale de af¬ 
ferma che la Democrazia cri¬ 
stiana rifiuta « la nuora for¬ 
mula del PCI. perchè essa 
riproduce i tratti essenziali 
di quella avanzata fin dal 
1973 (il compromesso stori¬ 
co - NdR) ». La DC ritiene 
soprattutto inaccettabile la 
a concezione det governo na¬ 
zionale come una sorta di 
consorzio obbligatorio tra i 
partiti dell’arco costituziona- 
ne » (e dove ha trovato. Il 
Popolo, una concezione sif¬ 
fatta?): «essa —- soggiunge 
il giornale de — intende ga¬ 
rantire a se stessa e alle al¬ 
tre forze politiche la liber¬ 
tà di associarsi o di non as¬ 
sociarsi nelle coalizioni di 
governo, senza cedere alle 
pressioni intimidatorie e ri¬ 
cattatorie di un partito che 
si giudica insostituibile ». 
Qui, come si vede, è diffici¬ 
le dlscernere dove finisce 
l’imbarazzo per la situazione 
in cui la DC sta affrontan¬ 
do la prova elettorale, e do¬ 
ve invece comincia la tenta¬ 
zione di ridurre tutto a slo- 
gans elettorali della SPES. 

A provare !a profondità del¬ 
l'imbarazzo de, basta comun¬ 
que il fatto che il giornale 
democristiano giudica « par¬ 
ticolarmente grave ». da par¬ 
te del PCI. l’« accusa di ”non 
governo ” rivolta alla DC. di 
mancanza di azione dell'ese¬ 
cutivo ». Il Popolo ipotizza 
poi. ma in modo tutt'altro 
che chiaro, la possibilità di 
una « tregua » tra maggioran¬ 
za e opposizione dopo le ele¬ 
zioni. Ma quale maggioran¬ 
za, e quale opposizione? Qui 
si sfiora addirittura la fan¬ 
tapolitica. 

Con la lotta per le candi¬ 
dature de si è aperto anche 
un problema ACLI. Il presi¬ 
dente delle ACLI. Marino 
Carboni, si è dimesso: un 
breve comunicato ne ha da¬ 
to notizia, senza specificare 
nulla riguardo alle ragioni. 
Sembra tuttavia certo che si 
sia dimesso per presentarsi 
candidato in uno dei famosi 
23 collegi senatoriali dello 
Scudo crociato. Subito dopo 
le dimissioni di Carboni, vi 
sono state quelle della Pre¬ 
sidenza aclista. Oggi si riu¬ 
nirà l’Esecutivo nazionale. 

La riunione della Direzio¬ 
ne de è stata sospesa ieri se¬ 
ra alle 22. E' stato nomina¬ 
to un comitato ristretto del 
quale fanno parte Zaccagn: 
ni. Fanfani. Piccoli. Bartolo¬ 
mei. Andreotti. Donat Cattm. 
Forlani. Becciu. Carlo Rus- 
! so. Franca Falcucc; e Gallo 
! ni. Questo comitato riferirà 
alla Direzione, che è convo 
cata per questa mattina, for¬ 
mulando le proposte per le 
candidature. 


Il governo di Tokio accusato di indecisione 

Miki bruciato dallo 
scandalo Lockheed? 

Arrestato a Tokio il corrispondente dell'agenzia so¬ 
vietica Novosti sotto l'accusa di spionaggio 


TOKIO. 14 

Lo scandalo delle bustarel¬ 
le Lockheed, che ha avuto 
fi suo episodio più clamoroso 
nefi’incriminazione dell'espo¬ 
nente di estrema destra Yo- 
shio Kodama, rischia ora di 
travolgere fi governo liberal- 
democratico di Takeo Miki, 
accusato dai suoi stessi com¬ 
pagni di partito di indecisio¬ 
ne nella conduzione delle in¬ 
dagini 

Come si sa, un accordo di 
massima è stato raggiunto 
con gli USA perché tutte le 
informazioni su casi di cor¬ 
ruzione vengano trasmesse 
al governo giapponese e pro¬ 
prio ieri l’inviato nipponico 
Shizuo Saìto si è incontrato 
a questo proposito, a Wa¬ 


shington, con il ministro del¬ 
la Giustizia americano Ed¬ 
gard Levi, ma finora questi 
contatti non hanno portato 
ad aicun risultato concreto, 
e la possibilità di dimissioni 
del premier Miki è stata pro¬ 
spettata in una riunione di 
eminenti personalità del suo 
partito, fra cui l’ex primo 
ministro Kakueì Tanaka, fi 
ministro delie finanze Ma- 
sayoshi. il vice primo mini¬ 
stro Takeo Fukuda - 
A Tokio è stato arrestato 
fi corrispondente dell'agenzia 
sovietica Novosti sotto l'accu¬ 
sa di aver cercato di racco¬ 
gliere informazioni strategi¬ 
che da un marinaio ameri¬ 
cano che si trovava in visita 
a Yokohama l'anno scorso. 


La morte in carcere di un operaio in Brasile 

Per i militari anche 
Filho si è suicidato 

L'inchiesta archiviata dal tribunale militare di S. Pao¬ 
lo - Nello stesso carcere è morto il giornalista Herzog 


RIO DE JANEIRO, 14 

E* finita m archivio la pra¬ 
tica istruttoria per investi¬ 
gare sulla fine di Manuel 
Fiel FUho, operaio comuni¬ 
sta morto misteriosamente 
nel carcere del secondo cor¬ 
po di armata di San Paola 
La decisione è stata presa 
dal tribunale militare dì quel¬ 
la città, che ha accettato la 
tesi secondo la quale «l’ope¬ 
raio si suicidò strangolandosi 
da so!o sul letto delia sua 
cella, senza fare nessun ru¬ 
more ». 

La morte di Fiel Filho è 
avvenuta fi 17 gennaio di 
quest'anno. Una settimana 
prima, sempre nello stesso 
carcere, era morto fi giorna¬ 
lista Vladimir Herzog che, se- 


I condo la versione ufficiale, si 
sarebbe suicidato impiccando¬ 
si a una finestra con una 
cinghia. I risultati defi’in- 
chiesta sulla fine di Herzog 
lasciarono molti dubbi e la 
recente testimonianza di un 
suo collega e compagno di 
celia ha profondamente tur¬ 
bato l’opinione pubblica. 

Tanto fi giornalista quan¬ 
to l’operalo erano stati arre¬ 
stati nel corso di indagini sul 
partito comunista, costretto 
alla clandestinità dal regime 
di Geisel. Pochi giorni dopo 
la morte di Herzog. va ri¬ 
cordata l’a fiora comandante 
del 2, corpo di armata gene¬ 
rale D’Avila Mela un «du¬ 
ro», fu trasferito ad altro ‘n- 
carìco. 


DIREZIONE PII Anchc „ D , 

rezione socialista si è riun: j 
| ta. fino a tardi c riprende ì j 
i lavori questa mattina per ri- 
; sclvere ncn poch: casi relativi 
alla presentazione delle ii.it e. 
Resta da decidere, tra l'altro, 
la testa di lista di Miiano: 
capolista Lombardi, oppure 
Mosca o Crax;? 

Prima della riunione, vi 
era stato anche un incontro 
di De Martino e Ncnm con 
i dirigenti radicali Pannelia 
e Spadaccia. Una nota del 
PSI ha precisato — dopo 
l'incontro — che la Direz-.o- j 
ne socialista ha già respiri- j 
to sia l'ipotesi di un <- oc- i 
cordo politico generale » con 
i radicali, sia quella di una 
intesa parziale valida solo 
per il Senato. Pannelia e Spa- 
daccia hanno dichiarato dal 
canto loro di ritenere, ormai, 
che «sia chiusa ogni possi¬ 
bilità di accordo ». 

DIREZIONE PRI _ Pnms di 

occuparsi delle candidature, 
la Direzione repubblicana ha 
approvato un documento po¬ 
litico. I repubblicani ritengo¬ 
no che J’ipotesi eventuale di 
una « alternativa di sinistra » 
rappresenterebbe l’« inizio d> 
una ' pericolosa avventura », 


alla quale essi si opporrebbe¬ 
ro in modo intransigente. Do¬ 
po le elezioni — essi ritengono 
— la DC dovrà confrontarsi, 
oltre che col PRI, anche con 
gli altri partiti laici, « col PSI 
che deve definire i suol rap . 
porti col PCI, nonché con la 
proposta di governo di emer¬ 
genza dello stesso PCI, la 
quale si pone in termini ben 
diversi da quelli della propo¬ 
sta di intesa economica di 
emergenza a suo tempo avan¬ 
zata dal PRI ».■•'■ 
Intervistato da un settima¬ 
nale. La Malfa afferma di 
condividere le critiche del 
PCI rispetto a una soluzione 
fondata sulla cosiddetta « al¬ 
ternativa di sinistra ». In po¬ 
lemica con ambienti de. sotto, 
linea poi che « è rozzo voler 
presentare le elezioni come 
una scelta assoluta tra libertà 
e dittatura ». E soggiunge: 
« non siamo più nel 1918 ». 


Lockheed 


bro «top secret». Poi si trat¬ 
terà di tradurre anche quo 
sti ultimi. Abbiamo chiesto 
al presidente Castelli: «Ma 
non potete andare in Usa 
senza aver consultato tutto 
Questo dossier?» «Noi pos¬ 
siamo anche andarci, ma se 
poi in queste carte vi è 
Qualcosa di importante, qual¬ 
cosa che taglia la testa al 
toro, che risponde a tutti 
gli interiogativi? E ancora: 
se in questi documenti vi 
sono particolari che dobbia¬ 
mo contestare a coloro che 
interrogheremo negli Stati 
Uniti?». 

«Allora il viaggio viene rin¬ 
viato?». «Noi speriamo di 
no. ma a mio avviso per il 
30 di maggio nor. ce la fa¬ 
remo. In ogni modo le di¬ 
sposizioni che abbiamo im¬ 
partito sono precise: fare il 
più in fretta possibile». 

Per questo con tutta pro¬ 
babilità nei prossimi giorni 
verranno assunti altri due 
tiaduttori. 

Se fi lavoro procederà con 
celerità non è escluso che 
da martedì i commissari si 
riuniscono mattina e sera, 
tutti i giorni, per esamina¬ 
re i documenti. Solo oer mer¬ 
coledì, almeno al momento 
l’ordine dei lavori prevede 
che la commissione si occu¬ 
pi dell’affare del petrolio. 
Devono pai lare una decina 
di avvocati. 

In attesa di dipanare an¬ 
che il nodo costituito dagli 
otto chili di nuovi documen¬ 
ti Usa la commissione esegui¬ 
rà altri accertamenti. Negli ul¬ 
timi giorni ha ottenuto non 
pochi risultati sul plano del 
le indagini sugli aspetti di 
contorno dell’affare. Un esem 
pio di questi risultati è co¬ 
stituito dal blocco di un con¬ 
to di un miliardo e mezzo 
intestato ad una società di 
comodo di Antonio Lefebvre. 
ieri alcuni giornali hanno da¬ 
to questa notizia che era ne¬ 
cessariamente generica per¬ 
ché dalla Inquirente le notizie 
filtrano a fatica e spesso so¬ 
no distorte. Nelle ultime ore 
però si è avuta una confer¬ 
ma sostanziale del provvedi¬ 
mento con l'aggiunta di par¬ 
ticolari. Sul conto di questa 
società, la Contrade, non vi 
era un miliardo e mezzo ma 
denaro in contante per qua¬ 
si sessantamilioni. Tuttavia 
il conto era fi risultato di 
una complicata operazione 
bancaria. Esso era in sostan¬ 
za un credito aperto dalla so¬ 
cietà «Contrade» presso li) 
Banca Nazionale del Lavoro e 
garantito da un deposito in 
dollari esistente presso una 
banca svizzera. Ed è questa 
garanzia che è stata a bloc¬ 
cata ». 

Una trama monetari» è sta¬ 
ta casi interrotta. Mn c’è già 
chi come il vice presidente 
Reggiani, socialdemocratico, 
si affanna a trovare ar¬ 
gomentazioni per far tornare 
l’inquirente • sulle sue deci¬ 
sioni: « Il provvedimento a- 
dottato dovrà essere riesami¬ 
nato — ha detto — in modo 
adeguato perchè la decisione 
si fondi su salde motivazioni 
di diritto che non consenta¬ 
no eventuali impugnazioni ». 

Reggiani, come si vede, è 
sempre in prima fila quando 
c'è bisogno da trovare espe¬ 
dienti per salvare i protago¬ 
nisti di questo come di altri 
scandalosi affari. Si pensi so¬ 
lo alla questione del petrolio. 

Ma all’esponente socialde¬ 
mocratico questo atteggia¬ 
mento sembra che possa co¬ 
stare molto caro. Anche al- 
i’interno del suo partito è 
contestato. E duramente. Nei 
giorni scorsi quando si è trat¬ 
tato di decidere chi dovesse 
essere il capolista per la Ca¬ 
mera. la federazione PSDI di 
Treviso si e pronunciata con¬ 
tro Reggiani. La maggioran¬ 
za lo ha accusato di aver as¬ 
sunto una posizione negativa 
sul problema dell’aborto, e 
soprattutto di aver difeso mi¬ 
nistri e altri intrallazzatori 
nelle inchieste piu scottanti 
che pendono davanti all’In- 
quirente. 

Reggiani si è molto inquie¬ 
tato di questo giudizio e ha 
posto la questione in sede 
centrale. Da Roma hanno co¬ 
sì inviato a Treviso un tele¬ 
gramma con un invito gene¬ 
rico a ripensare sulla deci¬ 
sione g:à presa. Ma questo 
invito non ha sortito effetto. 
Da Treviso hanno risposto: 
se volete Reggiani capolista 
ce lo dovete imporre: e lo 
stesso Reggiani ha preteso 
un impegno maggiore in sua 
d;fesa degii organi centrali. 
«Altrimenti mi dimetto», ha 
affermato a tutte lettere. 
Nuove discussioni. • interven¬ 
ti. per la verità non molto 
affannati e decisione di Reg¬ 
giani di soprassedere fino a 
martedì. Motivo: per quella 
data dovrebbe essere sciolto 
nnterrogativo su chi sarà fi 
capolista nel Veneto. 

Ha dichiarato Reggiani: 
« Di fronte a notizie di mie 
possibili dimissioni da vice- 
presidente della Commissio¬ 
ne inquirente dichiaro che 
scioglierò la riserva martedì 
prossimo. in ossequio all'in¬ 
vito fattomi dai compagni del¬ 
la segreteria del partito e dal 
presidente del mio gruppo 
Cariglia .La direzione del par¬ 
tito è solidale con fi mio ope¬ 
rato. ma questo deve traspa¬ 
rire attraverso un chiarimen¬ 
to sulla conferma della linea 
di condotta da me seguita 
nella commissione inquirente 
e diretta all'intransigente di¬ 


fesa della verità e dell’osser¬ 
vanza dei fondamentali prin¬ 
cipi del diritto, anche a sca¬ 
pito di qualunque ragione di 
carattere propagandistico ». 

La verità è che Reggiani 
vuole avere dalla direzione 
del Partito fi benestare per 
quello che ha fatto nell’opera 
di salvataggio di ex ministri 
socialdemocratici e non solo 
di quelli. > 

■ • Un’ultima notizia sul fron¬ 
te dell’affare Lockheed. Pa¬ 
re che « i tre saggi » che do¬ 
vevano compiere una indagi¬ 
ne amministrativa su incari¬ 
co del presidente del Consi¬ 
glio abbiano finito il loro la¬ 
voro: entro mercoledì riferi¬ 
ranno a Moro. 


Napoli 


va politica chiara da parte 
delle altre forze democrati¬ 
che, con la quale si ricono¬ 
sca esplicitamente alla giun¬ 
ta la pienezza del suol po¬ 
teri (in pratica, ciò equivar¬ 
rebbe alla non presa d’atto 
delle dimissioni). 

La conferenza stampa era 
stata introdotta da una bre¬ 
ve prolusione del compagno 
Amendola, fi quale aveva sot¬ 
tolineato il valore italiano e 
anche europeo della questione 
di Napoli, di questa città che 
« resta uno dei punti dolen¬ 
ti » nella situazione economi¬ 
co sociale del paese. Riepilo¬ 
gandone la storia politica dal¬ 
la Liberazione in poi, Amen¬ 
dola ha ricordato come l’osta¬ 
colo principale alla realizza¬ 
zione di un programma di 
rinascita sia stata la forma¬ 
zione negli anni *50 dell’al¬ 
leanza tra DC e monarchici, 
espressione sul piano politico 
del blocco di forze affaristi¬ 
che e speculative che ha fat¬ 
to scempio di Napoli. In se¬ 
guito è venuto il centrosini¬ 
stra, che si è però dimostra¬ 
to incapace dì affrontare l 
problemi della città. Ciò che 
è avvenuto in questi giorni 
scaturisce dal rifiuto delia 
DC a riconoscere la nuova 
realtà creata anche a Napoli 
col voto del 15 giugno e quel¬ 
la esigenza di un’intesa uni¬ 
taria e democratica che fi 
PCI mette al centro della 
sua proposta politica. 

A proposito dell’ atteggia¬ 
mento del PRI, i cui consi¬ 
glieri, com'è noto, si sono 
astenuti nel voto permetten¬ 
do cosi l’approvazione della 
mozione di sfiducia presenta¬ 
ta dalla DC e appoggiata da 
MSI e PLI, Geremicca ha 
detto che il partito repubbli¬ 
cano « ha tradizioni antiche 
di difficoltà per ciò che con¬ 
cerne la sua autonomia nei 
confronti della DC. Ma negli 
ultimi mesi, a Napoli, esso 
invece ha svolto un ruolo rea¬ 
le, autonomo e positivo, gra¬ 
zie al fatto che fi PCI e il 
PSI hanno favorito con la 
loro politica un ruolo non 
subalterno delie forze inter¬ 
medie ». Tuttavia, al momen¬ 
to del voto, di fronte alla 
provocazione de per costrin¬ 
gere il PRI ad una scelta che 
o lo mettesse in difficoltà 
verso l’elettorato moderato o 
gli togliesse credibilità sul 
versante opposto, questo par¬ 
tito ha creduto di poter con¬ 
servare la propria autonomia 
astenendosi. E ciò è stato un 
gravissimo errore, perché in 
questo modo non si è posto 
in una posizione di equidi¬ 
stanza, m:v con la sua asten¬ 
sione è stato determinante 
per la caduta della giunta. 
Ora sembra che un ripensa¬ 
mento sia in atto, ma la ri¬ 
sposta dovrà essere il PRI a 
darla, nelle prossime riunio¬ 
ni del Consiglio comunale. 

Forte è stata la denuncia 
della gravità dell’atto com¬ 
piuto dalla DC quando, lo ha 
ribadito Valenzi. non vi era 
obiettivamente nessun moti¬ 
vo per contestare la giunta 
di sinistra. Appena due mesi 
fa tutti i partiti, tranne il 
MSI. avevano approvato il bi¬ 
lancio. La presentazione del¬ 
la mozione di sfiducia ha ob¬ 
bedito perciò soltanto a un 
puro calcolo di potere, a fini 
elettorali. E per far questo 
non si è indietreggiato nem 
meno davanti alla prospettiva 
di dover votare assieme ai 
consiglieri del MSI. tra cui 
figurano elementi come Fio¬ 
rino. incriminato per favo¬ 
reggiamento nell’omicidio di 
Iolanda Pailadino, la giovane 
studentessa bruciata nella sua 
macchina per il lancio di 
« molotov » da parte di teppi¬ 
sti fascisti, e Abbatangelo. 
incriminato per le bombe con¬ 
tro la manifestazione studen¬ 
tesca in piazza Matteotti. Al¬ 
la domanda se i! voto « nero » 
di Napoli non crea un’incom¬ 
patibilità con la nostra poli¬ 
tica delle intese larghe e uni¬ 
tarie. sia Amendola che Ge 
remicca hanno risposto ch.a- 
rendo che finché la DC na¬ 
poletana attua la politica det 
tata dal gruppo Gava e dal 
blocco di forze economiche 
che lo ispira sarà impossibi¬ 
le realizzare una collabora¬ 
zione. Ma nella DC è in atto, 
anche a Napoli, un forte fer¬ 
mento. e noi non desistere¬ 
mo dalla nostra azione insi¬ 
stente verso quelle forze in¬ 
terne di rinnovamento che c- 
slstono nella DC. per liberar¬ 


le e rendere possibile un in¬ 
contro. Ciò che presuppone 
però un ridimensionamento 
elettorale dello scudo crociato. 

Nel corso della conferenza, 
Valenzi ha riassunto t dati 
più significativi della situa¬ 
zione che la giunta di sini¬ 
stra ho trovato all'atto del 
suo insediamento: 139.000 di¬ 
soccupati, ma fi numero sta 
notevolmente aumentando a 
causa del rientro degli emi¬ 
grati; 69.000 famiglie che vi¬ 
vono in alloggi di una soia 
stanza; la piu alta percen¬ 
tuale d'Italia di malattie in- 
lettive; il più aito tasso di 
mortalità infantile; centinaia 
di migliaia di vani costruiti 
abusivamente; inefficienza 
del servizio di nettezza urba¬ 
na; un deficit consolidato di 
1500 miliardi; fi dissesto del¬ 
le aziende municipalizzate; 5 
miliardi di debiti verso la SIP 
e l’ENEL; 496 milioni al gior¬ 
no di interessi passivi. Valen- 
zi ila quindi elencato le cose 
fatte dall’amministrazione nel 
corso di questi 8 mesi; fi ri¬ 
pristino della legalità nella 
concessione delle licenze com¬ 
merciali; l’operazione «Napo¬ 
li pulita ». con l’istituzione di 
un servizio regolare per l’igie¬ 
ne e la nettezza urbana che 
opera a fondo quartiere per 
quartiere; l’invio delle ruspe 
per abbattere le costruzioni 
erette dai miliardari nella 
villa Paratore; la convenzio¬ 
ne per 40.000 vani; la dellbe- 
la sulla metropolitana; la 
istituzione del salano e fi la¬ 
voro ai cantieristi; l’assun¬ 
zione di 800 disoccupati. Ri¬ 
spetto alla mole del proble¬ 
mi ereditati può sembrare c 
forse è poco; ma nessuno ha 
mai preteso di poter risolve 
re da solo problemi immensi 
e vecchi di 80 anni. Tutto il 
seiuso della politica comuni¬ 
sta è che senza una larga al¬ 
leanza tra le forze democra¬ 
tiche non è possibile affron¬ 
tare un programma di casi 
vasto respiro. Il PCI ha ac¬ 
cettato nel settembre scorso 
il tremendo compito di am 
ministrare Napoli insieme ai 
socialisti in una giunta mi¬ 
noritaria proprio per non la¬ 
sciare la città alla deriva, ma 
si è sempre dichiarato e si 
dichiara pronto a fare di tut¬ 
to per favorire fi raggiungi¬ 
mento di un’intesa più va¬ 
sta e quindi anche di solu¬ 
zioni diverse al vertice del¬ 
la amministrazione. L’unica 
condizione che pone, con la 
massima fermezza, è quella di 
essere presente in posizioni di 
responsabilità nel governo cit¬ 
tadino. ' 


Un anno fa moriva il com¬ 
pagno 

SEN. 

EGIST0 CAPPELLINI 

i familiari nel ricordarlo ai 
compagni sottoscrivono 200 
mila lire all'Unità per la 
campagna elettorale. 


Profondamente colpiti dal¬ 
la immatura tragica scoili 
parsa del caro 

LUIGI FI0RELLI 

partecipano al dolore del col¬ 
lega Ferdinando l colleglli: 
Morozzi. Frezzolinl, Faimano. 
Gera, Guasti. Mazzoni, Ton 
veronachi. Navurrl, Grassi, 
Pinzanti, Tinti, Sperenzi, Mic- 
colo. Morelli, Cecchi, Marchi, 
Tegliai, Martini, Bambi. Me- 
chl. Bardazzi. Lapin!, Sbara¬ 
gli. Turchi, Rompi, Innocen¬ 
ti, Randazzo. Vannuccl, Tuc- 
ci, Secci. Piazzesi, Toccafon¬ 
di. Montecchi, Moretti, Mar¬ 
rudi, Cavigli. Saccone, Gior- 
getti. Capocchia, Nucci, Lo¬ 
renzi, Cliiti. Ottanelli, Brilli. 
Bartolini, Gamannossi, Rusci. 

Firenze. 15-5-1976 


Partecipano aj dolore di 
Ferdinando Fiorelll per l'im¬ 
matura tragica scomparsa 
del caro figlio 

LUIGI 

i colleghi: Zacconi. Belli. Dai- 
done. Baglioni, Mattei, Bian¬ 
chi, Bellini. Sacconi, Sacchi, 
Marsili. Francalanci, Anichi- 
m. Chiavacci, Crocchini, Ri¬ 
belli, Bartolozzi. Bara cani. 
Arrighi, Provvedi, Barbagli, 
Poli. Butelli. Ceseri, Moriani, 
Ducei. Vignoli, Parotti, Ro¬ 
magnoli. Mauceri, Iammari- 
no. Daidone. Sbolgi, Parron- 
chi, Ardinghi. Lcntucci, Mer¬ 
li. Evangelisti. Bigi, Ciacchi. 
Merendoni. Masini. Genove¬ 
se. Tacconi. Cambi, Miniati. 
Cecchi. Campani. Mason. Lip- 
pim. Papi. Rossi, Viviam, 
Sforza, Pedani. Romagnoli. 
Bacherini, Bardazzi. Sollazzo, 
Baglioni Lina. Spadafora. 
Barducci. Benelli, Anichini, 
Bado. Barchielii. Barucci. 
Biancalani. Carotti, Ciastelli. 
Ferruzzi, Fiasconi. Palazzuo- 
li. Paoli, Pieraccini, Poggmi. 
Rica. Sacco. Santini, Sarti. 
Taruntoli. Tommasini, Vaia 
ni. Zanieri. Matassoni, Ago¬ 
stini. 

Firenze. 15 5-1976 
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Messaggio 
di Ungo 
al Comitato 
regionale per 
la consegna 
delle «Stelle 
| garibaldine» 

Il compagno Luigi 
Longo ha inviato al 
Comitato regionale to¬ 
scano del PCI il se¬ 
guente telegramma. 
« Ricevete le mie più 
sincere felicitazioni per 
la buona riuscita deila 
giornata da voi dedi¬ 
cata alla distribuzione 
delle Stelle garibaldi- 
I ne in memoria dei 
; combattenti e degii 
j eroi della Resistenza 
| toscana. 

I La manifestazione 
I come tutti abbiamo po¬ 
tuto constatare nel 
corso del suo svolgi¬ 
mento ha sollevato on- 
1 date di commozione e 
J di riconoscenza per 
| tutti coloro che con 
grande abnegazione e 
sacrifici contribuirono 
validamente alla libe¬ 
razione e alla rinascita 
dell'Italia. 

Fate che questi sen¬ 
timenti siano sempre 
più diffusi e radicati 
fra la gioventù demo¬ 
cratica e progressiva 
italiana chiamata an¬ 
cora oggi a portare a 
J compimento la grande 
j battaglia iniziata dalla 
i Resistenza per il pro¬ 
gresso e la libertà del 
nostro paese ». 


Nel salone dei Dugento in Palazzo Vecchio 


Riunione del comitato direttivo della federaiione provinci ale CGIL-CISL-UIL 


Galileo: si conclude oggi Proposto dai sindacati un piano 
conferenza di produzione che unifichi le strutture di base 


v* a ‘ ■ » S* ^ - i A * i * V.:* > * r 1 '* V* r J * 

Ieri sera alla Flog la presentazione delle relazioni sul lavoro svolto dalle sette 
commissioni nelle quali si è articolata la conferenza — Il rapporto con gli 
enti locali, la Regione, TUniversità, la scuola e gli istituti di ricerca 


impegni per la migliore funzionalità delle commissioni di lavoro, per il processo di ristrutturazione dei consigli di 
zona, per consolidare l'azione comune dei patronali • Lunedì sciopero dei metalmeccanici delle aziende artigiane 



OFFICINE GAtiLEO 



E' iniziata ieri sera aU’auditorium i 
tifila FLOG a Rifredi la fase conclusi¬ 
va della conferenza di produzione delle 
Officine Galileo apertasi il 19 marzo 
scorso per iniziativa del consiglio di 
fabbrica, della FLOG, delle forze poli¬ 
tiche presenti in azienda in modo orga¬ 
nizzato: PCI. PSI. DC. PSDI. L-a con¬ 
clusione della conferenza è prevista per 
questa mattina alle 9.30 nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio presenti i 
rappresentanti del Comune, della Pro¬ 
vincia, della Regione, delle forze poli¬ 
tiche democratiche. dell'Università. 

l,a conferenza si è articolata in que¬ 
ste settimane in sette commissioni che 
hanno affrontato: il ruolo della Gali¬ 
leo e della Montedison in Toscana e 


in Italia: le questioni relative al terri¬ 
torio ed alle lavorazioni indotte: l’or¬ 
ganizzazione produttiva. Le altre quat¬ 
tro commissioni sono state dedicate 
al'c divisioni in cui si articola la strut¬ 
tura aziendale: la sistemistica, la stru¬ 
mentazione, la meccanica e la mec- 
canotessile. Su questo imponente la¬ 
voro — che per un mese e mezzo ha 
impegnato oltre 150 fra lavoratori e 
rappiesentanti delle forze politiche, cul¬ 
tural., scientifiche e sociali — è stato 
r.ferito ieri pomeriggio aH*auditorium 
deila FLOG. 

Dal quadro che è stato presentato è 
emerso innanzitutto il grande valore 
che viene attribuito ad importanti av¬ 
venimenti quali sono quelli rappresen¬ 


tati. damili inpegno della Montedison & 
dare immediata attuazione «d'accordo 
per il TraglfTerimento dello stabilimento 
e dalla firma del contratto di lavoro. 
Avvenimenti che confermano — si è 
sottolineato — la giustezza degli obiet¬ 
tivi posti a fondamento di questa con¬ 
ferenza con i quali si punta ad espan¬ 
dere l'occupazione, a rilanciare i setto¬ 
ri civili con il progressivo riequilibrio 
d: quelli militari, al pieno inserimento 
deila fabbrica nel tessuto cittadino per 
quanto riguarda ì rapporti con gli stessi 
enti locali, con la Regione, l’università, 
la scuola, gli istituti di ricerca. NELLA 
FOTO: la fase conclusiva della confe¬ 
renza di produzione delle Officine Ga¬ 
lileo alla FLOG. 


Ha raggiunto ieri mattina il penitenziario di Porto Azzurro 

Tuti trasferito da V olter ra 
Qualcuno voleva ucciderlo 

Stretto riserbo da parte dei responsabili del carcere dove era rinchiuso - Davanti ai giudici fio¬ 
rentini Aurelio Fianchini, il giovane che fece importanti rivelazioni sulla strage dell’Italicus 


Mario Tuti non è sicuro 
neppure al Maschio di Vol¬ 
terra. 

Ieri mattina ha cambiato 
sede: è stato trasferito nel 
penitenziario di Porto Azzur¬ 
ro. Si temeva per la sua in¬ 
columità. Almeno questa è 
la motivazione del suo tra¬ 
sferimento. Tuti dopo il pro¬ 
cesso di Arezzo (condanna a 
venti anni) era stato riac¬ 
compagnato a Volterra e rin¬ 
chiuso In cella d’isolamento 
così come aveva richiesto il 
Giudice di Bologna Velia. In 
seguito all’interessamento del 
suo difensore avvocato San- 
germano. il procuratore ge¬ 
nerale Ognibene aveva dispo¬ 
sto che il fascista plunomi- 
cida potesse ritornare nella 
cella della sezione. Ma nono¬ 
stante il provvedimento del¬ 
l’alto magistrato fiorentino, il 
direttore del carcere di Vol¬ 
terra pur togliendolo dall’iso¬ 
lamento aveva disposto che 
Tuti non lasciasse mai la sua 
cella (una specie di isolamen- 


Ingoia la carta 
di credito 
per evitare 
l’arresto 

Un truffatore scoperto ha 
rischiato di morire soffocato 
ingoiando una carta di cre¬ 
dito rubata. La singolare vi¬ 
cenda è accaduta ieri po¬ 
meriggio in un negozio di 
oreficeria di via Por San¬ 
ta Maria di proprietà di Gio¬ 
vanna Pestelli. Un giovane 
canadese. Ferenc Caviki, 39 
anni si è presentato nel ne- 
goz.o chiedendo di vedere 
alcuni oggetti d’oro. Dopo 
aver scelto con cura alcuni 
ciondoli ha presentato per 
pagare una carta di credito. 
In quel momento nel nego- 
z.o si trovava il suocero del¬ 
la proprietaria Enzo Pestel¬ 
li di 63 anni e la commessa 
Daria Lombardi di 22 annL 
Ai due non è sembrata mol¬ 
to « regolare » la carta di 
credito presentata dal turi¬ 
sta straniero, per cui, inso¬ 
spettiti, hanno avvertito il 
«113». Il Caviki ha man¬ 
giato la foglia. Spintonando 
il Pestelli e gettando a ter¬ 
ra la commessa ha cercato 
di darsi alla fuga, ma sulla 
porta si è imbattuto con la 
guardia Fasano intervenuta 
a bordo di una volante 

Dopo una breve collutta- 
zione, nel corso delia quale 
è rimasto ferito anche l'agen¬ 
te Fasano il truffatore è sta¬ 
to arrestato. Il Caviki. co¬ 
munque è dovuto ricorrere 
alle cure dei medici poiché 
alla vista degli agenti aveva 
tentato di far scomparire la 
carta di credito rubata in¬ 
goiandola. Ma la carta pla¬ 
stificata gli è rimasta alla 
fola e rischiava di soffocare. 


to volontario). Poi però In 
seguito ad alcune confidenze 
raccolte, il direttore, temen¬ 
do per la incolumità del Tu¬ 
ti, disponeva nuovamente che 
questi venisse riportato in iso¬ 
lamento. 

Ieri mattina infine la de¬ 
cisione di trasferire Tuti a 
salvaguardia della sua inco¬ 
lumità. Così ha preso la via 
per raggiungere Porto Azzur¬ 
ro dove si tiova attualmen¬ 
te. Nei giorni scorsi Tuti ave¬ 
va protestato con uno scio¬ 
pero della fame contro il 
provvedimento di tenerlo in 
isolamento. 

• • • 

Aurelio Fianchini. il giova¬ 
ne che con le sue rivelazioni 
ha rilanciato l’inchiesta sulla 
strage dcH’Italicus e ha per¬ 
messo ai giudici di Bologna 
di giungere aH’incriminazio- 
ne di Luciano Franci. Piero 
Malentacchi e Mano Tuu per 
i dodici morti di S. Bene¬ 
detto Val di Sambro. ieri mat¬ 
tina è stato giudicato in ap 
peilo. Egli ai momento del¬ 
la fuga dal carcere di Arez 
zo in compagnia di Lui-ano 
Franci e Felice D’Ale isa.n- 
dro, si trovava detenu’o per 
una condanna inflittagli dai 
giudici aretini a quattro anni 
di reclusione per furto. F.an 
chini era stato arrestato p:.* 
un furto di preziosi compiuti 
in una chiesa nell'Aretino. Ie¬ 
ri mattina sotto scorta, il gio¬ 
vane. che si dichiara appar¬ 
tenere alla « IV Internaziona¬ 
le» si è presentato davanti 
ai giudici di appello che gli 
hanno ridotto la pena (così 
come aveva richiesto il pub¬ 
blico ministero) ad un anno 
di reclusione dei quattro an¬ 
ni avuti ad Arezzo. Aurelio 
Fianchini finisce di scontare 
la pena nel prossimo mese 
di agosto ma dovrà subire 
un altro processo: quello ap¬ 
punto dell’evasione insieme al 
fascista Franci e al g.ovane 
D’Alessandro che è tutt’ora 
uccel di bosco. L’evasione av¬ 
venne nel mese di dicembre 
del "75: segate le sbarre, i 
tre si calarono con alcuni 
lenzuoli in un cortile. Avreb¬ 
bero dovuto trovarvi un'auto, 
ma i mìstenosi favoreggia¬ 
tori non si fecero vivi. I tre 
si divisero. Franci improvvi¬ 
samente dopo appena 24 ore 
di libertà si ripresentò al car¬ 
cere. Fianchini invece accom¬ 
pagnato da! suo avvocato si 
recò presso la redazione di 
un settimanale per rivelare 
di aver ricevuto esplosive di¬ 
chiarazioni da Franci sull’at¬ 
tentato all’Italicus. 

Le sue rivelazioni rilancia¬ 
rono l’.nchiesta sulla strage 
di San Benedetto Val dì Sam¬ 
bro. Egli sostenne di aver sa¬ 
puto dal Franci che la bom¬ 
ba che provocò 12 morti e 
48 feriti era stata collocata 
alla stazione di Santa Maria 
Novella durante una sosta del 
treno. L’ordigno, secondo le 
rivelazioni del Fianchini. era 
stato collocato dal Malentac- 
chi con l'aiuto del Franci 


Iniziative in tutta la regione 

CRESCE LA SOLIDARIETÀ 
CON LA GENTE DEL FRIULI 


Sempre più numerose 
sono le iniziative da Fi¬ 
renze e dalla Toscana a 
favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto. La 
federazione provinciale 
Cgil-Cisl-Uil precisa che i 
versamenti della sotto¬ 
scrizione pari a due ore 
di lavoro devono essere 
devolute al conto corren¬ 
te postale n. 11 1255 in¬ 
testato alla Cassa di ri¬ 
sparmio di Trieste - Te¬ 
soreria regionale - Fondo 
regionale per la ricostru- 
z.one e non al conto cor¬ 
rente bancario, come co¬ 
municato .n precedenza. 
La segreteria del sindaca¬ 
to provinciale pensionati 
Cgil ha disposto un pri¬ 
mo versamento d; 200 mi¬ 
la lire. 

Ieri ad Osoppo sono ini¬ 
ziate le attività sociali e 
di istruzione per ragazzi 
della tendopoli deila zo¬ 
na terremotata, nel cam¬ 
po base dell'Unione regio¬ 
nale delle pubbliche as¬ 
sistenze. Questa attività è 
svolta dagli stessi geni¬ 
tori e dai volontari che 
operano nel campo dov’è 
in costruz.one una strut¬ 
tura in legno da ad.bire 
a magazzino e ad attivi¬ 
tà sociali. 

Occorrono tende, sac¬ 
elli a pelo, lampade a gas. 
fornelli e cuc.ne. utens.- 
li da cuc.na eec. I centri 
di raccolta rono in p.azza 
S.gnona, a..a Fratellanza 
popolare d. Peretola e 
presso le sedi deile asso¬ 
ciazioni di pubblica assi¬ 
stenza. 

I d,pendenti dell’Ataf 
hanno deciso di devolve¬ 
re neH’apposito conto cor¬ 
rente della federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil, due 
ore del loro lavoro, ì di¬ 
rigenti e i componenti la 
commissione amministra- 
trìce il corrispettivo dei 
gettoni di presenza delle 
riunioni del mese di mag¬ 
gio. A favore delle popo¬ 
lazioni colpite saranno 
inoltre destinati gli incas¬ 
si del servizio aziendale 
del prossimo 18 maggio. 

I lavoratori soci e i di¬ 
pendenti della cooperati¬ 
va ceramiche « Il quadri- 
foglio» hanno deciso al¬ 
l'unanimità di sottoscri¬ 
vere quattro ore di lavo¬ 
ro a favore della gente 


del Friuli. I.’ASNU sta 
preparando squadre di 
ricambio che presumibil¬ 
mente partiranno doma¬ 
ni e mercoledì. Tutte le 
squadre che operano nel¬ 
la zona si sono ricon¬ 
giunte ad Osoppo. Intan¬ 
to da 4 giorni è partita 
dalla zona del Valdarno 
una squadra d: soccorso 
organizzata dai Comuni 
di Incisa. Rignano. Reg¬ 
gono. Figline e Pian d: 
Sco. E’ compasta di 8 
persone. 7 dipendenti co¬ 
munali e un privato cit¬ 
tadino che. con due ca¬ 
mion completamente at¬ 
trezzati e autosuffic.enti. 
hanno aderito volontaria¬ 
mente all’appello d: re¬ 
care soccorso, in qualità 
d; fontanieri e rusp-sti. 
alle popolaz.oni grave¬ 
mente colpite dal sisma. 
I comuni del Valdarno 
hanno agito m accordo 
con il Comune di Prato 
che coordina a livello pro- 
v.nciale gli aiuti da reca¬ 
re nelle zone disastrate. 
La squadra si è messa a 
disposiz.one secondo le 
es.genze del caso. 

Il Comune di Figline 
Valdarno ha intanto già 
promosso una sottoscr.- 
zione a favore delle po 
polazioni del Fr.u.i col- 
p.te dal terremoto 


A Rosignano si e costi¬ 
tuito un comitato comu¬ 
nale per l'assistenza ai 
terremotati del Friuli che 
è composto dalle forze po¬ 
litiche. sindacali, associa¬ 
zioni di categoria e asso¬ 
ciazioni culturali, spoi li¬ 
ve, ecc. Come prima ini¬ 
ziativa l'amministrazione 
(omunale di Ras.guano 
con a’.tn comuni del com¬ 
prensorio (Cecina. B:b- 
bona e Castagneto», ha in¬ 
viato una squadra di ope¬ 
ra; specializzata e mezzi 
tecnici. E’ stato inoltre de¬ 
ciso di utilizzare la cifra di 
1500 000 hre. messa a di¬ 
sposizione dai con.->.z'.:o d; 
fabbrica degl; stabili- 
menti Solvav d: Rosi- 
gnano e dah’AGOS. per 
acquisto d* indumenti e 
generi d. prima necessi¬ 
ta per bamb.ni fino a 5 
anni, anche questi richie¬ 
sti come intervento ur¬ 
gente dalla Provincia di 
Udine. 

Infine è stato deciso di 
aprire una pubbl.ca sot¬ 
toscrizione in denaro i 
cu: versamenti possono 
essere effettuati diretta¬ 
mente a..'a ragionerà del 
Comune. a:le sedi de: con¬ 
sigli d: quartiere, presso 
tutte le scuole del comu¬ 
ne e presso le .vsso~.vr.o- 
n. d. oa*eg«.r a 



S t - 


Il comitato direttivo della 
federazione provinciale CGIL, 
C1SL, UIL si è riunito per 
esaminare lo stato attuale del 
movimento rispetto alla si¬ 
tuazione economica e per va¬ 
lutare l’andamento del proces¬ 
so di unità sindacale. Il co¬ 
mitato direttivo ha riconfer¬ 
mato il proprio giudizio 
preoccupato in merito allo 
ulteriore inasprimento dei fat¬ 
tori di crisi e di squilibrio 
dell' economia nazionale. Di 
qui un impegno prioritario 
per mutare radicalmente gli 
indirizzi generali della poli¬ 
tica economica e la riconfer¬ 
ma della validità degli obiet¬ 
tivi di lotta bull’occupazione, 
la riapertura selettiva del cre¬ 
dito, la revisione della poli¬ 
tica fiscale, la rinascita del¬ 
la agricoltura, la riconversio¬ 
ne industriale, secondo le li¬ 
nee indicate dalla piattafor¬ 
ma di Rmiini. Il comitato 
direttivo, nel valutare positi¬ 
vamente gli importanti risul¬ 
tati conseguiti nelle recenti 
lotte contrattuali, ha sottoli¬ 
neato la continuità tia tali 
vertenze e quella in cui sono 
impegnati consistenti settori 
dell’industria e dell’agricoltu¬ 
ra, del pubblico impiego e 
dei servizi. Sulla base degli 
orientamenti formulati nella 
riunione dei consigli provin¬ 
ciali CGIL, CISL. UIL, il u> 
mitato direttivo ha preso in 
esame le questioni riferite al 
processo di unità sindacale. 

I sindacati, mentre consta¬ 
tano il permanere di diffi¬ 
coltà e di incertezze nel pro¬ 
cesso unitario, hanno consi¬ 
derato indispensabile rimuo¬ 
vere rapidamente tali asta- 
coli. Per questo sono stati 
indicati alcuni immediati 
obiettivi: migliorare la Lin- 
zionalità delle commissioni di 
lavoro; portare a compimen¬ 
to il processo di ristruttura¬ 
zione dei consigli unitari di 
zona; consolidare ed estende¬ 
re le strutture unitane nei 
luoghi di lavoro in tutti l 
settori, con particolare rife¬ 
rimento alle categorie del pub¬ 
blico impiego e dei servìzi; 
sviluppare l’attività unitaria 
di patronato, sia all’interno 
delle aziende che nel terri¬ 
torio. 

In questo senso, dopo una 
attenta valutazione delle dif¬ 
ficoltà esistenti, verrà predi¬ 
sposto fin d’ora un piano 
permetta di raggiungere ad 
una progressiva unificazio¬ 
ne delle strutture di base 
e degli strumenti operativi, 
tramite la realizzazione e il 
reperimento di sedi unitarie 
nella città di Firenze e nei 
centri della provincia. Sarà 
altresì definito un program¬ 
ma per il finanziamento del¬ 
l’attività unitaria della fede¬ 
razione e dei consigli unitari 
di zona. Per quanto concer¬ 
ne il tesseramento, le orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
impegnate a superare ogni 
residuo di « malinteso patriot¬ 
tismo» di organizzazione — 
come lo definisce un docu¬ 
mento unitario — al fine di 
impostare il reclutamento, ove 
sia possibile, con una pre¬ 
sentazione unitaria ai lavo¬ 
ratori, favorendo anche sot¬ 
to questo aspetto il raffor¬ 
zamento della organizzazione 
e lo sviluppo del processo 
unitario. 

II comitato direttivo della 
federazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL ha inoltre rileva¬ 
to. in un documento, « la gra¬ 
ve sperequazione che si va de¬ 
terminando a carico del per¬ 
sonale non insegnante della 
scuola che rischia di rimane¬ 
re. a causa di inadempien/e 
governative. l'unico settore del 
pubblico impiego escluso in 
questo momento da qualsia¬ 
si miglioramento retributivo». 
L’esecutivo provinciale, per¬ 
tanto. ritiene indispensabile 
la attuazione degli impegni 
assunti nel maggio ’75 ha 
invitato le strutture de’, sin¬ 
dacato ad adottare tutte le 
opportune iniziative per por¬ 
tare immediatamente a solu¬ 
zione questo problema. 

METALMECCANICI ARTI¬ 
GIANI -Lunedi, per l’in¬ 

tero pomeriggio, scenderanno 
in sciopero i lavoratori me¬ 
talmeccanici dipendenti dalle 
aziende artigiane della pro¬ 
vincia d: Firenze. Alle ore 15 
saranno effettuate assemblee 
presso la Camera del lavo¬ 
ro di Firenze (Borgo del Gre¬ 
ci. 3). presso la sede del con¬ 
siglio di zona di Scendicci 
Le Sizne (Casellina> e con 
modalità locali negli altri co¬ 
muni della provincia. 
CASTELFALFI — S: è svol¬ 
ta a Montaione una riunio¬ 
ne sulla situazione deU’azien- 
da agricola Castellali!, pre¬ 
sentì rappresentanti sindaca¬ 
li. desi: enti locali e dei par¬ 
liti. E* stata sottolineala la 
necessità di un rilancio del- 
l'agncoltura e di una zestio- 
ne diversa dell'azienda Castel- 
falli. Tale gestione dovrebbe 
assicurare i! lavoro per 53 
operai, dare vita ad una ri¬ 
qualificazione e diversificazio¬ 
ne delie produzioni, elaboran¬ 
do un piano colturale da ee- 
stire in modo unitario. A tale 
proposito — nella prospetti 
va anche della costituzione 
di forme associate tra i di¬ 
pendenti — è stato deciso di 
formare un comitato unitario 
composto dai rappresentanti 
sindacali, della amministra¬ 
zione comunale 


PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE 


Un’ampia documentazione 
di attività nel settore 
della sicurezza sociale 

Otto volumi a cura del dipartimento - Relazionò di Vostri 


Il dipartimento sicurezza 
sociale della giunta regionale 
ha pubblicato negli ultimi 
tempi una serie di volumi de¬ 
dicati ai vari settori di in¬ 
tervento, dai consorzi socio- 
sanitari. alla politica ospe¬ 
daliera, alla tutela dell’am¬ 
biente. Cogliendo l’occasione 
della pubblicazione contempo¬ 
ranea del materiale, la giun¬ 
ta regionale ha organizzato 
ieri — presso la sala Verde 
del Palazzo dei Congressi — 
un incontro con la stampa, 
con gli operatori sanitari, con 
gli amministratori dì tutta la 
Toscana. La manifestazione, 
seguita con interesse da un 
vasto pubblico, ha consenti¬ 
to di presentare i volumi cu¬ 
rati dal dipartimento e in¬ 
sieme di avviare una rifles¬ 
sione sulla complessiva atti¬ 
vità della regione in qutsto 
settore, sulle sue se;lt.\ su’ie 
prospettive e i progetti lu- 
turi 

La relazione de.l'n.vier.sore 
Vostri ha ampiamente svilup 
pato questa tematica so r fei 


mar dosi sulle caterve della 
legislazione e dell' organizza 
zione a livello cent’M:- 1 a mi 
fa fronte l’impegno faticoso, 
ma Indubbiamente mimato 
re, delle Regioni. I governi 
regionali — ha detto tra l'al¬ 
tro Vestii — hanno sviluppa¬ 
to in questi anni una poli¬ 
tica che è stata definita dì 
riforma «dal basso» fonda¬ 
ta su una visione complessi¬ 
va e integrata dei servizi sa¬ 
nitari, sociali e su ur.a ac¬ 
centuazione del momento pre¬ 
ventivo. sul superamento de¬ 
gli squilibri. 

In questa prospettiva si in¬ 
serisce anche l'attività della 
Regione Toscana che in un 
unico assessorato alla sicurez¬ 
za sociale ha realizzato ’a 
stretta integrazione tra ì tre 
settori della sanità, dell'as¬ 
sistenza. della difesa dell’am¬ 
biente. 

La vasta documentazione 
I raccolta nei volumi pubblica- 
I ti testimonia dell’ampiezza 
! dello sforzo di Intervento e dì 
realizzazione. Gli otto volli- 
I mi presentati contengono tra 


l'altro una ricca documenta¬ 
zione sui consorzi socio-sani¬ 
tari. le linee del piano ospe¬ 
daliero transitorio della re 
gione. un i mappa degli inqui¬ 
namenti idrici della Tosca 
na. un quadro aggiornato del 
registro tumori regionale. 

Soprattutto sul problema 
dei consoi zi socio sanitari si è 
sol fermata l'analisi deiras.se-> 
sore. «Con questi strumenti 
— ha detto Vestii — si tende 
a prefigurare l'unità locale 
dei servizi sociali e salutali 
cui riportare la gestione coor¬ 
dinata di tutti t servizi e di 
tutte le strutture operanti nel 
settore. Questo processo di 
organizzazione — di cui i vo 
lumi editi dal dipartimento 
rendono una immagine atten 
ta e accurata — rappresenta 
un contributo notevole all'ac¬ 
celerazione del processo di ri 
forma del sistema sanitario 
assistenziale del paese. 3u 
questa strada è possibile giun 
gore a realizzare una poli¬ 
tica programmata globale e 
unitaria dei servizi sociali e 
sanitari». 



La proposta dei giovani comunisti 


Si sono aperti giovedi sera alI'SMS di 
Rifredi. con una relazione introduttiva di 
Enzo Masini. i lavori della conferenza cit¬ 
tadina di organizzazione della FGCI. La 
giornata di ieri è stata interamente dedicata 
al dibattito. La conferenza sarà conclusa 
oggi pomeriggio dall'intervento di Michele 
Ventura, segretario della federazione co¬ 
munista fiorentina. 

La reiezione di Masini ha ripercorso la 
situazione politica generale, che vede i gio¬ 


vani in primo piano nel determinare un 
nuovo indirizzo politico del paese, e ha ri¬ 
chiamato con puntualità l'impegno dei gio¬ 
vani comunisti di Firenze nella elaborazio¬ 
ne di una proposta politica rivolta a tutta 
la gioventù di Firenze, nella ricerca di un 
dibattito e di un confronto aperto sulle te 
matiche della « questione giovanile ». Nella 
foto: una parziale visione della sala dove si 
svolge la conferenza della FGCI. 


Con insegnanti, genitori e sindacati 


Testi scolastici: un convegno 
oggi all’istituto «Salvemini» 

Condanna per la sospensione dei 53 studenti al « Cicognini » di Prato 


LUTTO 


Un folto pubblico composto soprattutto di giovani 
ha seguito ieri mattina in piazza Signoria un concerto 
jazz con il complesso «The Savoy jazz mon di Cam- 
bridge ». i provanti raccolti saranno devoluti alla popo¬ 
lazioni colpito dal tarramoto. 


ET deceduto in seguito ed un 
trag'co incidente il figlio del com¬ 
piano Ferdinando Fioretti della se¬ 
zione comunista dei dipendenti del¬ 
la amministrazione provinciale. Al 
compagno Fiorelli giungano in que¬ 
sto momento di dolore le più s'n- 
cere condoglianze dei compagni del¬ 
la Provincia ■ della redazione'ho- 
rant.ns dell’Unitè. 


Dal 10 al 20 maggio il col- 
leg.o de: docenti, nella seno 
la med.a sceg.ie i libri d. 
testo: "appuntamento per la 
scuo.a elementare e invece 
f.ssato per .1 10 giugno. G.un 
ge dunque a proposito l’.n.- 
7iat:va de. coord.namento de¬ 
gl: eletti ne: consigli scola¬ 
si.c:. organizzata :n colla¬ 
borazione con i sindaca:: 
scuola CGIL CISL-UIL e ! 
s.ndacat; poligrafai c cartai, 
di una assemblea d.battito 
sul problema dei libri di 
resto in rapporto al rinnova¬ 
mento della scuola. Alia ma¬ 
nifestazione che si tiene oggi 
alle 15.30 presso l’istituto «G. 
Salvemini » interverranno 
Corrado Mauceri, del coordi¬ 
namento degli eletti nel con¬ 
sigli scolastici. («Gli aspetti 
legislativi dell’adozione del 
libro di testo»), Aldo Pettini, 
del movimento di cooperazio¬ 
ne educativa («La scuola 
nuova e il libro di testo»). 
Paolo Roversi della federa¬ 
zione unitaria poligrafici e 
cartai («Libro e riforma del¬ 
l’editoria») e Mario Benve¬ 
nuti, assessore alla PI al Co¬ 
mune («L’intervento dell’en¬ 


te locale nel quadro de*la leg¬ 
ge delega regiona.e su! d.r.t 
•o allo stud.o»). 

Il convegno intende in pri¬ 
mo luogo fornire ai gen.ton 
e agl: ingegnanti una infor- 
maz.one precisa sul problema, 
md.caz.on: operative utili 
per affrontalo nelle vane 
scuole, e puntualizzare, at¬ 
traverso l’analisi di diverse 
esperienze .n corso in alcun: 
comuni del comprensorio, il 
ruolo che l’ente locale può 
svolgere in questo particolare 
settore. L’intento dell’inizia¬ 
tiva inoltre è quello di dare 
il via anche a Firenze a un 
movimento di genitori, inge¬ 
gnanti e studenti che af¬ 
fronti la questione e riesca 
ad elaborare una linea di a- 
zione coerente e concreta. 
Che veda in prima linea il 
contributo degli organismi 
collegiali della scuoia. 

«CICOGNINI» DI PRATO 

Con una presa di posizione 
ufficiale le organizzazioni 
sindacali hanno duramente 
criticato la sospensione dei 
53 studenti del liceo ginnasio 
Cicognini di Prato chieden¬ 


do :« revoca de’, provvedimen¬ 
to pre«o al consiz.-o d. d. = ; - - 
p'.,na de.’.o stesso itero che 
»vcvu so^p^io g.: studenti ac¬ 
casati d: aver pance.pato ad 
una assemblea non autoriz¬ 
zata Secondo i sindacati 
scuola CGIL CISL UIL del 
mandamento l’oreano d.sci- 
panare non ha tenuto conto 
delle esigenze degli studenti 
che intendevano svolgere le 
5 ore d: assemblea ordinaria 
in due g.om; anz.ché :n uno, 
colpendo così le istanze di 
democrazia e di dibattito col¬ 
legiale di cui l’assemblea è 
il momento fondamentale. 

Il fatto che 11 provvedimen¬ 
to sia arrivato alla chiusura 
dell’anno scolastico dimostra 
chiaramente la volontà di 
snaturare nella sostanza il 
significato della sperimenta¬ 
zione in atto nella scuola e 
di ostacolarne la pratica e 
l'allargamento. I sindacati 
hanno chiesto pertanto la re¬ 
voca di provvedimento disci¬ 
plinare, nel tentativo di con¬ 
tribuire allo stabilimento di 
un clima di apertura e col¬ 
laborazione tra studenti • or¬ 
gani collegiali. 
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Il segretario provinciale Trivelli ha rassegnato le dimissioni 


Al processo Lavorini di secondo grado 


Massa Carrara: si spacca la DC-, Si* 


> i 

Le scelte delle candidature contrasterebbero con la scelta di rinnovamento espressa dalla linea Zaccagnlni - Altri 
membri del comitato provinciale dimissionari - Alcuni giorni fa i giovani de avevano occupato simbolicamente la sede 


il monarchico Vangioni 

Gli strani rapporti del «clan» dell’ex segretario del «Fronte» con i carabinieri 
«Pescato» più volte in contraddizione - Interrogato Barsotti- Si riprende lunedì 


MASSA CARRARA, 14 
Il segretario provinciale del¬ 
la Democrazia cristiana di 
Massa Carrara, Ingegner Ren¬ 
zo Trivelli, ha rassegnato le 
dimissioni. Con la decisione 
presa dall’esponente del parti¬ 
to dello scudo crociato rie¬ 
merge qui a Massa Carrara, 
Itw tutta la sua consistenza, 
llrcrlsl della Democrazia cri¬ 


stiana, una crisi determinata 
da diversi fattori, non ultimo 
quello rappresentato dalla 
scelta del candidati alle pros¬ 
sime elezioni politiche. 

I motivi che hanno indotto 
11 segretario della DC a ras¬ 
segnare le dimissioni sono 
stati infatti determinati dal¬ 
l'atteggiamento assunto dalla 
Direzione nazionale del parti- 


Per la definizione delle candidature 

Rinnovati contrasti 
nella DC grossetana 

Voci insistenti sulla rinuncia dell'avvocato Col ina, 
capogruppo consiliare al Comune ’G* 


GROSSETO, 14 
Continuano i travagli, si 
acuiscono le divisioni perso¬ 
nali e di gruppo all’intemo 
della DC grossetana in me¬ 
rito alla definizione delle can¬ 
didature. Circolano con in¬ 
sistenza negli ambienti bene 
Informati le voci che l’avvo¬ 
cato Umberto Gulina, capo 
gruppo consiliare al Comune 
di Grosseto, ritirerebbe la 
sua candidatura per la Ca¬ 
mera dopo essere stato in¬ 
dicato come secondo rappre¬ 
sentante della DC dietro 1* 
on. Enea Piccinelli. proposto 
per la quarta volta a rap¬ 
presentare lo scudo crociato 
In Parlamento. 

Per un esame della situazio¬ 
ne è convocata nuovamente 
per oggi pomeriggio la com¬ 
missione elettorale che dovrà 
stabilire defintivamente chi 
sarà l’uomo che farà da 
spalla al « delfino » di Fan- 
fani. Se la notizia del ritiro 
di Gulina trovasse conferma 
cl si troverebbe davanti ad 
un vero e proprio colpo di 


scena che porterebbe alla lu¬ 
ce del sole i duri contrasti 
personali che caratterizzano 
la DC grossetana e che tro¬ 
vano più esplicita manifesta¬ 
zione nelle vigilie elettorali. 
Sulla conciliabilità delle due 
candidature erano già stati 
da noi espressi fondati dub¬ 
bi. 

L’avvocato Gulina, non è 
uomo da farsi utilizzare co¬ 
me « specchietto delle allo¬ 
dole» da chicchessia e tan¬ 
tomeno dall’on. Piccinelll. 
Tanto più che è comprensi¬ 
bile la resistenza dell’avvo¬ 
cato Gulina che è reduce da 
un'amara esperienza. 

Dopo essere stato per mol¬ 
ti giorni candidato alla se¬ 
greteria regionale della DC 
è stato poi sacrificato per 
designare Gori. Una seconda 
e cosi ravvicinata « trombatu¬ 
ra » per un « cavallo di raz¬ 
za » come lui sarebbe vera¬ 
mente di troppo. 

p. Z. 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 

Nel quadro delle iniziative del partito per la campagna 
elettorale si svolgeranno in questi giorni In tutta la 
Toscana una serie di manifestazioni e comizi. 

PRATO — Stasera alle ore 17. in piazza del Duomo di 
Prato, parlerà 11 compagno Piero Pieraili della segreteria 
nazionale del partito. • 

GROSSETO — Stamani alle ore 9.30. attivo provin¬ 
ciale del dirigenti comunisti con il compagno Fernando 
DI Giulio della Direzione del PCI. Alle ore 17,30 il com¬ 
pagno on. Di Giulio parlerà in piazza Dante. Porto 
8. Stefano, ore 18. Chielli: Pitigliano, ore 18. Faenzi: 
Mandano, ore 20. Tognoni. Domani: Follonica, ore 10.30 
DI Giulio: Rocca Strada, ore 17 Di Giulio; Massa Marit¬ 
tima. ore 18. Fusi; Castiglione della Pescaia, ore 18, 
Faenzi; Poggio Murella ore 20. Benoccl; Montepescali, 
ore 18, Chielli. • ' " " " 

FIRENZE — Oggi: Vingone, ore 21. dibattito con 
Cecchi: Vinci, ore 21. Fioravanti. Domani: Montaione. 
ore 17,30. Campinoti. 

AREZZO — Oggi: attivo provinciale del partito con 
11 compagno Luciano Gruppi del Comitato centrale del 
PCI. Domani: manifestazione di apertura della campa¬ 
gna elettorale al «Supercinema» con il compagno Oruppl. 

PISA — Lunedi 17, alle ore 21. attivo provinciale del 
partito. Sarà presente il compagno Piero Pieraili. della 
segreteria nazionale del PCI. 

SIENA — Domani: alle ore 17.30 In piazza Matteotti 
apertura della campagna elettorale. Parlerà 11 compagno 
senatore Dario Valori, membro della direzione del PCI. 


to la quale, nonostante tutti 
1 discorsi sul rinnovamento, 
avrebbe di nuovo proposto 
quali candidati al Parlamento 
per la provincia l'onorevole 
Andrea Negrarl, già eletto 
alla Camera dei deputati per 
quattro legislature e 11 sena¬ 
tore Alberto Del Nero, due 
legislature. 

A detta di Trivelli e di 
quelle correnti che credono e 
che si sono battute per una 
politica di radicale rinnova¬ 
mento, le decisioni del « cen¬ 
tro» contrasterebbero In mo¬ 
do Inconfutabile con quella 
scelta di rigenerazione politi¬ 
ca del partito che pure era 
stato detto essere alla base 
della segreteria Zaccagnlni. 
Quella di Trivelli non sareb¬ 
be stata quindi una « impen¬ 
nata » nel senso che avrebbe 
prevalso un elemento di in¬ 
controllata emotività nel pren¬ 
dere la decisione, ma il na¬ 
turale sbocco di una scelta 
condivisa anche da altri espo¬ 
nenti del comitato provincia¬ 
le. Si dice infatti che oltre a 
Trivelli hanno rassegnato le 
dimissioni anche altre per¬ 
sonalità al termine di una ar¬ 
roventata riunione che si è 
svolta nella sede della DC a 
Massa. 


La strada 
del congresso 

Sembra che Trivelli avesse 
presentato un documento con 
il quale si sottolineava la ne¬ 
cessità di un rinnovamento 
non tanto per poco rispetto 
nei confronti dei due parla¬ 
mentari « uscenti », Negrari e 
Del Nero, quanto per affer¬ 
mare una linea che avrebbe 
rappresentato, secondo Trivel¬ 
li. la prima tangibile dimo¬ 
strazione che la DC era de¬ 
cisa a percorrere fino In fon¬ 
do con coerenza la strada in¬ 
dicata dal recente congresso 
nazionale democristiano: Tri¬ 
velli avrebbe poi ritirato 11 
documento per impedire la 
spaccatura verticale del par¬ 
tito alla vigilia di una cam¬ 
pagna elettorale rassegnando 
comunque le dimissioni, as¬ 
sieme ad una buona parte, 
dei componenti del massimo 
organismo di direzione pro¬ 
vinciale. 

La crisi, da più parti ven¬ 
tilata — alcuni giorni fa i 
giovani democristiani aveva¬ 
no simbolicamente occupato 
la sede provinciale esponen¬ 
do dalle finestre le bandiere 
bianche del partito e cartel¬ 
li — è diventata così ufficiale, 
determinata più ancora che 
da elementi « contingenti » da 
contrasti che sempre sono sta¬ 
ti presenti nel partito dello 
scudo crociato della provincia. 

In una situazione notevol¬ 
mente mutata sotto il profi¬ 
lo degli schieramenti politici 
si verifica quello che ebbe a 
manifestarsi nel febbraio 1974 
alla vigilia del referendum sul 
divorzio: allora Trivelli, che 
è stato designato come se¬ 
gretario provinciale dalla cor¬ 
rente di base, rassegnò le di¬ 
missioni. Allora la argomen¬ 
tazione era data dal fatto che 
alcuni notabili, tra i quali era 
annoverato il nome del sena¬ 
tore Del Nero, avrebbero pre¬ 
ferito la « ufficialità » degli 
incarichi alla umile ed impe¬ 


gnativa vita di partito. 

Trivelli ritirò successivamen¬ 
te le dimissioni perché trovò 
solidarietà nel partito e per¬ 
ché fu Invitato a desistere dal 
suo intento a causa della va¬ 
lutazione tattica che non sa¬ 
rebbe stato giusto e produt¬ 
tivo presentare una Democra¬ 
zia cristiana divisa e lacerata 
alla viglila di un confronto 
elettorale. 


Calcolo 

tattico 


Naturalmente quel calcolo 
tattico non sorti nessun ef¬ 
fetto: il referendum fu vinto 
dalle forze laiche e da allora 
iniziò quel declino della cre¬ 
dibilità democristiana che si 
è espresso con una perdita 
netta di voti e In percentuale 
11 15 giugno di un anno fa: 
per la prima volta la Demo¬ 
crazia cristiana si è ritrovata 
relegata a! secondo posto nel¬ 
lo schieramento politico pro¬ 
vinciale superata dal nostro 
partito che ha esteso la sua 
egemonia negli enti locali e 
in tutte le strutture dove si 
esprime la vita sociale. Il ri¬ 
dimensionamento elettorale 
della DC ha rimesso in moto 
all’interno del partito la logi¬ 
ca della lotta politica per un 
rinnovamento alla luce del so¬ 
le. senza il ricorso a sotter¬ 
fugi e ai patteggiamenti d: 
corridoio. 

Le correnti di sinistra — 
quelle che hanno permesso 
che Trivelli dirigesse in un 
« certo modo » nel superamen¬ 
to delle contrapposizioni e in 
una concezione della lotta po¬ 
litica che ha contribuito sia 
pure tra contraddizioni enor¬ 
mi ad affermare i princìpi 
della aggregazione e della 
unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche — sembrava avessero 
conseguito un positivo risul¬ 
tato nella recente battaglia 


per sostenere la lìnea Zacca¬ 
gnlni, linea che vinse con 
l'appoggio del 73° o degli iscrit¬ 
ti. Ciò ha nascosto ma non 
annullato 1 contrasti e le pro¬ 
fonde contraddizioni all'in¬ 
terno del partito dello scudo 
crociato, contrasti e contrad¬ 
dizioni che sono di nuovo 
esplosi alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale anche per¬ 
ché si è fatta sentire quel¬ 
l’anima democristiana del no¬ 
tabilato, che è dura a morire 
e che condiziona ancora le 
scelte deila DC. 


Atti 

di vandalismo 
fascista 
a Livorno 

Grave gesto di vandalismo 
politico di chiara marca fa¬ 
scista: numerose strade del 
quariere Lorcnzini sono state 
insozzate di scritte inneggian¬ 
ti al nazifascismo e di sva¬ 
stiche accompagnate da sim¬ 
boli di Avanguardia Nazio¬ 
nale. 

Scritte antisemitiche sono 
sfate tracciate in via Degli 
Ebrei vittime del nazismo, 
mentre è stata deturpata an¬ 
che la sezione del PCI circolo 
« Antonio Gramsci ». situata 
in viale della Libertà. Tutto 
ciò ha provocato sdegno tra la 
popolazione mentre le scritte 
sono state prontamente can¬ 
cellate. 

Anche da questo episodio di 
provocazione fascista viene 
l’esigenza che si estenda e si 
consolidi la vigilanza demo¬ 
cratica unitaria e di massa, 
capace di imporre in questo 
momento delicato della vita 
nazionale un corretto e sere¬ 
no svolgimento della campa¬ 
gna elettorale. 


Già al processo di primo 
grado era venuta fuori con 
chiarezza la storia degli «stra¬ 
ni» rapporti del carabinieri 
con 11 « clan » Vangionl. Ieri 
mattina, con l’interrogatorio 
di Pietrino Vangloni, ex se¬ 
gretario del « Fronte giovani¬ 
le monarchico», assolto dal- 
l’Assise di Pisa per insuffi¬ 
cienza di prove, è venuto fuo¬ 
ri per l’ennesima volta come 
già nei primissimi momenti 
delia inchiesta si puntasse su 
di una sola direttrice, quel¬ 
la dei festini delle amicizie 
particolari, trascurando ogni 
altra possibilità. 


Il ruolo di Pietrino Van- 
gionl apre tutto il discorso, 
ancora una volta, su come 
furono condotte le indagini 
sul caso Lavorini. Un discor¬ 
so «pericoloso» per molti che 
potrebbe spiegare perchè ci 
sono voluti sei anni per giun¬ 
gere al processo di Pisa, 1 
conilitti di competenza e di 
tesi, le pressioni per trovare 
una soluzione di comodo, sul¬ 
la falsariga del delitto casua¬ 
le, delle orge, della pineta, 
ciie spiega, in ogni modo, la 
«caccia alle streghe» di al¬ 
lora. 

Quando Marco Baldisseri 



Pietro Vangionl 


fece 11 suo ingresso nella ca¬ 
serma dei carablnierdl, sospet¬ 
tato di omicidio, Pietrino era 
cliente fisso della stazione dei 
CC; entrava, usciva sorriden¬ 
te. Leggeva i verbali, come 
Ita detto ieri mattina al pre¬ 
sidente Leone. Pietrino. allora 
« confidente » del carabinieri, 
venne tenuto fuori per di¬ 
versi mesi dall’intera vicen¬ 
da e gli si affidò il compito 
di controllare 1 personaggi i 
cui nomi figurano nell’elen¬ 
co. Vene accettato dall'al- 
lora tenente colonnello Carop- 
po. comandante ìa compa¬ 
gnia di Lucca. Al processo 
di primo grado l’alto ufficia¬ 
le ebbe a dichiarare: «Seppi 
da alcuni miei sottufficiali 
che i due Vangioni. Loren¬ 
zo e Pietro, padre e figlio, 
intendevano collaborare con 
noi ». E quando iniziò que¬ 
sta « strana » e disinteressata 
collaborazione? Prima o dopo 
l'arresto di Marco Baldlsse- 
n? «Dopo» affermò il colon¬ 
nello Caroppo. E da quel mo¬ 
mento iniziò il « polverone ». 
«Polverone» che continua all¬ 
eile adesso al processo di pri¬ 
mo grado con le «sparate» 
di Rodolfo Della Latta, i 
« non ricordo » di Baldisse 
ri, 1 sorrisi accattivanti di 
Vangionl. 

Non cambia 
musica 

La musica non cambia: Del¬ 
la Latta difende Vangtoni, 
Vangioni difende Baldisseri. 
Ma l’ex capo del « Fronte nio 
narchico » ha dichiarato dì 
non aver niente a che vedere 
con la morte di Ermanno. 
Perchè allora si agitò fin dal 
j le primissime battute della 
inchiesta, cioè dal momento 
dell’arresto di Baldisseri? 

Veniamo al suo interroga- 
I torio: 


In adempimento a quanto previsto dal decreto 


RIASSUNTI I LAVORATORI DELL’ITALBED 

Già consegnate 131 lettere di assunzione * La mobilitazione deve continuare sino < alla soluzione dei problemi ancora 
aperti e alla piena ripresa dell’attività produttiva - Gli operai hanno versato un milione in favore dei terremotati del Friuli 


Con una solenne manifestazione a Carrara 

Reso omaggio ai 17 studenti 
morti nel bombardamento 

Non soltanto rievocazione ma riaffermazione di impegno civile contro la guer- 
ra e la provocazione fascista — Stampato un numero unico di « Resistenza » 


Convegno 
a Pistoia 
su artigianato 
e piccola 
impresa 

PISTOIA. 14 
Organizzato dal Comune di 
F;sto:a. dall’Associazione de¬ 
gù artigiani e deH’artlgianato 
pistoiese, st svolgerà alle ore 
15 di domani nella Sala Mag¬ 
giore del Palazzo comunale 
un convegno sul tema « Arti¬ 
gianato e piccola impresa 
noli'eoonomia pistoiese - Pro¬ 
blemi e prospettive ». 

Dopo l’introduzione deil'as- 
fossore allo Sviluppo econo¬ 
mico del Comune. Luciano 
Palimi, svolgerà la relazione 
dottor Sergio Cipriani. pre¬ 
sidente dell'Ente regionale 
toscano di assistenza tecnica 
o gestionale. Si aprirà quindi 
il dibattito che dovrà toccare 
una vasta gamma di temi, 
dalla definizione giuridica 
delle imprese artigiane, al 
credito, al problema delle aree 
industriali, al leasing al rap¬ 
porto con la industrie pubbli¬ 
che. alla programmazione re¬ 
gionale. al ruolo dell’ente lo¬ 
cale, alia politica tributaria. 
Terrà le conclusioni :! pro¬ 
fessore Valdo Spini, dell’Uni¬ 
versità di Firenze. 


Laurea 

Si è laureata il 3 u s. presto 
l'Un.se.sita di Firenze con la d.- 
tcsa de .a tesi su « Lettere mo¬ 
derne. I.nguogsj o burocratico ne.- 
la c.rcolare «, Loredana Maicssi d. 
Prata. A! compagno Renio, suo 
padre, e al neo-datore le con¬ 
gratulai oni del giornale La difesa 
è avvenuta alla presenta dai prof. 
C.no Nenc.om, direttore della Nor- 
di P»a. 


Rinviato 
l’attivo 
dei comunisti 
della 

Lunigiana 

CARRARA. 14 
L'attivo dei comunisti della 
Lunigiana. che avrebbe dovu¬ 
to svolgersi sabato presso la 
sede del comitato di zona di 
Aulla. non avrà luogo per in¬ 
derogabili impegni altrove 
del compagno Carlo Galluzzi 
che avrebbe dovuto parteci¬ 
parvi. 

Dibattito a Carrara 
sul ruolo delle banche 

CARRARA. 14 
Organizzata dalla federa¬ 
zione provinciale del Partito 
s: svolgerà domani alle ore 
16.30 nella sala di rappresen¬ 
tanza del Comune di Carrara 
una conferenza-dibattito sui 
tema: «Problemi del credito 
e ruolo delle banche ». Orato¬ 
re ufficiale sarà il compagno 
Gianni Menghetti. La relazio¬ 
ne introduttiva sarà svolta 
dal compagno Conti, respon¬ 
sabile provinciale del gruppo 
di lavoro per i problemi eco¬ 
nomici. 


Presentazione del libro 
di Farri a Livorno 

LIVORNO. H 
Questo pomeriggio alle ore 
17.30 nella Sala delie confe¬ 
renze nella casa della cultu¬ 
ra «Cisternino del Pozzanti» 
Enzo Enriques Agno'.etti pre¬ 
senterà il volume di Ferruc¬ 
cio Perni «Sentii 1915-1975». 


Con una solenne manife¬ 
stazione che si è svolta nel 
piazzale della scuola media 
« L. Da Vinci » di Avenza, 
una grande frazione del Car¬ 
rarese. alla quale hanno pre¬ 
so parte settecento studenti 
oltre agli insegnanti, alle 
forze politiche e democrati¬ 
che, è stato reso omaggio al¬ 
la memoria di 17 giovani stu¬ 
denti che perirono a causa 
di un bombardamento di 
guerra nel lontano maggio 
del 1944 mentre erano a 
scuola. 

La manifestazione, orga¬ 
nizzata dalla amministra¬ 
zione comunale, dai consigli 
di istituto delle scuole medie 
di Avenza, dal comitato uni¬ 
tario antifascista, dal consi¬ 
glio di zona, ha avuto il si¬ 
gnificato r.on soltanto del¬ 
la rievocazione di un così 
tragico avvenimento, ma del¬ 
la riaffermazione di un im¬ 
pegno civile e d: lotta demo¬ 
cràtica per l'avvenire. 

La manifestazione è stata 
aperta dal rito religioso of¬ 
ficiato dal monsignor Genti¬ 
li. il quale con la omelia che 
ha pronunciato ha tenuto a 
sottolineare la necessità di 
fare in modo che la Resi¬ 
stenza continui propno per 
far vivere i valori che furo¬ 
no messi a base della lotta 
di liberazione nazionale. 
Dopo il rito religioso il sin¬ 
daco della città, compagno 
Puccmelh. ha portato il sa¬ 
luto deH’Ammimstrazione. 11 
discorso commemorativo è 
stato svolto dall’assessore al¬ 
la Pubblica Istruzione del 
Comune di Carrara. Faccia- 
relli. 

Sempre in occasione dell’ 
anniversario del bombarda¬ 
mento è stato stampato a 
cura della amministrazione 
comunale un numero unico 
di « Resistenza », un giorna¬ 
le che è servito come traccia 
per « la lezione di storia » 
che si è svolta in tutte le 
scuole medie di Avenza. 


PISTOIA. 14 

Mercoledì pomeriggio, pres¬ 
so la sede della Italbed, 1 fun¬ 
zionari della IPO hanno con¬ 
segnato le lettere di assunzio¬ 
ne al lavoratori della Italbed 
licenziati il 28 febbraio del 
1975. Questo atto si è verifi¬ 
cato di adempimento di quan¬ 
to previsto dal decreto che 
ha inserito l'Italbed neU'e’.en- 
co IPOGEPI. Le lettere di 
assunzione sono state conse¬ 
gnate direttamente a 131 la¬ 
voratori presenti, mentre al¬ 
tre 24 verranno consegnate 
agli interessati che erano as¬ 
senti per malattia o altro mo¬ 
tivo. In conseguenza di que¬ 
sto atto è stata sospesa lo 
cassa integrazione guadagni. 

Il consiglio di fabbrica e 
la FLG provinciale nel sotto- 
lineare l'importanza di questo 
adempimento come corona¬ 
mento dell’iter relativo all’in¬ 
clusione dell’Italbed nella 
IPOGEPI. esprimono la loro 
soddisfazione per il raggiun¬ 
gimento di questo primo ri¬ 
sultato. ma fanno altresì ri¬ 
levare che il problema fonda- 
mentale della ripresa della 
attività produttiva allTtalbed 
è tutt’ora ben lontano dall'es¬ 
sere risolto. 

Con questa consapevolezza 
ribadiscono che occorre ope¬ 
rare anche in questo momen¬ 
to e ne! futuro per continua¬ 
re a svolgere la necessaria e 
pressante azione a tutti i li¬ 
velli al fine di dare una so¬ 
luzione definitiva e duratura 
a! problema Italbed. con la ri¬ 
presa dell’attività produttiva 
e per il rilancio dell’occupa¬ 
zione. 

n I lavoratori, i partiti, gli 
enti locali, le associazioni. 
Pistoia tutta non hanno an¬ 
cora vinto la battaglia Italbed 
— affermano i consigli di 
fabbrica e la FLC provincia¬ 
le — anche se hanno ottenu¬ 
to 1 primi positivi risultati. 
La battaglia Italbed sarà vin¬ 
ta solo quando ci sarà la ri¬ 
presa produttiva e occupazio¬ 
nale». Vengono quindi ripro¬ 
posti: '.‘impegno, l’iniziativa, 
la pressione di tutti che de¬ 
vono àncora continuare a 
svi'.uoparsi a tutti : livelli 
perchè : lavoratori del’.Ttai- 
bed sono certi che se ciò av¬ 
verrà il successo finale non 
potrà mancare. 

Inoltre : lavoratori della 
Italbed facendosi interpreti 
dell'unanime espressione d. 
solidarietà nei confronti del¬ 
le popolazioni friulane colpi 
te recentemente dal disastro¬ 
so terremoto e cogliendo l’ap¬ 
pello lencitao dalla federazio¬ 
ne CGIL CISL-UIL per la sot¬ 
toscrizione di due ore di lavo¬ 
ro. pur essendo in grande dif¬ 
ficoltà e quindi in una situa 
zione economica estremamen¬ 
te difficile, hanno ugualmen¬ 
te deciso di versare l’importo 
di un milione sul conto cor¬ 
rente intestato a Uà Regione 
Friuli Venezia Giulia a favo 
re de: terremotati. 

Il consiglio di fabbrica e 1 
lavoratori deii’Itaibed con 
questo atto intendono anche 
sollecitare tutti 1 lavoratori a 
dare il loro contributo sulla 
base delle indicazioni e con 
le modalità indicata dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 


A Grosseto, dopo aver occupato una casa 


A Pontassieve per il « Toscanello » 


Carabiniere si dimette 
dopo 25 anni di servizio 


Incontro con gli 
studenti sulla campagna 


GROSSETO. 14 

Rocco Santoro, appuntato 
dei carabinieri che da 5 me¬ 
si prestava servizio alla ca¬ 
serma di Mandano, si è di¬ 
messo daH'arma dopo 25 an¬ 
ni di servizio. Le dimissioni 
sono state presentate nel 
tardo pomeriggio di ieri nel¬ 
le mani del tenente colon¬ 
nello Tomnitnelli, comandan¬ 
te del gruppo di Grosseto. 

La decisione del Santoro è 
stata motivata dalla neces¬ 
sità di daie una sistemazio¬ 
ne stabile alla sua vita fami¬ 
liare e sulla sua impossibi¬ 
lità di non poter più subire 
torti e discriminazioni che 
lo hanno visto negli ultimi 
15 anni trasferito ben 17 vol¬ 


te da una caserma all’altra 
del paese. Un nuovo trasferi¬ 
mento. il 18. lo avrebbe vi¬ 
sto andare a svolgere la sua 
attività a Lari, in provincia 
di Pisa, dopo appena 5 me¬ 
si di permanenza a Mancia- 
no. 

Da questi fatti, oltre che 
dalle condizioni di salute del¬ 
la moglie, attualmente rico¬ 
verata all'ospedale di Man- 
ciano per asma bronchiale 
spastica, artrosi cervicale e 
sinusite frontale, nonché per 
la definitiva ricongiunzione 
con i suoi 4 figli, è matu¬ 
rata la decisione del Santo¬ 
ro di abbandonare l'arma dei 
carabinieri. 


PONTASSIEVE. 14 

Gii studenti delle scuole 
medie di Pontassieve si sono 
incontrati questa mattina 
con l’assessore olla Agricoltu¬ 
ra del Comune. Ghiarini. e 
gli hanno posto numerase do¬ 
mande sui problemi agricoli 
delia zona del Chianti. L'As- 
sessore Ghiarini ha fornito 
una serie di dati ed ha illu¬ 
strato le iniziative del Comu¬ 
ne per superare lo crisi delle 
campagne. 

L'incontro si è svolto nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni 
promosse da! comitato orga¬ 
nizzatore della mostra merca¬ 
to del vino Chianti, in corso 
di svolgimento a Pontassieve. 

Oggi, oltre all'incontro con 


le scuole, sono proseguile al 
« Tascanello d'oro » le contrat¬ 
tazioni fra le aziende esposi¬ 
trici e gli operatori economi¬ 
ci italiani e stranieri e nel 
pomeriggio sono stati conse¬ 
gnati attestati e medaglie ri¬ 
cordo ai più vecchi cantinieri 
della zona. 

Domani la mastra di Pon¬ 
tassieve che si concluderà do¬ 
menica vivrà una delle sue 
giornate più intense con il 
convegno nazionale sul tema: 
« Il Chianti e la denominazio¬ 
ne di origine controllata e 
garantita » e con la vendita 
speciale di vini Chianti a 
prezzi estremamente conve¬ 
nienti. 


VIAREGGIO - Dopo un lunga lotta garantiti i livelli occupazionali 

Accordo per i cantieri Picchiotti 

La società assumerà entro Tanno più di venti nuove unità — Nuovi inseri¬ 
menti di personale apprendista — Una clausola per le imprese appaltatrici 



Lavoratori in un cantiere di Viareggio 


VIAREGGIO. 14 

E' stato raggiunto raccor¬ 
do tra il consiglio di fab¬ 
brica. i rappresentanti de.la 
F.L.C. e la S.P.A. Cantieri Pic¬ 
chiotti. Le società s, è impe¬ 
gnata per un programma di 
potenziamento e di raziona¬ 
lizzazione delia propria atti¬ 
vità. quale aveva rilevato dal¬ 
ia gestione precedente. Sotto 
il profilo degli investimenti 
->» prec.sa infatti che alìe 
competenti autorità maritti¬ 
me sono state d; recente inol¬ 
trate domande d; autonzza- 
z.one per la costruzione di 
un nuovo scalo in cemento 
armalo e di un bancn.na- 
mento ani.stante il cantiere 
per i'a'.iestimento e manuten- 
z.one delie imbarcazioni. Inol¬ 
tre e in fase di studio la nuo¬ 
va collocazione de! settore 
verniciatura. con l'attivaz,o- 
ne di un imp.anto per un 
migi.oramento deile condizio¬ 
ni ambientali. 

Si precisa poi che il can¬ 
tiere perseguirà una politica 
attiva dell'occupazione, la 
cui evoluzione non potrà non 
tener conto dell’andamento 
economico generale e selto- 
r.ale. e che già per il cor¬ 
rente anno s: concretizzerà 
nel.assunzione, entro la fine 
del '76 d: nuove 20 25 unita 
ideile quali 14 entro la fine 
di giugno» che risultino in 
possesso di un grado di qua¬ 
lificazione rispondente alle e- 
sigenze ed alle caratteristi¬ 
che delle lavorazioni de! can¬ 
tiere. 

La S.p A. Picchiotti si Èrn¬ 
ia po’.it:cA attiva deìl'occupa- 
z.one, per l'inserimento nelle 


lavorazioni di personale ap 
prendista. 

Per quanto riguarda il la¬ 
voro m appalto il cantiere 
dà m via prioritaria assicu¬ 
razione che, relativamente ai 
contratti di appalto che sa¬ 
ranno stipulati successiva¬ 
mente alla data della stesu¬ 
ra deli’ipotesi di accordo, in¬ 
cluderà ne: contratti mede¬ 
simi una clausola che com¬ 
porti per le imprese appalta¬ 
tici il rispetto di tutte le 
norme assicurative e previ¬ 
denziali ed in materia di pre¬ 
venzione degli infortuni, non¬ 
ché le norme dei contratti 
collettivi nazionali d; lavoro 
de! settore d; appartenenza 
delle imprese appaltatrici me¬ 
desime. indipendentemente 
dalla loro natura g,urid:ca. 
Al r.guardo si afferma nel¬ 
l'ipotesi d: accordo, che re¬ 
sta confermata la linea d. 
tendenza del cantiere di ope¬ 
rare compatibilmente con le 
proprie esigenze tecnicaorga- 
nizzative. m direzione delia 
costruzione all'intemo del 
cantiere stesso di imbarca¬ 
zioni. Tutto ciò m un con¬ 
testo produttivo che compor¬ 
ta e comporterà anche per il 
futuro l'affidamento in ap¬ 
palto d; determinate lavora- 
z.oni, soprattutto quelle a 
contenuto spec.alistico. com¬ 
prese quelle lavorazioni la 
cui esecuzione aH’intemo del 
cantiere da parte di lavora¬ 
tori tiri cantiere stesso non 
possa essere effettuata per 
impossibilità di razionale uti¬ 
lizzo e di saturazione deile 
relative prestazioni. 


VANGIONI — E' vero cht 
dissi a Della Latta che Mar¬ 
co era stato con lui al ci¬ 
nema il 30 gennaio. 

Avv. NINO FILASTO' — Ve¬ 
ramente lei parlava del 31. 

VANGIONI — Io parlavo 
del 30. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Perchè tanto interesse per II 
30 gennaio? 

Avv. NINO FILASTO’ — 
Era una data Insignificante... 

PUBBLICO MINISTERO — 
Clie c'entra il 30? die gior¬ 
nata era il 30 gennaio. Cen¬ 
tra la premeditazione? 

VANGIONI — Non Inte¬ 
ressava a me. ma ai carabi¬ 
nieri. Quando il 22 aprile '69 
lui interrogato il marescial¬ 
lo Massariello ini contestò sf 
era vero clic io avevo incon¬ 
trato il pomeriggio del 31 gen¬ 
naio alle giostre tl Baltìisse- 
rl. Io gli risposi elio lo ave¬ 
vo incontrato il 30 al cinema. 
(Della Latta aveva invece di 
chiavato di aver visto Mar¬ 
co In pizzeria - n.d.r.). 

PRESIDENTE — E allora? 

VANGIONI — Il mare¬ 
sciallo mi invitò ad avvicii|i- 
re il Della Latta che diceva 
di essere stato con Baldis 
seri alla pizzeria. Prima di 
lasciare la caserma mi fece 
vedere il verbale delle dichia¬ 
razioni rose dal Delia Latta. 

Combinazione. Appena esce 
dalla caserma. Vangioni in¬ 
contra Giuseppe Pezzato, lo 
uomo del MSI. Insieme i due 
si recarono presso la ditta 
dove lavorava il Della Latta. 

VANGIONI - Dopo l’in¬ 
contro con Della Latta tor 
Hai in caserma per riferire 
al maresciallo Massariello il 
colloquio avuto. Il marescial 
lomi disse che aveva rice 
vuto una telefonata dal Del¬ 
la Latta informandolo che po¬ 
co prima era stato minaccia¬ 
to da me e dal Pezzino. Co¬ 
munque escludo clic durante 
il colloquio cop Della Latta 
abbia accennalo alla necessi¬ 
tà di scagionare il Baldisseri. 

PUBBLICO MINISTERO 
Nel verbale del Della Latta 
c’è scritto: « Pezzino mi diss»: 
noi vogliamo tirar fuori quel 
povero ragazzo». (Stranamen 
te in quel verbale non si fa 
il nome del Vangioni ma so 
lo quello del Pezzino - n.d.r ) 

DELLA LATTA — Quando 
telefonai ai carabinieri feci 
i nomi del Vangioni e del 
Pezzino. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Ma insemina si parlò o no 
di scagionare % ir Baldisseri? 

D. I,. — Si. Mi dissero che 
bisognava tirarlo fuori. 

P, M. — Perchè non rivelò 
ai carabinieri le confidenze 
ricevute dai Baldisseri circa 
la presenza nella vicenda di 
un uomo che aveva una Duet¬ 
to rossa? 

VANGIONI — Non ne par¬ 
lai perciié riferii ai carabinie¬ 
ri che Marco si era autoaccu¬ 
sato per intascare ì 13 mi¬ 
lioni della taglia e non rife¬ 
rì invece la stona del sacco 
a pelo? 

AVV. RICCI (difensore di 
Vangioni» -— La memoria non 
è il suo forte. 

VANGIONI — Escludo dt 
aver parlato con il colonnel 
lo Caroppo dei 13 milioni. 
Non parlai del sacco a pelo 
perché non me Io ricordai. 


Due versioni 
diverse 


Avv. FILASTO’ — Ma guar¬ 
di die lei Ila fornito due ver¬ 
sioni diverse. 

VANGIONI — Alla polizia 
stradale quando mi interra 
gò riferii una cosa non vera 
perchè m: riservavo di dire 
la verità ai carabinieri. 

PRESIDENTE — E’ una 
questione di fiducia... 

Avv. FILASTO’ — Lei l’ha 
udita la frase «Alfonso sa 
tutto» pronunciata da Bal- 
disseri? 

VANGIONI — No. 

PRESIDENTE — Guardi 
che al giudice istruttore lei 
non disse di non averla sen¬ 
tita. al giudice disse «non ri 
cordo ». Allora il ricordo era 
piu fresco. Ora dopo selle 
anni dice di non averla sen 
tita. La cosa è strana. 

Avvocato ANTONGIOVAN 
NI (difesa Vangioni) — E* la 
stessa cosa. 

PRESIDENTE — No. o lo 
sono rimbecillito o lei mi 
vuol far diventare. 

Quindi Vangioni viene 'li¬ 
cenziato e ìa corte ascolta Ai- 
fonso Barsotti. che di fron¬ 
te alle contestazion. se ne 
esce con questa significativa 
frase. « D.chiara: di conosce¬ 
re Ermanno perchè : cara¬ 
ta.n.er: m. avevano promesso 
la taglia ». 

La difesa di Delia Latta h• 
presentato numerose richie¬ 
ste ma la Corte deciderà lu¬ 
nedi mattina quando ripren¬ 
derà il processo. 

Giorgio Sgherri 
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Dibattito a Siena sul libro di Barca e Manghetti 

Per un nuovo quadro 
di riferimento 
del sistema bancario 

Una istituzione separata e sottratta al controllo democratico • Restituire con¬ 
correnzialità al sistema creditizio italiano • Il ruolo della Banca d'Italia 


SUONA, H. 

Per iniziativa di Stefano 
Modini e Franco Belli, do¬ 
centi di istituzioni di dirit¬ 
to pubblico e di diritto pub¬ 
blico dell'economia alla Fa¬ 
coltà di scienze economi¬ 
che e bancarie dell'Univer¬ 
sità di Siena si è svolta 
una appassionante discus¬ 
sione sul libro di Barca e 
.Manchetti -r L'Italia delle 
banche ». 

La presenza dei due au¬ 
tori ha richiamato un pub 
blico di {traii lunga supe¬ 
riore a quello che poteva 
essere accolto nell'aula 
della Facoltà di economia. 
Oltre a studenti e docenti 
sono infatti intervenuti ini 
merosi dirigenti (Militici e 
sindacali, lavoratori ban¬ 
cari e rappresentanti ilei 
mondo imprenditoriale, at¬ 
tratti da un tema di estre¬ 
ma attualità quali il rap 
(Mirto tra le banche e il 
complesso del mondo eco¬ 
nomico. 

Dure 

critiche 

La scoperta delle ban¬ 
che come strumento deci¬ 
sivo della (Militica economi 
co è dato troppo recente 
per non suscitare asprezze 
di toni e critiche anche 
molto dure. Ma la principa¬ 
le — ha detto Barca intro¬ 
ducendo la discussione — 
è l'autocritica che il movi¬ 
mento operaio deve rivol¬ 
gere a se stesso per avere 
tropixi a lungo trascurato 
una struttura che ha teso 
ad affermarsi come istilli - 
zinne separata e protetta, 
che non ha svolto un ruolo 
di strumento della pro¬ 
grammazione e che si è 
sottratta a tutti gli stimoli 
della concorrenza e del 
mercato. Il sistema ban¬ 
cario è cresciuto negli an¬ 
ni caricandosi di compiti e 
ruoli che non gli possono 
essere propri, divenendo di 
fatto l'unico strumento e 
per ciò stesso inefficace, 
por dirigere la politica e 
conomica del Paese. Tutto 
questo avendo potuto ac¬ 
quistare funzioni estrema- 
mente lucrative e prive di 
qualsiasi rischio come la 
gestione delle tesorerie, la 
riscossione delle im|K)ste. 
ccc., che hanno in sostan¬ 
za caricato le banche di 
ruoli non propri, creando 
una situazione di presen¬ 
za distorta e distorcente 
nell’economia. Si è visto 
cosi che alcuni meccani¬ 
smi della legge bancaria 
del 1come ad esempio 
quelli che eliminano per le 
banche il rischio del falli¬ 
mento. o una serie di ac¬ 
cordi interbancari sul tipo 
di quelli sui tassi di inte¬ 
resse, hanno determinato 


un sistema di protezioni 
che ha aceellerato rendite 
e parassitismi particolar¬ 
mente vistosi. Il miKlello a 
cui Barca e Manghetti in¬ 
tendono fare riferimento 
per superare l'attuale si¬ 
tuazione del sistema ban¬ 
cario e più in generale del 
l’economia del Paese è. |K*r 
usare un parallelo con il 
pluralismo scelto sul piano 
(Militico, quello di un in¬ 
treccio e di una sintesi tra 
programmazione e mer¬ 
cato. 

La programmazione deve 
indicare un quadro di rife¬ 
rimento che evidenzi con 
chiarezza alcune precise 
priorità, in modo che tutte 
le iniziative rispondenti a 
questo trovino sostegno ed 
aiuto. 11 mercato deve in 
vece servire per mantene¬ 
re neH'ambito di questa 
programmazione i vantag¬ 
gi della concorrenzialità e 
pluralità delle iniziative: è 
questa una scelta che può 
superare i guasti del capi¬ 
talismo sfrenato ma anche 
i parassitismi e le ineffi¬ 
cienze largamente presenti 
nelle economie protette. 
Per il sistema bancario il 
ripristino della concorren¬ 
za e dell'emulazione può 
avvenire all'esterno di es 
se tramite la riattivazione 
dei circuiti di finanziamen¬ 
to alternativi, quali la bor 
sa e il tesoro, e interna¬ 
mente liberando meccani¬ 
smi concorrenziali, ad e- 
sempio sui tassi di interes¬ 
se. attivando partecipazio¬ 
ne e responsabilità del de 
(Misitante e la certezza di 
clienti obbligati come gli 
enti locali. 

Mercato 

internazionale 

K' questa l'unica via per 
ridare concorrenzialità al¬ 
le banche italiane anche 
sul mercato internaziona¬ 
le. che non potrà essere 
raggiunto se non adeguan¬ 
do a standard più ragione¬ 
voli il divario tra tassi at¬ 
tivi e tfssi (lassivi, che nel 
nostro paese tocca livelli 
impensabili altrove. La li¬ 
nea ispiratrice di queste 
modifiche anche molto pro¬ 
fonde è quella comunque 
di salvare ciò che è valido 
del sistema attuale per av¬ 
viarsi ad un sistema supe¬ 
riore. in una battaglia an¬ 
che culturale che evidenzi 
un nuovo mercato e nuovi 
protagonisti. 

Anche Manghetti ha avu¬ 
to modo di mettere l'accen 
to su alcune significazioni 
precise tenendo presente 
questa scelta di fondo. « E’ 
evidente — ha detto — che 
il problema principale è 1’ 
intreccio che si è creato 
tra banche e sistema poli¬ 


tico, nella ricerca di seni 
pre più larghe protezioni 
e complicità ». 

Per questo occorre co¬ 
minciare a mollificare il 
ruolo della Banca d'Italia, 
che oggi in sostanza copre 
l'operato di tutte le banche, 
attivando meccanismi di 
controllo democratico che 
jiermettano al Parlamento 
di |Miter < verificare » il si¬ 
stema bancario e nei mec¬ 
canismi della spesa pubbli¬ 
ca. I>‘ risorse del mercato 
finanziario debbono essere 
selezionate ed utilizzate 
nel quadro delle scelte eco¬ 
nomiche prioritarie: accor¬ 
di di vertice sulle nomine 
dei consigli di amministra¬ 
zione cosi come gli accor¬ 
di interbancari sui tassi 
non agevolano certo una 
trasparente evidenza della 
gestione del sistema. 

Nuovi 

sportelli 

La stessa autorizzazione 
alla apertura di nuovi s|M>r- 
telli, usata in modo discre¬ 
zionale. è uno strumento 
attraverso il quale si crea¬ 
no situazioni protette o. al¬ 
lo stesso modo, si aggrava 
il sistema di costi inutili. 
Su questi temi, ampiamen¬ 
te illustrati dai due autori 
del libro, si è sviluppato 
un ricco diliattito nel corso 
del quale hanno preso la 
parola studenti e docenti 
della Facoltà ili economia 
che come è stato detto da 
Franco Belli, giudicano il 
libro di Barca e Manghetti 
un efficace strumento di 
studio, da loro utilizzato 
proprio in questi giorni 
come materiale didattico. 
E' il segno evidente che 
l'interesse del mondo della 
scuola per l'intreccio tra 
analisi e proposta si va af¬ 
fermando in modo sempre 
più ampio, superando una 
concezione statica dello 
studio che ha raramente 
tenuto conto deH'evolvorsi 
delle situazioni. 

Con questa iniziativa, che 
è inserita in un ricco qua¬ 
dro di conferenze tenute in 
questo periodo, si esce an¬ 
che da una concezione lar¬ 
gamente prevalsa in tempi 
passati di un ruolo della 
facoltà senese di economia 
e banca quale mero stru¬ 
mento di preparazione del 
personale per il Monte dei 
Paschi di Siena, sceglien¬ 
do invece un impegno atti¬ 
vo per uno studio che esalti 
l'evolversi dinamico delle 
situazioni e prepari real¬ 
mente dei quadri economi¬ 
ci attenti ai profondi mu¬ 
tamenti in atto nella socie¬ 
tà italiana. 

Alessandro Vigni 
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Due immagini dell'interno dell'ospedale psichiatrico di Arezzo. A sinistra, pazienti e medici si intrattengono in conversazione 

Ancora al centro dell’attenzione lo psichiatrico di Arezzo 

Verso la fine del «vecchio» manicomio 

Approvato con un voto unitario dal consiglio provinciale un importante documento sull'assistenza psichiatrica - Una rete di servizi 
socio-sanitari promossi e gestiti dalle unità sanitarie locali - Continuo confronto con i cittadini - Un fazioso articolo del •• Popolo » 


AREZZO. 14 

Non si torna indietro, ad 
Arezzo, nel processo di supe¬ 
ramento dell'ospedale psi¬ 
chiatrico: non saranno i pro¬ 
blemi tecnico organizzativi 
che restano ancora da risol¬ 
vere ad ostacolare il conso¬ 
lidamento di una esperienza 
di estremo valore medicoso¬ 
ciale. o a fornire alibi a che 
l’esperienza psichiatrica are¬ 
tina ha sempre asteggiato e 
continua ad insidiare. Questo 
l'impegno riaffermato da! 
consiglio provinciale di Arez¬ 
zo che ha approvato nei gior¬ 
ni scorsi, con il solo voto con¬ 
trario dei MSI. un approfon¬ 
dito documento stilato dalla 
Giunta di sinistra sul tema 
« problemi e proposte per l'as¬ 
sistenza psichiatrica ne! qua¬ 
dro di una organizzazione ter¬ 
ritoriale di sicurezza sociale ». 

Un voto unitario, quello che 
ha concluso due sedute di 
aperto e v:\aoe dibattito fri 
i vari gruppi politici, che non 
ha nulla di formale, e segna, 
sia pure tra incomprensioni e 
divergenze, un altro passo in 
avanti verso un programma 
di intervento nel campo dei¬ 
la sicurezza sociale che rac¬ 
colga il consenso e rapporto 
di tutte le forze democrati¬ 
che. Solo il foglio della DC 
II Popolo non sembra aver 
colto la portata del tema in 
discussione, né pare essersi 
accorto della conclusione co 
struttiva del dibattito svilup¬ 
patosi in seno al Consiglio 
provinciale. 

I! resoconto pubblicato ieri 
nell’edizione toscana — una 
accozzaglia di faziosità, di 
illazioni generiche e di giudi¬ 
zi approssimativi -- ha tutta 
l’ara dell'articolo « prefabbri¬ 


cato ». redatto in anticipo sul¬ 
l'avvenimento fidando sul fat¬ 
to che il clima elettorale e i 
tradizionali contrasti avreb¬ 
bero costretto il gruppo de 
a uno scontro aperto con le 
posizioni della maggioranza. 
Due impressioni, in sostanza, 
il lettore trae dall'articolo di 
ieri: la costituzione di una 


«commissione consiliare di 
indagine conoscitiva ». richie¬ 
sta dalla DC per indagare 
sull’ospedale neuropsichia tri- 
co aretino (il che non si è 
avverato) e l'esistenza, all’in¬ 
terno dello stesso, di un clima 
di torbido malcontento. 

In realtà, al di là delle par¬ 
ticolari questioni tecnico or- 


Era stata costruita nel « Vialone » 

Demolita a Viareggio 
una villetta abusiva 


VIAREGGIO, 14 
La villetta abusiva costruita 
lungo il « Vialone » di Via¬ 
reggio e stata demolita que¬ 
sta mattina dagli operai co- 
ninnali. I punti salienti della 
vicenda possono cosi essere 
riassunti: la licenza per una 
baracca per la vendita di pa¬ 
nini e bibite e per parcheg¬ 
gio d'automobili nella zona 
circostante venne ceduta dal 
la legittima assegnataria a! 
signor Orsi: il signor Orsi fe¬ 
ce richiesta di potere risiste¬ 
mare la baracca con alcuni la¬ 
vori di restauro: l'autorizza¬ 
zione gli venne concessa dnl- 
l'Ammnistrazione comunale: 
invece di alcuni restauri il 
nuovo proprietario costruì u- 
na vera e propria villetta do 
tata di bagno, di riscaldamen¬ 
to. rivestita esternamente da 
scorza d'albero e trasformò il 
parcheggio d'auto in un mera¬ 
viglioso giardino; l’assessore 


all’urbanistica, compagno Bre- 
schi. fece pervenire al pro¬ 
prietario la comunicazione 
per l’immediata demolizione 
della costruzione abusiva. Do 
po la sentenza del pretore il 
proprietario si dichiarò d'.ic- 
cordo nel procedere alla de¬ 
molizione e si impegnò a Tar¬ 
lo rapidamente. Ma la lentez¬ 
za con la quale procedevno i 
lavori ha consigliato all'Am¬ 
ministrazione comunale di in¬ 
tervenire. Questa mattina, 
infatti, un nucleo di operai 
del Comune ha provveduto 
alla demolizione del tetto, dei 
rivestimenti esterni e delle 
pareti. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le di Viareggio intende dare 
una nuova ristrutturazione a! 
« Vialone ». sia pure salva¬ 
guardando il principio di al¬ 
cune costruzioni di carattere 
ricreativo e per il tempo li¬ 
bero indispensabile per la zo 
na balneare. 


Urgente la ristrutturazione degli stabilimenti F.S. di Porta a Prato e Romito 

Un’officina tutta «da ricostruire» 

II problema è stato affrontato nel corso di una confere nza organizzata da PCI, GIP-DC e NAS-PSI - I lavora¬ 
tori indicano neirOsmannoro una zona adatta a recepire il nuovo impianto, tenendo conto della sua funzione 
industriale nel comprensorio fiorentino - La vecchia area potrebbe essere destinata a verde pubblico 


Il problema della ristnittu- 
mz:one delle Officine di Por¬ 
ta ai Prato e dellofficma mo¬ 
tori di Romito è stato affron¬ 
tato nel corso della confercn 
fa organizzata da PCI. GIP 
DC. NAS PSI e dal consiglio 
dei delegati dei due impianti 
ferroviari. 

L'assise, svoltasi nel Salone 
del Dopolavoro ferroviario, ha 
avuto a! suo centro quattro 
motivi di fondo: l'attuaie of¬ 
ficina non è più in grado, a 
causa delie strutture vecchie 
ed irrazionali, di essere corri- 
pentiva e di avere una capa¬ 
cità di produzione comparata 
alle necessità Aziendali: gl: 
Ambienti insalubri e perico¬ 
losi causano alte percentuali 
d; infortuni e di malattie 
professionali; l’officina divide 
Il rione densamente popolato 
dal Pareo delle Cascine, uni¬ 
ca possibilità, per gii abitan¬ 
ti. di avere a disposizione una 
«rea verde; pur essendo una 
officina relativamente pulita 
è sempre causa di inquina¬ 
mento per gli scarichi. 

A giudizio dei lavoratori la 
produttività è suscettibile di 
miglioramenti se si creeranno 
le condizioni ottimali di razio¬ 
nalità. funzionalità, ammo¬ 
dernamento delle attrezzatu- 
re ri macchinari sono vecchi 
di almeno 30 anni e quelli 
nuovi non vengono utilizzati 
secondo la loro capacità pra 
riuniva). Nonostante questo, 
l'indice di produttività alle 
Officine di Porta Prato è 
molto alto: annualmente ven¬ 
dono riparate 985 carrozze, 
altre a 50 carri per trasporti 
speciali. 

Le strutture e i macchinari 
logori rappresentano un pra 
blema serio per la sicurezza 
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Le officine di Porta a Prato di Firenze 


dei lavoratori, come dimo 
stra l’alto numero di infor¬ 
tuni (198 nel 73. 202 nel 74 
e 228 nel 75) e di malattie 
professional: in particolare 
queile causate da rumori e 
della aspirazione di sostanze 
tossiche. 

Il reparto carrelli è in pes¬ 
sime condizioni: capita spes- 


J so — affermano i lavoratori 
— che carrelli smontati, in at¬ 
tesa di riparazione o rimon 
taggio. vengano stivati uno 
sopra l’altro con seri perico 
j li per chi deve lavorare intor- 
I no. Le gru richiedono cortii 
I nua sorveglianza, gii impianti 
j a gas e vapore sono nelle 
ì stesse condizioni. 


« Una officina tutta da ri¬ 
fare» afferma la relazione al¬ 
la conferenza, o meglio « da 
ricostruire ». 

I dipendenti indicano nel- 
l’Osmannoro una zona adatta 
a recepire il nuovo impianto, 
tenendo conto della sua fun¬ 
zione industriale nel compren¬ 
sorio fiorentino. 


Questa scelta vale anche 
per l'Officina motori del Ro 
mito che. oltre ad avere gii 
stessi problemi di quella di 
Porta al Prato, sarà espulsa 
dalla sede attuale per fare 
posto al deposito delle loco¬ 
motive in relazione alla «d: 
rattissima ». Per :i potenzia 
mento degli impianti ripara¬ 


tori — dicono le maestranze 

— si c per.»o troppo tempo 
da quando il consiglio d; am¬ 
ministrazione delie Ferrovie 
decise ed approvò ia ricostru¬ 
zione e la riconversione delie 
Officine di Firenze con lo 
stanziamento d: due miliardi 
per l'acquisto del terreno e 
ie prime opere di sistemazio¬ 
ne Fin da allora si manifestò 
ia estenuante lentezza buro¬ 
cratica delle massime autori¬ 
tà ferroviarie fiorentine e an¬ 
che la mancanza di volontà di 
vedere nell'ente locale un in¬ 
terlocutore valido per andare 
alia ricerca di aree idonee. 

Toccò alla commissione in 
terna organizzare una sene di 
incontri con ia Regione e gl; 
enti locai: per giungere ad al¬ 
cune indicazioni per ia costru¬ 
zione de. nuovi impiant.. 

Nonostante ripetersi di 
ritardi, la Federazione .-inda 
caie unitaria, durante un con 
vegno. rinnovò la scelta per 
l'Osmannoro. dove, oltre al¬ 
l'area già disponibile, si è re 
sa libera 3nche quella desti 
nata alle carceri giudiziarie. 

I lavoratori non sono più 
disponibili — sottolinea la re¬ 
lazione — a sopportare ulte¬ 
riori ritardi che provocano 
seri danni aila salute e inve¬ 
stimenti indirizzati in manie¬ 
ra sbagliata. 

« Perciò no: ci batteremo 

— confermano le organizza¬ 
zioni che hanno indetto la 
conferenza — per ottenere 
quelle migliorie ritenute indi¬ 
spensabili per mantenere al 
limite del possibile la perma¬ 
nenza e l'impegno produttivo 
ne'.'fattuale sede c per giun¬ 
gere al più presto alla costai 
zione dei nuovi impianti *. 


gali izza ti ve, le forze democra¬ 
tiche de! Consiglio provincia¬ 
le hanno realizzato una so¬ 
stanziale unità che. mentre 
riconferma la validità delle 
scelte di fonilo impastate dal¬ 
la Provincia, indica in mi pe 
riodo realistico di 5 anni il 
termine entro il quale dovrà 
essere chiuso l'ospedale psi¬ 
chiatrico. il vecchio «mani¬ 
comio». sorto come struttu¬ 
ra di emarginazione e di se¬ 
gregazione. sarà sostituito da 
una rete di servizi socio-sani¬ 
tari promossi e gestiti dalle 
unità sanitarie locali. 

Lo stesso gruppo democri¬ 
stiano. che pure ha indicato 
come necessarie alcune tra¬ 
sformazioni tecniche che dia¬ 
no maggiori garanzie al la¬ 
voro degli operatori dei ser¬ 
vizi di igiene mentale, non 
ha potuto fare a meno di 
esprimere il proprio consenso 
su questa linea di fondo. 

Già nell'introduzione al di¬ 
battito il compagno Benigni, 
assessore alia Sanità, faceva 
riferimento ad una serie di 
problemi che hanno bisogno 
di una definizione, avendo 
lino ad oggi provocato ma¬ 
lintesi e contrasti tra le for¬ 
ze politiche, tra queste e gli 
operatori e più in generale 
tra i protagonisti di questa 
esperienza e l'opinione pub¬ 
blica. 

Emerge da questa necessi¬ 
tà il ruolo della commissione 
di sicurezza sociale — non ci 
sarà, infatti, alcuna commis¬ 
sione di indagine — che può 
dare alla Giunta provinciale 
e a! Consiglio una effettiva 
passibilità di intervento nel 
campo della elaborazione cui 
turale e scientifica. 

A questa reale capacità di 
direzione delle forze politiche 
è legato da un lato lo svilup¬ 
po dell'esperienza psichiatri¬ 
ca aretina e dall'altro la rea¬ 
le disponibilità di far corri¬ 
spondere ad ognuna delle 
tappe di superamento dello 
ospedale i! processo di costru¬ 
zione ed il tema di sicurezza 
sociale delle varie zone della 
provincia. 

Si trotta quindi — e su que¬ 
sto concorda anche la mino¬ 
ranza — di assicurare a tut¬ 
to il servizio della sicurezza 
sociale una guida unitaria ed 
efficace, che favorisco l'esten¬ 
sione deH'informazione. lo 
sviluppo delia ricerca, lì con 
i'ronto con altre esperienze. 
II progetto ne! suo insieme 
deve essere ricondotto aii'in:- 
ziativa degli enti locali e dei 
loro consorzi, delia Regione: 
solo cosi cade ogni contrappo¬ 
sizione artificiosa tra ospe¬ 
dale e territorio, unica ed or¬ 
gani ca diviene la proposta 

Si è parlato — e non solo 
in sede di Consiglio provin¬ 
ciale — della necessità d: 
coinvolgere sempre più larghi 
strati di popolazione in que¬ 
sto processo. E' innegabile 
che in questa direzione deb 
ha no essere portati avanti ul¬ 
teriori iniziative, che allar¬ 
ghino il dibattito e il con- | 
fronto con quella che viene 
zener.cnmente definita «opi¬ 
nione pubbl.c.» »: una massa. ; 
cioè, d: cittadini ver.-o : qua- j 
I: agiscono : processi d. ma- i 
torazione civile, di partecipa j 
z.one sociale, di superamento j 
de! trad.zinnale schema della ! 
fam.gl.a delia soc.età. anche 1 


Dibattito 
sui contratti 
a S. Croce 
sulLArno 

PISA. 14 

Oggi alie ore 15.30 al tea¬ 
tro Verdi di Santa Croce sul¬ 
l'Arno si svolgerà un dibattito 
pubblico sul tema « le conclu¬ 
sioni dei contratti, il giudizio 
de: comunisti e l'impegno per 
gestire le conquiste ottenute ». 

Introdurranno Giovanni Fa 
raoni, del consiglio di fab 
baca delia conceria « David », 
Alfredo Ristorati, del consi¬ 
glio di fabbrica delle officine 
metalmeccaniche Goz/ini. I 
lavori saranno conclusi da 
Silvano Andr.an.. del Comi 
tato centrale del PCI. 


la stampa, la televisione ed 
altre forze non sempre in 
convergenza con l'esperienza 
nuova avviata ad Arezzo. 

Pur senza voler fare del 
trionfalismo — sosteneva il 
compagno Benigni nelle sue 
conclusioni — ma per impe¬ 
dire che basti l'idea che poco 
si sarebbe fatto in questa di¬ 
rezione. non va dimenticato 
che l'esperienza psichiatrica e 
sanitaria aretina si è confron¬ 
tata e si confronta con cen¬ 


tinaia e centinaia di citta 
dini nel dibattito por la crea 
zione dei consigli socio sani- 
tar. con le famiglie dei de 
genti, con le altre Animili: 
strazioni locali. 1-a prova più 
recente dell'interesse susci¬ 
talo è castituito dalla straor¬ 
dinaria partecipazione ai con¬ 
vegno promasso nei giorni 
passati dal consorzio socio 
sanitario della zona « 58 ». 

Franco Rossi 


PER IL FRIULI 


TOSCANI\ 

il disastro che ha colpito le zone del Friuli è 
enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in rpiesta 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro¬ 
mosse dagli enti locali, dalle pubbliche asso¬ 
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 

La regione Toscana, l'Associazione nazionale 
dei comuni e l'Unione delle province fanno 

APPELLO 

a tutti i cittadini toscani affinché intensifi¬ 
chino la loro opera di solidarietà. Il Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscana - ANCI - URPT 


Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni 
facciano capo ali'ANCI (presso Comune di Pra¬ 
to - 0574/21.763) e ie Province all'URPT (pres¬ 
so Provincia di Firenze - 055/217.601). 

ANCI e URPT si terranno in contatto con la Pre¬ 
sidenza della Giunta Regionale (055/211.515). 

I contributi potranno essere versati in un unico 
c/c postale n. 5/33000 intestato a: 

REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 


ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 

Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale di controllo 
del Partito comunista italiano 
in preparazione del XIV Congresso 

Dalle linee di tendenza della situazione 
mondiale a una «strategia» per la realtà 
italiana. «Nuovo Politecnico», Lire 1200. 
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l'Unità / sabato 15 maggio 1976 ! 

Una mostra organizzata a Prato 


L'ideologia del consenso 
nella propaganda fascista 

; 

/ ' 

• Analizzati i meccanismi e le strutture di « manipolazione di mas* 

\ 1 V • ' V/ * - _ -- 1 ' 

sa» durante il regime — Immagini audiovisivi e un catalogo 


-mostre 


Trentuno pittori a Grosseto 


Promossa dall'Arcl-Uisp 
e con 11 patrocinio della 
Regione Toscana è In cor¬ 
eo di svolgimento a Grosse¬ 
to presso lo splendido M'i- 
seo archeologico e d’arre 
un’interessante rassegna 
di pittura che. sotto 11 ti¬ 
tolo « L'immagine critica », 
vede raccolti un ampio ar¬ 
co di artisti, per la preci¬ 
sione sono trentuno* atti¬ 
vi in Toscana. La manife¬ 
stazione, che segue a di¬ 
stanza di qpalche mese 
un'analoga iniziativa orga¬ 
nizzata dal circolo ricrea¬ 
tivo dell’Azienda tramvia¬ 
ria di Livorno, mette a 
punto con sufficiente chia¬ 
rezza ed omogeneità un 
credibile panorama del 
complesso delle esperienze 
che si vanno maturando 
all’interno della ricerca vi¬ 
siva. Inoltre la rassegna as¬ 
sume un interesse tutto 
particolare qualora si ri¬ 
flette sul fatto che è stata 
: appunto promossa da un' 
associazione 4 democratica, 
quale l'Arci-Uisp, che un 
contributo cosi decisivo sta 
non a caso portando in 
tanti settori della cultura 
e dello spettacolo qualifi¬ 
cato. In questo senso, au¬ 
spicando in concreto ulte¬ 
riori sviluppi, andrà sotto¬ 
lineata la necessità di non 
confinare la mostra nella 
sola Grosseto: già da ora, 
comunque, in linea con-le 
ormai Insopprimibili esi¬ 
genze di decentramento di 
portare la rassegna in al¬ 
tri centri della Regione, 
da quelli con tradizioni as¬ 
sai importanti In questa 
direzione (come, ad e- 
sempio, Livorno ed Arez¬ 
zo) ad altre località che 
si sono dimostrate Interes¬ 
sate all’iniziativa (da Mon¬ 
tecatini. a Massa a Porto 
Santo Stefano). 

Entrando a questo pun¬ 
to nel merito specifico del¬ 
la mostra, ordinata con 


puntuale attenzione da 
Giorgio Seveso, andrà ri¬ 
badita la sostanziale omo¬ 
geneità del complesso del¬ 
le opere proposte, nella di¬ 
rezione di una ricerca tutt i 
orientata sui traumi e sui 
conflitti sociali del nostro 
tempo. Tuttavia, a questo 
proposito, come già reso 
esplicito in occasione della 
già citata rassegna livor¬ 
nese. quello che resta da 
chiedersi è se sta ancora 
opportuno Insistere su pro¬ 
poste di tendenza o se sia 
invece il caso di orientar¬ 
si verso una maggiore e 
più larga testimonianza 
della pluralità del modi 
di espressione, se non al¬ 
tro al fine di offrire agli 
interessati un più circo- 
stanziato referto in mar¬ 
gine alla ricerca contem¬ 
poranea. 

Detto questo, come sem¬ 
plice ipotesi per futuri ap¬ 
profondimenti. nell’ecce¬ 
zione critica d'avvio, la 
mostra in questione resta 
senza dubbio fra le più si- 
ginificative in tal senso 
allestite. A differenza di 
circostanze consimili, le 
inevitabili cadute di quali¬ 
tà sono davvero ridotte al 
minimo, in un insieme 
di opere di buona levatura 
formale e di sicura resa 
Ideologica. Come sempre, 
non è questa la sede oppor¬ 
tuna per stilare assurde 
graduatorie di merito, tut¬ 
tavia, per l'impegno dimo¬ 
strato e per ribadire valo¬ 
ri sicuri, mette conto in¬ 
dividuare almeno le testi¬ 
monianze di alcuni arti¬ 
sti (Diara. Fidolinl, Giu- 
lietti. Martini, Pagalio e 
Tredici) che decisamente 
si staccano nel panorama 
generale e che ancora una 
volta vengono a fornire 
un’altra riprova dell’eccel¬ 
lenza del loro lavoro. 


v. b. 


Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 



...il sistema forte! 



concessionario Fitting 
MOBILIFICIO 

GIGANTE-PINI 

Via Grande - Tel. 26195 
Palazzo di Cristallo 

LIVORNO 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Prc*«d IH» m Itaplanta tati «imo (la #o» «Turione di prora») ma- 
WU) . Proto! estetiche la porcaltane-oro. 

E*«al appfofondM Mh arcata damarla eoa a u ora rad i ografa 
i ddOaparadaNtol (danti vacillanti). 

riattanti. ******* * r * P * rt5 **■ 




DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 


Ora 21 

GLI SPETTRI 

in Olscoteca: 

GRAZIANO 

In Videodtscorecai 

ANDREA 


Si aprirà al pubblico il 23 
maggio prossimo la mostra 
iconografica « Autoritratto del 
fascismo * (il regime attra¬ 
verso le sue immagini) che 
il Comune ha voluto realiz¬ 
zare con l’apporto delle or¬ 
ganizzazioni democratiche di 
massa. 

L’esposizione è stata infat- 
• ti studiata e realizzata dal¬ 
l'ente locale in collaborazio¬ 
ne con l’ARCl, le ACLI, 
l'MCL, il Centro di documen¬ 
tazione, il Circolo del cinema 
Controluce e il CUSP (Comi¬ 
tato unitario studenti prate¬ 
si). Alla iniziativa hanno da¬ 
to il patrocinio la Regione To¬ 
scana e rAmministrazione 
provinciale di Firenze. 

La mostra propone un'ana¬ 
lisi scientificamente corretta 
di un fenomeno cosi comples¬ 
so come la manipolazione del 
consenso durante il venten¬ 
nio fascista, insistendo soprat¬ 
tutto sul fatto die il fasci¬ 
smo non è stato una qual¬ 
siasi dittatura reazionaria, 
ma la prima dittatura rea¬ 
zionaria di massa. La prima 
cioè che è riuscita a mobili¬ 
tare le masse mediante tutta 
una serie di meccanismi e 
strutture manipolanti, die an¬ 
davano dal monopolio dei 
mezzi di comunicazione di 
massa allo sfruttamento stru¬ 
mentale di certe parole d'or¬ 
dine populistiche. 

In questa rassegna vengo¬ 
no analizzati in maniera pre¬ 
cisa i meccanismi di gestio¬ 
ne del potere e di manipo¬ 
lazione e mobilitazione del¬ 
le masse. Essa si articola 
in una serie di riproduzioni 
fotografiche, riviste illustra¬ 
te. vignette di giornali satiri¬ 
ci. cartoline, manifesti pro¬ 
pagandistici. pagine di quo¬ 
tidiani, libri di testo e dise¬ 
gni: Accanto al materiale ri¬ 
prodotto sarà esposta una se¬ 
rie di didascalie che avranno 
il compito di decodificare i 
segni e i moduli propagan¬ 
distici dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa di quel pe¬ 
riodo. 

All’immagine fissa si ac¬ 
compagnerà un discorso ba¬ 
sato sugli audiovisivi, in mo¬ 
do da poter mostrare tutto 
il materiale raccolto clic rap¬ 
presenta lo sforzo di una ri¬ 
cerca notevole. All'interno 
delta mostra verrà infine di¬ 
stribuita una guida catalogo 
che conterrà anche le imma¬ 
gini più salienti della mo¬ 
stra, debitamente •commenta¬ 
te e inquadrate criticamente. 

La mostra diventerà itine¬ 
rante. 


Si apre 
oggi 
la Fiera 
nazionale 
del libro 

! 

Oggi alle ore 18,30. in piaz- j 
za della Repubblica, il sin- i 
daco di Firenze. Elio Gab- 
buggiani. inaugurerà uffi¬ 
cialmente la Fiera naziona¬ 
le del libro indetta dall’Unio- j 
ne librai pontremolesi e dal- I 
la fondazione Città del li- i 
bro di Pontremoli. A Firen¬ 
ze saranno presenti gruppi 
di librai e bancarella! che 
esporranno nei vari stand vo¬ 
lumi di tutte le case editrici 
nazionali. 

Tra le caso editrici figurano 
la Feltrinelli, la Rizzoli, la 
Guaraldi e Marsilio, la Einau 
di. la Mazzotta e la Savelli. 
La fiera rimarrà aperta sino 
al 15 giugno prossimo. i 
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PAG. 15/ firenze-toscana 


TEATRI . 

TEATRO RONDO* DI SACCO 

(Palazzo Pitti) • TeL 270.535 

Or* 21,15, Paolo Poli In: La natale*, di D. Nlc- 

codeml. " ; 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • TeL 27.066 

Alle ora 21,15 la Compagnia di prosa « Città ■ 

di Firenze » presente: La mandragola, di Niccolò 1 

Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. * 

ARCI/UISP ‘ 

VII Rassegna teatrale «Affratellamento» 
Via G. P. Orsini 

Seminario sul tema: Associazione e gestione so¬ 
ciale: per uno sviluppo decentralo del teatro pub¬ 
blico In Toscana. > 

CIRCOLO CULTURALE «LA MACCHI¬ 
NA DEL TEMPO» ... / 

(Borgo Pinti, 26) 

Concerto dì chitarra Musiche dal rinascimento ad 
oggi con Daniele Andrioia e Flavio Cucchi. (Ore 
21.30). ■ - 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX Maggio Musicale Fiorentino • 

Ore 21: Re cervo di Hans Werner Henie (novità 
per l’Italia) direttore: Bruno Bartoletti. Regia di 
Roberto Guicciardini. Scene e costumi di Pier 
Luigi Samaritani. (Prima rappresentatone, abbo¬ 
namenti turno A). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo atomico: 
lodo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Maria Volontà, Mariangela Meleto. Marcello Me- 
troianni, VM 14. (15. 17,30, 20,05, 22.45). 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • TeL 284.332 
Lo magistratura ha assolto Emmanuelte Arsan dal 
I reato di oscenità. Dopo Emanuelle, il nuovo sim¬ 
bolo dell’amore e dell’erotismo à Laura, con 
Emmanuelle Arsan, Annie Belle, Al Cliver, Orso 
Maria Guerrinl. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17.25, 19.05, 20,45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272^20 
Mai il cinema vi ha divertito tanto. Un irresistt- 
bile poker d’assi per un film eccezionale: A 
qualcuno place caldo, con Marilyn Monroa, Tony 
Curtis, Jack Lemmon. Regia di Billy Wilder* 
(Ried.) (15,30, 18, 20,15). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 

La triade più importante del cinema europeo In 

un capolavoro insuperabile: Il clan del siciliani. 

A colori con Alain Delon, Lino Ventura. (Ried.). 
(15.30, 17,55, 20,15. 22,35). 

EDISON 

P.za della Repubblica • TeL 23.110 

(Ap 15.3U) 

Il secondo ■ tragico megadivertimento del se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Maizamauro, Gigi Reder. (15,55, 18,10, 20,25, 
22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

li film vincitore di 5 premi Oscar a di 6 
Globi d’Oro: Ouaicuno volò aul nido dal cu¬ 
culo ai Milos Formen. A colori con teck Nichol- 
son, Louise Fletcher, William Radliald. (VM 14). 
(15.30, 17,50, 20.10. 2.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelle^chl • Tel. 275 112 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 

soli con li vostro sfrenato divertimento: 
Blutt. storta di trutte a imbrogli, di S. Corbuccl, 
Colori. Con Adriano Ceientano, Anthony Quinti. 
Capucine. (15.30. 17.50. 20.15. 22.40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi, 1 - Tel. 215.112 

(Ap. 15.30). Una vicenda drammatica e avvin¬ 
cente in un film ove ogni esemplar# è vivo a 
vero: Mako lo squalo della morte. Prodotto a 
diretto da William Grefe, con Richard Jeackel 
e Jennifer Bishop. Panavision-Technicolor. VM 14. 
(U.s. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

Ritorna il 1. grande western all'italiana, nel 
nuovo sistema stereofound: Par un pugno di 
dollari. Cinemascope-Technicolor con Clini Eest- 
wood. Gian Maria Volontà. Per tuttil (Ried.). 
(16.10. 18,20. 20,30. 22.40). 

ODEON ; . 

Via del Sassetti - Tel. 24.088 • , • * 

_La più rattlneta casa di piacara ' ad servi¬ 
zio della più mostruosa reta di spionaggio dal 
Terzo Reich: Saton Kitty, di T. Brasa. Technicolor 
con*Helmut 8erger. Ingrld Thulin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). (15.25. 17.50, 20.05. 22.30). 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Tel. 575-891 

Eccezionale prima. 

Sidney Glazer realizzatore di « Per favore non 
toccate le vecchiette * e « Il mistero delle 12 se¬ 
die », adesso vi presenta il suo capolavoro CIm 
■ fortuna avere una cugina nel Bronx. Technicolor 
con Gene Wilder. più strepitoso e divertente che 
mai. Così la critica americana: con questo film 
Gene Wilder si può definire il nuovo Charlie Cha- 
plin. E’ un film per tutti. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 212.474 

Marisa, Gise.’le, Nicol e la contessa sano la 
donne più belle e piccanti nel nuovo successo 
di umorismo ed erotismo. Il diario segreto di 
alcune signore declamato nella pubblica piazza 
da un dongiovanni di provincia: Letto in piazza. 
Eastmancolor con Renzo Montagnani, Patrizia 
Weoley. Rossana Podestà. Sherry Buchanan, Anna 
Zinnemann. VM 18. (15, 17, 18,45, 20,30, 

22.45). 

VERDI ' 

Via Ghibellina - TeL 296.242 • 

La più grande ed imponente storia d’awenfura 
e di guerra mai presentata sullo schermo. Eitt- 
mancolor: I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck. David Niven, Anthony Quinn, Irena Papa». 
(Ried.) (16. 19. 22.15). 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222388 

L. 800 

Dopo * Nashville » un altro grande film di Ro¬ 
bert Altman: Gang. Colori. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole. 10 - TeL 2L5.634 

L 500 

(Ap. 15.15). Momenti di informazione cinema¬ 
tografica. L’ultimo Jerry Lewis: Jerrissìmo di Geor¬ 
ge Marshall con Jerry Lewis, Peter Lawford. Anne 
Francis (Usa 1968). (15.30, 17.30. 20,30, 

22,30). 

ADRIANO 

Vta Roma gnosi • TeL 483.607 
Dopo lo sto? della magistratura riesplode Inte¬ 
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl - Tel. 452 296 Bus 282 
Il bianco il giallo il nero. Technicolor con Giulia¬ 
no Gemme. Tomas M ! an. Ely Wailach. Un ecce- 
z onaie film western. Soio oggi. 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Mai o.u il cinema ci ha dato un western cosi 
grande, spettacolzr. entus : asmante- Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 
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ALFIERI “ f 

...a poi non ne rimase nessuno, colori con Oliver 
Raed, Elke Sommer. ^ , 

i ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Ap. 15). li più bel miracolo di Walt Disney: 

Il classico, indimenticabile Bambl. Technicolor. 

Il favoloso documentario a colori: Natura biz- 
urrà, di W. Disney. Un gioioso spettacolo per > 
tutta la famiglia. (U.s. 22.45). - • 

-, APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole. ele¬ 
gante). L’ultimo trionfo della splendida odierna 
cinematografia americana, Marlowe, il bersaglio . 
preterito dalla malavita, Helen, una femmina stra¬ 
ordinaria appassionante e perversa, nel più avvin- 
- cente thrilling. Eastmancolor: Marlowe; Il poli¬ 
ziotto privato con Robert Mitchum, Charlotte 
Rampling. (15. 17, 19. 20,45, 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15). Su grande schtrmo a a colori l’eroe 
dell'anno: Sandokan (1* parte) con Kabir Bedi, 
P. Leroy, A. Giordana. (U.s. 22,15). 

CAVOUR • 

Via Cavour • Tel. 687 700 • 

Per chi ama il cinema favoloso, ravival di James 
Dean: La valla dall'Eden. Technicolor di Elia 
Kazan con James Dean, Juila Harris. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

Finalmenta restituito integrale dalla magistratura 
per il divertimento del pubblico adulto inizia la 
programmazione anche a Firenze: Il punto caldo 
con Helga Konlng, John Buzzaiski, Rinaldo Tata- 
monti. Regia F. Marischko. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

Finalmente su grande schermo e magnifici colori il 
successo dell'anno: Sandokan la parte con Kabir 
Bedi, Philippe Leroy, Carol André, Adolfo Celi. 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296.822 

Suspense, azione a drammaticità per un film at¬ 
tuale e sconvolgente dove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostr strade seminando panico e terrore: Squadra 
antiscippo con Tomas Milian impegnato in una 
implacabile caccia che strappa l’applauso. Jack 
Palance, M. Rosaria Omaggio, diretto da Bruno 
Corbucci. Technicolor. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottt - TeL 50.401 ' 

Straordinario, in proseguimento 1* visione. Il 
film che Steno ha realizzato solo per farvi ri¬ 
dere, ridare ( ridere: L'Italia e'è rotta. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro, Tao Teocoll, Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montesano, Mario Carotenuto, 
Albarto Lionello Regia di Steno. (15, 16,55, 
18,45, 20.40, 22,45). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15,30). Eccezionale esclusiva. Il capolavoro 
di John Ford: Ombe rossa. Technicolor con John 
Wayne. Per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Richard D. Zanuck, David Brown, i realizzatori 
dallo * Squalo », adesso vi presentano il sibilo 
agghiacciante del Kobra, Il tilm più emozionante 
da * Lo squalo », più tarrorizzant» de * L'esor¬ 
cista ». Technicolor. (VM 18). 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15). Il più bai miracolo di Walt Disney: 
il classico, Indimenticabile Bambl. Technicolor. 
Il favoloso documentario a colori: Natura biz¬ 
zarra, di W. Disney. Un gioioso spettacolo per 
tutta I» famiglia. (U.s. 22,45). 

FULGOR 

Via M. Ffniguerra - TeL 270.117 

Un tilm comico ed aiattrizzanta: Il medico... la 
studentessa... A colori con Gloria Guida, Jacques 
Outilho, Susan Scott. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 
li più granda spettacolo di rivista del 1976: 
Gaitima and sexy show, con la regina dello 
strip, Coryna Paramount, l'attrazione The Jaguar, 
l'arte comica di Edo Giusti e Renato Tati e con 
Marie Delon. Yill Coral a Katia Gray. 

Film: Teresa la ladra, con Monica Vitti. Techni¬ 
color. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Orario rivista: 16,55 - 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Mai più il cinema ci ha dato un western cosi 
grande, spettacolare, entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard Webb. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ora 10 antim.) 

* Prima » 

Un thrilling erotico di alta qualità: Nuda per 
l'assassino. A colori con Edwige Fenech, Nino 
Castclnuovo, Fcmi Benussi. (VM 1S). 

MANZONI 

Via Mariti * TeL 366.808 

(Ap. 15,30) 

Su schermo gigante a magnifici colori Io spet¬ 
tacolo bomba deli’anno: Sandokan 2» parte, con 
Kabir Bedi, Carol# André, Philippe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15.40, 17,55, 20,10, 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannottl - TeL 680.644 

(Ap. 15). Par la gioia • il divertimento di tutta 

la famiglia il più bel miracolo di Walt Disney: 

Bamby. Technicolor e il favoloso documentario 

a cotiri: Natura bizzarra, di W. Disney. (U.s. 

22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Locala di classe par famiglie). Proseguimento 
1» visione. Un sensazionale capolavoro: Un gioco 
estremamente pericoloso. A colori con Burt Rey¬ 
nolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui), Catherine Deneuve (lei ò una squil¬ 
lo; se il corpo i caldo chiama lei). VM 14. 
(15.30, 17.45. 20.15, 22,45). 

NICCOLINI 

Via RI casoli - Tel. 23.282 

Posto Unico L. 1.200 

L'opera più completa e geniale di Luchino Vi¬ 
sconti: Gruppo di famiglia in un interno. Techni¬ 
color con Burt Lancastar, Helmut Berger, Sil¬ 
vana Mangano, Claudia Marstni. (VM 14). 
(15,30, 17,55. 20. 22,25). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - T. 675.930 

(Ap. 15.30). Telefoni bianchi. Techn color con 
Renato Pozzetto, Ugo Tognazzi, Vittor:o Gassmsn, 
Agostina Belli. VM 14. (U.s. 22.30). 

PUCCINt 

P za Puccini . TeL 32.067 • Bus 17 

(Ap. 15,30). Telefoni bianchi, di Dino Risi con 
Agostina Belli, Vittorio Gassmart. Ugo Tognazz., 
Lino Toltolo, Cechi Ponzoni. Comico. A colori. 
(VM 14).' 



sumeaholidays 

GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE 1b 


fiducia 


una vacanza 
•icura 
chiodata 
l'opuscolo 
con quatto 
marchio 
alla vostra 


UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

al GAMBRINUS 


E' la storia di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederti, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50913 

Sboccia come un fiore, le labbra ardenti, lo curve 
procaci, seducente provocante: L'adolescente. 
Technicolor. Sesso e divertimento con Don ola 
Giordano. Sonia Viviani, Dagmar loisandcr. 
(Rigorosamente VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 - Tel. 226.196 

L. 500 

(Ap. 15,30).'Film richiesti dagli spettatori Solo 
oggi dal testo conoscitivo di iutins Feilfer uno de! 
migliori film del giovane cinemi americano: Pic¬ 
coli omicidi di A. Arkin con Elhot Goutd, Do¬ 
nald Sutherland (nella parte del prete beat). Co¬ 
lori. (VM 14). (U s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagntnl • TeL 480.879 

Un grande tilm dall'Inizio alla fine: Marcia 
trionfale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, Miou Miou, Michele Placido. 
(VM 18). 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 

(Ap. 14,30). Un altro importante, inimitabile ca¬ 
polavoro di W. Disney: La spada nella roccia, 
cartoni animati in Technicolor a cui seguirà il di¬ 
vertente cortometraggio Tutly e Tolly orsetti mat¬ 
tacchioni. A colori. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 Tel. 225.057 

Azione, colpi di scena, straordinaria tensione per 

L'ultimo colpo dell'ispettore Clark. Technicolor 

con Henry Fonda. Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Seconda visione assoluta. Divertente successo de¬ 
gli scatenatissimi Charlots: 005 matti da Hong 
Kong con furore. Catastrofico scopecolorì coti Les 
Charlots, Yvan Chiaifre, Mickey Rooney. Log ca- 
mente per tutti. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
L. 500 

La censura del mercato: E Johnny preso il lucile, 
di D. Trombo. (1975). 

NUOVO (Galluzzo) 

Interi L. 1.000 - Ridotti L. 500 
(Ore 21,30). Il Gruppo Teatrale del Gallo pre¬ 
senta: L'Importanza di essere costante, comme¬ 
dia in tre atti di Oscar Wilde; scene e costumi 
di M. Mattioli: regia di M. Mosini. 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un eccezionale capolavoro: Soldato blu. Techni¬ 
color con Candice Berger, Peter Strauss. 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289 493 

(Ore 20.30). Linda Lovelacc in Gola profonda. 

(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villaniagna. 11 

L. 500 (Inizio 21,15). La vera storia di un 
onesto poliziotto che aveva fatto del dovere la sua 
unica ragione di vita. Al Pacino e Serpico. Per 
tutti. 


LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

L. 500 (Ore 21). Un americano a Roma con 
Alberto Sordi. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

V I. * I ' « il ' II*» *•••** 

L. 400-500 (Inìzio or* 20*30). 1 diavoli di Ktn 
Russe! (G B. '70) con Vanessa Redgrave, Olivar 
Reed. (U.s. 22,30). _ 

S.M-S. SAN UUIRICO 

Via Pisana, 678 • TeL 701.035 

(Ore 20,30). I racconti di Canterbury. Regìa di 

P.P. Pasolini. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria * Scandtcci - Tel. 751.308 

(Ore 20.30 - 22). Butti Cassldy di Roy Hill 
(Usa 1969). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

Momenti d'iniormazione cinematografica: Totò 
cerca casa. Regia di Steno c Monicelli. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza liaplsardl (Sesto Fiorentino) * 
Tel. 442.203 Bus 28 

Ritlessione sugli onnì neri; Cognome e nome: La- 
combe Lucien (Fr. ’73) di L. Malie con P. Blal- 
see. A. Clement. (15. 17,30, 20. 22.30). L. 500. 

MANZONI (Scandtcci) 

L'ultimo grande capolavoro di Lina Werlmuller: 
Pasqualino scttcbcllczzo. Technicolor con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, Shiriey Stolar. 
(VM 14). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Teatro) - Tei. 640.207 

L 500 c 350. Dedicalo al ragazzi t Beatles In 
Ycllow submarine. Ore 21,30 Gangster story 
(Bonny c Clyde) di Arthur Pentì, con Warren 
Baatty, Faye Dunaway. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel. 640 063 

(Ap. 21,30). 7 spose per 7 fratelli. Il più di* 

vertente e scanzonato lilm a colori. 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponto a Ema) 

Bus 31/33 Tel. 640 325 

Ore 17 cinema per ragazzi: Viaggio al centro 
della terra di Giulio Verne. Ore 21,30: Il ve¬ 
dovo con A. Sordi, di Dino Risi. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. G90.418 

(Ore 20.30 - 22.30). L. 500. Un uomo de 
marciapiede con Dustin Holfman. 

OANCINGS 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 35 

Ore 21: Ballo Liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B • Bus 18 20 

Questa sera alle ore 21 trattenimenti danzanti. 
Continua i! successo dell'orchestra Piero Ezio • 
Tino. American bar, pizzeria, tavola calda, ampio 
parcheggio 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Lea- 
ders. Ampio parcheggio 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suona il 
complesso Errato corrige. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Flrenza • Via Martelli, 8 

TeL 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Il giustiziere del West 
GRANDE: Salon Kitty (VM 18) 
GRAN GUARDIA: C’era una volta 

il West 

METROPOLITAN: Inibiction (VM 
18) 

MODERNO: Quel corpo di donna 
(VM 18) 

LAZZERI: Quello che già conosci 
sul sesso e non prendi più sul 
serio (VM 18) 

ODEON: Milano violenta (VM 14) 
4 MORI: Nashville (VM 14) 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA: L'uccello dalle piume di 
cristallo 

ARLECCHINO: La lunga spiaggia 
fredda - I vizi proibiti delle 
giovani svedesi (VM 18) 
AURORA: La supplente (VM 18) 
JOLLY: File story (VM 14) 

SAN MARCO: Una sera c’incon¬ 
trammo 

SORGENTI: La donna della dome- 


PISA 

ARISTON: Qualcuno volò sjI nido 
del cuculo 

ASTRA: San Babila ore 20: un 
delitto inutile 

MIGNON: Squadra ani.scippo 
ITALIA: Rollercar 60 secondi e vai 
NUOVO: Sandokan 
ODEON: Apache 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

L'assassinio suli'Eiger 
MODERNO (San Frediano e Set¬ 
timo): L'ingenua 

PISA (Scuola elementare Cesare 
Battisti): Spettacolo di burattini 
teatro La Scatola - progetto pri¬ 
mavera ore 10 


| PISA (San Ermete): ore 16 - spet- 
I tacolo burattini Teatro La Scato- 
j la - progetto primavera 

j COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Linier- 
miera 

S. AGOSTINO: ore 21 spettacolo 
musicale « Grazie mamma » 
i PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 
I liscio orchestra « Casamicciola » 


AULLA 

ITALIA: Il drago di Hong Kong 
NUOVO: Il padrone e l'operaio 


4 a SETTIMANA 

AL CINEMA 


PONTEDERA 

ITALIA: La moglie vcrg'nc 
MASSIMO: L'Italia s’c rolla 
ROMA: 5andokan 


GROSSETO 

ASTRA: Catastrofe 

EUROPA: Ouaicuno volò sul nido 
del cuculo 

M ARR ACCI NI-, L’Italia s'è rotta 

MODERNO: Mako lo squalo della 
morte 

ODEON: 5 matti da Hong Kong 
Con turore 

SPLENDOR: Il medico c la stu¬ 
dentessa 


! EMPOLI 

| PERLA: Il solco di Pesco 
| EXCELSIOR: Ci rivedremo all’in- 
j terno 

| CRISTALLO: Lo,squalo 

AREZZO 

| CORSO: R orna a mano erma'a 
, ODEON: Adele 11. 

| POLITEAMA: Qua'cuno volò sul 
I nido del cuculo 

, SUPERCINEMA: L’Italia s'è rotta 
TRIONfO: Sandokan parte II 
! APOLLO (Foiano): Amore c guerra 
I DANTE (Sansepolcro): chiuso 



SALON 

KITTY 


VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIU' AGGHIACCIANTE 

DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema EDISON 


‘ RIZZOLI FILM rea*» 





j agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel vilfag. TORRECINTOLA 


INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

CAMST 

BOLOGNA - Tal. 5S37S8 
FIRENZE - Tal. 283426 
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PAG. 12 / napoli 

Domani manifestazioni in tutta la regione 




REDAZIONE: Via Cervinia» 55, lai. 321.92!. 322.923 . Diffusone tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla IO alla 13 • dalle U alle 21 


tìa ,Q * *1 >»''»• « . » _ • r . . " * V -t - ì 

^ àv j/t ; i< ... •:* 


Le proposte PCI aprono 
il confronto elettorale 

Maurizio Yalenzi e Giorgio Amendola al Metropolitan di Napoli - Alinovi ad Avellino (ore 10) e a Sa¬ 
lerno (ore 18) - Per il PSI Landolfi e Viiletti a Salerno - Per il PRI Compagna e Biasini al cinema Fiorentini 


A Corso Malta 

Per il Friuli raccolte 
in una notte centinaia 
di paia di scarpe 
e di capi di vestiario 

Sono tutti articoli nuovi donati dai com¬ 
mercianti - Le altre iniziative di solidarietà 


Mancano ori)lai ventiquat- ai dialogo con gli elettori che infine, il compagno Alinovi 
tro ore alla presentazione del- si concluderà il 20 giugno parlerà ai salernitani a piaz- 
le prime liste di candidati sono i comunisti, che uprono za Portanova, assieme al «e 
alla Camera e al Senato. Nel- la campagna elettorale a Na- gretario della Federazione di 
la nostra regione le liste sa- poli, ad Avellino e a Salerno. Salerno Franco Fithera. 
ranno presentate presso i Tri- Al Metropolitan di Napoli Ancora domenica a Napoli 


LA GIORNATA POLITICA 

Comune: ancora 
molte incertezze 

La DC non sa come comportarsi - PRI e PSDI pre¬ 
mono per il congelamento della situazione fino 
alle elezioni politiche - Una dichiarazione di Corace 


infine, il compagno Alinovi 


ranno presentate presso i Tri¬ 


bunali di Napoli (per la clr- parleranno 1 compagni Mini- 
C i < ^ sc £ l ' £ one Napoli Caserta) e rizio Valenzi, sindaco della 
di Benevento (per la circo- città, e Giorgio Amendola, ca¬ 
sermone Avellino Benevento 


la campagna elettorale a Na- gretario della Federazione di 
poli, ad Avellino e a Salerno. Salerno Franco Fichera. 

Al Metropolitan di Napoli Ancora domenica a Napoli 
parleranno 1 compagni Mini- è prevista una iniziativa dei 
rizio Va lonzi, sindaco della repubblicani, per i quali par- 


leri notte al corno Malta 
centinaia di commercianti 
hanno sospeso il montaggio 


te messe da parte tutte le 
medicine non richieste), e con 
gli indumenti nuovi, un secon- 


degli stand e delle baracche do carico per il Friuli. 


città, e Giorgio Amendola, ca- lcranno al cinema Fiorentini 


Salerno). 

- In tutta la regione andran¬ 
no alle urne oltre tre milio- 
n‘ e mezzo di elettori. 


polista de! PCI nella circo- | (ore 10,30) Fon. Compagna 
scrizione di Napoli Caserta, j ed il segretario nazionale Biu- 


) alle urne oltre tre mino- zio alle 10. 
e mezzo di elettori. jj compagno Alxlon Alino 

La maggioranza del corpo V i. capolista della e irtele ri- 


La manifestazione avrà ini- sini: mentre i compagni .so¬ 
zio alle 10. cialistl apriranno la loro cani 

Il compagno Alxlon Alino P«S na elettorale a Salerno a 
vi. canolista della circondi- piazza Portauova tote .0) con 


elettorale è costituita in Cam- ziono Avellino Benevento Sa- un discorso del segretario na- ... riuli 

I pania dalle donne, che sono fon o, parlerà nella manina- fonale della FGSI Vinetti e bì " f 

I 1 milione e 900 mila, par, ta Ui tornei lC a (ore 10) al de > capolista Landolfi. ^HerehS»t del corsoMal- 

I cioè al j 7 per cento dei vo- cinema Giordano di Avellino. Le copie per la diffusione, duralo »r lìnteri noi e 

tanti. Consistente anche la presentando i candidati e ’.e dellT/tufò possono essere pre 1 .. . . , 


del mercato bisettimanale per 
radunarsi attorno al camion 
inviato dal Comune e riem¬ 
pirlo di roba per i terremo¬ 
tati. L‘Associa?.ione ambulan¬ 
ti aderente alla Confe.sercen- 
ti e la Commissione del mer¬ 
cato avevano dato l’nppunta- 
mento per la raccolta di in¬ 
dumenti, calzature, articoli di 
vario genere da mandare nel 
Friuli. 

L’al flusso delle offerte dei 
commercianti del corso Mal- 


di convocare per mereoledì I Napoli, infatti, si è raddop i 


prossimo 19 maggio, alle ore 
11. la conferenza dei capi¬ 
gruppo al fine di stabilire la 


piata la diffusione feriale, a 
Salerno sono state esaurite 
del tutto le 500 copie già 


data di convocazione della prenotate, mentre ancora og- 


assemblea per tutti gli adenv 
pimenti statutari conseguenti 
alle dimissioni di alcuni con¬ 
siglieri regionali c della giun¬ 
to. 

s. g. 


si saranno diffuse 200 copie 
in più. Cosi come si regi¬ 
strano aumenti ad Avellino. 
Benevento e Caserta. 

Per domani, comunque, 'a 
campagna elettorale entra nel 
vivo. I primi a dare il via 


... i • . Minino ii-ilumaio ieri ì lavo 

Una intera giornata tia- la nuova giunta, pronti co- i ,i; revisiono delle listo olr 

scorsa in un albergo di Vico me siamo a riconfermare la tornii opr cui nutro non! 

Equense non è bastata al nostra fiducia al sindaco e ct 0 ‘rni sarà nossibile erniose 

gruppo comunale democnstia- alla giunta dimissionaria ». 

no per stabilire, in vista del- La dichiarazione si conclude J.® ' , C p 1 ” 1- . p 

le riunioni del Consiglio lis- ribadendo che «noi ere dia , P t °'’' , , iL ,7„ a „ 

sato per martedì e giovedì ilio comunque che la soluzio- 

prassimi, una linea di con- ne migliore sia la rieonfer- empiono il diciottesimo anr 

dotta. Il voto nero con il qua- ma. mediante rielezione, del „„ c .° .Ili p \? SS e« 10 , ven , , 

le la giunta di sinistra 6 sta- sindaco e della giunta di si- n \ ec . 

ta messa in minoranza ha nistra che rappresentano, no- t,uanu . en ,,° la stessa aat 
provocato imbarazzo, incer- Postante tutto, ancora il ri- compiono il venticinquesim 
tezza e confusione all’interno ferimento più sicuro per rian- anno in queste ore gin t 
della DC, a riprova della nodare quei fili dell'intesa. grande rilievo è la mobiliti 

"mancanza di una strategia spezzati, come d'altronde ave- Z! °ne di tutto il nostro partit 

politica e dei permanere ai vaino previsto conascendo be- f det nastri compagni (li 

vertici di una visione pura- ne i nastri interlocutori, dal- hanno avviato un lavoro ( 
mente tattica dei problemi, le suggestioni elettorali ». chiarificazione di massa a 
legata ancora agli interessi Intanto il presidente del torno alle proposte del PC 
di partito prevalenti rispetto Consiglio regionale. Francesco Lo dicono, del resto, i sui 

alle esigenze della città. Porcelli, socialista, ha propo- cessi della diffusione dcll’l/w 

La confluenza dei voti fa- Ma all'Ufficio di presidenza. tà nella giornata di ieri, 

scisti sulla mozione di sfidu- dl convocare per mercoledì Napoli, infatti, si è nuldoi 

eia presentata dalla DC — prossimo 19 maggio, alle ore | piata la diffusione feriale, 
come sottolinea anche il so- IL la conferenza dei capi- Salerno sono state esaurii 
cialdemocratico Filippo Ca- gruppo al fine di stabilire la del tutto le 500 copie gi 
ria in una sua dichiarazione data di convocazione della prenotate, mentre ancora oi 
— era prevedibile, e non aver assemblea per tutti gli adem si saranno diffuse 200 copi 
saputo o voluto calcolare le pimenti statutari conseguenti j in più. Cosi come si reg 
conseguenze pone oggi il par alle dimissioni di alcuni con- ! strano aumenti ad Avelline 
tlto dello scudo crociato'in siglari regionali e della giun- Benevento e Caserta, 
una pasizione di sempre più * a - Per domani, comunque, 

netto isolamento. I partiti in- c „ campagna elettorale entra ne 

termedi, come II Piti e il 3* vivo. I primi a dare il vi: 

PSDI. hanno preso le distan¬ 
ze (più marcatamente il ._ 

PSDI. con un’opera di recu¬ 
pero. rispetto all'astensione. 

afnmSno^tS^delìrDc c Gerlando Alberti non si è presentato in Tribunale 

del gruppo comunale molti si-- 

rimproverano l’atto compiuto. ^ 

«BOSS» AMMALATO! 

tello Zaccagnini c che c an- m ■■■■■■■■ ■ 

cora in , corso • mentre seri- 1 . 

''il" 10 repubblicano Vittorio DIIATA' DDI" Qf^OlTTO 

S5St!^SÌ Ifcn IU T IfCòvIfl I I u 

te sostenuto che per il PRI - - - • 

S^4Sf*SSr5r n S L’udienza è saltata: il noto malioso doveva esseri 
le elezioni politiche. Non sap- giudicato in appello per detenzione di una pistoh 

piamo se questo atteggiamen¬ 
to 'sia da porre in rapporto , _ , , 

con il momento elettorale. Se —-- 11 « 1,055 ” mafioso Gerlanui 

cosi fosse vorremmo ricorda- Alberti, avrebbe dovuto e- 

re ai repubblicani, come af- _ _ sere ieri davanti ai giudic 

ferma 11 compagno Alinovi in A oviaimLIam della quinta sezione penai 

un articolo apparso su « Ri- nSSClllDIGQ del tribunale dove era fissate 

nascita ». che non sarebbe la in appello, un processo pe 

prima volta che calcoli tan- _ - detenzione abusiva di pistola 

to «raffinati» (si fa per di- Ja! fflAmflIlctl Non è stato tradotto dai pa 

re) portino a mietere delusio- (Ivi UlUllllllljll lermitano carcere dcll’Ucciar 

ni e smentite. ** done perchè «affetto da ìie 

Il compagno Fausto Cora- ' » # ve lebbricola pomeridiana >i 

ce, socialista, ha rilasciato Idilli ( Una dizione strana: di soliti 

una dichiarazione in cui do- (»UII vv3l»III»l certificati del genere non ven 

po aver rilevato l’imbarazzo gono tenuti v in nessun conti 

che affiora nei partiti demo- p rom nssa dai mornaMsti e l ,er ottenere un rinvio c 

oratici che hanno mescolato C Z "aUe oasi- vuole una bella febbre atmem 

1 loro voti con quelli fascisti. cne si ncniamano aue posi- «radi 

afferma che «le situazioni 1 8™ 1 Trrà do“ Comunque il processo Al 

Jwf^chcTr ifSo-dc -.» "»mprs ha dovuto essere rin 

cuia e cne per questo non ci ..«i-inapmhle-i ancra viato perche la direzione del 

piacciono: vogliamo soluzioni ore u - una assemoiea apn.a ri»« P s-rdnru» non ha fa‘tn ira 

corrette e chiare che indù- a tutu i colleglli, profess o- L“5£ a ™ 0 *}® " a 

cano ogni forza politica a nisti e pubblicisti, cui prende- u‘ lr ^„ ‘ d ^" u *° n / n „ ^ 

scegliere e a scoprire le pra rà parte Luciano Ceschia, ha decu-^ Ksa e non il ma 

prie carte ». segretario della FNSI. L*as- girato napo.etano se Albert 

Corace cosi praseguc: «noi semblea si propone di 4 i- potesse o non potesse pre 

socialisti abbiamo chiesto per- scutere s:a i problemi co:n- senziare al dibattimento, 

ciò che si proceda alla presa p’.essivi dell'editoria sia quel- .11 rinvio e stato quindi ine 
d'atto delie dimissioni ed al- li Più specifici c contingenti vitabile. Un rinvio che equi 

I« eiezione del sindaco e del- 1 della situazione napoletana. v «*le ad una assoluzione pienj 


tanti, consistente anche la presentando i candidati e le deirt/iitfa possono essere pre 

fetta dei giovani e di quanti preposte del PCI assieme al notate fino alle 12 di oggi 

voteranno per !a prima volta, compagno Michele D’Ambio presso l'ufficio diffusione (tei. 

Le Prefetture. comunque. kì 0 . sesretario della Federa- 322544) e presso il centro dif- 

ìanno terminato Ieri i lavori rione irpina ! fusione stampa (tei. 203895) 

h revisione delle liste elct- Alle ore 18 di domenica. I di Napoli. 


I Le Prefetture. comunque. 
! hanno terminato ieri i lavori 
| d> revisione delle liste elet¬ 
torali. per cui entro pochi 
£ torni sarà nossibile conosce¬ 
re i dati esatti, provincia pei- 
piovincia. Per la Camera va 
toranno comunque quanti 
compiono il diciottesimo anno 
entro II prossimo venti giu¬ 
gno: per 11 Senato, invece, 
quanti entro la stessa data 
compiono il venticinquesimo 
anno. In queste ore già di 
grande rilievo è la mobilita¬ 
zione di tutto il nastro partito 
e dei nastri compagni die 
hanno avviato un lavoro di 
chiarificazione di massa at¬ 
torno alle proposte del PCI. 

Lo dicono, del resto, i suc¬ 
cessi della diffusione dell’t/n/- 
tà nelì’a giornata di ieri. A 


sio, segretario della Federa¬ 
zione irpina 

Alle ore 18 di domenica. 


IL PARTITO 


ELEZIONI 

A. S. Anastasia, ore 18. 
assemblea con Limone; a 
Barano, ore 17.30, con Ilio 
Daniele; a Frattamaggio¬ 
re, ore 19,30. con Petreila: 
a Crispano. ore 18. con Do¬ 
mata: a Soccavo, ore 17.30. 
con Niola: a S. Antimo, 
ore 19. con D'Angelo; a 
Piscinola, ore 19. con Mar- 
zano; alla Curiel. ore 18 
con Visca: a Saviano, ore 
18: a Porte Grande, ore 
20.30. con Spoto; a Poggio¬ 
marino. ore 20 assemblea 
con Gomez; a Marianella. 
ore 18. con Dì Nunzio: a 
Anacapri. ore 20,30. con 
Russo; a Porchiano. ore 


18.30. con Sandomenico; a 


e il camion se n'e andato al¬ 
l'alba: deve tornare di nuovo 
lunedi mattina, perchè a di 
sposizione c'è ancora un al¬ 
tro carico abbondante. 

E' stata una gara di soli 
itarieta: Falco. Grimaldi. 
Gangamo ed altri della Coni 
missione. 1 consiglieri Salva¬ 
tore Borrelli ed Elio An/.ivi- 
no, Ciro Arpaia e Luigi Schia- 
no della Confesercenti. hanno 
registrato nel giro di poche 
ore 028 paia di scarpe, 624 
capi di vestiario, nonché 


Bosco!recase, ore 18,30. con | biancheria intima, asciuga- 
Matrone: a Casamarciano. ‘ , mani e generi vari: tutta ro¬ 
ti re 19. con Carrera; a S. ( nuova, che hanno portato 
Pietro a Patierno. ore l ..i Maschio Angioino, dove 


18.30: a Secondigliano cen¬ 
tro. ore 18. con Lupo. 

CONGRESSO 

A Bagnoli, ore 16. con 
Donisc. 

FERROVIERI 

A Pollami, ore ‘ 19. as 
semblea di zona sulle ele¬ 
zioni. 

CONFERENZA 

A Castellammare, ore 10. 
con Valenza su occupazio¬ 
ne e preavviamento con 
Marsella. 


i ba nuova, che hanno portato 
) al Maschio Angioino, dove 
l continuano ad arrivare le of- 
j ferte. 

Il Consiglio di quartiere di 
Secondigliano ha raccolto 279 
! mila 500 lire. la sezione PCI 
1 del rione Traiano con quella 
i di La Pietra c assieme alle 
| parrocchie hanno raccolto 231 
i mila 450 lire. La sezione « Le¬ 
nin » di Ereolano 450 nula 
1 lire. 

t j Al Comune è in pratica già 
, ! pronto, con i medicinali arri- 
: | vati all'assessorato aU'Igiene. 
) e selezionati accuratamente 
tgli scarti per fortuna non 
—i sono stati molti, ma sono sta- 


«BOSS» AMMALATO: 
REATO PRESCRITTO 

L’udienza è saltata: il noto mafioso doveva essere 
giudicato in appello per detenzione di una pistola 


A 4 giorni dal suicidio di un altro carcerato 

Nel carcere di Poggioreale 

detenuto tenta di impiccarsi 

• » 

Violenze, circolazione d’armi e ; ora suicidi, esigono 
una attenta vigilanza — La realtà del penitenziario 


Assemblea 
dei giornalisti 
con Ceschia 


Il « boss » mafioso Gerlando 
Alberti, avrebbe dovuto es¬ 
sere ieri davanti ai giudici 
della quinta sezione penale 
del tribunale dove era fissato. 


Ieri mattina un giovane de- ' scorso nello stesso carcere, 
tenuto nel carcere di Poggio j Francesco Pandolfi. 28 anni, 
reale ha tentato di togliersi | in attesa di giudizio per ten 
la vita impiccandosi. La ni- j tato omicidio e furto aggru- 
dimenlale corda che aveva vaio, si era suicidato impic 


in appello, un processo per preparato utilizzando strisce ! 
detenzione abusiva di pistola. di i enzuo i a non ha retto a! | 

Non è stato tradotto dal pa- peso e questa circostanza ha ; 

lermitano carcere dcii'Ucciar- salvato la vita di Gaetano > 
done perchè «affetto da lie- Zoppo, 24 anni, condannato ! 
ve febbricola pomerid.ana ». a quattro anni per furto e in I 


Promossa dai giornalisti 
che si richiamano alle posi¬ 
zioni del gruppo dì « rinno¬ 
vamento ». si terrà domani, 
al circolo della stampa, alle 
ore 11. una-assemblea aperta 
a tutti i colieghi. profess o- 
nisti e pubblicisti, cui prende¬ 
rà parte Luciano Ceschia, 
segretario della FNSI. L'as¬ 
semblea si propone di 4 i- 
scutere sta i problemi com¬ 
plessivi dell'editoria sia quel¬ 
li più specifici c contingenti 
1 della situazione napoletana. 


FLASH 



Una dizione strana; di solito 
certificati del genere non ven¬ 
gono tenuti v in nessun conto , 
e per ottenere un rinvio ci . 
vuole una bella febbre almeno \ 
a 38 gradi. I 

Comunque il processo Al- « , 
berti ha dovuto essere rin- ‘ 
viato perchè la direzione del- 1 
l'Ucciardone non ha fatto tra- I ~ 
durre il detenuto. Insomma f 
ha deciso essa e non il ma- | 
gistrato napoletano se Alberti 
potesse o non potesse pre¬ 
senziare al dibattimento. 

Il rinvio è stato quindi Ine¬ 
vitabile, Un rinvio che equi- • 
vale ad una assoluzione piena ! ; 
perchè il 21 giugno prossimo i 
scatta ormai inevitabilmente 1 
la prescrizione j 

Nel dicembre 1971 Gerlando j 
Alberti \enne arrestato in una | 
villa di San Giorgio a Cre j 
mano assieme a Paiamara. ; 
ìxii misteriosamente scomp.tr- t 
so. e ad altri persona zzi. Fu 
trovato in possesso di una J 
pistola Smith and \Vesson ca- • 
libro 38. Mentre si procedeva * 
scarnitamente davanti al pre- ! 
tore di Barra per ques’o rea¬ 
to. la pistola venne richiesta ! r 
dai mudici di Gena, a rhe | c 


tenuti giovani, significa .-al- ; 
vagourdare la loro salute j 
mentale. In secondo luogo, è 

la vita impiccandosi. La ni- tato omicidio e furto aggr.i- j mai passibile che in un cur- | 

dimentale corda che aveva vaio, si era suicidato itnpic ! cere non si riesca a cre ■ e . 

preparato utilizzando strisce candasi con un pezzo di filo ! un servizio di guardia elu¬ 
di lenzuola non ha retto a! | elettrico in uno sgabuzzino. ' ciente che non miri solo al ! 

peso e questa circostanza ha ! ii ratto rh» nel vaine»» di cin ' rispetto delle operazioni del- 

saivato la vita di Gaetano |. qUe g^ni due demnut, del ! di aria del pranzo del- 

Zoppo, 24 anni, condannato I , . n . ... (la sveglia? Se si considera 

a quattro anni per furto e in I carcere di Poggioreale abbia- j come ,j carcere di Poggio¬ 
attesa del giudizio d’appello.j no tentato di togliersi la vita . rea j e S j a stato recentemente 
Soccorso e trasportato al induce a inquietanti rille.-. > a ; centro dell'attenzione per 

centro clinico «S. Paolo r. è siom. ! j a facilità con cui vi vengono 

stato rianimato dai medici E* risaputo, infatti, quanti introdotte armi, questi ultimi 
che gli hanno riscontrato sin- lunghi siano i temp» che in- due episodi sono ttn campa 
tomi di asfissia e stato di tercorrono tra l'arresto e i’tni- nello d'allarme che non può 
choc. zio de! processo. Snellire le 1 e non deve passare inosser- 


Soccorso e trasportato al 
centro clinico « S. Paolo r. è 
stato rianimato dai medici 
che gli hanno riscontrato sin¬ 
tomi di asfissia e stato di 
choc. 

Come si ricorderà. lunedì 


procedure, soprattutto per de- 1 vaio. 


reale sia stato recentemente 
ai centro deU'altenzione per 
la facilità con cui vi vengono 
introdotte armi, questi ultimi 
due episodi sono un carni» 
nello d'allarme che non può 
e non deve passare inosser- 


Anche l'ANPl si è impegna¬ 
to nella raccolta per « l’eroi¬ 
ca regione che più lui contri¬ 
buito alla Liberazione dell'I¬ 
talia dai nazifascisti », dice 
un comunicato, aggiungendo 
che « i paesi oggi cosi dura¬ 
mente colpiti sono gli stessi 
che fra il '43 e il ‘43 subi¬ 
rono Immani distruzioni e sa¬ 
crifici di sangue nella Resi¬ 
stenza ». 

L’ANPl di Napoli invita a 
far giungere offerte di dena¬ 
ro alla sede dì piazza Nicola 
Amore 14 (telefono 32.91.30). 

Ad iniziativa della FULS- 
C1SL degli spettacoli viag 
giunti, sono state infine rac¬ 
colte 500 mila lire nelle pro¬ 
vince dì Napoli e Caserta. 


Preghiere 

elettorali 


iVoi comunisti siamo estre¬ 
mamente rispettosi vero tut¬ 
te le manifestazioni di pen¬ 
siero e opni testimonianza di 
fede o di opinione. 

Anche per questa convin¬ 
zione. sancita dal nostro 
statuto ed espressa coeren¬ 
temente ncpli anni, cattolici 
illustri intuii Runicio La Val¬ 
le, Piero Pratesi, Paolo Prez¬ 
zi ed il va stole protestante 
Tullio Vinai/ hanno ritenuto 
j di potersi candidare nelle li- 
1 sic del PCI convinti che « i 
1 confini della comunità di fé- 
j de sono più ampi dei confini 
| di un partito ». 

I Per ìu stessa ragione ri- 
I spettiamo anche quanti te- 
j stimoniano in modo dicer- 
I so la loro fede ed il loro 
I impegno politico, nello sfor- 
j 20 di contribuire a risolvere 
I i problemi detta collettività. 

| Quanto è capitalo, però, 

I l’altro ieri alla SE UN di 
j Xapoli certo non aiuta ncs- 
j suno. 

I In occasione della tradizio¬ 
nale celebrazione del prc- 
■ cello pasquale, infatti, sono 
state distribuite a piene ma¬ 
ni ai compagni ed agli ape- 
I mi della SERN « immuginet- 
i ten della Madonna di Vladi- 
j mir con l’invito a pregare per 
i 1 1 popolo russo e « ad ado- 
\ peraisi per la liberazione 
i della Russia e per la pace 
del mondo ». 

C’osi mentre Brezzi, La 
Valle e gli altri, cundidando- 
I si con il PCI, ritengono di 
! dover ribadire rispettosamen- 
1 te che « il loto impegno vuol 
I essere un segno di unità c 
di pace, senza voler suonare 
! polemico o antagonistico per 
! nessuno » ed, anzi, utile per 
j superare steccati e contrap- 
| posizioni fuori dei tempi, c’c 
1 chi intende invece insegnare 
ai lavoratori della SEBX 
soltanto preghiere elettorali, 
che — strumentali come sono 
— non nten.nmo possano 
produrre molto ne sul pia¬ 
no della fede, ne su quello 
| — clic u costoro sta certo piu 
a cuore — dei risultati elet¬ 
torali. 


Le lotte unitarie dei lavoratori 


Oggi sciopero ai «Pellegrini» 
Paralizzato ieri Paeroporto 

Neil’ente ospedaliero la protesta è diretta contro il licenziamento discriminatorio - Partito il Can¬ 
guro azzurro - Manifestazione dei disoccupati al Policlinico - Assemblea dei dirigenti d’azienda 
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toro di Barra per ques’o rea- Da stamane, col primo tur- : CGIL, delia CISL. e deila 
to. la pistola venne richiesta ! no delle 7. ì dipendenti dello j UIL. Saranno assicurati, cen- 

dai giudici di Geno-.a che ospedale dei Pellegimi sono « tro trasfusionale, settore ope 

indagavano su'.l'uccisio.ie dei m sciopero. L'assemblea che j ratono. emodialisi, 

pre-iidente Scaglione, elimina- ji,r proclamato lo sciopero i La cucina assicurerà le 

to a Palermo a colpi^ di pi- ieri pomeriggio, ne ha anche [ diete speciali. Lo sciopero è 

stola. Si voleva controllare se approvato le modalità che ; stato proclamato per prote 

l'arma trovata all'Albcrn fas- i sono state comunicate dalle j sta contro il licenziamento 

se quella del delitto Scaci ione. segreterie aziendali della 1 discriminatorio di una impie- 

11 pretore di Barra dovette. 

quindi, forzatamente scenare ^^ a ~ Ma ^■ 
il passo. Intanto la pisto a non w- m A T 4 M 

veniva più rintracciata. Ciò P/f YYj T A f ’P# | J\J A f' A 

non impedì al pretore Man- J ty # J r\ 1JTM v/1 

cnso di infliggere all’A'.berti ^ — ^ — 
la massima pena prevista al¬ 
l'epoca per la detenzione di j|_ GIORNO I FARMACIE NOTTURNE 

pisto'-a: 8 mesi di arVesio. , Oggi sabato 15 magz.o 1976 , c Ferdinando: via Roma 


IL GIORNO f FARMACIE NOTTURNE 

Oggi sabato 15 magz.o 1976 . s . Ferdinando.- via R 


I giudici delia quinta se- j Onomastico: Torquato (do 
zione del tribunale hanno a\u- j mani Ubaldo), 
to quindi il processo .n ap- j BOLLETTINO 
i pelio scio pochi mesi fa ma ! DEMOGRAFICO 


Questa bella faccia appartiene all'avvocato Alberto Clarizia. 
fino a ieri tenace sindaco de di Salerno. Il Clarizia. Infatti, 
dorcteo come i piu noti Gava e Milanesi, ha dimostrato 
fin dal 15 giugno scorso un forte timore per qualunque 
• salto nel buio ». Cosi mentre a Napoli i Gava e i Milanesi 
brigavano per sabotare il lavoro della prima amministra¬ 
zione pulita, efficiente e onesta della storia della città, à 


ia persistente « febbricola » e j 
la conscguente manca’a tra- 
dazione del detenuto hanno 
impedito che si potesse giun- . 
gere a sentenza, nonostante J 
gli sforzi di tutti i giudici t 
d: concludere in tempo unte . 
il giudizio. 

Pare che la magistratura j 
napoletana intenda andare a i 

fendo su queste stranezze-1 

mancata traduzione, scompar- | 
sa della pistola, eco. — che il 


DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 104: nati morti: I. 
Richieste di pubblicazione: 
63. Matrimoni civili. 3. Ma¬ 
trimoni religiosi: 30. Dece¬ 
duti: 47. 

NOZZE D'ORO 
Antonio Barbato e Anto- 


S. Ferdinando.- v:a Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiara <«. 
v.a Mergellma 148; v.a Tas--o 


gala incaricata a tempo. 

In effetti, il Comitato re 
gionale di controllo ha an¬ 
nullato la denbera con la 
quale si prorogava l'incarico 
della dipendente. Ciò mentre 
lo stesso Comitato ha appro¬ 
vato analoghe delibera sia 
dei « Pellegrini » che di al¬ 
tri ospedali. , 

PARTITO IL CANGURO 
AZZURRO — L'equipaggio 
del Canguro Azzurro, ha ces 
sato la protesta che teneva 
bloccata la nave traghetto 
nei nostro porto da tre gior¬ 
ni. L’unità, che era diretta 
in Sardegna, è salpata nelìa 
tarda serata di mercoledì, 
j Nella stessa giornata di ieri 
j c'era stato un .ncontro con 
i '.a Finmare ai ministero dei 
J Marina mercantile sui me- 
i rito delia vicenda che aveva 


109. Avviata: v.a Musco 4» , nto dc jj a vicenda che aveva 
Mercato-Pendino: via Duomo , determinato la protesta de. 
357; pzza GaritM'.d. 11. S. Lo» marittimi: la cess.one di tre 


renzo-Vicaria: via S. G.ov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrali- 
c.so A. Lucci 5; via S. Pas.o 

20. Stella-S. Carlo Arena: v.a 


nietta Silvestri festeggiano | Fona 201; via Materde. 72: 


processo presenta. 

• SEMINARIO 
SULL'ABORTO 

Oggi a'.ie ore 15 pres¬ 
so l'aula magna del Po 
litecnico in piazzale Tee 


Salerno il Clarizia per paura del buio si impegnò con tutte j ch'io a Napoli, s: svolgerà. 


I oggi il 50. anniversario del io- 
! ro matrimonio con i sei figli 
j e i 22 nipoti 

' LUTTI 

t Si c spenta la signorina 
■* Concetta Espo.-uto. Ai fami- 
Lari tutti e m particolare al 
i nipote, il collega Giovanni 
1 Esposito capo dell’ufficio 
j stampa del Comune, giunga 
ì no sentite condoglianze del¬ 
l'Unità. 


navi dalla società « Linee 
Canguro » alia Tirrema. ie cu: | 
modalità avevano fatto te- | 
mere una riduzione de'.l'oecu- - 
pazione. Sembra che le prò- j 
poste emerse neli'mcontro i 
siano state considerate po- j 
sitivamente. 1 

TRASPORTI AEREI - La I 
Federazione unitai,a dei la¬ 


te sue forze per vanificare l'intesa tra i partiti democratici 
• per impedire a tutti i costi ali’amministrazione comunale 
di cambiare anche una cosa soltanto. Costretti infine alte 
dimissioni gli assessori socialisti e repubblicani, dopo aver 
resistito per più giorni da solo al suo posto si è convinto 
finalmente ad andarsene. Gli elettori — ne siamo certi — 
sopranno apprezzare questo fortissimo sentimento del potere. 


organizzato dal Centro infor¬ 
mazioni sterilizzazione abor¬ 
to, dal Partito radicale, dal 
Movimento di liberazione del¬ 
la donna, un seminario pub¬ 
blico sul Metodo Karman per 
aspirazione. 


ET morto a Benevento il ni a Ted.: Corso 480. Posil 
compagno Vincenzo Cocco. Al lipo: ria Petrarca 105. Bar 
fratello Antonio ed a tutti ì ra: ria Velotti 99. Piscinola 
familiari le condoglianze del- Chiaiano-Marianella: corse 
la Federazione di Benevento Chiaiano 28. Pianura: via Du 


c.so Garibaldi 218. Colli Ami- poste emerse nell'incontro 

nei: Colli Anunei 24S. Vome- siano state considerate po 

ro: via M. Pisciceli, 138: p .zza sitivamente. 

Leonardo 23; via Meriian: 33. TRASPORTI AEREI - La 
v.a S.mone Martini CO. v.a Federazione un:tai,a dei !a- 

D. Fontana 37. Fuorigrotta: voratori dei trasporti aerei j 

p.zza Marcantoni Colonna d: Napoli, in seguito ad una | 

31. Soccavo: v.a Epomeo 154. vertenza aperta per l’applica 

Secondigliano-Miano: oso Se- zionc di accordi nazionali rl- 

condighano 174. Bagnoli: via guardanti i servizi di assi- 
L. Siila 65. Ponticelli: v:a B I stenza aeroportuale a Capo- 
Bongo 52. Pioggioreale: via ’ dichino. d: fronte alle diffi- 
N. Poggioreale 152. S. Giovan- I coita frapposte dalla contro^ 
ni a Ted.: Corso 480. Posil- parte ha chiamato i lavora- 

lipo: ria Petrarca 105. Bar- tori alla lotta, 

ra: sia Velotti 99. Piscinola- Ieri si sono verificate le 
Chiaiano-Marianella: corso prime astensioni articolate 


che oggi i voli in arrivo c 
in partenza potranno essere 
bloccati da prevedibili azion. 
j di lotta. 

| DISOCCUPATI — Ieri c:r 
! ca trecento disoccupati han 
, no raggiunto il Policlinico e. 
divisi in squadre d: dieci, 
quindici, muniti di secchi c 
scope, hanno preso a far pu 
hzia m varie cliniche. E' sta¬ 
ta una pacifica dimostrazio¬ 
ne della volontà dei disoccu 
; pati di lavorare. La dimostra 
I 7.one è durata alcune ore. 
| Poi. quando nelle cliniche 
i brillava ogni cosa, i disoccu 
I pati si sono ritirati. 

i DIRIGENTI D'AZIENDA 

; L'asremb’.ea de: dingcnt. 

, di az.ende industriali, ha 
i sottolineato la funzione mo 
i dema de! sindacato che. o! 

! tre a tutelare g.i interest 
i della categoria, deve parte 
j r.pare alla vita reaie del Pae 
| se. assicurando -- ha detto 
nella relaz.one ì':ng. Sasso — 
! il contributo de; dirigenti al- 
j la soluzione dei gravi proble 
! mi attuali. 

j II dibuttito ha rilevato 

I la precarietà de! tessuto in 
I dustriale napoletano, che. 
fondamentalmente, si basa su 
aziende a Partecipazione sta 
tale, aziende pubbliche di ser¬ 


ti dell’Unità. 


ca d'Aosta 13. 


d: Napoli, in seguito ad una v.zi ed aziende multfnazio 
vertenza aperta per l’applica nali. S; spiega anche cosi 
zionc di accordi nazionali ri- la mancanza di una sena 
guardanti i servizi di assi- azione di ricerca e program 
stenza aeroportuale a Capo-*) inazione sia negli investimen 
dichino. d: fronte alle diffi- ( ti che nella gestione. Rispet 
colta frapposte dalla contro l to al quadro complessivo de! 
parte ha chiamato i lavora- | le esigenze l’assemblea ha 
tori alla lotta. ribadito che i dirigenti di a 

Ieri si sono verificate le ziende devono confrontare 
prime astensioni articolate autonomamente le proprie 
che hanno paralizzato le at- l posizioni con le altre cate- 
tività dello scalo aereo. An- I gorie di lavoratori. 


* * I 
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SUPERMERCATI 

ARREDAMENTO 


EURO 

CaSaQ 


NAPOLI 

V. Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 
SALERNO 
V. F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 


STRALCIO LISTINO MAGGI01976 


ARMADI SEMPLICI 

LIRE 

t EurouiSd » A 2 ante 
cm. ,00*1/5*58 70.100 

• Annells • a 2 ani* 

cni. 101*181*60 IO 700 

« Provenu » « 2 ani* 
c.iv 107*177*60 16.100 

« Eurotaso » a 3 ante 
cm. 150*l30*u0 108.300 

• Annette » rt 3 ante 

cm. 151*110*60 1,7.600 

« Proven/,i . a 3 ante 
cm ,61x179*63 127.900 

< Euiacaia » a 4 ante 

cm. 200*1/5*53 128.900 

« Annette » a 4 ante 
cm. 203*130*60 143.300 

• Proven/a • a 4 ante 

cm 710*179 x 60 151.300 

• Eurocna • a 5 ante 

cm 250*175*68 164 600 

< Annette • a 5 anta 

cm. 25J„l8i><60 tll 800 

« Proven/a » «i 5 *nt* 
cm. 26!*17°*50 191.900 

• Annell» », s ante 

cm 305*190*60 207.300 

t Provenza • a 6 ante 
cm 30:-< 110*53 207.300 

« Provenza » a 6 ante 
cm. 311*177*60 217.400 

Tulli i modelli sono laccati o in 

noce e si possono corredare di 

conto, lettini, letti matrimoniali, 
comodini, sic. 


SOGGIORNI MODERNI 

LIRE 

* DANUUIO 545 • in pa 

lissnadro o noce com 
PO,lo da vetrina, li¬ 
breria, anllie. casset¬ 
tiera. tavolo tondo al 
lungabiie, 4 sedie Im¬ 
mollile 405 200 

* ELLE'545 • In palisi,in 
dio sabbia laminato 
composto da: vetrina, 
libreria. cassettiera, 
letto, tavolo allungabi¬ 
le, quattro sedie Ini 

bollila 385 700 

* CAPRI, 5iS » m palis¬ 
sandro laminato coni 
posto da: vetrina li¬ 
breria, porla TV. let- ' 
lo tavolo e 4 sedie 375.200 

« LIPSIANA » li: laggiù 
Unto. composto ria 
credenza cm. 240, la 
volo rell.ingjl.ire lisso 
e •(Ualtio sedie. Ru- 
Sdco 315.309 

« FLORENCE • In noce 
satinato compo>to da. 
vetrina, porla TV, an- 
lln», lavalo tondo al¬ 
lungabile e 4 sedie 471.200 


SOGGIORNO RUSTY 
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Ir» legno rovere. Maniglie e cerniere in ottone bron¬ 
zato. Cassetti rivestiti, internamente, in velluto. 

Base credenza L. 141.800 - Vetrina credenza 
L. 127.300 - Tavolo allungabile L. 76.900 - Panca 
con cuscini L. 112.800 - Sedia L. 20.600 - Cuscino 
per sedia L. 2.600. 


CAMERA MARTA 


LIRE 

619.900 


radio 
c dur litri 
incorporate 


a-,- iti! 


y i—::—u—i—i:—i 

» ì I ri ;*•'! i, 

I MMBB . — A. 

-N» «j- 







Nelle versioni tinta noce o palissandro. Composta 
da armadio stagionale 6 ante con cassettiera inter¬ 
na. letto matrimoniale con cassettone e luci incor¬ 
porate, comodini, comò e specchiera. 

Specchio per armadio L- 46.500 

Radio L. 46.500 


CAMERE DA LETTO 
MODERNE 

- GARDA > in pdlissar. 
do o IraiSino blu con 
gioiello e pool! 

« CC3AL/6G7 » in roce 
con gì o'H'o. .pacchio 
a ;vir-!e * pojll i 

« EGMEL SO? » a ’6 ante 
doo-óe con g.ro'etto. 
angolo, poulf. specchi 
esterni, radio i 

« CIODETTE 5I3» In pa- 
li r vxr.dro o in frassino 
grillo con giroletto. 
Versione a 5 antl 

• CLODETTE 710. in pa- 
lis-.ir.dio o In frassino 
grig.g con giro!-Ilo 
Va- »-ore a sei ante 

• ELISA >y\ . in palis¬ 

sandro coi giroletto, 
specchio a parete, 
spe:cl--er» est. radio i 


ARMADI 

DOPPIASTAGiONE 


» co-o:asa • a 2 ente 
laccato alt cm. 768 

• Annette . a 2 an-e 
latrata o noce altez¬ 
ze cm 272 

• ?Aan:er»/ . a 3 arte 
lac. stile veneziano 

« Provenza » a 4 ante 
late ito o noce altezza 
cm. 272 

s Mad»r* . a 5 ante an 
ticr.izzzlo Classico 

• Spagna 3*3 » « s ante 
antichizzata dass-co 

Woifissmti alvi .-nodelli 

sor! m»ma 


ARMADI CON SOPRALZO 


• Eurocasa . a 2 ante 
laccale alt. cm. 25? 

« Annette » a ? ante 
laccato o noe* alt 
1 cm ZÌI 

• Provenza » a I an'* 
laccato o roce altez¬ 
za cm 2>n 

• Annette » a 3 Ante 
laccato o r.oc-t altez¬ 
za cm. 252 

« Euroca.n > a 3 ante 
lacc alt. cm, 25? 

• Pro/enza » a 3 ante 
laccato o noce altez¬ 
za cm. 253 

• Eurocasa » a 4 ante 
laccato alt. cm. 252 

< Annerie » a 4 ante 
laccato o noce altezza 
cm. 252 

• Proven a » a 4 ant» 
laccato c noce altez¬ 
za cm 76® 


VARIE 


Armari j bal-ono in fé* 
ro smaii cm tCxlobrcO II SCO 
Armar.*} galeone m ter¬ 
rò sma.t. cm. ;C«t7s»A3 82.738 

Lampadari a partire da 9*4X1 
Compirti da bagno in 
mate ri.-le anturto for¬ 
mato da n'to n»zzi 18 208 
Armadetto da bagno 
completo di specchio, 
luce, preve di cor¬ 
rer t» e interruttore 
Smjl’atJ colori diversi 18 300 
Lampade da lamio a 
partire da I1.9M 

. . e mi..-e altri articoli per la 
vostra casa. 


Ce-’-, c -.e.-ota ::a * 

BAR! • EERGAVO • E01O3NA • SLEMBATE • 
B=ESC A • CREMA • FOGG'A • GE.’^OVA • IMPERIA 

• ViLA'lO • MONZA • NAPOLI • liOVARA • PAVIA 

• ROMA • SALERNO • TAPANTO • TORINO 
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pag. 13 / napoll-campanla 


A colloquio con il neo consigliere regionale Filiberto Menna 


L’impegno degli indipendenti 

candidati nelle liste del PCI 

. ' . ■« 

Larghe alleanze per risolvere i problemi che impediscono al Paese di uscire dalla crisi in cui l'ha precipitato la DC 


SCHERMI E RIBALTE 


SALERNO. 14 

Con le dimissioni del com- 
pagno Amaranto (che sarà 
candidato alla Camera del 
deputati nella Circoscrizione 
Avellino - Uenevento • Saler 
no) da consigliere regionale, 
il professor Filiberto Menna, 
preside a Salerno del'a Fa¬ 
coltà di Magistero c noto cri 
tiro d'arte moderna, entra 
nel Consiglio Regionale del¬ 
la Campania. Esce, quindi, 
un comunista ed entra una 
personalità indipendente, an 
che se eletta nelle liste del 
PCI. 

Quali II giudizio di Men¬ 
na — m un momento come 
questo in cui. in tutta la re¬ 
gione. altre decine di perso¬ 
nalità Indipendenti si candì- 


Si riunisce 
il Comitato 
provinciale 
ARCI-UISP 

Per mercoledì prossimo, ore 
17,30, nella sede dell*ARCI- 
UISP di via Paladino 3, è 
convocata la riunione del Co 
mitato provinciale e del Col¬ 
legio dei sindaci revisori, elet¬ 
ti dal primo congresso deli’an- 
soclnzlone napoletana 

All'ordine del giorno reie¬ 
zione della presidenza, della 
segreteria e dell'esecutivo pro¬ 
vinciale. Sorà svolta ancne 
un'analisi del lavori cong-es- 
suall e sarà discusso l'Impe 
gno dell'associazione nella 
campagna elettorale. 

Parteciperà Salvatore Le- 
ner, della Direzione naziom- 
le Arci-UISP. 

dano nelle liste comuniste — 
sul rapporto con le assem¬ 
blee elettive c con il partito 
comunista? 


Vorrei anzitutto — dice 
Menna — rlngraslare il par¬ 
tito per la possibilità che mi 
offre, con il mio inserimen¬ 
to nel Consiglio regionale, di 
partecipare in maniera piu 
diretta e spero anche piu 
proficua alla vita politica 
della Campania e del saler¬ 
nitano in particolare 

Il mio inserimento — con¬ 
tinua Menna — si verifica 
inoltre In una fase partico¬ 
larmente delicata, nel mo¬ 
mento in cui la DC — seguen 
do una vocazione integralista 

— ha messo in crisi l'ammi¬ 
nistrazione comunale napole¬ 
tana e impedito di fatto la 
prosecuzione della politica re¬ 
gionale sulla base delle ini¬ 
ziati intese programmatiche. 
Sarà quindi necessario sotto¬ 
porre a una nuova verifica 
la volontà politica della DC 
Impegnandola sul problemi 
concreti. 

In che modo — chiediamo 

— le tue competerne speci¬ 
fiche possono legarsi alla vi¬ 
ta di un’assemblea elettiva 1 

Sono convinto — sostiene 
Menna — che le esigenze del¬ 
la vita politica richiedano a 
tutti noi una certa mobilita 
di intervento ed una parteci¬ 
pazione a settori anche mol¬ 
to diversificati. 

Ma ritengo utile che ciascu¬ 
no di noi sla soprattutto chia¬ 
mato ad operare negli ambi¬ 
ti di più specifica competen¬ 
za. Per questo spero di .poter 
dare li mio contributo soprat¬ 
tutto nell’ambito della orga¬ 
nizzazione della cultura e dei 
problemi del territorio, anche 
in relazione alla mia attività 
universitaria. 

In questo settore occorre 
Innanzitutto procedere a una 
razionalizzazione dell’offerta 
di cultura e di servizi attra¬ 
verso una politica di program¬ 
mazione che tenga conto an¬ 


che della necessità di supe¬ 
rare gli squilibri oggi esisten¬ 
ti tra le diverse zone del ter¬ 
ritorio campano. 

Un quotidiano ha sottoli¬ 
neato in fluesii atomi che T 
apertura del PCI a persona¬ 
lità Indipendenti della cultu¬ 
ra e dell'arte pone dei pro¬ 
blemi In primo luogo al Par¬ 
tilo comunista accusato, in 
pratica, di diventare un « cal¬ 
derone» di vane linee e con¬ 
cezioni: qual’è la tua opinione 
In proposito? 

Nella nostra qualifica di 
uomini di cultura ~ rispon¬ 
de Menna — dobbiamo pren¬ 
dere atto con spregiudicatez¬ 
za delle diverse linee di ten¬ 
denza oggi esistenti in seno 
al Partito comunista ed alla 
cultura marxista In Italia, 
tendenze tutte operanti in vi¬ 
sta di una moderna e demo¬ 
cratica gestione della cultura. 
Si tratta di un fenomeno po¬ 
sitivo che si esprime attra¬ 
verso la politica pluralistica 
svolta dal partito nel campo 
della cultura. 

Un pluralismo che non vuol 
dire Indifferenza Ideologica e 
metodologica ma, al contra¬ 
rlo, consapevolezza che stia¬ 
mo vivendo oggi una fase 
particolarmente dinamica c 
aperta del marxismo In Ita¬ 
lia come negli altri paesi eu¬ 
ropei. 

Personalmente — aggiunge 
Menna — sono convinto cfel 
resto che il marxismo è so¬ 
prattutto uno strumento di 
interpretazione della realtà e 
proprio perché si tratta — a 
mio parere — di uno stru¬ 
mento esso deve essere con¬ 
tinuamente sottoposto a ve¬ 
rifica sulla base dei dati rea¬ 
li e delle sempre nuove acqui¬ 
sizioni del sapere. 

Le diverse componenti cul¬ 
turali. che si presentano og¬ 
gi anche molto diverse l’una 
dall'altra, si rifanno comun 
que alla teoria ed alla prati¬ 


ca marxista come ad un Irri¬ 
nunciabile terreno di riferi¬ 
mento Per questo riferimen¬ 
to di base comune il plurali¬ 
smo culturale diventa una fc 
conda esperienza intellettua 
le e non un generico eclet¬ 
tismo. 

Che funzione generale pos 
sono avere, secondo te. gli in¬ 
dipendenti In questo momen¬ 
to? Rappresentano una ten¬ 
denza reale o sono un fiore 
all’occhiello delle liste del 
PCI? 

Il momento politico è dif¬ 
ficile ma proprio per questo 
sollecita nuove energie. Cosi, 
ad esempio, a Balemo accan¬ 
to a comunisti che hanno 
già da tempo dato prova del¬ 
la loro capacità politica, si 
registra l'adesione alle Uste 
del professor Massimo Cor¬ 
sale, direttore dell'Istituto di 
sociologia dell'Università e 
che ha già messo alla prova 
della pratica politica e so¬ 
ciale la sua competenza spe 
ciflca. 

Queste presenze cosi mar¬ 
cate possono avere un signi¬ 
ficato determinante per 
spingere le forze politiche a 
superare ogni visione parti¬ 
colaristica per risolvere, at¬ 
traverso larghe alleanze, quei 

f trobleml che impediscono a 
utto 11 paese di uscire dalla 
crisi In cui l'ha precipitato 
la DC. Per questo è necessa¬ 
rio che 11 nostro impegno, già 
sperimentato con 11 referen¬ 
dum e col 13 giugno, sì svi¬ 
luppi ulteriormente. 

Un rinnovamento radicale 
e la salvezza del nostro pae¬ 
se hanno bisogno infatti — 
conclude Menna — dei comu¬ 
nisti e. con loro, di tutte le 
energie e capacità disponi¬ 
bili ». 

a cura di 


TEATRI . 

CREA (VI* t. Oomanlca, U • 
Tal. 651.211) 

Quest* ter* allo 21,15, Marisa 
Solmas presenta. « Histoir*.., 
d'aho » di Barbone e Floris. 

DUEMILA (Via Balia Gatta - Te¬ 
lefono 296.074) 

Dalle ore 14 In poi epeitecoto 
di sceneggiti*: « fotta e can¬ 
cello >. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 

• Tel. 392.426) 

D«(le ore 16,30t spettacoli di 
Strip Teate. 

POLITEAMA (Via Menta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Quasta sera all* or* 2t,15, 
J. Gorelli, p. Panelli. B. Va¬ 
lori pres : « Aggiungi un posto 
a tavola a di Gar.ntl e Glovan- 
nlnl. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390 745) 
Domenlcai « Le Walkirle a, di 
Wegner. 

SANCARLUCCIO (Via dal Millo 

• Tal. 405 000) 

Ouaste sera all* ore 21,15, la 
Cooparallve • Nuova Commtdl* » 
pres i « Il metrimenlo * di Me¬ 
rio Crosto De Stefano. 


Teatro SAN FERDINANDO 

Tal. 444.500 
E.T.I. 

Bntt Teatrale Italiano 
ORE 10 

INCONTRO-DIBATTITO 
con STAMPA NAZIONALE 

ORE 18 

INCONTRO INTERPARTITI¬ 
CO ESPONENTI REGIONE 
PROVINCIA - COMUNE 

La Lega Naz. Coop. e Mutue 
propone alle ore 21,15 
Centro Sper. Arte Popolare In 

« ROMEO E GIULIETTA » 

Poato unico L. 200 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• « La monaca Fausa » (Splendori) 

• * Romeo e Giulietta, ovvero l'Impossibilità di essere 
gentili » (S. Ferdinando) 

CINEMA 


■ ■ Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Filangieri) 
| eTodo modo» (Fiamma) 

■ «Donne In amore* (Spot) 

■ « Il Gigante» (Embassy) 

■ «Cadaveri eccellenti» (No) 

■ «Adele H. Una atoria d'amore» (Nuovo) 

■ « Lucky Luciano» (Posllllpo) 

■ « Il caso Katharlna Slum» (Maximum) 

■ «Il navigatore» (Cineteca Altro) 


5AN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
lono 444 500) 

Le lega Nszionala Coop e Mu¬ 
tua propona elle ora 10, incon¬ 
tro con critici. Alle ore 18. In¬ 
contro con esponenti politici. Al¬ 
le or» 21.15, il Centro Speri 
mentale Arte Popolare In « Ro¬ 
meo e Giulietta, ovvero l'impos- 
sibiliti d| estera gentili ». 
SANNAZZARO (Tel. 4H.732) 
Questa sere alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr . 
« Don Pasca' la acqua '* plppa » 
di Gaetano Di Mo o 
SPLENDORE (Piatta Calenla, 14 
- Tel. 337.908) 

Questa sera alle 17,30 e 21,15. 
Mano q Maria Luisa Sentctlc pre 
sentano. « La monaca Faur* », 
due tempi di Pietro Trincherà 
Pretti- L. 2 000 e L. 1 000 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vi» Porl’Alb» 
n. 30) 

Alte ore 18-20-22t « Il naviga¬ 
tore », di Builer Keaton (USA 
1924, vers. il.) • « Sherloclc 

Junior» (USA 1924, vers. il). 


EMIASSY (VI* F. De Mure • Te¬ 
lefono 377.046) 

Il gigante 

MAXIMUM (Viti* tiene 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Il ceso Katherine Blum 
NO (Via f. Catarina da Siena. SI 
Tel. 415.371) 

Cedaverl eccellenti, di F. Rosi 
NUOVO (Via Montacalvarlo. 16 
Tal. 412 410) 

Adele H. una storia d'amore 
SPOT CINECLUB (Vi* M Ru¬ 
ta 5. al Vomtto) 

Alle 18 30-20.30 22 30: ■ Donno 
in amore » di Ken Russai 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • UI5P CAIVANO 

Martedì nel cinema Sani» Cate¬ 
rina dilla or* 15.30 alle 21,30. 
■ Che ■ di Roman Polansky. 

ARCI-UISP AFRAGOLA 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Tene Ire- 
vara* Mariano Semmola) 

Alle ore 19.30, protettone di: 
« Chi he paura di Virginia 
Woll? ». 


Ugo Di Pace 


SALERNO - Difficile situazione al Comune s. Maria c.v. 

CLflRIZIfl INFINE SI DIMETTE 

Marasma anche alla Provincia ' |, s , e ™ ì0 

Mentre il sindaco ha trailo le conclusioni dalle dimissioni degli assessori socialisti e . _ ______ 

repubblicani, gli assessori de alla Provincia pretendono <fi restare da soli al loro posto (T «PlltètQIIKft’G^ 


SALERNO, 14 

Le dimissioni degli assessori 
del PSI e del PR1 di 20 giorni 
fa e la decisione del gruppi 
consiliari del PCI, del PSI e 
del PSDI di sottoscrivere la 
richiesta di convocazione del 
Consiglio comunale hanno, 
alla fine, sconfitto la linea 
autoritaria della DC che ave¬ 
va scelto di presentarsi lu¬ 
nedi prossimo al Consiglio 
senza le dimissioni del sin¬ 
daco e del rimanenti asses¬ 
sori de. 

Questa serali sindaco de. il 
doroteo Alberto Clarizla. con 
una dichiarazione rilasciata 
al nostro giornale ha comu¬ 
nicato la decisione di rasse¬ 
gnare le dimissioni dalla 
giunta, prendendo finalmente 
atto che con 6 assessori di. 
missionari. In questo momen¬ 
to, reggeva una amministra¬ 
zione priva della fiducia dei 
partiti che avrebbero dovuto 
sostenerla. 

Prima di riferire la dichia¬ 
razione del sindaco è il caso 
di riportare i retroscena di 
tutta la vicenda e gli avveni¬ 
menti che hanno inline de¬ 
terminato la decisione di sta¬ 
sera. Ieri sera in una Infuo¬ 
cata riunione di una parte 
del gruppo de. Il capogrup¬ 
po dello scudo crociato, l’av¬ 
vocato Walter Mobilio, per 
protestare contro la situano 
nc che era determinata nel¬ 
la giunta ha rassegnato an¬ 
ch’egli le dimissioni dalla ca¬ 
rica. Una analoga decisione 
e stata presa dall'assessore 
Antonio Sorà. della sinistra 
di base. L’assessore Soia si è 
dimesso neU'ultima riunione 
della giunta comunale mani¬ 
festando. con una dichiara¬ 
zione scritta sotto il verbale 
della riunione il suo dissenso 
per il modo con 11 quale si 
era proceduto nel concorso 
che riguardava l'assunzione 
di 7 tecnici. L'assessore Sorà 
ha, inoltre, motivato le sue 
dimissioni come atto polit co. 
non ritenendo che la giunta 
Clarizia. come era stato p.u 
volte da noi denunciato, di¬ 
sponesse di una maggioranza 
politica nel consiglio comu¬ 
nale. 

«Sono sohda'e e in perfet 
to accordo con le dec.aion; 
degli assessori socialisti e re- 
pubblicani di dimetters’ — ci 
ha dichiarato l'awwcato Al¬ 
berto Clariz»a — per cui. »u 
nedi, .n apertura del Consi¬ 
glio comunale prima di pas¬ 
sare alla discussione del- 
l'OdG leggerò ai consiglieri 
la dichiarazione anche delle 
mie dimissioni Essendo ve 
nule meno — ha continuato 
il sindaco — le decisioni che 
portarono i partiti democra¬ 
tici e antifascisti a firmare 
il documento dell'intesa pro¬ 
grammare® del 2 agosto, le 
mie dimissioni sono un atto 
conseguente a questi avveni¬ 
menti Sento li dovere di rin¬ 
graziare i partiti delia mino¬ 
ranza e in particolare I PCI 
per il suo apporto cntieaco- 
stnitìivo che ha dato a'Ia 
maggioranza R.mangono era 
vi problemi da risolvere — ha 
concluso l’avvocato CI anzi a 
— ia casa, l'edilizia econo¬ 
mica e popolare e il problema 
del centro storico, per cui ri¬ 
tengo che per amministrare 
la città sia necessario costl- 
tttlre una maggioranza che 
goda dell’apporto di tutte le 


forze politiche democratiche 
e antifasciste». 

La decisione di Clarizla di 
presentarsi dimissionario al 
Consiglio comunale è 11 risul¬ 
tato della battaglia unitaria 
portata avanti dal PCI e dal 
PSI e ancora è il risultato 
delle lacerazioni che si erano 
a mano a mano determinate 
all’interno de! gruppo de sul¬ 
la spinta deH’iniziatlve unita¬ 
rie e della necessità di dare 
alla città un governo degno di 
questo nome. 

Il Clarizia però — dopo mol. 
te resistenze — si è convinto 
a rassegnare le dimissioni. 
Alla Provincia, l’arroganza 
de continua. 

Stamane si è svolta una 
riunipne dei capigruppo del¬ 
l'arco costituzionale e in quel¬ 
la sede, gli assessori de han¬ 


no continuato a manifestare 
la volontà di rimanere anco¬ 
ra m carica, nonostante le 
dimissioni degli assessori so¬ 
cialisti e repubblicani. « La 
decisione dei de — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Caccia¬ 
tore. capogruppo del PCI alla 
Provincia — alla luce dei fat¬ 
ti appare ancora più arro¬ 
gante. 

L'atteggiamento assunto 
questa mattina dalla DC nel¬ 
la riunione del capigruppo 
alla Provincia è grave e con¬ 
trasta con la necessità di 
aprire un vasto dibattito po¬ 
litico — per una soluzione 
unitaria della crisi aperta 
dalle dimissioni corrette e re¬ 
sponsabili del compagno so¬ 
cialista Fasohno. presidente 
della giunta, e dell'assessore 
socialista Innamorato». 


Nella facoltà di Giurisprudenza di Napoli 

Bloccati 18.000 
piani di studio 

Per decisione del Consiglio di facoltà - Molti stu¬ 
denti non potranno sostenere gli esami che già 
stavano preparando - Lunedì assemblea generale 


• AVERSA: MONOCOLORE 
DC DOPO 5 MESI 

DI CRISI 

La nuova Amministrazione 
del Comune di Aversa sarà 
un monocolore democristia¬ 
no. Dopo cinque mesi di cri¬ 
si questa è la soluzione che 
la DC ha trovato per la cit¬ 
tadina di Terra di Lavoro. 

La crisi fu aperta il 19 di¬ 
cembre. quando i socialisti 
che erano m giunta, dichia¬ 
ravano di essere pronti ad 
una verifica delia maggio¬ 
ranza anche in relazione ai 
risultati dei 15 giugno A que 
sto punto si sono svolti in 
contri fra ì partiti dell'arco 
co^t.’.uziona’.e. ma evidente 
mente l'appro>s.maral delle 
elezioni ha conv.nto ì demo 
cristiani a fare la giunta da 
soli. 

Il nuovo sindaco sara il 
doti. Merolla. presidente pro¬ 
vinciale della Croce Rossa. 

• TORNATA L’ACQUA 
A SAN GIOVANNI 

Gh interventi disposti da¬ 
gli assessori Buccico e Di Do¬ 
nato hanno consentito il ri¬ 
pristino dell ' alimentazione 
idrica a quelle zone di S. Gio¬ 
vanni a Teduccio. restate pri¬ 
ve d'acqua in seguito alla rot¬ 
tura della condotta da 300 
m m L’erogazione è stata ri¬ 
presa da 2 giorni dopo che 
l'AMAN e l’Ufficio Tecn.co 
Comunale hanno celermente 
portato a termine i lavori. 

• NELLE ELEMENTARI DI 
SAN SEBASTIANO UNA 
MOSTRA SUI LIBRI 

- DI TESTO 

Un gruppo di genitori ed 
insegnanti ha organizzato 
per domani alle 9,30 una mo¬ 
stra dibattito sul libri di te¬ 
sto per le scuole elementari 
a San Sebastiano al Vesuvio. 


Un'intera facoltà ne! caos. 
ET questa la conseguenza di 
una assurda deliberaz.one del 
Consiglio dt facoltà di giuri¬ 
sprudenza con la quale so¬ 
no stati bloccati circa 18 mila 
plani di studio. 

Anche quei piani presentan¬ 
ti secondo il regolamento pub¬ 
blicato sulla guida delio stu¬ 
dente non sono stati ritenuti 
validi 

Inutile sapere il perché di 
questa decisione. Nessuno, 
tanto meno gli impiegati del¬ 
ia segreteria, sa dare una 
risposta esaudente 

Intanto li centro meccano¬ 
grafico deU'Univers.ta e lette¬ 
ralmente impazzito Agli ru¬ 
denti vengono spediti per po¬ 
sta te fin qui lutto tene» 
statini meccan.zzati i.nd. 
spen&abiii per sostenere l’esa 
ir.e» per materie che gii siu 
denti non hanno mai acclu¬ 
so nel propr.o p.ano d. atu 
d.o. E’ successo che ad uno 
studente a cut manca un solo 
esame per laurearsi sono stati 
inviati ben sette statini «fan 
fosm» » La conseguenza piu 
grave è che molti studenti 
r.on riusciranno a sostenere 
nella prossima sess.one gli 
esami che g.à stavano prepa¬ 
rando. 

Sulla questione gii studenti 
dei Collettivo di giurispruden¬ 
za e dell’Unione democratica 
ed antifascista hanno distri¬ 
buito ìen mattina un volanti¬ 
no in cui si afferma tra lai 
tro che « il senso politico del¬ 
la manovra e quello di «d.- 
struggere la possib.’.ita per lo 
studente di operare scelte lm 
portantr nell'indirizzo dei suoi 
studi ». 

Intanto per discutere su 
questi temi e per organizza¬ 
re U mobilitazione degli stu¬ 
denti é stata indetta per lu¬ 
nedi alle 9.30 un’assemblea 
generale di facoltà. 


’ CASERTA. 14 

Il processo ai Iratelli Cop¬ 
pola per lo scempio del lito¬ 
rale a Pinetamare, è stato an¬ 
cora una volta rinviato. Dopo 
appena 20 minuti la seduta è 
stata aggiornata a data da 
destinarsi, perché il presi¬ 
dente deUa 1. sezione del Tri¬ 
bunale di Santa Maria Cepua 
Vetere, dr. Martone, dovrà 
essere sostituito domani. 15 
maggio, dal dr. Di Tollo 

La motivazione, che ha tro¬ 
vato contrariato il pm. è che 
il dibattimento non potendosi 
esaurire in una sola seduta, 
necessita di una continuità di 
direzione. Questo motivo, per 
quanto valido, non può non 
tar pensare che. nei con¬ 
fronti dei fratelli Coppola, si 
stia applicando una tattica 
dilatoria, che rischia di far 
arrivare alla prescrizione per 
alcuni reati. 

Come si ricorderà il pro¬ 
cedimento fu già sospeso per¬ 
ché il maggiore del due fra¬ 
telli. Coppola Vincenzo, pre¬ 
sentò un certificato medico 
attestante ia necessità di re¬ 
carsi negli USA, per un con¬ 
trollo alla mano, li operata- 

intento il sindaco di Ca- 
6telvoltumo. è stato sospeso 
dalle sue funzioni con un im¬ 
mediato decreto prefettizio, 
dopo che un magistrato ave¬ 
va avanzato la richiesta di 
un suo avvio a giudizio per¬ 
ché non aveva fatto abbat¬ 
tere alcune piccole costruzio¬ 
ni. realizzate senza licenza. 

Il fatto che il s.ndaco di 
un’amministraz.one demo¬ 
cratica venga sospeso dalie 
sue funzioni, proprio m questo 
momento non può che far ri¬ 
flettere- infatti in un periodo 
in cui da parte di tutti, vie¬ 
ne chiesta chiarezza vengono 
adottate per sonili situazio¬ 
ni. due pesi e due misure. 

La popolazione del comune 
coinvolto nella vicenda, a 
questo punto, vuole che ven¬ 
ga fatta, nel piu breve tem¬ 
po possibile, piena luce su 
tutti quest: ep-sod: E” sem¬ 
plicemente assurdo che s.tua- 
zion: come quella d. Ccppo'.a- 
Pinetamare siano insolute a 
cinque anni dal loro inizio, 
e poi si pretende che 5. ano 
colpiti ccxnadm- che hanno co 
stru to un po’.la.o od una 
staila 


• NELLA PIANA DEL SELE , 
MOBILITATI I 
LAVORATORI AGRICOLI 
PER IL CONTRATTO 

I 

Si è riunita, l'altro giorno, | 
la segreteria di zona della 
Piana del Seie della Federa¬ 
zione unitaria dei lavorato¬ 
ri «agricoli (federbraccianti 
CGIL-Fisba CISL-Uisb UIL>. 

Dopo aver dato un giudizio 
positivo sulle lotte condotte 
nei Comuni della piana ed 
in quelli deH'intemo la segre- 
ter.a ha sottolineato la r,e 
cessità d. una amp.a mobili I 
laziono de: lavoratori agnco.i ] 
per una immediata risoluzio¬ 
ne dei gravi problemi .ne 
renti le grav'i condizioni di 
vita della categoria. 

In particolar modo resta¬ 
no da risolvere il problema 
del soltosalarlo. della viola¬ 
zione sistematica dei diritti 
contrattuali, l’orano di lavo¬ 
ro. le condizioni ambientali 
e cosi via. I 


SENSAZIONALE SUCCESSO AL CINEMA 

AMBASCIATORI 
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VIETATO Al MINORI D118 ANNI - Sospese tessere ed entrate di favore 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 • 18,39 - 20,30 - ULTIMO 22,30 

METROPOLITAN 

AUSONIA - CORSO 

t 1 

L'ultimo capolavoro western della cinematografia americana 
Anche Napoli ha decretato il successo del film che pubblico 
e critica hanno unanimemente definito il più bello dell’anno 




w . 




| r v -- 
i. ■ I ai 


fÙr , _ 








* VO 


ClIfF PDTTS-WCH1TI-HARRY DEM STAlfTON 

■nuWIUIAI A. ERAHAM 9Mr»RtgwLILC»EaATISUnCA CQL0A DE UHE-SCIPE 


« ... siamo di fronte a un'opera di particolare interesse » 


IL MATTINO 


« Fortemente realistico e narrato abilmente con semplicità di mezzi, il 
film si avvale di un'asciutta ed essenziale regia e di una interpretazione 
salda ed efficiente » 

ROMA 

E' UN FILM ASSOLUTAMENTE PER TUTTI 

SPETTACOLI: ORE 16,30 ■ 18,30 • 20,30 - 22,30 INIZIO FILM 


CIRCOLO INCONTR-ARCI ’ (VI* 
P*l*4in«, 3 • T*l, 323.195) 
Aptrfo tutte I* **r* dall* or* 19 
ella 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aperto tutte le sere dille ore 19 
eli* 24 • Per I soci funzionine 
le « Tevernette ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Piislello, 35 . Sta¬ 
dio Collena • Tel. 377.0 j 7) 
L’elitra della «eilon* ipcclal*, di 
Costa Gavres - DR 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- 
lelono 370.871) 

Bluff «tori* di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Cclcntano • C 
ALCYONE (Vi* Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418 880) 

Il mio uomo è un «elvagglo, con 
C. Dtneuv* - S 

AMBASCIATORI (VI* Crlipl, 33 

• Tal. 683.128) 

Emminudl* n*r*i Orlant r*por. 

lag* 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• Tel. 416.731) 

I ligi! dal capitano Grani, con 
M. Chavollar • A 
AUGU3TEO (P.lta Duca d'Aoata 
« Tel. 415.361) 

■eco lingua d’argento 
AUSONIA (Vi* R. Caverò Tele¬ 
fono 444.700) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

DELLE PALME (V.lo Vetreria 
Tel, 418 134) 

I regatil Irresistibili, con W 
Mattheu • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 208 479) 

Btull storie di trulle e di Imbro 

nUn.ii .A,» A C - -*nl«no C 

FILANGIERI (VI* Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392 437) 

Qualcuno vol6 lui nido del cu. 
culo, con i. Nlcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (VI* C. Poerto. 46 Te¬ 
lefono 416 988) 

Todo modo, con G. M. Volontà 

Ul\ («Il a *4 I 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » 

• Tel. 310.483) 

II comune aenao dal pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Vie Ch’ale - Te¬ 
lefono 'vIB 680) 

Apache, con C, Polts 
DR (VM 14) 

ODEON (Pese Pledlgrolte 12 Te¬ 
lefono 688.360) 

Kobra, con S. Martin • A 
ROXY (Via Tarila T 343 149) 
Camp 7i lager femminile, con i. 
Qllss • DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Vi* 3 Luci* 59 

- Tal. 415 572) 

Bluff storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A Celantano • C 
TITANUS (Corto Novara. 37 - Te- 
, lelono 368 122) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. S9 • Te¬ 
lefono 619.923) 

CI rivedremo aU'Inlerno, con L. 
Marvin - DR 

ALLE GINESTRE (Piazze S. Vi¬ 
tale ■ Tel. 616 303) 

L’Italia si c rotta, con E Mon- j 
tesano - C [ 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 . 
m: 377.*83) 

•j-ljlRJftfa bega malrlgt* £ f 1 
ffA riano <v/« Momfoiiveto, 12 

: Tel. 313.005) 

5alon Kitty, con J. Thulln 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerto, 4 

- Tal. 224.764) 

La principessa nuda 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

L'Italia il è rolla, con E. Monte¬ 
sano * C 

BERNINI (Vie Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Bamby - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444 800) 

Il secondo tragico Far.foul, con 
P. Villaggio - C 

DIANA (Vi* Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Sandokan prima parte i 


■DIN (Vii O. 8«italica - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'Italia al è rolla, cori E. Monte- 
sano • C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

L'Italia al à torta, con E. Mgn- 
tesano • C 

OLORIA (Vie Arenacei» 151 Te¬ 
lefono 291.30» 

Sala A • Bruca Lee !• tua vita, le 
sua leggende - A 
Sala 8 • Sandokan perle prima, 
con K. Bedi - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La principessa nuda 
PLAZA (Vln Ktrbakar. 7 * Tate- 
tono 370.510) 

Il secondo tragico Fanloul, con 

P Villaggio - C 

ROYAL (Via Roma 353 • Tala¬ 
fono 403.588) 

Il secondo tragico Fanfolti, con 
P. Villaggio - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucd, 63 Ta¬ 
lafono 68Q.266) 

L'Infermiera, con U. Andrai* 

C (VM 18) 

AMERICA (Sin Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Uomini * squali - QO 
ASTOKtA (Santa Tarai» Telefo¬ 
no 343.722) 

Una Magnuni spedai per Toay 
Salile, con S, Wltmen 
G (VM 14) 

ASTRA (Via Mettocannon*. 109 

• Tel. 321.984) 

Lello In plana, con R. Moni* 
gnenl - C (VM 18) 

AZALEA (VI* Comune, 33 Tal* 
fono 619.280) 

10 non credo e nessuno, con C 
Bronion • A 

A-3 (Vi* Vittorio Venato • MI* 

, no - Tel. 740.60.48) 

11 soldato di Vanlura, con B 
Spencer - A 

BELLINI (VI* Bellini Telalo 
no 341.222) 

Scandalo, con L. Galloni 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

San Pasqale Baylonno protettore 
delle donna, con L. Buttane* 

C (VM 14) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele 
tono 343.469) 

La tarra dimenticata dal lampo, 
con D McClure • A 
CASANOVA {Corso Garibaldi, 330 

• Tel 200.441) 

Campa carogna la taglia craaca, 
con G Gerko - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
lalono 416 334) 

La gatta giapponese, con M, Ye 
sdue - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P I (Via del Chlo 
■tro Tel 32) 339) 

Il suo nome era Pot ma lo dite 
mavano il Santo 

FELIX (Vi# Sanila Telalo 
no 455.200) 

Il cittadino si ribella, con F 
Naro - DR (VM (4) 
ITALNAPOLI (Vi* Tasso 169 Te 
lelono 685 444) 

Frilt il gatto - DA (VM 1B) 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
II. 35 - Tel. 760.17.12) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shevv - G 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310 062) 

Il soldato di Ventura, con tt 
Spencer - A 

POSI LUPO (V. Posllllpo, 36 * Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Telefoni bianchi, con A, Bel’i 
SA 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tele¬ 
tono 760.19.32) 

Ojg. riposo - Domani L'eredità 
dello rio buonanima, con F Fran 
chi - C 

SELIS (Via Vittorio Veneto 289) 
La tigre di Hong Kong 
SUPERCINE (Via Vicari Vacatila 
•- Tel. 332.580) 

Piange II Iclelono, con D. Mo 
dutjno - S 

TERME (Via Pozzuoli IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Le supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Simone e Matteo un gioco de ra 
garzi, con P. Smith - C 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

San Pasquale Baylonnc proiettore 
delle donne, con L Buzzanca 
C (VM 14) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attraz oni per tutte le età 


DELLE PALME 

_Per II prezzo di un blglletto ( - , 

ti sentirai milionario 
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t ragazzi 
irresistibili 

mi^a».l*)M ILWJHpÙoIIb 

Vifalfer Matthau & George Bums • ”1 Ragazzi irresisHbtfi" 
di Neil Simon • Richard Benjamin 
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UN FILM PUR Tulli 

SPETT.: 16.30 - 1320.20.10 . 22.30 


•*FOC, 



sunseaholidays 

GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE Hb 


fiducia 

una vacanza 
| sicura 

I chiodata 

l'opuscolo 
con quatto 
marchia 
alla voatra 
l agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOIA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

TOURS SOLEMAR 

Via Guantai Nuovi, 24 • NAPOLI « Tal. 3aB74/3tUB1 
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PAG: 12 / marche 


Conferenza stampa oggi ad Ancona 

Il PCI presenta 
le liste per 
Camera e Senato 

Saranno presenti, tra gli altri, i compa¬ 
gni Claudio Verdini e Luciano Barca 

Questa mattina, sabato, il PCI presenta nel corso «I: 
una conferenza stampa la lista dei candidati ed il 
programma per le eiezioni del 20 giugno. L’incontro 
con i rappresentanti della stampa è fissato per le 11,20 
presso !a sede del Comitato regionale del PCI (Piazza 
Stamira, 5). Saranno presenti, oltre al segretario re¬ 
gionale del PCI, compagno Claudio Verdini, amile alcuni 
candidati nei collegi «Iella Camera e del Senato delle 
quattro provincie marchigiane: il compagno Luciano 
Barca, della direzione del PCI. il compagno (lindo Cap¬ 
pelloni, responsabile della commissione centrale ammi¬ 
nistrazione, il compagno Paolo Guerrini, segretario della 
Federazione comunista «li Ancona, il compagno Guido 
danni, segretario della Federazione comunista di Ascoli 
Piceno, il compagno Giorgio De Subbilla. segretario 
nazionale della Lega |>er i Poteri e le Autonomie Locali, 
la compagna Maria Pecchia, assessore comunale «li 
Pesaro. 

L'attività delle sezioni comuniste, dei Comitati di 
zona si è venuta intensificando in «piesta settimana. 
Domani, domenica, in decine e decine di manifesta 
/.ioni i partiti apriranno ufficialmente la loro cani•' 
pugna elettorale. Il PCI ormai «la teni|)o, sin dai primi 
vacillamenti del governo .Moro, ha moltiplicato le sue 
iniziative per chiarire la sua proposta di accordo uni¬ 
tario, per sviluppare consensi sempre crescenti sulla 
indicazione politica fondamentale dell’intesa deniocra 
tica. 

Anche nella giornata «li oggi, si svolgono manifesta¬ 
zioni in alcuni centri marchigiani. A Falconara Marit¬ 
tima il PCI ha organizzato un comizio cui prenderà 
parte il compagno Marcello Stefanini, sindaco di Pe¬ 
saro (ore 18). - - 

Altre manifestazioni: a Camerino (ore 10) parlerà 
il compagno Nino Lucniitoni. della segreteria della Fe¬ 
derazione anconitana: a I-oro Piceno (ore 21). il com¬ 
pagno Gattafom: a Mugliano (ore 21) il compagno ■ 
Clementoni. consigliere regionale. 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


MACERATA - Grave manovra del collegio di difesa per ritardare il corso del procedimento 


l’Unità / sabato 15 maggio 1976 


Aumentata la quota interessi per i soci delle cooperative 


Chiesto il rinvio del processò ! Allarmati i costruttori 
contro gli 8 di «Ordine nuovo» per la proposta Colombo 

Presentate tre eccezioni procedurali - Cerquetti (delia direzione nazionale del MSI) e Bezziccheri fra gli avvocati dei | Il provvedimento lascia perplessi gli stessi istituti per le case po* 
neofascisti - Gianfranco Luzi, uno dei maggiori imputali, è stalo già coinvolto in numerose inchieste sui gruppi eversivi ì polari e privati - Mozione presentata dal gruppo comunista alla Regione 





Questa sera (sabato) al¬ 
le ore 18 presso lassata 
dei ritratti del Palazzo co 
munale di Fermo si svol¬ 
ge un incontro-dibattito 
cui partecipano la sorel¬ 
la del < Che », Anna Gue 
vara, e Federico Carra- 
sco. 

L'incontro, organizzato 
dalla associazione Italia- 
Cuba e dal circolo «Gram¬ 
sci», è dedicato a L’impe¬ 
rialismo nell'America la¬ 
tina. 

I due rivoluzionari sono 
ospiti della Amministra¬ 
zione provinciale di Asco¬ 
li Piceno e terranno que¬ 
sta sera una conferen¬ 
za stampa. 


Il conte Gianlr^nco Luci eli Passo di Treia c uno dei marchesi Costa di 
Macerala mentre; tentano di vendere la rivista -< Ordine nuovo * alt'inyresso 
dell'università di Macerata. La loto è del 1972. 


Si estende l'opera di solidarietà con le popolazioni colpite dal sisma 

Anche dai bambini delie elementari 
vengono aiuti per le zone del Friuli 

* N 

La sottoscrizione effettuata nella classe V-B del Pinocchio di Ancona • Comune e Provincia di Pesaro hanno aperto 
una sottoscrizione deliberando rispettivamente il versamento di 5 milioni di lire - Le altre iniziative nella Regione 


Con una delibera del Consiglio comunale 

Approvate le varianti 
al P.R.G. di Pesaro 


PESARO. 14 
Recentemente il Comitato 
urbanistico regionale ha ap¬ 
provato le varianti al Piano 
regolatore «lei Comune di Pe¬ 
saro deliberate dal Consiglio 
comunale di Pesaro nel di¬ 
cembre del 1974. 

In particolare le varianti 
approvate dal CUR si riferi¬ 
scono: * . - - 

O aila zona delle caserme 
che nel piano regolatore 
era indicata come direzionale. 
Con la variante l'area viene 
compresa (ai fini della valo¬ 
rizzazione di un tratto otti- 
manente conservato del peri¬ 
metro fortificato) fra le zo¬ 
ne a verde pubblico territoria¬ 
le e a parcheggi di superficie 
e ad attrezzature connesse 
con la viabilità: 

G olia zona di piazza Car¬ 
ducci che da direzionale 
viene parzialmente destinata 
ad attrezzature territoriali per 
il trasferimento di una scuo¬ 
la inferiore e nella parte ri¬ 
manente viene compresa fra 
le zone di ristrutturazione 
viaria ed edilizia: 

O alla zona direzionale della 
Benelli che viene par¬ 
zialmente interessata da pre¬ 
visioni di viabilità urbana di 
connessione e «lalla necessi¬ 
tà di realizzare un parziale 


riequilibrio nelle superfici de¬ 
stinate a funzioni direzionali 
in aree contermini olla zo¬ 
na del Centro Storico. La ri¬ 
duzione della superficie ter. 
ritoriale destinata a funzio¬ 
ni direzionali, operata con la 
' variante, è compensata con 
un aumento dell’indice - di 
fabbricazione da 20 mila a 35 
mila me, ha per la rimanente 
parte dell'area: 

O aila variante del traccia¬ 
to della strada statale 
n. 16. Il tracciato proposto 
dalla variante parte dall’at¬ 
tuale percorso della SS 16 nei 
territori comunali di Cattoli¬ 
ca e di Gabicce con anda¬ 
mento complanare all'auto- 
I strada dal confine fra i ter¬ 
ritori comunali di Pesaro e 
Gabicce fino al casello aut«v 
stradale. da qui sempre a 
• nord fino all’asse del campus 
quindi, per un breve tratto, 
a nord dell’autostrada e 
quindi, raccordata, dopo Mu¬ 
raglia, sull’attuale tracciato 
del Piano Regolatore. 

; In seguito alla proposta del 
nuovo tracciato è stato ne¬ 
cessario apportare (in parti¬ 
colare mento dove venivano 
soppressi tratti della SS 16 
previsti dal Piano Regolato¬ 
re» lievi modifiche configuran- 
tesi con la destinazione di 
uso delle aree limitrofe. 


Anche il movimento coope¬ 
rativo marchigiano è impegna¬ 
to nell’opera di solidarietà 
con le popolazioni de! Friu¬ 
li: il comitato regionale, co¬ 
me primo intervento, ha con¬ 
segnato un milione di lire al¬ 
l’organizzazione cooperativa 
di Udine. Tutti i dipentienti 
delle cooperative marchigia¬ 
ne hanno sottoscritto la re¬ 
tribuzione di mezza giorna¬ 
ta lavorativa. Le maestranze 
della Cooperativa di confezio¬ 
ni Imperia di Camerano han¬ 
no già versato la somma di 
due milioni di lire. 

La Giunta comunale di Pe¬ 
saro ha deciso di mettere a 
disposizione nelle colonie esti¬ 
ve 50 posti per bambini del¬ 
le famiglie colpite dal sisma. 
Le famiglie che intendono o 
spitare bambini o persone a- 
dulte sono pregate di rivol¬ 
gersi presso l'Ufficio Assisten¬ 
za del Comune (via S. Ubal¬ 
do. 22 — Pesaro: tei. 41184. 
dalle ore 8 alle ore 14 di ogni 
giorno feriale). 

La Giunta Comunale e la 
Giunta provinciale di Pesa¬ 
ro hanno inoltre deciso la co¬ 
stituzione di un fondo di so¬ 
lidarietà ed hanno aperto la 
sottoscrizione deliberando ri¬ 
spettivamente il versamento di 
5 milioni di lire. 

A Portorecanati presso i lo¬ 
cali del Castello Svevo, si è 
svolta una assemblea cittadi¬ 
na indetta dal circolo della 
FGCI e dal « collettivo di 
creatività » per concordare ini¬ 
ziative a favore dei Friuli. 

Nel quadro dell’azione di 
soccorso ai Friuli ci viene 
notizia che il Consiglio -co¬ 
munale di Wolfsburg, la cit¬ 
tà tedesca gemellata con la 
provincia di Prearo e Urbi 
no. ha stanziato 4 mila mar¬ 


chi e gli emigrati italiani là 
residenti hanno costituito un 
comitato che ha già raccolto 
fra i nostri connazionali cir¬ 
ca 35 mila marchi. 

Questa • mattina una rap¬ 
presentanza della classe V B 
delle elementari del Pinoc¬ 
chio si è recata a Palazzo 
del Popolo ed ha consegnato 
pelle mani del sindaco Mo¬ 
ina la somma raccolta fra i 
componenti la classe: 20 mi¬ 
la lire. I ragazzi delle ele¬ 
mentari del Pinocchio han¬ 
no inoltre consegnato al sin¬ 
daco di Ancona una lettera 
indirizzata a tutti i bambini 
friulani terremotati. 

Il sindaco ha immediata¬ 
mente provveduto ad inol¬ 
trare la stessa al primo cit¬ 
tadino di Gemona. 

« Cari bambini friulani — 
si legge nella letterina — 
chi vi scrive sono i bambini 
della F B della scuola Pi¬ 
nocchio di Ancona. In que¬ 
sti giorni di grande paura e 
dolore per voi, noi vi pen¬ 
siamo con tanta tristezza e 
vorremmo fare tante cose 
per sollevarvi dal grande do¬ 
lore e vorremmo cancellare 
in poco tempo tutto l'orro¬ 
re che vi circonda. Purtrop¬ 
po siamo piccoli e possiamo 
solo aiutarvi pregando per 
voi, per t vostri morti e per 
tutti coloro che sono accorsi 
a portarvi un aiutq. Voi sia¬ 
te forti e con il vostro co¬ 
raggio riuscirete a dare fi¬ 
ducia ai vostri cari che tan¬ 
to soffrono per ciò che ave¬ 
te perso. Cari bambini que¬ 
sta offerta che vi inviamo 
non ha molta importanza ma 
ve la offriamo con cuore 
pieno di amore per voi. Vi 
abbracciamo con tanto af¬ 
fetto ». 


Le indicazioni scaturite dal convegno di Jesi sul cinema 

Un primo momento di confronto 


La Mostra Internazionale 
del Nuovo Cineva di Pesaro, 
giunta ormai al suo dodi¬ 
cesimo anno di esistenza, 
dopo edizioni di indubb:o pre¬ 
stigio e interesse, propone per 
il 1976 una sua nuova dimen¬ 
sione e struttura. 

L’iniziativa « innovativa » 
nasce per gli organizzatori e 
operatori culturali legati alla 
manifestazione pesarese da 
un ripensamento del ruolo e 
della funzione della Mostra 
cinematografica avviato a li¬ 
vello degli Enti promotori e 
degli organizzatori della mo¬ 
stra stessa. 

Primo momento di confron¬ 
to e di proposizione dei pro¬ 
grammi futuri si è avuto a 
Jesi nel giorni 8 e 9 maggio 
con un convegno dedicato a 
« Una politica per il cinema 
nella regione Marche ». 

La manifestazione, che ha 
vaio la partecipazione di ope¬ 
ratori culturali marchigiani, 
amministratori e rappresen¬ 
tanti delle associazioni di 
base e di circoli del Cine¬ 
ma è stato aperto — dopo il 
saluto del sindaco Aroldo Ca¬ 
scia — da una relazione de’.- 
l’assessore alla cultura del 
comune di Jesi Anna Ciabot- 
ti sul tema « Una politica 
per il cinema nella regione 
nei quadro delle autonom.e 
locali ». La relatrice ha osser¬ 
vato. nel suo intervento, co¬ 
ve oggi l'auspicato decentra- 
nento e rinnovamento cultu¬ 
rale in campo cinemato¬ 


grafico a livello di Enti Locali 
sia reso difficile da un note¬ 
vole disinteresse dei comuni 
.verso questo settore. 

Ciabotti ha indicato chiara¬ 
mente come il ruolo autono 
mo dei Comuni debba oggi es¬ 
sere valorizzato neil’impegno 
e nella gestione diretta delle 
attività culturali, che in cam¬ 
po cinematografico e audiovi¬ 
sivo significa reperimento di 
sale pubbliche date in conces¬ 
sione ai privati, politica di 
piccoli e medi esercenti. Più 
in generale nuova organizza¬ 
zione di cultura, che deve 
fondarsi su un rapporto qua¬ 
litativamente nuovo con le 
forze dell’associazionismo d: 
tose (Arci-Endas. etc». 

Anche Bruno Torri, critico 
cinematografico, nella sua re¬ 
lazione « Nuova domanda, 
ruolo deli'associazionismo e 
dei gruppi di tose, censura 
del mercato», ha sottolineato 
come la negatività globale 
che il cinema italiano in que¬ 
sti anni esprime a livello di 
produzione e di qualità s:a 
andato negli ultimi tempi sti¬ 
molato e arrichito da una 
domanda di partecipazione e 
decentramento: importanti 

fattori sono intervenuti tra 
l’altro a livello distributivo, 
con l’impegno delle Regioni 
«ad esempio la Toscana) che 
hanno approntato circuiti 
pubblici, coinvolgendo nella 
gestione forze sociali rappre¬ 
sentative. alia ricerca di una 
politica per formare un nuo 


vo pubblico non p.ù inteso 
come categoria economica 
manipolata dal mercato del 
cinema-oggetto, ma di «no 
spettatore « sbloccato » che 
attraverso la sua presenza e 
partecipazione condizioni la 
stessa produzione cinemato¬ 
grafica. 

La «chiusura» del cinema 
italiano per Tom è anche da 
ricercare in una politica as¬ 
senteista dello Stato, nella si¬ 
tuazione di vero oligopolio do¬ 
vuta alla concentrazione de 
gli esercizi e dalia pesame 
presenza su! mercato naziona¬ 
le di grossi centri di distribu¬ 
zione multinazionali- 

li «ronvegno di Jesi, però, 
non è stato solo un momento 
di riflessione teorica per ad 
detti ai lavori, ma un mo¬ 
mento di primo incontro e 
confronto di tutte le forze 
che dovrebbero accogliere e 
sviluppare la domanda di de¬ 
centramento e partecipazione. 
Sono intervenuti a questo 
proposito amministratori di 
Enti locali e Regioni, che 
da tempo svolgono un’attività 
in questa direzione. 

Dai loro interventi è emer¬ 
go come un momento quali¬ 
ficante e primario sia stato 
nelle due regioni più «eman¬ 
cipate ». Emilia e Toscana, la 
formazione dei consorzi cine¬ 
matografici, poli di riferimen¬ 
ti per il piccolo e medio 
esercizio. 

Altro momento per un ci¬ 
nema socializzato è apparso 


il collegamento ira cinema e 
si uola sia come aspetto stret- 
tamento didattico sia come 
aspetto di una politica cul¬ 
turale e informativa diversa. 

Tutt questo si deve inqua¬ 
drare nella attuazione delia 
legge 382 per la delega de: po¬ 
teri alle regioni anche in cam¬ 
po culturale, e specificata- 
mente nel settore cinema che 
sembra ancora escluso dai 
comp.ti della legge. Su que¬ 
sti punti e contenuti si sono 
avuti vari interventi di rap¬ 
presentanti di vari circoli de’, 
cinema marchigiani che han¬ 
no messo .n evidenza come 
da anni le attività culturali 
in campo cinematografico sia¬ 
no affidate più alla buona vo¬ 
lontà e a’.rimpegno dei sin¬ 
goli «amatori» che ad una 
organica politica su tose ter¬ 
ritoriale e che manca anco¬ 
ra a livello regionale un pre¬ 
ciso e razionale coordina¬ 
mento. 

Dopo Jesi. : prossimi ap¬ 
puntamenti saranno un semi¬ 
nario di studi sul cinema ita¬ 
liano sotto il fascismo <1929- 
1943» che avrà luogo ad An¬ 
cona dal 23 al 29 di giugno; 
la XII edizione della Mretra 
(dal 15 al 22 settembre a Pe¬ 
saro» che avrà una signifi¬ 
cativa append.ee in una ras¬ 
segna itinerante nel territo¬ 
rio regionale a conferma del¬ 
la nuova strada intrapresa 
dalla manifestazione pesarese. 

Marco Mazzanti 


MACERATA. 14 

SI è aperto oggi, presso il tribunale di Macerata, il pro¬ 
cesso contro gli otto estremisti di destra appartenenti alla 
disciolta organizzazione neofascista « Ordine Nuovo », tutti 

accusati «li ricostituzione ilei partito fascista. Le indagini, 
come abbiamo riferiti» netta • cronaca di ieri, sono state 
avvale nel '74. dopo die alcuni appai tenenti alla Fcdera- 
7 ione giovanile comunista o 
a * I-otta Continua». a\eva- i 1 

no s|H»rto denuncia alla Pro- il- # 

cura della Repubblica di Ma- j , FerillO! Oggi ' 
cerata e Camerino fornendo « ! » j 

ampia documentazione in etti , 1 incontro 

risultavano ciliare le ititeli [ 1 

/ioni eversive «lei gruppi neo- I COll 1 

fascista e i legami con s noti ! ■ » z-, I 

camerati » «li Perugia. ] J Alllia GuCVara j 

La dichiarazione «iella poli : ( j 

zia giudiziaria, dei carabinic- ì j Questa sera (sabato) al- | 

ri «ii. Macerata, secondo cui j l®, 01 "® 18 presso lassala j 

gli indiziai, non erano peri- , ^^di' Fermo 1 si^oL j 

colosi per lordine pub»!-«•«». , ge un tnC ontro-dlbattito I 

aveva creato negli ambienti . cui partecipano la sorel- j 

maceratesi un certo scettici- j la del « Che ». Anna Gue 

sino sulla prosecuzione «Iella j vara, e Federico Carra- j 

i inchiesta, ma evidentemente ! i tco - 

I la magistratura è stata «li ' . L'incontro organizzato 

1 tuffali,-o avviso dal mnmen 1 ! £''■ 

. ...... Cuba e dal circolo «Gram* 

I to che ha incriminato . neo - sci , ( è dedicato a L - impe . 

l fascisti sulla base (logli eie- . , rialismo nell’America la- ! 

| menti emersi dalle indagini , tina. 

i «Iella squadra politica della ' I due rivoluzionari sono 
| questura di Macerata e della 1 ospiti della Amministra- 
i polizia giudiziaria. , 2 l° n ® provinciale di Asco- 

. .li Piceno e terranno que- 

Se e vero continuine cito sta sera una coòferen- 

tutta la vicenda ha rischiato : za stampa, 

di essere insabbiata e archi- J 

viatn eoi, la forma « del non 1 _ 

luogo a procedere » è anche 

vero elio i nomi elei fascisti • _ 

incriminati non hanno destato ì 
nessuna meraviglia nella prò- j 
l incia dal momento che era- I 
no quasi tutti noti per le lo- ! 
ro provocazioni c per le Imo i 
idee antidemocratici,e esalta- 1 

te e propagandate ncll'ain- 1 ■ 

biette universitario special- I I A nFIl. AM A | 

mente nelle ricorrenze elei- fcw |#l “ ■ w 

tornii e jier il loro appoggio j 

più o meno diretto al MSI. t ,, ,. ... .. 

* . , Il diritto d, accesso e 

Tra gii imputati spicca il ; mento ideativo e produttic 

nome del marchese Gianfran- j que passaggi obbligati pe 

co Lti/.i. noto agrario di Reia. , le possibilità reali di nforn 

già coinvolto in numerose in- I E 1(1 teQ9 e affida ai CRSR1 

ehicstn -infilo •• livoll.i ivi/in 1 to regionale per il servizi 

cl, cste anuic a livello nazio visivo) una funzione di c 

naie sull attiviti, eversiva di /a Rai c , consigli regioi 

gruppi neofascisti. sn queste materie, oltre c) 

Ma veniamo al . processo. i neralità delle questioni toc 

elio ò ini/mto solzìinoiitt? ncllu Coso ha fatto, dal via 

eoe e inizialo solamente nciia ( CRSRTV Marchigiano. 

faida mattinata dopo che il • dgre w // c esigenze di commi 

tribunale aveva giudicato su i dio televisiva che nella ri 

precedenti cause iscritte a i sprimono perfino con pan 

ruolo. Il tribunale penale era ] e tv «libere »? Parecchie 

composto dai giudici Genti- i messo a punto lo statuto-r 

le. Carvisiglia e Fanucci e j partecipato ad incontri 

y. :i I gioiti, con il Coordinumci 

d , i eM a - T ° 1 " " gioitale, con il Consiglio 

Pubblico Ministero era il so- . s ,razione della Rai a Romi 

stituto procuratore della Re- j rettore della scile Rai, in . 

pubblica il dott. Passacantan- ' polemizzato — tirato per i 

do. -, ... - - i con la Rai di Ancona, sla 

... , . .... i documenti del Consiglio 

Al dibattimento ha assistito | strazione della società co ; 

un folto pubblico composto in , s „, f/Ha jj deve esprimere 

maggioranza da elementi del- 1 s ta preparando incontri co 

la destra locale. Il collegio ! tori dell’informazione scirt 

difensivo dei vari imputati ! ta in vista di un dibattito , 

era ugualmente composto da i regionale sull intera amter 

avvocati legati agli ambienti j regioni 

della destra tra i quali spie- j esamina esperienze di inti 

cavano l’avvocato Bezzicchc- j n zza te altrove. Si tratta i 

ri. difensore del Luzi. (che ha i partenza, naturalmente, p 

difeso uno degli imputati del j a fatti che coinvolgano gì 

processo Lupo ad Ancona). ■ di marchigiani. 

l’avvocato Alberini di Venezia Questo coinvolgimento , 

c per il foro maceratese l’av- j precisi appuntamenti: il i 

vocilo Olivelli r.ivv IJgnli- Consiglio regionale, latti 

vocatt» UIivUIi. lau. Lgo n ^uo di accesso, le vai tu 

ni e I avv. Cerquetti della di- zione di uva Consulta regù 

regione nazionale del MSI. i diotvsivi . con cineteca e m 

Dopo la lettura dei capi di j cui si parla da temilo. 

imputazione relativi, coniò ; 3 / a prima di entrare ne 

noto, alla ricostituzione del ! questi momenti del 1 

dsciolto partito fascista (leg- | CRSRTV, occorre forse s 

ge 20 giugno del 15)52 X. f >45 j coro meglio cova si nasci 

deltta « legge Sceiba »). c ini- ! t 

ziato il dibattimento vero c !——-—-—-——- 

proprio. ..... 

1 difensori dei fascisti ban- -, 

no subito messo in atto la PROVINCIA DI ANCONA 

tattica ostruzionistica. Infatti Qucsta Amministrazione 
tre sono state le eccezioni deV e esperire, mediante iici- 

procedurali presentate dalla tazione privata, in conformi- 

diresa tutte tendenti ad otte- tà deii’Art. f iett. A) della 

nere lo scivolamento nei tem- legge 2.-2 1973. n. 14 e preci- 

po del processo. I.a prima oc- samente col metodo di cui 

civione presentata riguardava all art. 73 iett. C» e ,6 de. 

l ordine pubblico del m.ggo mà * generj;e del . 0 stato, ap 

«a. clic prevede il rito dirtt provato con R.D. 23 massric 

tissimo anche per reati min 1924 . n . 827. il seguente àp 

messi prima della sua cullata paltò: 

jji vigore * « La\ori di tra^forni<*zion« 

. ~ " . le adeguamento della 3? 

I-» seconda riguardava una Svarchi nc j tratto ss. n. 16 

presunta incertezza del capo svarchi - < 1 . lotto delia stra 
d’imputazione in quanto lo ; daziata,e n. 16 a! cavalcavia 

stesso non specificava tra gli j ^184 l^mpJrio a tofse^’a'sri 
imputati chi era perseguito 1 ^ 333 . 3 w.OOO.>- 
j per aver diretto il mmimcn- Le ditte che intendono es 

I to eversivo «Ordine Xm»o> ; SC! T *7^ 

... , . , 1 paltò debbono inoltrare ad: 

e chi vi aveva so amento ade- | Amministrazione Provinciali 

' rito. I-a terza «X’cezinne. pre 1 - Divisione Segreteria - Se 

! scntata daH'avv. Bezziccheri. ! zione Contratti, entro i! gior 
... j 1 i ■ . no 19 mazeto 1976 reeo.are do 

difensore del Luzi. contem- 1 mand , 

piava un possibile conflitto di ; IL PRESIDENTE 

competenza, essendo il Luri I (Prof. A.torto Borioni) 


ANCONA. 14 ] 

La notizia apparsa sin gior- ì 
nah relativa all'aumento della 
quota di interessi a carico «lei 
soci delle cooperative— a pro¬ 
prietà indivisa e divisa — e dì 
quanti costruiscono, con il 
contributo dello Stato, abita¬ 
zioni economiche e ixqxtlari 
convenzionate. c!ie il governo 
si accinge a promuovere sii 
proposta del ministro del te¬ 
soro on. Colomlx», ha gettato 
allarme e perplessità non sol¬ 
tanto stigli interessati, quanto 
sugli enti preposti alla costru¬ 
zione «li case. 

Se queste proposta andasse 
in porto, si renderebbe insop 
portabile per gli interessati il 
ricorso a questo mezzo di fi¬ 
nanziamento, ixiicbé l’onere 
mensile aumenterebbe di cir¬ 
ca 45 mila mensili, sicché un 
cooperatore che intendesse av¬ 
valersi delle leggi 16(5 e 41)2. ri 
spettivamente «lei giugno e ot¬ 
tobre 15)75. dovrebbe accollar¬ 
si'una spesa di mutuo superio¬ 
re alle 120 mila lire. 

Tale provvedimento inoltre 
darebbe un duro colpo al¬ 
le iniziative che. con tanta fa¬ 
tica, cooperative, istituti per 
le case popolari e privati, in 
accordo con le Regioni e i Co¬ 
muni hanno |x»rtato avanti al¬ 
lo scopo di appaltare i lavori 
messi a contributo dallo Stato 


entro il termine perentorio del 
2!) febbraio, cosi come previ¬ 
sto dai decreti auticongiuntu 
rali, mettendo in moto oltre 
800 miliardi con l’obiettivo di 
rispondere al bisogno della 
casa da parte dei lavoratori 
e di garantire i livelli occu 
pazinnali minacciati dalla ori¬ 
si del settore. 

Di questo problema si è in 
teres.sato il grup|x> comunista 
alla Regione Marche, il quale 
ha presentato una mozione - - 
a firma dei compagni Grego 
ri. Marchetti e Luigina Za- 
zio — c.ie. associandosi alla 
pronta e risoluta protesta del 
le associazioni cooperative, «lei 
sindacati e d^H Enti locali r 
ribadendo clìto?jiiella del go 
verno « è una manovra ten¬ 
dente a paralizzare la spesa 
pubblica in un settore ritenuto 
prioritario dalle li'ggi di emer 
gonza varate nel giugno e 
nell’ottobre scorso, in con 
trasto quindi con le esigenze 
«Iella ripresa produttiva ». ini 
pegna il Consiglio regionale, 
affiancando le lotte dei la 
voratori delle organizzazioni 
sindacali, cooperative e de¬ 
gli «Miti elettivi « a promuove¬ 
re immediatamente un’azione 
che contrasti e renda inattua¬ 
bile la tesi del ministro Co 
lombo. Inoltre con li medesi¬ 
ma mozione il Consiglio — ri¬ 


badendo l'impegno contenuto 
nella relazione programmatica 
dell’intesa regionale — dì 
«emanare interventi sostitutivi 
e integrativi di quelli statali, 
riconoscendo, in questo setto 
re, ruolo determinante alla 
ctHipcra/ione e in particola¬ 
re a quella a proprietà iodi 
visi» ». 


Ancona: revocati 
gli scioperi 
all'Esattoria 
comunale 

ANCONA, 14 
Il personale della Esattoria 
comunale di Ancona comuni¬ 
ca ni cittadini che. perduran¬ 
do la riottosità delle banche 
e casse di risparmio a non 
concetterò ancora il rinnovo 
del contratto nel liliale, co 
me pregiudiziale, c stata chic 
sta 'a salvaguardia del posto 
di lavoro per tutti gli impie 
gati delle esattorie, decide 
di non proseguire negli scio 
peri per il giorno 15 maggio, 
soltanto per non far incor¬ 
rere i contribuenti nello pe 
milita previste dalla legge 
per quanto riguarda i versa 
menti. 


PARTECIPAZIONE VIA ETERE 


Le prove che attendono il Comitato di riforma 


Il diritto di accesso e il decentra¬ 
mento ideativo e produttivo sono dun 
que passaggi obbligati per verificare 
le possibilità reali di riformare la Rai. 
E la legge affida ai CRSRTV (Comita¬ 
to regionale per il servizio radiotele¬ 
visivo) una funzione di cerniera tra 
la Rai c 1 Consigli regionali proprio 
su queste materie, oltre che sulla ge¬ 
neralità delle questioni radiotelevisive. 

Cosa ha fatto, da! 15 murzo ad oggi, 
-il CRSRTV marchigiano, per rispon¬ 
dere ulle esigenze di comunicazione ra¬ 
dio televisiva che nella regione si e- 
sprimono perfino con parecchie radio 
e tv « libere»? Parecchie cose: ha 
messo a punto lo statuto-regolamento, 
ha partecipato ad incontri con le Re¬ 
gioni. con il Coordinamento interre¬ 
gionale. con il Consiglio di Ammini¬ 
strazione della Rai a Roma, con il di¬ 
rettore della sede Rai, in Ancona: ha 
polemizzato — tirato per i capelli! — 
con la Rai di Anconu, sta esaminando 
i documenti del Consiglio di Ammini¬ 
strazione della società concessionaria 
sui quali deve esprimere un parere, 
sta preparando incontri con gli opera¬ 
tori dell'in formazione scirtta o parla¬ 
ta in vista di un dibattito in Consiglio 
regionale sull'intera materia, si tiene 
in contatto con gli altri Comitati già 
costituiti in altre regioni italiane ed 
esamina esperienze di intervento rea¬ 
lizzate altrove. Si tratta di punti di 
partenza, naturalmente, per arrivare 
a fatti che coinvolgano grandi masse 
di marchigiani. 

Questo coinvolgimento è legato a 
precisi appuntamenti: il dibattito in 
Consiglio regionale, l'attuazione del 
diritto di accesso, l'eventuale costitu¬ 
zione di una Consulta regionale di au¬ 
diovisivi. con cineteca e mediatee», di 
cui si parla da temilo. 

Ma prima di entrare nel merito di 
questi momenti del lavoro del 
CRSRTV, occorre forse spiegare an¬ 
cora meglio cosa si nasconda dietro 


questa nuota sigla. L'articolo 5 della 
legge 103 « Nuove norme in materia 
di diffusione radioionica e televisiva ». 
prevede che ogni Consiglio regionale 
elegga un Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, composto da 
nove membri che durano in carica Ire . 
anni e il cut mandato è gratuito. Ta¬ 
le Comitato è organo di consulenza 
della Regione in materia radiotelevi¬ 
siva: formula ideazioni sui program¬ 
mi radiotelevisivi destinati alla dif¬ 
fusione regionale: formula altresì pro¬ 
poste da presentare al Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai In merito a 
programmazioni regionali che possono 
essere trasmesse in reti nazionali. Il 
Comitato regionale regola l'accesso al¬ 
le trasmissioni regionali, secondo le 
norme della Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza sulla Rui-Tv. 

Fin qui, la legge. Con un testo così 
ermetico, e che pone subito una sene 
di interrogativi (Cosa significa a for¬ 
mula indicazioni »? Che poteri ellctti- 
vi si nascondono dietro la formula 
« regola l'accesso»? eco ), era indi¬ 
spensabile che il CRSRTV colmasse 1 
vuoti e risolvesse i dubbi in sede di 
stesura del regolamento interno. I no¬ 
ve membri del CRSRTV marchigiano 
sono stati espressi dai diversi gruppi 
consiliari in proporzione alle rispetti¬ 
ve forze, cosicché due membri sono 
stati proposti dalla DC, due dal PCI. 
due dal PSl e uno a testa dal PdUP. 
PRl e PSDI. Questa ampia rappresen¬ 
tatività politica e partitica del 
CRSRTV c di per sé un fatto interes¬ 
sante e positivo. A 'on c'è stata né lot¬ 
tizzazione. né discriminazione, e non 
si sono volute prccostituirc maggioran¬ 
ze. Con questo stesso spirito tutti 1 
membri hanno dichiarato apertamen¬ 
te di voler lavorare, cercando di ope¬ 
rare sempre collegialmente, evitando 
al massimo le contrapposizioni c le 
« conte » dei voti. Vedremo in seguito 
se questa partenza, clic è buona, dura 


i frutti che oggi promette. La pinna 
prova intanto ù stata stipa(ita: la boz¬ 
za rii statuto-regolamento che e stata 
t ars messa all'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale gode del consenso 
di tutti i membri, c non è stata ancora 
approvata definitivamente soto per il 
rispetto che è giusto avere nei confron¬ 
ti del Consiglio regionale, al qtiu'e il 
Comitato ha chiesto un parere pre¬ 
ventivo. Ma altre scadenze attendono 
il CRSRTV, egualmente importanti. 

Per regolamentare il diritto di ue 
cesso in sede locale si aspettava che la 
Commissione parlamentare regolamen¬ 
tasse l'intera materia, a termini di leg¬ 
ge. Questo adempimento è stato for¬ 
malizzato il .10 aprile scorso, sicché 
il Comitato marchigiano ha potuto af¬ 
frontare anche questo delicato aspet¬ 
to dell'attuazione della legge (li rifor 
ma, elaborando una bozza di regola¬ 
mento per l'accesso regionale. 

Sui tempi c sulle modalità dell'eser¬ 
cizio del diritto di accesso nelle e dalle 
Marche, avremo informazioni più pre¬ 
cise la prossima settimana. Fin da ora 
è pero opportuno porsi una questione 
di fondo: come potranno tutti 1 desti¬ 
natari del diritto di accesso (..mi par¬ 
titi c 1 gruppi rappresentati in Parla 
mento, le organizzazioni associative 
delle autonomie locali, i sindacati na¬ 
zionali. le confessioni religiose. 1 mo¬ 
vimenti politici, gli enti e le associa¬ 
zioni politiche c culturali. le associa¬ 
zioni nazionali del movimento coopciu- 
tivo giuridicamente riconosciute, i gruir- 
pi etnici e linguistici c altri gruppi di 
rilevante interesse sociale che ne fac¬ 
ciano richiesta») esercitare la facoltà 
di usare il 5% del lutale annuo di pro¬ 
grammazione televisiva c il 3% di quel¬ 
la radiofonica, clic sul piano nazionale 
rappresentano qualcosa (li ore settima¬ 
nali di tv. e molto di più per la radio), 
quando nelle Marche non esistono Ira- 
smissioni regionali? 

Mariano Guzzini 


1 nnenson nei lascisi-, nan- 

no subito messo in atto la PROVINCIA DI ANCONA | 

tattica ostruzionistica. Infatti Questa Amministrazione | 
tre sono state le eccezioni deV c esperire, mediante iici- • 

procedurali presentate dalia tazione privata, in conformi- 1 

diTesa tutte tendenti ad «He- tà deii’Art. f iett. A) della \ 

nere lo scivolamento nei tem- legge 2.-2 1973. n. 14 e preci- 1 

po del processo. I^i prima oc- samente col metodo di cui | 

civione presentala riguardava ^11 art. 73 Iett. C» e 16 de, 1 

Regolamento .-.ulla contato- 

l ordine pubblico del magg-o , uà * generj!e de) ; 0 stato, ap- ! 

(■}, che preiede il rito dirtt- P rovato con R.D. 23 moscio 1 

tissimo anche per reati min 1934 . n . 827. il seguente àp- \ 
messi prima della sua enfiata paltò: 1 

ìp| \-jgnre * n La\ori di trasformazione | 

. ~ , . le adeguamento della SP. i 

La seconda riguardava una Svarchi nc i tratto ss. n. 16 - 

presunta incertezza del capo svarchi - «I. lotto dei'.a stra- j 

d’iinputazione in quanto lo ; da^stata,e n. 16 a! cavalcavia , 

stesso non specificava tra gli j “ uI £|/V ro ! f toVd’a'sta j 

imputati chi era perseg.itto 1 ^ 333.3w.OOO ->. 

per aver diretto il mmimcn- Le ditte che intendono es- j 

to eversivo «Ordine Xtn.o» ; SC! T d ,^P, | 

... , . , 1 paltò debbono inoltrare ada 1 

c chi vi aveva so amente arie- j Amministrazione Provinciale 
rito. I-i terza eccezione, pre 1 - Divisione Segreteria - Se j 
scntata daH’avv. Bezziccheri. ! zione Contratti, entro i! gior- ; 

j 1 f • . no 19 maggio 1976 reeo.are do- ; 

difensore del Luzi. contcm- ; mandl 

piava un possibile conflitto rii ; IL PRESIDENTE 

competenza, essendo il Lu»i I (Prof. A.torto Borioni) 
rx r gli stessi fatti di cui è | ••••■••«a,•■•••••••••••••■• 


Il «Jet Hotel» riapre oggi i battenti 


i causa, sotto inchiesta alla 
| Procura di Roma, 
j Dopo una circo'tanzia’a re 
j plica del Pubblico Ministero 
— il quale ha sostenuto «he 
la legge sull'ordine pubblico 
nelle sue norme di ordine 
prwessuale si applica anc.'ie 
per reati commessi in pre¬ 
cedenza. che il capo «li ,tn 
putazione non poteva dirsi in¬ 
certo in quanto preiede. a 
tutte le ipotesi contemplate 
neH'articok» che si cortesia, 
e da ultimo che non ritmo 
\a di opporsi alle richieste 
aianzate daH’avv. Bozzitcfieri 
di uno stralcio della pos.zinne 
j del Luzi — il tribunale «j è 
ritirato in camera di consi- 
gho. 

Daremo altre notizie sul 
processo nelle prossime de- 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante lici¬ 
tazione privata, in conformi¬ 
tà dei'.’Art. 1 Iett. A) della 
legge 2 2 1973. n. 14 e preci¬ 
samente co', metodo di cui 
ali'art. 73 iett. C> e 76 del 
Regolamento sulla contabi¬ 
lità generale de'.Io Stato, ap¬ 
provato con R.D. 23 maggio 
1924. n. 827. :’. seguente ap¬ 
palto: 

* Fornitura e posa in opera 
di segnali stradali di perico¬ 
lo per integraz.one segnale¬ 
tica esistente lungo le strade 
provinciali. Importo a tose 
d’asta L. 11.256 P00». 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla cara d'ap 
paltò dt*9?oono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale 
- Divisione Segre* ena - Se 
zione Contratti, entro il gior¬ 
no 19 maggio 1976 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni» 


PORTORECANATI. 14 

Il «Jet Hotel» n’apre i bat¬ 
tenti oggi 15 maggio. L'inau- 
guraz.one può essere definita 
un passo determinante per 
la ricettività turistica del li¬ 
torale maceratese. 

Il poderoso e funzionale 
complesso, che rinasce alla 
insegna di una gestione nuo¬ 
va fissata in società per azio¬ 
ni con criteri diversi, più mo¬ 
derni e p:ù razionali, ha rac¬ 
colto ad ogn: livello l'imme¬ 
diato consenso e collabora¬ 
zione d: turi. 1 responsabili 
locali, prov.ncia'u e regionali 
che operano nei settore tu¬ 
ristico. Infatti esso offrirà la 
occasione di lavoro ad oltre 
100 dipendenti, mentre indi¬ 
rettamente provocherà un 
movimento economico notevo¬ 
lissimo dal quaie potrà trar 
re vantaggio 'l'intera econo¬ 
mia delÌ3 provincia. Cinque- 
centoundici camere con ser¬ 
vi?;. m racemo pasti Ietto 
comp’.es.-,.vi. due ristoranti 
uno dei qual; self servire, al¬ 
trettanti campi da tennis, 
una piscina, un bocc-.odromo. 
spiaggia privata e saie con 
vezno con una ricezione di 
ottocento persone costitu.sco- 
no. molto sinteticamente, il 
quadro del mode miss.mo Ho¬ 
tel. 

Fra le molte novità, ad 


esempio, il servizio spiaggia 
completo sarà compreso nel 
prezzo di pensione, mentre la 
piscina non sarà solo un luo¬ 
go di svago, ma potrà dive¬ 
nire un fattore di formazione 
sportiva per giovanissimi c 
non grazie alla presenza di 
personale qualificato prove 
niente da’.l'ISEF. il quale in 
dirà corsi di nuoto e di gin¬ 
nastica correttila. Natural¬ 
mente funzionerà anche una 
magnifica e moderna disco 
teca che non avrà esclusiva¬ 
mente il carattere « beat ». 
ma bensì abitabile anche per 
persone di una certa età e 
famiglie di villeggianti inten- 
z.onate a trascorrere qualche 
ora in compagnia della buo¬ 
na musica. 

Funzionerà inoltre un serv. 
z,o di baby-sitter, un osilo ni¬ 
do e quant'aliro possa rende¬ 
re piacevole una vacanza an¬ 
che a turisti che giunzeran 
no seguiti dalla propria 
prole. 

Naturalmente il * Jet Ho 
tei... moderno e razionale in 
quanto costruito negli anni 
70. ncn è solo un fatto turi¬ 
stico — stat.stico. ma anche 
un fenomeno soc.oeconomico 
d.retto e indiretto. 

Ente provinciale per :i tu¬ 
rismo d; Macerata, ammini¬ 
strazione comunale e azienda 


autonoma di soggiorno e tu 
rismo di Portorecanati han¬ 
no molto intelligentemente 
colto il significato di questo 
•avven.mento che non costi¬ 
tuisce soltanto un fatto quan¬ 
titativo. bensi un riferimen 
lo internazionale per il flus¬ 
so tUriSt.CO CALVO. 

Infatti. 11 «Jet Hotel ■>. non 
a caso, per la sua siru:tura 
c per ie vaste passito 1 .Ita ri¬ 
cettive. ha z.a provveduto a 
col legar?:, attraverso una fit¬ 
ta rete d. azen/ic spfo.u'.i/za- 
te. con ìe corrent. n 11 .nt eros 
santi del turismo europeo. Un 
flusso che s.n qu: ha cono¬ 
sciuto la nostra costa so lo a 
livello familiare ed occasio¬ 
nale. ma che potrebbe ora di¬ 
venire un tenomeno costante 
ed organizzato. E a nessuno 
può sfuzzire. soprattutto in 
questi tempi di crisi moneta¬ 
ria. come la clientela stranie¬ 
ra sia importante tanto per 
l'economia locale come per 
quella nazionale. 

Ed è g.usto che casi sia an¬ 
che per la nastra iasc.a co¬ 
si .era che. ancora -abb* stan¬ 
za « terzine ». ha il grasso 
vantazzio d; offr.ro ,1 con¬ 
torno scenczraf.co dei Co 
nero: che è ’.’jn.ca zona ilio 
ranca aita da Ven.v.a ni 
Gargano. 


CROSS MARKET CENTER Jeans 


Prossima apertura a PESARO per,soli rivenditori 
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Forte mobilitazione di tutto il Partito per le elezioni di giugno 

, < \ « 

Manifestazione con Conti e Rossi a Perugia 
Stasera Vecchietti apre la campagna a Terni 

I 

t 

La Sala dei Notari gremita di centinaia di compagni e cittadini — Affrontati dai due oratori i problemi della crisi econo¬ 
mica, degli sbocchi all’attuale situazione politica — Il comizio di Terni si terrà alle 17,30 in piazza della Repubblica 


Oggi si rinnova come ogni anno la corsa dei Ceri 


Quanto e come ha pesato 
la partecipazione 
popolare in Umbria 


Sono in molli, chi in buo¬ 
na e chi in cattiva fo- 
ile, a domandarsi se il PCI 
non abbia commesso un er¬ 
rore a distogliere dall'im¬ 
pegno negli organi regiona¬ 
li il compagno Conti, Pre¬ 
sidente della Giunta, e il 
sottoscritto. Presidente del¬ 
la I Commissione del Con¬ 
siglio, per candidarli al 
Parlamento rhc sarà eletto 
con il voto del 20 giugno. 
Taluno ha addirittura par¬ 
lato di una sorta di sotto¬ 
valutazione del PCI circa 
il ruolo della Regione nel¬ 
lo sforzo clic tutta la pub¬ 
blica amministrazione deve 
compiere per rinnovarsi c 
cosi contribuire al supera¬ 
mento della crisi elle grata 
sul paese. 

In realtà i falli e le in¬ 
tenzioni hanno un signifi¬ 
cato profondamente diver¬ 
so c si collocano nel qua¬ 
dro di una prospettiva elio 
punta al raggiungimento di 
due obiettivi egualmente 
importanti: il primo è 

quello di assirurare alla 
Regione, per quanto com¬ 
prende il gruppo consilia¬ 
re comunista, un processo 
di rinnovamento che conso¬ 
lidi le positive esperienze 
realizzate finora e contem¬ 
poraneamente sia garanzia 
di continuità nella propo¬ 
sizione di una linea politi¬ 
ca unitaria c creatrice. 

Non a caso il gruppo con¬ 
siliare comunista alla Re- 
gione dell’Umbria è for.-e 
il più giovane d'Italia, e 
nonostante questo fatto, es¬ 
so nel suo complesso è for¬ 
malo di uomini ili vasta c- 
sperienza politica c ammi¬ 
nistrativa clic già nella I 
Legislatura hanno dato un 
contributo essenziale alla 
definizione c attuazione di 
quella linea politica che ha 
saputo rivolgersi, per coin¬ 
volgerle. in un impegno 
unitario e costruttivo, a tut¬ 
te le forze sociali, politiche 
e produttive della Regione. 
K* stata dunque quella del 
PCI una scelta che va nel¬ 
la direzione di un ulterio¬ 
re sviluppo del movimen¬ 
to regionalista e di un raf¬ 
forzamento, per oggi e per 
l’avvenire, della presenza 
della Regione, come capa¬ 
cità di proposta, di inizia¬ 
tiva, di concreta operativi¬ 
tà in seno alla società 
umbra. 

La macchina 
pubblica 

Il secondo obiettivo c dì 
carattere generale. Credo 
rhc non et sia nessuno in 
Italia clic non convenga in 
un giudizio totalmente ne¬ 
gativo sul modo di funzio¬ 
nare della macchina pub¬ 
blica nel suo complesso. 
Le incrostazioni di ogni 
specie che si sono verifi¬ 
cate per precise reponsa- 
hilità della classe dominan¬ 
te in questi 30 anni. I'han- 
no inceppata così che essa 
oggi da una parte non ren¬ 
de ai cittadini quei servizi 
civili e sociali (case, istru¬ 
zione, trasporti, assistenza 
ree.) che un paese moder¬ 
no c civile esige, e dall'al¬ 


tra ostacola o ritarda i pro¬ 
cessi di sviluppo economi¬ 
co, con le sue disfunzioni 
e il suo rosto esorbitante. 

Noi comunisti siamo con¬ 
vinti che non è più rinvia¬ 
bile il problema di una ef¬ 
fettiva riforma dello Stato 
non tanto per realizzare il 
disegno costituzionale, che 
è pure un preciso dovere 
delle forze politiche, quan¬ 
to perché questa riforma è 
condizione essenziale per 
uscire dalla crisi. Lo Stato, 
cosi come si presenta oggi, 
non è né efficiente, né de¬ 
mocratico. Si tratta di tra¬ 
sformarlo in una macchina 
che produce beni e servizi 
c li produca nella direzione 
rirhiesta dalle esigenze po¬ 
polari; uno Stato perciò 
non burocratico, ma aper¬ 
to in tutte le sue articola¬ 
zioni alla partecipazione 
popolare. 

Ruolo degli 
enti locali 

In questo senso deve es¬ 
sere rinnovata tutta la legi¬ 
slazione ancora vigente in 
modo che comuni, provin¬ 
ce, regioni, amministrazio¬ 
ne centrale siano funziona¬ 
li in un quadro di precisa 
suddivisione dei compiti di 
ciascuno c delle relative ri¬ 
sorse finanziarie. Non ri 
nascondiamo lo difficoltà di 
tale impresa. 

Dentro l'attuale sistema 
si sono annidate fasce di 
previlegi, di parassitismo, 
di clientela, giungle retri¬ 
butive, che non sarà facile 
rimuovere. Come non sarà 
facile spezzare le resisten¬ 
ze che si frappongono al 
trasferimento di funzioni e 
risorse alle Regioni e agli 
enti locali. Do qui la neces¬ 
sità per il nostro partito di 
dare a questo processo di 
rinnovamento il massimo 
contributo possibile, avva¬ 
lendosi anche deR'espe- 
rienza maturata da tanti co¬ 
munisti nella direzione di 
importanti organismi de¬ 
mocratici, come comuni, 
province e regioni. 

E l'Umbria anche in que* 
sta lotta per la riforma del¬ 
lo Stato ha una parola da 
dire, una esperienza da far 
valere. Non si deve dimen¬ 
ticare che la prima legge 
della Regione dell’Umbria è 
stata quella della partecipa¬ 
zione popolare su ogni atto 
importante della vita regio¬ 
nale, come non si deve di¬ 
menticare che costante im¬ 
pegno della Regione è sta¬ 
to quello di razionalizzare 
spese e strumenti destinati 
a gestire servizi di interes¬ 
se collettivo, conte ad esem¬ 
pio il governo del territo¬ 
rio, ('organizzazione sanita¬ 
ria, la gestione dei beni 
culturali c l'assistenza sco¬ 
lastica. 

Si tratta di un indirizzo, 
che potrà non avere ancora 
dato a tutti i possibili frut¬ 
ti. ma è certo indicativo di 
una strada feconda che de¬ 
ve essere percorsa a tutti i 
livelli della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Ezio Ottavia ni 



Un'immagine della Sala dei Notari durante la manifestazione della campagna elettorale con 
i compagni Rossi e Conti 


PERUGIA. 14 

Gremita la Sala dei Notari questa sera 
per la prima manifestazione elettorale del 
nostro partito nel capoluogo umbro. Com¬ 
pagni e cittadini di ogni parte del territorio 
comunale hanno seguito con grande atten¬ 
zione 1 discorsi tenuti dal compagno Raf¬ 
faele Ross!, candidato nel collegio senato 
riale di Perugia II, e dal compagno Pietro 
Conti, che rappresenterà in Parlamento il 
nostro partito come portatore di una grande 
esperienza di governo condotta alla guida 
della nostra regione. 

I due oratori hanno affrontato tutti i 
temi del dibattito politico elettorale. In par 
ticolare i! compagno Rossi ha illustrato la 
proposta politica generale con la quale il 
nostro partito si presenta al giudizio delle 
urne, mentre il compagno Conti si c sof¬ 
fermato sui problemi di fronte ai quali si 
trovano le forze sociali nella nostra regione 
in particolare, ricavando da questo, indica¬ 
zioni di ordine generale. 

Grande rilievo ha avuto negli interventi 
dei due compagni la proposta di un governo 
unitario di salvezza e di rinascita nazionale 
che il nostro partito indica come la strada 
necessaria per far uscire il paese dalla 
gravissima crisi che l’attraversa. Una pro¬ 
posta unitaria che tende appunto a ricon¬ 


durre all^ situazione concreta del Paese 
un dibattito elettorale che le forze mode¬ 
rate cercano di ridurre a dispute bizantine 
nel tentativo di nascondere le responsabilità 
politiche che in particolar modo la DC 
ha accumulato in trenta anni di malgoverno 
e che stanno conducendo il Paese verso la 
bancarotta. 

La gruvità della crisi politica, economica 
e morale che il nostro paese sta attraver¬ 
sando — hanno detto i due oratori — dice 
come sia necessario far emergere dal voto 
del 20 giugno una chiara volontà unitaria 
di cambiamento da parte del popolo ita¬ 
liano e come, al contrario, sia esiziale 
per il paese assecondare quelle forze che 
vorrebbero che nulla cambiasse. Dei due 
interventi daremo ampio resoconto nell’edi¬ 
zione domenicale dell’Unità. 

TERNI. 14 

Il compagno Tullio Vecchietti, della dire¬ 
zione de! PCI, apre domani la campagna 
elettorale per il nostro partito a Terni. Il 
comizio si terrà nel pomeriggio, alle 
17.30. in piazza della Repubblica. Prima di 
Vecchietti prenderà la parola 11 compagno 
Mario Bartolini, candidato nella lista del 
PCI per la Camera. 


Una riflessione critica sulla Conferenza d'ateneo 

Spinte nuove, ma ancora 
molte lacune da colmare 

Perché è importante l'organizzazione dell'iniziativa da parte dei 
sindacati — Maturità e articolazione delle proposte — E' emersa 
una componente negativa di volontarismo e soggettivismo 


Per un giorno Gubbio vive 

/ * v 1 

la sua «mille e una notte» 

Migliaia di eugubini hanno preparato questa festa straordinariamente sentita per la sua 
tradizione vecchia di secoli — Gii alberghi della città presi d'assalto da migliaia di 
turisti — Alle cinque e mezzo i « capitani d ei Ceri » svegliano la città con i loro tamburi 


* • ■ GUBBIO. 14 \ 

Tutto pronto a Gubbio: do 
mani il campanone di Palazzo 
dei Consoli, il « Batoccolo » ri- 
verniciato di ferro (è un'opera 
del Gattapone e scandirà il 
tempo per tutto il giorno), 
gli abiti medievali che tutti 
(sembra un ordine tassativo: 
tutti anche i gestori dei bar» 
dovranno vestire, il gonfalone 
stemma della Regione che 
questa mattina sarà esposto 
sulla scala del Palazzo dei 
Consoli. E soprattutto la gen 
te. le migliala - dì eugubini 
che hanno lavorato come tan¬ 
ti lltlipuzlani intorno a questo 
enorme Gulliver che e la fe¬ 
sta del Ceri. 

La città sta per esplodere, 
nelle strade strette fatte di 
pietra, fino allo slargo del¬ 
ie piazze, e poi a finire su 
In cima al ponte di S. Ubal¬ 
do. tra gli urli della gente, 
le spinte e la fatica dispera¬ 
ta, fino all’ultimo respiro, del 
ceraloll. Gubbio aspetta di vi¬ 
vere la sua « Mille e una 
notte», in cui, si dice, tutto 
sì annulla in una specie di 
catarsi, di rito purificatore. 

Parlare del Ceri di Gubbio 
è difficile, si può cadere In 
ingenue Immagini esaltative 
o rimanere imbrigliati in co¬ 
lorate definizioni turistico-cul- 
turali. E’ difficile, ma soprat¬ 
tutto perché cl sì trova di 
fronte a qualcosa rispetto al 
quale, se non si è di Gubbio 
e più ancora, se non si è um¬ 
bri. ci si sente impotenti e 
incapaci di interpretarne tutto 
il significato culturale e uma¬ 
no. Un fenomeno con radi¬ 
ci profonde e inarrivabili e 
dagli sbocchi dilaganti e im¬ 
prevedibili nella loro matema¬ 
tica, rituale prevedibilità. 
Ogni anno vengono qui mi¬ 
gliaia di persone per questo 
appuntamento conosciuto in 
tutto i! mondo. L'altro anno 
si sono contate oltre cinquan¬ 
tamila presenze e quest’anno 
se ne prevedono di più. 

Gli alberghi della città non 
bastano e si è ricorsi a quel¬ 
li dei paesi vicini. Eppure 
c’è la sensazione che questa 
festa nei suoi valori cultura¬ 
li e storici, per come ogni 
anno si rinnova sia e riman¬ 
ga in realtà un patrimcnio 
vissuto e goduto, comunque e 
soprattutto, dalla gente di 
Gubbio, da cui in qualche 
modo i turisti rimangono fuo¬ 
ri. ai margini della strada. 

La festa ha orari ferrei: 
inizia alle cinque e mezzo 
de! riattino son la sveglia dei 
capitani dei ceri con ì tam¬ 
buri, alle otto la cerimonia si 



Ceraioli eugubini durante la estenuante corsa 


apre ufficialmente nella chie¬ 
sa dei Curatori, poi sfila¬ 
ta da S. Lucia lungone vie 
della città, delle statue dei 
santi portate dai ceraioli: 
S. Ubaldo. S. Giorgio. S. An¬ 
tonio. Alle dieci, di fronte al 
Palazzo dei Consoli, la con¬ 
segna al primo capitano del¬ 
le chiavi della città — que¬ 
st’anno ci sarà anche la pre 
sentazione del gonfalone della 


Regione, con il sindaco di 
Gubbio Panfili e il presiden¬ 
te del Consiglio regionale Fio- 
relli — quindi, alle undici e 
trenta l'« alzata » dei ceri fat¬ 
ta dal « capodieci ». colui che 
guida il cero e il lancio delle 
tre brocche tra la folla: è 
uno dei momenti culminanti, 
l’atto « liturgico » di tutta la 
festa. Poi fino alle cinque e 
trenta del pomeriggio ogni 


cero, ognuno per suo con¬ 
to. si « mostra » al pubbli¬ 
co per essere inflno ripre¬ 
so dai ceratoli (dieci per ogni 
cero) per l’ultimo atto dell* 
festa, l’apoteosi: la corsa che 
da Piazza Grande porterà i 
tre ceri fino In cima al Pon¬ 
te Igino. 

Quello del ceri non è uno 
spettacolo agonistico, la cor¬ 
sa finale non ha niente a che 
fare con la corea furiosa del 
cavalieri del Palio di Sie¬ 
na. da cui alla fine cl si 
aspetta un vincitore qualsia¬ 
si. Qui l’ordine finale del tre 
lunghi « pali » è da sempre 
immutabile: il primo ad es¬ 
sere posto sul Ponte Egidio, 
di fronte alla basilica di B. 
Ubaldo è comunque sempre 
quello di S. Ubaldo. 

Eppure ogni sera nelle ta¬ 
verne (già tutte pronte per 
raccogliere le ondate del tu¬ 
risti. con 1 piatti di coccio e 
il menù contadino) e nelle 
case gli eugubini discutono 
e fino a tardi si sfottono an¬ 
che sull’esito della corsa. 

Ma quali sono 1 problemi di 
questa festa? Come ogni an¬ 
no sono quelli di una città 
che bisogna preparare a ri¬ 
mettere a pasto dal servizi 
pubblici fino alle strade. « ri¬ 
vestire a festa » come dico¬ 
no gli eugubini. Problemi di 
carattere organizzativo, quin¬ 
di. perchè Gubbio per due o 
tre giorni è una città che 
scoppia. 

Quest’anno forse verrà riat¬ 
tivata la funivia che porta 
fino al Monte di S. Ubaldo, 
un fatto importante per la 
città e per chi non può stare 
dietro alle gambe del ceraioli. 
Ma polemiche, posizioni di¬ 
vergenti, critiche anche? Sui 
giornali non escono fuori. 81 
ha l’impressione che ogni an¬ 
no questa festa si ripete come 
un meccanismo perfetto, un 
fenomeno della natura che 
puntualmente si rigenera. Per 
i! Calendimaggio di Assisi 
per esempio, ci sono state 
questioni di fondo che hanno 
diviso: soprattutto una diver¬ 
sa interpretazione della fe¬ 
sta : tra chi vuol conserva¬ 
re il carattere religioso e chi 
pensa che quella di Assisi 
debba essere soprattutto una 
festa laica e acquistare un 
carattere più Impegnato. 

Qui niente sembra mettere 
in discussione i contenuti e il 
significato della festa. Qui il 
sacro e il profano convivo 
no perfettamente e sono in ' 
scindibili. 


• ' * V i i 

Per lo svolgimento della campagna elettorale 

I sindacati auspicano la mobilitazione 
e la vigilanza democratica degli operai 

Riunione del comilato direttivo della CGIL — Le relazioni di Francesconi e Barafani — Sottolineala l'importanze 
del documento unitario CGIL-CISL-UIL sulle linee di politica economica — Critiche all'atteggiamento di Sartori 


L'incontro è fissolo per domenica 

Il problema degli emigrati 
in un convegno a Spoleto 

Un'iniziativa dell'Associazione regionale | 
emigrati umbri, sotto l'egida della Regione j 


SPOLETO. 14 

L'Associazione Regionale 
Emigrati umbri e famiglie e 
1 sindacati, sotto l’egida dei¬ 
la Regione, hanno indetto per 
domenica prossima a Spoleto 
un incontro sul tema: «Emi¬ 
grazione, rientri, politica eco¬ 
nomica e sociale». 

E* un’iniziativa importante 
e finora mal sperimentata in 
quanto - per la prima vo:ta 
lavoratori italiani all'estero 
(è prevista la presenza di nu¬ 
merose delegazioni delle zone 
di emigrazione) si riunisco¬ 
no insieme al lavoratori che 
lavorano in Italia per analiz¬ 
zare la situazione attuale e 
prospettare linee di azione 
comune per risolvere la gra¬ 
ve crisi che il paese sta at¬ 
traversando. 

La discussione prenderà In 
«sanie il ruolo degli Enti lu¬ 
tali, Comuni in primo luogo 
« Regione, che in Umbria è 
stato già rilevantissimo ed è 


servito da stimolo ad una 1 
azione governativa non sem¬ 
pre sollecita — anzi per mol¬ 
ti versi del tutto inadem¬ 
piente davanti agii impegni 
assunti per l'emigrazione — 
e che comunque deve essere 
quello di garantire, attraver- 
l so le consulte regionali e le 
leggi emanate, una corretta 
tutela dei diritti degli emi¬ 
grati, senza paternalismi e 
senza creare contrasti o fai* 
se divisioni con 1 lavoratori 
rimasti nella regione. 

La grave crisi che tutta 
l’Europa sta attraversando e 
il fenomeno del rientro forza¬ 
to sempre più massiccio pon¬ 
gono grossi problemi. 

Con questa iniziativa l'As¬ 
sociazione degli Emigrati um¬ 
bri. ■ i sindacati, la Regione 
intendono portare a conoscen¬ 
za dell'opinione pubblica re¬ 
gionale la difficoltà della si¬ 
tuazione che si trovano a vi¬ 
vere gli emigrati. 


PERUGIA, 14 

Il primo elemento da sot¬ 
tolineare immediatamente do¬ 
po la conclusione della pri¬ 
ma conferenza dell’ateneo di 
Perugia è la importanza del¬ 
la sua stessa realizzazione 
da parte della federazione 
regionale unitaria. Il momen¬ 
to era contrario per una se¬ 
rie di motivi: l’andamento as¬ 
sai deludente della vertenza 
nazionale, le incertezze e le 
potenziali divisioni sulla fu¬ 
tura designazione del retto- 
elettorale. Ciò nonostante è 
apparso, ai più. essenziale 
è apparso, al più. essenziale 
chiudere questa parte dell’an¬ 
no accademico, denso di no¬ 
vità di rilievo sul piano po¬ 
litico e sindacale, con un ten¬ 
tativo di sintesi unitaria 
che ricomponesse dal fatti e 
dagli episodi di lotta una 
strategia da proiettare nel fu¬ 
turo. 

Il secondo elemento è la 
maturità e l'articolazione del¬ 
le proposte che testimoniano 
un alto grado di comprensio¬ 
ne dei complessi problemi del¬ 
la crisi dell’università e del¬ 
la ricerca. Anche su questo 
vi erano ambiguità e incer¬ 
tezze da superare, determi¬ 
nate dalla disgregazione stes¬ 
sa dell'università, dalia divi¬ 
sione fra le sue componenti, 
dai contrasti tra facoltà, scuo¬ 
le, gruppi di ricercatori e di 
studenti. 

Il terzo elemento è la qua¬ 
lità della partecipazione ope¬ 
rala e sindacale ma anche 
politica e istituzionale. Cer¬ 
to abbiamo registrato assen¬ 
ze notevoli, alcune assa: pe¬ 
ricolose, ma è certo che l'uni¬ 
ficazione emersa fra le di¬ 
verse componenti extrauniver¬ 
sitarie sulle analisi e le pro¬ 
poste, determinerà un con¬ 
traccolpo positivo aU'intemo 
stesso dell'università. 

Accanto ai fatti positivi ri¬ 
leviamo subito i limiti e le 
carenze di questa iniziativa. 
C’è stata una componente di 
soggettivismo, di volontarismo 
ed anche di direzione dall’al¬ 
to nel processo di costruzio¬ 
ne della conferenza che. se 
anche originata da dati obiet¬ 
tivi. preesistenti nel dibattito 
e nella comprensione di mas¬ 
sa dei problemi della ricerca, 
solleva profonde preoccupa¬ 
zioni sulla capacità di porta¬ 
re avanti gli obiettivi delinea¬ 
ti dalla conferenza soprattut¬ 
to sul terreno della vertenza 
che da essa ha preso avvio. 

SI è inoltre evidenziato II 


rischio di far prevalere gli 
elementi amministrativi e ge¬ 
stionali anche nuovi e alter¬ 
nativi rispetto ai problemi e 
ai processi di maturazione e 
di capacità autonoma di ri¬ 
flessione e di critica. Il dan¬ 
no prodotto dall'affermarsi di 
una tale tendenza riduttiva 
sarebbe ancora maggiore se 
paragonato con le linee emer¬ 
se dal dibattito che sono pra¬ 
ticabili solo se cresce una con¬ 
sapevolezza autonoma e di 
massa fra tutte le componen¬ 
ti della vita universitaria: sul¬ 
la necessità e realizzabilità 
delle ipotesi di trasformazio¬ 
ne espressa dalla relazione 
e negli interventi. 

Infine la organizzazione 
sindacale di categoria ha mo¬ 
strato di non costituire an¬ 
cora in modo completo nell’ 
ateneo un punto di riferimen¬ 
to chiaro per i lavoratori, 
per i ricercatori, e gli stu¬ 
denti delia università. Da qui 
anche alcune assenze consi¬ 
derevoli fra i docenti e fra il 
personale. Da qui un ceno 
tipo di dibattito nella confe¬ 
renza. più di carattere uffi¬ 
ciale c di rappresentanza che 
realmente calato nelle questio- 


Dibattito tra 
i partiti sul 
nuovo assetto 
del CICOM 

PERUGIA. 14 
Si sono riuniti ieri sera i 
rappresentanti dei comitati 
regionali del PCI. P3I. PRI. 
DC. PSDI per esaminare i 
problemi connessi alla ri¬ 
strutturazione del CICoM, re¬ 
si necessari dal prossimo in¬ 
gresso nel consiglio dì ammi¬ 
nistrazione dei Comuni e del¬ 
le Province. 

I rappresentanti dei partiti 
democratici hanno espresso, 
nel corso della riunione, l’ap¬ 
prezzamento per il modo de¬ 
mocratico in cui la Regione 
ha affrontato i problemi del¬ 
l’informazione c per l’avvio 
della fase sperimentale di Ra¬ 
dio Umbria che si sono augu¬ 
rati possa sfociare, nel breve 
periodo, in un miglioramento 
qualitativo e quantitativo del¬ 
l’informazione regionale. La 
riunione ha preso in esame, 
inoltre, l’awenuta ripresenta¬ 
zione della legge regionale 
sull’informazione 


ni da risolvere. Ovviamente 
questo non è solo un proble¬ 
ma organizzativo ma politi¬ 
co e legalo al modo stesi) 
con cui realizziamo In que¬ 
sto settore l’unità sindacate 
e il rapporto con le compo¬ 
nenti dei docenti e degli stu¬ 
denti non presenti nel sinda¬ 
cato. Sono i limiti di una 
unità sindacale assai svilup¬ 
pata nel gruppo dirigerne 
ma intesa, fuori di questo, per 
alcuni come veicolo per le 
proprie opinioni ideologiche 
o ai parte e per altri come 
un abbraccio mortale con co¬ 
loro che si vuole a tutti 1 
costi vedere ostili e diversi. 
Questo è uno dei molteplici 
aspetti di una pregiudiziale 
verso determinate forze e o- 
rientamenti politici e di un 
modo nostro sbagliato di far¬ 
vi fronte. 

In conclusione la conferen¬ 
za di ateneo è stata utile an 
che per questo. Per vedere 
chiaro nei limiti di alcune 
nostre impostazioni, nell’af- 
frontare difficoltà nuove che 
derivano dalle scelte e daila 
conquista di terreni sempre 
piu avanzati d: lotta. 

Credo che abbiamo potuto 
constatare anche qui la im¬ 
portanza e la necessità del¬ 
la strada scelta dal movimen¬ 
to, di una ricognizione del 
tessuto produttivo c sociale af¬ 
frontato attraverso le confe¬ 
renze di produzione. 

Abbiamo potuto convincer¬ 
ci che cosi il legame fra il mo¬ 
vimento, !e istituzioni demo¬ 
cratiche e i partiti popola¬ 
ri, in particolare quelli espres¬ 
si dalia classe operaia, si è 
rafforzato stabilendosi nel 
concreto dei problemi affron¬ 
tati quotidianamente dalle 
masse dal loro sindacato. E’ 
divenuto tangibilmente con¬ 
creto che questo apporto per¬ 
mette analisi più approfondi¬ 
te. schieramenti più robusti 
e più durevoli conquiste. 

Se ora componenti o posi¬ 
zioni antiunitarie volesse¬ 
ro far regredire il movimento 
su posizioni di chiusura o di 
isolamento sarebbe chiaro fra 
le masse che non si tratte¬ 
rebbe di separare o di inde¬ 
bolire le posizioni di questo 
o di quel partito, ma di sepa¬ 
rare ed indebolire il movi¬ 
mento stesso. la sua forza 
contrattuale, di allontanare gli 
obiettivi per i quali i portavo¬ 
ce di quelle stesse posizioni 
di divisione dicono di battersi. 


Inaugurata ieri a Bastia 
la mostra «Umbria carni» 

Dopo il successo dell'anno passato la Regione ri¬ 
propone il discorso del mercato « alternativo » 
L'intervento del compagno Maschietta 


Paolo Brutti 


BASTIA UMBRA. 14 

Si è aperta, questa mattina, 
alle ore 9,30 alla presenza del- 
l’on. Maschiella (presidente 
del Comitato-Fiera); dell'As¬ 
sessore Regionale compagno 
Germano Marri: del Sen, Sil¬ 
vio Antonini presidente del¬ 
l'Ente di sviluppo nell'Um 
bna; del Sindaco di Bastia 
la seconda Mostra-Mercato 
delle càrni alternative « Um¬ 
bria carni » organizzata dalia 
Regione deH’Umbria. dal- 
ÌTI-S-U. e dal Comune di Ba 
stia con la collaborazione del 
l’Associazione macellai di 
Bastia. 

In mattinata si è svolto il 
previsto dibattito sul tema: 
« Problemi economici ed or¬ 
ganizzativi degli allevamenti 
avicunicoli ». Nell'aprire il di¬ 
battito il compagno Maschiel- 
la a nome del Comitato Fie¬ 
ra ha ringraziato quanti «al¬ 
levatori. espositori, tecnici, 
personale ecc.) hanno colla¬ 
borato alì'aliestimento d: 
questa interessante mostra. 
L’on. Maschiella ha aggiunto 
che il criterio informatore di 
tale iniziativa è quello di 
creare intorno a questo setto¬ 
re dell’agricoltura un momen¬ 
to di riflessione e d: aggior¬ 
namento per costruire fatti 
concreti che assicurino degli 
sbocchi diversi e piu qualifi¬ 
cati ai nostri produttori. 
Produrre carni alternative, 
ha aggiunto il Presidente, si¬ 
gnifica favorire i consumi al¬ 
ternativi incidendo positiva¬ 
mente sulla nostra bilancia 
con l’estero. 

Durante lo svolgimento del¬ 
la manifestazione funzionerà 
un ristorante per la degusta¬ 
zione di tali pietanze. Il Sin¬ 
daco di Bastia, La Volpe, in¬ 
tervenendo ha posto l’accen¬ 
to sul fatto che la spesa mi¬ 
nisteriale in questo settore 
per la promozione e la pub¬ 
blicizzazione è assai oscura a 
differenza di altn paesi 

Il compagno senatore An¬ 
tonini ha parlato, a nome 
dell’ESU, sul programma zoo¬ 
tecnico che l’ente sta portan¬ 


do avanti e che gradualmen¬ 
te sta realizzando in colla¬ 
borazione con l'ente Regione. 
Antonini ha fatto notare che 
questi interventi non sono 
soltanto di natura teorica ma 
anche tecnico-pratica. L'ESU 
si sta muovendo prevalente¬ 
mente m due direzioni: 1) 
ricerca scientifica, altamente 
qualificata, rispetto allo svi¬ 
luppo di questo settore con i! 
coinvolg;mento delle forze 
economiche e sociali; 2) la 
costruzione concreta di at¬ 
tività zootecniche: in tal sen¬ 
so Anton.ni ha citato ì pro¬ 
grammi di investimento nel 
settore suinicolo in quello 
della cooperazione delie car¬ 
ni di piccione con adesione 
concreta di molti produttori, 
gli appalti per i centri pro¬ 
pulsivi d; Temi e dell’alto Te 
vere, per i centri suinicoli di 
Castiguon del Lago e Temi. 

Inf.ne ha preso la parola 
il prof. Asdrubali presidente 
della cooperativa delie carni 
alternative che si è intratte¬ 
nuto sul tema : « Problemi 

economici ed organizzativi de¬ 
gli allevamenti av.cumcoh » e 
pr.ncipalmente sul settore 
delia produz.one del coniglio 
definendo tale produzione 
fortemente competitiva (una 
coppia d: conigli in un anno 
danno una resa di carne su¬ 
periore a quella d; una muc¬ 
ca > ed ha agg.unto che tali 
quantità di carni, seppure 
per svariate cause non in¬ 
contrino il favore del consu¬ 
matore. hanno un valore nu¬ 
tritivo superiore alle altre 
specie con tasso proteico ele¬ 
valo ed assenza di grassi. 

Va curato, ha detto Asdru- 
bali, l'aspetto tecnico-prepa¬ 
ratorio dei produttori per per¬ 
mettere una più elevata qua¬ 
lità della produzione; ciò può 
essere reaehzzato per i picco¬ 
li produttori soltanto asso¬ 
ciandosi a livello di acquisti, 
produzione, pubblicizzazione, 
commercializzazione, sfrut¬ 
tando economicamente anche 
le pelli e i sottoprodotti. 


PERUGIA. 14 

Un invito a tutti i lavora¬ 
tori a proseguire e ad in- 
tensificare la vigilanza e la 
mobilitazione affinché la 
presenza del movimento sin 
dacale e le sue proposte ri¬ 
mangano un elemento carat¬ 
terizzante e di orientamento 
per questa fase difficile del¬ 
la vita del paese e della stes¬ 
sa regione dell’Umbria è ve¬ 
nuto oggi dal comitato diret¬ 
tivo regionale della CGIL che 
si è riunito presso la sala 
della partecipazione del con¬ 
siglio regionale. 

Relatori sono stati il com¬ 
pagno Goriano Francesconi, 
segretario regionale della 
CGIL e il compagno Bara¬ 
fani membro della segreteria. 
Dopo un'ampia discussione il 
comitato direttivo ha appro¬ 
vato un documento nel qua¬ 
le sono condensati ì punti 
principali deH'iinpegno sin¬ 
dacale. Intanto si è voluta 
sottolineare l’importanza del 
documento unitario della fe¬ 
derazione naz.onale CGIL 
CISL e UIL sulle linee del¬ 
la politica economica e socia¬ 
le sottoposta ai partiti demo¬ 
cratici alla vigilia della tor¬ 
nata elettorale. 

Su questo documento dovrà 
essere sviluppato nei prossi¬ 
mi giorni il dibattito fra i 
lavoratori e le popolazioni e 
il confronto con le forze po¬ 
litiche alio scopo di mancare 
una reale presenza del sin¬ 
dacato e riaffermare un con¬ 
cetto dell’autonomia che non 
significa disimpegno di estra¬ 
neità d^Ile organizzazioni dei 
lavoratori dalla vita pol.t:- 
ca e genericità di giudizi ver¬ 
so le forze politiche. ì loro 
compiti e i loro orientamenti. 

In questo quadro il comi¬ 
tato direttivo della CGIL ha 
giudicato :n modo estrema- 
mente grave e pericoloso le 
dichiarazioni del segretario 
nazionale della FISBA CISL 
Sartori ed invita tutti i lavo¬ 
ratori a condannare tali at¬ 
teggiamenti. 

Rispetto aiie questioni po¬ 
ste dalla conclusione dei gran¬ 
di contratti dell’industria e 
dell'edilizia a quelle dei con¬ 
tratti ancora da rinnovare e 
a quelle delle conferenze di 
produzione, il direttivo regio¬ 
nale conferma tutti gii im¬ 
pegni assunti ed m particola¬ 
re: un giudizio complessivo 
di tutta la organizzazione sui 
significato delle vertenze con¬ 
cluse che costituisca la più 
chiara risposta ad ogni prete¬ 


sa contrapposizione tra atnit 
ture verticali ed orizzontali: 
la prosecuzione e la intensi 
ficazione coordinata della vi- 
gilanza non solo nelle fab 
èriche e nelle strutture prò 
duttive aia in tutti i centri 
nodali della vita del paese 
anche a tutela dello stesso 
dibattito politico elettorale: 
!a continuazione del lavoro 
di preparazione delie confe 
renze di produzione già pro¬ 
grammato con l’obiettivo di 
superare i limiti di partecipa¬ 
zione e di impegno delle ca¬ 
tegorie registrato fino ad og¬ 
gi ed in particolare le con¬ 
ferenze dei trasporti, della 
energia, delia chimica, della 
ceramica dei servizi e della 
macchina pubblica, la secon¬ 
da conferenza della « Temi » 
e della IBP; la generalleza- 
zione a tutti i livelli dell’Im¬ 
pegno assunto dal sindacato 
per la ricostruzione del Friuli, 
sottolineando la necessità 
non solo di contribuire al re¬ 
perimento delle risoree neces¬ 
sarie ma anche alia destina¬ 
zione e utilizzazione di queste. 

Di fronte alia rottura delle 
trattative per 11 rinnovo del 
patto provinciale dei brac¬ 
cianti. il comitato direttivo 
chiama tutti i lavoratori t 
sostegno di questa lotta. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 


! PERUGIA 

| TURRENO: L’Italia *’* rotta (VM 
j 14 anni) 

| LILLI: Marcia trionfala (VM 1«> 

! PAVONE: Il mio uomo è un **)- 
vasaio 

MODERNISSIMO: Emt.-fon. laica 
and Palmar 

MIGNON: Cam? 7 lagtr famminj.’a 
(VM 18) 

LUX: D.mmi dova ti fa mila 

TERNI 

LUX: Corruzione in una famifthi 
svedese 

PIEMONTE: Qui comincia l’awao- 
tura 

FIAMMA: Uragano sulla metropoli 

MODERNISSIMO: San Bab’.la or* 
20: un dalitto mutila 

PRIMAVERA: 007 Missione Gold- 
finger 

VERDI: Salon Kitty 

FOIIGNO 

ASTRA: La Bara (VM 18) 

VITTORIA: 005 matti a HM| 
Kong 

SPOLETO 

MODERNO: Salon Kitty (VM 10| 

TODI 

COMUNALE; Lo sansitire (VM 18} 
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Tuffo il Partito mobilitato per la manifestazione di martedì 

Si prepara ad Avezzano 

rincontro con Berlinguer 

« 

Il segretario generale del PCI e i compagni Sandirocco e Santilli risponderanno alle domande dei cittadini 
Domani Napolitano a Bari - Attivi con Chiaromonte a Potenza, Reichlin a Lecce, Trivelli a L'Aquila 


A (taglieria stanno finendo sotto i bulldozer 200 tonnellate di frutta 

.___________ _______ x 

macero anche i limoni 

Miri centri ai distruzione saranno allestiti nei prossimi giorni a Montemaggiore Beisito e in provincia di Tra¬ 
pani, mentre già sono in funzione quelli del Catanese — Il compagno De Pasquale sollecita una riunione 
della Commissione Agricoltura per fare il punto sullo stato di attuazione della legge sul « piano agrumi » 



AVEZZANO. 14 

Fervono i preparativi ad 
Avezzano per l'incontro po¬ 
polare con il segretario ge¬ 
nerale del PCI, Enrico Ber¬ 
linguer, che avrà luogo mar¬ 
tedì 18 alle ore 18 in piaz¬ 
za Risorgimento. La mani¬ 
festazione segnerà l'aper¬ 
tura della campagna elet¬ 
torale in vista della sca¬ 
denza del 20 giugno, un 
appuntamento che vedrà la 
città abruzzese impegnata 
anche nel rinnovo del con¬ 
siglio comunale. 

L'incontro sarà aperto 
dal compagno Santilli, se¬ 
gretario della fed« razione 
comunista di Avezzano. Il 
compagno' Berlinguer par¬ 
lerà dei temi al centro del¬ 
ia campagna elettorale ed 
illustrerà le proposte dei 
comunisti per superare la 
grave crisi del paese. Se¬ 
guirà quindi il dibattito: al¬ 
le domande risponderanno 
I compagni Berlinguer, San¬ 
tilli e Sandirocco. segreta¬ 
rio regionale del PCI. 

Per l’occasione I compa¬ 
gni di Avezzano stanno ai 
lestendo un grande palco, 
di 60 metri quadrati, ed un 
grande pannello in cui sa 
ranno riassunte le principa¬ 
li proposte dei comunisti. 
Saranno poi sistemate ol¬ 
tre 2000 sedie in tutta la 
piazza, per consentire un 



agevole afflusso dei citta¬ 
dini. 

In occasione della mani¬ 
festazione i compagni di A- 
vezzano diffonderanno 1000 
copie de « l’Unità », un im¬ 
pegno eccezionale che carat¬ 
terizza la forte mobilitazio 
ne di tutto il partito. 

* *■ t 

BARI. 14 
Il compagno Giorgio Na¬ 
politano parlerà domenica 
16 maggio, alle ore 10, al 
teatro Petruzzelli. Alla ma- 


lifestazione — che apre la 
campagna elettorale del 
PCI — parteciperanno an 
che delegazioni .dei comuni 
della provincia. 

Lunedi 17 alle ore 17 si 
terrà nel salone eGramsci» 
della federazione del PCI di 
Lecce l'attivo provinciale 
dei comunisti salentini, con 
la presenza del compagno 
Alfredo Reichlin, della Di¬ 
rezione Nazionale, che trar¬ 
rà le conclusioni sul tema: 
« La battaglia elettorale dei 


PCI per la salvezza e il rin¬ 
novamento dal Paese, e per 
una nuova direzione poli¬ 
tica basata sulla collabora¬ 
zione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari ». 

« * # 

L'AQUILA. 14 
Per il lancio della cam¬ 
pagna elettorale per le e- 
lezioni politiche fissate per 
il 20 e 21 giugno p.v., il Co¬ 
mitato regionale del Parti¬ 
to Comunista Italiano ha 
convocato l'attivo regiona¬ 
le. Esfo avrà luogo al Mo 
tei Gran Panorama dell’A¬ 
quila (vicino lo stabilimen¬ 
to Siemens) con inizio al¬ 
le ore 9. 

I lavori, che dureranno I’ 
intera giornata, saranno 
presieduti dal compagno 
Renzo Trivelli della segre¬ 
teria del PCI. 

• * * x 
POTENZA, 14 
Si svolgerà domani, nel 
Salone del Grande Alber¬ 
go. l'attivo regionale del 
PCI per il lancio della cam¬ 
pagna elettorale in Basili¬ 
cata. 

Presiederà e concluderà 
I lavori il compagno sena¬ 
tore Gerardo Chiaromonte 
della direzione del PCI, ca¬ 
polista per II nostro parti¬ 
to alla Camera in Basili¬ 
cata. 


Mercoledì corteo per le della capitale 

Monti e Marvin Gelber : a Roma 
per la manifestazione regionale 

A due anni dall'accordo con il ministero delle Partecipazioni statali il governo è ancora inadempiente 
Minacce di nuovi licenziamenti - La Provincia di Pescara approva un documento in sostegno degli operai 


PESCARA. 14 

Confermata la manifestazio¬ 
ne regionale sui problemi del¬ 
la « Monti * c della « Marvin* 
Gelber » per il 19 maggio a 
Roma. Organizzata dal Con¬ 
siglio regionale, con una de¬ 
cisione assunta unitariamen¬ 
te dalle forze politiche demo¬ 
cratiche c dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, la manifestazio¬ 
ne vedrà mobilitati circa 4 
mila operai abruzzesi sulla 
vertenza Monti che per ina¬ 
dempienza del governo e delle 
Partecipazioni statali si pro¬ 
trae da 5 anni- 

A due anni dall'ultimo ac¬ 
cordo raggiunto presso il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali, difatti, sono 8o0 i la¬ 
voratori in meno rispetto al 
1970 mentre altri 2 mila sono 
ancora in cassa integrazione 
e quindi sotto la minaccia del 
licenziamento. Le inadempien¬ 
ze del governo hanno compor¬ 
tato una spesa, per la cassa 
integrazione, di circa 14' mi¬ 
liardi di lire, senza per altro 
risolvere il problema della 
stabilità del posto di lavoro. 
Questi dati sono stati al cen¬ 
tro della discussione al Con¬ 
siglio provinciale di Pescara, 
riunitosi giovedì LI. 1 Comu¬ 
ni. le assemblee elettive locali 
sono mobilitati in tutta la re 
gione a fianco degli operai e 


l'occupazione nella regione e 
sul futuro delle prospettive di 
oltre 4 mila operai colpiti dai 
licenziamenti e dalla cassa 
integrazione. Dibattito stimo¬ 
lante. dunque, che ha visto 
un giudizio positivo dei par¬ 
titi sull'accordo a cinque 
(PCI. PS1. PR1. PSDI. DO al 
Consiglio regionale sul pro¬ 
gramma di legislatura e du¬ 
rante il quale non sono man¬ 
cati. in merito ai problemi del¬ 
la crisi economica in Abruz¬ 
zo. anche accenni autocritici 
da parte del rappresentante 
della DC. il consigliere Quieti. 

I 

A conclusione della discus- | 
sione, tutti i gruppi (tranne il | 
MSI) hanno votato un doeu j 
mento nel quale il Consiglio j 
provinciale « decide di parte- j 
cipare in forma ufficiale e so- j 
Icone alla manifestazione dei t 
19 a Roma con una delega¬ 
zione rappresentata dall'inte¬ 
ro Consiglio provinciale per 
sottolineare la totale e con- \ 
vinta adesione di questa am- J 
ministrazione ai contenuti e ; 
alle forme di lotta proposto 
dalle organizzazioni sindacai: 
e rivolge un appello ai citta¬ 
dini per sostenere la lotta dei | 
lavoratori della ex Monti e | 
della ex Marvin Gelber j»er 
l'oeeupazione c lo sviluppo 
produttivo delle nostre regio 


* - - 
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dei sindacati in vista delia i m - devolvo inoltre la somma 


manifestazione di Roma. 

Al Consiglio provinciale di 
Pescara ricco e pieno di in¬ 
dicazioni è stato il dibattito 
fra le forze politidte: segno di 
una nuova tensione ideale e 
politica dei Comuni c deile 
popolazioni sui problemi dei- 


di mezzo milione alle organiz¬ 
zazioni sindacali Cgil. Cisl e 
L'il per le spese della manife¬ 
stazione >. 

Delegazioni della manifesta¬ 
zione si incontreranno a Ro¬ 
ma con il governo presso il 
ministero del Bilancio. 




j Balta nostra redazione 

I PALERMO, 14 

Si produce per distruggere, 
ancora una volta, quest'anno 
nei limoneti siciliani. A Ba- 
gheria. nel centro di raccolta 
I dell’AIMA. sono affluite ed 
| avviate alla distruzione sotto 
j i bulldozer 200 tonnellate di 
I fruita. Nei prossimi giorni un 
i altro centro di distruzione dei 
| limoni verrà istituito, sempre 
nella provincia di Palermo, a 
! Mcniemaggiore tìeisito. Altri 
1 centri di raccolta istituiti dal- 
j le organizzazioni degli agru- 
! micoiiori stanno per essere 
I I aperti anche in provincia di 
’ I Trapani, mentre a Catania 
| : 1000 q.ii di limoni sono già 
, I aifluiti ai «centri» e sono 
) ! stati avviati al macero. 

Le montagne di limoni si- 
! filami distrutti dai cingolati 
| dei bulldozer valgono come 
immagine emblematica dello 
spreco di risorse determina¬ 
to dalla politica antimcndio- 
I naie dei governi nazionali e 
I dall’inerzia dei governi regio¬ 
nali. I limoni siciliani vengo¬ 
no, infatti, avviati al mace- 
j ro in dimensioni cosi notevo 
I li perchè l'isola non ha avuto 
| alcuna voce in capitolo fino- 
i ra sulla politica agricola del- 
| la Comunità europea. In as- 
i senza di iniziative del gover- 
I no nazionale e della regione 
i -in difesa dell'agrumeto siei- 
j liano, le direttive CEE, che 
impongono per l'appunto, di 
i distruggere quintali di pro¬ 
dotto. incapace di imporsi sui 
mercati nazionali ed esteri 
'invasi dagli agrumi dei « pae¬ 
si terzi », hanno completa¬ 
mento campo libero. 

In realtà la Regione aveva 
varato l’anno scorso una leg¬ 
ge di sviluppo dell'agrumeto 
siciliano, che serviva ad inte¬ 
grare ed a migliorare il « pia¬ 
no agrumi » redatto nel qua¬ 
dro della politica comunita¬ 
ria. Ma la legge siciliana s»;l- 
l'agrumeto — come è stato 
denunciato nei giorni scorsi 
dal partito — rimane ancora 
per la maggior parte sulla 
carta, dopo un anno dalla sua 
approvazione 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista all’ARS. compagno 
onorevole Pancrazio De Pa¬ 
squale. ha sollecitato una riu¬ 
nione della commissione agri¬ 
coltura dell’assemblea, per 
costringere l'assessore al ra¬ 
mo. il democristiano Gium- 
marra (designato ieri a tarda 
sera dalla DC presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio) a ri¬ 
ferire sullo stato di attuazio¬ 
ne della legge. 

Il provvedimento sull’aeru- 
meto rappresenta un caso 
esemplare della mancata at¬ 
tuazione. per effetto della 
inerzia dell’esecutivo regiona¬ 
le. delle buone leggi varate 
dall’assemblea sulla base del¬ 
le intese tra le forze autono- 
miste. La legge si muove in 
direzione giusta, sulla base 
di criteri di programmazio¬ 
ne e di partecipazione de¬ 
mocratica. significativi so¬ 
prattuto nella fase della ge¬ 
stione delle provvidenze. Il 
provvedimento era il frutto di 1 
una massiccia iniziativa uni¬ 
taria di base, sviluppatasi in 
: tutti i comuni interessati, in 
tutte le provincie dell’iso¬ 
la, da Palermo a Messina, e. 
in particolare nei centri del 
catanese e del siracusano, do¬ 
ve un comitato permanen¬ 
te. composto dai sindaci di 
33 comuni, dalle organizza¬ 
zioni sindacali, dalle associa- ! 
zioni professionali e dai parti- i 
ti democratici, ha avuto un ■ 
ruolo fondamentale nella ela¬ 
borazione delle proposte. 

L'assemblea aveva fatto 
! quindi il suo dovere, dando 
i una risposta organica ai prò- 



Una Sicilia 
nuova 
è possibile 


Si apre oggi, sabato 15 maggio, la campagna elettorale 
del PCI In Sicilia: sono programmali in tutte le province 
dell’isola decine di manifestazioni, assemblee e comizi. 

• A Catania parlerà il compagno on. Gian Cario Pajetta; 
a Ragusa, Emanuele Macaiuso; a Siracusa Achille Occhetto; 
a Santa Margherita Belice, Michelangelo Russo; a Milazzo, 
Pancrazio De Pasquale; a Carini, Nicola Cipolla. 

• La Federazione di Agrigento ha organizzalo altre mani¬ 
festazioni a Raffadali (Parisi) ed a Caltabellotta (Galluzzo). 

• La Federazione di Capo d’Órlando ad Alcara Li Fusi (Ago- 
sta); a San Fratello (Messina); a Ficarra (Pirrienzo). 

• La Federazione di Enna ad Aidone (Amala); ad Assoro 
(Carosia); a Sperlinga (La Porta); a Valguarnera (Man- 
cusa). 

• La Federazione di Messina à Nizza di Sicilia (Bisignani). 

• La Federazione di Palermo ad Aspra (Speciale) e a Vil- 
lafrati (Giannobile). 


Gli avvocati 
occupano 
la Pretura 
di Avola 

AVOLA. 14 
Gli avvocati di Avola han¬ 
no occupato oggi « simbolica¬ 
mente » i locali della Pretti 
ra proclamando lo sciopero 
dalle udienze ed hanno chie¬ 
sto la solidarietà di tutte le 
forze politiche, sindacali e 
culturali. 

Avola non lui più una sua 
Pretura dal marzo del 1972: 
il Consiglio superiore della 
Magistratura non dichiarò in 
quell'occasione la « sede va¬ 
cante », benché il pretore ti 
tolare fosse andato via da 
tempo. E si è impedito cosi 


Esattorie: 
compatto 
sciopero dei 
dipendenti 

PALERMO. 14 
Si sono fermati in tutta 
l'isola oggi, per 24 ore. i d: 
pendenti delle esattone sici 
liane per reclamare la fine 
della gestione privala e pa 
rassitana del settore c il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Lo sciopero regionale è av 
venuto in concomitanza con 
la giornata di lotta dei banca¬ 
ri. indetta dai sindacati di ca¬ 
tegoria della Cgil. Cisl e UH 
La Sicilia è una delle ultime 
regioni in cui i « baroni del 
10', » continuano a fare 11 
bello e cattivo tempo, itnpo 


per 4 anni il regolare funzio- nendo aggi da rapina sulla 


namento della Pretura. In 
realtà, secondo gli avvocati 
di Avola. « per la mancanza 
di una Pretura funzionante, 
una cittadina di oltre 30 mila 
abitanti, con un'intensa atti¬ 
vità commerciale, deve rivol¬ 
gersi ad altre sedi giudizia¬ 
rie per la normale ammini¬ 
strazione deila giustizia ». 


riscossione delle imposte. 

Tale situazione di monopo 
ho si rispecchia anche nel cli¬ 
ma. paternalistico ed autori¬ 
tario. che vige all'interno del 
le aziende, dove il clan degli 
esattori ha cercato di eontra 
stare con tutti t mezzi la hjr 
inazione del sindacate uni¬ 
tario. 


AGRIGENTO - Grazie al connubio fra democristiani e neofascisti 

Consiglio provinciale 
verso lo scioglimento 

Una mano l’hanno data anche i repubblicani - Un manifesto della Federazione 
comunista denuncia i vergognosi giochi di potere condotti dallo scudocrociato 


San Salvo: 
intempestiva 
la nomina del 
commissario 
prefettizio 


S. SALVO. 14 
Lunedi a S. Salvo è sLito 
nominàto il commissario pre¬ 
fettizio. La decisione h'a su¬ 
scitalo non poco stupore tra 
la popolazione, soprattutto in 
considerazione degli sforzi 
che i 9 consiglieri comunisti 
e il vicesindaco socialista 
stavano compiendo per arri¬ 
vare ad una soluzione della 
crisi, dopo le dimissioni del 
sindaco e degli altri 9 consi¬ 
glieri deli;» DC. 

Sia pure a metà, i! Consi¬ 
glio era stato riunito due volte 
per procedere alla surroga 
dei dimissionari, ma nessuno 
i dei consiglieri democristiani 
i che sarebbero dovuti entrare 
, si era presentato. Un'altra se¬ 
duta avrebbe dovuto esserci 
ieri e probabilmente si sareb¬ 
be ottenuto qualche risultato, 
visto che un non eletto della 
lista DC si era già sottoposto 


Dal nostro rnrrisnnndetlte I terruzione del processo uni- 

isai nostro corrispondente | tario per n quale j comuni . 

Annrr.KNTn 14 ' sti si sono tenacemente bat- 
AGRIGENIO 14 . tuU p che r|propongono co . 


I II quarantottesco ostruzio- 
| nismo della DC agrigentina 
! sta portando alio scioglimen 
to del Consiglio provinciale. 
Il commissario regionale, 
dott. Mistretta, è già al la¬ 
voro per esaminare il bilan¬ 
cio di previsione preparato 
dalla giunta di sinistra. Un 
bilancio, non lo si dimenti¬ 
chi. che verrà fatto coinvol¬ 
gendo in convegni zonali le 
popolazioni dell'Agrigentino. 

Si ritiene che al massimo 
entro domani il commissario 
lo approverà. La Federazio¬ 
ne provinciale del PCI ha 
emesso un manifesto pub¬ 
blico nel quale, tra l'altro, 
si legge clic le riunioni far¬ 
sa promosse dallo squallido 
cartello DC. PRI e MSI al¬ 
la Provincia alle quali si so¬ 
no rifiutati di partecipare i 
consiglieri de! PCI. del PSI 
e l'indipendente di sinistra, 
si sono miseramente conclu¬ 
se con una zuffa generale tra 
i partecipanti. Il connubio 
| tra DC e fascisti è stato da¬ 


me unica via d'uscita dalla qui il 
crisi determinata dal malgo- j il loro 
verno de. ri vi Vali zzando cosi Ques 
il ruolo delle istituzioni de- subito 
mocrat ielle. la pres 

Il capogruppo comunista. grigent 

Spataro. ha piu volte ricor- in bas 

dato a tutto il Consiglio die sì si v 
i' gravi problemi clic assilla- vecchi 

no l’Agrigentino impongono nisti e 

una giunta provinciale atti- accetta 
va. operante, di ampia inte- la bas 
sa democratica. Un appello i potere, 
andato a vuoto, purtroppo. | 

La DC. specialmente con le i 


elezioni alle porte, vuole il 
potere, ne sente un bisogno 
quasi fisico. Senza il potere 
appare priva di risorse. Da 
qui il ricorso ai fascisti per 
il loro appoggio. 

Questi ultimi hanno po.->to 
subito il ricatto: vogliamo 
la presidenza. Mai la DC a 
grigentma era caduta così 
in basso. E’ chiaro che co 
sì si va allo scioglimento. I 
vecchi metodi trovano comu 
nisti e socialisti decisi a non 
accettare alcun colloquio sul¬ 
la base di spartizione de! 


Zeno Silea 


Un intervento... celere 


Mario Scelbu — si. proprio tiare della DC di Acireale, 
lui. il ministro-poliziotto — clic, riunitisi d'urgenza, non 
c'è nella DC siciliana chi appena sono cominciate a 
vorrebbe candidarlo ancora correre le orimc eoe», han 
per il Senato nel collegio di no deciso di formalizzare la 
Acireale. Cera parso di sen - ! loro protesta con un passo 


tir parlare di un « volto nuo- 


morosamente confermato. La < ro » che il partito scudo ero¬ 


de. vedova del potere, ha 
cercato con tutti i mezzi le 
citi ed illeciti, alleandosi con 
i fascisti, strumentalizzando 
le illusioni del PRI. per ri¬ 
conquistare la amministra¬ 
zione provinciale per utiliz¬ 
zarla a fini meramente clicn- 
telari nella prossima campa¬ 
gna elettorale. 

La DC agrigentina con 1 


blemi del settore agrumicolo. ! a! l a P™'*? di eiegibilità. 


suoi contorcimenti è respon- i Tire). 


ciato avrebbe voluto presen¬ 
tare di sé al momento di 
chiedere agli elettori un vo¬ 
to, anzi... « un voto per l'Ita¬ 
lia » iavete visto questo ulti 
mo manifesto della DC? Con 
quel grande spazio bianco 
invitante è quasi una istiga¬ 
zione a completare la frase, 
« un voto per l'Italia di... » e 
la fantasia si può sbtzzar- 


uffidale: « C'c il rilevante ri¬ 
schio di una sconfitta », han¬ 
no scritto con terminologia 
tutta democristiana, iti un 
ordine del giorno inviato a 
y.accagnini, al presidente 
della commissione ncr la de¬ 
signazione dei candidali, al¬ 
la segreteria provinciale cd a 
qurlla regionale. 

Telegrammi di adesione al 
documento sono piovuti da 
lutti i comuni dell’Accse. .Von 
hanno, certo, tutti t torti. 


uno dei comparti fondamen- ; 
tali dell'economia agricola si- j 
ciliana. La legge aveva mes 
so le carte della regione in ì 
regola nella trattativa con lo | 


La decisione del Prefetto, 
pertanto, oltre che di dubbia 
legittimità, è apparsa per lo 
meno intempestiva. 

D'altronde la gestione com- 


sabile della paralisi alla Pro- j La faccenda del « volto uno 1 Sono d'accordo nel chiedere 


vincia ed in altri importan- ro» l'hanno presa sul seno. 
?i comuni tSciacca. Canicat- in questo caso, il comitato 
ti; Licata. Favara), della in i comunale cd il gruppo consi- 


un intervento che sia, visto 
il personaggio, il più possi¬ 
bile... celere. 


[ stato sulla riforma della po- ! missari'ale è stata sempre 
i litica agraria e suPa politica j l'obiettivo della DC. che per 

f O’JPAta vi» npnea Hi f .r nac. 


Dal nostro corrispondente 


FOGGIA. 14 
Di fronte ai gravi c urgen¬ 
ti problemi della casa l’am¬ 
ministrazione comunale di ta testualmente: «L'ammim- • ne in a borghi cittadini, a:- ! r 

Foggia hon può assolutamen- strazione comuni e si impe | traverso una graduatoria che I c 

te scherzare. Il dramma che gna a predisporre a che. in 1 sarà stilata dalla apposita j ? 

stanno vivendo le famiglie dei contemporanea alla assegna- j commissione •>. ! r 

senzatetto, che hanno tro- zione e alla consegna degli j Bene. Questa assegnazione j ti 

vato provvisoria sistemazione 'alloggi di Ordona sud. agli è avvenuta e ii trasferimento ì t 

presso l’albergo Moderno e assegnatari aventi diruto per J presso le nuove costruzioni j < 

la ex clinica Villa Rosa e di la graduatoria strafa dadi degli abitanti delle case fr.i- J 

quelle famiglie che ancora so- IACP. a rem-' /n per temoo ! n:me è in atto Perché allora • : 


quelle famiglie che ancora so- IACP. a rem-' .--n per temoo 
no ospitate presso la chieda gli alloggi .1 rn-ulta di pro¬ 


dei Sacro Cuore, sta diven- 


l I comunitaria. L’inerzia del go questa via pensa di far pas- , 

ma con il governo presso il « " • verno regionale ha finito per sare Quelle misure, che. per il , 

ministero del Bilancio. 1 Operaie della Monti durante un presidio dello stabilimento I dissipare questo sforzo. l° ro carattere anti popolare. ! 

non sarebbe riuscita ad im- ; 

__ ' _ porre in altro modo. Malde I 

‘ ‘ ~ ~ : stro appare pertanto il suo I 

tentativo di scaricare su altri 1 

>onsabile atteggiamento dell'amministrazione comunale IanTo^r^e ilà chc ‘ sono so1 '! | 

----—— --— ------- — I cittadini in questi pochi i 

mesi di t Amministraz.one i 

S NUOVA ASSEMBLEA DEI SENZATETTO Sissil ! 

tutto per non dividere con ! ! 

. ,, . ... . . .... . a5lre fo " z e Q' ae l poterefi che | 

i impegni per 1 assegnazione delle case minime resesi libere — Gli ammim- i prima de! 15. giugno era ab: j I 
« incontro con i baraccati — Vergognose manovre clientelari ed elettoralistiche t modo clientelare e corrotto. ! J 

I Ci sono voluti prima 4 5 me- ! i 

! si per portarlo a discutere ! 1 

assunti in sede di commìssio- - o'ei familiari che Uniscono di : re alia reo.msiz;one delle case j spettare i patti. I jc rc-sponsa ' intorno allo stesso tavolo una j ] 

ne al lavoro che raggiunse lo prò-.visoria o-.pitahtà a Villa minime, iri quanto, per taz'.o | bilità dell'amministrazione d; ! Piattaforma programmatica ! J 

accordo il 25 febbraio dei '76. Rosa o all'aiberzo Moderno ni ciienterali. ie stesse sono I «.entro-sinistra e del sindaco | co - nastro partito. Poi. una j < 

Infatti nel.'accordo sotto- c includendovi le 20 famiglie state già assegnate ad a.tre j Graziani sono notevoli: due • v ?*4a raggiunta l'intesa, che I ì 

scritto il secondo punto ree:- attualmente ospiti de! Comu- famiglie che non rientravano j giorno or sono una delezazio j ricalcava raccordo regionale, j i 

ta testualmente: «L'ammim- ne in a borghi cittadini, at- ncU'accordo raggiunto in se- j ne composta da baraccati. 1 democristiani hanno comln- j I 

strazione comuni e si impe- J traverso una graduatoria che de di commissione lavoro. ! consiglieri comunali e coma- I c.ato subito a mettere in atto J | 

gna a predisporre a che. in | sarà stilata dalla apposita Non sono più concepibili ma- giieri di quartiere del Crea- i una serie d: manovre dilato- j \ 

contemporanea alla assegna- i commissione r.ovre clientelari sulla pelle Candelaro si era portata al • rie e di sabotaggio. j i 

zione e alla consegna degli j Bene. Questa assegnazione della povera gente. La com- Comune por incontrare eh In particolare essi si sono i 1 
'alloggi di Ordona sud. agli è avvenuta e i! trasferimento missione Lavoro del Comune amministratori e rvr irr x- rifiutati di approvare quel'.' | j 
assegnatari aventi diruto per J presso le nuove costruzioni j deve riunirsi al più presto ' - ^rendere 1 ' relativi misu re necessarie a co'.p.re 

1? graduatoria sti'ata dadi degli abitanti delle case tr. 1 - ,-jerchè gli impegni p ree eden- i n- OV vedinien' Dor ’a -conisi- ' g " s P ecu ’ ator: e i loro com- j , 

IACP. a rem-' .crt per temoo ! nirr.e è in atto Perché allora ; temente assunti siano mante- j n . .. ‘‘ f" 1 ' ' P'-ici. che si sono resi respun , , 

gli alloggi .1 r>ulta di prò- ‘ ;! Comune rifiuta di assegna- j nati. Bisogna finirla ton le \ rnr . s'abili dello scandalo edilizio ; 

^rietà dega 1 \C'P (case mi- | re ai senza tetto allocati nei- • speculazioni c 1 giochi cliente- I a; ordona sud S di S Salvo Marina che ha J 1 


OditonelF® 


CEMENTO NERO 


FOGGIA - Irresponsabile atteggiamento dell'amministrazione comunale 

STASERA NUOVA ASSEMBLEA DEI SENZATETTO 

Àncora disattesi gli impegni per rassegnazione delle case minime resesi libere — Gli ammini¬ 
stratori disertano un incontro con i baraccati — Vergognose manovre clientelari ed elettoralistiche 


scritto il secondo punto ree:- attualmente ospiti de! Comu¬ 


ne in a borghi cittadini, at¬ 
traverso una graduatoria che 


j : democristiani hanno comln- ! I 
I c.ato subito a mettere in atto J | 
1 un» serie d: manovre dilato- | ; 
1 rie e di sabotaggio. | i 

i In particolare essi si sono i 1 
rifiutati di approvare quel'.' | J 


prietà dega 1 \C’P (case m: . _ 

tando giorno per giorno più > nirr.e di v a Lvcera e adia- ia chiesa del Sacro Cuore le ' lari. I i 

insostenibiìe. La amministra- ] centi) per uro-t-uere alla as- case minime lanciate libere? | Domani sera 1 senzatet- j Al Comune la delegaz.one 
zione comunale — è stato ri- I segnazione c*»,.; stessi allog Che c’e sotto questo assur- ! to de! Sacro Cuore tomeran- ; n , cn “ a Potuto incontrarsi con 

- „ 1 • ». ,_ 1 _»__j _ _ -_•_.c_ .___ -_-_- . _ i cMi ammniOratnn rvr*rr‘r.^ 


;l Comune rifiuta di assegna¬ 
re ai senza tetto allocati nel¬ 
la chiesa del Sacro Cuore le 


■iunìrs; al più presto ! y ore ndere * 1 relativi ! n ? isure necessarie a co.p.re 

gh impegni precede.-!- j d ?meTT* ù rc-quis, ! V**??™™* 1 ° r ° CCnV 

; assunti siano mante- mim ‘ ri . P-.c.. che s. sono n-u r^pan 


co fc-uere alla as- case minime lanciate libere? 


i lari. 

! Domani sera 1 


senzatet- 


zione delle case minime ri¬ 
sultate libere con ie assegna 
zioni di Ordona sud. 

Al Comune la delegazione 


badito con forza nei corso . gì alle famiglie attualmente do e ingiustificato ri,oensa- • no nuovamente a riunirsi ... 

dell'assemblea dei baraccati | alloggiate n-: locali della mento della giunta comunale? : assemblea per decidere le j senti. 


tenutasi l’altra sera. — deve ! chiesa del Sarro Cuore, ivi 
mantenere fede agli Irrvoegnl | eventualmente compresi i nu- 


gli amministratori perché as- 


Pare che la giunta si trovi I forme di lotta che divengono 
rell'impossibìiità di procede- ! necessarie al fine di far ri- 


Roberfo Consiglio 


cubili delio scandalo edilizio * 
di S Salvo Marina che ha J 
avuto una vasta eco anche 1 
nella stampa nazionale. Non 
hanno voluto neppure proce 
dere alla definizione ed ap¬ 
provazione del PiUno Regola¬ 
tore, la cui assenza ha reso 
possibili gli abusi. ‘ 


La battaglia contro l'at¬ 
teggiamento comunemente 
definito « qualunquistico -» 
e lunga, e tanto lunga 
quanto difficile, ed anzi 
quotidianamente si ripro¬ 
pone m termini nuovi. Ciò 
c dovuto, m massima par¬ 
te, alla fantasia con cui 
gli uomini /e le donno 
della Democrazia cristia¬ 
na propongono al paese 
e-emp: di malcostume atti 
a gettare discredito sulle 
istituzioni. 

Prendete l'esempio del¬ 
la signorina Augusta Ar- 
giolas. .sub-sindaco della 
frazione di Monserrato ci 
esponente bifronte delia 
DC nel Consiglio comuna¬ 
le di Cagliari. Implacabil¬ 
mente ostile nei confronti 
dell'edilizia popolare, in 
specie quella cooperativi 
stica, la Argiolus si c ripe¬ 
tutamente opposta ad ogni 
provvedimento inteso a 
dare una casa ai ciltadm. 
meno abbienti. 

Quando il parlamento 
nazionale approvò le leggi 
che prevedevano Vespro 
pria delle aree per l'edi¬ 
lizia popolare, la signori 
na Argiolas tremò al pen¬ 
siero che, anche nella cit 
ta di Cagliari, si potesse 
applicare lo strumento le¬ 


gislativo ai danni degli 
speculatori. Trovò pace so¬ 
lo nel momento in cui le 
arce richieste vennero e- 
spropriate — con l'opposi- 
. zione decisa dei comuni- 
si: ■ non ai grossi spe¬ 

culatori ma ai piccoli prò 
pnetan di fazzoletti di 
terra 

Perfezionata la prima 
fase del piano, la democra¬ 
tica cristiana Augusta Ar- 
giolas attese con ansia che 
gli eventi maturassero col 
beneficio del tempo. Una 
volta giunto il momento 
stabilito dalla legge, si len¬ 
to di rendere operativi gli 
espropri. Solo allora la Ar- 
gioìas ritenne di poter, 
1 on deliberata coscienza, 
scatenare una guerra tra 
poveri, sostenuta da altri 
«amici» democristiani e 
dalla destra missino. 

Piccoli proprietari e la- 
1 oratori senza casa >; so¬ 
no trovati nei giorni scor¬ 
si su fronti opposti a com¬ 
battere una battaglia ver¬ 
so la quale erano spinti 
dalla miseria e dalla sub 
dola arte degli ammini¬ 
stratori scudocrociatt con 
ascari neofascisti. 

Mentre questi avveni¬ 
menti turbavano la peri¬ 
feria, nel centro cittadino 


1 padroni delle aree, i ce¬ 
mentieri, 1 barbari auto¬ 
ri dei numerosi scempi ur¬ 
banistici c dei loro accoli¬ 
ti portavoce in consiglio 
comunale, si mostravano 
soddisfatti. Lo abbiamo 
capito guardando in fac¬ 
cia, — m una delle ulti¬ 
me sedute dell'assemblea 
civica, poi bruscamente in¬ 
terrotta — proprio la de¬ 
mocristiana Augusta Ar- 
giolas. I rappresentanti 
comunisti Luigi Cogodi, 
Franco Casu. Antonello 
Murgia chiedevano che si 
trovasse con urgenza una 
soluzione della vicenda, 
senza far pagare ai più 
deboli il costo di anni di 
subordinazione e di ac- 
quiescienza alle direttive 
della grande speculazione. 
Proprio allora VArgiolas 
interrompeva con battuti¬ 
ne delia prggior specie, e 
ammiccava sorridente ri- 
tolgendo-ii verso 1 consi¬ 
glieri della destra fascista. 

Quanto a lungo potrà 
durare questa soddisfazio¬ 
ne e questo dnertimenlo‘ > 
Per quanto tempo ancora 
le vicende cittadine po¬ 
tranno essere rivoltata dai 
soliti mestatori? Il 202! 
giugno ci sarà sicuramen¬ 
te una risposta. 
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l'Unità / sabato 15 maggio 1976 


Rinascita sarda 
e programmazione 

nazionale 


Il programma per lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della Sardegna ipotizza nel triennio 1976- 
78 investimenti per 2.597 miliardi, la gran parte 
dei quali sono condizionati ad adempimenti di 
politica nazionale. 


B I nodi della crisi — si legge nel programma triennale — 
sono determinati dalla sottoutilizzazione dei fattori pro¬ 
duttivi più Importanti come II lavoro e il capitale, dalla 
mancata centralità dello sviluppo del Mezzogiorno, dalla 
mancata realizzazione di una politica di riforme In ma¬ 
teria di urbanistica ed edilizia, di trasporti, della sanità 
e della scuola. 


■ Occorre cioè coordinare la programmazione regionale 
nazionale. Ma questo coordinamento ò sinora mancato 
— avverte cautamente il piano triennale — perché a 
livello nazionale esiste una e più debole presenza di linea 
programmatica *. 


Se si vogliono superare questi limiti, e se si 
vuole rendere concreto il quadro di riferimento 
per il piano sardo, è necessario in primo luogo 
creare le condizioni di un quadro di riferimento 
nazionale. 


Per imporre la 
programmazione 
nazionale 
per la rinascila 
della Sardegna 
per un governo di 
unità democratica 
il 20 e 21 giugno 
più forza al PCI 


) ' ? > 
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SARDEGNA - Voto contrario dei comunisti annunciato dal compagno Andrea Raggio As semblea di citta dini nella sezione-centro 

La giunta Soddu esprime la profonda una nuova c giunta 

C fondata su ampie 
intese unitarie 


crisi e 


Un esecutivo a fermine che elude i termini reali della questione sarda * il PCI Insiste per l'approvazione del piano triennale entro il 20 giugno 
Proseguire sulla linea dell'intesa e della programmazione • Il capogruppo del PSI auspica l'abbattimento di ogni barriera a sinistra 


Il centro-sinistra ha ignorato perfino l'ordinaria am¬ 
ministrazione • La DC non può continuare ad avere 
mano libera - Un appello per la campagna elettorale 


^ ■ - - • • 





itami!' 


No alla frantumazione e al clientelismo, ma un solo comprensorio in Ogtlastra per costruire la rinascita nella piu ampia 
unità: è questa la risposta del lavoratori e delle popolazioni ogliastrlne a chi, con la divisione e la guerra campanilistica, 
cercava di seminare discordia e perpetuare II vecchio sistema di potere. I Comuni dell'Ogliastra, alla conferenza regionale 
per la programmazione, si sono trovati uniti per una politica economica che punti alla valorizzazione piena di tutte le ri¬ 
sorse locali ed alla espansione dei settori produttivi fondamentali, In primo luogo la trasformazione e la riforme agro-pastorale. 





Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 
La Giunta a termine pre¬ 
sentata dall’on. Soddu elude 
i termini reali della questio¬ 
ne sarda rinviando a dopo le 
elezioni del 20-21 giugno la 
rivendicazione centrale della 
nuova direzione politica del¬ 
la Regione. La soluzione pro¬ 
spettata è un tipico prodotto 


della crisi e delle contraddi¬ 
zioni della DC.-riproponendo 

10 stesso esecutivo, rivelatosi 
incapace di avviare nel con¬ 
creto la programmazione. 

Motivando cosi il voto con¬ 
trario 'del PCI a una giunta 
che continua a sopravvivere, 

11 presidente del gruppo, com¬ 
pagno Andrea Raggio, ha af¬ 
fermato che le componenti 
più sensibili ed aperte della 


DC avvertono l'esigenza e 
l'urgenza di un mutamento 
politico del quadro regionale 
j e nazionale. Però quando si 
tratta di compiere atti e scel¬ 
te in questa .direzione, il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
si ritrae tutto quanto, osses¬ 
sionato dalla paura del nuovo. 

Cosa ha chiesto in defini¬ 
tiva l’on. Soddu? Il puro e 
semplice congelamento della 


REGGIO CALABRIA - Malmenato all'uscita da casa l'ex direttore dell'azienda 

Aggressioni e pressioni mafiose per alimentare 
le clientele net settore della Nettezza Urbana 

Le pesanti responsabilità della giunta di centro-sinistra • Sottratto al consiglio comunale l'esame della « scottante » questione • Manovre elet¬ 
toralistiche della DC -1 sindacati si oppongono al rigonfiamento artificioso d|gli organici - li PCI chiede l'immediata convocazione dell'assemblea 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 14 

Le pressioni clientelar! e 
mafiose del settore della net¬ 
tezza urbana si fanno sempre 
più dure e pesanti: l'ex diret¬ 
tore. geometra Giovanni Cu- 
trupi, è stato aggredito e 
malmenato mentre usciva dal¬ 
la propria abitazione. Ricove¬ 
rato agli Ospedali riuniti ha 
dichiarato di non conoscere 
gli aggressori, e, comunque, di 
non voler sporgere alcuna de¬ 
nuncia. 

Interessi per centinaia e 
centinaia di milioni di lire 
ruotano attorno al settore 
della nettezza urbana, dele¬ 
gato via via dalla DC a dit¬ 
te private che hanno tutto 
l'interesse, per non perdere 
lauti ed incontrollati profitti, 
a mantenere in servizio una 
situazione di confusione, di 
gravi carenze, di illegalltà e 
continue sopraffazioni. La 
giunta di centro sinistra por¬ 
ta intera la responsabilità 
dell'aggravarsi di una situa¬ 
zione in cui il ricorso conti¬ 
nuo alla violenza » minacce, 
attentati, aggressioni) è cro¬ 
naca di ogni giorno. 

Nonostante le ripetute ri¬ 
chieste del gruppo comunista, 
l'attuale giunta comunale ha 
sottratto l’esame della « scot¬ 
tante » questione al consiglio 
comunale, non ha attuato gii 
stessi minimi provvedimenti 
che pure aveva annunciato 
dopo le clamorose dimissioni 
(per p«ura) dell’assessore so¬ 
cialdemocratico Morabito. il 
quale, per la verità, era par¬ 
tito con propositi di moraliz¬ 
zazione e di « pulizia ». Il ce¬ 
dimento dell’assessore Mora¬ 
bito alle minacce non è sta¬ 
to discusso in consiglio 

Oggi, alla vigilia delle ele¬ 
zioni. che dovrebbero vedere, 
quali candidati al Parlamen¬ 
to. alcuni assessori democri¬ 
stiani. sono riprese le pres¬ 
sioni per assumere alle di¬ 
pendenze del comune centi¬ 
naia di persone. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria della CGILCISL- 
UIL (che si oppongono net¬ 
tamente all'artificioso rigon¬ 
fiamento del personale) han¬ 
no, da tempo, predisposto un 
piano per l’utilizzazione inte¬ 
grale (con turni pomeridiani 
resi possibili con il reperi¬ 
mento di autisti imboscati m 
vari uffici) dei camions e, 
quindi, per la fine di ogni 
appalto. Gii interessi diretti 
delle ditte (contro cui la 
giunta non ha. finora, agno 
perché le stesse non garanti¬ 
scono attualmente il servizio 
per un preteso sciopero dei 
loro dipendenti) e quelli, 
coincidenti, di alcuni asses¬ 
sori de e di qualche sindaca¬ 
lista cislino (Marra) di cui 
si prospetta un’eventuale can¬ 
didatura nella DC, stanno al¬ 
la base del nuovo disordine: 
la città è colma di rifiuti, la 
giunta comunale di centrosi¬ 
nistra. lacerata da profonde 
divisioni, è incerta e finisce 
per avallare le vecchie spre¬ 
giudicate manovre ciientela- 
ri dei vari notabili de. Per¬ 
ciò 11 gruppo consiliare comu¬ 
nista — in relazione agli in¬ 
tollerabili ritardi nell'appli¬ 
cazione del contratto nazio¬ 
nale per ì dipendenti degli 
enti locali — ha chiesto una 
lmmeÀàta convocazione del 
consiglia comunale. 

Irnzo Lacaria 





Sciopero di 2 ore dei lavoratori chimici 

Crotone: gli operai della 
Montedìson chiedono la 
costruzione degli impianti 

Occupata simbolicamente l'area bloccata dalla So¬ 
vrintendenza alle Antichità - Annunciata la mobi¬ 
litazione a livello comprensoriale 


Una immagine del centro di Reggio Calabria. La città è j 
colma di rifiuti; la giunta comunale, lacerata da profonde j 
divisioni, finisce per avallare le vecchie spregiudicate mano- j 
vre clientelar! legale alla gestione del servizio di Nettezza j 
Urbana. 


CROTONE. 14 

I novecento lavoratori chi¬ 
mici dello stabilimento Mon- 
tedison di Crotone hanno ef¬ 
fettuato stamane due ore di 
sciopero, proclamato dal con¬ 
siglio di fabbrica e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL. per protestare 
contro l'ennesimo ostacolo 
alla realizzazione dei nuovi 
impianti previsti dal comples¬ 
so chimico. 

Dopo i ritardi pretestuosa¬ 
mente motivati in questi ul¬ 
timi anni, infatti, un ulterio¬ 
re rinvio nell’inizio dei lavori 
viene adombrato daila dire¬ 
zione aziendale in conseguen¬ 
za della proposta di vincolo 
archeologico sull’intera area 
del nucleo Industriale, avan¬ 
zata al Ministero per la tu¬ 
tela dei beni culturali da par¬ 
te della Sovrintendenza alle 
Antichità di Reggio Calabria. 

In concreto, i lavoratori in 
lotta — che. nel corso dello 


sciopero, hanno anche simbo¬ 
licamente occupato l'area de¬ 
stinata agli impianti Monte- 
dison — chiedono che il pre-, 
sidente della Regione si fac¬ 
cia promotore di un imme¬ 
diato incontro con la Sovnn- 
tendenza alle Antichità. 1 
rappresentanti del complesso 
chimico, le organizzazioni sin¬ 
dacali e con tutti gli altri 
enti interessati, al fine di ( 
sbloccare rapidamente la si¬ 
tuazione che rischia di com¬ 
promettere anche la realizza¬ 
zione degli impianti di aitre 
due società industriali, la Per- 
tusola e la Cellulosa Caiabra. 

In un comunicato emesso 
oggi dalle organizzazioni pro¬ 
motrici dello sciopero, si av¬ 
verte infatti che. ove tale si¬ 
tuazione non dovesse essere 
sbloccata subito, scenderan¬ 
no prossimamente in lotta i 
lavoratori di tutto li com¬ 
prensorio. 


Manifestazioni contro i continui ritardi e i rinvìi 

Le popolazioni di due comuni del Reggino 
in lotta per il lavoro e la ricostruzione 

A Campo Calabro si sollecita la piena occupazione alla Nuova Elettromeccanica Sud — A Car* 
deto si rivendica la concessione di venti ettari per edificarvi gli edifici distrutti dall’alluvione 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 14 

Le popolazioni di Campo 
Calabro e Cardeto sono in a- 
giuztone: a Campo Calabro 
si rivendica la piena occupa¬ 
zione della Nuova Elettromec¬ 
canica sud. a Cardeto si sol¬ 
lecita la cessione, da parte 
del Comune di Reggio Cala¬ 
bria. di venti ettari di terre¬ 
ni montani per consentire la 
ricostruzione degli abitati di¬ 
strutti dalle alluvioni del 
1972-73. 

Nel corso di questa setti¬ 
mana. la lega per l'occupa¬ 
zione di Campo Calabro, che, 
unitamente alle organizzazio¬ 
ni sindacali ed alla ammmi- 
straz.one popolare aveva or¬ 
ganizzato una grande gior¬ 
nata di lotta. ' ha sviluppa¬ 
to una serie di incontri con 


le popolazioni, le forze sin¬ 
dacali e pol.tiche democra¬ 
tiche. gli amministratori co¬ 
munali per concordare una 
forte risposta politica all’at- 
xeggiamento dilatorio ed of¬ 
fensivo deH'ing. Cali che ha 
disertato un incontro al Co¬ 
mune da lui stesso concorda¬ 
to. L’Elettromeccanica Sud è 
una fabbrica costruita col 
denaro pubblico: non ha pro¬ 
blemi di mercato e. quindi, 
deve al più presto iniziare la 
costruzione del reparto stam¬ 
paggio che assicurerebbe 1’ 
l'impiego di altri 150 ope¬ 
rai. 

Nel frattempo è stato chie 
sto alla Regione di predispor¬ 
re un piano per ravviamen¬ 
to al lavoro di giovani di¬ 
soccupati di Campo Calabro, 
con corsi professionali fina¬ 
lizzati all'occupazione dell' 


Elettromeccanica Sud. 

Stamane, intanto, oltre 150 
cittadini di Cardeto hanno 
manifestato in piazza Italia 
contro Patteggiamento ambi¬ 
guo e dilatorio della Giunta 
comunale di Reggio Calabria 
che. ancora, non ha provve¬ 
duto ad esprimere il proprio 
parere sulla richiesta — a- 
vanzata da oltre due anni dal 
comune di Cardeto — della 
concessione di dieci ettari di 
terreni necessari alla rico¬ 
struzione delle contrade e dei 
casolari di Cardeto. distrutti 
dalie alluvioni. 

Sindaco ed assessori di cen¬ 
trosinistra non si sono fatti 
trovare al Comune; pare che 
profonde divergenze, che pas¬ 
sano anche all’interno del 
PSI, lo dividano su una que¬ 
stione attorno alla quale si 
vogliono inserire nuove spe¬ 


culazioni con un vago quanto 
inesistente progetto agro tu¬ 
ristico per l’Aspromonte. La 
verità è che tale atteggia¬ 
mento non ha, ancora, reso 
possib.ìe alle popolazioni al¬ 
luvionati di Cardeto. di po¬ 
ter utilizzare Io stanziamen¬ 
to regionale di tre miliardi 
per la ricostruzione dell’abi¬ 
tato. 

Di qui la decisione delle 
popolazioni di Cardeto. pie¬ 
namente condivisa dall'ammi- 
nistrazione popolare, di otte¬ 
nere, m tempi brevi, la pre¬ 
vista delibera di concessio¬ 
ne, da parte del comune di 
Reggio Calabria, con un’azio¬ 
ne, diretta di pressione e con 
la sollecitazione ai partiti de¬ 
mocratici, di mantenere i lo¬ 
ro impegni verso le popola¬ 
zioni di Cardeto. 


vecchia giunta fino alle ele¬ 
zioni. Vi è da dire che il pro¬ 
gramma esposto — per quan¬ 
to limitato ad alcuni punti 
sui quali i comunisti concor¬ 
dano, ed anzi hanno essi stes¬ 
si rinvendicato, — appare tut- 
l’altro che di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

«Noi comunisti — ha det¬ 
to il compagno Raggio — in¬ 
sistiamo nella richiesta che 
il pieno triennale e le lep»i 
sulla riforma agro-pastorale, 
sulle opere pubbliche comu¬ 
nali e suH'artigianato, siano 
approvati prima del 20. giu¬ 
gno. Appare tuttavia eviden¬ 
te che questo programma 
impegna la responsabilità del- 
-la Giunta, ma impegna in 
particolare la responsabilità 
del consiglio regionale. Non 
si dimentichi che ci trovia¬ 
mo di fronte a dei provvedi¬ 
menti praticamente già defi¬ 
niti in sede di proposta da 
avanzare' all’assemblea. In 
più qualcuno di questi prov¬ 
vedimenti è già stato licen¬ 
ziato dalle commissioni ». 

«Per garantire il rispetto 
dei punti contenuti nel pro¬ 
gramma a termine — ha poi 
dichiarato Raggio — è ne¬ 
cessario che i partiti delia 
vecchia maggioranza si pro¬ 
nuncino in modo esplicito, e 
consentano di concordare un 
preciso piano dei lavori 

Nel proporre la giunta a 
termine, l'on. Soddu hu af¬ 
fermato che sarà necessaria, 
dopo le elezioni, una « verifi¬ 
ca seria, profonda e corag¬ 
giosa ». Viene cosi ricono¬ 
sciuto che la soluzione della 
crisi, in sostanza rinviata 
sotto il profilo politico, non 
può essere limitata all'avvi¬ 
cendamento di un presidente, 
oppure alla riconferma della 
coalizione sulla quale si reg¬ 
geva la Giunta Del Rio. 

Perché allora il rinvio del¬ 
la verifica? Ritenere che il 
periodo elettorale non con¬ 
senta un «confronto profon¬ 
do, serio e coraggioso », si¬ 
gnifica cedere obiettivamen¬ 
te — ha notato il compagno 
Raggio — alle spinte di colo¬ 
ro che vorrebbero interrom¬ 
pere in questo momento il 
dialogo costruttivo tra i Dar- 
titi. spingendo allo scontro e 
alla contrapposizione. Nè si 
può pensare che, dopo le ele¬ 
zioni. muteranno i dati ogget¬ 
tivi che spingono oggi a una 
svolta politica. 

Resta da auspicare che il 
risultato elettorale crei le 
condizioni per una svolta nel¬ 
l'isola come nel paese. Btso- 
na avere coscienza che an¬ 
che una lieve modifica dei 
rapporti di forza a sfavore 
della sinistra, offrirebbe il 
pretesto a quei gruppi inter¬ 
ni della DC che si oppongono 
alla linea dell’intesa e della 
programmazione, di prepara¬ 
re un’offensiva antiautonomi- 
st:ca. 

Le forze più aperte della 
DC possono contribuire a 
sventare fin d'ora un tale 
disegno, pronunciandosi con 
chiarezza, durante la campa¬ 
gna elettorale, per il consoli¬ 
damento e lo sviluppo della 
intesa autonomistica. 

« Per quanto riguarda noi 
comunisti — ha concluso il 
compagno Raggio — questo 
impegno è pieno e senza ri¬ 
serve. anche perché la linea 
deìl'intesa è stata confortata 
dagli importanti risultati che 
hanno aperto alla Sardegna il 
cammino della rinascita. Per 
questa via bisogna andare 
alia ricerca di convergenze 
nuove, di sbocchi più adeguati 
avanti, liquidando il duali¬ 
smo che caratterizza la vita 
regionale, contrapponendo al¬ 
lo sforzo costruttivo sugli in¬ 
dirizzi deila programmazione 
una gestione operativa delia 
giunta centralisf.ca e discri¬ 
minante. Anche dalie elezio¬ 
ni del 20-21 giugno deve ri¬ 
sultare. come e p.ù di prima, 
la volontà del popolo sardo di 
affermare il metodo dell'am¬ 
pia collaborazione democra¬ 
tica nel governo delia Reg.o- 
ne e in quello dei paese ». 

Il presidente dei gru-'-o del 
PSI. compagno Orazio Erdas. 
ha riconosciuto che non si 
può proseguire ancora secon¬ 
do i metodi negativi del pas¬ 
sato. e che bisogna andare 
c avanzati per l'autonomia, 
facendo definitivamente ca¬ 
dere ogni barriera a sinistra 
e tenendo conto del contribu¬ 
to rilevante del Partito comu¬ 
nista. 

Un discorso aperto per 
quanto concerne le prospet¬ 
tive, ma l'esponente sociali¬ 
sta è rimasto nei vago e nel 
generico sul problema centra¬ 
le della svolta politica regio¬ 
nale. 

9- P- 


Centinaia 
di riunioni 
del PCI, in 
tutta Pisola 

Cenllndi di riunioni tono 
prevista per osai o domeni¬ 
ca in osnl perle della Sarde¬ 
gne, In previstone della prof¬ 
iline campagne elettorale. In 
provincia di Cagliari assemblee 
e manllestailonl il evolgeren- 
no oggi a Quartu (Umberto 
Cardia), Sanlurl (Giorgio Mac- 
ciotta), Pirrl (Costenaro), Sar- 
dara (Mancosu), Sestu (Sechi). 
Lunamatrona (Scano), Paul) 
Arbarel (Chiarello), Vlllanova- 
lorru (Murru), San . Gavino 
(Macls). 

In provincia dt Sassari og¬ 
gi: conferenza cittadina ad Al¬ 
ghero, con II segretario delle 
federazione compagno Stivato¬ 
re torelli; Sassari città (An- 
gius), Sassarl-Agro (Varglu), 
Ozieri (Delogu), Bonorva (U- 
sai), Thlesl (Anna Stona), It- 
tlrl (Pes), Bono (Paolo Ber¬ 
linguer), Castelsardo (Leoni). 

In provincia di Nuoro, oggi 
sabato attivo dalla fazioni di 
Seulo (Barrenu), Sadali (Ma¬ 
rio Pani), Seul (Sin)), Ester- 
(III (Loddo), Leeoni (Cèbo)), 
Nuralteo (Muravera), fennorl 
(Erlttu), Nuragus (Cherl). 

Una mobilitazione Imponente 
è In corto in ogni sezione del¬ 
l'Isola per assicurar* la piena 
riuscita della giornata di dil¬ 
ettone straordinaria dell'Unità. 
Domenica saranno dilluse In 
Sardegne 25 mila copie, cioè 
un numero mal raggiunto pri¬ 
ma d'ora. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

Cagliari ha bisogno urgen¬ 
te ai una amministrazione 
nuova, fondata su un'intesa 
ampia tra tutti 1 partiti au¬ 
tonomistici, nessuno escluso. 
A queste conclusioni è per¬ 
venuta 1 assemblea degli 1- 
scrlttl e dei simpatizzanti co¬ 
munisti dei quartieri Marina, 
Stampace, Castello, riunite nel 
la sezione Centro di piazza 
Martiri. Erano presenti, ed 
hanno preso la parola, oltre 
ai comunisti, numerosi lavo¬ 
ratori e studenti socialisti, sar¬ 
disti, laici c cattolici. 

La condanna della Giunta 
de e di centrosinistra è sta¬ 
ta decisa e motivata attraver¬ 
so una serie di denunce che 
partivano dalla drammatica 
realtà cittadina. 

Questa Giunta, che si era 
presentata con un progam¬ 
ma voluminoso, ha in real¬ 
tà svolto solo un’opera di 
demagogia. I problemi della 
città — lui denunciato il se¬ 
gretario della sezione, compa¬ 
gno Franco Caruso. — sono 
stati accantonati: perfino la 
ordinarla amministrazione è 
venuta meno. Allo stato at¬ 
tuale delle cose non resta 
che prendere atto del falli¬ 
mento e passare rapidamente 
alla formazione di un nuo¬ 
vo governo cittadino. 

SI tratta dì dare risposte 
ed indicare obiettivi per lo 
immediato. E' evidente — ha 
ancora detto il compagno Ca¬ 


ruso — che non può preva¬ 
lere ancora la linea della DC. 
la più retrograda e legata 
agli Interessi degli speculatori, 
che ha sconvolto l'ordinamen¬ 
to urbanistico, aggravato lo 
stato di salute pubblica, ro¬ 
vinato l’ambiente tradiziona¬ 
le. provocato una crisi econo¬ 
mica senza precedenti. 

La DC non può avere an¬ 
cora mano Ubera come nel 
passato. La rinascita di Ca¬ 
gliari passa per un ridimen¬ 
sionamento di questo partito 
che ha sempre fatto 11 bel¬ 
lo e il cattivo tempo. 

La sconfitta della DC alle 
prossime elezioni del 2021 
giugno significa, per Cagliari, 
creare appunto condizioni di¬ 
verse, facendo prevalere al Co¬ 
mune le forze conseguente¬ 
mente democratiche e auto¬ 
nomistiche In grado di ra- 
lizzarc un programma fonda¬ 
to suiredllUla popolare e gli 
assetti civili, ed In primo 
luogo sulla salvaguardia del 
centro storico. 

I comunisti e 1 cittadini 
riuniti nella sezione Centro 
hanno Infine lanciato un ap¬ 
pello a tutti 1 partiti poli¬ 
tici democratici ed alle for¬ 
ze sociali della città per fa¬ 
vorire la creazione. In ogni 
rione, del comitati unitari di 
vigilanza, allo scopo di ga¬ 
rantire un tranquillo svolgi¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale. Isolando 1 teppisti, gli 
avventurieri, i fautori vari del¬ 
la strategia della tensione. 


Nuovi sviluppi dell'inchiesta giudiziaria del pretore di Vasto 

Sequestrati a San Salvo 
700 appartamenti abusivi 

E' necessaria ora l'individuazione dei responsabili dello scempio - L'intero com¬ 
plesso «Le Nereidi» è sfato costruito in violazione delle norme urbanistiche 


IL'Aquila 


Chiesta a 
S. Vittorino 
l'estensione 
del servizio 
dei trasporti 

nostro corrispondente 

L’AQUILA, 14 

Una delle iniziative che 
hanno caratterizzato posi¬ 
tivamente l’operato della 
Azienda dei Servizi Muni¬ 
cipalizzati dell'Aquila è 
stata l’estensione del ser¬ 
vizio dei trasporti pubbli¬ 
ci alle tante frazioni del 
nostro comune. In prece 
denza. i cittadini di que¬ 
sti centri periferici della 
nostra città che accolgo¬ 
no circa la metà dell’inte¬ 
ra popolazione, disponeva¬ 
no di servizi di trasporto 
pubblico affidato a ditte 
private che erano cari e 
disorganici. 

Con l’ASM tutti i citta¬ 
dini. siano essi del centro 
o della periferia, oggi viag¬ 
giano sui comodi autobus 
della municipalizzata pa¬ 
gando 100 lire ogni bigliet¬ 
to. fruendo di abbonamen¬ 
ti dal costo quasi simbo¬ 
lico e di orari più che 
soddisfacenti. In questa 
situazione però vi è un 
neo. una macchia, una di¬ 
scriminazione nei confron¬ 
ti degli oltre trecento abi¬ 
tanti di S. Vittorino. 

Infatti mentre Pagani- 
ca. Camarda. Assergi. Fi¬ 
letto, Bagno, Pianola. Pre¬ 
turo. Sassa. Bazzana e tut¬ 
te le altre frazioni piccole 
e grandi dell'Aquila sono 
regolarmente servite dai 
mezzi dell'ASM. S. Vitto¬ 
rino ne è di fatto esclusa 
poiché gli autobus urbani 
da e per l’Aquila, malgra¬ 
do le ripetute richieste e 
una precisa petizione fir¬ 
mata da tutti i capo fa¬ 
miglia percorrono la stra¬ 
da nazionale per Teramo 
fino ad Arischia e vicever¬ 
sa passando a circa un 
chilometro dal centro di 
S. Vutonno. 

Basterebbe una breve 
deviazione per arrivare al¬ 
ia chiesa delie catacombe 
d: S. Vittorino per con¬ 
sentire anche ai suoi abi¬ 
tanti di servirsi dei mezzi 
dell'ASM. Giorni fa di 
questo problema si è in 
teressato anche il consi 
gi,o di frazione di Petti¬ 
no e una nuova richiesta 
per ottenere che anche S. 
Vittorino venga trattata 
come le altre frazioni e 
servita perciò dagli auto¬ 
bus dell'ASM è stata in¬ 
viata alla direzione del¬ 
l’Azienda e a! Sindaco del¬ 
l'Aquila. 

Ermanno Arduini 


• PESCARA, 14. — Domani 
•Ila ore 9 ti terrà ■ Popoli 
nella tale della Taverne Du¬ 
cale. la I conferenze ragiona- 
le dol ferrovieri comunisti. 


S. SALVO. 14 

L’inf'hiesta, giudiziaria sullo 
scandalo edilizio di S. Salvo 
sta avendo nuovi sviluppi. II 
pretore di Vasto, che ha in 
mano il voluminoso dossier, 
ha infatti ordinato il seque¬ 
stro dell'intero complesso 
« Le Nereidi » (circa 700 ap¬ 
partamenti). che è stato co¬ 
struito. a quanto pare in vio¬ 
lazione delle norme urbani¬ 
stiche, sul litorale adnatico 
dagli impresati Mammarella 
di Chieti e Sciò di Roma. 

Il provvedimento viene ad 
aggiungersi ad altri analoghi 
che sono stati presi in passa¬ 
to e che avevano già portato 
al sequestro di altri 1.500 ap¬ 
partamenti, oltre che alla in¬ 
criminazione di tutti membri 
dell'ex Consiglio comunale, 
dei tecnici e dei costruttori. 
Evidentemente le autorità in¬ 
quirenti non hanno alcuna in¬ 
tenzione di lasciarsi intimidi¬ 
re dalie numerose e pesanti 
pressioni che dall'eplodere del 
caso stanno tentando di eser¬ 
citare su di essi gli specula¬ 
tori e i loro complici politi¬ 
ci e di cui si è fatta servi¬ 
zievole portavoce la stampa 
locale. 

In questi ultimi tempi si 
stava diffondendo tra la popo¬ 
lazione un certo scetticismo 
circa la possibilità di andare 
fino In fondo nell'individuare. 
e perseguire i responsabili di 
quello che si presenta anche 
agli occhi dei più sprovvedu¬ 
ti come un vero e proprio 
scempio di uno dei tratti più 



suggestivi della costiera 
adriatica. La decisione del ' 
Pretore dimostra invece che 
In partita non è ancora 
chiusa. : 

In questb contesto appare 
ancora più grave l’atteggia¬ 
mento delia DC. che con 
le dimissioni in blocco del suo 
gruppo consiliare ha Imposto 
lo scioglimento del Consiglio 
e la conseguente gestione 
commissariale. Va ricordato, 
infatti, che uno del motivi di 
fondo che, in contrasto con 
quanto concordato nella piat¬ 
taforma programmatica, ha 
ispirato il comportamento de¬ 
mocristiano. è stato proprio 11 
rifiuto di prendere quelle mi¬ 
sure (revoca delle licenze, 
esecuzione degli ordini di de¬ 
molizione, ecc.) che avrebbe 
dovuto colpire la specu¬ 
lazione. 

Costantino Felice 


Dimissionario 
il sindaco de 
di Polignano 

BARI. 14 

Il sindaco de di Polignano 
a Mare. prof. Giovanni Co¬ 
lagrande. si è dimesso dall* 
carica a conclusione di una 
seduta del consiglio comuna¬ 
le nella quale erano in di¬ 
scussione provvedimenti in 
materia di edilizia fra cui la 
variante al piano regolatore. 


fiducia 


GIOCATE BENE LE 
CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE 76 


una vacanza 
sicura 
chiodata 
l'opuscolo 
con quatto 
marchia 
alla vostra 
agenzia di viaggi 


Posti disponibili a: 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHEU 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. TORRECINTOIA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

SCUDERI VIAGGI 

Corto V. Emanuele. 328 • PESCARA . Tal. 28348/28348 

DI PAOLA VIAGGI 

Corto Bucci, 23 CAMPOBASSO - Tolofono 92885 
BARI 080/363177 


Confezioni industriali 


Ur;v.) 


Camici 

Tute 
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CERCA^GENTl DI ZONA 

REFERENZIATI 

ET; QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 


QUEEN - eccezioni - Via F. Filzi. 17-21.-26 - .73100 LECCE 
. Tèi..(0332) -47.S52. 
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